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Dice di non saper nulla 
della truffa valutaria 
il direttore della Lepetit 
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Un altro successo nella diffusione: domenica 948.000 copie 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un altro grande successo è stato conseguito nella diffusione 
dell Unita che domenica ha raggiunto le 948.000 copie. Questo 
risultato e tanto più significativo se si considera l'impegno 
del partito per i congressi in corso. La forte mobilitazione 
delle nostre organizzazioni e il successo ottenuto fanno se¬ 
guito al notevole risultato della diffusione straordinaria di 
due settimane fa. durante fa quale furono diffuse 953.000 
copie. Ora si vanno preparando i due importanti appunta¬ 
menti del 24 aprile e del primo maggio, in cui sicuramente 
verranno raggiunti i livelli dello scorso anno durante la 
campagna elettorale. Lo testimoniano i primi impegni per¬ 
venutici. Ricordiamo fra tutti quelli di Milano 90000 copie 
il 24 aprile. 100 000 il primo maggio; Bologna 80.000 copie 
per ciascuna delle due giornate; Reggio Emilia 36.000 e 38.000: 
Ancona 8 500 e 10.000; Vercelli 3 800 e 4.000; Pavia 19 000 e 
22.500. 


« Quadro 
politico » 


I L QUOTIDIANO della DC, 
Il {‘oprilo, ri•>[**ndera .sta 
mattina con un (-ditnnale «di’ 
articolo del compagno Merini 
guer apparso luirÙmtò. L’uf¬ 
ficialità della replica è confer 
mata dal latto clic il testo è 
stato diffiw» anticipatamente 
dalle af»cn/ir. » 

Il Popolo non netta — e co 
me (xitrebbe.' -- la gravita 
dei problemi ebe Herlmtiuer 
sottolineava: legalità demo 
epatica, sicurezza dei cittadini, 
lotto nU'infla/.iono e alla di¬ 
soccupazione. .scuola e uni 
versila, ruolo delle Regioni e 
defili enti locali (il .segretario 
del PO afit'iuiif'eva < la d.te¬ 
sa della dignità nazionale 
ma sulla questione Porgano 
democristiano .-nullificati vo¬ 
mente sorvolo, completando 1’ 
elenco con un pudico v eccete¬ 
ra vi. Come si sa, Hcrlinguer 
sosteneva che |>er affrontare* 
con efficacia questi jsoble- 
nu è necessario un accordo 
tra i partiti: |xt una intesa 
programmatica, certo: ma - ol 
punto di gravità cui è giunta 
la situazione italiana, questo 
irn|H*gno non può essere consi¬ 
derato sufficiente >-, occorre 
« una svolta politica ». 

Nella sua risixi»tn. Il Popo¬ 
lo -»i richiama al discorso di 
/.accaglimi alla conferenza or 
gonizzativa democristiana: |x*r 
confermare « la disponibilità 
(della DC) a intese sui pun 
ti programmatici riguardanti 
problemi che sono decisivi 
|x*r la vita del Paese, ma seri 
za alcun cedimento sul qua 
dro (Kjlitico ». 

Che cosa significa unii si¬ 
mile ixisi/ione’.' F‘ davvero 
difficile compierne Tanalisi Io 
Rica. Se si riconosce che sia 
mo di fronte a problemi de 
cisivi |x*r la vita del Paese, 
e che bisogna giungere a in¬ 
tese su di essi, corno è |x>.ssi- 
bile sostenere che questo non 
sia un fatto politico, un fatto 
cioè che coinvolge lo dire¬ 
zione politica nazionale e il 
nitMlo come i partiti vi parte¬ 
cipano'.' Da quale punto ili vi¬ 
sta e in ba-e a quali conside¬ 
razioni. raffrontare in comune 
problemi di questa dimensio¬ 
ne attraverso un accordo (xi¬ 
lòidi tra i partiti può isserò 
definito r un cedimento »? Un 
cedimento a che cosa? Agli 
interessi del Paese? 

F del resto, il collegamen¬ 
to inevitabile tra una intesa 
programin.it ica e quello che 
viene chiamato il quadra 
politico * non è affermato dai 
soli comunisti. Questa è la po¬ 
sizione ilei compagni socia¬ 
listi. I.a Malfa ha parlato 
di <decisiva svoltavi e il se¬ 
gretario del PR1. Miasmi, ha 
insistito sulla necessità ili 
« associare m lino sforzo co 
nume di ripresa tutti i par¬ 
titi delTareo costituzionale ». 
F’ la DC clic* |x*rvicace- 
mrnte resta abbarbicata a 
formule e a concezioni le qua¬ 
li. nella pratica, fanno osta¬ 
colo determinante alla possi¬ 
bilità di avviare davvero a 
soluzione la molteplice c pe 
santissima crisi attuale. 

IVI tutto singolare* è poi 
l’altro argomento sollevato 
dal Popolo: . Non si può pro¬ 
porre una consociazione quan¬ 
titativa valida in sé». scrive 
« senza esaminare se i par¬ 
titi che la compongono sono 
o no omogenei fra loro ». 
Omogenei? K che vuol dir»'’ 
Ix* eoab/ion: -- salvo errore : 
— s: fanno tra forzo diffe- ; 
reni;. Non riusciamo a tro- : 
vare una » omogeneità » — 
tanto per fare un esempio — 
tra la Detti,xraziii cristiana ! 
e il Partito S4»r:al:sta. eh» ! 
pure hanno governato in» e 
me per rlol.c; anni- l»a sola 
omogeneità (k-ir.iK-r.it. carnetue ' 
vai.da è quoila del richiamo 1 
«1 patto costituzionale. E*1 è ! 
appunto a questa ba»e e’ne si 
fa riferimento. quando s: par ’ 
la della urgenza d: imlxware : 
una fase nuova nella vi Li jxv ; 
litiea del Paese. 

li programma è questione ; 
fondamentale. dich arava la ! 
recente risoluzione delia D: 
razione del PCI. F. aggiunge ‘ 
va subito: < Altrettanto irapir j 
tinte è la garanza pii ; tua 
che : programmi concordai. , 
siano veramente attuati, nei i 
tempi dovuti e nel modo gai ‘ 
sto: e questo, evideatamente. , 
ttxva i problemi della conip > . 
siztone del governo, della Mia , 
struttura e. più in generale, j 
la qaostani;- dei rapporti tra . 
lo forze piiitiche ilenuvrati 1 
che* e leMviit-vo. nel Parla- | 
monto o fuori del Parlameli . 
to. in tutta la vita politica. ! 
sociale e civile della nazio i 
He ». K’ a questo che si de ] 
V** ilare r.sposta, altrimenti 1 
CÌ si assumono rc»j*>ns.ib;!,:.i 
molto sore. 


Dibattito alla Camera sulla situazione del grande complesso chimico. 

SUL FUTURO MONTEDISON 
DEL TUTTO INSODDISFACENTE 
LA RISPOSTA DEL GOVERNO 

Nessun impegno per la costituzione dell'ente pubblico di gestione — PCI, PSI, PSDI e ! 
PRI criticano le affermazioni governative — Gli interventi dei compagni Peggio e Barca i 
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ROMA - - Nell'imminenza del 
le ventilate, gravi decisioni 
della Montedisoii (domani do- 
vreblx- riunirsi il sindacato di 
controllo; |x*r il 18 è prevista 
pii l’assemblea degli azioni 
st' i il governo rinvia ancora 
qualsiasi decisione sulle sor¬ 
ti del gruppo, co-ì ogggettiva- 
inente aggravando unti crisi 
che lui già pesanti riflessi sul¬ 
la stabilita ili migliaia di pi- 
»ti ili lavoro, sui risparmi di 
tanti piccoli azionisti, sulle 
stesse prosp'ttive del com¬ 


plesso fieirinihistrin chimica ; la costituzione di un ente d: 
italiana. Sollecitato, infatti ‘ g( stiline ili tutte k- partecipa 


dai comunisti, e anche* dai so 
collisti, dai siK’iiddenKxratiei 
e dai repubblicani, a dire con 
chiarezza quale fossi* la sua 
opinione sul tentativo di Ce 
fis di prix-urar.si denaro fre¬ 
sco cedendo le parti-eipaziom 
Montedi'Oii in società finan¬ 
ziarie. assicuratrici e banca¬ 
rie eiie sinora hanno garanti¬ 
to consistenti utili al gruppi, 
e sulla impriKTa.stinabilc ne 
ci'Ssita di procedere stillilo al 


Dopo l'articolo di Berlinguer 

Il confronto 

tra i partiti: 

interventi de 
e socialisti 

Nota democristiana pubblicata dal « Popolo » 
Una intervista del compagno Alessandro Natta 


ROMA — L’articolo del coni¬ 
glio Enrico Berlinguer pub¬ 
blicato RUlVUnttà di dome¬ 
nica scorsa e le conclusioni 
della Conferenza nazionale 
di organizzazione della De¬ 


ferma Il Popolo — ha rispo¬ 
sto con chiarezza attraverso 
i! discorso di Zaccagmni al¬ 
ta Conferenza di organizza¬ 
zione,confermando Ut propria 
disponibilità ad intese sui 


tnocrazia cristiana continua- \ punti programmatici riguar¬ 


do a restare gl: elementi 
centrali del dibattito politi- ; 
co. La tematica riguarda la 
esigenza — ricordata dal se- 
gretario generale de! PCI — ! 
di una profonda svolta pio j 
litica e quella ricerca di , 
accordi programmatici tra i , 
partiti costituzionali che si è ; 
già espressa attraverso gii > 
incontri bilaterali promossi . 
dal PSI. I 

All'articolo di Berlinguer ; 
è dedicato un commento ! 
che uscirà oggi su! Popolo. 
Li nota democristiana si ri- ■ 
chiama anzitutto alla pirte 
pm propriamente pxilitica > 
dei discorra pronunciato do ] 
tnonica scorsa da! segretario i 
de! partito. v La DC — af- • 


danti problemi che sono de- 
; asili per la vita del Paese, j 
ma senza alcun cedimento 
; sul quadro politico ». j 

! Detto questo. la nota demo- 
j c*:stiana prosegue offorman- ! 
i do che non si possono « sai- | 
, tare a pie' pan c cancella- i 
; re ». quando si propone un i 
1 accordo generale. Io diversità j 
; di fondo esistenti tra i par- 1 
i t;ti. E soggiunge: « Xon st J 
; può proporre una consocia- i 
! zionr quantitativa, valida in j 
■ sé. senza esaminare se i par- 
’ fili che la compongono sono ■■ 
o no omogenei tra toro, c se j 

: c. f. ! 

(Segue in penultima) \ 


a LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO 
DEI COMUNISTI ROMANI 

U*m riflessici-,e attenta su', ruolo de’, partito in questa 
fase della lotta per :i rinnovamento: que.»:a la cara;*e 
ristiea del?a.s»i.se della Federazione comunista romana, 
chiusa domenica 1 nuovi organismi dirigenti hanno rie¬ 
letto. all'unanimità. Ciofi segretario de'.a Federazione. 

ALLE PAGINE 2. 12 E 13 

O CERTEZZE E INCERTEZZE 

SULLA SICUREZZA NUCLEARE 

Un .ntervento d: espe:;: san.tar: »nl'r qito.s'.di -o. 
levate da.la .sicurezza nucleare, nel quadro della ci.»c;i»- 
s.one aperta da: prostett: d: costruzione ridile centrai:. 

A PAGINA 4 

Z3 RAPITO A ROMA IL FIGLIO 
DI UN COSTRUTTORE 

M.iss.mo Ba'de».. 23 anni, e s:a*o -oq.ics-rat.7 :er. .-era 
poco dopo lo 20.30, neì;'autor.mess.i ,so:to ea -.1. al Nuove. 
Salar.e Dopo mezz'ora la pz.ma 'o.efonata de rap-'o.-. 

A PAGINA 5 

ZJ DALLA « CAVTAT » COMINCIA 
L'OPERAZIONE RECUPERO 

I pr.m. bir.l: earieh. d. ve., no riovvenlx*..-> com r.e.are 
a e;.-e re r.porta:: ogg. ::i super tic .e da. fendo del va 
naie d’Otrunto dove g .1 ce la .(Cavia*-. A PAGINA 8 


I z.oin statali nella Moiitedra.n | 
• la questo scopi oggi 1 conni 
, ni'ti pre.si-nter.inno iippisita j 
| ()i<i|xista di legge, che segue j 
di un paio di giorni l'analoga ; 

■ in. zi.it iva ilei PSI .su cui con : 

| corda anche il PSDD. il »,u , 

1 tosegri tarili a! bilancio Vm- , 

lonzo Scotti è del tutto sfug : 
J gito, ieri alla Camera, a clini- > 

■ ri* rispiste. cercando solo di 

' guadagnar tempi. ! 

! Il compagno Luciano Maria I 
| P‘T il PCI. e cosi pure il mi 
j iidìi'tu Cimili,o Signorile, il ; 
1 socialdemocratico Martino Seo ! 
j vacnechi e il repubblicano ] 
Aristide (.immolla li inno prò | 
testato per Patteggiamento o- j 
Itisiv o del governo dichiaran ! 
I dosi do! tutto insoddisfatti I 
{ della risposta. F olio quella ' 
; del governo sia stata una ile [ 
| liberata scelta temporoggia- ' 
I tr.ci* testimoniano del resto lo I 
| condizioni .stesse 111 cui si è j 
j giunti alla discussione delle , 
| numerose interpellanze e in 1 
. terrogaziom sulla questione. | 
1 Moiicbè la prima di questo ; 
1 iniziative parlamentari — l'in- ! 
1 terix*l!an/.a comunista — risa ! 
! lis.sc addirittura a 40 giorni j 
| fa. solo ieri mattina tra DC 1 
o governo si trailo svolte con ' 
| Milta/ioni affannose per deci 
J den* l'atteggiamento da assu- 
i mere in aula di lì a poche 1 
oro. Poi. all'ultimo momento ! 
! alla Camera orano arrivati , 
j Scotti o il sottosegretario alla ; 
I presidenza del consiglio Frali [ 
co Fvangelisti che hanno ab 
borrucciuto un testo di ris[xi > 
; sta di trasparente obicttivo: j 
! che fosse il più sterile possi- 
| bile. Il tentativo si è tradotto ! 
i invece in un irresponsabile i 
i gesto di sottovalutazione tan j 
j to della ixirtata delle iniziati- j 
| ve parlamentari, quanto so ! 

prattutto delle dimensioni del ! 
i la crisi e delle sue jxissibili 1 
1 conseguenze. 1 

IL DISCORSO DI PEGGIO ■ 

— Nell iilusirare l'interpellati j 
za comuni»!,!, il compagno Fu- ' 

: gonio Pi*gg.o aveva rilevato, | 
infatti, l'ivcozionale peso del- i 
li* conseguenze della decisio- 
' ne Montedi.'on di convix-are la 
I assemblea ord.nuriu e straor- 
1 ibn.iria degli azionisti per de* 

! Iiix-rare un aumento di capi- • 
j tale di 40(1 miliardi .11 para! j 
| lcln alla cessi,xii- delle sue ■ 
p.irtecqxiziom azionarie più • 

, redditizie, attraverso cui m ‘ 

| punta a reeuivran* altri 2'N» j 
! miliardi. In questo modo la 
! Montvd.'(in acqii:>ir«*biv una J 
massa d; capitali fre.scb: jx-r 
uria tidh miliardi che. uf 
! f vi.limi .ite dovrebbe assh u : 

■ rare un lutto miglioramento ■ 


stnt,imi degli enti il. gestione 
! delle part, cipa/iom statali nel 
I sindacato di controllo ,• ih 1 
consiglio di amministra/iotie 
] della Montedi'iin oppongano 
[ risolutamente alle due opera 
; /.ioni. Certo, i eomutiisti sono 
l convinti della necessità e del- 
, Ptii-gm/.a d: un deciso c ra 
1 dicale intervento volto ad af 
! fmutare e risolvere 1! cara 
1 MonUdi.son e la più generale 
. qui-stioiu* clumiea: e sono ali 
1 che convitili che ciò esigerà 
j una sostanziale ristrutUira/.io 
, ih* del grupixi che (xitrà coni 
1 (xirtare anche la cessione di 
j alcune sue .società ;i gruppi 
! sia pubblici clic privati. 
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Ma da qui ad avallare de 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Due quintali di droga sequestrati a Roma 


Dice: arre.st., due jx*isme fermate, due 
quintali d. so»-an/e .stupetacvuti e o.tre 
qu.ndir: miluni di bancrnote false .seque¬ 
strati .sono il bilancio di diverso op.-r.i/.oni 
condotte a temine .eri dag.i uom.ni de! 
nucleo .nve»t mai ivo d<*i earab nien e de,la 
squadra mobile. Tra le persene onestate 
figurano alcuni membri di una banda colle¬ 


gata - »ivcud«> gli mi ■ a im'nrgani7 
zazirne p.u vasta resp > . b-. e anche dello 

.'ineiT.o d; si^t.di/,* .stu ,1’iaienti d.u.m/i a 
diverse seno.e riel'a ca utale. Le .(idagn: 
presero 1! va ne! dice libro scoi n s'i!!a 
base di numerine ih«ìurco fa’ti* da gcn:*i ri 
e capi dhntttu'o Nella foto: le au'o dez’i 
spacciatori nel cortile dei CC. A PAG. 11 


Gli avvocati di parte civile hanno abbandonato la difesa 

Clamorosa protesta al processo 
coatro i violeatatori di Claudia 

I legali della ragazza avevano invano chiesto che il PM Paolino Dell'Anno rimettesse il suo man¬ 
dato - Manifestazione di migliaia di donne davanti al palazzo di giustizia - Le manovre persecutorie 
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ROMA — Un momento della protesta di fronte at Palazzo di giustizia 


1 della situazioni- Lnunziar..» 
! del grupjxi e sostenere il com 
] pk-tain-criM d: un programma 
I d; investimcn::. 1:1 realtà d« - 
I Vono s,-rv:r(- a cop-.rc jX'.in 
' t: ixrd.u* d- cest.on,* (per 284 
:n:i:ardi -olo nel 1 ampi delle 
j f:Iirc. »ol.» ncil'tilhmo tran 
; ilio» ;» f.nan/iar,* i:hcm. 

1 meni d: dabb r.xld tiv uà eo 

■ me 1! nuovo craking ;w r I’,- 
1 ì lene a Pr.olo 

il governo -- ha il, :*o Peg 

■ g •» -- n<»-i può q irad avalli 
r, i di», gn Mon;,-,l:- n e p*. r 
gl: s,,,r|>»r. ;x r l’-vur.i nu 

1 d , ìp lai,. Fd ai/, deve :m 
’ por; re precise dinti.v,* ad 
1RI ed FNI ;x rene . rapar. 


! Amerà 1 eìp d- scena .er. al 1 Ne. : 
i pr.xiv;» jier ’»• sev.zie alla ’ '..me - 
: d;cotten:-.e ("and.a Capati. ' >. ! c ha 


v iiù ntaia 


,fer a j a.r.*>.-<- 


Manne ;•»« usate .1 i*vi, 
e d uria 1 euriri-, azione 


oca 


romana da h’> (»-pp..sli. .sette 
dei (filai:. r,i o:iosc;u-: dalla 
v.’.t.ma. dono »<a! banc,i de 
gl; anusat.. Fntrz-mh: gl: av¬ 
vivali della parie , ivi!-:-. Tuia 
Lago-via Ma»-. , Bruno Leu/. 
/. is.n.-sa’ch:. !:a:i:io r.f.utaei 
:1 ix-*:ir.e -nandaie »* abiian i » 
n.Vu ’a d fesa, (i * r >i , he 
l’M. l’ao‘..n-< lVino. :n\. 
lai.» (! *l'.i I’.»—■■ , v: : - stf'sa 
ai ,K, n-r-i ,! i"a s :, f ir.» 
:it . ,i\ t \ ,1 ♦>,).> f'’o .«rì i\ r. 

f 


g.i.d z.ar a a riami .i Cau’it: 

r .s.n.ai.i/.'ir.t-. d. - gr.,\e ;:i 
■*'..( zia Ile. vo-g-o ìt. ■!, t p.t" 
*»• a-.s.* * (' (I. «*»»vrt‘ pinate 

le * de.la .''/'sa ;d-o'*ig:a <i- 
v e ell/a de: g.-n.el. a;; :».! 

‘. 1 . li --la d. tea- e 1 -. 


il bullo 


.:-.(■ )!•• .»( a'talo 

•ratlai,*» Ila 


nn-v.-I-» , <»:i 


Un documento del comitato esecutivo del partito dopo la decisione della Corte suprema 

Il PC spagnolo chiede la legalizzazione 


»^ r > :t: i » .f. - • 

(•» ìi*> *.*;> ''*l ■» tt \ * 

;*.) ^Jì*. ì 

* : ..i -i. r.ii i ,! v 

.>m* 1. :ui r.,»; •» 

I. tr.rMTì.i.t* !i.i * f -< o 

t \\msi t r»/.J r v-»T :ì.ì*« 
\<y\ \ M’fr.'ifJd* »r •» u. i .r. 
Ali w.-nun. «t a & 

j.: .nrxi 


.] ( :t. 


Nella dichiarazione 
spagnola » — Una 


MADRID — Dopo '.a d,v. 
»., • ìe della Carle suprema, 
che an/.che pronuno.ar.»: »u. 
la Iegaiizz.vz.one de! Parino 
eomun..':a .spaiatalo ha de 
mandato la que.»,.or.e al go¬ 
verno. :1 com.iato e-evui;v,i 


si sottolinea che il problema « riguarda tutta la democrazìa 
dichiarazione possibilista di Suarez al settimanale « Der Spiegel » 


deir.oczal:e:-.e. reelamale •‘d.Tl — 
le ma",' popolar. ,*Li lega 
..//azione del PC E -- after- ; 
ma ancora .1 documento — e ; 
r.vendicala da tatto :. po\>r> 1 
.0 spaiatolo. d.v tutte le for : 
ze demoerat.che. per questo 


del PCE ha difra'O una »ua 1 no: d.ehianamo che .1 r.co 
dichiarazione, iella quale 1 no»c.mento o moio della le 


afferma ctie gesto della 1 
Corte suprema può d.ventare ■ 
la caus.v d. una grave com i 
p!:caz;one della situazione po- j 
nt.ca alla v.gil.a de.le elez.o- 
01 p.vrlam,<ilari. La lega!;/ : 
/azione dei PCF — ». rileva I 
nel!.» dichiarazione - e un 1 
banco di prova della salverà 1 
volontà del governo di attua- * 
re effett.ve trasfornv.vz.on: . 


1 g.vhta del pvrt.to comunista j t: 
1 e un problema cne r.guarda »t 
: tutta la demoeraz.a »p,v P 
j gnola ». e 

Proprio -.eri. de! problema 
: s: è occupato anche .ì pruno ! 

I ministro Suarez :o una :n j 0 ’ 

1 terv.sta al sei ; invi naie della ! In 
1 RKT .* Der Spiegel ». Suarez j P 
* ha detto che a .-no giudizio • fr 


-•.ie acceuab.le -, ma ha az- ; 

g.ur.lo. ■< r.atur.,Intente, r.e 1 j 
; posra g.ud.e.vre le .:'.*,,'.z.on. ; 
; del Parino comunista : .1 PCF ; 
! dovrà provare le »ue d.ch.a j 
: r.vz.co: democratiche attra • 
ver»o : fati: ed : eomporta- 
i menti ». Osservazione quanto 
1 meno s.nzol.vre, perche « : fat- 
! ti e : comportamenti > prò 
suppcneono appunto cne a! | 
PCE »:a e Corani, to .< d; fare | 
e d. comportar»: » alla luce ! 
del sole. 

1 A parte queste osservaz-.on; 
i c’è ancora da rilevare come 


az ! : cui effe::, -a-c.t.mo re* 
r.co j z.on. cne pos-eoo d.ver.iaie 
.on. ; d.tf.c.Imeni,- o«oirol..,ò.... co 
PCF ; me dimostrano gl; .ne.den:. 
h.a j ver.f.cat;». .r, que»:. nl:.m. 
tra 1 z.orn. per .1 d.v t;o d. mar. 
>rta- festazton:. :• ideile da: stnda 
nto cat. e da a.tre forze dorr.ocra 
fa:- t.er.e :n segno di protesta 

pre centro : coni.nu. r.nvu della 
- al ; dee.sano App.ire qu.nd-. »em 
fare | pre p.u che ma: evadente cne 
luce e.ez.om parlamentar: ene ». 

svolgessero senza ;1 PCE. o 
-.on; con un PCE ammesso alTul- 


’.o statuto pre-entatod.il PCE | nacido un e..ma d; tensione. 


c’è ancora da rilevare come ! timo momento, finirebbero 1 

In mancata logalizzaz.one del j con Tessere soltanto una far- j Mr< * 1 ' 

PCE — olio e nel Paese una I sa d; elezion.: e non è certo j n; af 

forza reale -- stia dolermi- j di questo cne la Spagna ha : tita*. 

nando un c..m.« d; tensione. , oggi b.sogno, 1 


A;> are », n.nri ;» .1 < :i. r». 
• ial.’.,r, iam» r.M d (:u,-'t.i -v 
,'tnia ua.i-.‘i/a. v:.i a:t(.:«- la 
Pr.» ur.i ikl.a R,-punr>’.«-.i c 
',-(■'.1 .:i \ am;>i ’nan.f;-(ai.s‘1 > 
.•perla ->i dar.eia all Mix-rato 
.lei PM ex- c -*aM i.r-i a 
-nr.in.vr.'e ;r;.v.V.» ,ia tutta 
1 op.n.ore p..nb..ca. 

I. pr,Ke" 1 v or.t.:iia .nìan'-* 
a Mi-c.tare v.va t-ir.o/ on»- e 
:> irte» .(xiz.one -,ribn a a nei 1 
, aiuta.e A.»s,-ri*.»- t la,alia. 01 
.-trotta dalla seconda aggres 
» .n o-pt-dah. hanno , 
'(ressi la '.ora solidarietà ni, 
gl a:a fi: femnnn.'te che. t«xi 
ur.a ma:i.t,'staz:one davanti a. 
ixila/z.i d. gaistizia (cu: ha 
aderto amile 1 1 DI» hanno 
apertamente messo ratto ac 
(usa lop.ra’o della magi 
Mratura. Non ci .vini sta;, 
n;.(lenti <»,- n*>:i d: lieve en 


"VOI NON nbh'f.n ne 
itti’ ne unt-irita pei 
dare eon-tg'i all on .4*1 
dreoiti. ma non po-uno 
trattenerci da' di-g.’ < 
fossimo m lui. /arem n o 
r 'agitare spes-n alt estero 
il ho de". Indi!''ria 

on I) inat Catini < ’.e e il 
- baio - de a poitaa ita 
’mna. Lo •>. 7 *../•"rem aio in 
o; T n per <; inondo a due 
<ropj. P':■>, nei ne da' a 
sua assenza trarrebbe 
aiande gioì amento il no¬ 
stro pmnra'na nazionale, 
l-burato da uno spettato 
lo '•he. persona, mente giu- 
dichiamo disgustoso. 'Ali¬ 
ene noi. come nostro di¬ 
ritto. abbiamo le no-fre e- 
siqenze eeo.ogicbe 1 Secon¬ 
do, perche siamo sicuri che 
g ì stranieri, ledendo che 
tipo abbiamo per mini 
stro. ri con.patirebbero -in 
cera niente e sarebbero in¬ 
dotti ad andarci Abbiamo 
proiato con la persuasio 
ne c andata cosi co*i Per 
r’.r non tentare, franca 
mente, con la pietà ’ 
L'anticomunismo di Do 
rat Cattm. >e lo conoide 
riamo da un punto di 11 
sta strettamente umano e 
troncamente paietro Idi 
ragione per la quale egli 
lorrebbe che con : comu¬ 
nisti non si msta’lnssero 
rapporti di sorta, neppure 
quei pochi e delimitati che 
e costretto ad ipotizzare, 
e da ricercarsi nel fatto 
che ne! partito nel quale 
si r itroia <o s: e atro 
iato fino a ieri) non Ce 
nulla di piu comodo e di 
piu facile che fare il si 
nistro. Con un Fanfant. 
con un Piccoli con un Ga- 


*7 0 ( m’| ,.■•;*<) n Ir: 1 ;;i,n 
f’ che '1 tirano per la 

7 7, . 7. ’.l p'iplt’sst (il 

M-'iat do ruta po'ito a c 
'»!•;< 1 •-».*.- (()■•■• 7 a l'Ibi d' 
un n< entree de. Lotto, e 
a 1.01. 7-4. •'uio sentiamo 

I) in ut Catt ti ;> ir ars o lo 


to "ii”.bm di a 1; 1 n’i biz¬ 
zarri non postiamo n'in 
- ite una -m mini¬ 
ne cor 1 erta s’ni-tra ri - 
•a eiorato m no> n’t r e 
777 ti uno 1 he 

uu-i'a ne.'a p s”ina di un 

OMO-/7 to e *1 dibatte pj- 

r ;o-7.-*;•-*!.*••. iettandosi, ri 
- •: ' *■* n ri o . ntutmr.do'’. 
-hrar rnndosi tome un os- 
» e - - o 7 ezsc> -l’i.-.Ta. Ma la 
'otta de’la noie r.on a la 
lui e-sa ri. ; -ir.7*7 »cr-o 
1 -no’ (’a"’(i pyr'i della 
ro*i'-*r* az-nn-s e -’e: prn t . 
le 7*o 

Con l'at'rn’i dn coma 

'< o-*,”, >1 4 ./* si tri ani- 
restasse 1. -- co-**, tutte le 
rose, si ,im'ebbero >a r e 
sul serio, e tar’e Imo m 

’ondo Dona: f'att.n do 
l 'ebbe nuotare ir, mare ri¬ 
peto. d suo sinistrismi o 
terrebbe ".r-ra a'ia prora, 
ne lui potrebbe contare sui 
Gaia ritenti a trattener¬ 
lo. né 1 Gai a potrebbero 
contare -:i di lui interes¬ 
sato a tornire lo r o un ah 
b:. Fero uno che non po¬ 
trebbe p u gr'darc■ Chi 
riti frena' ». ans’ùsam.en- 
te attendendosi che qual 
cuno dei suoi accorresse a 
frenarlo. Donai Cattm ha 
una natura di insetto, ma 
non lo uci'tde il neocid, 
hi uccide la serietà. 

Fortebraccio 
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l 11 -i-ii-ilii Ir ili-1 .(«-(-•> dai 
|x e 1 ili-liti inni aliai mi-lici r 
ini ap|iioi-(in pm c.uilii ai pro¬ 
blemi dell Mi 11 a caratici 1//.1- 
n,». ile! compIc-Mi, le rca/iolii 
nei ideili.ili -- in pai lii (ilare, 
quelle -1aIti 1111•-11 -1 -- alla con* 
, Ili-lune delle ilii--itini di l i- 
ilei l.a-lm e ili Pudiiniiii ili 
que-ln culli melile e .tuli -viliqi- 
|>t ilei i-tillf|i11II Ilei -ini dello 
/.(ile. (.ailei- li.) dnlli,llaln ili 
nuli aver prave di imi « cuin- 
\ nluimeiiln » dell’ Mutui.1 e ili 
( uba m quc-l'ultima vicenda, 
della quale umili (imiuaii sul- 
lulilieaim la »ii-eiuilà » 1- la 
» eunill-iniie » ||| \eu 1 nrA 

I imvs lui mi—-n e-|dieitameii- 
le ih dubiiio la eicdibilil.i ilei 
ili-pai ei di -lampa in pailen- 
/a da kin-ba-a), pum-ndn T 
avi cium -lillà delude//.i puliti- 
ca. agui.n.il. dal liem-u a inc¬ 
ludi pnll/ie-dii. del lenirne di 
Multimi. I.‘invili di aiuti inili- 
l.iil a kin-lia-a è \i-ln coinè 
un i pi-udiu unii -iniiiliealivn. 
de-lin.iln a nuli aver -esililo 
hi pillila ma -ni » Inumi ulli- 
ei » della Amelia, pae-e III- 
I lucute. « .unii ii tanti! dell" Mi- 
(mia (piallili dclln Zane» e 
impegiialu. a pallile dalla *ua 
-le-'.i , -pciien/a -luriea. enn- 
lin il tcimmcnn del u -epai.i- 
li-mu tribale ». 

Di qm-la capai ila di auln- 
euiillidlu, -i eumpi.lee il II n- 
sliiimlim Posi, die aveva pilli- 
Idicato a plnpn-iln delle firime 

■ e.i/inni .mieiie.me alla « inva- 
-inne » di lln Zaire due aliai- 
mali edilnrìali. Hrrup.indu-i 
di quella elle era -lata (Ili.ima- 
la la « min.n ei.i m.ir\i-l:i » in 
\friea. Ni li -un /.- tende, a -ila 

vnli.t. a ~drammati//.uc: l'ini- 
zialiva ili Mu-e.l « ita. -i i niiilu 
Iillle le appaiell/e. nliiellivi li¬ 
mitali » e la i aiiqi.mn.i a pm- 
pii'iio delle lia-i ebe la fluita 
xivteli,-a avrebbe acqui-iln ri 
vm rebbi- acqui-ilc c ilella pn-- 
-ibililà die e—e -ianu adiqiei.i 
le per ir tagliare le rultc vitali 
d,-II',ie,-ideili,- » è pale-cmenle 
in.il li-lidi Iti le. 

I.‘alleggia menili ile I Tarn mini- 
-Ir.i/mm- Carter e della -lam¬ 
pa |iiò -iiloi.i lui più di una 
mnliv .i/iuiic. Imi.m/i tutti*, 
nuli -lllgge Inni la pei ieiiln-i- 

l.'i di un'.igil.i/iune i cui i-pi- 

■ .lini i '(imi, fili linppit -i uper 
I.mielite, il regime i.i//i-la iliu- 
ile-i.inn (eia -laln il miiii-lm 
degli e-leri di “'mitll. Mieli i 
vati der ILI. a lami.ne. albi 
vigilia dei enlluqiii Ila (larici 
e il |«i itini mini-ini In ìta11ni■ u. 
I.diagli.ili. In '/iigiin dell a 
» einlui.i in--a altiavet«n I 

Mina ». pleilii eiidu la » c.nlii* 
•a » a i aleu.i dellu Zambia, 
ilei In /..III e e degli **'| .(I i afri- 
i ani a -mi del '-.di.ir.il e i 
-imi p> ilici In, i lirilanuii i ( Inini 
Davie-, » mini-tin degli e*l<- 
ri » m i gin i rnn-nmlira ,-im-cr- 
valnie. Ii.i eniiipillln a -uà vnl- 
la. a mela m.ii/u. un andi.i-i •■- 
lia alla fa- i Miane.il. Rii ade¬ 
rì- ru-ll i Ingie.i dei •• dnmiliu • 
!• degli impegni cimi gli ■, al¬ 
ti ali-i Ili ivc>. avieldie -ignifi- 
r.itn i umpriimelli re -i l i,mu n¬ 
ii- le prn-prllivi- della « llltnv.l 
pnbliea afri, .ina - di eoi I’.iiii- 
I* l-eialnre all" tt\l . Nlldreu 
N uiiiig. -i i ra fallii mr»«aggi¬ 
ra in fi-bluain. e. in parliio- 
l.lie. la pii--iliilil,i ib un re- 
, npi m di ll'iui/ialiva per una 
-idii/mne pulitila per la Rlm- 
*-i.i -le--a. 

Ili -eininlii luogo, la fa-i 
Mi.im a è itili ri—-ala a -vivi- 
gii.ini.Ile la futmtila dilla i rr- 

• ipnu a Hindi r.i/miie >■ atnrri- 

• aiin--nv n lira pi r qil.ltlln ri¬ 
guarda I uba. ipiella o rn nnri- 
lia/mue •• alla qu ile ennliiiua 
a lavur.m- Fidi I * a-trn tia il*-J- 
In a I u.inda i lie I aìiiln i idi.in - 
all Iugula unii -ara in alrun 
la-o -arrifii alo al riavvinna- 
II» ni». I ailii. nula il già • ila- 
ln Niiimi/iA. i -• buie dal can¬ 
ili -in* ogm i ollcg.imcnlo tra 
i due pmldemi. I. in-i-tenxa 

■ mi ini i i uuimeiit.itori amen* 
«ani -i ru III un imi alMaffi rma- 
/imie. fati i da \ min; m una 
ni* lite iiinfi nn/.i -lampa. %r- 
i niido la quale « itoti r e in 
Mina un -oln gruppo rilnll*- 

• In- nmi -i rivolrcreldio agli 
•siali I nili per i -imi -cambi 

• limili, mali •- per il -un -vi¬ 
luppo rrononiirii, una \nlia 
giunto al putirei-, r amlTi-*i 
mdii-.itiva di una reti-ione in 
allo ib i virrlii -rheiui. in fat¬ 
to di n-la/imii r»n i par-*i di 
IIII'IV.I lllillp, ndr-ll/.l. /- di una 
fiditi i.i nella -uprri,trita delle 
proprie ri-or-e; termini rnm* 
e in ir\i-1a » e e -atellile ». 
u-iiali m i vi i-rbio di/uin.irin 
pulitilo, -embraiio pi rdere «i- 
gmf.. alo. 

< io nmi \uni dire, natural¬ 
mente. ebe a \\ a-hmglon ,i 
-nltn\aiuti il -lire*—-o ilelle \i- 
-ile di fide! f a-lro r ili Mnd- 
gnrui r l'iiiquirlan/a ilrll im¬ 
pegno. da loro riaffermato ne¬ 
gli incontri con Jn-hiia .NLo- 
inii. in rappre-entan/a del 
I rinite patriottico Zimbabwe, 
rmi Nili Nujonia. lenrliT ilclla 
-NI \M(» (I organizzazione coin- 
liallente della Namibia) e con 

Ennio Polito 

(Segue in penullima) 
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Resi noti i risultati di una indagine ministeriale [ Mentre alla Camera inizia Tesarne dei progetti j 

Con l’equo canone proposto ! Sl . 

dal governo aumenterebbe gli i ncontr i per 

oltre il 71% degli affitti la riforma di PS 

i i 

Agli inquilini gli alloggi più vecchi e degradati ■ Gli emendamenti che ! ^ n neii“ P 5 B IuI' dói d clmulU e df'Xnln 0 polll Bàiierè 
è necessario apportare al testo attualmente all’esame del Parlamento I i tentativi di costituzione di un sindacato corporativo j 


| I CONGRESSI DI FEDERAZIONE DEL PCI 

Roma: come attrezzare il partito 
per cambiare volto alla città 

Tre giorni di dibattito sul programma di risanamento, la condizione giovanile e l'ini¬ 
ziativa politica di massa — La crescita in questi due anni — L'attento esame di ritar¬ 
di e errori — La discussione aperta da Ciofi è stata conclusa dal compagno Tortorella 


Lo primo indagini, predi¬ 
sposte dal ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici, i>er superare l'av 
saluta carenza c’ii dati cono¬ 
scitivi in ordine al problema 
dell'equo canone, sono state 
rese pubbliche mentre il sena¬ 
to sta esaminando il disegno 
di legge n. 465 die discipli¬ 
na le locazioni degli immobi¬ 
li urbani. I risultati dell'inie- 
ra indagine verranno presen¬ 
tati entro la fine di aprile 
ma i primi dati pubblica¬ 
ti confermano già la validi¬ 
tà delle ridi.oste del PCI per 
lina modifica sostanziale al 
progetto governativo e avva¬ 
lorano le critiche e le propo¬ 
ste alternative da noi fatte, 1 
sia durante la fase di consul¬ 
tazione che ha preceduto la 
presentazione c’oiia legge, die 
nell’attuale momento di con¬ 
fronto su di essa. I-lsaminia- 
mo alcuni dati. 

• Il patrimonio edilizio com¬ 
plessivo risulta di 18.H50.000 
alloggi, die. ridotto, delle re¬ 
sidenze occasionali, diventa di 
16.HOO.OOO alloggi occupati co¬ 
me residenza principale; di 
tale patrimonio il 44.0 per 
cento è in affitto, il 4f>.7 per 
cento in proprietà, il 5.8 per 
cento a riscatto, il 3.0 [x*r 
cento a titolo gratuito. L'ecpio 
canone interessa perciò, se ri- j 
ferito alle sole residenze, 

7 323.800 famiglie di inquilini. 

• In riferimento all'epoca di 

costruzione, il 30 per cento 
del patrimonio abitativo in af¬ 
fitto è costruito prima del 
1045. il 24.2 per cento tra 
il 1940 e il ’OO, il 28.8 per 
cento dopo il '00. il 10,8 ix*r 
cento in epoca ignota, fili al¬ 
loggi in adito sono quelli me¬ 
no pregiati, più ('(■gradati per j 
vetustà, per scarsi interventi | 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. ] 

• Dai dati medi risulta in¬ 
fatti che 570 000 alloggi so¬ 
no in situazione di inconce¬ 
pibile antigienìcità. 3.357.000 
sono degradati e carenti dei 
servizi essenziali. Il 20 per 
cento degli occupanti vivono 
in condizioni di sovraffolla¬ 
mento inaccettabile (oltre 2 
tersone per stanza). 11 31 per 
cento in condizioni precarie 
(da 2 a 1 persona per stanza i. 

• Il canone di affitto medio 
(risulta di 459 mila lire an¬ 
nue» e fortemente differenzia¬ 
lo. PrcndcntVj in esame le 
tre classificazioni catastali 
che raggruppano l'80 por con¬ 
to degli inquilini: le categorie 
A 2 (abitazioni di tipo civi¬ 
le». A 3 (economico), A 4 
(popolare) si ha un affitto 
medio di 560 mila lire annue 
per la categoria A 2, 453 nula 
[Kir A 3. 308 mila |X?r A 4. 

• Il valore delle abitazioni 
in affitto di mercato risulta 
inferiore al valore locativo 
della proposta governativa. 
Infatti di fronte a 17.640.000 
si ha 19.693.000 con una per¬ 
centuale deU’11.6 in più del 
valore di mercato. Tradotto 
in lire per metro quadrato, 
si ha clic il valore di mer¬ 
cato risulta di 214 mila li¬ 
re e perciò inferiore alle 240 
mila de! progetto governati¬ 
vo. Di legge determina una 
sopravalutazione rispetto al 
mercato degli alloggi rV: mi¬ 
nore valore che in taluni ca¬ 
si. per quelli più degradati 
e modesti, viene raddoppiato. 
Per gli alloggi sotto i 5 mi¬ 
lioni passa infatti da 3 630.000 
a 7.960 000. 

• Il progetto governativo prò 
vocu un aumento complessi¬ 
vo dei canoni di 1.155 mi¬ 
liardi che. tenuto conto delle 
riduzioni degli affitti più alti 
scarica sul 71.9 per cento de¬ 
gli inquilini oitre 1.600 m.dar¬ 
di di aumenti. Mentre le ridu¬ 
zioni interessano soltanto il 
26.4 per cento degli inquili¬ 
ni, l’aumento è sopportato dal¬ 
lo fasce più povere rVgl; uten¬ 
ti che ab.tino negli alloggi 
più vecchi e degradati e s: ri¬ 
percuote per il 38.9 por cento 
degl: inquilini con un aumen¬ 
to sino al 50 por conte. Per 
11 16 per cento degl, inqu.’.i 


n! dal 50 al 100 per cento. 
Per il 15 per cento dal 100 
ai 350 per cento. 

• 11 50 per cento degli allog¬ 
gi occupati prima del 1947 
(pari a 466.100 alloggi) avreb¬ 
be aumenti medi del 235 per 
cento; per il 50 per cento de¬ 
gli alloggi occupati dai 47 al 
56 (pari a 372,900 alloggi) lo 
aumento medio sarebbe del 
141 per cento. Per il 35 per 
cento degl: alloggi occupa¬ 
ti dal '57 ai '73 (pari 1.071 900) 
l'aumento sarebbe del 170 per 
cento, mentre il 33 per cento 
degli alloggi occupati dal '64 
al '69 avrebbero un aumento 
inefi.o del 96 per cento, e per¬ 
sino il 60 per cento degli al¬ 
loggi occupati dopo il '69 
avrebbe un aumento medio 
de! 66 :x‘r cento. 

OH aumenti colpirebbero di 
piu i piccoli e medi centri, le 
zone degradate delie grandi 
città, ì centri storici; deter¬ 
minerebbero forti squilibri al¬ 
l'interno di aree metropolita¬ 
ne. di zone omogenee, tra le 
regioni italiane. L’esame dei 
dati conferma la necessità di 
apportare profonde modiliche 
al progetto governativo per 
correggere, integrare, sostitui¬ 
re il complesso di parametri 
previsti por adeguarli ad una 
realtà molto differenziata. 

I risultati sbagliati ai qua¬ 
li il testo del governo giun¬ 
ge rendono giustizia alle pro¬ 
poste del PCI legate alla ren¬ 
dita catastale, rivalutata e 
corretta con l'anno di costru¬ 
zione. Per rimanere all'inter¬ 
no del meccanismo proposto 
è chiaro che occorrerà: 

— Modificare il costo di co¬ 
struzione elio è alla base del 
progetto governativo, per ar¬ 
ticolarlo in modo da correg¬ 
gere le sperequazioni riscon¬ 
trate tra le varie aree geo¬ 
grafiche ed al loro interno. 

— Calcolare in modo di- 


Il 17 aprile 
si vota in 
33 Comuni e 
nella provincia 
di Rovigo 

ROMA — In trenta*. :c 
comuni italiani (venti dei 
quali superiori ai cinque¬ 
mila abitanti» si voterà 
il 17 e il 18 aprile per il 
rinnovo dei rispettivi Con¬ 
sigli. giunti a scadenza, 
ordinaria o retti da ge¬ 
stione commissariale. Si 
voterà inoltre nella città 
e nella provincia di Ro¬ 
vigo per il rinnovo del 
Ccnsiglìo provinciale. 

li maggiore tra i comu¬ 
ni interessati alla consul¬ 
tazione è Castellammare 
di Stabia. in provincia di 
Napoli, ceti 68 mila abi¬ 
tanti. Si voterà anche in 
altri centri della Campa¬ 
nia, in Puglia c in alcu¬ 
ne regioni del Nord- 
Come nelle altre circo¬ 
stanze elettorali, i citta¬ 
dini che si sposteranno 
sul territorio nazionale o 
che rientreranno in Italia 
dall'estero usufruiranno 
di particolari agevolazio¬ 
ni sulle tariffe ferrovia¬ 
rie. Sul territorio nazio¬ 
nale io sccnto sarà dei 
70 j>er cento su: prezzi 
della tariffa ordinaria, 
sia por la prima sia per 
la seconda clas-e; colo¬ 
ro che rientreranno dai- 
l’estero — informa un co 
inimicato — potranno us-.i- 
frmrc del viaggio di an¬ 
data e ritorno gratu.to ni 
se,mila cl.ls~e. e de..a 
miu/icno del 70 per coìto 
in prima. In validità rii 
quest, biglietti è per "an¬ 
data da! 12 al 18 aprilo: 
per il ritorno da': 17 al 24. 


verso la superficie convenzio- j 
naie deli’allogg.o eliminando j 
dal calcolo murature interne, < 
accessori quali la cantina, le • 
soff.tte. ì depositi. 

— Articolare il canone per 
zone omogenee e non per 
classi cY. comuni onde ridurre 
gii errori che si sono rileva¬ 
ti per i piccoli e medi co- j 
munì. ' 

-- Correggere le differenze ! 
previste in relazione alla ubi- j 
(■azione neil'interno delle città j 
oggettivando lo stato delle ahi- j 
'.azioni, il loro grado di uso. . 
il loro rapporto con i ser- ; 
vizi nella tendenza a raggimi- | 
gere per ogni cittadino rispo- j 
sta ai suoi bisogni sociali nel-1 
l'intera città, rompendo la ì 
suddivisione del passato per 
strati sociali differenziati dal 
centro alla periferia. 

— Rivedere i parametri re¬ 
lativi alla vetustà ed allo sta¬ 
to di conservazione e di ma¬ 
nutenzione cViirimmobile, per 
adeguarli al rapporto del ser¬ 
vizio reso e non all’assorbi¬ 
mento di rendite di posizione 
che aumentano il valore lo¬ 
cativo, persino oltre i valori 
di mercato, sino a vanifica¬ 
re ogni processo di recupero 
sociale del patrimonio edilizio 
esistente. 

In conclusione, anche se si 
tratta di dati medi rilevati 
su campioni, ancora insuffi¬ 
cienti. essi demoliscono alcu¬ 
no posizioni prese dalla parte 
più aliti riformatrice della DC 
che insieme alla grande pro¬ 
prietà immobiliare, vorrebbe, 
attraverso la liberalizzazione 
de! mercato degli alloggi, ri¬ 
lanciare l'attività edilizia spe 
culativa che è entrata in cri¬ 
si por motivi ben cY versi da 
quelli de! blocco del passato 
e dalla prevista proposta di 
equo canone. 

La relazione del ministero 
de: Lavori pubblici partendo 
dai (iati relativi agli investi¬ 
menti sempre crescenti che 
sono stati dirottati verso le 
seconde case — e che rileva¬ 
no un aumento di tali abita¬ 
zioni secondarie passate dal 
3,5 |ier cento del patrimonio 
edilizio totale del 1971 al 5.3 
per cento nel '74 raggiungen¬ 
do negli anni dal ’72 al 
*75 il 48 per cento delle abi¬ 
tazioni ultimate -- evidenzia il 
l>ericolo clic le risorse dispo- ; 
rubili siano sempre più utiliz¬ 
zate per costruire seconde ca¬ 
se ed attività terziarie, nel 
caso la normativa non af¬ 
fronti globalmente l'equo ca¬ 
none per tutto il patrimonio 
edilizio esistente dato in af¬ 
fitto. 

Questi cd altri aspetti im¬ 
portanti (durata e regolamen¬ 
tazione del contratto, gradua¬ 
lità nella applicazione degli 
aumenti, gestione demoorati- , 
ca delia legge, aiuto dei red¬ 
diti minori) costituiscono i 
punti del confronto in atto tra 
le forze politiche che so¬ 
no chiamate entro il 30 giu¬ 
gno 1977, ad approvare la 
legge per l’equo canone. 

Dopo trent'anni di gTavi re¬ 
sponsabilità della DC. occorre 
ora. nel clima politico nuo¬ 
vo determinatosi c’opo le ele¬ 
zioni de! 20 giugno, approva¬ 
re una legge che. senza mor¬ 
tificare l'investimento priva¬ 
to dia certezza e possibilità 
per 7.323.800 inquilini e 1 mi¬ 
lione 500 mila artigiani, com¬ 
mercianti e professionisti, di 
abitare e lavorare per la ri¬ 
presa economica del paese. 

Questo chiedono milioni di 
lavoratori che da anni lottano 
per avere una casa decoro¬ 
sa in una città civile. L'occa¬ 
sione clic abbiamo di fronte 
è unica perchè permette a! 
parlamento, dopo la riforma 
dei suoli, e insieme al pro¬ 
gramma decennale per l'edi- 
u/a economica e popolare, di 
approvare la legge per l'equo 
canone e perciò di rilanciare 
lattivi'» edilìzia ::i crisi con 
: nuovi indirizzi d: cui ù pae 
se ha bisogno. 

Alberto Todros 


ROMA — Domani alla Ca 
mera la commissione Interni 
inizia l'esame dei vari prò 
getti di legge per !u riforma 
della polizia. Oltre a quell: 
del PCI e del PSI dovrebbe 
essere presentato entro do¬ 
mani anche quello della DC. 
Da decisione verrà presa og 
gì dai di-ettivi dei gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato. Sarà presente an 
che il ministro Cossiga. Sem 
bra quasi certo invece che 
non ci sarà ancora il progel 
to governativo. 

In molte città si vanno 
intanto svolgendo affollale 
assemblee, che vedono riuni¬ 
ti insieme personale d: PS. 
lavoratori e forze politiche 
democratiche. Manifestazioni 
di questo genere si sono svol¬ 
te ieri sera a Torino e Pi¬ 
stoia. A Nettuno ri tema del 
la riforma della polizia e d. 
un nuovo rapporto fra poli¬ 
ziotti e cittadini, è stato al 
centro di un convegno dibat¬ 
tito svoltosi domenica nella 
sala del Consiglio comunale. 
Lo ha introdotto il capitano 
Angelo Giacobelli, membro 
del Comitato nazionale del¬ 
la PS. che. insieme alia Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL. 
aveva promasso rincontro al 
quale hanno preso parte 
esponenti del PCI. PSI. PIU. 
sindacalisti e numerosi con¬ 
sigli di fabbrica. Sempre a 
Nettuno alla .scuola allievi 
sottufficiali di PS. si sono 
svolte le elezioni per il Co¬ 
mitato di buse per la pro¬ 
mozione del sindacato ade¬ 
rente alle Confederazioni e 
i delegati alla assemblea pro¬ 
vinciale. Dei 913 uomini in 
forza alla scuola — quadro 
organico e allievi — ben 322 
hanno aderito alla Federa¬ 
zione unitaria. 

Que.v« iniziative e questi 
successi danno molto fa-li¬ 
dio ai nemici della riforma 
e a coloro che auspicano 
un sindacato corporativo, 
manovrato dnll’aito. e che 
cercano di soffiare su! fuo¬ 
co del malcontento per Tar 
degenerare le tensioni esi- 


stcnt. nel'a PS. Que.-»!. len¬ 
ta*:'-. sono stati compiuti :n 
jXLri.'(tiare a Roma, dove 
hanno avuto luogo mnnife- 
.■>!-»/..on. d: protesta, alcune 
spon’ance altre no Le con- 
.-wui ivo .-.ono state que.-te: 
13 gu calie poste in laati/.i 
straordinaria in attesa di de- 
t umiliazione ministeriale 
Kiue di loro — Satta e Va’.le- 
. delle « Volanti • -- hanno 
già firmato la notifica di prò 
oglimeiVo elle ^.gli.ixu (ì: 
faro 1 '..cenz.amento), due 
uri.‘ .li: trasferiti. 

Particolarmente grave - 
am ile se può es-ere compre¬ 
so ;o stato d'animo che l'ha 
uios.-a — la protesta attuata 
(I.maire .1 fune:'-'le de."agen¬ 
te Gru/.or.:, ucc.m» .va un au¬ 
tobus da un presunto nap;>:- 
sra. Come : lettori ricordano 
una cinquantina di agenti si 
unpo.'.u'ss-urono dello corona 
.nvi-ata dal presidente deila 
Repubbl ou c !u portarono :n 
corteo fino a! Vini.naie do 
ve la gettarono. S ; devono 
mericre in guardia : poliziot¬ 
ti dal cadere nella trappola 
di chi vuole affossare la ri¬ 
torma. porro in imbarazzo : 
snidatati, creare tratture tra 
funzionari e uftieia.:. 

« La stragrande maggio¬ 
ranza dei giovani della po- 
Vzia — ha detto Antonio Set¬ 
ta, uno degl: aventi colpiti 
per la protesta delle ” Vo¬ 
lanti". prendendo In paro¬ 
la ad un dibattito organiz¬ 
zato da! PCI n Roma — han¬ 
no acquistalo coscienza de: 
propri diritti. Essi sono pero 
esasperati (: motivi noti 
mancano: continui rinvi: rì''!- 
\a riforma, pericolosità d*u 
servizio, strutture melticicn 
!:. dii ricolta economica udii 
e possono essere far 1 :'nenie 
strumentalizzai’. Partiti de¬ 
mocratici. sindacati, poliziot¬ 
ti — onesto '.'appello di Salta 
dchhono impedire che s: 
inneschilo provocazioni, e 
ciie certr proteste si ripetano 
perche servono solo ai nemici 
del rinnovamento della poli¬ 
zia ». 


| ROMA -- La ro.a. quella ’ anni di malgoverno de. a ’ p.'a.e e nel Lazio <-al ;i,in 

i òei e. nei il». App.u. .'.il.a v.a ■ : amili,titare giorno [x*r gioì- ; ,-o o aìie nuovo re-in « i-ab ■ 

1 omon.ma, in cui ì conili- no l'urgotiz.i del risanameli- ; i.*n di governo neri, enti 

| n...;i romani hanno tenuto j to. Ecco, -a tratta -ol » iti j locali e alla Regione, e: a 

I dal I. a. 3 apri e li loro j due : : ferimenti topografici, ! poteva pure aspettare .■è 

, XI li ca izze .-.,o cn p/epa- ma possono forse rappresero j proprio ques'e vittorie -i vii- 

i ’azione dtl primo migro-. ' tare - m* è lecito sciupìi ; .."ero celebrare, e leg. t: 

1 si regionale» e a poche 1 ri.eare la gamma e .a r.c- mummie. 1" -.tato .uvee 

i cent.naia di metri da! gran- i ciiezza di articolazioni del »' qualcosa di profondamen e 

| de slargo di piazza S. Gio- I dibattito -- i poli deile que ; diw-'O a. 'oeca-one di - 

i vanni, una contiguità dovuta , sticoi reo cui il XIII ceti- | rio-mene d .geriva se a 

1 probabilmente a ragioni oc j grosso della Federa-ione co j eri: ca e roc 1 '• ca' ' •voi» 

j casicoali. ma ncn per questo munì.Ma de..a capitale si e | nVat .ca anche a p i’ 'uè da - 

i meno .-.«gn.Leat :*.a. nano , m.-.ur.co. , "tu* d 'riò:' ■ <■ 

I (Film — P'-.vhò HO? —anche : Apelta vmezdi dal a l'eia I {*, V/'i ig.vs-o v \i- e .-'n- 

j di .vugge.vm: per i tanti. ' /.eoo (ie! segretario. Pao.o > pennato è.o !a "criino 

j i moltissimi cine proprio in Ciò!:, l'asvse si è eli.usa uo- le zza'di taf ave e Sri.aie ri 

1 quella pia/m .-mo stati tra : nenie;, con ratti-vento di ■ ve r H . ( j ,, j \ >u . p." i., e 

l : protapcni-'i di .(inumerò- ; Aldo Torarolla. delia Dire- ; (.'f'nte a campi: nuovi 

I voli battaglie del movimento ■ /ione. Suti.to dopo sono sta- I stanno ozg: d: ironie',,; e!» 

, oliera:-; e (iem f x‘i*.it :eo ionia- ] :■ .''etri. : *3!» meni!»' : de. Co ' niam-t'. Como.;; (Ine già a a 

t no. nega anni piu Untali; ■ m.'a’o tedeiale .30 meno del i d diiàiin... è» amili, n.ìi'ro/.'«>■ 

come ai quei il piu recatili, j precedi (ite i e ì 40 della C.'om ! ne del Comune dici.a Pro- 

! F.im all'ultmia grandio-m ; ni..roana federale d. eomivl 1 v ne.a dt "a Re mnc a'-.c- 

j nian:ie.-,ta/.i(.ne de! 23 marzo , lo .a meno». Gl: orga- i , lu . a ■<• dire to-ze’ demo 
! tu ca:. ai’orno a: vociata*! , msim dirigenti, r.umti-i tm- ai.riehe eia- -e ne -uno iro- 
| dei .avoratori, una lol.a d. ; mediai.un.u;.-. hanno zeh-n , a ;e-,o. n-..liil.ia 

. dee ju* <* dee.ile (I, nng.iaia . to .-.<*gi.'t.irio, per accanila- ; l)'li*(-oita eiicnn vi sono 
| di cittadini testimoniò la ri- ; zinne, ri compagno Cinti. » Vll ;. a ’ si rad.» dei cambia 

, pulsa (Iella capitale ver.'O la | « Coraggioso >. e 'tato de- j pu nto: e anche -e onesta 

; violenza ever.-avu. ia volontà fumo :! i ■l'tuirc.-.-.d, dagli '*es- 1 l \. t \ ,- ;.-,; i,i nova p,< - 

, d: andare avanti ,'iriiu stra- . v o.^ervator; : e cozaggio-o. | • »a : : ito, è 'delira" 

(la (iella (lcincvru/m e de. certamente, io e .staio giae , ...,,)!•*, t.d'o che e 

| cambiamento..eh- da mià'Sise loiuta dopo ; d ,favi.a Ua.a-ino ».ggi pio 

: La periferia de..a citta v . due anni (quella prevedente p , 10 da. Mimvi euiM-ai;;.. 

apre poco piu avanti eoi a. . ri.saie a. uiar.o del 1975» Cl , u q -. u . M o dato d. l.nd» 

pesante eretica deg.i onor fceiu d: s: ra orci ma rie affer- I t . op pe--.o h . vo’u'o in -u 

; uri problemi ia sviati da 30 inazioni dei pa» tuo nella ca ! rars:' '"ali., ricerca d: una 

: _ ( compiei!-a »ie p.uin de.la 

1 1 portata delia controlfms:va 

1 Domani assemblea « No » dei redattori* 1 r i '' l ' l w ( i' l ;i' ,vu :;d-‘v 

f j ..lit »t (l«i .1 . I. 

! dei segretari di i al nuovo direttore i 'd; 1 :'-.:*; p '-d 
: Federazione FOCI i di Momento-sera i : ' 


no. nez.i anni piu itutain ■ m.’a’o tedeiale diti meno del 
come ai quelli piu recenti, j precedente » e ì 40 della C.'om 
I-'.no all'ultima grantfio.-.a ; m.s.-toi.- federale d. cancri 


niauife.stu/.x.nc de! 23 marzo 


ai meno». Gl: orga- 


! ai cui. ari orno a: sindaca*! < m/m: dir.genti, r.uniti-: :m- 
j dei lavoratori, una lol.a d. ' mediatam» n;-. -, alino :cV- 


I (K-enio v decine (i; migliaia . 
| di cittadini testimcniò la ri- ; 
, pulsa delia capitale versi» la ! 
; violenza ever.'iva. ia volontà - 
di andare avanti .-alila stra- ■ 
; (la della (leinevra/ia e de. 
i cambiarnen’.o. 

■ La periferia della città si ! 
j apre poto più avanti, eoi ia , 
' pesante eredi*» degli cnor 
; mi problemi lasciati da 30 


mediai a ni» nti-, pallilo z e.e*- j 
So .segretario, per accattila- l 
zinne, i' compagno fiori. i 
«Coraggioso ’. e stato de- | 
(unto ;! eon<gre."(i, dagli '*es- ' 
'i osservatori: e coraggioso. [ 
certamente, io è .staio giae , 
eli- da tui’ussise tenuta dopo 1 
due anni (tpaellu prevedente 
ri.sa’e al uiar.o tiei 1975» 1 
rechi ti: s:riordinane affer- i 
inazioni de*, panno nella ca- ! 


flì MmilOllfO-Sf'l'il 1 a; ‘ :;t o-x raz (MIC. prò.un. 

Ul millUUIll) I tt | anche piu colli- 

ROMA — I redattori di Mo- 1 I' a percne si trattava, sia- 


intornia un co- i 


Si terrà don .a ili 6 aprile J ROMA — I redattori di Mo- 1 

j ne: .ovai, d: \ ia delia Vite 13 j mento seia — intornia un co- i 

Ì alle ore 9,3.0 ria.re,libica dei . :ii; ,.:.cato del Comitato eh re- I 

: segretari d federazione (feria , , , . . t 

! FGCI su! téma .(Una grande d ' ' ùuotahano remi- 

j inizia:.va ixi'.itica di turi., : >■“ “ >< ; »tp-.*s:»a*: neiia citffi- I 

. riorganizzazione per il lancio. ! ' vcrten/.i azienda e. tian | 

i riuscita e il .successo deiia J no votato, nel rispetto del con- 

I :< Città futura» La relazione i trario nazionale di lavoro > ! 

| sani .-".'olia dal compagno j sulla candida'uni alla due- J 

. Ferdinando Adornato de..a zinne d P.erliltgi Borgo, elle • 

, Direzione delia FOCI; con , ... t); - tlV <ìc:iza aveva esposto ! 

i caldera ri romoattno Massimo . . .. . , . 

i D'Aiema. segretario nazionale , " '' lU ’ !>•<’.—a:unia. f,<l * iaiino 
; delia FGCI : interverrà il j -ri>res:-> ixirere .'favorevole: 

■ compagno Aido Tortorella. -• • no\ 10 i sl ed una asten- j 


Ulivi, (il i - o.l'c come le d.t - 


! fleti.tu de-i.l s.ri.l.».-".» ue si li 
! f.ettcdo e ix’sano sullo ste.-.- 
| so par:.!,». 11 eoug.e>.-o n-f. 


P* ; della Direzione de! Partito. 


Aperta la Conferenza economica regionale ! Le somme erogate dalla Cassa DD.PP. 


Sicilia: il «progetto» 
del PCI per il riscatto 
autonomistico dell'Isola 

le caratteristiche della drammatica crisi attuale e 
le proposte d'intervento per superarla nella rela¬ 
zione del compagno Luigi Colajanni 

Dalla nostra redazione t S° 1 ? ! SS„S,: i r^S r Ki; 0 ' 


L'applicazione della legge 
che consolida i debiti 
di Comuni e Province 

Una dichiarazione dell'on. Sarti - Fino a marzo sono 
2.400 le richieste di finanziamento _ Urgenti nuove 
misure di riforma della finanza locale 


PALERMO — I comunisti, 
già nel ’73. lanciarono un 
«progetto » per il riscatto au 
tonomistico dell’Isola. Questa 
esigenza ripropongono oggi, di 
fronte al groviglio di proble¬ 
mi che L* crisi pone alla re¬ 
gione e al paese. La confe¬ 
renza economica regionale, 
che si è aperta ieri pome¬ 
riggio a Palermo (la relazio¬ 
ne introduttiva è stata svolta 
dal compagno Luigi Cela [an¬ 
ni. della segreteria regiona¬ 
le) intende essere altrettanto 
chiara: ia regione Sicilia 
ha gli strumenti, le risorse 
per mettere ;:i moto un vero 
piano di emergenza che esal¬ 
ti il pronrio ruolo. 

Il compagno Colajanni è 
stato esplicito quando ha po- 
.'to alia rif!< azione cnt’.o.: cà ! 
nostro partito e d» Ile a.t.v 
forze politiche, in primo lungo 
fa DC. una rieiie questioni 
di fendo per la ietta airi.illa¬ 
zione: le caratteri.'!ichc nuo¬ 
ve delia cn=i. che non lasv.a- 


Verso la giornata nazionale di lotta del 16 aprile 


Scadenza importante per gli studenti medi 

Un momento di sintesi unitaria dell'intensa mobilitazione che si è sviluppata negli ultimi mesi nelle scuo¬ 
le - L'esperienza complessivamente positiva delle « autogestioni » - Il rapporto con la classe operaia 


L'assemblea cittadina dosr’.i 
studenti romani !ia propo/to 
una giornata nazionale d: ’.o:- 
ta degii studenti medi por il 
16 aprile. A no: sembra una 
scadenza significativa ed im¬ 
portante perché permette di 
costruire un momento di sin¬ 
tesi unitaria deririintens» mo¬ 
bilitazione che si è sviluppa¬ 
la in questi ultimi due o tre 
mesi nelle scuole medie. Par¬ 
ticolarmente frequenti sono 
state ie szutenze ,i. .c* i c.ri¬ 
hanno visto protagent-'t: -zi: 
studenti medi di quasi tutte 
le citta, con eU vati meli: d: 
partecipazione alio assemblee 
e alle mamfesta.-.oiv.. C'è sta¬ 
ta pero nel co;legare tra lo¬ 
ro le var.e esperienze di lot¬ 
ta una difficoltà che ha inci¬ 
so negativamente neiia possi¬ 
bilità di fare assumere airim- 
sieme del movimento de¬ 
gii studenti medi un suo pro¬ 
prio adeguato c rilevante pe¬ 
so politico. E’ rimasta ceti 
in ombra la presenza di un'¬ 
iniziativa politica continua 
nelie scuole secondane su¬ 
periori che assumevo curatte 
nstzche diverse rispetto a 
quelle che Rimo contraddi¬ 
stinto il movimento degii stu¬ 
denti universitari in alcuni 
grandi atere:. 

Anche l'esperienza piu n.i--»- 
T». la cosiddetta •• auioge.'i 
•li, ii e caratterizzata, se s: 


fa eccezione per alcune po 
chrc « ori upazicni chiuse ». per 
un notevole sforzo costrutti¬ 
vo e positivo. I*i logica del 
rifiuto o delia protesta fine a 
se stessa non ha raggiunto 
consensi magcientan e si è 
invece sviluppata un’intensa 
.n./ial.va p.-r .» i :uu<>.ere au. 
busso tr.isfonnuzion: reali del¬ 
ia scuola, quasi per supplire 
ai ritardi anche preoccupan¬ 
ti delrimiziativa delie istituzio¬ 
ni al riguardo Ma soprattut¬ 
to f-.a tenuto nel movimento 
dogi, studenti medi la pro- 
spt-iiiv.» e ri valore delriur.ità 
coi! ri movimento organizza 
to de: lavoratori 
Non era scontato .'«prior.- 
st:camente, e non bastano per 
comprenderlo : richiami alla 
maggiore aggregazione delie 
scuole secondarie rispetto ai 
l’un.versila o alia diversa e 
consolidata tradizione di prò 
senza politica nostra. In real¬ 
tà s; è trattato anche qui di 
una battaglia politica ed idea¬ 
le non semplice per evitare il 
rischio di una pass.bile frat¬ 
tura Ci.n la classe operaia Al¬ 
cune scelte politiche e la prò 
spe;tiva d: fondo delriaustcr:- 
tà non sono state recepite po 
s.inamente :n modo automa¬ 
tico. hanno richiesto un di¬ 
battito continuo, non solo tra 
le varie forze studentesche 
ma tra gl: studenti e i lavora¬ 


tori. Gl: incontri con i rappre¬ 
sentar.;: dei consigli di fabbri¬ 
ca e d: zona sono stati mo¬ 
mento decisivo di questo ser¬ 
rato confronto politico ed i- 
deale. Ed è proprio per questo 
intenso sviluppo della vita 
democratica che nelle seno 
le secondane sono stati so¬ 
stanzialmente isolati gli au¬ 
tonomi. le loro propaste di 
volta in volta corporative o 
velleitarie, ie forme di lotta 
violente e le vere e proprie 
provocazioni di cui si tanno 
portatori. 

Di piattaforma che l'assem¬ 
blea dez'.; studenti romani 
-zzopone coni.’ btse de..a z. or¬ 
nata nazionale di lotta e che 
dovrà essere ulteriormente ar¬ 
ricchita scuola per scuola, 
città per città recepisce pun 
tualmente questo patrimonio 
positivo di proposte politiche 
c di scelte ideali che è prò 
prie del movimento degli stu¬ 
denti medi. Si parte da una 
critica ferma della politica 
governativa verso gli studen¬ 
ti e ì giovani, che oscilla 
tra ['inerzia e vere e proprie 
scelte provocatorie. Si sotto 
linea l'importanza d; una lot¬ 
ta sulla riforma della scuola 
e per rioccupazione che fac¬ 
cia pesare fino in fondo l'in¬ 
sieme di proposte che il mo¬ 
vimento degli studenti medi 
e andato elaborando e u «- 


videnzia l'esigenza di ur.a fer¬ 
ma battaglia per i-olare fer¬ 
me dt violenza estranee al¬ 
la tradizione de! movimento 
operaio. 

Una giornata nazionale di 
lotta con queste discrimi¬ 
nanti può costituire un mo 
mento rilevante di iniziativa 
unitaria dei movimento desi; 
studenti meri., può contr.bui- 
re a lar i>zs «r- - t> >ritic ,mva¬ 
te i tratti distintivi ri: que 
sto movimento e può anche 
costruire un importante pun¬ 
to d- riferimento per ampi 
rettori d. studenti u/i:ver=.- 
Ia ri. 

Nella piattaforma proposta 
dalla assemblea d: Roma, v: 
e a ite iie ;:n forte richiama 
a'.'.'-.im-à e ari.' »u:or.z»m., de. 
movimento, un'autonomia che 
* superi le vecchie mediazio¬ 
ni tra forze politiche e sla 
basata sulla poss.brina di tut¬ 
ti gli studenti di contare e 
dividere ». 

Fri partendo da questa do¬ 
manda d: autonomia e dalle 
I esperienze unitarie che si so 
| no costruite in questi mesi 
! di intensa mobilitazione che 
j può riprendere con forza ri. 

discorso attorno alla rostri- 
[ zione di una organizzazione 
1 autonoma, imitar.., e di mas 
| sa dee!: studenti. 

Ferruccio Capelli 


no spazio ad iniziative setto¬ 
riali corporative, clientelati. 

La crisi colpisce, infatti, sia 
pure in maniera diversa, strati 
sempre più vasti: è perciò piu 
che mai necessario un coin- 
volgimento generale nella ’e 
zione per il suo superamento. 
Ed è sin troppo evidente -- 
ha sostenuto Colajanni — che 
la que.it ione assume un ca¬ 
rattere squisitamente politi- 
co. che riguarda il modo d. 
porsi dei partiti, della loro 
concezione della dottrina so¬ 
ciale e del ruolo dello Stato 
nell'economia. Innanzi tutto, 
la DC. la quale si trova ad 
un punto cruciale: quale r.- 
sposta intende dare, in Sic: 

I Ha? Non ci sotto più larghi 
| margini ;xr una « politica as- 
, sistenzi.de-'. 

■ Sono veiìu:: intanto acca- 

l v ili.nido.-:. . *:*'.na (ir.;:::. 

ni.it a-,ia. zìi ..'rii a.-pe". »:•■-- 
ì la cr_ii r.;, diaria : li cii.'OC ; 

•* pa/ionc- icor» un tas.~o del 
| 114.6 p-'r cento», la protC';., 
z. oc. a arie, la '.-"*.1 ri-ri> doitr.e. 

■ i nodi ó-Ii'a-zricoltur.'! e dei 

' !.; crescita delie principi!: 

1 grand, ci'tà 'Psierm-?. C.i- 
; tania. Mes.-:.ia). 

; Di propri''.i d: un piallo di 

• emergenz., è :! primo :,i*tr» 
concreto .c cu: misttrar-i' 

■ f-iimma/ior.e riezii i-pre.-hi, ,!••! 

; p ira.--:*.strio, t.n- de! ver-nio 

sistema ri. potere a..meni no 
; ri-....i I)C. ì.i R-_'.-*ne. dui. 
que. pr<*t.;ger.i :.i delio svi 
lappo ct .i .ir.»t prii’jn.i pr«>* 
,* c’.'.t* v.t- 

. :>• riti;-.idiiai.s te i:» ime.. car¬ 
dine d: uri. rapporto strallo 

• ” r.i .i j vitrO:" 'ir.ì r:.i. 

L ;ì 1 c.r.trr*: in 

i direzioni: li t:Ur.< io riri-z ,■'..- 
; mna -’.-n u.'.a >:vciaiizz s •-> 

■ r.e riI .--riv.r.o deli i r:r- v ì ; 
rione azr.coìa. investimenti 

' delio S- i*o st>'e:e in d r-»:-'- 
j ne deli-' onere pubbliche, f* 

• ri.-nzi.iir.eiri: della ct-.-.i iel 
; M--.V-' ri',*:'..» ron ririo - * e zo 

• ■ •: cezioi'.ale ner i'irr.srazio'.e 


i A clic punto è lo sta*o di ! 
! attuazione della legge sul ; 
’ con'olidainento delle esposi- | 
| /ioni bancarie a breve ter- 
] mine di Comuni e Province | 
i (per l'esattezza quella del j 
i 17 marzo '77 che ha converti- - 
' to. con .'Ostanz.iah modifiche j 
■ ;1 decreto legge del 17 een- 
; nau», noto come decreto ! 
I Starimi.»;:»? Se ne ,k< up.t !■< 


.••rv.! oggi •; nt.ig.i ,re spe 
• h: <ì .: u*Orioni » n:.. o 
c >rra c- un proz--"o un: 
•.i.'io < he eo.nvo'g» tu"e .• 
:.*r/o ;>■>..*a-b.«‘ 


t.'J.iri...V ;/.• 


io li:" ; mi 

uz.or.., i to 


ì :>. .m.ii'.c tic. <;--ce..l:.ni.v.ilo P- ■ _-* -■*'-' 

. ■ .o>- .»* Rigo;... Li q.a.-lo — '• u 

| .--. 1.-0 ,.i P“(-;ki. ' ,i de'..., Le za 1 f n’‘ : rn ’-i 

| •:!. pr»»;nuo'.•-.'•• ma «Co.-*.- ' ’T.'in..-'. ( 

! • .n•i l (i-. :ri r ;:::-■'*•» • . ••• •izz.o 


Sergio Sergi 


Oli. Armando Sarti, pre.-udenlr i : ,)nom.e e ; noie": .o.*ai’ : 

• della CL5PEL. membro della ; ; -., rt . 

| commissione Finanza e Te- ; p»o:»Y:u: ;-*•!.ri.v: ;; .a" i.i/<■ 

; soro della Camera e della ; ‘ n .. ;e-gge n. ,-u: coir.- 

■ commissione parlamentare di i >.i.ii»-. 

! viaiianz.a sullo Cassa DD.PP. j dolili..v a piopr.a .n.zi.ti ‘..i 
» con una dichiarazione nella ,-u. dei p.u gen»*r.;.e 

; quale afferma che Pappile»- ; r..;..-•••*.• i:- 

! zio-.e ri: ;•.»'.(* .ezz- ''.-la g..< , I. s,-gr» P.e* :'•> C •: i 

j producendo i stai; iniziali »• i -, .' •"<».• n».-' iie.i 

• pc.-.l.rt effe*.*., per e;..,» iti-» ! uzzi •; rii.(gii «re spe 

, utt.cnt* allo erogazioni (’s-li-' i .-bri. d a .roriom a ■» aia o 

. an':< ìpazmn: finanziarie per . e >rr» c- un proz--**o uni 

! l'anno in corro venate dalla ’ ■ ,::n , rie eo.nvo'g» lu"e .• 

: ('li?'» DD PP ; terze p.,:* .eb.c e : ■»■.(.: 

j j Smnr.i — pro-ezne la di- i '' * ' ) '■ P-; 

* rbinrazior.c -- ii e a."icur.»to \ * ozz.i.i.zz ;/.•■.'.. .<> :a- 

1 con elficiue tempc'tn.ta. pur I *' v ■' '• *' ; s*..t'.i/.on.' 

; r.c: limi*', dell-- spe.-.e aironi* l ;> . .in .r.c u-cs.i :ai:.v.iv 

, za:e dai bilanci '76. ù ìunno ; ' *‘ i' 

, iiamento dell,* attività coniti- • ' **' 0 **‘ P <*;x«. ci; ...» Le za 

. r.au c provim ia:!. ir.iruntt’nao ; . / /.I t> . 

| un flur^o f.n.-r./i.irio ! , J .* V ,* *-*'^ 

vcr.-o le ant k ipa/iunt. ilio:.**- » " 1 ' ' • - m 

t.irif* u- I.a *. !>• rirn;f* ^ * .* • _ ,.. T ., 

. -*e di ar.tiein.i.-.r.n. p-'r .1 j .." "" '' 

finar.7iatr.e'To ri-!.e ; ...„ . . ... * .. ,, 

t f-Dr.o f.r.o »1 Jf» r.M!v*k t . \ . . , t . • 

Ut-"», il: ri;; J ir. * ..crr.ì:*. J •* * * * 4 " > * 4 '* u 

i meri * re 2 :.*» (ivi •Contini ; :, " A ' •£;' 

,e Prc-v.n.-t- • n-.:« it- r: mi: . -. 

r.ev.r." ::.«'>» mì.o.u . » :: 1 ; , t - 

i (-'t- 0 '*--- 1-*' ' 0 .*..:i.e .il.» a ; . , s*o •■!.-. (•••.*.ib:> 

; nrif-'V» .:m trio risici;' ,*r c . 

; Cor-.v.r.: e .-'.!-' Provine-, ri» j - rilav a n.-z.-v 

I v riir "' " «"•'» •* D'.mrid.. fu.*./.,»**., ci 
! antic.mrie. »n.tr.r,r.*.»na » ; ,.... :r „, e..;.. .-i-oron-.T. !.. 

! r..:..,-,rd: r. • u: -••.> r- ..*- ; j. . •.; n i. 

, . a p an..r.::.ri--ra,.ori.. prò (li T-rt.» ’ui.a ri 

i :ì - - n- - .■ *ria vo.'c n.om.iov-r- 

» b. fo’i.'ir.. c.-.n .ricco c. prò- : .. , 

| Vir.r. i. I a-.a r.z.; r-- c .tcreiam-rii»- :i ri. 

* u I.- 1 «otr.rr.e g-.\ z.r.ìa.Z'- \ sento d*-"..o S* .*o ••.*.:*e.- ; -rr.'. 

‘ dai Conni'.: >■ dProvmrc- J ;*:?o. in prcr..-a -.** : :/.•»:'.•■ 

: a • i. * * o marzo — meci-a ia j *•:•.!., '.cj-i.ri.i co.-* * ri.:.-».'. • .- 

! d.ci.i -.r.:.*ior.-- — 3"Omntar.o _ 

; a 775 miiiai'ci. rcia' •. i al pr.- , _ 

l ”5 m r S: sararmoVo:rf po '• ScÌO|)(*rO ÌCn al 


.e vertenza azienda e. il.ni | mo'.'.e- ’,»:.i h ìpp.ie per < ui 

> votate», noi rispetto del con- 1 davvero io : deve »■::..un ne 
•a*:o nazionaie di lavoro > ! eoiaggioso 
ib i candidatura alia cl.ro- ; 1 d*’,’-'.»* i e •' ': d-»- 

oiie ci. P.er'.uigi Borgo, ciu* , < ." :nu: ‘‘'’ 1 1 orna»u o."•>’■ 1 ■■>■ 

. ri . ! .ll'o < no lii-.Sl-i' tace 

. p.c i -, (Filza -i\e\a esposto ^ :p tt . .'Ubo •a ( ' un 1 e i ■ r’’- 

mio programma, od hanno » ,. -.lardi! emersi v n 

-pres:-» [xi re re .'tavorevoie: 1 jiart .cu.are «-valenza m o .!■■ 

7 . .no: 10 i sì ed una asien- j iti ultimi, diaintna:a i me 
one. I Dove o come som» tia* ’ 

i Cm'.l il.» '.corda''! nel'.., : e 
" | iaz..,.ne rin (<-."(» * ;«K'.:.t 

rnr. nn lismo. una celia ebbre//» 

I Cassa DD.PP. ! per i. s.Kus-u. <i:* ì* i -. dopo 

. .. i —i.i. | ; 20 r.urno: e r..e',.aldo 

j come una quesimn-. quei!» 
■j ■■ « de..a za>'.\fl'U, emerga .-o|)i.i 

I j. »__ _ ' (tgn. altra coir»' /rande qn- 

UCIm 16006 

; !i. ( .r.d.eaio anche uno d-i 
• terr.ru pi'.ncipu.i :u cui g'. 

la i debiti ; SriS'I-lEri 

1 io r-forzo p-r uci'ana'.'i .-e:* 
• ! rata dei!- caratierriSciie che 

1 KrAVinfA ! PrO'«n:.,no oggi nei'.» etra 

■ | Wllllv moviui. nt. di ma.'.'.i. per 

! i» defiri.z ccie ;-c.u }>:*<-,* -a 

. : dei modo si cui i cornimi'*: 

irli - Fino n marzo sono remali, devino ag.re a: loro 

imenfo _ Urqenti nuove • ° 'U-ciMr.: 

.. . . ‘ Una questione* eia- schema 

Ila finanza locale ; ‘.zzando ... può i.>:•.-*• <■•>.-! 

1 ;■■ as> liniere' cci.m*- rne**ere : : ì 
, 0 j>*sar«- tufo 

Discussi dalla i •'•org ! ìm.:Ìa- 

(lirezione della ; 'd-‘a-’lfii: 

Le^a i problemi ! Terno c < oT ì '--'/.vT’T: < .a nò' 

delle autonomie • d . p. • » d: :<•••.. e d 

U)MA — Li CL.ic: h*' o ri'Yln 

;<»:».t.v <!*•..,t !/♦•.!,i \> m v .*• A«r < 

i)no:n.e t* i polo**; .o.m’.! :: ’ ‘:r i.P’Lmi *ì::o :t 

r.’.Ki.Li :>•*. cr.t:n ::,irc . ; . 1 • ,iv.*-r*.. : 

■o'r> i :r.: !■•»;.r.vi i.t/ ( » •• 

!<**-!*?♦* lì. ."U: co:!;, ** *•»♦<* a*f siv v iit». 

:t*j-.o.:.;it*. .* :)••:- ìdi! * .* *i *ì<\ *• ::**«■• . i 

.v p:o:>r.a .ìì.zii.ti *.'** ' J **’ * l - ,r , 

p.ù .f* i - r ci.t/ir r .f «:♦.* r 

» . i*. * -• f.» • .i ad afVrir.a •* 


ROMA — Li 'ì,v> ::.t 

t.v .t* Au 

t* i polo**; .o.*«L.! : : 
♦ • r.’uu/.i ;>•*.■ er.im rr 
p'obV.T.; !■••!.r.vs a . .r* i.t/*» 
:ì -u: co:!: 


: rv. r>■. 


i - *• '.(> ?!•-. ,1 

r. a n.tir.H »* r» 
,i. so..c iar;r*a 


rr.*-*:**». \:v 

i»-. < • >:'.i "’o. i. v ‘a r.* ». 

* * »::.• * fv • "ji:> . » ’ ♦* 


' c:;ìc‘. o <v ur..vors * u. 

I ;<> » La *i: 


• .rr- :>* r -• 
K;r. * 


Oo.riJ'i a 


••. e.vo <i. 


• • vjv:ru » -t :> v - 

-".a:; *. rj.v> . or* 

r.p ci. '» 

:«, » ii. \ • 


.ìd a > 


A :>r* 


bo't.» ,. ,v .r » r<>rv 1 '..-."* —- 
j.ì <:*•...»* r > •*:md;> % 

-;.*4 . k. **. u.- ..‘u >. . i..* 

v.i -- ,:hb. * *o 
,u ii.Cv! .".i .** (;.. ! c;* . 

;y..i g** .*• I..t 

I.- _u m : « r.i u.r. :. y:- •*:* > 

(ji ■ r;a 

vo.’c •: ;);or;r)v, 
:,.*v< >:^.*:.v -■ ! :r 

av.ir.7-; >* r.c*re:,;rrvr.'.*- ;. d.* 
.<*.? _r:**.o d*■ *.'.o S* r o »•. rr. : - 


.ì O >• te ,; C ..*'-1 '* 

L « V’ory < 

») ) • ' * V. /.;*).) • 
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il nuovo libro 
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' ROMA - r rii:.V.ri. rib.-o ri- i 
/torna.« ,r.g.-'-' P. i-'r N - 
cuori'. « orr.s nziieit: ' .1 » .1*. « 
ri» dei " » d. Londra, e 

, .-tato presentato ter. sera ir. 
I Camp.dozi.o. Erano presenti. 
! tra ci; altri :i nres.dznte del¬ 
ia Camera P.otgv) Inzrao. 
Eduardo De K.i.ppo e G.u 
i seppe Petr.’..:. L'opera d. N:- 
ci'.o..'. e.a r. iibrer.a, ha p-'r 
t.io.o «Ulta s.e.t.» ila..una » 


l ”5 m r: .a^i: sararmÒVÒ:rf po '• Sciopero ieri al 
i ' V .’Ò^M./d.; (or. Corriere della Sera 

| :r.;.d,rr..'bri«i ci-'i d- b *i .« br- ‘ MILANO — * I corr -:•• ri- .- 

| Virivi;.;;./ d. C« .:tu .: «* IV,. -« *♦'--« •’ hon . p-r 

; ;o ci. uno c.o:>--ro prwax-co .•’.*. 

i il '* r.«.:.Olle cì« ì:.i Ci,-: DD . p »::•*• zz.o o.> z.o. r.c. . ' . :. 

PP i.i rier.-o or.e - ** 7 » '•• ■■ ■' r-o'iri-...- r. : 

! cf-ri *: p-:r »z,p t'.-:* , o ru;-.*-o ’ - 1 -■' '■• cr-r-o , ,r, ri » —. re - 

! d: milord. '*> »-- .ti ,or'O z.o:.— de., .u.nid.i - *. r-ip.x..- ; 

! d: err.iss.or.e il re’, z/.o d ( • *° - ra P :bb..c.*ar. (■ 

croio». , -■*' r--d.iz. 0 ri.i -. D» que--,r.r.- ; 

! _ . . era .«rx-rta ca *empo. ma -• 

i , Lori. Sarti r.ava po: r:.e * a ffror.r.,*a .r. irai*at: ; 

: c« ci:,,c.i., n..i..'.> i-io (-'•••> ; .epa rate pruno r. n Cor. * 

! C.i.'..nì DI) PP. t ^ •>'••)- o**» oro .1 Q'uuv 

I /•('riè de..a «e/ge :t.«t-rp.e.a .r. t , l -,- J -«««.ov/i un accord i , 
I a a ulto p.c: .n modo r-'- r.t- . d mi^.m., e qi-ti. «or. .. 
t.vo vo.oi.ta de. .i-, Cém.ia* » d. rena z.o r.v 

m po :. : co.a re p* • '• mutui o. j Q-. ; e.s:a ..do trafa*:- 
I .r.v,.'turerito per .e r^x-re ; ..«/«--r.ri, *. .rnc.d.ta I 

i pi..bare al formo r. rio ninfe | po^i'.cgi. e ue vorrobb-r » ; 

j che .. pr«r.*.od.:v.erii-j s.ati- ; d.,re uria ir.terpretaz.nie re ! 
I vo «dove (•-'.'-ere rap.riamente , r.d*-, pr.mo accordo 
i e.'T.io .»:*.«.he «i que-..e pei. ! « ,-,n . t.pozraf., o;>;x.rio:.da un , 
| generali r.on solo ri: raratto- , 1 . 01:0 r.n rio a p.or.doro m I 
■ re fmaitziar..» it* 1 .'O.'t, i.imcn- ! cxt-.de:.,/..ono .0 propo.-.tc e 
! to delle alt ;■« .ta con enti ». , .e n.exi.t ai.o de; «r-oii.a. ./*... « 


P< . quanto r.g.l.i.ri.i .i (ori 
^oiida r.-riri<• (!-'t ri-b*i .« bre 
Ve leri.'.l/.é e. Ci .litri.: «’ P.(* 

•. .rieo .; (ur.'.z'uo ri. aiam. 
ri '* r.« ..Olle (ieii.i Ci.-: DD 
PP i.i de/.-.» (lite 

d-u *.*ol; por riri ri- * * o rui-.’-o 
ri: t- •'*'*■) milord.» »•• .n (Or-=o 
d: emzs.or.e :i rei «*:*. o ri ( • 
, roto». 

L'ori. So ri i r.ie'.a poi ci.e- 
l» cir«ol.ii'0 r.tut.'tei .aie de'.ì.i 
Ca.-.-'.i DI) PP. sulla app'.Ua- 
/.otte de..., «,-zge u.torp.eia .r. 
al, .«rio p .ri: .n modo ru 

t.VO ..> '.tùli.'a rie', leg.n’..»*. al-, 

• .ri pa:molare per : ruutui ri. 
j .r.v, .'turerito per .e op-re 
1 pi..b./rie off ermo r. do nn.tb 
1 che .. pro\vedur.erii-i log. 
i "./> «dove o-v-oro rap-damonv* 


.ari .. .->r-o p.o»/•■**<! 0 : r..-■ 

*■ -n.- r.* • d- idi / **’» C. 
•*.-••/.! :: i . ..n -r.* » ri*, 

ri,.-* *>r.ri- .isoli ri-», u: •: ‘i 
* r- - i.r.a'o g^-s* •• .0 de- r «• 
.■v«. sbtu.v.'mo. 

Z.riO' *a d f 1- ST.fir- • - o- 

re ::. • ci .il -. • • m:i.•*•.-« . ,- 

• r. pr n. . . : z i L ■ -•■*. s • - 

:■ i P.-uo r- zo .u-t •• ma 

io P 1 1"-— P 1 / • ri- > e . f. 

- . - r zo.-.. . . p • z...ri.u..-. 

g.-,r>:.-. :> r .. '♦«t’ro s'e.. 

• • . « ’.->■* .; < < 1 .* 

• -y-r .1 u.bi- 

r...'i.eo ob'.'.M**'-. un p-,- 
r.e, *.'>-r.naio (i. 24 m là <« • 
.ore t>--r r.s-ir.àrr.-riiei e ..*. 
e- .m.r. ■■? c, .-- d*‘*i borzr.ef. ri. 
b ro-'.'b.e. un nr- -zr»:r.rr.o re r 
i.i r*•>.. 7 z-,7.o:ie d 58 r-d;:.. . 
..'O.-is* - . ti r> or..: .gaz.or.-' 
de ..0 r- ;e e..rrim.ere .»(’.e* «-• iri 
--rve-r.* ri. (O 'f.ro.io de; nr-z 
7 .: .-ero q ;••-*: z.. obo**.v.. 
/,'S.e-n;- O Uri» polite 1 de..- 
.s*.*u7.on. per la g.wr.tu 
oino .. con/i-MiO do: e/.nv.jr»:- 
si: romani h.» n .'*o -...la a’ 


Tutti i dcvulsti tomunijli 50no 
icnuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antime¬ 
ridiana di mercoledì C aprite. 


;, n/ione <* olia d.scussione 
del ,- aire forzo deiiuvruii- 
eiu- e del movimento opero.o 
porcile su di ero: si sv.lui»pi. 
,:i c .i '.'M ! ose. ’a batUigl.a 

i>; ;• .. :. :. l : i. i : : » « * : 11 « > 

Mo ‘è ..moro imo volta nei- 
'. i o.iixicua «,'iu[)o‘S.'i\a del 
i»,«'.::t«» d. far v.vere tra le 
ma.'.',', con ’ i necessario 
e.ier/.a. i;ue'i<» progrumaui. 

s v»:::»' ;>:wlt c» Jc'iioiu- 

le di «Min!».«inumi,', che sia 
ir: i d-'"e [rio noi: guian 
/.«■ di .'il,■<’,•''(» Fivo poreiiè 
: uri ’.i -a « «!•■ .'Appi » «• : .'i >• 
orerivgo'. : » .;«:/«», c.n un 
:>« /'io i- ''.«-'-e .mene , «.Tt» 
111 . i «-rie » :.i « e «io' .a «osi 
e.* [tavole v» (ii (un avere tu: 
te ’.e r.~p«»-'e pronte, su: 

prolilemi ciie ’ix'e.ino più da 
\ ic.nn :! [»» nrio. la sur 

orif.i*ì..vivi»» ih‘. i. h»u»> os.M'if* 

«» unno au re//.rio a tur 
tronte ol'.i \,i'» .'a e ci'-in 
[ile,'.;.! (!«■!'«• que'l .iti:. 

L',»rcM!i./.M 'U'ne d-\ cenni 
n.st: a Roii.-i e «•:'«-.'•• ut a c 
e ra'M pii !«»:".<* n«*l",uvo 
d que.'*. itile «ni tra > 
ÌMlrie/. e «' . .' ri'i‘«-,".. I 69 213 
rf :. d«-ll,i i rie del b > em¬ 
iro d.ven’al. /‘'.bùi a la imo 
d«>! ‘76. e uj'.-i gronde eam- 
n.l/ll.l e .11 «'eriio [)«-r il tes¬ 
seramento de. '77. Lo Fede¬ 
ra/. .me e dunque cresciuta. 

x ♦ >:!<* x"‘’W\ .u:*.i .si p*v 
se.!, a «• i'.n! .ueii/.i «le. co 

•irii*.!.'*. m tufi : .'.ef*»r: del 
lo M-z.elà romani. Ma an 
«•or i» ii do*. «- eo'varsi. ceco 

r. :i(i:-«(/.o.'u* U'-'.ta dai «-on- 

il livello d-ì >( d re- 
p«>..t.<-(. }».u o.t«> dove 
.1 t-lio del d.lult.to 
« ri.’ I o «* «* .do.lo’. J).Ù «1111 
;>•» «• aneti- et! .'".-lite la do- 
nro-ia/.-o .iiiermi. Ma vi e 
[)ur«* un [ìroii ema — eh** non 

s. e ler, Ilo <i. Ila.'- onderò — 

«1, .-a.d.illlla Ila «■ vec.ii. e o 
*<• mio'.-- z*-!U-"a ■ o.i . ’.n 

:«■■*''» i• • - ; 11 ri-' p-rt /o F .. 

>z •.i.''a:neu'.e ; eorda'o che 
i>-■ r una i«>:/.i c«»m<* la r.o-'r«i 
c ne; n*’.-.-«> : ■•» dt *n,> raz. a •• 
sa-, *1.: l!U> elle \a : .«•*"ca*.» la 
*.»-:. :.ca (!. quo.'N» procesM» 

t'ri.t I - ll'i.-ll». 'OMV.’.l vii*' !l , 
'auro :i ■ i v « aie quar.*<) r» u 
d- '.orm inte «'• ".mina 1 /.ne ri- 
l'.nip*. /ri.» ".vo.il/.olla', a oh. 
eviti zriip'i. estroni fi vallilo 
il.! torni*, nrio. o p;«>pr.o tra 
q-.u-'ó- <•.*■ tlel.lZ a.i . ciu 

■ili con*: - .bun* io, i •/■«nudo • 

!>."(•/.o. o 1 »<».-■'(-!«» e deblvtta 
<ì* i : « - a! rlnii«iva:ii,'.:*o d 
Roma. 

Antonio Caprarica 


TESSERAMENTO 

Forte impulso 
airozione 
per reclutare 
nuovi iscritti 
al PCI 


Nel cliiiu di torlo impegno 
politico determinato dal dibat¬ 
tilo congressuale c dal crescere 
delle iniziative per spostare in 
avanti la situazione polit-ca del 
Paese, si mtc.isiiica la mobili* 
tarionc delle Federazioni c del¬ 
le Segoni del PCI nell opera 
d» proselitismo del Partilo e 
della FGCI tri i lavoratori. ì 
giovani, le donne. Attorno a 
ducila che ormai viene definita 
la *= leva dei 50.000 nuovi re¬ 
clutati » c che Ita di Ironie a 
se come pi imo importante pun¬ 
to di riferimento il prossimo 
27 aprile. 40. anniversario del¬ 
la morte di Antonio Gramsci, 
si vanno intrecciando impegni 
c risultati. 

In Emilia altri 1.572 com¬ 
pagni e compagne sono entrati 
nel Partito dopo il recente ap¬ 
pello della Oirrnorit del PCI. 

La Federinone '.fi Pordenone 
ha intanto raggiunto il 100 9 u 
con 4.7GI nuovi iscritti cd è 
impegnata a rcc'utarc altri 259 
compagni c (otiti jnc: anche la 
Icdcrazionc di Pesaro ha lupo- | 
rato ri 100 ' q degli «scritti in 
questi g.orili; Aosta sì prefigge 
di reclutare altri 150 nuovi 
iscritti; altri 1.000 la federa¬ 
tone del PCI di Milano che 
ha g;a rcc’utMo 7.000 compa¬ 
gni. Brind-si Si e posta a sca¬ 
denza ravvicnata l'obicttivo di 
altri 250 iccr;t!i zi partito • 
150 a’ia FGCI. 

A 11 r* 2.500 reno i reclutati 
che la federalo u veneto si so¬ 
na prcf.sse per il naesc di apri¬ 
le. dei <3ia!i 700 a Venezia 
c 500 a Padova. In Sieri.a. ria! 
c Orso di ima ri-inlonr do? se- 
g"*tari dr Fedc'airone e stato 
assunto l'impegno di raggiun¬ 
gere il 100'- «tri tesseramento 
entro fa data de! congresso re- 
g.orale s.ohano del partito 
(15-16*17 apri 1 ?) e la Fede¬ 
rar.one d, S ricusa, che dal Un¬ 
ito della ** le.a - ha reclutalo 
216 nuovi compagni, si è data 
un primo Traguardo» di 1.000 
n-jp.'i iscr.tti. 

Aitri risultati da segnalare: 
nella zona irduitriaie d; Bulrio 
(Eo’ogna) si e costituite un* 
nuova sezione intera; cndaie del 
PCI con 52 compagni, d: cui 
1 T nuo/i recljtàti; le sezioni 
del comprensorio di Frignano 
(Modena) hanno ragg.urTo i! 
100‘- con 2.023 iscritti dì 
cui 210 nuovi reclutati: »! 
100‘ -, anche le sezioni Mo.v 
•eI;Or»no (IR reclutati); Caver- 
20 f 24 reclutati) c quell» di 
V:gr.eia fi 10 reclutati) sempre 
nella federazione d» Modena. 
Una nuo.'i sezione — nell* 
quale nei g.Orni scorsi si è 
tenuto il primo congresso — 
e stata costituita all» C»r?ip- 
ra del Tima/o (Moni 3lcone) * 
Anche a Pancone r.cl comune 
agricolo di Scansano (Grosse- 
io), in ccruom.tanxa co! con¬ 
gresso c stata aperta una nuo¬ 
va sezione con 35 iscritti. 

Di rilievo l'altissima percen- 
tua’e di q-orini fra i 4 120 
reclutati dell» fedr razione di 
Torino, dove l i.v: stiva poli¬ 
tica fra oii operai de ’e grandi 
fabbriche h» visto risanati estre- 
rr.amenf' PO*it-v. come all» 
FIAT -MìraFo'i dove f5 <erionì> 
su 1.850 i c cri|ti i reclutati so¬ 
no o'tre 400. 

Nelle zone terremotate del 
Friuli la federazione dì Udine 
ha superato i 700 r«c!;yt3tL 
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La drammatica testimonianza dei « Quaderni » 

Il carcerato 
Gramsci 

Una prova tremenda, rivissuta ogni giorno: « La prigione è 
una lima sottile che distrugge completamente il pensiero » 


pag. 3 / commenti e attualità 

Istruzione di massa e occupazione in Italia: un rapporto in crisi / 3 

Nel labirinto dei 300 diplomi 

In assenza di una riforma si è accentuato il processo di disgregazione della scuola secondaria che produce 306 titoli profes¬ 
sionali ai quali si possono aggiungere altri 200 attestati di cui molli non trovano più riscontro nella realtà — Due tesi da 
respingere: una cultura senza dimensione produttiva e un lavoro senza formazione culturale — La strada da imboccare 
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La lapide all'esterno del carcere di Turi dove Granisci trascorse 5 anni di detenzione 


Rarissimi som». ihu U'«f 
dcni>. k'Ii accenni alia vita 
carecraiia. quasi che Gram¬ 
sci volesse allmitanarla. per 
(pianto possibile, da so, al 
meno nel momento m eoi 
poteva tracciare sulla pagina 
bianca le Mie riflessioni e i 
suoi appunti, concenti andò 
la propria atten/ione nell’ 
«altrove» della renna, del¬ 
la politica, della cultura 

Solo (pia e la i! mondo del 
la detcn/ione iiiouipc in tilt 
ta la sua drammaticità Nel 
Umido no a (1 Rifili troviamo 
riportata ili francese una ei- 
ta/ione dalla Vitti ih Conti 
di Kiiffenio ll'llis (clic (pii 
diamo tradotta i -Vi Mino 
due maniere di uccidere, 
una elle viene onestamente 
(lesionata con il verini urei 
(/ere; l'altra, elle rimane di 
solito sottintesa dietro (pie 
sto deli c a t o culcmisiiio: 
"rendere la v ila unpossibi 
le" K* la foi ma di assassi¬ 
nio. lento ed oscuro, consu¬ 
mato da ima folla di un m 
bili compiici I" un auto (la te 
senza cappuccio »• scn/n il 
rogo. perpetrato da mi"In 
(piisi/ione senza .umiline e 
senza sentenza Altrove 
1 D'Orsi la chiama Imposi 
/ione diffusa » Nel (Jiuitlrr 
no !» <I!)l{2i Gl alim i ripor¬ 
ta. da un articolo, due versi 
di Carlo Rini * I.a prigione 
ò una lima sì sottile — clic 
temprando il pensier ne f.i 
uno sttic ». e aititmna' * Chi 
Ila scritto cosi ’ la» s|i-NM> iti 
ni'.’ Ma il limi e si.ito davve 
ro m prigione i forse non 
molto» I.a prigione è una 
lima cosi sottile, che distnis*- 
ge eompletamente il pensie¬ 
ro. oppure fa come epici ma¬ 
stro artigiano, al (piale era 
stato consegnato un bel tron¬ 
co di legno d'olivo stagiona 
lo per fare una 'tatua di 
San Pietro, e taglia di qua. 
togli di la. correggi, abbozza, 
fini col ricavarne un manico 
di lesina • 

Ma forse il passo che più 
colpisce e un terzo Patto, 
come il precedente, da quel 
la « : illirica ». Pti.<<tilt> c prc 
sc' tc. dalla quale Granisci 
si proponeva tQiuuirruo /•>. 

di • estrarre . una se¬ 
rie di note clic siano del ti 
po dei li < o•‘•fi poh* . i r fi- 
n’i del Guicciardini CutV 
le proporzioni rispettate 1 I 
"Ricordi " sono tali in (pian 


Dopo 10 anni 
Rafael Alberti 
torna 
in Spagna 

ROMA - Gli amici, i 
compagni, gli uomini di 
cultura e tutti coloro che 
nel nostro paese lo ammi¬ 
rano. si riuniranno doma¬ 
ni sera alle ore 1S alia 
Casa della cultura di Ro¬ 
ma per salutare e rendere 
omaggio a Rafael Alber¬ 
ti. Il poeta, dopo 40 anni 
di esilio, quindici dei qua¬ 
li trascorsi in Italia, tor¬ 
na in Spagna dove parte¬ 
ciperà alla battaglia elet¬ 
torale nelle liste del Par¬ 
tito comunista spagnolo. 
L'incontro sara l'occasio¬ 
ne per esprimere ad Al¬ 
berti tutta la solidarietà 
degli intellettuali e dei de¬ 
mocratici italiani. 


tu riassumono non tanto av¬ 
venimenti autobiogi alici in 
senso stretto (sebbene anche 
questi non inanellino), quan¬ 
to "esperienze" civili e mo¬ 
rali (molali pio nel senso 
etico politico) strettamente 
connc-sf alla ptopria vita e 
ai suoi avvenimenti, consi- 
Uciate nei Imo valine tim- 
v. i saie e nazionale • 1 1 pus 
so e del IR1Ì2 i (,1'itnii’niii ih 
e immagina u i irosi riit 
si e ‘ un il la ogo un dia¬ 
logo comunque con se stes¬ 
so \ ! m ossei v a che. rico 
noscnita la necessità elle per 
* ai .il e la storia - occorre 
pine clic vi sia anche chi 
faccia da » concio » (conci 
ilici, m lealtà nessuno vuol 
fai e da concilile. - Ma pra¬ 
ucamente ’ "Concio" per 
"concio" tanto valeva tirar¬ 
si indietro neutrale nel 
buio, neli'indistmto » Appa¬ 
io evidente lailusioiie a co¬ 
loro che. nella situazione 
creata dai fascismo, si erano 
tratti indietro Ma non tutti: 
« Uu.ilrns.i e cambiato, per¬ 
che ce chi si adatta "tiloso- 
fic.unente" ad ossei e concio, 
che sa di doverlo essere, e 
si adatta • Si compie, noe, 
una scelta meditata e con¬ 
sapevole. "filosofica" appun¬ 
to. e si tratta di una scelta 
che. a differenza >1 1 (pieliti 
che si compie di limite alla 
inoi'le. limi iiguarda - un at¬ 
timi» • - Invece nella q»ii- 

stione de! concio, la qui'tio- 
ne dura a bi'ig»» e si i ipre- 
senta ogni momento Si vive 
una volta sola none si dice, 
la propria peisonalita e m 
sostituibile. Non 'i presen¬ 
ta. per giocai ',«. "ila 'celta 
spasniodu-a. di mi istante, m 
etti tutti i valoi i som» nppiez 
7«iti fulmineamente e si de¬ 
ve deridere senza rinvio 
(.ini il r'nvi.» c di ogni istan 
te i’ la derisione deve ripe 
tersi ogni l'tanV Non e 
neanche la qiit'timm di vi 
vere un gannì» da lenite »» 
cento .■uni ila peci»:a N«»n 
si vive da Icone neppure un 
umili o. :u“ a tio s: vive da 
sottopei oia p -r .riir e anni 
e si (il di*' e» v -vele CO'1 
l.’imniagsiie d» t’i omeieo ehe 
ime. e di t-'eie aggredì!»» 
daH'aquti.i. e invece divma 
to dai parassiti Giobbe !' 
il.uino poi.ito immaginale gl; 
ciuci l’iomctcì» potevano 
'..in immaginai !«> i greci, ma 
gli ebrei sono stati pm rea 
listi, p.u spela::, e anche 
baimi» dato mia m.tggune 
ev al.-nza a’ loro e: oe » 

1 a meditazione di Grani 
-n o>n "t* v mi "t* 

m* >; ’-pnìim <1*1*. *• : P. « » , 1 ! li 
inde de! - reai l'ira» » e della 
- sp.cTatcz/a ». f.g 11 sa idi:*, 
sull» che presentasse la do- 
marni.» li; grazia e accettas¬ 
se di • tu.iisi indietro, rien- 
ti.ue nel ìt.i.o. ut 1! indistin¬ 
to -. patietilH* qa.i'I certa 
mente \i :i.r liberato ma non 
pu»* farlo, per una ragione, 
appunto "! iiosofic.i". cioè 
por una \ abitazione ieorieo 
pratica del.e essenze della 
rivoluzione 

Citando, in un'altra nota 
(del Quaderno ;i un passo 
sulla prigionia dello scritto¬ 
re Jacques Riviere il pen¬ 
siero di Granisci si soffer¬ 
ma sulla « idea della mor¬ 
te » che esplode in carcere. 
« L'idea della morte — egli 
commenta — si presenta per 
la prima volta l'i diventa 


vecchi dun colpo» • La let¬ 
tera alla moglie Giulia del 
20 maggio 102 !) fa puntuale 
riscontro a questa nota: « In 
Italia dicono che uno diven¬ 
ta vecchio quando incomin¬ 
cia a pensare alla morte: mi 
paro una osservazione mol¬ 
to assennata. In carcere 
questa svoliti psicologica si 
vcritica appena il carcerato 
sente di essere preso nella 
morsa e di non poterle più 
sfuggire avviene un cambia¬ 
mento rapido e radicale, tan¬ 
ni pm forte quanto piu sino 
a quei punto si erti presa po¬ 
co sul serio la propria vita 
di idee e di convinzioni ». 
Non erti certo, quest'ultimo, 
il caso di Gramsci: ma egli 
aveva altre ragioni perché la 
detenzione potesse suscitare 
in lui - l'idea della morte ». 
la previsione che iti condan¬ 
na del Tribunale Speciale fa¬ 
scista. di tatto, rappresenta¬ 
va. nel suo caso, unti con¬ 
danna a morte, anche se sen- 
za un * auto da fé - K al 
pensiero di non sopravvivere 
Gramsci si era già abituato 
allorché riteneva elle sareb¬ 
be stato deportato m Soma- 
liti. un viaggio, anzi una 
- traduzione » clic il suo fi¬ 
sico malato e provato non 
avrebbe p o t ti t o reggere. 

( Lettera a Giulia del li! feb¬ 
braio 11 K 12 ». 

Nessuna concezione » pro¬ 
meteica ». nessun atteggia 
mento da Titano, ma proprio 
perciò questi (piasi indiret¬ 
ti tic» cimi dei U"<u/er >ir sa 
rebbero .incile da soli siiffi 
cicliti a torci comprendere 
la realtà della situazione e.ir 
ioraria di Giam-ci. e la ten¬ 
sione «li volontà cui dovette 
far i icorso per leggere, per 
studiare, per scrivere f’hi 


La r.torma della scuoia 
(anche •>*» .m.iiaginata per un 
t.p.» (i. sV..uppo d.ver'»»» non 
può .u’cndi-u (:ic ci s. » «».-~o 
.vita chiarezza r-~l compiessi) 
di hct-.'.t- pioti r.Mve »• .-ocia':. 
e que.-'o rende meno azevo 
ie a mena de: nuov. termi 
il: (li pioduUiv.ta sor:aie so 
pi atti.* n» ni temi! d: (Usi 
Tutta 1 .-a prop: .o nell.» (■>:->: 
può 1 ir.-: iucc un nuovo un» 
io de..r stimili: 1 » si o.ast :< tu 
m re he 'i.veninno »u .uno’. 
a!< u ’»• ntei toreno (<> -'e 

ma ,sO.'a'» e p:odu' ' .vo . uè 
;n a.t :. ’emn: un*)' >no de 
'erirnn trsi ■. nn.iuer.» :ia • » * 
mc.stic.i o x< c» . .s.v alilo, ’o 
! unzion i - 1 .< a S < adì- no’ 
me» ra.u i .-ino ,'itai’. (|.laudo 
s. ritiene d .».»!<• pidiv .d i ito 
con suine.en'» ;>!<■»•. :ou t - t- 
e.'.gonze o la ’a'.Vo e (ria ’ 
ti’a’ive -i(-i s'is’ena >n»:ti" 
vo •• 1 rinate a ' » ' ’io'.i 

una intesone non met.a'a e 
'undimer-iona 1 » Si snit» i 
inveie. un i.uimdo :nnz.o 
naie (piando _'!i i'.-e:i: -o. • il: 
e d- noi»u'e eb:<*d(»no a .a vi»> 

’a e « escono t.l o’relle.e c'ic 
Ossa sa'vagliaie 'Upiorl'iea 
una stra'ii ra’ mie .'(«.aie or 
ma. consolidata 

Ribadire questo ruolo de 1 a 
si uoui e uni diM.i’ie (piando 
i or.cupa/ione non in.» o -e 
gli .-tessi rutti soc.a '• 'imo 
in (liscivi on»’ se non som» 
ai i usa S. rende noss.b! ai 
ioia. ohe d.bfuo mi le ci 
rarter-st a he qti«»':t,i ,, .ve d« "a 
scuoia acqui-t: un» m.»'’-”»» 
re impar'aiitf. ionie iiioiikm 
to d. aliai:.'! e d: r:f tes.-io ve 
<he anticii». iiohticainente »e 
non (orno :>■ 11 1 1 irevsione» 
alcune svolte p’odutiivc e s<» 
ciali, che costinesca un se 
gno e un inizio di processi 
che si avviano. Realmente, 
secondo nuove enee 

Una rito: ma scolas'tea non 
agisce, oltretutto, su tempi 
brevi, -.eppure ne! breve pe- 
i .odo in modd iciizione deile 
caratteri.'!:»-he della scuota 
può dirigere verso nuovi 
obiettivi i.t domanda sor:Ve 
di istruzione. K non .mio con 
riferimenio ag'i ni udenti sui 
quali oliera, ma anche nella 
utilizzazione diversa dein 
.«Eruzione g.à f.'tfata .«t‘raver 
so !e pre-edent; forme di 
-scuola. Se fosse già fatta !a 
riforma della .secondaria, nrr 
esempio, più netta sarebbe 
'a consapevolezza di quc’io 
che alla nuova s.-.-o a s; può 
chiedere ed anche di quel’o 
eiir da essa sarebbe irmios- 
silnie afendersi Si iiotretitie 
megl.o. iter !'(*sis»en'a d: un 
terni.ne tii piragone non rv» 
tetko. riqualificare ed or.en 
tare i ciip'om it: disi». cup«M 
del';i ve'.-chia si uo'.i 
S.u«'t)i)-- infuri untiti» amen 
te sanc.fo il dato che con 
Li nuova sc'ioi.t s. intende 
nicter. 1 :n d : sc>i~-unn'* quan 
torneilo i'organìzzazion- de! 
incoro iìeiie s»lc mo'feolici 
stra'i'n-azion’ «» gerarch’e. ni 
'(•rido ia nuovi ié.tuzone 
con un priiLTimm.i d: egua 
glianza ia cui rea iiz-'azume 
sgretola ai» mi: matton. d<-; 
pnv.leg.»». 'U'trae !c premen-e 
per ci.minar»* r*nvJ.te di io 
siz:on«» clic anche ne! mer¬ 
cato dei lavoro dipendente 
'imo instaurale a causa dei 
r.s-rtiz.onc come diserun.na 
/.ione aii'arct'sso <• come su;» 
porto a d.nam i il»- salar.:«!i 
Use a divaricar»* . redditi 
.ndividua’.: 


Bisogna ora approiond.re ì 
termini quali», itivi de. «micet¬ 
to di vmiagi.unza .Se (-".t de 
Ve .mat». spinge!' : ro a a 
messi» ni ci .s de”:» divisone 
soi ale ci* - ! lavoro non a.'re 1 
laido può fau- il». <on:.'(>!ir 
d.- ’a <i'. sion-- t«(n.c» de' '» 
voro fna '('.ioli per t-.' u .i! 
no.» »uo v o'ei d 1 » t he pi 11 .: 
s’ad.n-i d a de. car 

»(» tia.'.ir.o prev-’o (.»'n<- cs 
~enz e — '«• '*<•."» eo-e V: 
z. ai»:) ne .)< ivo o » <• >. <-ci 
*r nid.zio'.- < •»- s' il».- .» 

tri ini .-,s*« .ii i .-1 o i.'mi , ■ .■ 
.-. V 'lo e m 1 I ! ’l> 1 1 - -1 ad 

a 1 :»- li!-- I - T • » o ’e 

\»'l t .1 .1.e tle* lllf 1 ' ,i'ii 'lei la 
vo: o e li va: e 1 a (I-- ' - !»-'e i 

izz.i-.uti; seii» i (| .1 orni. 

I : >o (I . . ,!un-)o s. ! i ov • : « )/>■• 
1) oc a'o 

I •.». Ita- ’o de ' if'la'e 
sii ma 'la all he Ut- i i.o'u'i 

(la 1 ili' 1 ■ 1 f't 11 .)• '(-’.I < he O 

11» «ala' te: ./za 1 o -ì .i.ies’o 
nutro t i >--.-o s . «il.; p.t 

: muli'.! "■ ’u n ia p: mia • > a* 
tuia "ia .s'"J » a d . • i T l'-.i (i- 
sui!e:"ss t"a <; <• •> mo 

(lo .-tiri «-‘t' t'o ’ - 1 'Tu :>i i ■’ 

st ' »!(- ( :le < (»' "e-iO'i» e •) v- o 

:a*o u>i grand-- «*». 

n.'e» e ’e scio'- ano.» 

■enti :i|T-" e >!'i't»-.''0'la !:zz,t o 
t: Q'K-s’e ili 1 me -n h> -* t‘e 
-l'I’dil.i-'e a un 'ai» ni. is 
so d d.sireg./oMe (o-i- '•) 
sa>n-' ()-- 0,1 1 i ‘ > O.'l* Ci 

rinini** 1 to' 1 ' ce»'i'zut. ,ì i.-» 
no (■(•Tiauuo' 1 . -t-embi in 
con'eggu» fat'o con mo' 1 .» » ■ 
curate.":! do Alvi i I ero Ki 
d 1 *:» Za'lotta — U»V> * it<s! : nr-» 
(fv’imai. de oti.»' 1 41 •• »s : ». 

II (! ‘. >' 1 >1a 1 - d o» 1 e y> da 
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___, Gianfranco Baruchello: < Sulla perdita d'amore», 1976 (particolare) 

Una mostra a Roma del pittore Gianfranco Baruchello 

La realtà frantumata 
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Mario Spinella 
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Distribuzione percentuale degli iscritti 
al 1° anno della scuola secondaria 


Anno scolastico 


Tipo di scuola 

1968-69 

1975-76 

Licei 

38,8 

32,3 

Istituti tecnici 

38,7 

45,9 

(di cui ragionieri) 

(13,3) 

(20,9) 

Istituti professionali 

22,5 

21,8 

TOTALE 

100,0 

100,0 


Nel periodo perdono leggermente i licei grazie al calo 
del classico (dal g.B 0 ,, al 7.3°o) e delle magistrali (dai 
15 5% al 10.Do), ma anche in ragione del fatto che si 
amplia la base di reclutamento che passa da 416 000 
iscritti nel 68 ai 585.000 del '76 con nuovi apporti che ti 
riversano in gran parte nell istituto tecnico commerciala. 

Fonte: ISTAT 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 5 aprile 1977 


Certezze e incertezze 
sui problemi 
di sicurezza nucleare 


Nel dibattito sviluppatosi intor¬ 
no alle questioni riguardanti 
l’energia e l'installaiione delle 
centrali nucleari pubblichiamo 
oggi un intervento di quattro 
ricercatori del Laboratorio del¬ 
le radiazioni. dell'Istituto Supe¬ 
riore di Sanila, sul problema 
della sicurezza. 

K' (on una (f-:‘a ri! t'lari 

7it r.h(- ,o.o fu^i, (I i . ro 

dpii'o'n’osione tn l'.t.iu d*-. 

1 '< uM.no nui iiMfc , — li 

ri.uno qui non tanto a.le m.t 
mfo-ta/ioni di Clapaibio <• di 
Montano, quanto <t lo prc.-t* 
di porzione di co.il minierò 
m <' o.s;x-r' ' <> d. s’t uro//.» ni 
c'eare appura nei quotidiani o 
noi settimanali nottii in'imi 
me.ii — d< • d mio di mn r 
venire follia t,'amila -u quo 
-sto problema I,a iihittun/c 
nu c ce dada <o enz.» del’*- 
d.fin olla r ne or/ono quali- 
do si vogl.a trai'are con » 
ria piote .-.tonalità un oro 
gro.-v.so o 


hlema di i i u 
e (osi pus-io di 
ie noi .muli di 
di storna 1 *, di 
non sap- < ,n > 
In c ed ( qui .<> : 


.'tace et'a' 1 
un .ir'.ui! 1 ) 
1 'l’r.ore d. 
..s -n/, i o n 
qui ! i < n* •• 


una pos/ione aitino at i e di 
saper p idioneggi.ire un lui 
guuggio comprensioile e non 
riservaci agli uà Motti ai la 
vori „ 

Ci siamo anche < hiestl «e 
rin'er-.enlo -alla stanila ; .a 

c< r i limo p u < ìiu i ■ < .■l'¬ 
un tecnico (he o;nta (urne 
noi da anni ni una itiuttu 
ra -tata.*- < <>.nvo l, a ih p, o 
h.em. d. pi ri»« / onc da. e i a 
dia/:om ionizzanti e quindi 
anche in quelli energetici po 
sa offrire alla collettività 

In un coito seti -> uno .iti 
molo a supenue tutte queste 
remoie ci e ar. ivato da un 
articolo (il Alfredo Tocìim-o 
su! Corr ore d'-lla fv-ra d*-! 
2!) marzo dai significativo ti 
tolo «CIli scienziati con ’a 
hoc* a (licita*, in ( ut si d. 

: * u’ova il molo ,n l'alia d(-i 
tecnici, e in paitmolare quel 
lo dei tecnici ch*“ lavoi ino 
m organismi (li Stato (Uni 
’.orsità. CNU. Istituto «Strie 
riore* di Sanità *. e la loro 
volontà o -anauta di ìnttr 
venire in mento ai * conte 
miti scientifici e iconologie, 
delle m./.at.ve produttive che 
miluiicono ii.solutamente in 
bene <• I in male, ad desti 
no nazionale > L’.n goineo'o 
i ichiedcrohlK- una di.scu.nio 
ne a mute — m quo ti un 
ni abbiamo porta'o avanti 
mi tentativo di ei.ib M.tz.one 
jHi'itu.t di (l’ici'o toma — 
ma vo.'!.amo cv 'ai** (<*n (pie 
sto alt temo che .i noitio s.- 
lenzio sulla stampa po m ve 
mie da qualcuno at'nbuito 
ad as-entc-i.iino o. ancor * n-g 
lmo. al peso (li un rondino 
namento sull'Istituto Slip*- 
i ìore di Sanità m cui opetiu- 
mo 

I costi sanitari 

Siamo convinti che il ruolo 
dei tecnici sanitari non può 
essere quello decisionale ne 
quelle» di indie.»’e le .-oluz.io 
ni che vanno adottate. Inula 
di analizzare 1 lOiti sanitari 
che determinate scelte rum 
portano per 1 singoli, per 
giuptn di popo.a/.ione. per ! i 
società nel suo compieva», 
mettendo m lui e con rhi.t 
rezza !e certezze o le incer¬ 
tezze che si po.-.i-’no dotiti ' 
r<- dai dati svieni ilici, senza 
alcun tenta*ivo di placare 1 
confitti né di acuirli In que 
sto «spinto vi limitiamo qui 
a r morta re le nostre pcvipio 
ni. sempre* localizzate su!!'a 
spetto saniti»!io dei niobio- 
un. clic, con approlondimen 
tu diveiso. ma con una li 
r.c.t di ricerca coerente ah 
homo m ciue.s" unni porta 
to avant- in ìuimero-i- 
s-edi il» I.a conoscenza cu; 
eravamo giunti nel dicembre 
107."» sin problemi di sicurez¬ 
za e di protezione ei porta¬ 
va ad affermare nc-'.la confo- 
len/a delle Regioni sul Pia¬ 
no Energetico che lo svi. cip¬ 
po diMl'oncrgia nucleare :ne 
diante la coi', maone di reat 
tori di tipo provalo ha in¬ 
contrato problemi di ditfico! 
ta e dimensioni notevolmente 
diverse ira di loro 

Avi tvieaip.ii la riduzione 
delle don legate agl; scarichi 
di esercizio degli impianti e 
un problema g.a risolto’ le 
ditei al .* popolarle:»: der: 
vanti dagli scarichi delle cen 
trah nucleari non destano ai- 
cuna preoccupazione sanila 
ria 

Una seconda classe di pro¬ 
blemi. che riga ir la la valuta 
7:one delle probabilità e delle 
conseguenze d: eventi are. 
dentali, pur avendo raggiun¬ 
to per le centra.; d. tip* 
provato il ! ve'.*» d. uopro 
fondimer.'o assi: imi r-.gor-i 
Sii e raffinato che non per 
nitro .r.diiitr.e. richiede anco 
ra progressi tecnologiei e d: 
r cer* .1 Infine una .-olu/.or.o 
soddistarente della gestione 
dei rifiuti radioattivi a .un 
cnsìima vita tr.ed.a 'ombra 
oggi richiedere progressi tee- 

r. :vo scientifici di ta!e porta 
ta da situarla su una scala 
d: tempi non facilmente pre¬ 
vedibile. 

Queste osservazioni qualifi¬ 
cano. a nostro avv i.-o. l'opt- 
n:or.e espressa m quella -e 
de sull'opportunità d; seguire 
una po',,t:ea prudente itel o 
sviluppo de’.'.energia nucleo 
re e .-.tv crv* !a eostruznv 
no di impunti nucleari, che 
sembra necessaria per coni 
deraziom che esulano dalie 
nostre competenze, sta !,m: 
tata a qualche untta. D'altra 
parte tu”; ; Paesi concor¬ 
dano su’, fatto che. mentre 
un numero limitato di cen 
trah può essere rifornito con 
le risorse disponibili di u:,*- 
n.o. 1 ! passaggio a un prò 

s. cc.o implica .1 r.process.»- 
mento del combustibile, per 
est rame l'uranio non fissio¬ 
nato e ;1 plutonio prodotto, 
nella nrospettiva di un tuo 
p:u effic.ente delle risorse 
di uranio con il passagg.o 
ai reattori autofcrtilizzar.ti Sa 
quest’ultimo punto assai qua 
..(.caute non solo su’, puro 
sanitario ma anche mi quel 
lo politico torneremo alla 
fine di questo articolo 

Sostanzialmente, a lì me¬ 
si di distanza, alla luce del¬ 
la numerosissima documen 

Melone (essenzialmente amo 


ricanti e inglesi*», pui.'V't,a*a 
o comunque a noi pei verni 
ta dopo (li allora, le noitre 
coni Iasioni '"tii.iow entificne 
huH’cnergia nucleare e sui 
reattori provati non sono io 
s'anzialment- mutate Abbia¬ 
mo invece approfondito, serti- 
lire a iveJo di <onos<fiM 
'-i e'i'i'i'a tre ordini d. prò 
r» *’n <1 u* 1 I .0 avvi.iO 
r. ev inti a. 'mi di ina se 
i.a progr.rnmu/ioiie eiurgef 
ca, e deh’impatto ambientale 
della nroduzio”e del! e *'•! già 
Que..ti ii.no 1» il uioblema 
del'e fonti a terna'ive. 2» i! 
ii'ob* in,* dei 1 -paiuro e 
nerze'ico, 3» il piob'ema ilei 
d attui 1 '.(-.(si iiiitofc ’ ’ 1 izzan 
t* * < bit—der *, 1 Sui pruni due 
r.ntereiie .11 iti ii.ivegi.ao 
do ambe Italia tome g.à 
<■ a* ( adu'o 11 . ini na a" u 
■. e. ni’** .n a;' 11 Paesi Non 

* 1 seri bia binale ad evin 
no tanto per con'uuiaie a 

< ne g'i USA ( h* PRUDA * .0 
Ente ameucano per lo ivi 
zi.jpo u* a R ei'a E terze 

* .* (* ; ronza < *’• nei g a -o 

.,*:( 11 zia ri zi ado di c o 

i) re Ix-n tri quatto del ! 1 
tu o f ibb lOg-io energe* eo ■-'«» 
rirnten e enno 1 p-osfami 
nnq tanta anni e < .he sia ad 
dirittura lecito at*elidersi un 
contiìbuto eniibilmente ina» 
suore m- veri anno sviluppate 
(on i i* * e .-li 1 k eie ih m (pie 
-,'o (.unno 

N* duo e,-ere etili'*' (he 
I A PS * Associazione dei lisi 

* : am* r * ani i he zo 1*- di .11 
dul.b i 'cu* ,n* -ma/.c»*»a.<‘» 
di :1 eh. un» dei suo. t:e 
gruppi d’ 1 ivoro su. problemi 
c omiesii * on lo sviluppo e 
nerge'ico a quello del nspai 
mio 1 lì » E risparmio energe 
ileo non vuol dire tanto di 
m nuz.one degl, .soie.h, nel.e 

1 abita'ioni nome la c-amoa 
gn 1 d*-l Ministero dell Indù 

• st'ia in TV poti ebbe birci 
| crederei, ma utiliz/a/ione cii 
1 ogni determinala Ionie ener 

1 gotica a dove possa essere 
; ut'hz/iita nel modo piu ef 
! liciente 

• Il teizo inol) c-iiia e quel 
io dei li-atto: 1 autofer* ìliz 

( /aliti e iu questo a neutro 
avviso e necessario lare gran 
I de < Ina rezza Non esiste a 
ttitt’ogz: sin reattori veloci un 
! analogo dell’t-i m »i lamo-j 1 11 » 
p. r'o deli M I I' americano 
iti leattori piovati ad acqu.» 

' uni 1011 i.i;.cndono le sigle or- 
, mai note a tutu di PVVR e 
l inviti A tii.g proposi'*» e p-r 
; inciso sai ebbe interessante sa 
pere quanti fra gli accesi so 
steinton o anche tra gli ’»( 

| (.unti nemici cleli'energia nu 
(leare che citano tale docu 
' mento (1 apporto Ka.ìmusscu» 

1 ’ii un senso o ueH'a'.tro han 
; no lealmente letto e studia- 
j to. cercando di tra.sierire 1 
! risultati alla realtà italiana, 

• 'e migliai 1 di pagine di que 

1 s'o rapporto, piu la stesura 
; notevolmen'e riveduta delle 
I sue coite Insinui, nonché i la- 
] voz. scieit' !.(' d: tiuahsi or. 

• tira del.o ste.iio deH'Union 
; of Concerncd ScientisUs Non 
i C'is'e. i»*’r lo meno in doc-u- 
! menti pubblici ** accessibili 
! al mondo scientifico, un'ana- 
ì lisi dettagliata dei possibi’t 

• me-.denti dei reofori veloci. 
! della loro probabilità, delle 
| !(>*■(» colisiguen/e e qu.ndi nes 

! suna seria analisi di prote- 
1 /ione sanitaria e oggi fattibi- 
, le Salvo restando quello che 
un tisico con una certa e- 
! spenen/a di mp.autistica nu- 

• elea re mio ipotizzare con una 
certa fantasia. 

1 D'altra parte oggi non può 
| essere accetta'o lo -sviluppo 
, di una qualsiasi tecnologia 
di iiii non siano chiare in 
i modo .iiequivocab.le le con 
; ieguen7e ambienta.» c sanila 
' ra* per* 1 singoli e per le 
I collettività. Questo deve va- 
, loro, a nostro avviso, non so 
! lo n^r lo sviluppo energe 

• tuo ina por .'insediamento di 
' mdu-tne chtm.eho ;:i genera 

■ le. d: cementifici, di fabbri- 

■ ohe di ti.ait’-eile. di nnpian- 

• *. i>zr !e b opro*e;ne e p?r- 
fiiio in-n’utihzzaztone di terni 

ì che di diagnostica e terapia 
1 i-i inedie.na. Sia chiaro pe 
i ro clic per i veloci ['inciden¬ 
te non e ;! solo problema, 
t n- il principale: di questo 
I satino «rotondamente conv m 
; t: Non possiamo non con- 
| cordare <01 cn. afferma che 
1 il p.t.maze:o ad un'economia 
| iomiata sul p atomo, qua'e 
| sarebbe quella di un sistema 
energetico basato sui reatto 
! ri autofertilizzan*’.. pone de: 
j : ischi sia sanitario - ambien 
: ta 1 che politici non accetta- 
I bili 

Ci riferiamo qu: s-.a alle 
' ecce'.onil: e.»ra*"er:'t che di 
! t*.ss.*;ta d: que.-*.» M>-*a'f.( 

: *■».i»lo*t.« < tri’.zza*a .n :n 
genti qjaifita nc. reattori .t.i- 
ì :ofer!*!i77anti nas-ancio afra 
1 v*tso r.proccs-itn.ez.to > che 

‘ a. nrob ema della prete».o 
f.-a ( de! p -.storno «che 
| e materiale ".a-, e» «aliano 
, ne cii gruppi terrore*.c». 

Unica protezione 

. Le implicazioni, in term; 

! n: ìstttuziona.i, d: un etfi- 
j ctcnte *e nccevar - o» sistema. 

di salvaguard.a ivr pluto- 
t mo sono state estesamente 
. analizzate ;n vari paesi ima 
non in Italia». Le • oncia 
-ioni di tal: analisi concor- 
! dano ne » .minare come un. 

. ca proten.one del p.atomo 
I quella ot terbi da un s'stema 
1 di s.carezza di periata tale 

■ da comportare me..tabilnter. 
te ser.e hmitaz.oui sulle .1 

• berta democratiche 

A questo punto, tutti colo 
, ro che vedono so.o ne.lo sv. 

’ iiippo nucleare e qu.nd: r.e. 
l l’ob.ettivo tinaie dei reattori 
I autofer: ih/zant: la possibù.ta 
, di cv ilare una crescila ze 
J ro possono lec.tameiue ch:e- 

• derci uva concludiamo Non 
I peliamo rispondere su', co 

j sa fare, perche non lo sap- 
j p.anto. perche per nostra for- 
j runa starno solo operatori su- 

• lutar: e non e nostro compì 

1 to quello 01 operare de’le 
1 scelte Una coso però siamo 
certi d. poteri» affermare 
non possono belare .e scel 
te per il futuro su dati 


scientifici ipotetici 


tosto che lare de! -* v v *e ogg. 
i on .a speranza di r..solvere 
domani in modo accettali: e 
per l'umani'a : problemi de! 
la chiusura dei ciclo de! coni 
ouitibile 1 gestione dei rifiu¬ 
ti e riproces-samento* prete 
riamo pensare a una società 
che u'.li'/i dive* - .-»m , *nt ! * la 
energ.a (he -tru'ti megho le 
sue n.-on.e -li. .zzando fa 
l’a.tro l’energia sol ire a que 
sto siojK). e che trovi - per 
che no 0 — dono d 2(KXi ne’ 
!a fusione la nsix.sta a *u» 
ti 1 suoi prob'emi energe 
'hi per 1 secoli a .emre 

G. Campos Venuti 
Salvatore Frullani 


Interrogato in carcere sulla frode fiscale dal magistrato di Brindisi 

Fa llgnaro il direttore della Lepetit 

« Non so niente » avrebbe insistito, « prima ero in Spagna » — Il suo predecessore è latitante all'estero — Nuova denuncia 
dei lavoratori sull'utilizzazione di una sovvenzione della Cassa del Mezzogiorno per dodici miliardi — Le sorti dell'inchiesta 


Dal nostro inviato 


Eugenio Tabet I 
Paolo Vecchia 


(1) Co.'im.ssione Igiene e Sa 
n deila Calittra de De*»u*a* 
tndag ne conosc t va su! p'Ob'e 
ma deti’insedian 2 nto del e centra¬ 
li termoelettriche (29 marzo 
1973>. Comm ss one lt dus*r a 
della Ca ne-a de» D-’pu'ati tndu- 
g ne uonosc : .a Sui e fot.*» di 
e ne y a f 31 genna o 1 974 J Com 
m ss on** Industr a della Ca n-»r j 
de, Deputati Indagine conos: ti* 
va su» prob'eni» dell’eiie-g a (10 
d cembre 1976j, Contereftza 
i onale sul piano Ene'geiicj o ga 
fiizzata deue Regioi t (Pt r i*ja 
6 7 d cembre 1975), Carwejno 
sui problemi sanitari e di s cu 
r ezza connessi con l'enerya elet¬ 
tro nucleare (o <jan zzato dalla So 
cieta Italiana di F s»ca Uo ugna 
23 24 apr le 1976) 

2) • Efhc ent Use of Energy ». 
APS 5*ud es on thè Techr* cal 
Aspects of *he More Eff c en* Use 
of Energ/, New York 1975. 


BRINDISI — Su’ muri di Brndiì. c*e <\n- 
<*»’a cj _i * (he : iacea ri*-, m.ui fcsf) ci.-. *<u 
i.g o ti. L(h>:-(t ci *..a E* p -* ’ . n 

padron. - duiunc avano g.. o»>erai - - «»s»o: 
tano c.aiKicst '(ìamcift* cap.'al. a «‘stero 
Da que. manifesto afl -so coque me-, ta 
e pur:.:a l'm.iaz.m* g.ud.z ar.a c.ue u<> t>>>: 
tato a., ariestu d«-i.'rtltuaU- direttole g*ne- 
rah- del.a L*-pe':'.. l’.to Mi messori, mentre 
un a.t.o ord oe di canuta ** -za**) .spiccato 
per .1 suo prede-esso:e tì u-a p;x* V.oliti., 
ii'tu.i.men'e al. es’eio 

Mcoteisor. da sabito e ne. canee d 
Brindi. .suU’App.d an'.e.i E ogg pe: n 
tei roga: lo seno andai, a fargli v-z.i ne 
i.nferme..a del ca:<•*•:*• *e li oc in u'tae 
io caid.aeui .. .lOU-Hi’n p:,x ir.i’O'e del a 
K«-p ibb .ea di Br tulli:. (ì ai«*pue Ma ,» 
Ze/z.a. e .. colemie .o P;z/ :t de a gua.d.a 
d f.nanza Cc’itno ane.ue "e .* a*, 

ni .atu-s. d Me* reno! a* t o: - a B’ *ui s 
e jiì un a« r** > p. .v\«*o nb.'a dopo .ai't-i’o 
I d '■«.***o*e g* ne:a e ci**' a i.«-i)«*' ’ aviebhe 
i.jH-'iif» i»e. due * d. «--sere ai. n. t.i 
de eipu'tM/n.e el.-ndes’ na <i < .rea gì) ir. 

. ardi d ,ie !a”..t (*>n a .'>»”ola''a .*/ in-' 
. an* b *»’ * o fabbr * at *» 
l>. ,nd.s"<> deila Eepc ’ 
ca r.e.* so o da tu. me-e 
e:** n Spi gita, non .1 » 


de..-, : .iainp.e.na 

in- o i'ab .. mti' o 
« R.eopr > ' af’ii.t- 
e m-v/o I 1 - ma 


n.en'c . av’*-nl>- -h i'.tn 

Sul!' nte: :ogat ». .0 <1. ogg c'e < o.unmque 
r.i**ib'» asao.uio .n oroeuta dove :! soi* 
luto Zez/a e .1 eolmne’o P./zuf l'im 
s il»’o ’.-<• u-eendo da. <ane-e IX'I" r.te 
r -e p-oera'o’e de a Rei» ibi» -ca 'ìae 
'a 10 Man.» Dopo . < o .,»q no con .' p- o 
('l'-atoie, duiato ozia unoia. han*io vi. 
turo d;eh a-a* o che t> ma d: pi ernie: e u' 
lerio.'i dee..satr. dov anni» va.-.ilare ih-ne 


q n-'.o i'-ie Maro-ior; ha detto 

La pieogc'Upazitne che sembra abbailo 
g’. .*vri -nv. d B: ndisi è quel.a di una 
o.<n -i* e .io", .i/.ime eie. '*i:iagne ine. p*" 
UT) '*n/a. i»it-*-bhe i'-m-iì 1 ceni nana n 
qua v-n-' a ' a paltò a lta..a. .11 un posto d. 
(tonfo.a ad e-i-nip.*». dove la i.fampic.na 
fa’.'Uta'.i a àb<) -uve.e ri. 1 JBtì dollari a’ 
tn..sg.a:iim,). e p.ti-a’a 

Ogg. o il iman., comunque, s: dovieblve 
s.cpeie qualcosa ci: pu Infinto. . 'avorato 
*. de'a Leo* ! • d B tui.s: nar.no affisso un 
al' - » m.i'i tesf» pe: dentine.a:o come ne. 
'oro -Mi» l.iiHii'o a.tic io.se non vanno be 
ne i 'a a "vi mtufe . padio.n: esporta 
vano e a tuie si riamente cap.tah. v.o’ando le- 
egy e f.*. landò I fisco la Cassa per 
M. /,'**' r*i » ha u.ncesio negl, tilt,in. unir 
a » E--p«-' : l.iwn/a:ncii-i per mil.aid 

a -«• di- d- qu* : a tondo jH-iduto. noe 

• 1 ga .1 ■ • 1 -od d**. .» Cassa de. Mezzog.or 

n*> (io.e...n-> ~*-z. :t- oe- ponti/.aie gli .m 
!» <n* . j»t : it piotiuire ci. p-u .nvtw 
m t.e at.o anue.t (.gg. 2.» . de a lori» po- 

-ni' a. ’a 

durine, i : .avo-att»:. .'hanno 
* a ttingieiso pi oz.ne.alt* 

I p czzo li**, a i.lampc.iM 
, - *• un o.e//o aiso.utamente 

1 ,. on orza naf* 1 'peto a. .cali coi’. eli prò 
du/.one "la e piez/o v.tt.e llianiiou'i) alto 
a..*/e «id un .molilo d. ta.'el.o tra ic mu. 

* na eoa . Dow ('nenia«il .casa madie de' 

«i Lene’.'* CIBA, Congv. Mmted.sin eil 
ENI cu* de*c«ìg»sno u monopoi.o incndia.e 
d(-;.«i r.taim» ( .n«» 1. latto e grave l'alto 

,t\ condiziciie numeio.ii 
. noni» d: culaie 1 c ri la 
- turni» e n » pugne soc-.iu. come l«i t liberto 


La collettività colpita 


!'-* .1 f .1 
l«tf u ’ a ’ 
d ■ a CdE 
ila* ino (it " 


piez/o non mette 

;>»(-s n v la il -sv 


*<)->. <* .a 


*l>‘) A 


co. 


La 1 iceuda drl’a Lepetit e 
del'e tradì >aiutane cornine' 
se da suoi dirigenti che. fat¬ 
turando i’uni’tnotico ulani* 
piena a meno della meta 
del pre::o di mercato, proni 
ramno a'Ut casa madre ut ih 
larga mente sitpenor• alla nor¬ 
male differenza ricantasti 
effetti’ t. mette in luce m ’no¬ 
do esemplare, paradigmatico, 
il rapporto di assoyqettamen- 
to deirind’istriu operante ri 
Italia :«•(■• confronti della miti - 
tinuziomt'e residente al 'este¬ 
ro 'ISA' 

In que s'o caso colosso é 
la Dow l'irc'iicu. • iristemcn 
te nota per .a fornitura iti 
nupu.m Usato dirl'esernto 
americano ni Vietnam > che 
nel '73. con l'ai guitto della 
Lepetit dall'a'lora proprieta¬ 
rio. barone '/.ertili Marmo, fe 
ce 1 ! suo ingresso nel meri el¬ 
io farmaceutico internaziona¬ 
le Il primo atto fu la smo¬ 
bilitazione del reparto ricerca 
antivirale dell'industria mila¬ 
nese. che su questa linea di 
pan 1 convenienza aziendale 
seguito poi a muoversi S'c- 
ché. l'episodio di oggi non e 
m questo senso una sorpre¬ 
sa ile irregolarità erano gin 
note da mesi e denunciate 


ila', consaio d’ hibf»" t -,> de’- 
'a Lepetit Sud 1 . ne tan'on e 
no un'orjina.’ita /' sistema 
di frode messo in atto non e 
forse que’lo praticato dalle 
compagaie netro’ifere stata 
•uteris-i, che importano il greci 
g:o a prezzi maqg orai' ed 
esportano il hit orato quasi 
sotto eoi hi’ 

.V lente di medito, dunque, 
come ben sanno -- o’t>e a.la 
I.epe'it -- le a tre nostre in¬ 
dustrie tarmai eutiche r que'- 
le straniere oi)c r unt’ m l'a 
ha Con la differenza die 
mentre ’a I.er>‘'t’' sm'cu’aia 
u'truierso . estro'tuziO'V’. 'a 
grim par'e del e li Ite t orno 
no attrai cso .'•l’.mrlaz'oue 
’u dm modi) ‘ I’ ’nece'in'smo 


r'ultmaz'or.a’i 
canee ss onori-' 


e scmpiue .e 
cedendo alle 
nostrane prodotti fabb'uat’ 
in esclusi’a o coperti da bre¬ 
vetto 'ini esempio, un (in 
lumi motori iiua.i i or!'coste 
nudi e lenilbutazonici, oppure 
barbiturici e derivati per la 
t uni dell'epilessia 1 . le indù- 
s'ne italiane, dal canto loro, 
impattando a prezzi ,< concor¬ 
dati > vintene prime iche da 
tempo hanno rinunciato a 
produrre in proprio), in mo¬ 
do da ottenere in sede di re- 


gistr.izone delle specialità 
iot rispondenti il più alto prez¬ 
zo possibi'e. 

C>ia situazione del genere, 
se esanimata sotto tutti que 
st> aspetti, dovrebbe far ri¬ 
flettere chi sostiene con tan¬ 
to accanimento il nuovo me 
todo per la determinazione 
de! prezzo dei medicinali. S’on 
serve infatti applicare formu¬ 
le piu 1 ) meno raffinate per 
ristrutturare 1 costt di prò 
dazione e di distribuzione, se 
non si possiede un efficace 
st’ turi cito di controllo e di 
interi cito ver accertare 1 co- 
sti reni', a riparo dalle pie- 
iole, ma p.u snesso arasse pi- 
rutene che sono ormai una 
t'udiz'one del settore t? que 
sto, a pa r e. un passaggio ob¬ 
bligato per giunaere a quella 
riduzione della spesa tarma 
tentila da ogni fxirte mioca 
tu; emme pure, si intende, per 
l'eliminazione delle frodi va¬ 
lutane, complemento necessa- 
r-o per una radicale bonifica 
di uri settore di preminente 
interesse sociale r che riguar¬ 
da direttamente la salute de: 
1 ittadini 


g. c. a. 




rdere 



I supermercati Sma Upim vi offrono 
straordinarie occasioni di risparmio: 
prezzi eccezionali su prodotti di largo 
consumo, in promozioni periodiche e 
continue. 

Ogni 15 giorni, infatti, trovate nei no¬ 
stri supermercati la “lavagna delle occa¬ 
sioni” con una serie di offerte speciali. 
Tutto questo per venire incontro alle 
esigenze del consumatore offrendogli, per 
tutto l’anno, la possibilità di una borsa della 
spesa meno cara. 

I prezzi che seguono sono un esempio 
della nostra grande convenienza. 


• Confezione da 6 uova 
gr. 50-55 

• Salame intero puro suino 
Fabriano Vismara, letto 


Asparagi al Kg. 


L 

l. 

I. 


320 

305 

980 


9 Mezzo agnello fresco 
al Kg. 


• Pasta all'uovo 
Nidi Barilla, gr. 500 


• Colomba pasquale 
Alemagna, gr. 720 


t. 

i. 

i. 


3580 

060 

2280 


non 


provati malgrado renorme im¬ 
pegno finanziano che molti 
paesi hanno dedicato allo svi¬ 
luppo nucleare. So dobbamo 
ragionar», sui fut.unb.le. p:u*.- 



i supermercati sma upim 
per un risparmio sicuro. 


MILANO - CINISELLO - C0L0GN0 - SEREGNO - TREVIGLK) - BUSTO ARSIZIO - LECCO 
S VITTORE OLONA-SESTO CALENDE-PIACENZA-TORINO-ASTI-BELLA-PINEROLO 
VERCELLI - NOVARA - GENOVA- PEGLI - SAMPIERDAREN A-UDINE- BASSANO DEL GRAPPA 
ROMA-TERNI-SECONDIGLI ANO 
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r Unità / martedì 5 aprile 1977 


INQUIETANTI MANOVRE PIETRO LA SCOTTANTE VICENDA 

Per due volte la procura 


intervenne a cambiare 
il magistrato per Claudia 

Un primo intervento esautorò il PM che aveva condotto l’inchiesta, un 
secondo sottrasse le nuove indagini al giudice di turno * Il chiaro scopo 
di esasperare un clima * Il « grande rifiuto » dei legali di parte civile 



ROMA —- Ln parie civile ha abbandonato la tutela in giudizio 
di Claudia Caputi in segno di protesta contro ft*PM (ma 
intanto Claudia non ha nessuno che la rappresenti); il teste 

\ ;t.» (•<-’(iiii.i ii,i amm«-.-o < li' Claudia gii da '«’.’cfiimito :! 
■;i( :iij!'/u m man !ii\ itamio.'i a modificare l'ni'ano del -un 
rientri» a i (|,»p»» eiie -ubi ì aggressioni* del UH ali»)'tu Midi, 
l'un h.e.-ta -u! secondo epi-n 

dai d: \ in'e.izn e entrata \ 1 <» , . _.. 

lentemeri’e nei prore.','»» che , 

de\e giudicare i! primo. quel- i r , , , • 

: » d, pi . n i... *■•*. E stalo aggredito e 

QUC.,t; '• .'Iti: <<»lp. <ll .-..ella _ 

hanno a ! a! ter.zzato .a ce- i 

. (inda udieii/.i «le! <i.txt! r -• 

mento «on'.'o : sette, .tllp'l , , 

•ut: «li nver v,(dentato Ciati j NPnilPQ 

da Cupo*, (ile. a Ut ora r.co- 

Ve: .» - a .n o-.p •'* Ce. non ha , -■* 

pi»uto pre-e nf ii.'.-.: »en m.it '1 ! 

. 1,1 ni ir,bum».e. 1 13 • 

Y 1 ::,,," : del Vicepi 

danna. a prendendo »•.>:'*>■> t -■- 

una '.e;:'a ancor p.u .tiqui» - - 

mimo *e"!"v < ‘! hn^dié’iU V ! MaSSÌlllO BaldeSl di 28 < 

;K;;:.SrT ™™.<r l d: ; state trovate netta ramp 

C.aud.t. imie.'care un nuovo 
momen'o «I: tensione, tare d. 

ipie.-ao oro «’.-.-o una . (irta «I. ( ROMA - Nuovo -eque-:.-*» d; 
p-ov.» d ior/a Ira .'<h:era , p.-r-ona a Roma. Mamtitm 
nienti imposti. J Balde-.. 28 anni, tul.o di un 

I.a p/e.-enza ni aula lei - : ' costruttore che e anche vice 
in.»'i ma de! procuratore capo ' presidi «ite (Iella « Homa cal¬ 
do" or De Mo'teo a t.aino i <•:(> • e .-tato :apito u-ri sera 
dei .',iio .'UlMi'dinaìo, dottor | pino dopo le 20.20 nell'auto 
P.io..m> Deil'Amu». Ila un j , )t cieli.i .alia abita/..mìe. 

indicato preti.-!» ver'.ee , ,) - v ;;t Antonio Hilvan. 101». 
della provata de.la Repubbl. I lU .t (maltiere Nuovo Salario. 
•■'( vuoi mostrarsi sondine » i; g.ovnne che tornava da! 
'mi l'operato del DM. ma. , , llo nific.o aveva appena par 
-vado che man parte dello , < .»i«’'>- - a , .o a .-ita auto qùan 
tonarne pubblica abbia «•spie.-. ; (|<) aiiurethto da ai- 

>o dubbi e ripulsa su., un/.a » ( . iin; oandit: » (pi ih. dopo a- 
live de: ii)ii'-’..-.t.a <) ì cerio immobilizzato, lo rian 

Ma eV di piti. L'.n.hiesta j n „ caricato su un'altra vetta 
-i.udi/utr.n sulle prime vio *-., portato via Sembra 
Icn/e .->ub te (la (tlaudai Ca- _ . almeno .-ecrndo una pi i- 
putì er.» stato alt.data al dot- I nia n< ostruzione del latto -- 
•or V il.*-tta che ha svolto le I - ;1 -.tato fer.to durante 

indaiiin: •• ha coneiuso .a pn- j !;t c.iluitta/ione. I earabime 
ma parte del suo »nvoro ■ , ... ;1 ifatti. barino trovato trac- 

le richie.-'te di rinvio a g*ndi- ; ,«• di -angue sulla rampa 
/.o d: sette imputati. A»lu.; , (icipautonmessa. 
timo momen’o 1 .ncluesia g.. 
era stata .(carpita * e la prò 1 
. ara aveva invia!.» m ama. a '* ' 

t-'iii're la pubblica a» cus.i. ! 

dot’ Paul.ilo Dell'Anno. . *. • r „ Qn i;i; - 
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w t intanto Claudia non ha nessuno 

I j l”l \ ito (li ìiin.i ha ammc'.-'(> ‘li. 

'C-' * ^ | ’;i) m.ir/o -(or-ii imitando.»» .» 

i rientro a ( a .-.a dopo die -ubi I a 
. i’uu li.est a ■ai! secondo ep.-o 
|-H V/VV»uaU . ( |. o ft , v e entrata vio- , 

■ j ' lentenu-n'e nei proces-o che , 

capovolto j i:::;:":"'."'"' 1 - 1 

1(( t.MA — .Mentre ìi.-.nona .mi , Que.,'.; .- aiti: e«»:p. di 'a a 

.iella piazza il irrido delie j hanno a ! a! ter.zzato .a se- , 
e muli nate icnupieriula. qua- j eonda udienza de! <i. tx*t • -- 
si tutte giovanissime, belle e , mento • «:»'.'<» : sette, ntlp'l ; 
abl».o..e ne: loro V'-s.'.t: paZ- , 'at: di over Vio.entato Ciati- j 
zi. tante te. ’e ricciute. > »■■ ! da ('apu', «ne. ant ora r.co- . 

loncme m ironie e n< » » ni" ] '•vra - a m , »'-P'' , .e. non .».» , 
iati sulle miare > : "Paolino , iJo'uto pre-ent :t.ite i mat’i 
Dell'Anno ci tiai provo».' no. | -ia n tbulla.c. 
ora sei tu t'imputato >. d«-.i- , Ma ai d; la delle brutali ■ 
tro. nell'aula dove non -i • v.eende «-oiPro a e'iov.me . 
muove un .solilo (e taccio or- i donna. a prendendo « •.»:’:»■ » ; 
testare m aula il pruno che i una •.eri'a oncor j».u .nqtiie- 
la |»e •• ». il .ore. ideate ,-tvt d. | laute. Alcuni episodi precisi ■ 
tendendo con modi >_>• il'.» < f 1 i tanno ' .tenere ,-he. da-tr»» 1»‘ : 
ma lernu. lo stesso PM < it*• | ir.n.r»-. (pia.cimo vouha stru ! 
dalla parte rivi!»- era -t »' » ! men'a..zzare ia vicenda di t 
aopena invitato ad n.ucn-i »i i P.aud.t. mne.-care un nuovo ( 
per « inimicizia izrave n- ; | momenn» d: tensione, tare d. 
colliro.-it» (Iella parte lesa -> ; qiiesU» processo una sorta d. , 

»»! contrario, tpiesto e un PAI. i P'ova d !«>rza Ira schiera , 
dici- il presidim’e. ai cui mi j nienti opposti, 
d.z.oso e .'l.um.na'o con-, ni.,» • l„ t pre.-enza m aula ' 

dubbiamo mente ni' iio che la i m.,» : i.iu del procuratore capo 

e(i!ic<T's!(»ne del procedo a 1 d«»:: or I)e Mii'tcn a t ..mio i 

;>orte ap(-rte. ! dei suo siiljordinato, dottor | 

Ombre ed eqmvo.-. s.i a.la.i- , Pan..-:.» Deù'Anno. ha mi j 
uano ora su. procos-a» I.a j» *r ‘ miia'ato pr»‘« :.-o il ver'.ee , 
c.v..c sgombera. p.v.'» s’ i : della procura de.la Pepubbh j 
e rlliuta il mandato. Aii.c- j e.» vuoi mostrarsi solidale i 
le femministe, poco prima (h 1 .- ( >>i poi»,-rato de! PM. ma! , 
iiKv/ouiorno. hanno sizombe- ; _>.-ado che aran parte deli':» ( 
rato la pozza, c Ci n-.i r :l:t * - - u i pimonc pubblica abbia espres- 1 
!<■ spalle. eompaL':i*‘. andiamo j so dubbi e ripulsa suli'imzia i 
via uni ordine. <■'•• un n.rvrn ; nv d.-i mara'o 1 

Ileo a (liniere la .uolizia-, , \|. t <ii j ); u. h'iiìshiesta » 

aveva ur.da'o ;>o( (> prima uni I u.udi/ia.'.a sulle prime va» 
laraz/ti dentro una mez-tlo i ^ u i».te da Claudia Ca- I 

in» -Mallo. I poliziotti ba ino i putì era stato all-data al dot I 
innalzato vi: -elidi e indo.,- I . o; . Vula-tta che ha svolto le I 
site . e.is -hi brinci» ad»» -U ' mdaviiì: •• ha « nnciuso ia pn- j 
alto ì candelotti. ; uni parte de! silo lavoro ■<>u ! 

Ma rinculi me n»»n »vv j richieste di rinvio a sj.ud:- • 
li»*: 1“ ra.uz'intv i.«:»«■ i.»litio | /i0 di sette imputati. Ail'ui- J 

I»> slo-i-in di battaul a » •< I n- j ; : ni.» momen’o !'.nchies*a vh 
mate. tremale le renile ;.an | stala .(carpita •«• '.a prò 1 
lorna'e ». lao-inno il ramini; ' .,ve\a inviato m ama. a '■ 

!.(■ alcun altro intoppo vr- i r*-iì»*re !a pubblica aicitsa. ! 

ia poi a turbare i c lavori » I ; >»? p.mhno Deh'Anno. ! 

• non qualeiie "rido di prò , (i Ma pra.-.-i insolita oltre <-h-‘ j 
'està. I .nisnrtta »-ui si è aiZ'-’.Uii’a sii 1 

In unii intanto sembra d: : li '<» dopo un'a.'ra iniz.a’iva , 
a.ì-ist' -■ i ! una Unzione So j de.la st-s. a -C.aV.til. I! )»•> | 
lo l'ornila de! dramma, .-alo i mir.-o. (|U melo C.aud.a Capa j 
;i pallaio i» trinili»* (ii una sto- j •* tu Violentata e .-.ev.z.ia’a i 
Ila che rivela «len i che di ! }»-■:* :.» .-e-onda volto, era (li . 
tannino, inizi - .m < vai che .-ir: ! turno .1 so.-l.tuto procurati»: - »; 

1 1 »!.lUO j do** Iill.-’i t lailllKi.. il .11' J 

Imperturbabile. Paolmo i)* l :, V‘ i ;‘.V'. , 

l'Almo, tal,et d: p. -zn ut a; r ". - -m.. arnvr', 

lei Ix’iue. si-j - i. .! prò •’.<>. ì-.amdo amnì. - ,.e,; » om r . » 

mmota «Oli dii. «ui/a. ni t-i ' & ol >.^ 1( , pr.» u a 

vane co.» V(», e tKbia-, ... ma . ,, d(in ,;„ alidore 1*1,1 ì 

fulmine.i comuni, - ,./am- ■. id. • , vivl.e’tu .-lv* ! 

.nana ha ma mn,mat(, il ore j >10wVVtl m ;1 - retr,.mena ' 

vdibile ,- b: ld-iiiz.v. » (<m ..e | dt> .. ; ., vioanza siib ta 

» co de» a (I tis i. I na b lo . » I d uldi , , rela’-.v: oro | 

/tornata per va. avvo- a t oc , , , hlV e. e. ancora una : 

eli imputa’ ì, buona can nai . ; deila proci. | 

p.-r chi tenta di ziiad.i.m.iiv | ., MU .,. Vt . lu ;,, ed ha me ; 
qualche .minto «il Home <■ ••»- , IiT; . n <ll; . ( lare le .ndav.n: a 1 
sembrava m izmoee.u.»: •• ::a | ;1(> D.apAnm* che (limo : 

!iforn.it(» il ti'.r.pM i.i , non .r.iro. un,i : 

.-mtia/iom. del veleno, della | .. , pm :i.-;b...’à par la de ! 

lu.-se z.i .ompliea. S: eonten d b .-a.-o ha e.-ord.to . 

de. s: tmve d «•• nteiide.v. , )(); , -, .-.cuuii.eazioiU- z.uil j 
l„i tra-’edia (il CI ilio: n e , , d < he d: iat ! 

tale c".i re.-ta a Ut ne a* «il i , • ra.-iorma’o lina v.'t.- • 

l.ier. ili ("-'in verna pio.vi ; , ,,, 

.-naie, qu: stimi . m pie■eoi:; j , , del PM (li ..ld./.a ! 

proli'nari di vi.- <h or.,: a: j . ( . , , ;j t , h . r .'.mula ' 

! -avviso . qua!i la «mesa v., e , .. . (| 0 . sudo .; p ; - ; , 

uii'i iMizuatela. an.ei.i so t.n. m,» arzo.ìieii’o (l.sv - u.-so m am • 

ma ben diretta a t.»r .-a. » ,• j - v . t i ci.nid;.». amo 

i.i « r»uhbilita deità vrti.ivi. Hass. ,- Leu/ 

Iestiinoin svaniti. ei»e u,-n p- j -ca’eh’ hanno .menato j 
i i.-ordano mili.i tranne d. ivo p'-.djb..ea:iie:i:e il dottor Del , 

re visto Claud.-i rsmusire 'ut- _ ;KÌ .c, uer.-l dalle imi- | 

' ■' arri Ila la sera d Ho - - ip -- -. d. pu'nblr.o nun.ste V>. ] 

m alternano ‘lavanti al :> e.-t ! ^,v.tene:id.» ciré il miiz.-traii» 1 
dente. oIm.iìii» iii'Vi !»■ j .,vrebi>.’ d::i’.«v-*roto la sua o | 
e .M ". i muniti sono inno : coniri-nt: deil.i v.t- | 

f : e i i»:iip - .i!.-a’«vilir-on'a , -.pila •:.» ;v-r tion j»v«-r ariti» ■ 
! t e pesa - :, rniif i.i tit.-i q - .;c ; i-.'.eren-eiiiente «oniront. i 

tione «I: oroloct r:u. non «I: j de! jrateilo di un imputato. I 
v .nlen.M < » i.uiieato - .ie'.la scorsa udienza i 

Gem ila V.'i». panta!« ii /r; ] , C'.a'.id.a finite uno de: tali- » 

■c: e iziaia a li il, lai« - :.i ma'i - , q,. '. - ,ivr«’btx'ri> mitia.viat i ! 
«astra .-o -- .') i ruvioiia or: - » ,j morte, e .-ni per over em-'s- • 
colati — padre, p idre, a t omuni- az.oiie r.'.Kl:.'...» ; 
a uante di Claudi) — 'a.u.-a | t .., accu.-a d. talso p e - i 
anche ira la .-ila pietra laro ; - .» demar. - ..i de...» .-ecoi'.da va’ i 
nervoso, i.me.ami pudt.'-c i»’ , pn/.i * 

ho ar.d.i’o >1 vlctoi'.o . rae , j- p\j kp,. tire - .-- , 

.onta na :>• riefo - arduo . d.e-.:d«» che .’.ou r.’.e ! 

aio - al pre.-uJeis'e e. ,'lil I.»r , p.*: - ’.’.'.e.i’; _’l. addenti \ 

in. l’a'i «orr.do.i', io:: I » j , »... •; , 0 .-tal. nuv.-i. A i 

'■ «i<' .mp-'s’-a - a d.n.a oa.oa , .. it p.jnto : (’•!'■ a ra : ab 

ne. s(i:t:.»::io >on:.: - ., ::’ar-’ , •.’ > .. i; -.;j,*.',àv,i.io !'.».!..» ti-o» a ! 
■he ' quei'a e mia e ne l'i «.» i . ver d eh arato. - :a le ur.a de. 

i'tv.e. ma .-«• iìi't ìCÌt' <i: o vi »I.Ie,-.i » , No.: vo- 

oa'Hr-i no:: te: ira pio cl.muo -• • .» o.= r . 





ROMA — La polizia presidia uno degli ingressi di palazzo di giustizia 


E' stalo aggredito e catturato nell'autorimessa della sua casa al Nuovo Salario 

Sequestrato nella capitale il figlio 
dei vicepresidente della «Roma-caleio» 

Massimo Baldesi di 28 anni forse è rimasto ferito dopo ia colluttazione: alcune tracce di sangue sono 
state trovate nella rampa che conduce al garage - Dopo circa mezz’ora una prima telefonata dei rapitori 


Mi’/z'or.t dopi» il -,«-questr<» 
un uomo ini : elei 011 .ito in 
c.ts.i H.tldc-i. ,»ilo:'ninnilo che 
.1 "invanì- era sialo rapito «• 
chiedendo ;! ri .-cu tu». Al te 
.oloio lia r..-posto un dome 
-t.oo -Iramerò (iella tamnjlia 
.1 quale, poiché non paria 
l'iiaiuino modo bene, h.» po¬ 
llilo riferire soltanto parzial¬ 
mente (inaiato aveva -entdo. 

Massimo Baide.-*! e -posalo 
e vive da circa due anni in 
un appartamento ut v.a Ali 
inno Silvani. Lavora presso 
hi società «I.C.K.» » impresa 
eo-truzioni riunite» con -ede 
in via Sambuca P.-toie.-.e. nel¬ 
la zona di Caste! Giubileo, ci: 
cui e titolare il padre. 

I carabinieri e la polizia, 
accorsi sul posto, hanno ci¬ 
mato una prima sommaria 
battuta nella zona nel ten 
ta’ivo di rintracciare — sul¬ 


la ba.-s' d: alcune .ntl.ca/:: »i. 
(icizl. abitanti del qti.irt.ere --- 
l'auto de. rapito: - .. Delle fa-, 
vere e proprie dei sequestro, 
pero, non «•; som -tati to-t. 
moni. L'allarme è staio dato 
da un inquilino dello -te.--o 
-labile in cui abita .1 Ha. 
de-., che ha visto il canee! 
lo esterno d: aece.--o alla 
rampa aperto e coi la chia¬ 
ve ancora inserita nella ser¬ 
ratura. Disce-o nell'autori- 
mes.-a. l'inquilino ha notato 
le tracre d; salibile e poi la 
macchina del giovane rapito 
aperta e con il motore all 
coni caldo. 

Il padre del -eque-t rato. 
Renzo Baldesi di .“»2 anni, è 
vice presidente della Associa¬ 
zione sportiva Roma e presi¬ 
dente della sezione cici.sttea 
deiia stessa società. In pari: 
colare si occupa del settore 


1 orzaniz/aLvo delia - Rama - , 
de. cui quadri dir."eli!. e cn 
tra io a tur parte parecchi 
ami. la come ci.nsisziiere. K' 
-uh '.a recente .m/ual.va ti - , 
far precedere ..derby,» ca;- 
cistico cittaciuu» da una cor¬ 
si» ciclistica -ull.i pista dello 
stadio Olimpico. 

Con il sequestro di io:: se- 
’ ra salgono a - _'à le per-one 
; rapite nella capitale dal '<>!* 
ad oizui Attualmente nelle 
! inani de: r.ip.tor: trova .-ol 
1 ta»ito Lucilla Cara belli Con¬ 
versi. moglie di un industria 
le. rapita il 18 marzo -corso 
a Tivoli. Per il suo rilascio : 
rapa or» hanno chiesto cui 
que miliardi. Il "ionio dopo 
:! rapimento della donna, co 
me s: ricorderà, fu liberato 
, lo studente Stelano Scarozza. 

ane.h'e"li fiala» di un co 
; -'.ruttore. 


I rapitori smentiti al processo 

La madre di Sara: « E* 
una gang organizzata » 


E 7 il vicepresidente del « Torino » 

Un altro rapito 
è tornato a casa 


ALKSSANDRIA -- Anche al 
pr«>. »-.-'») :»-.’:■ rf.tr.» Donimi, ia 
in;»»)'ma (!»•'. 'iiaiiistr.ale th-.o 
come a qu»-llo |»»*r i - .irne 
i.c: di Cr.s - ma Maz/otti. i 
.( uro.-.-i calibi - . -, le iiM-nii eh» - 
>»:•".» : uzza rollo .1 .-equitdro non 
siedo. io ,-u: banchi dee a im¬ 
puta::. In netta impressione 
» ha’ il : an niento della piccola 
rf.na ,-:a .-tato or/amzzato da 
un.» •_’.(».-.-.» banda e non da 
im a» « o/’/adi individui, u 
nita-i occasionaimente p-.-r 
, lare tanti .-o.d: m imk-o tem 
:>> è avi:a durante l'm- 

teiTO-z.itorio d; rf.i.vatore Ala 
.-«•ia. uno ilei priniiixil: mi 
:» it at : 

I! Ala.-c:.» ha tentato d: ix»r 
:.»!>■ 1.» tesi del rapimenti» <ar 
t./iana!* - -. • 1! momo armi-» 
d'*! sequestro — ha detto .-»» 
stai:-'.alni'lite :! M t. -.-.a — 

na-sammo davanti alla villa 
d: A .».-'-:o. io e Franto « il no 
na- velo »’ .incora i/noto - 
» e v*.demmo la s.-awia 


Dotti:;:.. L /.»>: - :i<> dopi ter 
nammo p. - r i.ipal.i. ma quan 
do »-; d.s.-e c’ne e.'a -e’.xtrata 
dal manto ripie/.ininio .-ul.a 
bambina >. .» Non solo non ho 
mai detto di e-sere separata 
quando m: » - ar:carono a -or¬ 
za m macchina c<>:i mia i: 
elio !ia replicato la sieno- 
za Cìe'.oso Domini — ma 
quando ho de'to che mio ma 
ri;,.» .-.irebbe torn.it»> a ca.-a 
..» sera mi hanno eridato (1: 
stare zitta che mio manto lo 
conoscevano b--ne. 

Lune: daire.-.-iere deeh ini 
provvisatori. : rapitori di -Sa 
ra fann«i quindi eap.» a una 
nreuiuzz.izum-. - - molto ampia, 
rfetondo alcune te.-tinionia-i 
/»• re.-»- dalla bambina. : suo: 
carier.er: le dissero più vol’e 
d: «one.'cere alcun: -uo: ami 
e.’iett: » - ii»’. «'>me i’.a detto .a 
s.eiiora Gelivo •< non «assono 
i’he aver notato ad Ala-io. 
v..-to » iic frequenti.»ni»» lo 
ste.-.-o .-labilimento balneare ». 


TORINO id.F.i -- Il vice 
presidente de! « Torino >• <• un 
presano edile. Giuseppe Na¬ 
vone. 71 anni, rapito alla pe¬ 
riti ria della città ia sera dei 
18 marzo scor-o. è stato ri 
lasciato ieri mattina all'alba 
ni un punto poco distante dal 
inolio in cui venne sequestra 
lo. I lamiiiari. per la sua 
liberazione, hanno nasuto una 
.-omma limito inferiore ai •> 
miliardi richiesii nuzialmente 
da: rapitori, secondo indiscre¬ 
zioni. cinque seicento milioni 
d; lire, ma c'e chi sostiene 
che la cifra -uperi traiurail 
lamento i! miliardo. 

Alle ■'» .impresario ha te¬ 
lefonato al portiere deilo sta¬ 
bile m cu; abita. :n c«»r.-o 
Re Umberto .«Sono il dot 
'ore. passami mio i.uiio Gior¬ 
gio - . sono stato liberato e 
mi trovo m .-orso Tas.-on:. 
di fronte a! pronto soccorso 
deli osnoria .e >•. 


G UNO VA -- tS.P. » Dop») ot- 
tanfim ziorn; «I: prigionia. 
l*;etro Costa. :i dirigente del 
settore tecnao delia flotta 
Co-to rapito nei pre.-si della 
.-uà abitazione in spumata Ca¬ 
stelletto. stille al*tire (li Gè 
nova. :! l" gennaio .-corso, ha 
l»otu;o fina unente ri|»osare a 
lungo, rifiutando qualsia.-: 
contatto con l'esterno, che 
non fossero : nunieros: |xireti¬ 
ti ed amie.. 

Sul pagamento del nul.ardo 
t- mezzo di riscatto, ha n.’er. 
;o ravvivato Salvarez/a: 

< Una suo parente ha conse¬ 
gnato la somma a Roma, do 
p»> un lunghissimo peregrina 
re per ia città su nidieazio 
n; sempre divvr.'C de: rapito 
ri. Finalmente, nei luogo de¬ 
terminai o. tre per.-one. due 
nomar, ed una donna, sono 
scese d.< un'auto ormate ti ; 
mitro ed hanno prelevato :'. 


TÀURIANOVA: dopo la sparatoria che è costata la vita a due C C e a due banditi 

Fronte comune contro la mafia 

Seduta solenne del Consiglio comunale con i primi ci ttadini di tulli i comuni di Gioia Tauro — Presenti i rap¬ 
presentanti delle forze politiche e sindacali — La log': ca della strage e del tritolo per la divisione degli appalti 


e-ino -, , •«■ ,-.v.'e non .--»;.» p.U 

.«Dovi-..» :.»:c i Iiiiiv.’:. .itic.-t-.» » 

y.ev-c tutto : mutet - ;. <'!.».: .. ' l; ,d. d.ies,.' , 1 --. t» •> 

,ì.» - s.»r» .-.v r.v'iva.a , (i , ix. tcsU.». 

t.si. a -uo no..» ,u/m , ;, t) ; . i: r.nvia.v .1 

.-ina. v .-o-t» u lta »:.» ti.'.a d-«n- * ; , ; , v .._ 0 ;o.o r :»>.«> ,-»x-’ 

!. ? .ìr.c, a i'1'TV! t.ìlì't '.o i‘ ’it i, , . . . vr . > . . ; 

fOiu.itr i r .i ( .imi citi 1 • * *,» ut r o (' ,* 

Marmo. .indiloa „ cvv'vmvio delle ,,c..: > 

n II riunì bar noi.».-: t » via v -on. . d.»\»' - .nic’. - ,» 

Appi.» Nl’a’V.» e v.a (':• :.» . i I PM ha r-> •> 

I coiUor.». iif. %\,*rrv va iìa .'oì. a .’V.* 

Jr.: »* .« L ” - ;.i j.i.’/.i •* .-T.it .1 .v.p.lT.it .1 


»' tiv'*»» . » ! ti. ,ìV'ì.ì i*o t v idV'. 

b.ir D..ì:i.l dw iv«j ìx'ro t'.t'iì'i.'.'i*: i r.r ! 

i\4.‘ tit'll A’.iVI'tq'.d, | AV’ iT-'d I. P-WtV^O 

un .indir:’, a ni .-c.i '» .-■ n » ! • or.-» T : *.b ut.» r. ; 

che calle .-ira»!»-. »!.*/ : .-erv.it,' d. dc.-uiere » vi ha , 

■ : dalie n:.,/. c ”.r n » ita - », ■ qe rr-v..-. - :. a ! 

to 1 ». :'.»-: 1 : : pò.,". a v i *es’.. ,»:r..e: 

,txi.- rvo vi. .:< ..» » il: «it’/.i .nini; - > - .. itati. d.vh.a- 
,-pava'.der:.» M un t, ra - «> . n - la. ,-e r.» >!-. ! .>-•> 

u.aitai.» tri »iUv »>'«' l".vaierò verso • 
oro le.—io. :»i !». il: ponte: : .l . • «" atui.a « soni, '-.» 

..»■«« la» ali»- re <1 Va. a «i r. i,» v« -,■ ,.i ab. - .» 

Lazzaroni -»: L» >.o:\.o .-.'.ned v » ('.e a l'.ti.r. » :z 

::v> patetivo a: un or:z»o:i:-’ j -te -tato \ .",» v.in.» • ' 

r.t'l vquale :'.»-»n '! v-.dc ureo a> , 1 :,> orca.-aio a.l tribù'. »V d 
nulla, lo -tv'.-'O Tal tV-la:z na 1 aver r.cerato U”.a tel.'tc.ì.» - .» 
dovuto » animili.» re. »i.< .',»!.». . via part.-d. C.aud.a .’ 80 iv.a ' 

Clatuil.» V Z/so a’ i-S 1 ' V aV p'.U. t 

Anr.ouf : ».m !«• t .t. * - »;. - -.he la ragazze» — .-r-nìe in 

» hi non »'.»,i,.-» !’ ìu'.'ut -ra. !»' ticivan» .«to — fo.-.-o rup ia via 

giacchette attillate e 1»» .--.ir ! «•juat’ro .-/o.tos» :u’: » por’.»’» 

•;>-• e»U s.urv'.'.mt: .-e: ("ìt: • un prato lie.la v..» Porinen 

metri di ta»'«’»>. i st»::»* .ma.: 1 viove tu mvi,, - .»/ i .» » 

tati hanno ancora Tari.» di ; v.z.e. 

aver compiuto solo qu.ilvo-u I, p;-.x»'ss«> » stata r..i,..«t»> 
«i: molti» virile a. là aprile 




ra - '» - ri’ se-a del r - ,) a.o J 
-to -. aieiat .»»:>«> • _t«» I-U». 

e ..mi.a Pupa:, s'i - . a j 


Dal nosiro inviato 

I ATRI ANOVA 'Re' 1 — D* 

. .'(U’j.’.o. .r-t•.*.»> 1 

iTT'.t i'T i :j;> a r.’.: \ 

. o.'.tì «T » 

.It’. .<>a li'.il'.<*-■*.» i O,:)!’ j 

.-«v •» :>.u .T ro-, t*; J4 Tiio r* : * 

t* a\'T.i*tl. Io .n 0 :h) ÌT.O. 

tì p.pm-.'T'ìTa .ito e 
vi: r:.'*ru'".;raza»ne che lì.» re • 
■e o:u ‘<>r"v- e s i.etn'n r 
g.tn.zzaz ir.ata's.» ::i Pala 


ULTIMORA 

Resrsio Calabria: 


Maria R. Calderoni 


Franco Scottoni 


un uomo ucciso 
e il cognato ferito 
a colpi di lupara 

REGGIO CALABRIA — Ag 
guato a colpì di lupara poco 
prima di mezzanotte alla pe¬ 
riferia di Reggio Calabria 
nellabitato d» contrada d» 
Mosorrofa. Il bilancio e di 
un mor.o e di un ferito 
qrave. 

L ucciso e Antonino Lipp». 
di 35 anni: il ferito e un suo 
cognato. Domenico Crea, d» 

44. Quest'ultimo e ricovera¬ 
to in ospedale con prognosi » 
riservata: presenta ferite ‘ 

multiple in diverse parti del 
corpo. Le sue condizioni ap¬ 
paiono disperate. , 


> ... vd/gu.i". o vi. 

t!. ‘dtO.O .V.ì./.’T ..'.Tp.t - 

.t. r.U»**»' .l.J.'.p.T. I- ItP 

vii.*» t\!o _>*..*;/o «■ 

.t.'.T a !U :>IOTv*/.l<» 

r._ 1 1;» r.:t*I,«: .::?•> 

Cd!..» .’.U jV,j J.s 

.-_v):> po..;:cv u.-' - .‘<v vi-»i t>* 

-itigr.o. 

Dui v’ •!»/>.'.».: ppil.'t: r\v, 
r.ii.-r.iv. rvav.t - . ci.» u:i.» * ru * 
tur., agrur.a p r.* : 

terzo «r*xim.» r.f'. 
*utu vi.» !v v'orstint:-’ so.v».n/.c 
s%»:.»'.. » i<>:r.t;:'.:*'»r.*-'. ,;.». 
IT'. ì.'," a ("< • T'.-t T!TX'" 1 T O C#* .. f'. ■ 

zarn.u.-.tv.* ;u*T; 

. .T'.f’.T i' -.ii'* 

vii.»:’...» .«::.» gistin.-.c v’d »-.-»• 

• TI/y.y *Ì TTIV)» Of. 1 T . OVK'T> 

pù*:/o..v tis..:vr/.*n 

.'OT't'rr \U..V-<ÌT../Tsi rtv.iìtx 
z’T.i.t , ;t IXT .t' I • .1 r T .TT.>T .C.ì. O.i. 
vom.ir.t r» :«a c.:c> vi* ...» -ir/- 

g.i o de: dam-iiìt.. :ì ».-•-. »>.' 

_ ..t .-T.iì.; .1 *■).*!*“ i .4 .t* .*•’.• 

tì» r.orr i*.v n- * ri .t/.o 

.'TiiTO. 

I.xS ,'T. s-t* d. Ti.i 

noli > 0.0 .11 «ITI»’. 

a Olivi.ì*.» :xo_iT.iX> 
a :ì.\s cri*' .v.i. 

mo:,!'*;;:*,). litio' 

>*o d. ps'Ta.v • ..o:iT'\,tro o <i 
\ 4 * ;■ :v..no>a .r.*a,-v-o. o- 

j.. ::ì v r.-: .i 1 q >.» n ì 

T aro ix'.-T ont- »to oh- 1 . >..ì 
p:;.v :a ’ X'\" \> . \ * .1.10 
.v.ì..//a.i(iv» .a Ca.abr..» 

.. N»» alla v.,»!» r.z.» m..«t;(t-.v . 
!cgc« va. st.nr.a ite. in t u't. 
g.i a:;gvi>. dello v:»• d: Taur.a 
Uiiv.t. qUi l.t- stesse i ht» b» - ».. » 
L.«»r...»*.» »:. vi,'::.» iì.i.i !,ii:.:», 

v..-to st. >i.v^-! «c tris*.. »• u.» 


corti': X- . ii - .,»".::.»t .1 

(: .:•-! <> vi:*, e*- , »<f.* ggio.-i , 

r.tb.nicri, 1 ;.»(»:::• r._ - z:'» 

q. ;- i:<> d- . (! ;" A - .:j:ì.'::o 

» z.o v» n.ixjtf- 1 : : ,»/..::i- 

j, c.-i , oiìflitto .» tu.» 

v«>. 

£ corr.ui'.qu*- v - h-.«: - .» .he »■ 
ti : eros.-»» errore qad.o (i. 
.ug’.obare rr.at:» ■ oiì .. p.u 
genera a- .»> -l’./zar.-: d-1 :» 
narra no dohnq-. o:-.. ;.»:c .".v i r.o 
stro ;%•.»■>»■• v. qu.irìt» 1 . con 
estrema ( ii.ar»-//.» *- » ir.er.-o 

a mora iì.i.i vo.ta — ne- 
('o;ìs; giu» (-oi'.ìunulf d. Tati 

r. ai'.ova. • a'. - » ir. .-•■dt;' < 

-'r.«ord::ì.»r-.v. .» »-■ r - .-. .»: s.r. 

vi»-; compri-h.-ino u: 

(ì oi.» Tauro kì a..e tc-r/»* «o 
».’:, he e sindaca-: provili. ;a.; 
p-.-r con»ornare posizior.: d: 
«.ita un.tur.a «»iz.tro m» 

K - .-:.»■«» ur. atto ù. prò 

tv'Uda 4'IVllta. (i: 'V»r.i gg:o. vi: 

. o-r»‘h.za con q.i-’.l.» nuova i~> 
.— -.eiìza d. r.f»-'...or.-' al rie.»’ 
tv» inaiavo eh»', in que.- - . 
tur., me.-., ha v.s'o partirò 

l.irT.r:::»- impegna*-' .- .«:r. 

ir., ..-:raz.o.:-. d sir...-tr.i: vi.» 
..a v..-*o col;.»r>»r.»r,' tu*tv' .»• 
.-.:» t.nve .»o'..’: ne. --.hd-e'al. 
.ì.i,t»-.-:>» '..».: - ; >-r r»- .d-T»» piu 
prer.sa «■ punta.» e la r..o- 
gr.iz.o.te stri ten».meno ma 
t.o-'» in Calabria. r:c<»z:v.z.o 
ne compiuta appena lo scorso 
anno, ci.» una d»'leg..z.or.v' d: 
pari.» menta r. v'omuni.-t.. c.»- 
,:x\gg..»ta da '. < ompagno sena 
toro prvrh.o.:. I ,om;i:i:;’.. 
d'altra parte, hanno paga'»» 
» ol giovane Trance-co V.n» 

>ì: C;".».'.iv. a <• con Rv». < i 

via - ;»', mhi'aht: »o.mun:st.. 


f z.ue ;>»-s-»:. - . •- :-*...» •: 

.'vl.'T Tu* i— Hi.: / i/T.OT.v 

&».m ? .]> ;>*». ..* ! ti.’.) .To 
.il ( v-.ìs:g..o ;::.•!•• <i. T.» • 

r: in,.va. .*• v«»n*ra(ìd--l 
ve vino x-rsor..i.‘z -p»»..:.co h. 

; una Derr.'K-razia » risii;..i.» vive 
! non ha e.-.tato r.correre 

• .». a :,»vor. r et» far.»!, vi-'; n. , 

1 t.Ost. che ht pagato tr.hU'I 
pesanti con pro'»v..o;i: vi.»:: 
telar: e c.-te oggi e torte 
■r.ente < (•r.ù.zK-n.ita dal r.»p. 
do esplodere del poh-re .-<•«• 
ì'.-rruvo tv..»:.-i.-o eh.* a stia 
v»i. - :» -- »o:r.e : ri ri cir-oa 
-../-.Oso -- -.vr iT. »-.'er.« r-: ed 

♦.-.-palivi' 7 .-.. ha b.-o/ito a: p -• 

gare :1 intere ..x-. t; << a..- 
proprie ,-celt*-. a. oropr: :.- 
"ere ,-s : 

N-.-g.. nherver.:: .:»•: c»»n.- 

:x»gr.: onorevole Mo.'-teh-vt, . 
«»n. Tru.xìdi. .-.ndaco d. P».. 
-reità, prof Mah il: • —. u . 

■ore Arj.ro::".. » ons.g.ie:. <• 
ir.un.» : del PCI a Ta.inora¬ 
va. del . .:td.u-o •!: Ros.irn-'. 
A1 e.-s : • P.31 ■. vie ; -.» rè.- :d er. ' Z 

de. 1 ' A rr. m : n is t r. t z . o n t ■ prò v . :. 
»:.».»'. Terranova -PSI». -<vn,» 
.-tate avvuz.ve ;or’. dentine*' 
.- i.l .-.ir.b.g.i ta e c .mtl.r.’a d’ 
al»u.ve f»ir/.e poi.: che. .-u. ,y- 
-.vitti ntquir.air.e.tt; m al::::-'.: 
' importanti .-.ettor: dell'app» 
rato statale, -alle tolleranz' 
' e corni.ven/e d: cert; eh’: 

.oca!:. Moli, ca.-: sono no:., 
i Al Consiglio comunale e M.» 

ta cemunque dee:sa una gran 
! de manifestazione contro la 
I m.if.a da tener.-: a Tauri-» 

j ;i<Vv ti. 


PAG. 5 / cronache 

La polizia ha arrestato due giovar*! 

■ 1 — ■ ■ ■ » — — . ■-- .li mi 

Scoperto a Firenze 
un covo delle 
«unità combattenti» 

L’organizzazione ha rivendicato una serie di criminali azioni — AL* 
tentati a Roma contro due sezioni de, una chiesa e un centro culturale 


FIRl-lN/.K -- Scoperto, .er: 
notte, un iiivv» di’.le .-ed.centi 
»» Un.ta » «imbattenti cenili,!.- 
ste > un gruppo appai - .-»» .-.vi. 1.» 
scena ne. '7ti e clic in que.-’: 
ull.m: lemp: ha rivenda - .ito 
var.o .mprc.-e » - r::n.:u).-e tra 

Cll. lU.-.-.l.tl) .»..,» i »-C.!,)t v’.-.-I a’ 

d: Prato e a.. - .i.-soc:az.o.ie de. 
paini, .ndu.-tria.. d: Firenz • 
rfoilvi .-tati arre.-tai.. Renato 
Baiìdol.. LM ami. vi.» Ravenna, 
.-indente inori coi'.-»».»* Stilano 
Neri. atU’hVg.. d: 24 ami . .-tu 
dente del quarto anno ti. eco¬ 
nomia i* eiimmercio. aliata-» 
r.»> de.l'app.»: lamento ila.-»' 
nel popolale qu»»r:.ere d. San 
ta C:\ice. Arni., radio rieet:.»- 
simttenti, timbri a .-»*»■»o per 
falridicare diKumeiit.. targhe 
d'auto rubai»-, oltre a » ,o .-o 
no .-tat. r.nvvunit; gl: schedar, 
vile tuvono .-«itira 1 1. dagli in- 
Lei deliàissoe.azione de» pa ¬ 
ioli industriali »• documznt.. 

L'operazione è .-tata condot¬ 
ta dall'ufficio politico de..a 
questura e da: servi/, il. a.cu 
rezza: è la prona vo.ta .n To 
.-vana e in Itul.a elle cen¬ 
tra un borsagLo delle „ Unità 
vonibattenti ev>mun:.-te •. m 
que! elle se ne .v.n. un et. 
filetta intercambiabile con : 
.( repart. comunisti di coni 
battimento*, che come e no 
io. inumo rivendicato !.» p.» 
tenuta dei sei -attentai, a!!»- 
.-ed: dello DC d: domenica 

<* S: e .-coperta una cent-ale 
importante, e posto !t- b.».-: 
per avere nigione d: questo 
gruppo»; e il commento del 
questore Rocco, durante .a 
conferenza stamjx» d: .eri 
mattala. Le indagini che han 
no jxirt-ato al pruno piano d. 
vai della Rosa 8. avevano a 
vino inizio con :! fermo di 
Renato Bandoli, lo stud-Mte 
fuor: corsi». li Bandoli semina 
.-.a stato riconosciuto d.» un 
impiegato deila Teenotessile 
d: Prato come uno degl: ap 
partenent. ai ,< commendo-• 
»tre giovani e due ragazzei 
« ile i! 21» marzo scorso com¬ 
pì il raid. L'impiegato segui 
:i giovane, annotò ii numero 
d. targa deiì'auio sulla «piale 
era salito quindi riferì .n que¬ 
stura. Renato Bando!: «'ra 
sconosciuto all'utficio politi¬ 
co. Domenica viene rintraccia¬ 
to nv: pn*ss: deiia Bufala. 


fu.:..-.» d. iie.iM.: : auigiv’.-.-o 

dzj'.i uff:.-: a v a rfa.ìt.ibh.in 
da in.Mtra. u-z. .-.v.in.la e» 
sa. ui v.a Nzuiau. dopo uv»r 
tr intimi.»:») un vetro, iiauno 
laiizuito ull'u’.teiiva una l»»it 
'ig'.i.i ineiuui.ar.a. 

11 terzo ep.sail.a <• avw.ui’o 
a Cu.-.in») .\Ì;lan::io. (ì . a't.-n 
tato. - , h.t.mo i;:■»’.-»» d. m.r.i 
una sede del a DC Anche q.u 
rotti) :! vetro (ii una tuie-tra, 
è stata lane.a - .» un» but’.-.gl » 
:.i.-.’iKl:u: - ..i vile fi a .-«unici.- 

rat - »» la ,-ede L’ul:uno a: 

Tt‘!U-iTo. :‘o lui:* 

■'c.i ' de...» Di', s c avuto »» 
Padellivi Dug.iano. 

Quatti»» p u.-vine. a v.sa se»i 
p-.-rt») «• armate d: pistole, .bau 
:i » Mi ',1 .rruzion»*. ieri matti 
n ». uzlli .'.-de dell'unpivsa «1: 
liti../.e „ Pvi.ish Nord » davi*. 
.» loro avviso, sarebbe svolta 
del lava: - ;» « nero •*. Su: muri 
hanno intatti scruto a Fuo/o 
sili lavorìi nero ■> »*;i ,, l»-ine- 
s.» > ila di::.» d: Seveso dove 
nel luglio scorso, avvenne la 


niorti.-e.ta d: divi.-s.nai. 11 
iscotiiìn.indoformato da gio¬ 
vani. aveva prima bloccato 
cinque d.pcndent. e ia prò* 
pi..”, ir..» Amia Galliatio di 
2»> anni. 

NUORO -- U:i non precistLto 
>» grupp » armato sardo » ha 

r. vomì, uhi "a’tentatv» i-o:n* 
par.) n '”.» na - :»• tra s.ilxito 
e viainzii..-» v-aufro la casa 
»-.: - e» - ::.i ir.ale d: ,» Bade o ('.er¬ 
ra- • a.la p :::»-r.a vi: Nuoro. 

U. i v»)'in’..i') battuto a mac- 
»■!: :11 »• .-•.»•.) l.i-c.ato ::i doip. 
p. i Ini.- - i » !i.u.-a è stati» la- 
s •..» - .* ne.l.» v’.ib.u » !t''.»'f»>:iica 
<i. \ a Gr.iin.-. - ' «iIl’inv : - vX't»i (H 

V. a O — Il v* T.-s.. 

■'rf.., no un gruppo di ear- 
» i - »t deie-iu - : piv.-so le car¬ 
ie: - ; »i; "Baile e Carro.-” di 
Nuoro e i\>.» l » presente — ui 
legge nel dati;io.-i:.t:o — in¬ 
tenti.amo elen a: - »’ una sene 
di proV.-te v-viiit:*»> l’ordme giu* 
d:z..»::<» eaivervir.»). contro il 

s. .-timi.» » - lii* : l»a:,» adottano 
coti - : - »» dt no, 


Stato d'assedio al palazzo di giustizia 

Curcio e i brigatisti 
condannati a 2 anni 
dai giudici di Bologna 

Àuto al tritolo abbandonala alla periferia della città 


Condotto 


questura. 


Enzo Lacaria 


presenza dei attui .co Vigna, 
viene interrogato. Cade dalle | 
nuvole: non sa niente de’.i'as- j 
saito di Pr-ato. I/.nterrog.ito- ! 
r ; o si protrae j»er otto ore. J 
Qualcosa alia f:ne salta fuori. | 
S: ia irruzione ncT.'apparta- 
mento de! rione d. Santa ' 
Croce. Non c'è nessuno. S. ; 
decide d; attendere. Verso le ; 
22.1.3 gl: uomini appostai: ve- j 
dono arrivare :! proprietario , 
deli'appartanieuto. Stefano j 
Neri. K* in compagnia. Gl» { 
agenti saltano fuori. Qua leu | 
no lugge. I! dottor Da Sorte ; 
esplode un «o!po in .ir.a In • 
v.a dell'Agnolo un altro auen ! 
te sparvi p»-r lilozcar»* coloro ! 
eli»’ fuggono i.nìrà aecertato j 
poi che non .-allevano titilla i 
dell'attività dei Neri». * 

Nei covo c'e tutto un arma- | 
mcntar.o: una p.sfol» «•»» 1 : - 
l»ro !). coltelli, un altra auto : 
malica fi.35 <-he in.-:e:nc ti 1 
un blocchetto di assegni ri- , 
suita rapinata si! colonnello • 
in pensione Schettini. C: sono 1 
anche : documenti d. Cario j 
Alt ut, che nel novembre de! j 
’7»> a Roma venne rapinalo 1 
ns.-ieme alla moglie. Fra : ' 
documenti .-eque.-»rat. il lx>. , 
lettino a L.ne-.i «i: combatti . 
mento» organo delle unità 
combattenti che rivendati g.i 
nttzntat: alla Feder La z.o a 
Roma, alla I.-go e all'.-V-sofar- 
ma d: M..ano »quv .-t'ult imo j 
del - 7fi». Viene trovati» un i».» 
rottolo d; polveri’ nera, .tuie- ' 
.-eh: eh.m.vi, schedar:, reg.s’r. 
e fase.col.. 

ROMA — Qa.it. r,* alt» .«tal. 
incendiar:, contro dia- s» /..».: 
della DC. contro una •■h.e.-a 
e vontro un «entro « tilt tira. • 
vattol.co s.o.no .-tat. cmp.ut.. 
»r. notte ne..a zona <1; Pr. 
rilavala* - Torrev, - »-»--ii..». Ne ha 
r.veliti:, .ito la tXitem.ta v an 
alcun, volar.*..:'.. 1.»-:•..«t. s h. 
.tic.g»j d. u:;.» (i- -*.. a**. • .:.» 

un seti:*■••:»*,»■ < ('.»:u::.-.». ì- 

<:•> v.iir.tiiìis*.» Mar.'-; S»h.. • 

• M.»ro S, v„ un g.•)•.,!.•:-• 

.»::partenent- a.: a .«u**-.-: » 

r»T.,« D.ivr.i. i ■ . ■;_■/.* 

-■> .•) .i ... » .t *. 

«i-’l n:.:i s*-:r» zi. z » •• j.n 
>*./.. » • G.. z» - ..-..,»i 

*: cc.r.p. u* (--.-:» : s- 4 ■ •:! 

la s-z.o.i:- DC* «. Pz.:::.»•. ».. - 
... va Toma..»-*» De - , o :» 8. 

c.’.iitro la s-z/.o.ie d-'. » DC »1. 
Torreveerh.o. v » K:;z » 

Sr.amar.:..» n ». v':r.tr«< .» 

pOTT.i • diTLf.. ,t 

p.irr>>; ' .n.a rì. S.»:i C'.pr. ir. ». 
al largo M..o v.t.o e. ..nf n--. 
v.ihtro .1 «entro » a.tara"-' <.» - 
*»>..<,» - I.zg.» rv.p ,..»/•■ H.nr.i- 
•..itr.--n*o-* v..-. IV,m, o-.-» 

Ir. *utt. e (:.;.'** 70 : «a.-.. 
-Ut.'TiT % ’)7. n. >o:.o rv.T. 
lìtrtn •**-' ri g »- z! » z .ma 
g.-a r t *cr».s.it ; n-*t. d 
p i.-t.c» e.r r. i.i.'.i zi »• . : ; > 
e» con d.-l nq m: . :.o 

*' txih.vz-- p i L» 
hi.•?'*•'. s ;rz s ' -. li. : . .- > 

r. i * ~p.-'r- - provo : . 1 t ;>.zr » 

.. elìi. • b'.a’.l ' 

« »: » .v. di..,. .: -• pir - •• 

con*io qui.. •■:».'.» .-*»'♦' 
•»pp:Jg.a*-:-. N-‘-..a tir;:» -::.» 
ta .r.o.tre. r.» ...» Cu. ,.n. 

h» .--or.-i.-v.ut. h.»:.--"> 

. .ito bv.’.g.ie ti'.zer.liar. • 
contro .c vetture ri 1..» rr.og...* 
del J.Jd. e D. G-‘::.:.»ro. :: 
v.a Ar.stiri** Ivo;.or. e ri--. .-.*- 
; j: età r.o rie.la .-ez.o.'.e IX! d. 

: v.a Caffaro 


MILANO — Qa.ttro attr iti 
:. tu*.*., sc.ìz i eruv. con.-e- 

guenze. .-.ino stati coni p.u - : la 
scorsa notte a M.lano ed m 
prov.ncta. I pr.m. du»r attcìi 
tati sono stati fatti contro 
uffici dell'Istituto autonomo 
. «.-e pipala.*. Ig.ì->*. haliti » 
ve.--,»*o .1 coht*-nu*o d. una 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le BR hanno 
imba.-Lto un attentato ,u oc 
ca.-.one dei prvK’essvi che <’ 
concluso, ieri mattina, davan¬ 
ti al tribunale di Bologna 
i presidente T’v/zmo P.M. 
Nunziata» contro il loro stato 
maggiore: hanno infatti ab- 
ixuuìonato. alia estrema peri¬ 
te rivi di ponente delia citta, 
una utilitaria che si presu¬ 
me sia inaiata. 

I brigatisti, espili.-, da!inaia 
dopo ia lettura ri. un tariie- 
t.caute proclama i>erché si 
erano messi a disturbare lo 
svolgimento ileli'isf rii! torto, 
sono stati condannati a 2 
min: e 2 mes, «I: reclusione 
ciascuno qual: responsabili di 
istigaz.ooe a dehiuiaere. ol¬ 
traggio «i corpo g.udiztar.o «• 
oltraggio a magistrato :n u 
d.en/a. Dalle accuse «1; ni. 
naece. cosi deci.issatv* !a im¬ 
putazione «I. v.olenza t» ;n» - a- 
r.eato (Il pubbi.co .-.erv;/.:o 
lega!: eìie r.el pr<vesso d: To 
mio avevano dovuto accettare 
!a loro diie.Mt d'ufftc.o per or 
(Lue «i»’!!a Corte «l'as.-.sei so 
no stati pros<-.i»',t; per man¬ 
canza d; quercia; :i d.fen 
.-ore d'tilf:<:<>. insomma. non 
e pubblico uff:c..»!c ma i»:u 
semplicemente un incaricato 
d. un serv.zio «I: pubblica uti¬ 
lità. 

S: è trattato, tutto somma¬ 
to. d; una sentenza mite In 
ogni caso non proporzionata 
alle sman.e rivo'.uz.onarie de: 
BR eh** s’er.mo. per «-osi dire, 
esaltate quando :! presidente 
aveva ritualmente cominciato 


Sei morti 
nello scontro 
fra due auto 
nel Ravennate 


RAVFNXA — .3- . p-r.-on- 
ile ."*•• a: un ;-.ri'-.n’»- 
s’r i;I».«- avvenuto .» C-»::;p » 
n,». .-u!.» .- - r»d.< pr»» - . - .!*..-. ».'• 
fra C.i.-’t-.n-).(,»«:•-■.- e R o.o 
T» mie. L'.r.-.(!•'ti’»- « av. 
*o f:a ut..» «{•:.»’ I.'Ì2 -* e J.;a 
».-A il2 . 

Fr.» : . ».•” *gi > 

.-' »' i::.' -.i-* 
•t », v ri * * <*. *• ri. 24 a?..-: . » !:-• 
i.a ni.* -'.a»:-; .» • 2-«» - 

g . » AGV » «i. I.:.•»!:» s- . » 
ad » "Y .ui .hi V »g 
g..»-..' .- j .» • I-: »* 1.(2 > 

» ri a- :r.- a»:'..: - .. 

Con C.v •!*: -. ..»"/ iva..» 

l.i.ii-T.Mno Kur 3V.1 lan» 
K* .fer. ri. 32 aiir... ri- . N'-.v 
-le;.-- y. • ìi" •»p;>»r*er«-,-*..i 
s ud-r.--. rie. eo/r.d »r*-. *■ .1 
n »;.» ; • > G.u-eppe G- z.» 

. .. ri. IT» ani;., ri» tc-mp * ab.- 
■ sr.*.-- F »>r.ri». «» M..itr... 
rf ; 1 -. «A 112 • * rov.» -. ■» r.o 

: unri.zo R Vi t:■ > lami» zr . 
ri ::*. ara. . !.-. u.rgl.e M»r. » 
r*. :. o GTri..: ri. 27 .- Fr i » 
Gar..».. iri 11 a.:». - .' 

ri - ..1 (iuria. G . ari :.t. s * 


a leggere ; vap. »i. anpuia- 
z.«»n< - . Prati.» :! magistrato 11 
ovina ini»u - p«’..ut. uno ad 
uno. > vo.v’fe a.-.-:stere al vo¬ 
stro prò,». 1 briga:.stl 

.-'erano eii.u.-: .li lino .-«legna¬ 
ti) s.'.en/.o ma non « 'era moi- 
!»> pubblico s.nion.z/iiiii su 
»iuesf»> afono impegno rivolu¬ 
zionar.»). Per qllCsfo Cure.O, 

»l uà mio era arrivato il suo 
momento, era .-tantalo. .< ln- 
sommn at»>»:anìo «iato una ri¬ 
sposta coile;:.va. Questi pro¬ 
blemi r. guardano voi n»>n 
n«»i (.3.aeoerv-nt. — ave¬ 
vo repl.eato » «>n didascalica 
poz.enza .1 magistrvitv» — ave¬ 
te t.-presso l iiifenz.ame d: on¬ 
dare via mn dovete dirlo uno 
per volta - 

.Mentre, dunque, ven. vano 
spam Inori .-ceno perche <11- 
sturtaivnnn '.'andamento ded 
pr«x -.’ssv». . br.gatist: Inumo 
ane.be .-tonato un a Avanti |X> 
polo ««il.» r..-«ossa > n cu: lian- 
iio tatto pale;.e.lineine eco .-o 
lo alcun: » una mezza dozzina)/ 
intimi 

P»-r u.-c:re dai.'..-olamento, 1 
br.gai.st. iiauno fatto i ;crotl- 
p.t’r • de.leverà.olle e .-: sono 
nappropr.nl : <)»■: gesti di 1 »t- 
rorisiilo spe.-i ;n queste ulti¬ 
me -ett.mane pei* -alimentare 
::i modo nuovo la .strategie 
«I*-l! ì tens.one. Hanno riverì- 
«Lento !'ai(ornilo della vetture, 
del pres.dente dei tr.biniate, 
ma hanno alleile contessalo 
che ; fatti d: Bologna erano 
preim-ditati. Po: hanno fatto 
leggere un loro delirante ma- 
roggio. 

Angelo Scagliarini 


K Dio cri:ò 

L.\ DONNA 
di Roberta Fossati 

Chiesa, religioni: c condi¬ 
zione ianmimle. 

L. 2.ÌVO 

CRMP 
L’USO DI I. 
THRRITORID 
IX CIN A 

a cura di Enzo Mitighine 

!.. j.JJO 

LINGUISTICA 
i: COLONIALISMO j 
di I.ouis-Jcan Calvct 
Prefazione di 
Domenico Canciani 

i’i.C'T .» il.itta*.'» vii ciotto* 
t-O-.J. 

L. 3-i00 




r fi 

li *9 


r. i ::.ort *•;*:. s i «-.*. :» ». . t 
n.rr.oa ri . ■ . - :. tr » » 

.:: it -, uà,» >:./.» .- 

d i .e »ì F.-.--..Z i A ! • 

ri»..-- .arri.»■:»■ s.c r. ».- - :. : 
gv.n.t « r»-- v.-igj »-. »r. » : : 
t.r.’.i jt-, - !.» d .•• ' .n'- a.- tr a* . » 
.» A 1:2». 

I.ì .- :.»g:;ia »' a - .» .. 

u ì tr.»:: » ri. .-irida p.-.-r. » vi. 
r.ri. .3»-z« n:l » . p.-..u:. 

a'Té.'tum»nti. a..'::-'.* » 

a.:--, s* .Ti.curva .n Itggeru (i. 
.-c..« "■ F.a*. 11(2» e su »;ì 
vi»t» sul..» de.-.*ra. i.nendo 
con due ruote su.la mrts-:r- 
v.:»ti « lato d-z,. » s*.r.»d ». 

Lautcmob-e ha pro.--ju.to 
cosi. » velo/.ta «ibbìs.» i?» 
sostenuta, per alcun, mt-’r.. 
po. ri e rovesciata, rimb.».- 
zando. tetto con : ro tetto, su.- 
..« (A 112»' che prò. - ».ni-a 
.n sen.- » « entrar.<» e « he 
st »ta .-'o.x-.vh ,»'..« i- s !»..* • 
rota. 


STORI.A 
ECONOMICA 
DELL'IMPERIALISMO 
di AL Barrati Broun - 

I . 

PERCORSI 
DI RICERCA 
a cura del Coordinamento 
150 ore di Napoli 

!.. J.SOO 

METODI E 
DIDATTICA PER 
LE 150 ORE 
a cura del CEDOS 
di Milano 

L. J.SOO 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


L'assemblea indetta per domani al Lirico 

A MILANO CGIL-CISL-UIL 
SI DISSOCIANO DALLE 
INIZIATIVE ANTIUNITARIE 

Netta condanna anche della FIOM milanese — Critiche di numerosi 
consigli di fabbrica — La riunione nel teatro nata dopo la stesura di un 
documento fortemente critico sull’accordo tra governo e sindacati 


Rispetto al marzo del 1976 

Sono iscritti 
alla CGIL 
232 mila 416 

lavoratori in più 

Le iniziative in vista del congresso - Garavini illustra 
il seminario sulla crisi e i giovani che si terrà il 12 
e il 13 ad Ariccia - Le assise delle Camere del Lavoro 


l’Unità / martedì 5 aprile 1977 
j II Consiglio comunale riunito ieri nell'ex Chatillon 

i ' - 

Con la Montefibre Vercelli 
difende la sua industria 

f 

i 

! 

1 II complesso rappresenta la più consistente realtà produttiva della zona — 800 posti minacciati 
I Non si contesta la crisi delle fibre ma la logica della Montedison — Gli obiettivi della lotta 


MILANO • va ,- 

flirtinoti al movimeii'i» .j 1 :i i- 
calo mi!an<v,t-, « ho rischia di 
collo/an; 1 ! dibattito o . il... 
.sensi al di tuo:*, rL-lli- di 
sindaca’..: questo .1 g.udiz.o 
della M'L'rc'cr..! d. ’.l<t foriera- 
z.ont: un la ai-.v: CGIL CIRI.- 
Vili siiil'assi inh. a inde’.’, i 
jyr domani, inerì ol -di, u, te , 
tro da un giii]>;>'> d. eonsiuh 
d. lahhra a <• a;);) »//; ita ul- 
f.cialnieme da alcun: .v'*o.", 
della FLM CISL o del.a L'ILM, 
Un doouuu nio d. . ondami > >• 
Sialo loimula'o ria..a l'IOM 
Ande- la I-t-fler.l/aU:,.' I 
r.a ha e me-,-» un dot um -.r » 
in cu; si .so.-.?.e:ié 

■< lui .-cg!v:«-r:a df l'u I'- ete¬ 
ra/.. onc m.lane.i - ('(ìli. UlSI. 
UJL tacendo jyropn-) .1 do i 
mento concili-..»o che la Fedo 
razione naz.onaie CGIL Ciri!.- 
UIL Ila eiatwna'o rio;»,» l'u' 
t imo coni conto co. i il governo 
valuta di particolari- r.hev-t 
il .superamento de! blivco de. 
la contrai la/.ione u'a-nritle e 
la dichiara/..olle governa.v i 
su! carafi-re liliali- del cor, 
tro.ito su’ '•■lini del «d.,*o d, '. 
lavoro Con la i et*..!.■-.» del 
paniere ii»r l'nul ca rifili s-u 
la mobile (in l-'ii.a ri: ’ ra 
sporti pubblici, quotidiani e 
energia o!«t il snida 

calo Ila certo pior.po mi 
prezzo ma hi .-:tivugui:*(!a!<» 
la sua iilyith d; ni./nativa 
contribuendo cosi a superar- 
ì ricatti m'ern: «-ri mter-ia 
/amali contro la eia.-:,e o;k»- 
ra a elei no.st.ro pae.-a- 
Dopo aver so:to’aie ito la 
necessità di superale l'aiL,.*- 
le politica economica gover¬ 
nativa il comunicato dei sin¬ 
dacati sostarne, 1 '.t !'a!‘:* ! < 


■li .• a :i- l .i i •>.. 

lede azu i ;e mi a'-.i-se etili, 
CISLUIL e.s:).'.me la prò;): :a 
•■V-.aiii-rii all’iniziativa <1. 
merco.edi C, aprile ai L.nto 
promossa da delegati e stia’ 
ri.a: <1. fabbrica milanesi e 
non. .a (piale prestata r,.-cm 
ri. (o..oc.ire il dibattito e : 
dissi-n.-,: a. (i: fuori dei.e -ed. 
-.urial'.,... maitre proprio »)<-.- 
la nostra i.tta .-empre amp.-> 
e (iemoi-.ilt.'ro 0 .-id'o i: o n- 
l.-.iito ri. ma.--a nelia organiz¬ 
zala a--. I. d.l)a**.to deve 'Vol¬ 
ger-,. nel.’.tninno delle s’rtr- 
i a. •• ulaca.i la i.’a.-.e <• d. 
or j .e i.zza/.ime u' .lizzando u», 
i a ■ a- . .spet'.ve seti: ca.tlgre - 
si.-..: ('( «IL LISI. UIL ;»--. »•- 
sp...n--re consenso o di.->->enm 
(1. .alea e per mutare, -.e lo -. 
nl.iM'-. politica e grupp. d. 

i.gi-.’it. . 

L'.n:ziat-,v,i e pardt.a da al¬ 
di.a grill».)* di delegati della 
zona Sempame, un quarticr** 
industriale rida perileriti ma 
laiie-.v, subito do ivi l'accordo 
intervenuto fra .andatati e 
"ii'a-rno m inerito al co. to del 
la-, oro alla : imi rat ta/'one a 
zalKlaa- 

Ail’orig'u.- d--l! , :n'i/.attva -- 
occorre r.corri.irlo -• cV- un 
dorumento .-ott>iscritto da un i 
settantina d: dirigenti de. a 
UI.-SI, milane.i- di dura eri 
dea tli'.iccordo .sindacati go 
terno. 

Li una contcì'enr.a stampi 
tenuta .ubato n* o,v,o r.el.a 
sede della federazione mila¬ 
nese undaria ila FLM aveva 
oomimqu*- fatto -sapere di e. 
sere estranea alla cosa» i 
promotori rtell'.ti-c-emblea ri*'. 
Lirico hanno succi! :cato con- 


'< uri e «»!>.*■’ ti'. . (li Ila ,jl O* I • 
•sta. rondar i.» i- r.cUs.iz.o.a 
dei ve; tic. -inda.a.i. r;ap 
piopriazi-me -» del gruppi ci ¬ 
ngenti cne non n,-,;x).icieivo 
Pero piu ila- .stanze espresse 
dai .avoiatoi. con una mo 
ridica dell'attua.e ri.r«**l.v o 
delia ted< razimie nazama •- 
C(ilL (.'IBI, UI L. propost•- (i. 
rilancio della Io*ta ani ,-eio 
per: ren'-raii a bre-.i- m->- 
den'.a i- an aci eli-radi av¬ 
vertenze a/iendali (i: gru.) 
po. la cos’.ru/unrie ima --» 
cpicsto non e’e unanimità if 
opimo.:, i d: un i ori,.tufo a. 
i oordinameiPo de; ufi:-.-, 
demi 

Nel.a ..t'-.-i-a g.orn.it i d. 
ba’o il -nii.i’ii',) d.re'dvo di ■ 
la Fl.M (USI, derideva (I. -tri.- 
r.re ai! assembl.-a eh- Lineo 

I-a terma repo.-ta delia 
FIOM e de! pomeriggio d: 
ieri 11 comunicato -oca»:?»* 
clic l'ass-'-mblea d--’: Lirico la¬ 
cera il te.»-uto unitario dell t 
FLM e cica un precedente* 
che tavo r >.-»•*• la disartr-ola 
zinne de! niovimeivo. la co 
stituzione d. centri di dire¬ 
zione estranei e alternativi 
a.le organizzazioni sindaca': 
mutar.e; rileva : limiti degl; 
argomenti utihzza': da* uro 
motori .lell'.m/iativa e mi- 
ferma la necessita 'li un am¬ 
pio dii).»*: ito. d: contro.:’! mu¬ 
tar: ad o_m: livello e ma nel¬ 
le sedi proprie del snidatolo: 
le fabbriche, le zone-, gli stes¬ 
si congressi che orma; inte¬ 
ressano tutte le categor.e 

Numerosi cor..»; gl; d: lab 
bina hanno pr**.-u po.n/.ior.-* 
co.uro '.'iniziai va ani: un: 
tana 


’ ROMA 


Gl: iscritti alla 


Duecento sospesi 
alla « Breda » di 
Porto Marghera 

VFNK71IA -- 0’’re d't'vr.?* > 
d, : «-.re i ' .a ueieuri*. uf. 
li . , a .' 1 -r- ..alali- I1.---.1 i <:; 
d {*■>'-., .Miiv:!,-:.: tgruo 

I-1FI.M i si .a. »* po-:. 

di : 1 i-a.-n . P* -g . i '.fi 

:- i '• ... per III ,»,-:.-» 

ti--» •!. •re me.-. La g.u.sfilka- 
/:•»..«■ udd.»' ’Pi da.' t d.fe¬ 
z-m ■ • ■ .-tiiv'ram-’P'o de: 

"t-. 11 :)i na :* >..: « *■ -s i i :»■• 

r la.:,» oro..te • str.P'ar-' 
tii.n.he avviare .a co- 

.’.U'.or.e d. du«- .ìivi ga.-.ie- 
cimim.-sìon.Pe iìii’I tlirn 
..*■ Su, .it.c.i Nelle p.',i.-s.:i.e 
.--'.t.inaii-, pelo, a i-.n-a 
:*-gra/.oue do-, -a h'.)e « s.-?r * 

estesa, tino ad interessare 
•J 730 lavora •ori. 

La risp.is* t de : ’av.irato-i 
,1 la (i*-.:.- .0.!'- '.I,’,...!’:-! ale del 
i'azienda e st.p.i iiuih cii.it 
K* stato proclamato lo scio¬ 
pero e m Mbbr-ca m e svol¬ 
ta una.—emb’.ea cui hanno 
p.irtcc: a.!«•) u.-.oho ! ’-’-.l a 

Vor ito: : t'itr :o J a 

*.:ì r.iss.j 

La m;-ura deli'aziencia è sta¬ 
ta vivamente i r;:;r.ila .incile 
alla ''H-e del Jat’o ch«* le or¬ 
ganizzazioni sindacali ave¬ 
vano dimostra?») una largì 
disponibili?.», ilei re.-'o con¬ 
fermata. i d.-ctitere temi 
qual. lt mob I ta interna, !' 
u-o anticipato d: tene e 
straordinari. 


| CGIL, ella f.ne di marzo sono 

• 232 4P» in piu r.spetto alla data 
j dell'anno scorso. Ciò lascia 

prevedere - - dicono ì respon 
' .-ab.h del tesseramento della 
1 coifederazione — ci',e suran- 
1 no superati : 4.3Pi*i!>d iscrit- 

• t: dell'anelo scorso. L'.mpegno 
1 d: tutta rorganiz.'.t/.cie è d: 
! a va -e a! 1(10' < en'ro il con- 

g es.-i». ,i griglia N.-n e un 
|. •)<••'. Vi llipi-i'lll.l' 1 . da'*) 

! , i ' 1 " ugg. g.l ." - -o- 
' no 3 un. o>u. e *i l, 2 nula. ( i a 
Cali ! .• ile 1-1 . He :1 I.U'.O 
\ s.Un-r.i’n 1 . V • a» del !'*7*i 

’ -o:to qaei'e d; Fa. a. Cìor./ia. 
: F.■•rdap.-T.e. Va-’iiM. Are//.», 
i Mis-.i C irr.i’a. Ti-iii:. La*. 
li,. Ita’.. Il-•:*.•■ "alta. Sa.e" 
:a*. 1-e.iii. Aa me ,u-..e pai 
i grand: -uno al pi) • uid e.-a-.u- 
;» o Mi.aito. Genova. Bologna. 

: f-«-.••- ira t--*i-. AL*(It*n*u Fe- 
: ru-.a. Ruma. Na.)•».., la 


Dal nostro inviato ' 7';';v 0 ' N V;, i -.\ iA . ■ n:. 1 ;- ‘i'1 '“’h 

• {frinito .. ni.Ilio .u\ 0 vjo. . .-ì .V .t ... vi 0 -*. I .;t .0 t 


; VKRCFLLI -- L’intero Colisi ! P* -•. -'•-'t*' erano te | g.. .-p.ee u o ge-'o.i-, .'.e . pa-.a-o a. ;.P. oravi', o nani), 

t iT ì'n ooiiiu a fi* Vf'rcé'' 1 ' » -i'-at 1 r.t*. AMina io * t ». «i!. «il- i lui i.ìt) .,1 {'rt* ' k t'i'. Iitiìui , — o .. 

ì ? uaffentó Ieri* pomerV^c ! •'• de..a -. et: i* a ci*... M.-iPt a.-on nel vnìuomrmi.i'.nmv 

j nella vecchia saia mensa del ' da ou- -a. s. eia g.a .-«« -. ! de. e u- .La Moti 

: lo stabilimento exChat.l.on i a -ibi) ion .a pro.-pe!t<P.a ! <. Neil ce una , oc. c ' te.i -ot: ! a !>.-« gito de -o’d 

! (ora Montefibret affollata da ì <'••»”» * i: ‘‘ ci ''- :epa::i acetat * i Lb:V » - <' cu .--io ip,■ I :»-...u» * -- m, de"o .. 

’ centinaia di lavoratori in scio- 0 po e-;e:v. tut.iu. :.uia : n-.’iiio^ n* . dt'a'.'.'-o A'.uio.a i . • mp ,n Fano i. Bone 
| pero. « Non siamo qui per e'- ianz.,me uiuca imo - ; ii« ; Con -.g .o >• . la!*:»: \* a ... ,j, 

' celebrare un rito o un uro | ta (•''•*> Me uted.-ott cP , N,-. r.cn .•> « ’ M* • t . .,■■*■ ’A da -a par 

j d. ! orma .e -o. da: et:, con la 1 I: > ‘Fp - c.nquam'.,nn: ci i da .«un. : -nd.-.co' -on.o d- .. ... w ,,,, 

\ lotta oi K \ onctii.*« ri « > ‘ l **- t *’• tv-v.tbb*. 1 * o a. : .-'1 itti l. " . .'; Ui . . o oon’/o* 

, - - di'ti» . -.ud.ico e, .).- c Pa- ai: I •:, CI. a-,- .n ,1 i- -' | 1 u ;vriv -Il V I) cu. e ■ j,- f,,--,- . : Vi;VI VI I , 

: pugno Binarti:, aprendo a -u:..n. enn. •«■ qua ■ a. j . ai" u- n *• u ■' 1 '’• , , - , , „ . t j, . 

milita >'.;l;'o a a dei Con-.j.u» , ’• ■’ 11 : >-* eou-m r. «e* *>"'n-'-OS'' \i:.ii e 

; -- ma p.-r d.-c.Pev «OH va. ' 1 : o: :;..i ito d, . , e.i .».« - - ’ I". ' .a a a « ili a» . a con pel.'.. ... 

I come sviluppare uiPazionc co guido ci: dar lavino ».'.:ui ' . " 

! mup.e .1 P* r ohe"'ve ■' ’‘ r ' nn pPr-OP- ; .Co -■ .■-."•■• i e ' 

■ con ’;i d.:e-a di' vo-’ro :»o- i Gae-'a e .la/.oo.e d ' P'e'*-a d ( » I d. ■ •• ' h 1 -> ‘ 

■ .to ,i. ;,.v. ■.:■«. o V- ■ • . 1. :u , , . - e.-„ ulo logica d uni 3. um d. . tue. .mi. ohi 

i prav v.v. .1/I q.-l •-Uto U ; •'*••>;. C .» " .« g.'av.no; n.'i t ita • «»'. , • ;v peto 

i D.i/iomui 1 i- p.ociut'ivo del.a ' ■'-*■ *' la joi'.m'.e lì !'. -m ! . U alta • <’ d -- ’ainio •■no:.u. 1) «; -Ut ue.v-- ta l -n 

j :;a -, | Fallar./,i. d: Cìi.p -li • \ --r 1 qtiaiP • . d ,i. : o p !bl»l , o ». -,g..o connina , d V- r* e.u 

ì . ..... . . , , ’ q.i^nto ; ?-1 • *.{ !»».**. '.»'!< : , t :: ih i «>i*-.i: v. >» 

1 ‘. \ ci. . Ji-nt. ii Fon 1 <* pi*, t'.it*,» j W‘..i.‘lì *.♦' .ii v . j.ii.iii* votHto 

, {’ ** "V *“‘ l , “ ,*** | !>•>!'..» :>.t »*. !>♦*> 4>*'^ • i‘i> . '):>’.'/»» i» : l a . :ii* *.* , vi.t t'itt a,'.a I.tir 

3l)0 .. i'.l/.alllll'.U Ctl.l'r».. (1.1.- • * . , ; J lS . .... . , .> , , . . • w . ,, 

' i>:.,ìo Ih tmòlu^azlone 0 dei ! ^"^vbbero pagav, con la • pupo a ndc.ue Qa- :o ... . i.dt a ; •*. inedia'.» mvivon 


. it . t t "i*? * i ! t ' t *0 tut’ • o 

1 pai •.« a mdu-t r.ale e ' t : po'.t.c. eie eri hai’.n.» 

.m), t't"!. vi Jt~* v'.'.i .* .<• 1.1iV.M * 1 'V. li l’.cllin. 


Sarà discussa la piattaforma politico-normativa dei contratti 

Per il pubblico impiego domani 
incontro fra governo e sindacati 

Chiesta la definizione dell’accordo salariale - Sospese le trattative per le singole categorie - Ini¬ 
ziano oggi gli scioperi interregionali degli statali, degli ospedalieri e dei dipendenti degli enti locali 


ROMA — L’incontro sindaca 
ti governo p< r la vertenza de; 
pubblici dipendenti si terra 
nel pomeriggio di domani a 
Palazzo Chigi. Nella riunione 
fra la segreteria della Fede 
razione Ceti. Cisl. Uil c il 
presidente ilei Consiglio si 
i-oreherà — come ha ricorda¬ 
to il segretario eonleder.il*' 
della Cgil. Manimetti — di 
«sbloccare le trattative per 
il pubblico impiego ». il «di': 
richiede che sia sciolto i.qual- 
ohe nodo sui l'in ter prelazione 
dell'accordo quadro del à gen¬ 
naio >. 

In sostanza dopo gli innu¬ 
merevoli rinvìi della tratta¬ 
tiva i>or ogni singolo settore 
della pubblica ammini.itrazio- 
ne e delle aziende autonome 
e resilo ii:.-H>ddi.sfucente de¬ 
gli ultimi incontri fra segre¬ 
teria della federazione impa¬ 
na e governo, rapar»si-ipato 
dal sottosegretario Bre.ss.ini. 
si cerca di arrivare ad un i 
definizione della parte politi¬ 
co normativa comune a '.ulte 
le piattaforme « oniraFu.di Si 
tratta ih ‘usare > u-e 1 erper: 
,-lit» d,e, ranno pr*v ii'dere a! 
!'inquadra mento professiona¬ 
le. alle qualifiche, alla orga¬ 
nizzazione del lavoro, ce/ e 
più in generale di stabilire 
principi e linee doU'ormai ni¬ 
nni labile ritorni .1 della ;» ib- 
blica ammini.-tra/ione «• .ledo 
fl/ic.ide a: :.t ito * torre,vie. l'O¬ 
ste e iidi crai:. mePa'-pol:». 

Ma ce <ia definire anche 
la parte dell'accordo rcla'.n.i 
ai m.-diorami ppi economici 
contrattuali alla qual-- P. ,;o- 
verno — come ha ricord Po» 
Mariar.ctti — ■» fi.i u-t.i mo r 
prò:a.rione r*». In .0 


^•.iii/ii l'mtesa del f> gennaio 
1 stabilisce per tutte le "a:e- 
1 gorie un aumento salariale ci: 
i 30 mila lire mensili da rag- 
I giungere a pieno regime con- 
: trattuale. Il governo, in parti- 
! colare ;>er quanto riguarda 1 
! dipendenti degli enti locali < 

‘ gli ospedalieri «circa un mi 
: lior.e e mezzo di lavoratori ». 

• intende ritlurro gli aum-’nti 
! a pieno regime contrattuale 
| a 3à nula lire mensili. V 
1 questa una «interpretazione •> 
1 che i sindacati respingono re 

cisamente. Il governo — ha 
! detti» il segretario confedera 
| le della U;I Pagani — deve 
- inoltre «garantire la copcr'.a- 
, ra finanziaria di questi au- 
i menti ai comuni e agli «nti 
! OspcdsllPTl. dato che il decro 

• to legge p eson:aio (e «ip- 
S provato» a! Senato prevede la 

• con’rima soltanto ner gl: sia 

i tal! ». 

• in vi.-*a dt'll'mcontro d: do 

! ma::.* eoa 1 ! prcsidenv del 

• Consiglio, sono state so-.>••'•» 
I <!al governo tufo le s'-s.veni 
: il. trattai.ve. g.a programnm- 

• t«- per la settimana (st Pah. 
! :> r.-onale «lezi: -'liti locali, 
l o-pedaheri. ;xxst.'Iegrafon ci. 
: ferrovieri. d:pend-.'n*i di'*! ino- 
! n<'po!:i tra te lederaziom di 
; ogni singo’a categoria e i! 

1 rotto.--grctario Br,’s.-nr.i 

1 Int.m’o .-*.!.nano riprende 
1 Fa-ione d: lo*i * degli o-pe- 
j dalie.’:, tiei dp.'t ralenti ilo ili 
! enti loeili u'oir.uni e provi.?- 
! ce* e degli statali, nviitr-» 
I altre «-.iteeorie uano ori«»n:.p • 
; a .-ceraiere in sciopero .-*■ l'ui- 
. contro d: demani dovesse da 
1 re un esito rei» soddisfa,.--nte 
, Il p,.ii.-.t> •>r«>gr.ii:i:na <1; lott i 


negli o.-.peduli, itegli ent. ] g. 1 . 1 . U.ni>/.a. C'ampan.n e Ca 
locali, e negli uliici ministe- i Libri. 1 . Giovedì sosisudon » il 
rial* ha carattere interri gli)- ; lavoro par 24 oro :! Treir no¬ 
nale. ! Alto Ad.gì*. 1 ! Veneto, il - 1 - 

Oggi scio.x*r.ino i lavoritori . !: \'o:i<V!.i Giuli i. la Tos/ana. 


«iella Val D'Aosta, dii Fie¬ 


li La/ 10 . le Furile e la Bit 


monte, della L.gu:':a. della ; silicata. All'.)/, one d ’.ot'a 


Sardegna, della Sicilia, lieli* 


adì ri.-co-to anche i vigili de! 


Marche. deH'Abruzzo e dei ; fuoco. Saranno assicura*i tu:? i 
Molise. Domani sarà la v-Ni.t ; : servi/: !i!d:.-'pcn.-.ab:li «h 
di Lombardia. Emilia-Roma- ; emergenza. 


Colpita l'agenzia quotidiana « A 5 >> 

Serrata all’Istituto 
di tecnica agraria 

Una vera e propria serrata. :r..i-cnc:*.Ba .-•»*.•■» il nre’e-o 
di .;* i.i risi mi tura rione, e sta - .» «■,*::;«• r.t«*r-a*i*' < *.'.- 

tro .1 per-onalo ria: dirigenti dell!-' .* u'o ,1: ‘«'mica ,* pzc.).i- 
ganria agraria che agisce -r»*to l'eg.tia de. m:n:s-< m del’.'Agr - 
co l ara. Il provw.iuuctv.o colpi.-c*- ‘.‘ag»*nz..i qu *t.d..u?a d. 
)i.i:ii;vi a Ar» •> edita app.itr .» dal.'I-• .tu*'». 

Alcun: giorni fa .1 per.-,.itale (!•»"'.•.g-<..*..! a.« va nr.i-cl» 
ni.«to lo >*.ro ri: ag.*.« r:v« n?i:«•.»??:!■» r-'gtla:-' paga 

merito eie gl. -t :;.)». «id. »• degl: ì.•..«.. • ".cvi.z.i •zi?*» ri**: 

contratti ri: lavoro. Prev»*ien.i.» .a p.\H.au.a »n a.o s-..-> 

l’r n p.u duro. : d.r.gc.ìt. riell'I.-*.*.ro :..ic.«? > il--.-.--* d. -* 
-;:«■• ìdere la regn are u-' .ta ricl ' .1 .< p.*r*.r-’ ria. •> ap.*..,*. 

Se» - , quanto ci.t'o .-ape. «•. «A.»-» dovivb:».' r. pr* «tei.* e 
l.-.f.v.-.i .1 L-: r,p-..«-. ., r:-tr.p - u-.i • o’-.a ov. f»r.p • s m’n » 
cito por r:stru-f.i:‘i»/.«-*ne i ri.r.g*. u*. »:el.<i. •ee.i.^.i «• 
propaganda agraria intenda:’. » ! a. • :::.«.t.»:n. n*., > 

porte de’, per.-, noie - la .-*.v.•:. ,_g..»:,i*‘* » - « la *• 

•.n:en/:r*'..i?.i a r.v-.niieare . ap:>..-. »tc rie. cn.t.'.Pt. 
voro de. poligrafie, e de: g.. :n.«.:Seno da <<»n.-.dorare 


ac taziote anche numero-: _*.«»:• : «..-*: pr *fe.-s.on:s": ohe ila:? 
ito prestato quo;;ri:ur.am.f»ve .a loro or-va <i: •*.•»".iba-op,-:'. 
d: • Al* * «'-.-ere ma: .-*p: r-. g-1 erme: '- pa.g.p.. 

I n'/Verrogaz:/».?»- al :??«?..-*ro Martora r- ;vv;-« 

ta'o <:«. contpuno D. Mar..'.i». *... «■.».'< s.d-. «.•-• : *. ggupa.i 

comuni.-t ; ii.V S-r-na• 


All'esame di un comitato di studio della commissione Trasporti della Camera 

C’è un piano FS ma non quello del governo 


ROMA — Un e m.;t «*«» «i: stu¬ 
dio deila coma.«'*..e Tra- 
r»:x»rti della Cantera de: »ie- 
putati ha stab.'./o un pro 
grantma di lavo.*»» :> r i « sa¬ 
nte del « piano poliennale d; 
sviluppo della rete FS . , he 
i'a.’tend.i statale ha con.-/.'gua¬ 
to ai g,verno :?»•! t-'rmme 


stabù.to 


zi l.'Tiì I! piano 


poheu.*..,:-/ FS artnvìa 
pian») integrai. 1 », dei prece¬ 
denti piar.: e m piato »i; .-vi- 
i'.v?}X». Il primo ba.-.i .-u 
fondi d: . / »i: »! .ca: ’ , :::. 

1:.» rei: di ,:**,'. :.:.*."«». »i, /. u- 
?,lle 1 Lev» »;.i rca..g.*.< 

re »*o:i L» mila miliardi. I! 
piano poliennale FS è cons: 

dorato da p.u parti, poi_l*.e. 

sindacali od enti locai, non 
rispondente alla situazione 
economica e so ..ili *i. ! P.u 
s»' ivrchi* »i; :» ruttila.*;» r.z 

aziendahst :ca. 

Il paino jx'henmile FS e 
i pian: derli altri mzzz: d*. 
trasporto, terrestri, marittimi 
e avrei, dovrebbero costituire 
l’«iss«'tt») tir, punto generale 
dei trasporti Italia Non 
è ane»»ra p'.--i'a.:«* c.:-:».».*re 
di un qua.lr.» < 1 .:?.-;« un* »:t 1 
nettore e delle linee diro; 
«rku éu cui muover.-;, perche 


il governo ha ignorato l'u?*. 
pegno d: presentare al Far- 
lant» :*.:•> prima d: ila s»'ado:t- 
/,< dell») .-.orsi anno, il pia 
n«» gener...e rl« 1 tr.ìsp»::?;. ?«'■* 
.-*. unendolo t cn un ecsKteiett» 
«, «quadro d: riferimento •* d: 

p tra/.one ut? rrniinr-t eri a le. 

D: fronte aliiner.*:.» gcwr- 
??a**.v.i -- carente la defini¬ 
zione Calla :>*•:;« .c.i de: ?r.;- 
s*.»r?:. :! s-.*tt«)re e Moscato 
»i; c-gn: attività — e >- 

tata i :n?;'H*:tanza che racchiu¬ 
de il piano ■fXaltenr.aii* FS an 
c’ne per Fe/o:*.»'m.a mnonal'. 
1 ! presidente della »»imm:-- 
sanno Tr.,.-porti «iella Camera, 
cn Liberi.:?:, ha sollozUato 
;i governo a trasmettere 
Parlamento per « r.i il d,v:i 
?r.« ruo deli a .onda ferro*. ;.» 
ria succo.ssiva.menfe tutti gl; 
att; fiabor.it. 1:1 materia d*. 
: raspe .ti. 

li governo ha sodd-statto 
buroeraf.cam.'r.te la riclme- 
r»:a infatti .1 piano senza 
approva zinne, quindi privo 
delle leggi «li finanziamento 
me. con riserva sul mcr;to. e 
stato pre-er.tafo al a Cantera 
e al Senato. 

NVn provvisto <1. oooerfu.o 
! manna ria. ;! piano ;)»i'ii*'.'.na 


parlamentare — doveva fini¬ 
re in un cassetto, da c»).?-. 
dorare uno s'U.iio. ;.:» pr*»- 
•getto di crere «si* r:.-p,»'.v, 
r«rc ;n tempi in c,' s.iz» b 
Isto st.,t; dee..-: 1 Ima;?-,.*, 
mz.tt:. 

Lo? Lihmf .:'.*.. av vaieud ».-. 
deli art li»? dei reg.Varr•':-.*•» 
sulle rel.t/ion: d- lLe.-e. ;' ;.• . 
previ.» .-cena la rione al.a *»r*- 
s:der.z.i della Cimerà, h.* ::.*•■*- 
resto alla eommissior.-’ «i. 
ar»r:rc un d.h-.*.*.*.*» sul *'..in»» 
p*r anali*.* a. » «>* «m.r.e .-•* 
f«/ss * una re’..»..:; :*.e La prò 
posta deìiV'? I.irertin: è -f i¬ 
la accolta. Se la commissiono 
Trasporti io rit«rrra opner*u 
r.o. .*. ccuclu.-'.oi'.e de! «i:b.».*. 
Tite voterà u.t.» nsoluz.or.i ut- 
ri. car.do al gov< rito le nto.i:*.: 
che da apporta:*'». 

:< Il valore del ti.hatt :*»» — 
ha dichiara**) *.'. con?*iag.to I : 
b. ni:?; — e ri.rp’.ue ivr- ì:-' 
se 1.» cc.mrniss.or.e vuole pt; » 
vincolare ’.e scelte govc n.,- 
tive: in .-«vendo luogo. re _ - 
che è chiaro che successivo 
leggi di tmar.z..»mente cne 
non fovero c<rer«*r.fi ezn gl; 
oner.tan.em: espressi «lai Par 
lamento ;?«»:? iurrMri.i :> »- 


sibil.ta »:: p-.-s.-.r * * . Pr.n , 
d: .-.rr.v ir-» .-! tii'.xr'*.*,». i.« 
ri,* 

t\c *’4 tini.* »’»■) r..*’r**! 
t.- d. stu-,?:*» at 1 id.iuc.r gl*, 
ii'ir.p:*.* *.:.*. t.vn e »'*.». *>. *. 

lt,» e r?: app.ent.*.re tuta te¬ 
la.*:cue 

li con*.:*.«*•). pr»s.--1..*o dii 
,*):•-- «i- .-.t' <•:>•;■..* «r.• 
ir,,-.»»:*!. »«nt : »r«.td dep : .» 
f. d; tu;*: . crup?):. 

Il » 0 , r.str»f*»» .-.! 
i.t*• oro *'vl *-1 .‘i. 


:.*o .i. d': 

* : ari cU : ra.' x . ' . 
t* Cvi.o » ..!ù.orit' ri. !.t'«\).‘.t 
• t *■» 't*.it‘ r.vì i-’-Tra' 

<ìui o.ir» nViit r »•* iù r . i ■» " 
toro: 2* a:;..I» co :r.».:o o 
to risolto .i. r.». 
tiel'.T.FIM. FIAT.' OCRE’.:. 
3» ,»v qui.-:.*. »■:*.: d-*: .in.unvit . 
sul pi.nt.) pol'.e.tn.ìle FS »i.l- 
l,' Regi».*.:. , » >. t U q: 
som. svolti : pr.nt. uioooir: 
S.-g..ir.,n:*.o r.z.n.on; a grup.M 
di Reg.on: p:».:?t,vse d.«ll.i 
.-tes-.i » ornili issa;:'.» p.«rla 

n.c.tf arr 


li li. ;):»).-<*. lt. .->11,0. 

rlutKiue. « in pieno svolg.- 
mr*n'o Ma m«: devo rre- 

<l»-:«- i ::<• .n v. -t » d-.*'. eon 

1., CGIL -.a ni.ib.l.'ata 
..Di’,u?to .-.ui piano orgaiK/./u- 
t.v ». Ntim»*:o-e -on,». :nve»e. 
le :n. zi.it. ve poì.txhe. d. d:- 
i*ii»s:.)t*.e, ri: apprrifondimen- 
*.<». • >.i *m i.i.,» tt«".»• iim.M 

a pel't.) uri alla pl.l.'all’.Ll (i. 
appo:!., secondo lo .-fili* che 

(iov.'ii <*ft rii ! 11*i .//*i i (‘TJii 

giOss. deli»* tre »-,uierier.tziou 
s.uri.u.il.. amo .ui e.-em 
p o .1 .-«-min.irlo che si terra 
il 12 e .1 13 prossimo pres¬ 
so .1 centro -turi: ri: Aricela. 
Il tema da du-.cutere e: .-.C:. 
s; »'.*ciiom:e.«. .-or lale e d. va¬ 
lor.: ccnri:/iune giovanile e 
strateg;.» smelata!»» La re 
lazione introduttiva sarti 
svolta da S-.-rgio Gara viri:: so¬ 
gli.ranno altro tre relazioni : 
una ti»cl:<ata ai problemi tlc'.- 
1 i scuola .-ara tenuta da Asm 
Ro-a. una sulla tormazione 
profe.-i-,.•*ri. Beoadu.si e 
la terza stille pr>«ape*.t:ve oc,» 
noni.che ri. Paolo Leon. 

Al semina :•.«>, o.tiv a 1Ó0 
ri.r.LMi*: tl<*'.la CGIL, parte 
<*: l'era* ino ri;r:g«*?Ti polita;, 
rappresentali!*, delie organi/, 
zaz.on. giovanili, docenti uni¬ 
vo:*-.tari e -carient.. delegati 
ticlle li-gilè de: d:-occupat.. 
.-*liti.»')-, de. }):oblem: -odali 

* Vogliamo < :ie c. ,-u» una 
riiscus.-ame molto libera • - 
dice Sergio Guruv., 1 , ai qua¬ 
le .tbb.am») eh.e.-lo di lì.ll- 
strair*. il tagl.o e signifi¬ 
cato del -otn:narin - un con¬ 
ti.butti ri: orienta.luci:, per 
.-on.i... eiie p.)--uiio st .mola¬ 
re lo ste.no snidala:o a pre:? 
dere mc-g.io coscienza ri. al¬ 
cun, p.vblom: »'. -npr.itta* • 
to. ad approfon.l.re la -ua 
anal.-: . Ha u* ì carattere. 

qu. ndu p:<‘m;nento:ne»i*.e 
e.s;l itio? <.'Ce:;o «** aperto a 
diverse po-.znn: e a perso 
ne l 'io «-on .1 sinriaeato non 
hanno mi .'.innario duetto -- 
rispunti-* G.ir.iv n: -- tu::.»- 
v:.». !?••: tioi)b:amo tiime.’it: 

< n ro 4*!u* 

vuo*.* m < . t*:v un cnn:r;b:i:n iti 

rl. o.i*t:*.;> prt'congressualc 

X ri <•: rara, quindi, una 
« pus-ere; la ., ri: op. ninni e 
d: te-, p.u o meno appro¬ 
fondite. ma un confronto rea¬ 
le') «Faremo rio! tutto por¬ 
che .-.a i »).-i —■ aggiunge an¬ 
co:.t G,trovai. - . Cci.-iderert 
ino . u-cit.t qu---t.. .:i z.a*.va 
-e avrò ertiseli:::») un oii.a 
r.mento »■ un appi o: » in.men 
to sii qn<'-:: p:.iblei::: mila:? 
/.tutto ai -mci.».*.»:;». a. ,-uo. 
quali:.. a. m...* in:. a. ti r. 
g-.-ii:. eh»' partecipe: «mio 

Per evi*.«.*«». al/., «he -. tra 
■formi .»’ una un:..fe-ta/ione 
a!»:».um.fot») 

:*.» <:• . p.i. *••■.■.!).««?:. L . 

fi.:» z.r.r»? ,! v.- t, 

ft-uno p- .* p.t *!,.*< - .i ,*-.). . 

mere p/.»p.*e idee »*• -to. 
d: c.«*j*.:v futi, u.i po' 

:u-*gl. > -*.,_» le 

A::*:ie : .. .,r: 

q i.:*.;:. con*-» ,. ;> • » . .,.*.■.* 
'«■re «Fai ques*. »•..«-: *m.o 
d. loro .-«alleverà, p.u sarà s*; 

e r.cz * .. d.baft.f-r» •» 
— » «:.«. iud«- Gar.i vmi, 

ì --■:?. llar.o - ; la -■ : 

g av.tn. n;«: . ..n.- a g«* 

•*-*.' •* ‘ . Utili. ,-/g.,- 

:?:.*.?.»:». I*.il te -.: ; 

-?'..*zg -:?.ir«' A ».-.-. 
'• *• : r.. - ,■ > ■; ; ,r » 

♦ .*«• .t t 

ror.o i. ;v.v-:v r* -» 

•• 

■ • "P*»/. (ì. ; '«i; ** i'.p,:/ 

>' vi (IùH'« " v * r.» / «; 

I " - v* . . t'i * ■ i ’ *. t 

..v'.-'.o. !v: f.ru. ..i 

.»d A=ro-‘.r.o M.ir. t 

■'*■**- ò •* CÌ. 7.:' C!. (' * . 

/. • a*. ;?<)’<•;'« il. or*.or.t 

» on * r * lo -,«c a.e. -p.«rter.p< 

i * ' .. ■> 

Mt ...i lù ;.!, /.; :;o y.u.r.. 

:.*pp»' D.o r O fi.- 

v s:.i*n p v *. .//-re , 

c .%• rat.4 « 

w* --*1 ' v•. .>.>»'► . ..t ì t 

2/.s»v.v;a v.'. r -1 >.i*r.t‘‘.4 

p. '.,4 .ì p.*» 1. « .V'C 

<1. •* * //,»/ rr.c ci* . 

])« o r dt i 7 i‘ -. ' 

r. f\ a ftA o r.-r.y 

s. m. ;. 

* A * C\ p .'O * •* « ' ' 

( «i-ì'.* 1 *.*' i‘*0. ..t’. C.v' *.1. /» » 

o >'.? - .r i .i 'xj w.* i . Vtxi. a n.cr»* 


. **’ hÌ.I .. \*i \ .1. VlU*( > 4 

>>*. .4 .i. p •» ju;ì 
:>*> xM.nì « <' .»::«> ;;:.a o 

r ». »i .r..i 4 );« < :r.:u \n 

. a a .1 .ir..: r ,i < 4 »t <* »v 

g. u * ! »!< . • ■ lue. *..-::. ohi 


| settore del.e fibre. ìvtppre- — 
.-ent» :'« bi»«‘:o. -e '.'opera.Mine 
I tlove-.-e a:?»ia:'v por’o. una ' 
j vera e propria oa-ionata. La 
; fabbr.ca àlontef.bre •». .utat 
: t.. la p.u con-.stente realtà 
i industriale d: una nrov.noiu 


in breve 1 


aidim' ann. \Y p:opr':»'.‘%>'.»• Z3 CONFERENZA STAMPA SU PIANO AGRICOLO 

' uato proda:* IVO -<r\ unente ! :e-n;,is.«l,.': ri- La I)U M-a.» .. ri». FU! La lo.:»', vi» . 

■ eomprome-'O da:..» cn.u-.ira ]» ril .\'.o..o. de. FI.! Ma.: ..an-> FI.’! U >.i. :»,._. .a « a--, 

, d. un., vonim.. ri: picco.e , r . sni CtU .... t.'/.aiuio ogg. »».»• :: u«i„ , «.:•.» nm 

■ -(•’ieiltie. Lo -ti'-'O gruppo c:i.- ; p<l< DU q. il, G---u. •«•.:»•. ci«- 

j m.»o na »*onti:b.,..o non po- ( j,.; p.-un/» i degl, a : ve.*.. - i. n.o'i.o.n. ri- 1 nano agr.- 

i co a quo -.to prore.- -il d: oro . , ,, n miti* a : e 

] gres-:vo logoramento: un pt»/ 

I / : 0 ,. ; ' :; * 1 vr ’: a i Zj assoturismo e fiepet dal ministro 

! de!.a «grande labbr o.» .-olio 

, stati smantella*... con il :*.- | 1 mii..-:.o ilei lu..-.n >. A' - .* nin/'i. e :::*e.*v«*!iu*o n »■ ->> 

j corso a una tattica i*:u» l*.a ; fi p e.-.fl»*iv rie. C> ri.-.g..o. A<ni: ••,)*.*.. ;*» .* 1 «--:» n .,*.■ ri- ., 

j visto la su-iomatica viola/..o- , 1,.-tal./.-:<«/.« «le ri»-g.. avi. »’»:.*.. .v.<- .».' » n:i« rie. tar. a.a 

; ne degl: accordi più volte • Lo !:.. rie;:,» 1.» .->•;:»»i:.-> */■ ».,.:a ile.cg.i.::. *.» il.-ii'A; 

■ pul.it: con le organizzazioni ; -o ur:-.ilo e del.a FU-.FM1. * U-* vu*.:. * » on ., q.-.,.»• : 
sindacai: e con le autorità d: , t*. .sunna’,) la prepara/./*ie e 1" .-.vo.g .?,«■::*. » dei *. 


ASSOTURISMO E FIEPET DAL MINISTRO 


:»4»:.. ma 

’ 4 • 4’» * . ( i >\ t : : :< ■ 4 * 4 1 * • ". 1 ’.i : . 

. !.4 ■ 1.* 4> pu: » : u *. l'.'-po 

a:\\'Z‘ a -".ir.*. trilla 
M i : 0:1 : : *. lu'.v, .- . so! 

.<»'.' a u:. , .1/1 .m* » e ile. 1 , 1 - 
«-*'<• !*:', i• ». » :.,. . - i/ g. u ap » 
ut-..'., :.;) : a del pah 

!> ./. » vi. 1 ■-/, aa::...,. :n< d:.-»n 

'*- :. u'unp.,mena* ,!. * ;* 

*«■ a , :»'ib!) .che 

• i .,. » »«■-.*,. in*. ,i. g-- 

A Va:. . a : 

»> i'.'. » i'..i .b."*»< r..i 

* 41 » ti * :: *« .i.» : e : :n en 

lui'-, a :: ;-cada ! o -?,»!» - 
. • :.(*.!* > h t 4 ' \.t *t *4 ’ v’.ia 

1. 4 ’t• » p. ti :\.a : :a yi\'. 11 
■. , :. d.,* i> . ;».«,» »>:*...tv o 
1 . ■».'« c, d< . »■:.«) a: 

:.«:*.> da » - , ! Urie: e. 

Edoardo Gardumi 
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BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 


Kob, li p.iU'imo:i,«iK: Hamm 


:{72.:)'.t7 milioni 


limii'.i e St*/inni 7<l I.SDII 


l I tiàX.Xllil '. - 


I! '1 m.ii/r) D* » » s; c * :,. n : t « * ii ( oi'.s.it! «' il: . V :*?'::,■-: : * * ■/ u./..* !»•*.: - • : <• * »!'• • »'-'»»« » • per 

; is.iiuhi.iic il l'ilaiK io <!vi l’.t’. Se: : t. t c !t* tela Un 1 '. : v * : f. • : - t »u: 1 s " t.tv.i.v*. ;! Culi- 

1 sigi io li.» appi ovato il ivilancir’ .»!! imar, ninfa. 

I .a i cla/ii* ì:c tic*! 1 ):T'dt ;»*: c ( u*:idi au*. «1* ’p * av v t : :• * ; f. . ; . .a - : n "* *• n* t : : 'a : 

i yiatia intcì na/n »:?a!d. riominata via: ; ' : « •: ■* ,v ? : :. : - * f > • f -« : f f c. • : . v : v i .».;•: » • .'.u i u..:».,*. la «.a. 

i'allaiitarsi vidi li>ss.iio tra iiMt’.cic t * »i : t d .!/:**:. o--.:».' ,;:i pa,-; :* *" •:';*» a*. \ :a;:.!,'-i ve;- 

so touiu* ma-dhdJ.Uc vh i!:i*!v.m:;,r* ; > «-: ». 1 1 * *«;.*: .* a* .•'■*• «n* >* » * » ’ ' -fi* in* *;.» ■ 

! lai id, ptovr »v Itici* ) ci >-i dvv i*--:\d d an* *: na. c* i 1". f f 1 a u* *:lidi la--: » ! : *. : c;■; : • ■ : * , »:, » : » • •* ?«*:::?»: ■ * 

\ alle t*Mi?c*ii/d cicli deunonna mtcìiia. 

Anciid in Italia la td..i. "a>;n* - - -*. '-■*.*• »■•>'..'•.* a.l- *".'• / ■ : ..» ! a 

lira dtd»liti/ia d sta*.! capovoifa affi.iddi-,» i : ? : • : *« »-..*: •: •»* U. 1 u.» tu."*.. i - - .. ,h'..’. ia: * anelila 

menu» ridi! afillo pre» d»!<*ntd — e. : e sfata ridata ’, i..» » u: ::.i pii »:<■:::* a a.'* *:*a* a.:.*, , : : i a f *:..»* :■ : a «a*: 
i paitatiidiiti ha rcttr* c* Sa !::.» ita tumà*. Ir :*».»:*.» ì :c* tia'iu* »••:.*: i:*i:.f< * a -;»,i--,*. IV: aitd 

1 volale* ii lìtisMi v!d!ld nnp* t fa'ti »: t : 'tal: d »*: :!’<».a:a ./ ■•':*<*: '.«.-"<»u. -■•(''•* '•:/■. u u-* 'a —.<*.: » » t : * — 

1 il loro inrldl’itaii'diitr» lidtfo in-guaf. nifi*: n.izio:*.!.: -.* :.*:.: i; :,!a'a .a ».*:-. c--a *::-.- u . i'.ii.i* pdi <■ - : ■» »i f.» 
/ioti: a paitanidiito » i : l i c* i : f » » d pif ìa*. ot; e<:t:i> riv../ a., c-'r; *. 

li, -ditiifto al! Vspun-'oUd »!•.*,..» l».i-*,* oncia.? ìa. .i .1, . ■. ■ > :.a a. : * .-> -,,**.,i i:.:.o 

ima notevole* a» » d’era/a >;:<*. t •!; inipiditl:. peto. *.*»:»•• n* 1 ■*:•■ a.:ui".*«» .:.(*:•> .*• :••:■.*■.-»d tal 

idiitanidiito !ie*s:I: tilt.mi un*-:. -dipiit * a: f ot; :»*"*. '..»! :t.u ': »! »• ".'ctua* .*.:::•> 1 :a- : »:. mfdtd'-c. 

a;;-\i ciid pa-sfv. iìa:.::* * t aitè..::»•«« * pm:f d c» < c/.o:, i "*•.■:*■ ■ « .<"..•*/ : c.. ; -' i'c, -• .■ * *t 1 ; i: : c » * *' t. ! '** f 


* I '! l s 1 4 • t I *’ I*} t ; • ' 


II!:*»; s’.lv» d--!\*,. 

In ,i :»»!.■ n;,.!cv, >.. t ‘ •::»?/.« •**; a. ■ :.: » : e f f a. : ! f *• -.. ' '< » -hi *■ » f - f f * • • - • s '■' 1 *' 

la nurt-a pi«»riut uva in affo d a *a\»*r:re Io -v:..pp»* >'c. <■ .• * .*.:.* n n :■*: a. 

t 

l : >» ,n . c£' a v . 




'f. m. :•>"»' 




. I . ' ’ ■ l ' ’ il , .1 1 V * 


•.*;*■/* À ,* 4 I * 4 » » 




:: * • . * . > ‘ 4 *> 
* .* * ’ .» . / . i i *' CCf't* 

* 1 ; i... •• : ♦ t\. 


-- I a r.itio.l.i :• i.ili* iii*!!.! .§ :*ì 1 :. s. :*•* a.. :• • «!.t v —* : • *. c v* ♦: : ; »; y. c .. :/a’.ì ili, 

Ii'j» ;v*r vdfif". t'orfaff»! *-i '..'*i ' 7*. ♦ !V: ;; < * Pi '* * ■"‘■ i * ■*' t‘ 'a.'d *;: " . * * « • - e, ' : - 

i v o;»t : corte*;?*.! ita lì.ii.»a »■ v 'c/u-*i.'. , '>■. :< ,m ...*«»■.'. ». < • .. , * ■ '..'*.« * '..*■ .■ . , *, •' t*t’/*/* - 

().;./»•■/ vitre :?o:? » i *:nt»f v: •» !«- »■ ;• * *.! io:»!-* ..u.r, 1. ■./< •:.-* »fc. * .* 7 1 ' : 1 ... • : * c.; .*.*:<* .*': 

porta:.:; .t>:'om:»:!:fa t* 1 :»»*.':'./* o ,1 fa:/:* 

— i »:*,*.:::: f»c: v .i".i «tela l*.i.:» i a ».,*:'. •/ .«»:: :-p-: : ? ..:«* *c *..«... 'a : !•:.> - • : 1 >'] - 

- \ 1 ‘ k v n 1 . t ! \ ! p’. : ^ v*/1* '! 1 . s * a Z il • ’ .’'*”.** i i . ^ ' 1 I. !.. .:’»*! * " v' P ' I * ’ < ' " e * I v \ \ L f *1. * . TCC1 

•afa,:-. ( of'v.ic: af : ,i?\;v : e : e » ì : •, ri: ti:::?,», -a!::; a 7 *» 1 7 *v;. : *• < *■ i ; ( * i ; t * >:r>r: 

[ur i.7:. .».* ;.*«'» td*uo : * .. '*.’.•»: .'• / '*7 »<-»; :« ■• 77 :,» .:*.:• *.-.' og" 

• t/i .V t'Si' r . .*:.■''. 

—- : :::.*!; u: proprnta »;■/..» l»ar:».i - »:a» -a. :: a *•**'.’ ». *.*.•..* » *».: - , ; :i. - ■ :. -.dlt).*t 

Sì tif'v* i‘>7b. I -v Imidt'.f - * i 1)1*1 * ì , u» ::?::. »r»f -, ..,*;:.c;.t • »:. . i‘’/<» c -';'*• p.t:: a i *».» 7 a:»!:. <■ 

si liete* fff lare.» tm-'fra. .»/]; «>;»:'»..en: »!. e-: > ;*: p»'-f. a..e a uc:.fa »:. vfe»f.f->. 


— :. ;,»:.*:;• r» .i:.v*«» »!.*...) 1*.( » or* : »o* fi :*:'f»-r.* 

3 f ; re .nifi» » .? « *.: : e * _ * ' _ _ .:;<•,.«* ,f.-, 4 « t,.:»;»» » «v \ 

li ffauvo..- il,.:»;' » .fu. »**;':-' e«i'f.,'-::i:,a *!.:** .: 

P.?--;*.; e affivi. 1. i« *:.»..* »*c.c n :.:*:.* .• :*:*'■ f : » *- :*-:.:*> . 


t'.f •* : ••• .,-;:•»»« »:i :.»*. a 


; - > - .... 


'. n: a’ i »f■. : fa-- ■: ;::*■/:esse 
-1.. iir. 1 : * ? a mie**, » i ! *.*. tc 
' 7 r»i . ( •!. te ressi 


n. p. 


- m. ferra*.?:: » ano..: r. 

U .:.«■.» i.'en Mar..,:?e**.>. S-. 

*. ■•?.» • B- rf.r.'.ff. *. T.<v.-» 

il. «::..« *. d., ogg. 7 u 3)1.» 

.*.., », ,<..») ,... .. i.» . —.» 

:r.«m..or. !»■»,'. G o.ar.n.n.*. 
Tra : congre.--. d. .v»r..« c.:..« 
:r.«» da', è 7 .quello d. U. 
rcgg.o , R.l'S a N.) 
v.-..a »-.:*.à i Amore::. *. »)gg: .« 
Tr.»-fé e,'-'?.t..i iBa.aft.*. 
»;,» . 3 .«. :* .« Ceca:.t • Zac» ::-' 
ra... ». .. :i ;< V.bo Va ■ :::..« 

- < c-t: U.«*a/., .*.* *. 


:?*::«* »»':.:-* »le« .e va r ;.«/:« »f? : * e, » a - f : '. f f :. r.« » le. r* :. a : » a *. s ; ’. ■< * .a :!.*:<■ :: : » u » *? . ai * » : . » «.. , f, f e ressi 

Ferve:»::: »ia vi.ef.fi. :-fif ./av: vfe.f.fi/ie «■ 1 -,*-.'*.* ! 'a*.*'-* - <* •?,...t*»*:. (»,. n. *.:•■»-: e » e::, lire 

fi:*!: »*.: : f-'f»r:efa -<*:.»* *.».»".,:: »f.i i v » _ '■ a zie ai. !:e a :.:>»:. ,.a f.i .:;*: P. ;on. 

( *r»f : fiat : ite. I e-> *ro. li :<•*.«.;*» f... e -:»e-e e r*.'"» f. f e i a f a.'gu iti ' > : : : : ». * *. f. t • >:i :. a . ;; u**i è > « i. r : rea 

ìf,s tr:’.:.,:»!: s*:!l’a:::*o :»;e» e»:et*.:e. il: » * : : 7 n.m.«:.*.: ,!.-•..*, .* . , 1 . 2 .; :: p.,»» *»•. I:: r.ofe- 

\<*!e e*'pa:i''f»'i‘.e «e spe-e e o:?et; per ;, pet-ofa.e. »1 • ..'7 a "u.a 7"». 1 ? fu:. .!*,*.: *7* .a p ** i-e*,’t>'. 

II tufo vie.!.» ite v *.«»:?e i..« vigi-em f>* «f* r fl-ef fa. i: e : i*--.-.;'': a, »/::»*: ..!*.;. * : : e .» •: : amen! : e ui 

mettere ifl e\ :»:<*:?/.» *.:n iff.ie »t; e-e:»:-"a» »:. t; .* ,:»1:. »'.. . :: 1 *:?:«.a* ! *'■»'"•• '***: .■***. 1 . : ' r : a”.» roerv.» 

oriiinaria A; parteeipant i e 'tufo »!.-:: .m. n • * >:..:»:e:»:> l’ert.t* :* . .,:..e * e per :I C » * i : ì'p* » 

BNI. e stato vi; 2»*.4 i??;’,:.tr<!:. 

I. orfani */a/;or.e .::ter:'a/i«»na!e rfe,,.: l’*\i -. « a::.».: ita : e. , '> < i» .fé.» » : : : » •* »:. :.ipp:r*-ei,*a: /.» «*: 

I l»»;i-t»»n e r!eìl'.ii;ei?/fa »i: H.«r»e:a»::a. s . e io-*::..:.» t :?.*»..» t'.t:?» a a:::..e*.» :.e’ 1. ,s- 5 r - ; I : ,*<» e.i e prò 

seminio Io st, ,r/»> <!; vi*opera/;o:?e t .t r : »»*;; le :'.*.*k ;?-e »h , (*t».f'po Ane.o* 

Iti campo organizzativo. »nri> state a;:*.afe <* a*. ». ..«te .e a .i/.om .t.ver-i- p:o e.t..:e: 1 e-rc;is.u;u* 

vie! tcle-jin vessine alle* vii per,vien/e ha ra»?»!:i.:ìti *. a tire a.?.fio. 1 ''V', ite!! appi, v a '.«»:»e. 

I.a redazione e hi tuie esprniienvio un corvi:.»!: e ap:-: e.*/ i in : : : ■ * a. pef-on.ile viogm it Livio e vale 

porr», all’inferno e alli-fero. per la inerir •:;.» .*:?:*. .'.» -*.•*.*.» e ,, \a«.»i'* v » *;»: : *».:.» a: r t : vii ^c-f .onc. 
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I guasti degli pseudobanchieri 

SISTEMA BANCARIO 
SPECULAZIONE E 
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II «premio» al prof. Ventriglia - Gli opposti 
comportamenti negli istituti di credito - L'om¬ 
brello protettivo delle autorità monetarie 
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I prezzi ili consumo nel l'area dei paesi (tese 
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ROMA — Me.’it - <• .! p.”»! V. n 
trilli.» ha r.ccvu'o < urne pr' 
rmo (Ir " i(m vi/: >, h-i. a .<* 
Stato !a nomala a p:< -, (l(-:it< 
cl«*lI' 1 iV<‘.rnci, un pieni u p-i 
fino a! (li -.Otto deì’e -.uè pie 
te-i<‘. -.ui lori'» <ne.. . cl<»;;< 
banche si ita .vol/t-mio » 
Roma un proce-'O .hiop.i’ ■> 
-u ia’t. i .l'ilacd.in». .. R.ili 
<od Rum i . q 1 i i..i < 
fi.'epoca (Ima _*(•-,; un* (1< .,<> 
ste-.-.o V'ent a Non . * 

duhh o < h< ne. < <*nf : nnt. d* . 
Ranco e (pianto *n.t. u‘ e >. 
d atra re v Lihino <»;>■*. . 1 / 01 . 
f Mail/ a i <• a r. i uno a coj)’. 
r<- ici/ah e. ent<-iai. e ad a_'< 
vo a:<* lui*la* (li e.ip ta Co 1 
come e altri ttanto u’ .e a* 
rei tale .<• latt. ,[)<•'■ ! . . ami- 
loyln .thh.ano i i-'u.uda;o a 
1 re halli he o me-'..<> a * ■ 
prendo banche*!. () a a d.i.i 

delle loro v.cencio lmuIv aia- 
che .ntei'Pi-ano .1 !in. i .v:,i'u, 
la nomina di 1 Pi o! Veli’ : 
al a e .1 pro< i -, ,o .n ri. ,*» 
po-..-.ono <•-.-.(•!(■ un' mimi talpe 
ciccìi -.ione nei al Moni im 1 
PK’blema ene .la a mon* 1, 
de, fondi ilei. .1 rapimi* o Ma 
la itali,, ’a *■•.*■ b in he e . 
metodi del.a ’o: o j* a on- 

Ncisuno neaneia che mi 
co:.-o (!»•_.: ann. '*',11 1 - t* 

ma natica/.o n.i < on •*.' i.*o 
n’ rea ' eno: m Fu a - ’**i 

*;i Ranca d’Ita. a nel.i i ut 
dopp a Min/ olle di Ramine 
('••ir iale *-d (). /.in** d. V 

0. an/a cn< fa'.ni l al .i.t. 
inaiami d mof ;■. i *1 .< n 

d. te In p.ii ! colale < i-. tuo 
no 1 r.-alitato de'la po m a 
d proti / one ei’ntl.ita i'l .a 

e. mima/.olle de.la colico: :etl- 
v i a'.rinterno e aD'cstemo del 

.-tema l.'ob.ettivo pimcipa 
le peritando dalie Auto; ita 
Monetarie eia ciucilo de! raf- 
foi/amento della -'ab.' *a de’ 
!*• banche, per (pie-.t o ! Il-' 
r.*.ic* aneti.irono oiieh- va'u 
ta/ioni pi u; » m/.a'i dell'ut.le 
da diitr.bu.ie e .lupo *ta/.on. 
contabili tal: da uerm*t'et e 
la <u ca/.one ci. r:. e •.e di¬ 
te : ne 

Fu una arando .'1 i-> on» 1 S’ 
p ii:< libero .iiil.i are 'all’.' .il 
tic arami: .l’tii.on: de. resp >n 
salii: monetar, noi < <e <i de 
al- anni Vili con : issa* v. « o 
SM panati da: '.mirato; - , ma 
ferie no-, ama tucul o d q.ie 
Sta mette di e».(loll/o :: con 
tra-do profondo tia e d>oi< 
.ai'ratte e le ie.il.//a/.on con 
cietc. D. tatto n< '.le b.inene 
s: -uno avu’i oppu.it. comp.ir- 
i,i monti I veri banche! : hall 
no uti!://a'o ai: ut.li d< al. 
univi doil'abbondan/a tien-.m 
do anche al In»uro e 1: bau 
no d: conseguenza leinve-tì- 
t: ne! r.spetto <1. .sane roaole 
(• acittom- a/:emlale. fon .1 
i.-ubato che oaai. m .Micio 
ri. cr.ii. !a loro luna turali 
/a passata ha p-rm* --o <1. 
coit.tmre r.-cnc tiatrmioiva 
1. omo uppa.imo un scuro pilli- 
t*i eh rifermie.ro p-r ; clepoit- 
taiit:. per !e miproso. me ah 
si/ om.it'. In altr. termm: es¬ 
so servono a Henna .a/,»re a., 
eflett. citi pe.-ant : diimeb.../ 
7 : verso mpre. e m or... di 
quo, soaaetM. !.t cu; t.due a 
nella banca è il prciuppoito 
di 1 !.a stia l'e.i-a ei.-ten/a. Gl: 
e-empi del S Paolo, della 
Ranca Commere.a'e. del Cre 
fido Ita!.alio, d: tante R in¬ 
cile Pope'.ni seno (pianto ma: 
ind.oativ.. 

Per coti'ro ad p etici. >ban- 
c r.er.. pillili'.e. e priva:., nan 
n*> .-empi.eemenM spt’ipe.a'o 


i* < ’ it * , * ! i ’ « . 1.t a . . .i 

.< udì ~. .ni ':ic do. e oaa--". v* 

, (i.l! ( oda (i ( oi.M' ...,(. e 

• i'o* no a p( '< : .<*: a . . * 

<d. « . a' ' a li . Londre. 

, ’o ;ro'< •' .o pr»- 1 i.-io-’u da e 
! Au'm.ta Mr tatara • • i’. ’o 

! a ({■•■(• poi: ih.d//a'e a all! 
i :r n .’ .iti :. <■ ad aumenta:» 
i a . a ip* ’ ’ .» -1 ( n.e .i q le. 

. il* .*■ ( o . cip *■ i*<’ ’ ,* o. r* 

i ' I )C I ,.t a* ‘ ni .*• o: 'I t.a I a 

: o* .. t ha m a i. *■ : * m.i ’ a d 

1 -.p*-, i i/ on. ;.ii.i:ì'..i! < • • <‘d 

a . • emn il*- Rau o d Ro 

■ Hit e li*'. * Il * !. •’!•• *1 P •-‘•li 

•. i d i i. m/ .i !.* :r. * * >,•« 

'a:. v * ’ o -oaaet ’ pubi}. ( e 
p. vi' i '. * .1 a ( ’a -- t d !< 
-uà dici d. Ri, i.a * P* ili* o 

* * Nap* .. i i 'a r‘-i' o 

, l ,e (!. c :. live . o’*d m : ut 
' :>*• u< ,-<* mpi La di* n' • 

.- di i eh' d o/i. • u * * • <-:l .in 

| fora :1 R un o d. R una. e 
,t * * ( ' i i * *i R M.c di n* 

1 Oaa .i po ’ * i d - nn t*a 

I (I* a . i) < l.tubali* im' i.‘ a 
j .i ( li i m ; i ■ < i ci .i t 

1 M'. i Pa i «■ li ( 1 : - con * 

I n.i’ dio.) i . n t'!•- * lai*- a' a 
I * il' 'a di •. ii..n * 0 .. *•/. d* ■ 

' .* . oli*- * )/••, (!•■ •• p >: ' ,.M 

' / o. i Coli . pei (o.o-o : . - d . 

■ ' a ' o e * e- 1 dt noi ’ a ni: di 

1 '.olio f ma* le da 'a.can/a p.t 
; ’ ' dalli .1 * ,M'| I he da dia - a 

I d iip) eao e con il loaa'i* 
(oro'.u'.o dt subire toni.on. 

' e !.qu n'a e mancanza d' ut. 

' ' In ’a ■ casi c'e da en e- 
! de -,. -e non -:a si inamente 
ir.u,.!’ i la fun/.or.e di lini 
I ( a * a* * <>:i '*• — noli v. d. 

i m* n;.< ii. n. i -- m * onci 
i de.e ad a.’ : la t.du: a av a 
! ta dai dopo-*.t.tilt:. 
j Appare oggi cii.aro che ta¬ 
li» Imi/.one pilo oss°re nae- 
! (lui- t,i a due conti./.ioni in 
I tir mo luterò a. (intanando ri: 

; pietidoban*-!i.<-'' e -mi’.’ucndo 
I ': cidi amili li t ’a’id . < a.)ac. 

| a garanzia cL una ge-Lone 
I rurorosa: in secondo mono 
con un adeguamento dello in- 
-erve patrimeii ah alle soffe¬ 
renze esistenti nei loro h: 
lon- A (p.teite conci /uni. non 
sino la bini a non avieblx- 
! p u ii -orno e'* ;p o»e/.c ile. ben 
| s, n, -un p.tiiii-e e.i rereb- 
b*- .'ai’ ua ’ or*’ 'leda colico:- 
; :eii/a m*r.. .nni crii. 

1 F.bbetie non *• eh: non veda 
• i de ‘e’ ’ ci.» (lem Alt*.ir Li 
' Moneta; e t 1 (pl*\!o d erede- 
j k < i),* i’a i-ero urote/mn: 

1 e • . ,e: ve :)■•'' :*’ll(le>.‘ p u it.l- 
1 !)'.*• . s’-’ema e in una snt 

' involuta/.one dei pe-o dcr'. 

! p euilobancn.*». . 0:a n- e ve 
, ro (:i*'. cn. .'olle .a maii ma 
, leiponiab.’. ’à d qui».la poi. 

. t.ca. s: d ni -e epa.indo acqui- 
j si la eou-apevo e/.za dell'er- 
l loro e. min» ,-o. tuttav.a è ali 
ì che vero elle orma. • r'ta-t: 

| erano r.a protond: C: anni 
! : amo che (pael.a cipcr.» tir * 

' - a .l’i'at'.’ii ’d'P.*- (lede a’tuai: 
i Aii’oi.ta M< il-, tal.e orr. s. 

| of!r*» io o "i-r ',imiii*' Per una 
ì svola, bove.andò a candela 
i tura uba r i da (•■ le banche 
1 (1: orn. p-eU(L'bancii:e.v e <> 

| norar.do per .; r.iiiMv.uivr.tn 
! pr*ifoPi(lo de"e rei'.eil' bali 
i care K' rifa'ti ev.àent»’ chi' 

! tma corrotta re-t.op»’ non 
! ass.*'Uia ,-o t m‘-> (Dii ì ( oti- 
j tre.'. . mev.» tb.'mente taid.v. 

; c :n a * un. et, nnpO'sd):!: 

! comi (pa.!: -u. e i.serve ;n- 
| terne. Pelisi i iva lido :’ it- 
1 '*,•:]!.i da .t- de: epa» .neapae: 
i d. am:n.n rare nt’h'.’P 
! tic. Pa. 
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TENUTA DELLA PRODUZIONE (+‘),7 A FEBBRAIO) 


ROMA - Li p:od i/ziie >il.*sM.a!e e i iD") . pe: ’e eh madie, de i.T . :> 

ammiVa’t *. m.>.l:a no'-'. )(• ail'ilt* . .e ai.Plcilta:, 

i lebl. *i u. s‘via pii ci * icicni* cito Amile a:'. :n./’ de '77 i l’a a .'ilei 


a do.li »• . la .11 11 'li.af Prr.)a :)*•:<> 
( mi ) r. d'd * * pi ’ i • a - dii d 

• ■ d.o.i. * a IMI *Pa*l,i *•., • *> Il d .'Il 


d* . il ■ ■..)’’() ,i I< hi)! a o de. “li. t .(■< ir :! p • uio ;>.i ' > i .*-. *■ . a" a ' : * 1 . il.',", on- - d ’i adii i :) 


(plail-l > ..ni. e (I - .,i Po lu/. one r.a de’ e pe:\ »tP dai. (le..a pali/.ni* i. • ii : P i o d - a » > « en i ’i' *• .a 

:e,t..//i> ui v ikd.. ■ '.a /o : inetto a. , dia sj.orn i ..-li u-». var. n..e-. <i-- a \.i peis.'’**)’. •»*ip.i de a n odi 

,'.) Ni' pine ' e .;••■!,*) * ) M-lup-.i o d. , CF.K. a. !(i.B . d--. >i;-M > pi’-- t.ia’.a / di - aeeomPinia l.ta ’ t • l .1 ’.» -:*l 

t| u • ) a* mo 'mi'*' pud.) de.la pio- j seru.'o '<!.'i , (!••' i F a*i a 7'.» ~ a e a» m <1.- *i-i,. d * n.o'ui 

d'1/a • .e * • a I il* • ' ' a ’ o d - . ! 1 ! • s.ii'o ! de .a [{DI' 7-1 d R- o e ( ) e 1 I • .'l’a' La : e - * n.e ) • .- i •* * 

iteiio pei.odo de. Tb R.spetto a! ‘reti i da. L fi.IL de. R-rno Unito Qui.. ’ n.co iind.ee de: pie//: aii .nn,ino e 
n.i i, !* u!i ,i j (!*••> s( , ) o aP* io. il*.*' -olio *• p o- p, ■ t. v e a o • ■ • ' -. m. l • ’ . ' • ' > d . pii a ' > ‘ a a 

p: ai* pila ’ • '77 a :>: o la/ t * ie ile. , .Si . i ciclo v : .miti-ipì.’.i' e i ■ nt..*v> m* e P.t ■ *P- * de ’ . .) u i' * 

.*■ *i.li •*■•• a . i-'mi'.mc <1. me/ pre-o parie ., a * n- i ila-*».- r - > ",* i . .maio '7b. A*i * ira e v i 

/ d ' i a ) ' * *• < ■ - pa d -. liti.! . . imii-.it- dt ii'I . o M, «p.l > e- «ì *.n. o p •. ’ * /rJ.i i, *''o d-: li: 1 '/, a! e''Mi:ia 

de F, 7 • p ■. *• ne .ni : u-, de. lei lì ' . aro-s.u) : e o quat'io me-, •: • di'. • ( ai, •»: r'tva ancii*’ di. r af. o 

p. ■■ ,i .a v !>. a/ iip- de m.ns’ul non ’ vede'io iiaipiii iiimLi d'r . a" ii si :.a .Uto. da. .’i*'.>it;.i '7** a. r.*' 

iiicli,. L-, . d, ' i'i'J • tic: .e m-’taliu.- i.veii: d, p: oda/.* *v t .a sit/ann •’a i..< > :! (lue-’.i.in *. i'.n.i e *• crei, .u 

rane. de. !r-4 , p** e ’e-i'i.. del o 'mutai. cedm-ML pe: ri oid*’ . * ta n Ita!:a eie. i_’2' 

Le difficoltò delle monete collegate al marco 

Reazioni del mercato valutario 
alle svalutazioni in Scandinavia 

Cambio debole per le valute satelliti • La posizione della lira - Riduzioni dei tassi d’interesse • Nuo¬ 
vamente quotate le azioni Trenno dopo il crack ma ancora in flessione le quotazioni in borsa 


Il mercato dei eanib. ha re¬ 
gistrato ieri alcune meeiter¬ 
ze nella prima giornata di 
rontratta/lom dopo la .svitili 
t a/.ione delle « tre corone ■ ri¬ 
spetto al inarco tedesco e va¬ 
lute collera"»’. Cjue.it it svalu¬ 
tazione e .it da de! il per la 
corona .ivedcic e del ti' pel¬ 
le monete norvere.it» e dalle 
se S tratta della seconda 
svaluta/tone nei docili i me.si. 
F.‘ stato osservato clic» il tas¬ 
so di svalutazione e piuttosto 
eleva 1 .) ma teli, al meicato 
dei cambi, le "tic corone», 
hanno ricevuto una quotazio¬ 
ni» anco!a debole Ciò mette 
in ev den/a che lo squilibrio 
fra le economie dii paesi 
scandinavi c ciucila tedesca, 
che costituisce l’.ii.si» del ,< ser¬ 
penti» monetario >. non solo 
resta cospicuo ma viene pitit 


- tosto incentivato dal modo 
l in cui sono regolati ì rappor- 
■ ti monetari. In pratica le 
monete che mantengono un 
j cambio fisso (2..V- in più o 
! in meno' col marco tedesco 
si comportano nei confronti 
di questa moneta come sa 
' telhti. Questo in maggior nn 
.stira per le monete scandirne- 
! ve che non sono collegate da 
{ accordi monetari diretti con 
la Germania occidentale e 
' « ruotano » all'esterno 1° 

, ro blocco monetano. I.t» ricor 
; retiti svalutazioni scandinave. 

! cioè, mettono in evidenza che 
! anche in seno all'area cecino 
[ mica Centro Noie! Flitopa osi 
i stono profonde diifercn/ia 
> zioni che i legami di mercato 
e monetari non attenuano, 
l.a lira è stata cambiata ie 
i ri KrfT.-tO per dollaro. 7171.04 nei 


in breve 


Z3 RICERCATORI CINESI IN ITALIA 

Una cì»».ega/.* »ie d. r.-.vre dor: delia Repubonva pupa.are 
( .ucii'. nu data da. v .ceproi.dente deil'uccadeima delle iv.tu- 
. ■*. 'f's.i: .Su. Ann » co...oc .ta da sette pelarne, e g.unta ter. 
niatt «la a Roma p/ovvn.onte da Bucarest, per una visita d: 
tre* .ut"..itane ai Italia, .-u mv.to del consiglio na/.diale delle 
: icc.ch.» 

U CHIUDE CON UTILE NUOVO PIGNONE 

-S: e r:ni:'*-> a Firr.i/c :! consiglio di amm.ni.itra/iriir ri'»'. 
N mv-i P gnoue. del g: ino*) ENI. per .'.ipnrova/.one do. t). 
.,**!,■ ') '7»i I.■»•'»’ o .-.ii -• e chiuso eco un ut.le d: Sia m.l.on. 
di i.:e. ci,-io .iti'.' di '- nani ad animortamctit. 7.! m.L.i.d 


:er.. puliti .o. e priva:., nan • p- • Mannliptti *.'»:*'.) a* i.»*'»’ c r.o -■ e cn.U'O eco un ut..e eli .(■->(• :n...on 

sompi.cementi .sUt»! pe.a’o i V^ldnni rvidrigncTil ( j, ;_ ;fl n, *•»,, dei" muR» ad animortamctit. 7.! m.l.ard 

UNA GRANDE MOBILITAZIONE PER VALORIZZARE L’AGRICOLTURA 


marco tedesco. !47.r> per coio 
na danesi». Ititi.:t per corona 
norvegese. 202.fi per corona 
svedcio 

Iz- < .lii'uete v.K . a. .irm.iL 
che. ripre.-e da litul'oi u>. :il*‘ 
liscino !•-» *.s‘::u!» * se.o.irio 

cu» .( Rama ci'Ita ai avrei)!)' 
imp.cg.uo ni marzo *»• HI ni: 
r.oti; di dollari p-*- man’encre 
il cambio de..a . .a e ohe ;.) 
aprile scade in rmibo’M» d: 
ina milioni d: dol a:, ipre.-”»:.» 
Mediobanca 11*71 1 Tu: "a.'..». 
come simili-tte anche .'ag/n 
zia. i per od: d. vendite d: 
valuta si tomo, n.-ilio i*>i a. 
tri ci. acqu -to * !»>:> iiiiImi». d. 
d» .in. .'.•iiipi't» .-< tonda le 
ste.ìs.» si ime. negl. u.Mm: g o. 
m» ed ino.ire si .ULtig-o su. 
mercato mia.viario -.itero do 
Ve .t» 1)1 1 ìlt» .* il.alle d’- : ) >:) 
g.alo <1: alt.v.'a e p. s;v.;a 
.rior::** a: io m .,». m. e.r.L 

TASSI I .'(•colioill a ìilgle 

se ho. -cenato un nuovo pun 
'o nella .'file po Ulva ! :du 
(•‘•lido .1 rai-o d'.mert'.- e a! 
9.7> per et uto La ì.iiuz.oi.e 
dei tasi’. r»‘sa pos.iibih dalla 
'tabiii.'/a/ione ind cambio *• 
nelle ristrvt» (iella steli.na. .» 
viltà come il pre.iuppo -to 
per un.» ripresa degli mves'i 
menu e c(i:ni».i"c»re Linfia 
/ione. 

Tcndcnz*- alla r.clunone dei 
tassi si sono manifi-.itate an¬ 
che* in Itai.a mi m-icato in 
tei fiancai i<> V.-r-o ia cheli 
tri.*, invece*. : ta.i'i r*-.st tuo e 
levai*, in. 'tip,. l’Unto d:s( re 
Ziollal. La centra!*- dei : i'i in 
(Iella fiania d'Italia }»..» tnffu 


-I) a'MaVOl.'O UH l puliti ••(/.<) 

■i • ene v.. ì » de! 1 ’ i - :.s ", » 

‘ i * ■ » ho . •• .1 :i » :.!))■( 
’i«» . da' su. ' i -s. a" • v . s i 
tue.. p»i-.v e .i,l.:,i ut...Z/a 
*.on-o (Ìc»g.. .i!! d e V: s p >' 
-o.io .egg-er*' di’.. app.i.<-:iL- 
il- as-urcL. .a ste.i'.i az e.u 
d t 1: i io r i * :i - 1) >' •>; • .ilo 

non nominata, conti a.1:1..i'..r. t 
(1 1 un il liner.»t apol.ra a. o 
i'.o.s-o tipo ci: c.i-'ii’.' u*i ••('.' >, 
metMamo. del 17 - a Napoli 
e del 2! • li Rati Non vi c 
dubbio clic quc.it ì bollct’ini 
«.segreti > siano cblfusi Ira ì 
(la igeili dell*- banche . quali. 
|x»ro. piu che al caitelio bau 
cario ti’llgono al loro potei e 
dist i rrionale che gli coliseli 
ti di «tassare,) alcune u/u-n 
di’ o settori a prò pi opino o di 
i ' - No i .' ( --’iib • (.- i i h • ' t 
Rane.» d'Italia dilfondeise 
(pH-L- mio) m. ./ioti., ine non 
Hanno mente di liscivino. 
.» ilei le a/li or**aiìi (li governo 
agli t il» i ed as.oiia/ioni ito 
no ':*■ * Si’ebli*» un coiru 
bu’o alla (lecallt.i’a "ila jl i 
leu.,a" del meli alo 

BORSA - I.t Cml .si) 1 a 
autorizzato da oggi la tratta 
a. o»t (iel titillo Tit nn >. soip.» 
sa Venerdì I a dei l'ione e -e.» 
la presa alla vigilia deli'ofte; 
ta in vendita all'.»s’a. di 1 pal¬ 
chetto di azioni, pan ai -M> . 
ene era stato rastrellato da 
gl: agenti De Giorgi e Cappi 1 
le'U. I! crack De Gang, (’ap 
p:!let*i e Fari•■':»» de» dii.geli 
tl I.epe’f per MatLio ci. Va 
! fa ha..:', i <1 p • --o m. • 
e., e qu**Li ".*) . :: :>>;•-.» 


Letleru del condirettore 

L’impegno 
dell’Ufficio 
cambi per 
la gestione 
valutaria 


1 111 .,1 I|”(|',' d-l. Ut I * a* 

1 . . i a* la l.a. ali: > l >: 
v. ’ta .svrit'o per rcitiltiai* 
.-litro ai:: ou dt . 29 mai 
za a M. j-.r.nz ,.i p. ma .ua 
go se’ - o..!l" li' — -, ! .V e 

dt Ot (/. —-, una' .'.a tropo 1 
.l.p '--..'Mi a .a M's. .v'iU.'l 1,* 
.a qui..' .. marnati» sin-tos-o 
Ut . .n , i in.» t 'lame hz. 

.av*>: alo: : emigra'., e da a". 
Mitili.ic L latto i ili le : e a 
Uve U'ipun -):..t«t sono s’..». «. 
e sono rem ma tal» 1 a 1 tas.i. 
co::e::’. .ili. 1 eli! onici calo e 
non a. ta'.-o .uh !”.<>" N.f i 
la ila ti*»* ove si esse de,. 
.-<). pt : ..ivo.z i t-m. ’:.» 

I ! d o: : r.ie *iio noi», .m o 
a .nei,./<•(.-:o.i- di», .('.a :. 
)").!’ 111 . ile a \a.ala l'»'* *1 qua 
.» sano 'll.iHL 'lu,. in l all. *e. 
u '.n.iLi mo *1 '.ani .igevo.a 
lo’L d. * . ta! a . 

av : ■ bb-i *. p. ’.i’o tcjistra:» 

* I >!! ' '* • 1 V ••))'* ! »*. 

*»t.t . 1\ i* ». i* h 1 

" .» 1 * » > i 1 <» 't 1. r 1 ' 1 «’ < ' 

; * » i ' \ t . i * * » i) t c‘ » t '«t-»- 

<it )» > * t i ’ : t * - ; t< * .t . i 

' ’ » > t » • » ì )• » r i v * * » » t • ■ » i » 

4 .11* LÌ. li.lii 4* t ).A » . \l . 4 

Al 1 » !>t) » * < .i’ , 4 * ** )•»• f » II'.’ I 

! : ! ! * < • tlt» ’ 1 fi '’U ,-U» ‘ 

,t\ .* y . J J . ; 1 ► .) U » * f 
.<»:ii )»'** f \ . ■ u‘ ’i »i 

! ‘ I 1 1 1 v!( * * 11! J 

<>: ! s • i > ,t *n . ! > > ' t 

/.4, il ‘ ■ i t J t »)'.* M» ) ’ l'I 

r .it : ila o:i* i ,t t .« : i- • » \ ii 

: • 

I. ih ():«»': ■ ’ t ie *.«» 

t!** < * .IO. IllOJu .1 • ! ’ t t 

al n:‘Ov\« 

d meiro \ ht i !*< i.t t o-t 

i> * * \ »t i\t:. , d ) t . 

t *v (1: nt .1 ’n t i d- *»' i *. 

«**'.* da *. tn-ut » ) o. .** t 

’ ’i. a ro:nmt‘rc alt t k 

• o * v*' - * oo • i * < >: * 

de ’i* •* ,i :* h-- : t t* . ud.L ' * * 

]>.***-. » *) i -,'»«♦, , o • ,i 

( 1 . \^i < ia > l ’' \ » :u* o s ■ . 

V a ’o . * - , , t ' ’ - . lìce [ , 

I fu . a • »... - ani ’• 

po' ’. d (!•••» ' i * * : * d'io -o 

~e!u ' ( gl, i'I a ' ' ' i\* ■' a i 

' ■ a 'o: t i ' ■ n i i ■ : ..* ' . i 

I ' ! a I* ' ..ile '.I .' ! * Ma'.» '* ' 

• ( :e<i.: * m.i ’ •: ”'»’ * 

u i • i p* i * di *> • * :. : - 
Lt'u ilo i n, f u it .li *' ' i 

( iill'il (I. ! . <•’(! Me < (li .. ■ 

i onm-’ii • t/'on*- pi tj *• : *)”• 

! i a - ,! 1 - i p ■■ .) .) *1 q i i . 

HO lio.l a:>.) (!'*• >a s.u..e me 
in *'.*» * re -h : .u’e.fo *• ( n< 

Og.l. (.1'». e -a v • i*- * • ’ ' 

! .1 li ( ’ i :* !-< d 'i*i.l* a (I* 

* imen’a noi-*» >. I’- i u 

< sembra p".’ * i '.aiti MI ’ 

Io (| » I dito ai : v rm.* ' > (!.. 'a: 
t :: o!.~’ a i * e ve-:• : >:<*-. 

vi d.molilo ii ri . -o's'i o 
"svuo* •in* , :)'a d* ' » -jg- • • * 
>)( na .'/ i '.'t 'ila* ' i/.o’le * , , 

d-.-un.* <!’ a.' non f «v 
iier t| 1 » » - » * (.vi d»' 1 ' * ' ’ . 

lineili» v»r< he '.a (<>»li K!1 ' ( 

z.o.ie »i. n i» 'o *■•!• r g i • • d • 

le * re!'’ e (!• i) ' .a»*'' 

||S U.f . s I . *1 1 ,t- • ! * .’!*’.• 

/.* ,' o * .■•■> t *■ i o > 'l’I 11. I - 

I -(''• " ' 11 »U -a •! . *’ '• • 

che "!'' ' i a no i "i ' Il ni ' * 

•*. f..•'*>.* -’f * •.••’»*. 

;. a ’ . :. n .»( i - ’ * . ( • ! ‘ e :’•(•■. • 

u* * '/ c,- >-•»• ' »•••*' »i : 

"a (1; e'.*' '■ ia l "• sS><» ' ■ 

F. di ()• ir. <.!)*• - ! ( • • 
’e ira' • !ie p ' ; ■ . • ’• n • a' 

a '!<•'<> <i• ( ir » t . • : * • '* 

i.o n • ilo <! ;<•'•> ,‘ il*, 

I) u ** s’t i o .b ;■ i *»n’** : • 
g,i*>rd i.'i> ina-siii. i . *s.-* ’ . •' 
a e ni »’ »•-»* p-l * ' ' V ' i * ; 
"urna *• •:! a * far. I' 1 :».".»* 
guai do i. •■ 'usi ;;•’.* (• ' . , 
la. o . ..'fa:' ! * «li - ' t 

t.s' . t • s- f i a >,)•■*' . 

a ..a cl.t "a !' ii* ■ 1 v • , ■ 
prez.s.f o ( '•:•• -■ * *■ » * : .t «ri 
do , 'ii:iienn ie . .- .'ui.ai* - 

exuor: c.’.e fin d ’•* »■.-oti<* ni • 
p* r . :.t". i * n* dt ,■ 
vo. s * : * '• i• •> . n o' 

(l'Ut • * .v * .•>. \ t *i- ' ’:'■'* 

e. c»»/:o »..»(• MI. i f . a . * • . 

’. a. ’,, (1 f i . 


Terre incolte, da spreco a risorsa utile 

Tre proposte di legge alla Camera, di cui una unitaria - Le indicazioni del PCI definite presso la direzione 


a-- 


ROMA — Qu.t.ido :.( Fedi : 
h:.U .U.Ut*.. |X : puma. de.I.l". 
Cai airopillioi’.e pubbla.t .V 
.'.lenza d. -tuie ab!» >nd<ma 
te o c*'!I ,v ite .iii’sfl .»•.* ni» 
mente ne! ì.O'Uu pie.'». .'.*!'. 
fu pic.i.i ' .. .'*»t"o N*. n » 

!u s*'pr *’".::■«* dai (lu.g».'.» 
ci* ":a Con! igr et*’:ma : iju.t!: 
'*» !iUe!!.t '*'(',)( .Li » i*'I. . 1.1 »o 
per».no il*»:!»' .»::»■.ma '.on. »L 
ieggio Ma il le.M’a de .:•» 
S’ . t 11 .'.' ‘.i.l ’ .7 

t-t .i.:,'h* »la q a’.-' • * f »:" •’ 
s » .,» r ' >’ '•••. le,. g . ; ’ . 
~ .i A d m, - : .'a '.*»:.(' < :-.*• ■ u - 
r ge .1 1 d( .' ! Fi'.ie. h-a .a*:" 

« .(".ano rag.oneo "Or"»» ..»e* ’ 

I diri-genti de!!a Coniagr-en! 

X ìli. a'...* Carnea g .».■».- <*.:.* 
ora Ivn : re pr,'ixs’,» d. 
sic, una miiim de! ritmo».. 

mo P iCod.re'i *. : » 
un Tana pre'<m.: fa d d'o ~ 
So P.'On: 'IX' 1 *! < 

Rard» !!: .PCI». si v.L'ie 

* PAI », D. fi.» s . PSD» » ». O: 
lindo ('.ni'::.» .fai ;v. :de. fi’ » 
c un.» u rza ’’.»■• , Di'. •* •• 
(Su' :,i.»ta p. '*» » * .- : 

t ia e successo ,ì \! » ' , » *.,: . 
«Ul«» ilcL.I .n»'.:.'.e."a f *' 

b * ma La -** -ia e',».:: »g: :* * . 
i:;ri o diivm i :::•*:.< 
di’O.a ne a...-. ,: ii'stii'iie k:,:. 

r I : ;;. a .a a: mi.» :» » g.:. » e: ! 
f : > m. .,:.» e -M »:». i » ag". 
c* *.*' •. ni» ti: : e . ag<". ’ .» a :, n 
ci e.t'a't* de. m ni''»:»» •* A ari 
ca'ura»'. :.i ulano : va 
ine:o sp<».a!e p.e.'.o li: »!.f: 
e n* * :/ti mi» r» m.».i: : * »**>n 
te.'.ente a.ielle !e ’.mee d. *. i* ! 
!o ('ht* do. rebN t-s-. r*' .’. d. 
si-rnii d. Ugge m vi*, d pie 
senta/zona, se *ia.i ari»! miti 
ra già presentato ..: qui si ; 

g.OI III. 

Un prò!)!, a. » »ju.ud. d: te: 
ri» i.u’oll*’ esiste, no.i e irti: 
ta d, ila ta.lt »>..» d. , L v».- 1 
li» M Vlt'tt l’V <•■(>!'. " a : f 

t : eO't i un * * * . * i n • i ’ e 

■ix'i.tie. gr.is'o ij.i nd. .»t; :« / 
zai'i ner i.-,'.ve..o 

Ma qui sui gè una pi.ma 
questa)fa . A qu.MVo alimi*'.'. 


‘.» ijUt■'**.; .»i * »i ! .« i :l r ’.t 
i »‘if !'t II -. 1 t i *.I à**.t 

It* ♦ i’H* .t 1. . ’t ,uì .HI 

* IÌWIV. i.f 1 
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*.K'. g * t■, , ». UH 1 t v ,lt*lUe!,• » 

ij ir. i 7:;!:»> . 1.7 

* «•**.. (j. »'j» : ♦ .u -u k f!. 

:: t «ni: I.vì 1.7 ■ ’ u* 

f * » »• e»:. T t* .ì * *.» 

n ' w i'/ *' f* ..’i»* » 

u> • .1 ì'*' . i.xì» 1 ** » t* * 

nutYo’.l:\,i"*> r/u 

t :v.c. "e tU' E I s . i’\». 

’nt'.ue -oj'.t* quei., àc.i i I'hu 
".» -Z r;t*i ‘Tur» » .'.t .t può •' (ì 

n-r.t' d. a\ «•! 

.u» .;*t‘ !i ci- 

, ti m \:Tt » 

» ’t'it' !:ta :n 1 : -r ** 

.»!!o:vn- .! pr.ru .p o ti. 
p OH’.*-- ì \ ww jr.U "0 
:.» a 

Distinzione 

inaccettabile 

.:. ;..*; . * *; « f.e r - 

’o o:***-'* * t irì'.n,s-zn.t - o ‘t / 

Z* «U'vTìTt t uLj.i . ìt t 

J..X (i.i * » * N(‘*7 '■O. O j 1 VP,.. 

' ..t ! S .vi. -i . :r.i. . 

» i.t' •'i "4>r ' ..:. . 7 * n : \ »ì 
!» it x * o..t ou! iit* x * . *- 

E. « **:’ X •' ■ ». t . »; - x 

1 > tTiì'..ì. .r.t t' vi. .vip: pt*: 

* .*'*.• :r»i * * : 

.. ui. por :ru ; 
o i'' 1 . .i. i.p.iro kU\ vo.p: il: 

x un a t lejct .\:*.( hr 

* pt r ...Oli ..t l t',1.4*. 

* cr '.ì.’.i di 

4 '*l:n ; .or.o ( hu iUti.Ai.t u '.in' 

* 1 oliai).f. So ^vjv.pire :1 ro.i 

*t 7*»4 d. iv. r.on 1 ': * 

v. t :*:* .1 ! ir .'p.».t 

.u.f'hi quoKo il. .ì .’U'op.o* *\» * 

? i; "-t ,r,p . 44 * .ti.ii.i 

1 a pt 1 x k » ,t.* 1 : 7 

’ :O t M t *A .770 .1. ,7.1 

»77t : . 

, lì » t :> a iìt ì l‘*.d n t 

, l .A ».*!«> pOi jl li*. 

. i’.t'iì: d ♦ P.u»! uno MO.O \\x . 


: »t *.*♦> por i t'i’.'o \ "i 

ptT*.( i .1 J!\t. . i H »71 ~*7 1 .t. t « > t 
U/.tit* JL» ii.d.un: di o7T.i j 
d «il, ì* n.U.un. :i mon t 
’.itm.i. 11 *7 « < 771 o '.T 111 . 

pi.uvjr.i » 1/inKindo.7.:io, -f 

44 ndi' i\\'a ; c.nrol . | 

..7 q»*tn t U" 1 11 ì'.lc * * ni: 

. d ri voò -• > 

’t »:»t .*i 1 . .4 .. *1 i. » 

1 uno *o* .1 o t o .t . 0 » :.7 t. .* > 
n .i.” f :7(!t* M » Hi *t :. .1 
oo.’.t 11 * no • . :7t n :r.or:‘» pn : 
«m. :r.o <:• 1 • -•f-'-e 1 

■.* ,’tii' I p.o: 

(ii f t ::.no « - .1 *' .1 * :i 1 ’ 

(i: :77.i 0 : 7 . u. t :r.'.r. 

rat: I.t riire.-ene ge.ier.i'» d-’! ; 

.** :Oi» s* t* (,('. IV. Il - e.o il*'. 

.in** l’f.ra a».'!,t ..'..eie dt 
• ::: zn::: d eie. qua'.: * 

^ n : 1 . 0 : 7 . '.t.t'r.H ru cì.t r .117 
n^o,tr»\ ’iJ7 r/iLo.ro ,n\ocv 
:a \\%:x p. . 1 /cr.dt 

1..4'.*7« I.o ""O 7-7 7U*O » 

ot : t iì * * :.s* •• * 

v t .7(7». 7 7 O .. 1 ( 77* « ) df. 

:*.).*>. *-,*.* *. .a I.l 2 2 lf. ..* ti: 

g : t ".ir: *97*> ili.:* ..: 

.. ». *,.;* . 1 .’a m. ..:.»-■ * 

4M m !a Li ;*a.'.;r:' .dm m 
cio.iat. .:. gran par», nv. .. 
i'.**,() e :. 19." ni. 2 .< - 

11*71 _ servili* 1 ' 'Off. » 
g'. ef ir d: temilo r.*;.i 

•(> m t.'a tri!*- I)'»**l *'*."•»* • 
'fenili '.»..'. * 1 ■» 2 n:...o... 
Lume v . .... . v'NIA .. ( on 
sa.'. .0 ir.-, .l'ira'*» ci. v.t ( 

agruo'.a. che s.t .ra.rao .ia! 



: 1 ro dt 

.ter.» Oéi 11 .a :?.x 


fa il . i’a *.. 

do.a 

: <1 

.0 .x. 11 m .« 0 

b.i id 

n \:. i 

r.e .» '■; ) il.re sa 

re!i!>' 

ro d : 

.)!-» 0 ,». 1 li. sopra 


de. 2 m.i;o’.v ri: »:tar: 1 

K' un.» h,»r.»or.da d: «'lire ; 

» ho V..KI. *.< .Miro.alile.ne li 

prima proposta * he . eomu , 
.i'I: halli'.») e... no:.»' i > :.. tir. i , 
reeeiv'e ut.il * 'vo.t.is. or* - • 

vi !a -e*i’» de'..a ri lezio.te ti» I 
n.ii*.to • r»\.tio: e .. oompazr.o 
I.u.g. Co.f- i on* ’.i' or.: »ie! 

» OMllVig].*) P.o La Tulli»' '. » 
vasi ita e !'c.it>.) d*»! tenoni»» . 


no va i.tp.Li Imo torni**. 
b.'Og.i.» quinti, pioinuov» !»• 
un ceii.i.mento tv-zr regione 
.mpegnanrio un largo si hit» 
i.inveivo ri. io:/.» ir-g.on.. < "* 
ni’iv. . oro’.ri.»-. coivvar.ta 
u.on'.af.e• n mar..era rii t*v • 
-e ri- ri f ri'”' ig .f 'Qui . 
■<> ".ibi»ir.dur.i'o e qn.in'o 
*• ma.»»i.Uva:.» *» e pr**. i. 
( ez.sin:»* r*ii non *1* vi- es-ei — 
a/.or.e ourozr.f .av. ci; nvi'»:..»- 
•.o:ve e bilia. v.« .nnanz.’u"- 
' i all..: il » ,» »Zr qJiV’.ii il'- 

’ »»-.-:' - ’ "..MI ■* » .-» : I 

tolta ci. agrar.a delle un: 
■.•r.-.'a (g .s".*.f 
:v.»L agr.«r.. a teivr: a. r. 
i t*r a ~ r**.i..'’vi e riu— .•')»" 
nv. - ’.i oarup.-.r»* giva.”., u: 

p’uir..ti. t* ».i‘irt\i‘. *n .«n.» 

a:t:v.:a ”r:\7.i.*o (he :n 12 :: e 
e *upvr :.aa. J» .-.vere r.nr. 
o'.o de. mirner; ma m\ 

che 71.7.5 .'0177177 t d. p.oti/ie .7 
di'pt :> io: . por v\ e.7‘.* 
patirò d \%t or. *'■,*/.»> '♦ »**•. * 
7^ rie E q'ù.i»j;o 

t .'.t 7 ‘o »' 70 ;>r.nì.i d. *;7*o i-. 
>0 J”7.i .t \ OTf. 


Uomini 

preparati 

V orco r* r.o . -mr.. 

ie ilevc.r.o iss-rr*' iv.v»-.,:* ;no 
g.'vam* prepir.f r-.-r que-'o 
• '. :po d: ..uovo qmnei. »•'»■ »v. 

' vgf.o * ire e.» l ’ e : i zoo ra n ea m» f. 
:*» nano nrom*'-ss. appO'i. 
t*»r.'i d. qu-ahi.oi/.or.e proti- 
1 s.o.ia'.e mrie zone partieo 'm 
meni»* .n:eiv.-site ,.i arob.e 
j ma Con !.. terra e eh 


min. d.spcst. .• iv, nr.. »" 

! trastormar.«. s; tar.Mir.o . 
, p.aiv. d. eo.t.va/ione e pr. 

* ma aurora !e coonerai.v» 

* ìv»*'..o qua., dovranno entr.i- 
■ e ora -.* *.r . , »n" iri n. p • o 

propr.eiar. de! *a stessa ter 
tu non eoi:.v.«ta e (oro !;g!i. 
e g.ovan. nrott's- o;v » ili *.v» 
prepar.it ; Solo e*)s; :i p.a 
. no avrà la poss:b:’..tà d: di 


Veli" ali- '* .* "a 

In (iiie.-to s * -. * —1. due zi. 
;x»r*arri r.'or~e .-«-rra e a 
vor*» '.ou:'.*" po.-s*ji-,o e---< - 
V < Olive.la n‘- i’.’r .l.u/z.i 

a. imi .lif'-I del p l’io i» 
grao'.e* .i'.izi-. ir «r-. No - : 
parte da zer*> K-p- . a-izze po 

.!. 1: ì* -**«) '«‘. 7 .-D ?»/'! 

.‘.iti** ... L ::.n. E.77 

:..i. ir. P-rio’f* * - ». Anrr 
zo ,\ i- -1 .a 1 * r * . p :: 
ira ni..'»» iX'Lti Pug .,.1 

I.e regiou. ci«*v z.. r: o .. -re a 
dispo'iz.-.r- - f::-s'o DC 

PCI PS! PSDI Piti 1 Pl.i 
.-ono g.a *l ..c ..:»:o -- 9‘»ù 

nv...ani. d. ..re d.» .-p-r.ri-re 
p*»r : nriV-..m r> 1 c. vr.r. 
ir: u r.-z.c *i- . :v r . r iir.efr* 
::-*»> ile'. * < - r” - .»• :: 

deiì/e va.v .- * .• r.a I '» • m m i 
(io da poter .. p.a p.>.-.-.!):.e 
u".'r.7zare . :.*■.'/. rr.-cr.ir. 

Po: bisognerà * r*r* tir. v i 
s*o mc.v:"r.i rr- p-rn-",t 

i 7 . . 7 .^* ’t f »*-" ■* * 77 . \ a . 7 . * r . 

777 f .ì*. 7 »i"tK .a’.". t 'Vr.; 

' :ì .) * * : •• C -7 - .• .*• * *r 
re. o*‘t,’,t 7 ** t *i .7 »• 77.por 
tare ..".•■* .. Parr." v.-r 

ur.a .* gge S I a d. O.Uar. 

'.*» g.a e -tu'.* pr<--«* .t f o* tr.:- 
s'orm.irii »• ra-".",*..*- • >:p-z 
VA m :\t'i 'no .«.7 u.>i(.*’.'*o (« r. 

t T< ’11 !)** 7 ' . ; 7 Ì, 7 . _ T J, J ,7 J ■ 

rr. er.*»-> : j: o\,..7. piloro i\ 

7 t ..7 . 7 « ».o 7 » C.'.r. i. 7 .t . 7 * .t t 

P).M -J 7 a — t 7 » • *777 i’I t .’7 - 
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ad * \a er 1 77 v 1 '- c aiv.Aa zi\-\ . 

dea .e U.7 p ro_ « ; * o <• >.7.e q j•*. 

.0 . *-‘,i.7.t r/f 

% t\ .1 \ .7. ) zj.. ) « '* * 

7 .e.,.i r,.*r..o 7 »' .t » .z. pr.p. 1 
rare».»: 77 o ce:*r.») — *»..n d. 
re/;or.e de. c an.a aiva-ivo d-* • 
’x ^»>.e:a e de’. :trr!t>r.e 
;ta..a:ia E* <\\i rd. an oh.t * 
tao .1 .r..in*e I ii.ov.t/.. 

de\ 0.70 il. 7 C. 7 t.i 7 t J .,t a\ « 7 . 
j.i.t rd :«t .t 17 c77e 17 11 ,t » o.'t r - »» 7 .o 
7 t d. aii p.iC'N.iJ 2.0 

d. T 7 .V (>.0. 

Romano Bonifacci 


Cresce 
di più il 
costo della 
vita nel 
Mezzogiorno 
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« Ir*. » 0**»ì ,]t . ,j 7 : 1 • *- 

1 ' . t -* ■ t 1 *. •* 

t*f »* 7 *.» ! c - J. 7 
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.•'Co7t* rat ■> ; Pi r 771 O 077. 

* 2* .* P ’e ./.I c« j.7 

- 2.Ì f . H,; ' I *V. . I. A 

qa. '14* :i »* 7* •> C.::r. 

’o io f • . i r t 4 :ì .• a * o 
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■ T, r l > ' ' **'7 • r ( 1.1 ri »);••»-■’ 
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.V i» *,'*■*.’ c n ì : r In •> *. 

, 1 ’ »/? c ’c i,*>* nr - e » r; 
ir.rt a r"r. ;7'- urn ■ 

),/,* '* 7» o j-rj ., »f *). •> f, 

r'n 1 rr n- r » *’re * > » 

I ');.'»:•'.'eri e f/c -* '*>:/) »> 

‘e» . ; *7 /’) urr.'i-n >; ,*. '» ,<»'7 
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K'r ì <;, T ! '. ■ 1 Vi 


Lettere 
all* Unita 


I lavoratori pagano, 
i padroni 

annientano gii utili 

Curii rima. 

e: Ciipit.i iì: <Vi/(/e'e c’.L" 

'."là» '!»:((7 zie-io 11 Sole 2-1 Die 
*• ih «p/wide)*’ (,’.’*<)' ihut.i! 
niente <1 eonhrrtur,!’ > notizie 
econnntche ip.u’i ap/xnor.o mi 
e^enip’o a.orni) t>er morrò 
mese qua e Ir .in: tìtoli se 
•l’iena 

Ci marzo < Mai-Otta- *• 
nr ernie la rernn "era zio »e del 
cavitale *• it /lirico ih lìoma 
oltre •) rnihii’d: t/h uni: ,'i, v 
« MmiQior: iJdi della Parti, u 
ho volar e ih ila' - ; * 

22 l'Ui * :o 1 Ve',’*; A Vi•*»■«■ 
aumento del cavitale ** 

2 Ì marzo 1 llr’l'ar.te ter 
Vedmlrunut 1 e.>.thime<tta l 
t:'e e /ia.\uto ili .'•» > a il « 
mil'ard’ ir « So, :et : ()'< ese r 
utile )•• < 7 *■* mutici! utile ih 
oltre due riy.htii.h nell e.eiii 
zio Cn • i' ( '*•»')oJ>7\* a 2 
rullarti: .' ut. ’e ri.' , ( »,* • 
to liumatf'iolo • titilli mr m 
ca•>:’<:’e •• 

2 * ri r a ),’.••<• 1 1 •. »■ • ; 
le de’' li,**/(o'’'?*•; .' '.iva 1 -,» 

: aie • ■ * .mi „ III >i 

«’)»;*■»'(• . ' 1.1 ' * .'*.’i » ti. 
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l'Unità / martedì 5 aprile 1977 


A Introdacqua l'assurdo asilo « gonfiato » dalle suore 


Nuova crociata del pretore Saimeri 


I primi contenitori dovrebbero venire in superficie oggi 


«Industria della carità» 
nel paese che si spopola 

Come è nato, cresciulo e dilagalo ira la noncuranza delle aulorilà preposte 
all'assistenza, il brefotrolio ricovero dove seno scoppiati i casi di meningite 


Processo a studenti 
«rei» di assemblea 


«Cavtat»: cominciata l’operazione 
recupero bidoni carichi di veleno 


Dalla nostra redazione ’ \“ ]nv . a , fV V’'!."',?. Nostro servizio ' Fa, ' a operazione :i n 

| aiito.a . 1)1 a.) . -.O!o \eu» e prour.o di i't\ ; 

PAI.KRMO — ir ro.i-o r::«- i fino .-i <u:o da qu: la-.-en: OTKANTO I! recupero dei neo pondera' :! vn 1 
ni..- a -no ,i :x‘z una a-- ni ; b’«-u a. L .co m :*‘n: t.c-i. < in i.i-t della « C.iUat . la nave ; bidoni, ila ! > a JO tx*r - <>" » 


PAI.KRMO 


ir re.ro 
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*o.i d. Pa.e:rito. Vn i .i/o 1 Cu-jpon:. a\ova pero d-, cu-o. : umetile- ha p/o.-o 1'r. \.o 

.-Ai :n>-r curo p z .e uvT ri , p-r .-'.io tonto, senza to.i.v.i. j., , iav< «ita» no"» 

qi-.r. no; a*.. « a : 11 . .v-s- . ... | me ; docenti. d: u-ar,- .a ' d-lla Su.nem ;KiO’ti]MZìwM 

' : !r !l ‘ udii'./z.ata t trenti | < unii.era forte.. Da qi . d d ,, 10:1 x'-cheho :o «Ce-e 

a ‘** ••.u.i.i. de < Ie:zo .s .zìi . u.. nte.-.ento de..a io . . .• a i.rra n.,. a 


' izo-d.ua aticnda'a a .io. he . canno .-i.--tein.ri dente' un 
: 1 :. —. .1 di. a toc. 1 lon.ea ein 1 1 o'ttenitoie 1 he terra p". t : : 1 


: <0 ■> d: Pa.ern.) «età tra i /:.,. .0 flS?v mix-ro tic .-ci ni ; <j. P<) !o .. dal moli, di O' a : 
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1 ;i< ri in huidono il ma . 


INTRODACQUA (Sulmona) - - L'orto giardino del brefotrofio sotto inchiesta dopo la fulminea 
morte di due piccoli ricoverati per infezione meningea 
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.0' ' a :>• : .-e. .-•.'Ut. f Ul'U.t.e p.lo e r. n (io. e t 

II l'i n.e .-lUloa e a p 1 et t .-a .-.df.a'.i U:l ii-.ito 

.a iea d> tu:ll:o:i"o ti.: . ■ 

do eli” p.U .t'.iiiiz.i:, 1 1 a.',»e 


v. va. 


N*t 1 !>om. : izzio la < I! t z-.o ' 
t ’.r 1 ! .izziu.r 1 d 1.. 1 n.i 

t e 1 IJV'UZ IO < C )l - 1 ) I 11’. ■ 

ilo" fa de. * min:. aZ.lille li" .. 


* o .n .- ip ud k ie 

l.’nvuno -aunbra .->tia > r 
! 11 io l ’ -0.10 toltiti Oi-.o 

due .111!" e me'io i>er da e 
: " t 1,1 •> al lev il > ue 

l.a t u elida in: io mt.it • : - • I 
!■ -re.un» 1} la zi io l'Cd la I . 
iiv Ri*a > una r r. ba-'> : ••• 
bandiera imuim .10 eir a . . 
.•oM -'Oiie il ii'.'o di O- : i».‘«> 

- " . la « Cit-.r . la « . : , 

I II '! 1 4 4 il!.- Olii e ili M’I 

111 u r. : 1 o ( 11 —t.* • v olii» a il 1 ). a 
o-z: ii/.f'o ii. uìaz.i... ila 
>. 1 . -e de. 1 m 1 h-* -■ i* 11.1 \ •! 

'a »':t.i ili ! < t". ' 1 ' » 1 a 

• ) » »• ' > i : . il .• a a o i 1 .1. 

il 1 1 > 1 . b.. • t ' e' e t •■■•;. 1 


i i.i: 1 il a'..i 1 , Si •reta il. uni 

ter:.i lt* ix 1 a oUuu* > ..{ ,. 
:. m-e K n -te.-sazio .-’.ihn.r.- 
. i-U'-.to d; a - to”d ure T o . . 
C-*r l.i nianranz 1 <i. a-i-.l.-'i 
1 ’. .1 nea- r.i I :z u. re lane i" 


: o d. . o 
1 4 pifori 


n 'U.ma m . 

l "e HI.'' 


nidori > 

.volt* 
Ul 1 p-' d 


1 la I . ci’:- 'a ri ir' - i e - ; 

■ ba-'> :’••• ul. 0 : .1 ! uizo 1 «ì . 

* oiv .1 1 . d nri’.'o: vi ' \ u 1 . . t > e 

li O-: i-.'o ni.*!*. » 'i**: 1 v lo- ) •>.■; 

Iu 1 . : 1 -'a >• 1 1 :> ■ -i-.'.a ’.’li t” 1 

di 1' .. C'a'o di Ma p- :. ■ 1 . .. 

Ile y .t ì 1 >. .1 1 1 ’< ’i ] 

LtL:.!.'* 1Ì.1 vi. ..kj. ' ;>i : 

1 * n .1 \ ì n■ '. :r t:v Adr r -1 ’ 

\ • ‘i .i \I.t’ i<i.i .. !!•)’ 


’.c t ìjv'ì* j :o < ( )z - t > i n>- • > > < » i.i>. * T u * r t * : »i it* n \u .o ,d »'.• ;» * ? v • * i 

r.» vit . ’ ni(> 1<i*‘ .11 ri*< ’ !♦ i » 1..uu^ :f ' I » : 111 s-.’ i d. .i!!io.'‘.i:i* ir 

S.i 1 . 11 *.i .i !’ ! • * ' . 1 1 i T » ) 1 * . t 1 1 < >.1 > ì )i : . li 1 * 1 1 4 ... 1 . * » • > ; il.» ’ • »! ) ;* a * \\ 

;j* ì ci Jtui! t* .1 :< -nd-> ni 1 .(* ih 1 it \i*.i dii!.. i* i .< 5 .*« d< !: \ j * In 

: 1 ; : * > * P«ko dn.>o d it* ^omì i dtdl<t t.tìn,» IVI 1 : t ♦* ,i q . t.\\* 

mi * \**o: ì ^ v ' * <* ■* . i >i » " id.’fi j ,) i*‘t‘ * ij i) _d ’u .1 O’; i"*ii li • .!* * 44 *\ di 

d.» i <an:pana «m.t!:- .i dnror Ma: t.tt.. an*‘ li Ma. m : • ..a i***,. A !t • ., , 

t ! ()’<) di nv ai) io t* « i’-»: .m< ' t.i r»>.’ il ! ! a.iiiì.a \i. *a: r !’;»•* « . n : ) 

tori ini I (''l'ino." l’un ira» nV i hVii'o (il idro_"H'ia v hi uo' c..i m.s.* 

p <i« '.t'Miuio t.uii ):o.u ui loii io. (‘Jii'ii ai in:. *.>!<** 1 j> ! .» * t i ; u • ’.i i/ t u* 

diia* ih*: :! : i d<!!aai vc’’iir.i i.a r:t>puala pa» I.»l (‘uiaiìit' 4 -. t* - 

**!<*• ili <* ".a UM-ro dai ‘.ila’.. d**I d io*tori* crii .^tr.uto T i : .t'iR :,;t :..:o pi.:tit» l» 


>a I. II 4.1 a ! i • a»r « > * • f 

P« ì .'i alida j lia! t* .1 :<*ndi> ni 
: 1 : : » > » P.xo dopo d u* -oai 
■il * M r o: : Mi'ic t* :>■ ■’ 

da a:. 1 <an:pap.a pni*uiiiat:-a 
t ! (>’o di ■ 1 1) :<.» t* 1 rv 


il' Il ’.U 4 ») ,1! JU da ;t t : v • 

* * : 111 . * \ d. a ! : 11 >. ' ‘.» : i* :i 

... > i.'i ■ > tl.i "il 1 ^ 1 : 

\ a ì. ’ * . .1 d< ! ì \ J ‘ .a* 4 ' a 11 '. 1 

-1 a. ’ * » a q .t, 1 , ’ » » ; : a * u'in 
-d ’() a Cì’l r'*ti Li- .Il !.a\ d< 

I t Ma. M :* ..- 4 ! 1* i a.4 :«• . . 

in o. *.:c !’ 1» •* ! ’i . p i ) 

• .1 : ! 1 1 > i j' a via ili)' . a Ma. 

: a " i!,iv ’.t ;> a .'11,' i i.\ 


tliuio le uiniii-i lUiVi :mi!’.(i 
li p.i-ti'.z.i di piomtxi te 
'.utile e •et-umetilo: !'er-.i 
’r.e me-ullozi'.ii eo milieu l'.v- 
1 lux e-.-it,i di muove- 
: uni Ivete -e-nno p.^.s-.b; 

i !u u.o *. n ’ :■ ;■ 1.41 *z.i.1 
e-i.. ni: di zoteruo ■ -liti 
‘fi* ! o .1 I 4*.' v o” il ->v 

’o-i uie'.i: .0 vlell.i M.irinrt 
’r.i’i't '.Vi de! ’J’i d'et’i-'bre« 
u "t-r M.u r :. 1 pie-ente 

- ' < *' n .’ 'o ' 1 - .".e d zi n"alo 

' • '• u 1 ' ' 1 ne- .. ! 1 ' il :e d' 

' ' 1 . b .1 .: ' ,i vii zo 

*• > ut e-.-eio pò ni de: 

1 ”' *> ’ • il u: zi.-p.'vl. ,•> 

<- i-ì ■' *•' 1 i.i.i i.r .1 ,e <li vm 
1 o — . 1 . . ■ u. . M m'.'u:: - 

" ■ - : *"o vi 4 ipr r 

‘ •’ u .1 t:-'' 'ili d.i I 01. .don» 

' • " • • -1 t 4 ■ "... 1 . ' - ■ ent- 
' • - ■’ A i.'h'-'ii ii.ii'i' .! dis** 
.Mi 1 * 4 '. . t ... ,1 -ee r 

v ’ - Ul. ' e ! e. il >>.. .1 ,'iv 1 

' l ' di il ' I ' l . ' l U-l 

- 1 '<• 11 >u ii ii .111. 1:in 

- l 'i 1 ' 1 10 1 ..1 '.1 ili 1 . KN 1 

..1 Sii >!• e !■ ■ Ih.i" ;.. [e o 
r-uu ii'ii d: ■ i\ .neiii 'ninno 


..( .'ili le 


Evandro Bray 


Dal nostro corrispondente ’nesso’ 

PKSCARA ’lropp li.iu.oi. no • ' 11 ' *•' ' eulomo' 

fiin-ieono -.ulle 11 < ui.i ' ; .e <■ Au 1 . < dui q ;.t d.t qit.f.e 

p.orn.il,, ..e di ' -. 1 -pi- -> 1. . !. 1 'empo li q l.t .i-n.turni .ent 

reu'l.i tloppi b.imn.n oi. » .1 , te' Duino :.i. d.t nvie 

centro delle m -»•! e e de .< I .11.1.le il. . .uor A'i 

ci.-tor om de.l.i no 1 ,1 v. e 1 :* . .1 e >< uu» *1 ni.ii'-'-.t 

t«i i. tll'to o.'iin,>'o .1 (..(i 1 (1 1. c, uè ;..i- 4 -,i ’zu. z .Pii, 1 
linee <•<. ile oleine !-opini i .e d* . 1 ' ’.l’o de .1 - e» 1 1 


, t , jj, j ; :o -11 Ili ii.iM.imii 1111111 imi II.1.muli..1111 ni imi 111 un m 11111 un 11111111111111 m n 111 • 11111 ■ 111111111111.uunuuuuunuunuuuuuniu.mini ni 1111.un mimi...111 ■ 1111 ■ ■ • ■ 11 ■ ■ 1 ■ 11 ■ ■ 1111111 ■ 11111111 ■ 11 ■ n 11 m 1 

i. :i 1 /.. : i 1 iiz.i < in nessu- 

'empo li q 1.1 .eii.t.u.o ei t Éf r 

t.r De.-nn : .1. d.t :e n'.ue m 

il. A'i B 1 


jxieo I il. me e 1 l'inz mi io t,i e-i 

Cùi.il. q 11 ,(litio ’ . ,nlpe il.’ '■ (1 o-do'fo'.o -’t 1 •' ■* ! 

TfiZ e eli' : e’.i -,c .'e •> .1 ' 'l' "e-o z.-'.-o 1 o-np-.i z oiu 

111 -ode( qu.t ' u .111 ne 1 '• "1 ( ! " -' ri '' :1 ‘ 1 1 4 1 

(le ,lin e pe. ,111. i -le U i Ul il" 'Ul.lì ' » •' i d- •• ' '■ •* ' • 

pi i l.t .-noi ' e (!• d n inni 1 : . ■ * 1 » "■ n- p o. .!. e |> .- i.if 

((Iter.)’, ne. Un ll.iizo I 111 ' te '' ' - ' ’ 1 •" lU''- 1 ''". • p.ot.i | 

I -I t e . ,um ne I ' - • la:: " 

II ot li t o peZ4.ei.im .4 -mie 1','' ' - 1 , i '' ì < 

r.ill! .. ll.llllll.n .111 4,’"11 ,' . e 4 1*-' Ile il Al* . 0,1 d e. I 

.et;, e .pou./.e. t .tu .. , ; ' ’ * ;*•»“ u 1 !1! ■ ! 

tu,Ilo un Mi.p.io d o..u ’e. ' 1 ‘ a ' ' 1 *" . 1 1 

«Ali niello me.e. .1 .1 e non 1 

Mine..-,) n . - R .-* lt . t , " •; •* /•" 1 ' ‘ V'-;; 

f.it.ii.'.i di ’..i .iioi’i 1 ( u. -'•) 1 ' 1 ' ' 'ii<....' i • 

f.ini.l..uè e,.e d ent . e 1 ' '' -•'*<"•'-«•« ' - 1 ' * 

liiiM 1 : i.t. !.t lai,!. ’.i . 1 » .1 ni . * . . 

ì<.r:.t. e de. .',i Im 11 II I 1 . > le ' e " ' *'' ‘ ' a ■ ,> ' " '* 1 ] 

l.t a ni. iute... . .mutue vi •’'v';' da .*» , 

piohuun |> ti <1 un Ilo ne.".i ' ] ' ' '' •' '* '- 11,1 (< - i 

A < op :q it ' ,)i n.e.i. ] ' ' 1 

e ’ntei t< n.l’u 1 II .1 .ei.ei.'e , Mi le ' 1 . 1 . z * .... ' .1 ivi. ; 

delia m. et. e. t de. .t u. .i.i'n.'.'.i IL d""n • ^ '* , 

ta. ert.z.o del T(ì_’ .j di, 1 Rii Reu 1 .<)' 1 , 

mine..ita ili lll.ilt.e: e ’.zn.! . ''h'.i'M -1 ’ ' -* - -1 '• :i 1 ' ' 1 j 

Ciit,va l'un un u n net -e d.m - * > 1 - i> • ’ « <1 1 ‘ e d i 

no t Ut t ■ eoe .-Ilo:' A ni .I eie te" i •• d.de" ii I. i .. o -. e 

me 1111,1 mamma pei . be.nl). 1 •' ■ -''*" "'* 1 ■:« >*"• - d.t-, 


li. del z.in> .-t.'il-<i p < -< z.i 
Va ( oli .m n.iz li. d. beino n 
non mulini:ir.. n>»i . i.i.i'/zi 


d ' A pi e Ni 


e‘.lZ )” d 

I p.et p.' l 

<ii.., tanto 


rimi imi uni. . . .. * t i* 

ti. r con il im’jh <lf I.a cioia | • 1 1 \ cfa \.tino t| ;» . a or 

p:u .spavenfat«i * n*‘ a.rio ° ° 

ri . , , ^ , m»o i * t « t '.s 1 . Ili t a . ♦* p 4 

l rampi.!..zzata la co e., ma .«...,, 


della eollet !. vit ti i bi x-ior.i i 
urna •, buona mamma > > : 

Stano mveee aperte -nquie'iin 
ti domande. K' propi :<> .-.ifl • 
o:en*e .ut. re < coinè ima bun 
n.a mamma 1 -e -• d r >/e un 
làt.Pnto con dee.ne il: ba.-ni» • 
n: d. vur’.i < -a e p «»,«• i ‘ t 
rn, aleuti: d: :»"cii. z.orn.. o 
me-:, tiltf adì. e.-e-ir ’* Può 
un .'fio eonumale < .unb..i 
re volto, anche .-<• lent.imen" . 
in maniera ro-i .-p.ei'ata. d. 


o e.. .Hip 4). t -ez oue. '."do 
'. lU.'i i i i i i ni I i . e pi 
-ii ,1. i e* tab..e q.ielei». «i ime 
tir .■ in n ,-.i: ebbe. |x : ime 
| in n ti il. t,imo una a.'.eint- 

I ’ .ta . 

I l'o-i ! ' li. etu- ; -il o a ,m- 

z..ito-, ii un a.i"in: do: m-’nrl 
] nel a n: o-si i eire i .i -a ii.i. - 
, un 4 h. e . i d tenni un d.t'o <): 
i le' ' n I.u ■ i) inn.t t iiio>ita ,i 
j <1 . un: A ir- . i "Kb ' i nn.l 

•iter '"u* A -..»'• e v: v'-in’ii. 

1 ilo i ;ii uczz .i’. burnii.n un 
, l ì.e .11 a**C-iU ili. I - -OZl'-lZU). 
1 ne ad ,i tn :-t.tut.. tx-r una 
1 -, t ' m ii,.i. p« . un :m < . po: 
, wd.u 

i In’ 11 ni.e .| i.i. i ’ a- li meno 
| li. ii'll'o .imi idi. iò‘U 1 e 
I lt». 1. dii * a ile.Pu *..no i eli • 

I meli*! - • ll.l t . -• i ..I -.1.1 .1.10' I 
i a. ime -l'i'n.ie:•• • dm te:/. 

! * de . A Zll.H ii. i .iZ'I * .li t'ilZ. ■- 

■ tu*! que-* burnii -r eoe d ■ 
ti :i’uni> ri -1 •* i nei z.nu’. m . 
IVm.r-z mi/ ore vie. n.e-e. 
. I/a.n.'ii n -Re/ ei-.e eomu-nt e 

j ..ivi il .1 d -p l-.ZU-te . i '{ t i' O 
i.l-'.n .se. lOr/t d.reuma» l’Z- 
• m -vi noia .na-o/n.i ». le . an 
ve' e (!' Mi..a luuu.ii o'..i*.i » 
.-inum.inn da S Ci.orz'u» a C*:e 


• I i In* n.dei la. t ic n mi-iio 

ji uccide i d * 'di. : e:** i 

j 1;ill da'.i ile., u*..ilo i eli • 
I I meli*!'* M.l '. I .e -. 1.1 .».))»•» 

un detenuto i 

■ tu*: que-* burnii -r eoe d ■ 
._ _ I ti n’ano ,-i -i •' » nei z.nu*. ni. 

nel carcere * de. n.e-e. 

. !1 *'»!.!/ i".\r i fMiiTlti o 

■ • Jà — j ..4 Al (1 .4 (ì *>:) )*»./.(’!.( . t r i : i* <> 

di Augusta . :ùf 

re’ e (b Mi..a Inim.n o..i*.t » 
PAI.KRMO -- Alvo:a irosi*'- . m.ti:" da H (i.orz'u» a Cu¬ 
dù- m 1 i a ree re tortezze d: . "’•>:*•" f- no Nu p> .. do'Ke .a 
AmtusM iS.raetis.il Tn de'e i eo i u.ed. . 'p.np. o •»• ze- 
nuto ni tiliri’M-. Cuntinn K.l -1 .i- j **' _ '* *'* :n 

meni, di IN-* ami:. e to'tit j ' r.iz eoe in-'il Jir.i< '.<* 

la tuta m mia cela d. s.-u l ! >* '• ■' • o 

rezz.i mentre u:i • eo.limando ; ; 1 •’ *i-* l * : '-' P'i .ie i 

d m.'eppui'i 'ri*: •• ha uè ,■.*•'' : ■' ., !! - - 1 f’-ibn •• *» 

:«'o r liu.'eiido'.o .a :.n d. t. , I>! I: ’"' ' f* 1 * A.:ze..a eo 

to. ti: i ad <* ..ir. ere* -. • ut. j »' •’ - 1(i *' '* ’l *’ 


inni-- Mr:.» P-,.to d -I l •’ 1 m»'•'•'» d- .'Ki:.t ». . r 

fiMM , t re 'ii'.u i’.’-"e-a" Dii-'m .i 

I ila ■ or* '4x1 . Tu ■ a cp:e:: J < s. » •• - li . o - P • > 
to semina n->:i .*-.*.*.o . -'e za*:, i 'r 11 ' \ ^beru - «• 

for-ei ut ve*.: u* : ei*:,»-r.n. .ìe.'.a i u.-'--.> d* : «* eue *'**o r. e.iUt 
ni.it* 'i.i’i d dou -i To ra -*.* -. 

sullo F.z..i>m ■::: era . tu*n t.i | Il ■ -.Pn> c! q ;a*. :.i * di' 

sforno :1 «Torno pr.m.i ad Au 1 -* t ;*o tene runa:, •ite. .! 

ptistzi pr«»te:ue.ite da. . i.\e , :::e->e n :t.-. d. .iiu.e ni .ir. 
re d: Po'enzi dove s ou’at.i j re I. r-o :n e'.*z-a e:.o co¬ 
lina eiirulanna per om.,u.i'.o ; .•:ti.e u-i i.ip'.ic que. 

che avrebbe dovil o .ter.o ::i j lo di . t >:*e. Te vìe ni- -*.-■ 

carcere imo a. i'.*tT S. . ..i | rei ..ne.- z--.il. a :>.*•>;>»rz .«ni* 

opp'zv’o f.-io a u * > u. ] meno .. a .. .i:r,.i:.i.'i h .«*a • 

provscti.mento jvr. ne d rii. peii». 

cova - - •o.n.’t.i ;v- .. -uà ..i ; i', \<»NM! -pia .-ì.e 

cohim *a R iz:i u-o n : .«i , „ - - .»■.(, , 

anz*U.-"i .e a d. .-..im':,*o ] , v ,- , .ni z d 

dola -o”.e '*,i !-".) ha U* 1 r .v, .. v , e a *:« -ui-fe 

lato i> " mi/''.-' o.e s’.i.' i ' d- '.*.i- • Q *. .«r.ei.e 


che ni-s.--.mo .inerìen — e Ai < p .,. , p. 

un torto punto er.i '.'.ire ; 

»r:.iu.;».‘'.i:o ala bo .a it. .a . ,,• r.c-i.::e ni 

j»». u.1.1 ime.-.:e. ma : ..i d. t .• ^ »« ■ j ,■ ,* u.--*e i*- 

FV.:a sopra '.«» porta Po. a.t j pi-ceeh'.. e’ 

Cuna tv' d: .-..c-ì * '». ai Tu ■ i:-u,:ne. : r».t-r.n n ::.«* t. d-u 

p: att tn . xvor.cìo a orma j - M .e-e d r :n: -*r:v\ i.., m :o 
fe'i^-'r'az'.eue. • z.otau.e ha - . ;l -,,-err.,i -oi.o annera ar. « 
•Ixirtato eon torri r:petu*n ; d ,-r r., ter-e q:;., T:e ma::. 
rx*r.t * .a te>*u lo rro :. rrea ; .,,, . > v ^ t .• ;u; ,, . .. ; . 

ro f:ao a -perdere ; .-t...-. . -r.'rx» br.dv» rxer f-r 

6 e»v -orso t.manente e z.-airo * . - ... t . . 

morto ah osp.Ma.e o.t.f I / eh-' o.nu «: c s‘ió ... vj; s 

Lrt.iro op--x 1 .o e ^ 1 \ì*'j: 1 iT.t'i'.:e r.t\o*»\t 

poco p.u tarti. M.;r.o V.>\ | “ 

r.o. nm'sta-o r-'l »vr o:«- | " . Vnn: ,. n ,.- t - : 

c.d:o e rapina e « ondae.nan» i . *■ ; • 

« trenfniitv. s.-r.vano dn ‘ . ' Pl :a " a " " d . ' 


• -ra 


-nx» .or.rii» '.X’r 


cArcore. stava .ita:-. 


do ne: zahrio-*: de la se-*:: _ 

da sez.or.e e s*a*o azzrei m ' ' 
«Ile spille rie, d ie a-vr. .*. :*: ' 
CH.ipaee a:, « ne -. .-one .-ab- , ? • 
to dopi d.eza..:. no: prtr.i n ; ” 
d; averlo eolrt.to .... : anco '* * 

destro. *- 


j An-n.n.-ce .1 -tndace 
. '■ N, r. tac. an -> ri. - i r Aure 
la un C.I.V..1 e-o. Tor.o *u 
ha -- 4.0 'a .'.el-\> v* e--ere 
t'.'pt'o ba.ir.i - Mi ozi -" » 
. p.c-e d :r...-n:r.e , -r.'->>> 

bue: e " li -, .•'• r. :a ri In-r - - 
n a e-va i 


ti'-v.i e - e-ree ,-e 


a :::i c../.. 


Mfl.ANO -- Cor. un ler./aoo r e. -*è:'..' a* 


Arrotolato ha fomaato e.u> : *'■'•*' .a:*e., .ta pa.. 

p-.o. v; ha :n!:’ato la testa 1 e * .itti : rf.».. .«.’r.» c:.i - 
Imp.c*-and*'s. Ci>i e morto v*r-.«r.o de::..re. :: a:: 


, . - 

fi -an.t.i 
O..: '** 
part' 


al‘.‘ a de’, t ìaO : C4^-a pr c,.:rcr.’o '«'r.’t 

XV m.\r:e.—' d. Sin V "t«v*e. 1 e. .:"rc. o A a f re .. ti.-.ri 

P.etro Hv-r. To Note ":, xì a". conte :m p e.-/.» al- -< mo n 
nu f .ore ut : io. m. z e. e,*"-' , z.-.* > ria..a eo"»:*,. -a < n -c. 
(sonito come -.1 . Ma co I..' don o .:: -e : fez* r./e >. ana r. a 

von u autore d. miti: -rov a er.- e. -, e-- r.a a rie: 

truffe eompnite u: d.n.v. .-o re cetre nev.*ar> -e cv.p..-ce 
pratttitto d: donne «il.e qa«* - li p ( . o ., ce.r.au :a I pr a:, 

con la promessa d. un matr. a pizare -un » : bimb.n. 

mona: r.a-ut a a so** . arre so 1 qae.l: ma abh,«r.dor.a!:. quel., 
di c ciò.eli. D: .. frim*i* ' " ;vr : qua’, m.r.oro e :’. ecr. 
no flcc’.rò-ana treni.na c.r, a i e. qae.h. pii a.lo sbara 
Pi'r r-a’tima ninroa f-i are' 1 _« 0 

£ .to n«’l du-e rubre de o .- 

Anno e da .T oro era de e Nadia Tarantini 

fc» A fVan \it*ore. 


: qua . m.r.oro e :: eer. 
Ile., qae.h. pii a.lo sbara 

Nadia Tarantini 


Da domani al 9 aprile 

v aHaStanda 
la grande Pasqua 
a piccoli prezzi 


Una Pasqua così “buona” gM ■■■■ Zf Zf |lrP 

nella qualità e cosi Vv ■ HIB g&m 

completa nell’assortimento . ■ ■ 

la trovi solo alla Standa. 

Ti consigliamo di comprare subito: le nostre proposte sono così valide 

che poi,ebbe,o esperirsi presto. p£ j ^ cont j fa > j tuo j conf^j. 


Agnello fresco - intero o metà 
sconto di 200 lire al c 


lire al chilo 


Prosciutto crudo di Parma 
stagionatura 14 mesi 

898 


Salame rii puro suino 
Vismara spccia’e Gurmè 


Antipasto verdure sott'olio 
in vaso erpeti: o 


Carciotmi sottolio 
in vaso ermetico 


698 1400 1850 


.USL/, 






vXC 

V ✓ ' 

Tortellini freschi 
in sacchetto 


fOc 



grammi 580 netti 


ì _z.| ^rvVx-vj 


Fesa di tacchino, 
pezzo intero 


Filetti s'J r gpIati 
soolioia Limanaa Fmdus 


Chamn'gnons sottolio 
in va c o ermetr'o 


Sardine 

Pafrrmra ai‘o io dVi/a 


grammi 580 netti 


V’ct:*>-* , r 


Fmrp^-'a! v>-ro svizzero 


660 3990 1390 1990 300 


grammi 500 netti 


2 ! chilo 


grammi 400 retti 


r 5 == c**Trf£ 


grammi 580 netti 


Olio extra vergine d’oi.va 
pug'iese 


Colomba Milano 


1990 1800 


bottiglia 1 i,i*o 


grammi 715 


Colomba Oscar 

2000 

V qualità grammi 710 


Burro Tre Valli '.'etto 

250 


paletto grr 


orammi 1.-.0 netti 




C- ;-,la '.'atta 
va:-r otta Pr-.z -sa 

800 

r. . -i: v - v C. e - 1 


rtiDO.C. 







* Ai/» «. 



790 

,< ' I » * . 

IfA 

vai? 


Cafr-è Cara^ba in gari 

ietto 


Fa r "2 Fa-dea 


6 va--'-tt: c‘ s: 


« t -_ 


Uova di cioccolato al latte e fondente 


240 2800 320 


sacche-rio cr. 4G0 retti 


1 eh o r.-- tt e 



1500 

grammi 130 netti 

ntm _ r 



Parmigiano 
Reggiano. 


isa m vaserie: 


Pe-s li-:-* 

Reserve P. 2 


890 1430 


m a» 

Uova pasquali delle migliori marche: 
Alemagna. Ferrerò. Perugina, Pernigotti, ecc. 

750 6000 


•TA...- 


$È0& 


:• 

_»o,. I 


r ;l 

l«yl"* s J 

HJCCII'A 


4 


l, ' li.fx 

' r » 


G " rvr ì i“"T* 

— I vZ - W » * 


X ' •“ 

i'. . r*T, 
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smnoR 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


L’opera di Alban Berg alla Scala i Sergio Cittì sta girando «Il Casotto» ;le prime 



Lue.! Ronconi 

Confiscato 
per pretesa 
oscenità 
« Exhibition » 

HO!./AN< ) - - ( i r..• • , , a' l 
fi--. T i ■ - .! H i .1 i eh»' 
M!> i '-1 r, 1 t, \i -i > 1 . , «sii: 

s< .1 <i- I i ..11 /. 1 h 1 b- • ‘un (IN 
ieg.-* 1 t.u ve- i- .J .-1 1 I- ..in 
f.<: -, I ) r. v <• h.t conti 1 : 1.1 fu t 
fi n ni**- <1 le -.iinf n • K.i. .cu 
Chr.i-.-n . !'. . :f.-.po:i--i! e di 1- 

’.l (I 2," >'• IVI / u 1 • <|>- I 

!.i .1 !' 1 . i 1 Tr li 1 11 .<• I 1.1 
<■ 1 - (I •- > -ì i >- i- un 

f > |> i- ‘•> • • .1 •1 1 1 • 1 : 1 -:i. 1 

d’i- <i. 1 f.r 1 - : ; : ,ii-. : iti 

< 1 - ci.-.fo d . o . • .1 \t • / . in- 

(-■).- ,, . -,f .1 I). -. fi 

t .1 ■ • • . 1 •* ,» ■ ..i 1 >• 1 .i 1 n •! 

!u .-o• ,>'•> . ,f \ .) •.--io 
o.n t in- ni ! 1 ' ‘ o ::!r." ‘ -ere 
1 m.itr ,f ’ 1 :» df‘ ,1 t .fa 

n 'n.fc-. :i,i - u i ..i «-fi’iin ’i • 1 
vi 1 ir 1 1 • »:• ■ g'- ff • rie! 

p ' |--- I, ( *' 1- ‘ - I- (I lil'l'M, 

fi > 1 l'I’Il . I•' 1 *(> 

1 i. n. fi. i' i. ... c ord.n i* 1 


ari'I r -"i 

1.1 1 

» *•. 

* «-•’ 1 1 ZA 

Vi- -.1 (!'*' 

C'*: In’ !• 

’ f> : 

: C'Iti *'*7U‘ 

r --fi) 

1»“** * 

1 ’.) 

:.1 (i \i > 

m tu te-!* 

1/ «».ì 

.:r<* 


t.vi cu: . 

: Fc. 

.a! vi: Cannes, 


fri è .viui'men'a proietta-o 
<• 14 ': 1 -• ■ un c a •«»!>-* f .mi •- 

1 . 1 - 111 . ; ■ 1. .1 .1 . t'.V !1. f .il)' '.O 
fu se t.l - ! 1 ) 


primo 
maggio a 

CU 

BA 


i> 


i 


iH'K.U \: 17 ir or:.: 

Ti! W't >H ì t> \-i * >ii linea 

I’ \K TFA/.A. aprile 

11 IM’i{ \illl). M.’.ino - 
U- uf i - Ai .1 fu - S >- 
r 11 - ( 1 j.f’: i - Cen 
fiiff"-. - fraudari - 
Ave-’i - \.“'u'!fu - 
Avana P. uf.i M.lan ) 

Lire 700.000 


La quell comprende 

Tr.i-It r.:"t • " 1 ria ; cr 

rfi'urt. in 

lii-i rgh' /. f ..tegoria * \ > 

ti it *■*• - 

\ t t !». 1 «h ; l :« 

> **# i‘ « o’i.j it I.l. \ '-.II* t (! 

uv t: i ;>ra 
gram:" •. a 4 --.--:-ti: i;-> 
ufcorr.iVTft ri 


La quota non comprende j j 

1 f i ev u:\v t- Ut t \tr.> -n j 

f--..rf. :..-* > <f- - t.:i j j 

- f r v , ; 1 ; 0 . 1 ! 

fri-f 1 u. , 


P#r r ; cmi c~ » # p'»-c:i; i-i 


I iìiU» Tremi re t II i * 


[*] 


UNITA' VACANZE • 

\ » r f .- kt; '«■ .'0 1 

70162 MILANO , 

Te r’' ’i f 1 f r > ’ - 1 -; 1 


i 

Wozzeck: I 
una vita i 
nel fango 

I 

La regia di Luca Ronconi, le scene e i costumi di Gae I 
Aulenti e la direzione di Claudio Abbado concorrono a ; 
fornire un quadro nel quale il desiino si presenta come ; 
una forza cui non ci si può soflrarre - Grande successo ! 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una voi 
ta Wozzeck d. Alban B‘~g 
ha < u lìt. liitf.o la .-uà ir: •->. 
s“ b. f io /t t : lì f z.-0 ali 

f-rn- .-'i un p ibb..c ) — t oni • 

q. r rio de , n ipr.uiL*. sei. 1 /»* 
:e - tu”, if.to che ap -.to al 
.1 .uni'»'-a t u* , f‘.-mj> , ..'a'ica. 

(' ,.nc sempre av-vu-iic. 

.- 1 C e.i. ) e a.fi 1*0 CIVst f .ldf) 
afa» a. fiali fu”, al p.'Oi.'O 
1..11. in » -fh..i.ati < onip:”.-.:. 
tl ,;> > .1 *•:/.<< atto L’ii aut. 11 
t e i t: mio. in cu* ,s. me. fi¬ 
lano mol.v. d.vt .-*: d. sodd: 
uhi/ mi-- I 1 buon i r: 12 /ut t. 
(i'..(> sp ” 1 a'.il' t fi*. Ili t 

a ielle :. : tomo tli Abìxtdo •* 
di Roncoli, o !i sp'ranz» che 
ques-o — ;»'>■>:'•me oli:* 

l .11.111 (i>-, lUlO'.U .VlVl'l.llV!! 

d-*’.itc -- 1 . sup-'.'amento desi¬ 
li ’ .vii d: una < r..-.i tropixi lun- 
u 1 c ii >-i .0 un»■<* ’.unp.d i 

H'otm’fA. aa^tune co^i aner- 
•a:n--:f.e la fm/.o'.i-'' d; banco 
fi. piovi d airi po'./.ca cu/’i- 
’a ** .Va' f a H no ile! 
'.'(.pela , 1 ’tiv.i .nl.iLt. alla Sva 
!a soo ut*! ’.VJ id.ee: anni do 
;y> Rumai F 1 ;»! a-ompive sino 
al '71. quando Allindo la ri¬ 
prende nello atraord.nano 
'e-f .mento d: Svoboda. per 
•o.'inrt om. dopo altri .se: un¬ 
ii. ancora ad opera di Abba¬ 
ilo con Cète Aulen’i e R 011 - 
co.n |>er la j>,»rte scenica. 

in ffie-iM discontinuità non 
.-tup.scf' che : vari allestìmen- 
;. .-'uno sMii di volta :n voi- 
ì i disR'u’ti. come avevamo 
fae Iment*' previsto quando 
se”.vernino que.-.te parole, ahi¬ 
mè profetiche, sul’.'l /ruta del 
28 ma ivo 1971‘ «Uno spetta 
colo d. que.Vo trenere. 11 »lu- 
ra’.mente. t' concep.to per du¬ 
rare anni. Ma alla Scala to¬ 
ni: imo s: affretteranno a sep- 
p-'.’.trlo al p.u pre.vo perche 
!'in*ell:sre:i/ai d. Svoboda. (un 
pnto a fonvi. non dimenti¬ 
chiamolo! con'r.ista con l'an- 
t.qu.fa /ottime de 1 , nostro 
qrnn<le 'l’ea'ro >. 

Ora. mijiosto a forzi anche 
l?f..r<U'. nt»:i vorremmo per 
dere d: v:s*a U'ovvccV per 
u 1 afro lustro o pai. Ma spe¬ 
ri,uno che ciò non acrida. 
sebbene 'a lettura d: Fion 
co.v. s:a d. quel.e destinate, 
jv-r 'a loro novità, n sollevare 
v.v» ■: dneuss’om Non che es¬ 
si ni meri, di cFr.atezza. x\l 
cw.it.'ir.o In co'.'. » bora/.:» »u** 
eoo li s.'/noru C*ie Auleii'i. 
a-cii.t Vn e set nof.'.flo. :'. re- 
!is*a ha amb:cn*ato l’o[)era 
su un paini me'.muto m j>er- 
p tuo Tilt»v.mento' un tapis 
roulant impregnato di fnneo 
chi* prea.p.ta con quali*o {ra¬ 
spar'». uomini e oagett:. vcr- 
un 1 tirata d; metallo S:a- 
:»i->. c cvidcrr*'. allo scar.co 
d: una forni.». F-t la togna è 
la vt» stess,!. 

Il quadro disperano corri- 
.-pende, litui ve dubbio, al 
c ani ,:i cu. svo/fe la do¬ 
li -o.- 1 .-,'or.u del [«vero sol¬ 
fi,fu \Vfv/-'ck narrata do 
c; -ir: Buch.ier nel 1837 e mu- 
- c.f 1 d 1 Fieni a.i secolo do- 
in*. F-7 la s'or. 1 del piccolo uo¬ 
mo d..-e ru”o da: potenti. 
Wo/ji'rk m'n ha nulla dalla 
\ 1 . .-c litui l'amore della oro 
s'.tuta M eie del suo balli¬ 
li no. FVr loro ra coglie : po 
eh. cci.V- m. che gl. regala¬ 
no .’. f-.lp.t l.lii p»,t 60 cu: hi 
da a”*-:idf*:fe c :! medico, 
mezzo folle •• :n-v/o crimuia- 
che ài tf .:.*/« i'i'iiio i-av.a 
p ' le sue dt'Iirant. teorie. 
Non Stup.ciie anche la 
mente d: Wo/zt-ck cominci a 
bitterc lo campigli.» F ’a 
cr.s: csp'o'ic tnev .’ab.a'. qu m 
do Marie, dt-sidt-r,v-.i fi; vita, 
s: concerie a! !>•' I',imbuco 

rn.tgg.ore Wozzeck 1 1 u-- - (!•• 
e s: uv.de la-ciancio.--. anne¬ 
ga r«* tri le sabb.e mob.l: d*'l- 
lo -• 1 gno 

Gen a.mure con ••c.rrf i 
d» Buchi!: r :n un serie d: 
quid.-, brevis-mr. e.i c.-.-enz.. 1 - 
Ir. la v- end i rre.i ha ma: 
P ■'.-o .fi il fa. ,\ ’m./.o del- 
ri - .-•.»• ve h «va '» 
Tiri'i co.ni /. .tu. (F-'I'u.-'mo 
rti'"t-> a ci' 1 - - da c inno li' 
m una (ìerm.iu 1 che n ».i 

«ÌV--V I !.. •>-.! •' > '.1>l' ’l’O »' 

non -*o t-va t.i-ppire .:t 
g; tot l'c-->' ■>. ,' Inv-'i 1 
d- ' Qif.uit.v i T a . 1914 

•' l'*2l. qa 1 :d > FT'. g ".e ta 

1 : 1 ii>‘‘i m r -gc 1 e. .1 v ■ « e 
’a morte -1 W,• • sono 

d. m.. c 1 d. •-ni-s-'i 

tiur.i ... I.t p; ir. a guer 

ra m > : J .1 c. ,o‘ -.1 iz.- no 
le o — ■ 

I-a .-•• -.1 1 g : i e q ; 1 t 

:» no «■ .-. ri.t-i n.m. t onte: 
mfo eh - d - p ezzo de a 
v.M trman 1 . '1 fi st-ur.iv-.c de 
deboe ad o.> -ni d--' ;>vcn‘-' 
ili": ,f>n «r'-'.igo.io .--il* ulto <tl- 
" « va trti.'sc «. m 1 1 a eoe. 

<i ;.one ctis'a **o c. trn m-*"i 
*i« che ha v..-:o. dopa Aus r. 
vv*z. ;I ceno.-..i.o del Ve* 
n»m e laccam i »:.- der' - 
s ocv (atotn.-c:. I/.arua.:*à d-'. 
U'orrccè resta «anc'ri aita¬ 
ta Semmai, apparo nr.-.-ri 
p u s-oravo gente ta: no-tr. ,x~ 
eh. I» v.c-'iiza prore’:c a c.va 
cu er ma Ruch.rv e o.a Berg 
e. narrano que --1 ,-*or .a e*er 
e. i e. p'" faro, .--car.i.n ano. 
ognuno r*-oo-o -cnip 1 'e 
-eroe dui' tcc.ndcm. 1 tea-na 
le e mi- -a e 

Neo .-• rasce cn-\ r>'r qa-' 
s* a va. s t r. fa un'o.vcra m 
ma- ■-1 capace d s-vpr ivv.vc 
re -za e cr.--- a— sfche de' 
,ao~*ro '-'miao Ne s”.ip.scc che 

lavoro, ,-o-i .ìt—aae .m;>'c 
:i eri. v a * t u.n rt.efura 
s'.M'i'ia u.'.'o” ci co:vcnv>ora 
: a Ron 'i. noi .-. sotvie 
a .' mpritivc AI contr.ar.vo. 
'o o^t-celta con tif a la vo¬ 
ci-i de” a sua ma-tira e con 

r. sult d: eccezionale forra 

e a.i'he. belezza. I<a seena 
de ’a strada in cu: 1 ! dottore 
e mcd.ee» irridono povero 
Weveck. mc.rre . passanti 
seca-re.no come soldatini d: 
p.ombo prima di precipitare 


.f va d 
non ha 


:.e gorgo, e un p-z/.o da ai, 
tologia che f«i 1 . pa.o col !. 
ra.t'-u d<ave . h mbi su' cava' 
..no a dc.ulo'i) s'gje. seti /1 
scampo, la naecles m 1 v ..* Ara 
coca vorr, min 1 ca xd.tr - - . 
quadro d*-..o ..'agno, che ■-> 
fi luni.no-if) qui.ulo uc • de. 
.1 mov.nit :i'o c<mvul.->o della 
f.ec.t. lo sVo.K ccta.it? m.z o 
dove .a d.ssOtua/..o.ie menta 
le si 1 .sp *. eh.u nella mo't p.. 
cacone degù ogget*.. oppm- 
ce.a-ut. det’utl: come .. 
grande rasoio nelle man. d. 
Wo/z.eek. strumento qui,* d.a 
110 trasto:imito m arma mor 

t i'-. 

I, t r.c, lie/za m .1 .f v.a d 
Ronconi, m.-onima. non hi 
soste. D.remino ehe per que 
sta v.a eg.i 'enti d: comperi 
.-.ire, pu- s-' 1 / » *■ lise >c. di'. 
tu”o. la monotonia d. una 
strut’ur.a tea’rale priva d. 
sv:lu;ipo ri Lume fangoso d* ' 
la v.ta file può scorrere so.- 
’ in*o m bissta è. m offe**-, 
una fup'iida trovata. :ei /. 
z.if,i con es'renit «b.’.t.a da. 
la Aulenti, ma non può che 
r. Detersi identica dall’inizio 
olla fine 

In efle'ti, runiformfà del 
la soluzione tecnica ce.a una 
sce.ta interpretativa' il Lume 
di fango e la fatalità cu» non 
si può sottrarsi. Fui v.ta uma¬ 
na. inutile detrito, vi e tra 
scmat i sino aiì'mevit ab.'.e 
concliLS’.one. Tj.i concezione 
non e gratuita, ma mette m 
ombra gli sforzi, per quinto 
vani, compiuti dai pro'ago.n- 
Rti per sottraisi a! destino, 
per trovile una ragione di 
vita. Scompare cioè quella Io¬ 
ta interna, que’l'anehto alla 
luci* ehe Berg affala a le 
grand: pagaie liriche, alle me 
ditazioni dell’orehestr.i. tal- 
volt -a a vere e proprie « .ir.e >>, 
lacerate, distorte, ni 1 pur 
sempre fan. Viene a manca¬ 
re. cioè quella die è una del¬ 
le grand: compone/»-: de’”ar- 
te d; Fferg 'a compissimo 
uni ina. 

Questa è anche, in buona 
pir’e. li scel'a de.la rc.i'.tz 
za/.one mus calo, gu.d.it-i con 
s* r lordai ira! ui*ell.gonza di 
.-Vblxido .n d.rez.oiie delle 
rotture e qu lidi del.e nov.tà 
d: sor.* tura. Lise a.ido più ni 
ombra il dramma mt.mo con 
1 suoi echi romani-e. Certo, 
dalla tv i'.zc irono del '71 l'.n 
*eri»:-ctaz.o:ie d: Allindo .-. e 
ftf.t-t p.u ricca, piu in-en.-a. 
scpra'tut’o nelle espio--, 1 
trag.che. Ma i'e”.ct • • .» > 
n c»so -- resti 'a :nedes.:ii 1 . 
legata ad una vs o:v* del li-a¬ 
stro tempo m tu. s. calano 
egregiamente l'orchestra e gli 
m*erp:v :. 

Gugl'.e'mo Bara!) 1 cues.-. 
canta i-.MDt.in*, fo e. Germa¬ 
nia» reaI./za un Wozzeck cor¬ 
poso. molto efficace anche 
se un po" uniforme nel'a su» 
rabbia; Wendy Fine e una 
Mar.e ci’da e *o.vfVo: G- 1 
rard Hunger e Paolo Montar 
solo danno maglstr i'.men-e 
voce e gesto alla ct>.'p:a lol¬ 
le dei Cipit.mo e de! Dot¬ 
tore: Carlo Finn è il gagliar¬ 
do e prestante Tamburo m tg- 
giore: Gerhard Fngl.sh l'am. 
co .Andre.-, ot-.mo ai pir: d: 
tutti gl: alti*:: Inur.i Zin.in. 
Siiveno Forzano, n av a. ,\F in- 
gano-t:. Giacomo**:. :i pcc<v 
lo Chr.st.an Gatidolit. o'.*re 
agli :nipegna*:ss::ii. membri 
del coro, grand: e p ■'col:, pini 
tualmenre .strili, da Romano 
Gandolft. 

Nel complesso, tnsomm». 
uno srat-ttit'o’o d. :to*evole 
rii.evo. che ha ben meritato 
g’i apnlau-: do', pubbl.ro agc. 
'.nterpre*: e al personale d: 
scena cu- s: devo 10 aute.-it .e: 
mira co'- d: tern.ca. 

Rubens Tedeschi 


Settimana 
del cinema 
italiano 
a Londra 

F.ONDRA — AI a n ? s-' -. a 
dc'.l'amaisc-iator-’ tal .1 c.o Ro- 
ivrto Duce: e con la parte 
e.paz.oue vi. iiniitc-c m c- p> 
non:: de. a t .c.euiatcgra:..a 
..,1 ..ma, m.tdr ita !...— t O■ it,* 
u: s e averta .eri al Nato 
nal F.'nt Treit.e It r va 
T.t--:,i.o.;.i o oc' Tarn ir . u—.,i 
..i.v-’r.t dcd.t.»".» a' c.rte.na 
.ta.. ac.o 



» . 







Un marito per Teresina 
fra i «tipi da spiaggia» 

Il film sarà pervaso da un senso di fatalità poco clamorosa e assai 
quotidiana - Il regista spiega perchè sente di « odiare » il cinema 


ROMA — In . 1.1 -t .f • > d pu 

.-1 . icg.sta Se. g o <’ tt. 

Mi! ,<•* 1 ) meg .0 n-'l C;/Ma'* ». 
come dii t.-o’o de’ -tio nuo 
vo .mp-rno c.nenia-oziaf i--> 
K'. infa'f. .il impella ven¬ 
ule*:. (|.iatlr*it: ehi- .-. gira .. 
terzo Lini d. questo t-imc t 
tau"ore </ lutti tilt etr-tt’ d. 
O'I'd e tl. Stom ■ scc tenti • 1 . 
!lo*o a: p.u puiiroppo (se. 1 
s.vomente .n v r'u de!'.» un 
pur lunga, iilens-i e ler<af.da 
colla l/orazio.u* con Pier F J ao- 
lo Pusolm Un'in tesa *'h-*. 
tuttavia, vale ..» pena d; r: 
(ordar.o, non tu redd.t./.ai 
sodanti» per lì bugat.i.o .'*•• 
mano, ma anche iv.-r poeta 
scompirso. il qua.e, dopi «lu¬ 
to. app'odo al.a set".ma uni 
( Aertittore, 1%')» g.'-i/.e ad 
un sogno d: Serg.o C.”.:. en<* 
Pasol.m appunto s;pp? t:a 
scrivere e « organizzare .«1 
Un impunto nariativo 

Come abbaino g.à avu"*> 
modo d» rammentare : 1 u.- 
tc.t occas.on-c. .. ca.-o'-o t- . 
t p co .-p°g''.ft 1 t> d-*_' i -’.i 
h.'.men". b-'i-.t-.i ci ov. .»•' 

motivi di spa/:o e d. um > ' 

1 a coitiprcss:<>:i“ umana ci,t 
una -, aorte, a d..- n.b./:or:e vi. 
cii. è .n vacanza tiail a.tc.t >. 

s. può vivere tutta una v.ta 
nel!'areo d: una stagione, ti. 
um se* umana, o addir.ttu a 
d: ptx-iie ore. I! Casotto. St r 
g.o Cittì .0 ha s'-t-ne.-g ;f<a 
ni- ei»:e c.a.i Io st c.forv \' 1 
cenzo Cerami iqut-l'o d f '*.’ 
fiorali e /> eeo'o pi-iiiie. - I 
ila sapTo p >."t tr’ta .il tali" *’ 
r<? il • g :•> d: -re -f man-- 

< Cast» rmente. ,'.de,t un- 
l'ha fornita — dice 1 ! reg. 
s‘;t - uni» d: quei film .tu 
cani degl ;i:m. '60 su: ,t..o. 
da spagg.-t*. Men're i prt> 

t. igtanist. s muovevano :n 
piano nano mang.a.icifs» !<• 
sciiermo, io :n:mvedevo, d: 
tanto in ton'o. ;n 'ontanan 
z-». ìe compar.-e clic entra 
vano ni cabali n'ii /1 pi 
tisc.nie. Ecco, iner.-r** I L.m 

:i ,s non rat f-mùr.-i. ir. 
clitedevo invece cen cu-. 
ta. e cercavo tl :i;:r. i."’,r-<-. 
quel ciie . tv.cn v.t :i* ' 

*0 A dirla tU't'i. p-lo. c .1 
molto ’f-:ii|n la avevo p :: 
sa'.a od un nini invaine.a--' 
am'a «‘iitato :-i tfue giìaii*-” 
o'-. g-.i . dove de bmibn ;.i 
(e-.-ic.-a e «a-.a -ctiia-.’t* .il ;-. 
poro da', mondo M i -io an¬ 
che cnil.ep-o /' (*';->**o • 
me un film d verte:;-;- • .1 

bis.-,» .-o.-to. e c.o h.» ni. ; 
to ino.to iw ’iv.init r.-i- .a: 
tempi di lavora/.ene Ino.” • 
ho st---.'.> g f.-*': pre*. it ;t‘ 
proic.-s ran.st. Ugo Tcgntiz. . 
JtXÌ.t* Fta-t-’C. Ica a: Pro-'” . 
P.t-a.o BtoDisi. Fra.iv•> 
M.che." I’ ; ' do. Mi- -nge.i 
Me. 0 * 0 . F.< c t 7*1 1 -- 't'. ic. • 
con e* -* '.-.-a .- --e:r 1 d 1 : • ' 
do u-o a*toc rii -t v 

t<i. .-\' c:r. ma vado m-a*:. 
te nero il •' non ni. p ac- • 
aborti sono m guido ti. :i.- ' 
*ere tutti su'.It» s’-'—o oc- 
P*'r Ridare s,*.*,tutti a .c . ’c 
io. . lMt.j) .* iì 

'Zi\%ìzz'. ;K*r vc*:r.i) o. o:** •• 

'.rio fnrr.r^o o * 

.->ta:.-o f'-.i f .1 
Hdgg.o del rcto.-n •• 

Isi .--or. 1 vi-1 : 
r. animo j a ;i ;•;:» .- *•?. v . - • 
cor, .Tei o Fo ‘-'r - .-1 • • • 

tv- v T-i—.-.r.e I e -'me ri 
v.-r-ìvo d*'* a - v'—'.ia Q:- 

.-ta r.ìri.v r.i c .--.cava -• : 
r.o.'.r.. v.irv.'.o tt "'..j «’ i • ■ . 
p-.»'s •■> vi :i:-v ar.t c -■ : -. 

mar * a a •>/.'. ,i>-: > A':-' :.a 
a q.-p'c.e vi n. )‘> o. 
.- tu." *• • fo : .— ni h- 

rr.m pt—-' vi-' larv.i.-'it -'. 


vi 1 a-.ca.ap-a 1 .e t • mi Ivi 
i in-.v- Ih ac. vii*, ne. ' Mim (I. 
!:i<» sprovvcdT'» t burai-a *. 
a t o:n- Pro e : * , t li-' e un 
tifino bamb-aiv.on-* p.\so 
per la gola ine. :-n*-o t!*>! 
t !>»> titt. nomi: rutt.ati.. Ma 

t. ,).,l*-*?"eblK* .-fV.ne fi. DÒ 
Cile .-a •-•ale nel Casotto’ 
FA atre. vh.cde..o .<> a te — !.- 

. *> 1 ,,ì. ( ’ ’. — 1 . .1 .'e! 11 .no 

ff D. n.v'ii. -..to ai 
•n-fo, mi ('/.sotto ae'.td** 

- :”o n > b.le Ma. tu- -, i 
mo at te.a"..»). 1« . non e't- sp.i 
z.o per .1 seti.-. 1 /.ornile, unr 
potivi)!»- scmb.a.e una p:n- 
v *ss.\*:»•* d. hma .t.'i. ih./iV 
fa, 1 e, s..no Ilo. ale. Ut* t -pe- 

(1 ».!-.: '"'.in.iii .nv<'ii- , .*»n* e 
v ..lem,» In qUt .,-,1 L.m 
111.1 a .. des".: l, i. tilt" v ene 
t !i.ani ito , . p.u glande de 
g': si 111 -gg-ito;. •. ma al suo 
po to v e .a iatvil.ta. meno 
e i.mo.-o.-.i e :»:u quotai, e. a 
I-'ai da: t : oli tl. tes* 1 . v 
sotto e g.u ct>m.nc..fo e n-> 1 
l.n: ,'i ma., pop. • l>t>' eoa*. 
r.atre l.cua a' .i'Kk* Non e un 
iip.iiu.i, 11 . gu litio !> ne dal 
, 1 .: a * ni- --,ic : Vo- le. 

e .10 to.-.- • • orni- mori*. ’*• . 1 . 

- am 

Come vone la Hcrg.o C.tt. 
V c ttolto con le su-- opere 
precede lì ? 

•Untai eia -in r.toido in 
ft s • ent- - .api ••gli'- ' It- 

— !u..v I). 

n Storie fceì’c'utc vVio .m- 
1 • e a .-a *n tra t * a d: uro. 
l'ie.'.tre ne (’ii'tf.'n ..v'.i •. 
s>;i.-a p.u. p-iche ,1 f: ni v.’** 
.:»d:p *:id««temente da in*-. 
A'I'.n *0 p'iis-ivo d: far - !-' 
a:» <••>'.''(•;e (i trn . p.u 

dvv.-s. Po., eppcn-t ho 
: *o .. rumore de.’a ina r -h.- 
tia da p-e-;i. ria sono messo 
p-iupi. è ho d< c.-o d: alt ia- 
r- .. f. rn al t-.t-'i. al'.» stia 
v • 1 pr<»-)r.o. Aiic-oi.a ade.- o. 

IiV’o , 0.1 me s’-sst» per non 

Domenica 
senza cinema 
a Genova per 
uno sciopero 

GENOVA -- Tilt. ; c ne.ra 
"•agra:: g no-...-, sino rima- 
elica.-: ci mente» per uno 
sciopero d-c.s a da .1-' organ.z 
zaz on: ti-' d laonde;'.:, tiojxa il 
l:c- ante ito tì: un rap;)rc- 
.-'.i:.i.Vi s.i.da a'e i/.e.i.i 1 
del grinoo C» ido’.a. ■: Le con 
"«a.» .1 .-"ingranale erigi.o- 

r.fi/,» (h’I - e e "" ni: .e 
Il tLpmdf.o- cu \t:o nC 
c •icn.« F.do-ido e; 1 fo 
t er.z a*o p-c .. Di..-aggio d» ! 

.a gt‘.- ’ .* Ct tfe. 1 s . a .1.. Un 0 

!»t* Ini.' !».'• T ‘ì*...ìl • > 

Itti e.v: .: g : e-.i .-'alo pmn 
.1 -s., ;tfi .'nrp. go 10:1 un 

- ' .t -. 1 " 1 . .1 .. ' g-l e n II 

' ' '.T ' .ì * > JV ' **:<-*- * 

. -or. * i’o i::*e u\» 


.1. ’rr C» 
C ' 


<:.> .» t *. 


l«».e vo.-* r.iC o.t 1 *"1V 1 !.. 10 

Comi- a- il* st.'*- a - 0:1 d. i-.f- 
t . g.o::i. / Cu'oUu -1 m 

peno ti s’oag .. v*'c; t> piv* 
siiut:. C. -.uà eli ' velica e 
cir non 1. wdr.i .. >. 

Nelat .-uà tacerò t d: spon 
Umt ta e ue.la sua ut ut.sca¬ 
la tal. de/zci. che lo.m,fu» 
una iontradd.z.oiie v.vc.r*', 

S-'CC. 1 C ”1 ap >.:o. .- .1? ) 

.a men* -. prt-pc.o <>gg . .fi- 
eoe p.u .-.p.rato d. quando 
te.-c O't'i a Stola■ set'/entie. 
Mt quieta Lave tce.it. va sem¬ 
bra av-ro un v ile ti. doten’e. 

,1 ih) r.tgg mito .1 ter:tire 
a-,meato — dee C.f; — de.'a 
« v •>*,:* *iu>t ’.o 

o. i.o : 1 r.r.< :n i St* m. i lì.* 1 - 

clfss: a..i (pia. t- >i.i !.In» ih*» 

ho v . "o t 1 -e m ni 10 
; i.einAKhrei Cmhe r to lì. I.t 
v.ta e g.a a laì>i-ta n/a t-sti re- 

• iM. v.h:‘!iUl .1» C It.liO 

\o'* •• d. ,) u C)_ r « 1 .; *' » > 
quando ?. g. a un : mi uà 
'•sta :no->t: indo po- «seni 

p. o im uomo elio m-mg..». -I 

• neu. i •> c rcoiida -i m.'.e 

• rtic,!'.. di ogn sp" Ma. 
ai lai tl.-. tv.)'.. (ie'Ia fa-ne 
d U-..-I ci- : • .-ap-fiio 1 

.< I. t .n m . americano - - 
prosegue .» r- g -ta — e ,id- .v 
so tra >. pr:m ad -rnitare la 
v.‘a. e certe . o~o ni. rmorvla- 
ilo modo nostro «eore.i!:- 
.-mo t 0.1 un --taii-.i ■.) 1 • il 

tv* d. t rcd.i)...t.» r.spetto a 
que . 0 . S- non avessero : mec- 
/. eh'- h mi >. fta.se ar: ve 
rebp-io al vento p *r ee:i!*>. 
C t- qualciu* .flore bravo, au 
ten-.co. ma corre r.scn.o 

d. (.—ere pr<-so oer mafo. 

e. .f.tinnente vtame uno •>»•*. 
n. -I’n v.ta pr va; 1 . s: co::i- 
li'rt.i-s** torli ‘ u:i at’.o’-e. p-*r- 
ciié ,-i'It* reg-'le d-’Ia : nz.o-.e 
c diff.e > s-ugg re. conu* a 
que’ <i de. i ver.ta» Fi. '.(* r - 
con;- i-a-mo d. e>ag-. ma 

mo : t 1 • ader- semp - e 
odd-v.-o tag-i forma d. razr.- 
ftno Irisjr*.in 1 . quell: eome 
me a' fondo sono considera¬ 
ti ” norc ly-.-’ e"'. 

P*'"che° 

* A i. ma ra m. v 10 v'O 
s-r.ngerv - - :cpl.. -i C.tt: — 
a pi ria re d. poa-:ca. Iv* non 
ti- sono cifKi.-e T: I>»stn 
qne”o t ile ho de--<a f.n q 1 ? 
G iarda u- •» e .v ixir-a.e 
lX-'V ma*** .c-- <• ”1 - . 

Kt.o. o.a -• .* piroe F>-"e >• 
c. s-ir.o. n.,i . o aliene un 
gra’’d*- r.mors*) p- r aver ap 
»).«»:*.*o qucs'-i eom.ers.iz.one 
a. nome d*-. ,1 * iuona cr»'*i'i- 
/a *• g.orc.a. .--it Ctamunquo, 
v>n ;c, i fa:.- a (>'•:: r.pa.a" i 
s pi"a •>".! p-m.s-.ire 0 o 
t ne C”. fa* 1 ini detto r-.n 
hi; ’ii-'-.a".* sempre 

a It - -c.s.ii .."a d. un ::i*e. 

foro IVr---:e Serg.o C.*- 
*. - (f.l " f o.-,.*.. • ti 

< i. ;>ir.iiv « Pivj '. No.i e 
»:i * Q--s'.a p.r-'.t r.-V. 

i.ai*«’■,* r.u. .- :*» \*> k «i Ct t *\ 

p*r for”::ia Ma la. .-a b « 
n.o < :;t- .-.gg. t.ca « r.a pf>..» 
:a-"s" a 1 . 

David Grieco 

NELLA FOTO G.a: P'.,e‘- 
: . •; ••- j r n-*'?'.i r-.*:•• e 
!.. : e r . *-- il" • 

i I 4 :«*»"-* 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Successo deila mostra dell’artista toscano 

L’impegno di Capecchi 


Au.- r. 

I V e* 
de r' • 
:*à d-'. 
a'.: a* 


Premio per attori 
intitolato a Cervi 


ROMA — Da. 3 a. .» g ..gr.v> 

s. te..a a Svi.tremo pr.n.a 

t. .v' vi-*. i. U.t ::..vj (ì .... 

Ci.v *i por a * te.»'. ,t. v 

c. nomate grafie ; ta..a . . g-- 
: atto d,« un.» ro.ta .- -...era o. 

, .«(.rie::. ,a. «avo . * v . 1 ,* 
ferirono qua'..:.c,«r.-. sto co 
m? am.v : ce! jr.»r.cie .nt-: 
prete scom*parso D. . :e-t a. 
non patr-bV c.in.rc al : : 
menti un cax-i e te—mene a 
s-v'h.eranifilio d. persona..: a 
della cultura e de.Io .-n.'fa 
vo.o: ;n g.ur.a curano. .:t 
fatti. Suso Ceech: D'Amico. 1 
C.a.Iu-to Ctvu..ch. Eduardo D. 
F.Iippo. D;ego Fabbri. Fede 
r.co Fc’.I’.m. Nata'...» Gmcburg. 
Paolo Grassi. Mar.o Mv>n cet- . 

Raoul Radico. Gian I.u g. 
Rondi, Francesco R.v: G.or 
g.o Streh.er. C.aud.o Tr.onfe- : 
ra e Antonello Trombador. > 


E. .«a c. c.te.e .-‘a....a-, . 

p.o.i.o or. d.- t ...» . 1 . 1 .. 

.la» * ^ .*t .1 j).t l .'.f ’ fi \_u .1 

Aìt.é O.' ' .. .4 1 

L.-t'..»**.*..!.!' r *’j p:e: - 

.0 . T.r. r.v r. C- ^ e l.i 

’ •> ci -:.ì. / * V: v. 

G..:o Ce.\. * < .t .. .. r 

..1 j <»:• .* «* a a... 

z. l! 

r . >.0 a’'a - '* o r .0 

' d. »t.'. .r.t . v. «v 

;o atto.o ^ a r. _ o • a* 

* r .00 t'.HÌ.'a* t li . *. o. 

ih.z ..oro i* a n. 

re attrice *'-o“d.on:-' ne c. 
perni» .-. popone d. :..ce I 
punto su...i p:ofe.--.onc de. 
latterò, agevolando ne. evie, 
tempi I' g.ov.in. I.-vc. oh-- 
hann.i d.::.(viltà ad cm. 
re nel t. oppi eh turo mandi 
dello 5ret'flv'o.o ra .ano. 


E sa. ;-•> t> . - n-zacn c.. 

Ag .t -li cor."r.i-Scgc..-. 

‘ ì . .a * » '.-t * <1. Q^tV'a ** ’■ 
r. - .'.*4 de. :>.** t 

i* iì (t , ì •* e..ni *t r.i . 

«* » .1 *« (t.i * r.a Cri. ii 

A N 1 v). LV* .«.«4. 

.' .1 Li. C .* > U v '.U 1 

.. ).'»» . . '. I I ' . I\ *<: T :. 

:<it ■ d'T*. It - -a c/ : . 

7? C '• ’ O i' '.*’ d i 
tV J''. W.1 d» . 

0.4*. i 1 O” T .* . 

«'■ * a * r.-- ir i’rt., i 

vt * -*» "O. * ‘.’.k ’m I* O 

Ar.- icli'::.- c» >■** • c. . 

r *1.1 .ir, ' ^ i * .:'.» *■ %- »if 

. j.IO r » 1 . ». : .«s.'l.o i 

o Dt:u T . • 
c.:v vi cu: Mastro, re. a 
p.'sT.'.i ogg; rmr. .-o ur.'-i 
.ta vie. v n.tg .or: pani-' 
a p.t- ir.» p .-to.e.-e t: 

ai 1 , <; va a7* r ’ i 

a i i ra lor.Vt’ur.t o r.. i 

t a.a.vi; ivt»>r.<. u.r ? 
caro p. ro co,, arre . 

lutanti cf)r.:r.T.^:,i:.i^ . 
I cervo ( . prrrr.. .ic 

' jy.a T : ì: .. : a r.i.^ jr.e r ..% 
7;or.a.i o .n:< rnaz.or.ah. 
>o:ro a docanrontar.o. 

T.i:r* * «v.rorvro.e 
d. Cv _ ':>^.:o5*do. 


o ; • -- . a r. t-. :..-**a era* 
j.. 4- .rr.. a r. rr..irod* - 

*■* ,i c* :o 

di; ? .i - . > rrr*>1 - .o p:l'or,- 

• r>*v.d*>:o .^rsrDro. 

c ^r. r, ♦ ac.'. ! *,*.. »*<i 

O ••.*» % U.'*t 

a *.'.i v^.p’. »*. c Ar. 

cpV. • * Cr>uh'. i r.*~ .•*: • :.* 

c.t •>j.': .s.’ri t ;>■ r 
. r . t* > d.p .r.ft . .i 

-.f* r r>.>7/a ciò 

- a 

,:i. :. : j..>. : .*• »> 

C\ yc-** r... fra ■; ;* r m o « 
-O T r*** *'» P,.***M *1 

1. ti » -“.o T * /O 

ov*-' m. ;• r. d a •- 

! 

D avere ri. < r- r.a*; a ri :rr. 
pic.e vi. r.i'erdare ri. n.a- 

r. -c.*-n. ih-' ps-.iTo ,-.n- 
-• t.rzc.r- , r.vor.c>sc.mec. 
*c i Capeccr. -cVs-r*' .'tr.- 
"erta e"e c. ] m.erav.g..»- 
vle a T,v. .-.r.a 

I. p.t'ore na e.-presso la 

s. ..v g.o.a pr .. ca.ore 
de . .vceog m.-.ra e del a 
s.m.p-.t.a d.m.ostr.atag... sot 
to.m.eftndo suo contante 
e fede e tmp'gr.o ad ur.’ 
ar-e i he vuo.e dedizione 
e sa* r.f. .o. 


Musica 

Panni-Meunier 

alLAiiditorio 

Ce voluto Marcello Panili 
per r.muovere dal pod.o de.- 
LAud.tor.o le acque del.-a 
stag.one s.nfomca di Santa 
CectLa. itagnant. da parec- 
ch.e sett.mane sul repertor.o 
piu battuto. F. anz:, tra Str.i 
v ii.-k: v* Ih'v'kv)!:ev. e m.-v 
r.ta .uiv'hv* una nov ta d: Sal¬ 
vatore Svairr.no: .e \'anu::o- 
w per t’olo’tcc'.'O e o r v f ;e 
itia 11974i. 

Un programma nuovo e 

lutvvisx. vile ila : uivartatv) 
o:v’ìiv .-t:,i v* pubi*..co. r.spv-t 
t.vamv me a e.-ecuz.cni. e ad 
ascolto piu attivamente :m 
pegn.it: ne.!'acqu.s.z:one del 
fatto musa-ile I! quale fa: 
to tu Strav.n.ski (aii.'fe dal 
balletto Pti!eme!!a> e appai¬ 
lo tndebohlo dalla falsa pa 
tuia dant:co calata sug.. 
strumenti i.o cu: pruno par 
ti. pero, ,-ono state invoglia 
te da! d.rettore a un vivido 
smalto sva'.ist.co». mentre in 
Prokof.ev ipiv's.-ixiie .scono 
se. ut-a. figurava ni program 
ma a seconda Sinfonia, op 
40» è stato splendidamente 
sospinto dalla consapevolez¬ 
za d: Marcello Panni f.n sul 
la soglia del capolavoro. 

Questa Sinfonia — in due 
tempi, compost i nel 1925 per 
dare una « lezione » n Stia 
vnisk: — dopo ulivi sfuriata 
fon.ca. v.o.ent-a e aggressiva 
i riprende le accensioni della 
Siate Scita ». si immette in 
una elaborata serie d. sei va 
r.az.on: che danno ordine al 
caos in:/..ale. 

Con la stessa tensione e 
bravura. Marcel.o Panni ave 
va ecv.tato le esasperate so 
noma d. Scarnilo iti' con¬ 
tror.o di quanto succede in 
ProkoLev. : suoni palpitino 
al limite della percettib.'.ita 
e :! loro Iinscio dà :! segno 
d una presenza immateriale ». 
portando ai successo la no 
v.tà, l'autore e '.'interprete. 

c. oe un raffinato e incus.vo 
A.a.n Meumer. 

Paolo Lucci 
al Cacavi ta 

A no. che oeivh.amo. al ri. 
là (ielle ceiunion.e e dei r.t. 
nei quali spesso sembra r. 
dur.-t. e sminui-v-i. i'attivita 
coiiv crtu-t-ca c ufficialo ”. Fin 
ofiv»rto una buona occasione 
Paolo I/.iv-v. -- gs.v.uie mas. 
cis-.i vsv-mp.armente dv'dv.i 
to.-: u!..i musica corale - :n 
due concerti iioil'Orator.o 
d-'l Carav.-.i, ded.vat. ti Ite:', 
i.im.n Brtttvii. vt).i . qa.» 
ablisfiiv» arene cono.-t ,u*(i 
una nuova Assoc.dZ.one mu¬ 
sicale, che si imito.a — in¬ 
tonata a. tempi — « I! Di 
binino >,. 

Ib.i qtiv'sto I/ib.r mo v ora 
1’ udiva/, ene vl'.i.ia s’r.ida 
buona per arrecare. ds.n*t* 
ressa*.mi*-:ite ie q.i.nri.. con 
maggmic In*tea ». a nsu’ta*. 
scaciai: <• cultura., che aitr. 
hanno perduto d. v.stn. 

Ctlehr.amo. co-i. q-.u'.-to 
FAio.o leu»v. che noli ii.t un 
cor,» tivnfann.. ma da oltre 
un dccc’in.o s'iui.-cc ;! Ctro 

d. voc: b.anviie dvli'ARCUM. 
.1 qua!-* ha sostcnu'o .1 gr«.s 
so de. due con»eri*, presen¬ 
tando m e.—'ctiz.oni d: prò/ o 
sa tresche/.z.i p.igme d Br.t- 
ten. 

Hanno partecipato a due 
concerti :. tenore Mat.o Ho 
lognesi i interprete d, molte 
itrieht' per v<hv c p antafor¬ 
te. nonché, nov.tà per l'ita- 
l:n. d. Cantiere F'a. i'arp.sta 
Voko N.iga»-. la p.an.stn Cr. 
s-.na Bruii., .'organ.sto Va 
lenf.n Misoiacii.-. un tr.o di 
Trombe ■ Ffobt'rto Antmolf.. 
Man.io Franz iur... Anton.o 
Fitigger:». .1 co:o adulto de. 
l'ARCUM o quello d. voc. 

b. anche, part.colarmente nin 
mirato in l»ran: della mccol 
ta II piccolo spnzzaeanuno 
c .n alcun: inni, tra : qua’.:, 
no*ovolo anche dal punto d. 
v sta d:na*::co c pedagog.co. 
quello a'la Vera: nc 1 19.44 
Brttten aveva 17 unii:», che. 
repl.iato tra grand. applaiL- 
rì.e; pubi)', co ' 'Oratorio era 
ure.r.fo». ha concluso :1 r.c- 
co t Om.tgg.o >- a Brittcn. 

e. v. 

Teatro 

Sta per venire 
la rivoluzione e 
non ho niente 
da niettermi 

! : *<)'<a e a'.u. vo d. ur. 

certo modo -< fornir..nt.e > d 

c. -s-'r-' p.opr • • quello pre.-o 

d. m.r.t <ia E.v .a Cerm.. 

--rpr,-"* - a ai .-;.y-tt-o • • 

... <• .. 1 .1 • ;r;fo te.-’o 

:.s c.t.o ..o:i Umber* * .S 
-*et*a Mi l'.-.n-...s: v'on.;i,"a 
s< ava p u n Dro:..nd *à. ac. 

< ’a ... a. vó :*' co¬ 
ti'. ■ a ve te .lT.tiC. 

N>. no. o.■,/■-. » he .-. » r.e 
da da v ,i r. ". a. punb.->a t:--.- 
. A ..la 

d. vi, «a pr a ...m 

.on-'ù.-'.i -t N! -. 

p - p.iTu .po'**' L,i 

<’-**« p.’*.0ii:*,i..fia A:: • .* t*-.v.*ì 

d :r,**rr. j: * r:..-. ,.r.\ 

«i -.:ojorr*rr. raz/x.t\ Cor, 
c!*' r.r..i rLi •*. * ,i : 

!(i*.c.<ir,Q d..d p^r.o 

r n ìZZ . d»' *i 5 .4 ì *. .*«ì I Z’ .- 
:*>r :r.-*>r.<>. . pr.n 4 ,:.* 

<> . :r:r. iur. . arr.ore e 

< \ .r. .. .** -* r. zo r.o r n.. 

r.a*. l-jt. do ■> ’/ò * . roy..,? K 

r'. z r « 1 . *1 , ù *~pr rr. r 

. rr. d e e*.-** *•' r. .m rv>. * oa 

r*“ 1 pr*\.-«i *- r.^y.ì r,^. 

. » O .'q.T. 

r p.virt < 1 . < <**r.* za r o d. 

q-;.ir.’ » v> ’reo.rr c 
fi . ..'..2 0. .. .hÌ.. OQù.'J c L..’» .fi 
Cor..:, r.or. mo-i.; . 

~ tvT.rr. r...-:. 

,0 z .. / r» • r*,. .*v p. « ., * / 

.... : • r-» rap,>a. t. ,o.. e don 
r.-c. :.- » s» or.o »cr. .e o.-.i ;«v 
te 1 torme d. ems.r.c.,x, 

g.«->r.v- fv.m.m. r. e. r. : 

p-'-rf.c.-.'. :.en r.cevor.-a ro.p. 
p.u le-,.. F se -jp. bar.u.T.e d- 
.-Derar.za s. schcude a..., 1.r.t. 
.. peroeu-o rr.-' d-v/ra .-egu.- 
re per d.ve:.tire .U’e d ver. 

.ni ‘T \ 0.077<i ri 70 Avi! 

.jn:u 

I^» ree..» d P'.ibr.z.o Ca 
.e:t. re/i a i>'r.e .a persona 
..-a d, .. ttr.ee. pur non ev. 
tar.do qua.one caduta cab»- 
re::..-*.»a Mo t «pp.axs.. s: 
rep..»’i f.r.o a. IO apr,.e 

m. ac. 


- Rai yJ7 - 

oggi vedremo 


Si discute 
di fatti 


Do po mo t:ss -n. anni. 
»■»>:>uo’o appuntami :r.o co 
f..m (it-I sv'vondo tana.»' s. 
sposta dal morco.edi al mar- 
*.?di Le rig.oii: ti: questo 
sjxistauicn'o, a quanto paro, 
sono due S. v uo'e ev tara* la 
t'o.U'ori'v .'..ta tra f..m »' Mcr 
colorii rìixut. ai'.viu- .n vista 
dog’., meontr: ntcrnac.on.il. 
d. calca* ni pitigr.uimia noia' 
prossimo sottimaiio. s: uto’o 
far (vasto al.a nuova soia' d. 
Giochi senza nontieie che. 
quest’anno, vorrà trasmo.-sa 
.a vontvinpvir.ino.i ni tut:.. . 
'paesi vii? svino rappresi .ita:. 
noi concorso io. q miri:, a (in¬ 
ferenza d qu.r'to avven.v-.t 
.:i p.iss.itv) (:■ v .'Ita a. ov.i-i 
quo m vitro-fa» ri. tlatta d. 
un a.tio volpo a. '.mnuitah ■ 


*C « 

pa.. ii.-tOnIi) > c ilo liti 

0 ila* - 

! (I ' 



ilo ih ” iì * : 0 u 1 

Ì0i t’-i 

j 

OMvi .1 pan:. 

n:o 

.0 NOlvl’O ’t , 1 'f 

» b\ >: ■ 

1 1 >L 

0 i) b/0 


Ma b.sv'gn.) due eh 

0 ma 

, ** * 

!. a>m nn 1 

tare 

.1 « (>.» 1:.12 ?st. 0 : 

za:y. ’ 

1 sa 

I-’.ga*. e U 

raro la p-vigramn.az 01 

it* 7*0 

1 MO 

, 1 ) M 


lima, la trasm.ssione, vinata 
a il oh'essa da Falivena, che 
ha «vcup.it o . tolescherm. ;x': 
qualche so*.t.maria n-'. ir.os, 
scorsi A! centro do! program 
ma. questa volta, non .-ara 
p u un poreo.i.igg.o. ma una 
va onda o un problema. Fa’., 
vena d.soutera ni sturi .vi con 
prottigoiust. o testimoni, o .o 
faia rimane: a un gruppo d 
ivrs,).:»' che. venti .buenvio *. 
.a vi st ussione o .i. g.ud.z >• 
ta: la::.. iiv*vicbb.-:»» vappro 
s-'.faic .1 (nibbi.co. Stasera, 
pare, .. prob’em.i m disciM- 
s.ono .-ara qucllvi della viti 
lonza I). fatti, attualissimi o 
scottali:., per documontar.c. 
» o .tv- . orai ta f: vedremo 
qa i . vc : : a.i.ni .-« o.t. por . o» ■ 
ca- .it-- V iV i ;.)'!ia avi ojn 
mudo, sv'c i..i- q.h'.-ta „ pr 
ma 

riti..a itolo Uno. dopo la it 
p va del io et.lai La ’-urcn- 
ta lìacietzsk'i. va ni onda li 
.-.•valida p.lutata del.a sor . 
Ime a ”e stane < i: .. hi que 


<ondo e:.ter. pu ag. . evi 
eia.-: e. serve sopra"!atto so. 
aa/.., iu- t i -e al» un: .p> 
pu::-.iment. f..,s. con a.tr. ap 
inintiinu-n-. f.ss . s- conce;), 
sco. nin.inz.tu: tv*, la provili 
z.oiie tot". .- va _.i mode taà' 
da render..! p:u aderente a 
que. vile a .viene nel paese e 
((Unici, la .- apio ad interven¬ 
ti tc:n;K-st:v': -co. process. :n 
atto. Da cjuve-tv*. ;)t ft). siamo 
.nuora Ionia. 1 .. nonostante l.> 
r.forma. 

Stasera, vom.inque. (ir.ma 


Lini - 


S:ilir;ua. 


nuova puntata del culi) vi* 
d.caU) a B..ly W.lrier -- va 
::i onda sul.a Ito:»* Duo tuia.- 
tra nov.tà- TU ’ lìncttinsinm 
La nuova rtibr.ca. varata da 
A.do Fai: vena, o a a» ora ni 
(Inetta dau.. sturi . (v)iiio g a 


(»»"■ dar iv'iitvi de., atu.v :ta d 
una ct;h’pc 'ned to ps.t'o-[)-?dfl 
gog.'A. gu nata da Miene.t- 
/.ippo. a. prun. it o tl, m uro 
p.-.v h .f r.a .nlant.'.o airot.pi- 
dalv* Magg.oiv ti. ri tuia e au 
loie do. Ivi 1 br»> Il pesce 
ha ntbmi' ri. vi vini » omo von 
•gt'io ai : : t>n*a: :n collabo 

ì.i.’.ont- con gou.-t'r., in?‘*gnai. 

: »' baml).n: stvss.. t «cas - 

il. a » u.i piw'o.. t ht* nor 
ma mento > :,t:ebber») stai 
-’.udi-a’ hauti vap|\it. " • 

qu uri t'm. irgm.it :. e ino qu 
uprovo, sono sta:, a.utat. 
ui.-er.i'.-. p.v. tvssifv) stacM.e . 

fam'.aie I-'. anello questo 
u i p: og: anima ilio vii la (> 

:»a vi. vedere, speriamo ch< 
" nij)rt)vv ..-a conce: ronza de 
filili non g’ sottragga ttep 
p. !t .OsUcf lt-v.. 


controcanale 


ALLA RICERCA DEL DE 
CENTRAMENTO I)i Mili¬ 
to. ìe istituzioni amano mo 
ntra>e .so tanto la proti/.a 
tacciata e i propri /istillati' 
e ra'o, moto raro c.e con¬ 
cedano a (/lutiamo ih moiuc 
re t/ic' c'ae s'a d'c'm al'a 
taccata e </:tel che ha pio 
dotto i risulta!’ Questo prò 
g r (i't:ma I«i bienni.Et • uii'v.-pc 
r.ei'.7.i. di ; au ahhta”io risto 
la p r :'ii<: puntata. oi «;-tuiscc 
im tentat’i «a. per ’u ratta 
tinrd’ssmm, </• rowpe r r tate 
regola. Son a ano a cimi 
io. m eo'l'ihnrciz mie • mi due 
A’n un/iist ricnui coni una’’ e 
ani a's-imi Gruppi ti• ì/tne. 
soni/ .sta!• Minsoito And no’’ 
e (Puuca r lo I)‘A’essundin, ap 
punto ih.-- operatori detta 
/Pennate che. dando conto d 
due esperienze di decentra- 
//ic'ito pro'hosse d'ill'ist ' ‘ >/- 

zionr leurziana a M ,r ano e 
a Tremo, hanno dato, in 
ima certa nnsura. miche con¬ 
to del propno tal oro 

Il decentramento, mte-o 
non come distribuzione « m 
periferia » di iniziatile cen¬ 
trali, ma come promozione, 
appunto, di atta'tu o-iyna 
su! piano locale, arrebbe 
doluto essere uno de: imi: 
piti fondamenta.t delta Ilici 
nate riformata m (inciti an¬ 
ni. Lo e stato solo in minima 
parte; e la critica e l'auto¬ 
critica per r/ucsta qraic ca¬ 
renza trasparii n;o dal prò 
grammo, soprattutto itele 


na'-oe ir a ari: nnrrato r t r/- 
bis,- e nel'e ossei va .noni a: 
t'nnoes.o Mas,-'i, >>ic>ih r ii 
d,‘ [/'retti' o de ta Bienna' • 
e .;m«i.-o-i Un .'oQevUov de 
•:eeent ni mento. Purtroppo. 

o 'le'.e r. -pou'ub 'ità <• 
de. e cause di i/nestc madera 
p aue ".un v c top to po 
•> (»'*■»: "(»;></• -tà della /siiti. 

- ove. in q a a n pa r ‘e. ha ie 

l'i i/'c'-'a pn/paia. o 
*"■* .' ' ;u to alcun’ mimici! 


c“e iuu/.o i a/ itte":zza!,. 
. r’uaz'o'ie - .enta e dtf’t 
i e - - d ' dia cs.nc "nent: 
a t n>ii usile'li a •.• unii.’, r 
e i.'-U o detto, icranno av 
p/otondit ne .e pioss.nte au-' 

trasm .ss-oni L’idea di sco’r 

re il proces ,<» dti. l'interno e 
man "nino <he esso >• .«co 
gei a. e y a dm rem re,'tee non 
d.renato, pero, che si sia nu/ 
sciti a struttar’a con pnit-i 
lo. Abbiamo assistito m apra.' 
tiif’o ad uni rassegna d- 
pmpO'iti e d' op'/vm", nb 
bufilo ascoltato a'cuHi bra 
ni di assemblee mol'o to’ 
mah. che non sono riuscì- 
a restituirci nè il senso /;• 
la tira rea'tu al; quel prò 
cesso e de'lc sue i oniradd• 
g nu: Tutto e un po’ eom-- 
t angela!'>' : lomm.'n 

in studio lei!: da D’Ales 
sand r o Chissà 'C gualco -, 
'lu-e.ra a smoghcir.e”, 
nelle prossime puntile 


.a i imi rea tu a 
cesso c de'lc su, 
g nu: Tutto e u 
lonqela!',' n 

in studio letti 
sand r o Chissà 
r :u -e.ru a smog 
nelle prossime ; 


g. c 


programmi 

TV primo \™%Z™". 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« B-rs. a i f”.-3» c 
-- "U o ; 3 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA PICCOLA CASA NEL¬ 
LA PRATERIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA MARCIA DI RA 
DETZKV 
Re i» g V 
(Pnms pur.nii) 


Radio 1° 

G ORSA-E RAG.O - G : 7, 

S -3. t 2. tU 14. -5 >3. 

; 7 . •.:- g-, zi g S”-?"-. 

fi r.-.. 7.73 L;.; » ; :«* . 

S 43 n- . Ps- ;-e 3 3? 

C evs i l ti : si s t -3 
C3—3,ut t t G O Ì3 - 
it 33 R:r; j-o c 
*2 13 0-3 3 i. c c - 

*;. '2 2C Afe- sto .3 *. 

'233 Uva , , .. : 3 1 . - *, 
53 re;-,: 13 33 -;Vc. 

* 4 3£ Cr-e , .e 3 -.- t 4.23 

C - 00:0 Ci - Ze-r- 14 33 D 
G-ezo. 1 5 53 L 3 -0 c r 'e:a. 
' 5 43 r- t.-> N .. 1 3 3'J A:- 

.jìo '3 "C A,_r -2 , •} i»-3. 

'■li. 15 I z-oz iT,— re 3 ie-i 
Se fi 3 ir , --S 23- 33 J-.-r 

r» \ 3 > Z 21.05 
(3 3 h:-.c: 2 * ' 5 p 0 ,:- 

r G:- 1 -r 22 33 G _ i 

:_e r 23 ' 3 =-r-r -f: r.> - 

5 2ìt: r c-r .. 

Radio 2° 

3 OR-.A-E RAD.O - C -t £ :: 
■ 33 S 33 3 32 ' t 32. '2 33. 
' 3 32. 1 5 33 t£ 33 * a 33. 

* 2 33 2233 £ „-■ 5 ’-o s. 0 - 
-o 5 45 A-- c= -1 g no 9 32 
I ve -o do- ■.z. f rr 3 *- 
.li. 13 5;e; :t GS2, 13 12 


21,50 DUE O TRE STORIt 

DI... 

• Lj 13 -.S-.C 3 de — 3>*1.» 

. 5t - r ■ di ; j e A3) 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 LA SICUREZZA SOCIA¬ 
LE IN SCANDINAVIA 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IRONSIDE 

T~ " -.1 zoo R Bj-r 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 

21.30 SABRINA 

T 

23.15 TELEGIORNALE 


5 - a * t t 32 I S'-.b .. * 
= o "1.53 C ; r 13 11 p«r 

" . t2U2 Tr.;-. ,s 3 r*- 

'■ 0 - . 1245 S:."j b*-«. 

ì - 1- Riti)-;.. T:»si s 

-e;; > . Tu. 15 45 

O - -.7 :: Src:a» 

GR 2 1 7 35 fo r e nyi 

fr r . ".5 3_, R ,r oi ic/fa. 

'2 2C C-i.-c-i.: o-,i a •-*»- 
■ »; : » j. 5 ;,c-v:-. c. 21.30 
2-'?**3. 1 » : j:*,: e . art tl». 

22 23 P)--i-- -3 o:-.i roolt-t. 

22 43. D ,:r 

Radio 3° 

G CR?.ALE RADIO O.t 5 45 
7 45 12 43. 12 45. 13 45. 

13 45. 23 33 22 55 5. Q„o- 

: r a =:r r--r. 3 45. S.:cs 
de - 1-2 2 P zzo 0 coozt-- 

■z 0 42 11.05 

G -tr f : ». t t ? 3 I. p 0 *•-» - 
r *133 C- ? e rr-f-e. 

-2 12 r -/ p.-ì. 13 D - 

fi : 14 15 » f c —1 —> •) - 

s-r -5 b-- 15.15 

GR 3 :j •_-£ 15 35 Uc ce 

; ) •’ 1 7 33 Sr..- 3 18.15 

J-.;.- 53-22 13*5 Coree -lo 

d-: j ve-r 23 P. 3-20 z.'.t ol- 
* : 2* Il lori ds 3 r.oUf; 

22 Cz-s a po-1300: 

22 23 V-i : f •’ 3' à'zjq . 
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PAG. io / rama - regione 


Approvato dalla giunta comunale il regolamento che dà pratica attuazione alla legge sul decentramento 


Poteri deliberativi, fondi propri 
e più mezzi alle circoscrizioni 

Gli aggiunti potranno anche emettere ordinanze - Ulteriormente estese tutte le forme di consultazione e di col- 
legamento con i cittadini - In servizio 182 nuovi assistenti per gli asili nido - Pignorate 150 auto del Comune 


l’Unità / martedì 5 aprile 1977 


INZORMAZIONL pubblicitaria 


SI È SVOLTA IN QUESTI GIORNI A ROMA 

Bilancio della Rassegna 
Elettronica e Nucleare 


Lo sfruttamento del sole 
al Convegno sullo spazio 


Raggiunge i 60 kin. l’ora 
il furgone elettrico ENEL-FIAT 


La « seconda fase # nella vita delle circoscrizioni ha ormai 
preso concretamente il via. Ieri la giunta comunale ha 
approvato il nuovo regolamento sul decentramento ammini¬ 
strativo. Ora rntlu della l'imita deve pagaie «lii't-mine de 1 
consiglio. Se non ci stranilo intopp. miprev «iti. Ira qu tirile 
settimana ti 1 1 ontani decentrati avranno nuovi «ompiti t 

jtoten 11 reuo’ainenlo da pi a 

._ ____ tic .t attuazione alla leu He na 

; /limale ( dal! K aprile lttTli 
. • <he delui-a un pio ni volt" 

Eletti i delegati per | stu/minn e p . u «.m»^ 

19 li i i * /ioni, ir«. irtiiMido tr*i i 

I assemblea del Ul> wu-zhhk diretta fin («>n 

sindacato di PS ] l1 JM1 . 

alla scuola di Nettuno .»«i;-'V'..?'*'-- 

... , . , o,ie d :o" i d* torri tsa • 

All.i Scuola -.ottullieiul) del omu‘•■•a/• :l ai 

la Rri di Nettuno si sono 1 T ln .‘ j ;i Vi:".'')! iv .n ( 
svolte le (de/ioni de; 2 o meni ! ( .’i.i !-• .uiou; t iti*. il', t 

bri del Comitato ili ba.-e e ! v/a àuim ’u^'.'v'.va - coni" 

dei 40 delei'at. alla assembli.i I ;à in mi’v.iz.mi • o: In.i 1 ' t e 
elettiva provinciale per la V:. ti., ri .1 r\ t :1 ■ .e : ri * e 
|)romo/.ione del snidai ato u | q ( ... ; .mniob .i. .. Iun/mia 
intano, aderente alla Fede | meato d"i.. a».. urlo e de"..' 
razione CGIL CLSL-UIL C'e ! .vuole m.r ne. !e b.bltoti die. 
da rilevare elle elei !)i:t ilo | v a".v.ta ca’’U.M.‘. .-pur*.ve 
mini in forza alla Scuola -- » <• r.crea!.ve. . s'rv:/: som» 
((tiatlio orinimeli e allievi - : sui.’ir. -. . c.:i■»_».. cnvo 
ben triti hanno aderito alle s ■: / e a i :> >*r imi i em mar • 

Conledeia/iom. i ve.e < pupi.- d n Irne. K 

Sempre a Nettuno s. e svol j bo.i vo:o .die qu-uvinnu 
to domenica, nella sala dii ì tempro li.iO.no d *l " Piace!" 
Consiglio comunale, un con ! del!' ii-e:iib‘c.i cup.'.ol.nu. ni i 
vet;no dihat t ito mi tema citi • ’o ,->p t/ o d. u'i'onom.u e a 
forma della polizia e nuovo ' e ipue.ta d. uitarvento dai. 
rapporto fra poliziotti e cu • ora m de o.ritt. r.->u’.*“rm 
ladini .», introdotto dal capi > no notivo'mi r. • amo'., i'.« 
(ano Alludo Giuvobell:. moni , G.. a/'/.'.int: del ii:rl.i"o _i ■ 

tuo del (Comitato di coordina 1 o:o veto noni;* e .il rca.ta 

mento nazionale della PS Vi 1 mo-dell’ de. (. i-> 2 t in 
hanno pumi parte esponenti ì t‘«i.i.io ni li ‘ enu " sv ma 
del PCI, PSI e Piti, snida ' » *»ze Q l".-t:> po' -•!"■■ 
ealisti e numoio.ii consigli (li t vn Linfa n-5ean.ro .-m. 
fabbrica, fra etti quelli della tanto al .-linda ‘o e aia .*-*.■»"» 
fattoti Italia e della Palmo - so " Lil.ne .e c:r •o-'Tiz.om 
j 1V( . potrami.) ue.it. re d.r eamen¬ 

te : tomi, loro altr.butti. Qua 
--—-- s ; t la. o.ta e de va tier emi 

• ■ -m n ■ - .sentire p:u amm matutn ri: 

II TAR deciderà manovra e iene aiitmnm: i 

. .... Il nuovo ivii).amento e st i 

tra pochi qiorni to elaborato su! a beo del . 

.. r 3 . .l'Ciiira die il prore:! mte oca 

sulla soppressione - fonumMe noi avevi 

..... rr . tatto ,:i tempo ad esaminare 

dei licei sperimentali <>< e / om dei 20 

... , r ir.uuno In quest* u.ititi, ilici. 

‘W hl -; ori V .*■ 1 ! modd.elv.soitanz.ali.sono.sti 

cideia la .sorte dei due licei ' . a „ 1K) rtate al tei tu s.a *n 
.sperimentali unitari di v.a . M .;lo q colimi..n mie. sia -su 
Manm e dd.a llula.otta II j M , ; - (v .tu/.c,:ir delle c.r 
Ut aprile piossimo. infatti. «* , ■nvr.it* d i.l anini.n. 

tnbunale amministrativo re- 1 ,i- r iz o iè .ri è-pr mere .1 .o-o 
umnalc a is minerà definii: j Varere sti: provveduti ulto In 
vomente sin ricorsi presenta- ( ,,.i’u t :1 .ie sono s' ìt • ti 'e 

t: dai uemtori di un «enti • .- ormante e.-'.eie tutte le tur 
naio di studenti contio ror-lt- , „ u - di" eon.va.t i/.one e d. co' 
n.tn/o ministeriale che n-M ; leuaineiro icnnvo az mie de' 
umuno scorso decretava la • le us.-emblce. pet./.ioni e prò 
uraduale .ìoppres.iione della poite popolar: d. de .beraz.o 
sperimentazione. Intanto 1 do. | n.. consulte» che consentono 
ceni; dei due istituti hanno j .». o.tt.r.i.n:. alle .isso:-. i/.on 
aia stilato il proietto in cu! ! s ndac.it. *• di citeuor.a. a. 
si richiede Fautori/za/ione a i d:ver.- ent. e coni '-al: cl- par 
napnreda! prossimo ottobre ter.pare u.u due:* unente alla 
un nuovo calo di .sperimenta j v.ta amili.lustrai.va 
rione. I ASILI NIDO — Sempre imi 

La drastica dee.suino del ! la umiltà ha provveduto a 
dicastero, da moit! rie'ln-ta (oiiforiro a 1B2 nti.iv. a-i',stc:i 
(ome un vero e propri» L ’.’.neur.eo :>re-v> ul: as:’. 
c.itr.uiuolamento della speri sudo collimiliù. Lentr-ita m 
mnita/.ìone ■ se da una parte s -rv.z o d: questo pur.smiaV 
ha costretto i due istituti ad collir i! rsi .. peno tunz.oin 
iscrivere i nuovi ninniti ,-n- inen'o d: 32 as..:. <u:a c.titrut*. 
tanto alia IV uinna.iio n alla ma ancora pa.v.a'.mcnte :nu 
I la co scientifico dall'altra t.-'/zit:. L .tisunz.one e sta a 
non ha potuto impedire ai do po^tl'-a* perché il concorso 
centi di colmare il vuoto che '' A ' S1 • son ° sVO t: ° 1 ! , 

si apriva tra d vecchio tron !}} .* <Ie..pM*'.ita ni v.uore eie. 
enne sperimentale e le nuove b oc.-o pr"v:.it.» da. de-i ■. > 
classi tradì/.tonai! Cl’.t in.-e- 1 R, . |, nnut: Per a tr 1 con r. 
unaiiti infatti, hanno i.i-er:t«> I -u.timit. dovi ebbe p:< v- 
f r. dall'int/io deiramio. re -'.Mv e.V:o u.uuim a.m io- 
nienti di didattica alternai va ma/one il. p ia - p ; " 
e hanno oruani/zato per : > ber . avvio de., i i.. a. 
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dei licei sperimentali 
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La drastica dee.sione dei ! 
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cstranuolamento della speri 
mentazìone . r,e da una parte 
ha costretto i due istituì: ad 
iscrivere i nuovi aiumn ,-n; 
tanto alia IV uinna.iio o alla 
I la co scientifico, dall'altra 
non ha potuto imjK-dire ai do 
centi di colmare il vuoto che 
sì apriva tra d vecchio tron 
enne sperimentale e le nuove 
classi tradizionali Gli in.-e- ! 
unanti infatti, ha iro i.i-er:to I 
f.r» dal!’jnl/io delia imo. e e 
nienti di didattica alternar va 
e hanno oruani.valo per ; 
neo iscritti seminari e uruppt 
di studio. 



Lei carta del sole per l'Italia. Le « case solati ». Nel corso dull'anno l’Enel istituirà un parco pilota 
Le applicazioni dell'energia solare di vetture. I vantaggi oneigetici e ambientali 
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Sicurezza delle centrali atomiche 
dibattuta al Congresso Nucleare 

I Livori sono stati organizzati dal Forum Italiano dol- 
l'Energia Nucleare dal Cnen e dall’Enel 
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Inchiesta per romicidio 
al S. Maria delia Pietà 

! 

Il ricoverato che ha ucciso trasferito al manicomio criminale 
i di Aversa — Il magistrato dovrà accertare eventuali irregola¬ 
rità nel nosocomio — La tragedia discussa in consiglio provinciale 


v O.li et:: 1 al ,v i.-.ii.t. 

' il ate pei ..1 n'iov 1 n il' e 11 
> t.e. ili.l 1 ile a.li il. .11 I' a!.., 
-. appi est .1 .1 1 0111 t in 1 .» . 

' : 'iute po. 1.1 .v o . 1 . 11 -. i.u 1 i.i 
11 o.tornii v) 1 .- 01 .1 l 

I Rio! ( ì u.i-t i) >i- 1». < .li j ■ 
de: I -' it Ut o d* 1 * e' 11 ni li. i. 1 a 
1 :ile'.Fili: _:.i ile!! I u 1 e: - \i 


(iniit'.tu _’!: a-piU: p:u :i'* ne le mnoiu/'om r:-’ie"o la 

Val.* 1 deba alfula'.)! !;i ei o tieiioio/ia come 1 / 0 : 1 . 1 .e ili! 

li.»'::..! e -ei-e/'.i de'!. 1 e». e (•••■ìtrail 1 1 ” liliv ! li 

tra'i e'efon.ii .e.»r: 1011 h.i I: Rio! Meni 1 Cu.nu di! 


, conce/.olle (le.. arcn.Httui.i ne.!e dii- 

' clic p'\\ eu.a ei-eii/ a.mente da 1 .- ie.:t:.t 
; un tenuto ab:tat.vo iellato a' I! R:<»! C. 
1 .‘nonio e a. silo. b:-o/n. ii.u* n Rie .vie 

» roi’.o elle -aborti.tia'o a..a c-’ u.u’.■’•» ne .1 

. ne de! piotato A que-u» .»!<> iiroo fin <L ! 


t.i . ti. e.-i . 1 : o 


I! R:o! Cai o Si.,."' V. 
it Rroi.de .' 1 il- CNFN . 

U..1 ’a’>1 ne .1 .il 1 1 .'a < •!»• . 

fin (ii Imi . . r» in ' 


1 pò-. to .-olio state tornili.ate a. tienu 1 ri tii- a.te e v» 
i cune .notes, d. aitar’.» nu» su m» .it'io.it.i'i in‘i ad.vuti.- 


-ma l'ruttura ab ta'iva c* ea 


il i!.P 1 o 


s.te nei riatto;: ad .uq.ia o > 1 ( .1 \ 

ente mentre .1 dot' 1) •! '■* '' 'i 

Ferie: de.. Ukae 1 »Ai:.irM ' 1 
Atonia a ill.’li'.-i » uà *. a* 1 .1 ’ • » (>• • 

■ li ..a torma’.o.li . ’ ’ a.-.lo* ’C> !»" ' • • 

ilepo-t'o dei Piodo'ti (i: . : . >' ' . 

0 ione nei :ea"oii .•« .a :.t'u -< "o 1 1 

.e d. va lore (i: Wi.it: .'h s» 1. >0."/ 

pie ue'.'e l .< i-l\ ile s..: :i. 1 ‘ • 1 < a 1. » 

r a.. iM.p.e.ia'1 ai qUt.'o ' , > > •• 

d :• afa ■ ii .111 10 a'v ita ! ■ < . > . 

’•» mi Ilio' .e 1 (ioeun.ei.t a ’ » : . • v ì .. • : 

<■.- »t 1 1 : de.ì'K.’.e! e di . C. < . . ‘ • 


17 ':. a 1 , * 1 li.i a »! 1 

. !■ XI- 1 . 1 .iit • a . à u 1 'a 1 et 

a 1 a d ; vi. -’i n 1 , ’ •. .1 . poi 

11 mi >.1 :1 i’i.’i . 1 :i t d * et.e 

d e -e. v a t il,».’ * t teline 

ii me. m.,. v. - ,1 iM'ii, >vi‘ ; a 
■ III a' o ili V e v a! i 1 1. o «» 

.ma t -io. a. v - a i in 1 >a lì 

. i 11 I ) . I t 1 ì * V l ■ I * . K 'I V t l 1 1 / » * 

Vi i i ’ f . i\t I , ,t.l’ ti J J. tl.L 

p‘.rr v i d » v 1 1 ih ..< *.\ 4 > non 
.no 1 n < r . . 1 . ov)i 1 on 
^ m; < no ^ ^ v . > ’o *a 

ti ’l’ ’ ' \i. t k la'V .. u 1 n w \e 

a ’u : 0..vl - !. T ’ t ou lì’ o di 

nu 1 ,i f t " »i »► '.ip.’u m*. 

» » no' 4 t « 0 1 . 1 MÌ » . .:e 

*. n • t .*:% ,t P i ;> 1 V 

* O vt ’ - ,t Al » ' l * 1 l 

a > h • » \ tu M .'O 

• .1 1 < * ’ . > 1 ) \ tlìo f . 1 li 

t Ol » .vi ' 1 » U » t 1 ’l 

*> » lì. Jf. » — l * t* t tj.l i .vi In.-'*' »!1 

1 o t> > . . ,U| 1 1 n» 

.t ’ t ‘. vi . » ! ' t 

1 I-'XI I. !. 1 a' • . 1 IP -'» 11 
1 . 11 vii ... V» a a . > 1 , 1» . ' a 

* i .v . V, v . 1 » v 1 . . ,» l » 1 1 . 

- H !.. ■.' 1 » 1 - i» e ti .. / o 

, • .1 . di .'eii'i ili . 1. 

' .1 p». te il 1 a. :. iiv si d« t: ’.i e 

a .[.).) , 1 n'a'l ’a I". ’a e 

.» U. 1 ) ' 1 ou • - ’ a ' ' 1 a. '. 1 1 

a I ili •)"•<" > I p:ei V a’i 
li" vip 1 S 1 R 1 , e : 1 ,i R • 

. 'i S 1 a. pp., -t> n! ali 1 . a' 
11 il in. 1 « 1 ". 1 o .< lì >11 I » 

. 1 : .1 -Pi . un n'a a < < 1 ’n F. 

ila 11 i 11’ 1 1 la . ji ’ < a a l.e . 

. .".a. t , . 1 .rI» ’. > dt . »., .a ! 

• v t'Si - . a - >■ : Ut n’a ' r 


e • .1 NVL 

. ' I ' ■> < I ■< 
a " 1 1 1 1 '• 


a 1. » •' 1 » ! . » . " 


• i: 1 I . ni 


. ... 


:ito- 


ASSEMBLEE — SAP P\OLO 

a 13 1 la--,- ; y_- : ;j - CC 

1 B 3 .jna) SAN SABA j ,c 19 30 
»•: -o deci?’»! J :::np iC a». » 
s MARIA NUOVA - a 19 30 , - 
tjaroie ^s! *.ca o CC tFar- - > 
SANTA MARIA DELLE MO^E 
(V a M 3 : 3 i;:r l 3 3 19 30 s '.o 
1313 ?: :;j O CC (AJj P - 

1-313) . 

COMITATI DIRETTIVI ITA 

Li A 3 .3 21 MONTECUCCO 3 3 
c 3 IS PONTE MILVIO 3 3 13 33 
AURELIA 3.13 1S.39 REGOLI - 

CAMPITELLI 13 19 39 31 ' 3 

*■ 3.-133 3 3 - 3 13'.13 MONTE 5\ 
CRO 3 .3 29 33 

CELLULE AZIENDALI VERO 
PORTI SOMWi 3 - 1' CD 3 

F3"--3C:'3 , 3 -) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 

POLITICI - OTT \ . I A . - 3 

IMI'SC.' ,F3'. 3 'i » V. \L.. 3 3 

ce IDDI.Ci.3 -- -3 03 -3 
l» 3-J3 , 3"C-3--. 3: PC:- 
A 31-3 OSTIA CENTRO 3 3 '3 

*31 * Aj'o'.-r * 3 3 '- _ 

• HO d3l PCI, v 3 E-3i.j3.i- ). 

UNIVERSITARIA — MEDI- 

CINA 3 3 23 3>i3 1»S 33 - i3 


3 3..1 

NORD 


ZONE — - EiT - FEDER A 
ZlONE 3 # 33 13 i 3 . £ • 3 1 

c J -j - R •; ri3 PS . 3 _• 3 3.. 

S .3» iMj-;jS3-.V.: a » .NORD 
TRIONFALE 33 ’ S :..*■> 

f ■-. 3*: 1 3 ' c :3i33--:b' -’3- 

v Da - o: * 3 '. 3 TORRE'.ECCH 

T C 3 3 3 3 -,,3-133 3 -.33 

nix c 3 3 3 1.. -_3 3 » 

£ -n 3 ' ,' - 3 , 3 > r. 3 

• TRIONFALE 3 - là 33 .-3 : 

1)1*3 ”3 XVII . 3 31 

*.-3 ? 3 3 J •_ -3 0 . . 3 T . . OL 


mini n:.i . i/.one n< 1 .-(» ,» :n 
v.a ai ore jr mini» e »r.- i: 
i F/.o-.i-im li: a p a . a--- 
. 1-1 i: . nu ha .in.ìn proni'- 
-o un te ivear.P e.tt 1 1 ru» 
t-m.i . A.-:' tl.d > e.'ma.i 1 : 
Aa » - e n-v-n/'t.-.-e 

AUTO PIGNOKATF - D» 
Pi- -■ -1 .' *iiva..-tr ita hi p - 
2:1.irato » •'omu'i i - 

-.v>r !t eau-1 ai rur-o *”i -ì 

Cemuiia e !a dati C.irrii •" i 
I 1 v re.i.i.i z.ud.z. ir t - ' 1- 
.- - a. 1 eia tem i » La ’ mia v a. 

r.a 1072 l'.i'v.n '.i par a 
, -.i.'.o'i ■ I. ‘ v a I > -»*" 1 

d 1' ■ ■!’• » » . m ’ 1 M 12 1.1 ( 

1 . FUI? M 1. p t .1 ar. 1 ■» 

d - i"." ’. > ■ d ■ 1 v r • -J: 1 

v’ 1 - ■3 - : ca .. » >2 ■" > .» ■ 

V * 1 ’V I . P 122 0 à •. v 1 

: .- ,» Tra aa. re l'.’a .1 - ) ’ 1 
». Di a: n-d ' • 1 ’ "ii-o 
. 'U 12-22.:: c:l.\ --"Pl'.d » 1 

<’ f. 1 :i»'i'i » 1 anf ir ir » a : »“ 
!.ev.' 1 e ■ a »-‘ > ri" \v» " a 
I prv'w r.i.m.-a" » .le' na: • 
-tri! > 1 a r t'r.'r i‘ » 

mi ,-T. a 2 'I r I IP hl :).»■ 
tu'» :are 1 m "'.3 ri. r.'.rvre 
,-,.n.e ,i i;v..,..»re ri. p.v.'.ar■ 
re e lód a'.i'o 1 appi - i 
quinto meno ri .- 'Ut :!» e la. 
p - ar.a aio2 > pm-ne — tu 
: ire un nte :»:vn — 
,i- e - .-rh it» ri. b.3."«r-' un 


I a procura della Repubblica ha aperto una 
un i> ie.it >1 àUl nuovo tramoi epi.iodio avvi- 
nato .sabato .m orso al S. Maria della Rieta. 
nel \ ent nini .inno padmlione. dov e un pa/ien 
1 » di Citi anni. Franco Oberdan, e staio bai- 
barameli'e mei-o da un altro ricoverato. 
Giuncai lo Fehciam. :C> anni, soflerente di 
ciu.-i epilelliciie Le mdamni vendono diretti 
dal siisi unto procur.it ore della Hepubbl.ea 
[Te Nicola, che ìcr. pomen* 2 > 2 io Ila ordinato 
d tiasfermienio deiromicid.i al manicomio 
ci ninnale di A»er.iu. 

I 'inchiesta vnidi/ianu dovrà servire a coni 
pieie una piu di'ttauhata ricostruzione dei 
tal", e (pondi ad accertare se si e Mattato 
di lina travedi.) imprevedibile — come lippa 
re m base a. pruni elementi -- <» se inveì e 
esi-tono responsabilità da parte del perii» 
nu! • dell'oipedale piichiatiieo Aneli" -e non 
e st.i'o ritenuti» oppottuno aprile una \eia 
e propria inducale amnimi.-trativa. com'e ,iv- 
v-mito 111 altre occ.ision.. la munta pmvin 
clan* dai calvo mo ti.i ma compiuto una se 
r»e di p. 11 -: per d.-iv un (nimbato all'ac- 
eei t.»n:ent«» della 'epta sul ir.imto t pisod.o 
D.in.-mica :iiaT':i! 1 i'a-ni-oie .i:!'an:it"n. a 
n ich.u'rii a. ( oi.:;..i 2 ii<> Xai’.d.» .\ 20 -t meli:, 
-i :ei ito >1 idue-imo padiglione de! 

S M.iiia delta Ri» t 1 por pi ri.ire con 1 -ani 
* a ’U •• mi n.fei ili’-. : 1 . m; a.'io -opiailuo^.t e 

.-<> ( oiiidui’o . 11. / ci .• dal pie-ideme 
Ut Ma Prnv mi ;a I.a:r.t:erto Mimmi. 

il prts ilfiì'f Mmcn, i. 1 tf ,-i .nato i»,r 
it vaiata e 1 ci ma mera e ai‘t n. -on.au .< ta.e 
in modo c». ■ al S M 1 -’a (iella Ri*-*a l'atto 
p.oceria nel migliore dei irodi e non e-: , »-ià 
tri ad"'*ari- drsitn: pio- vt d menti animini 


* -is.i.Vi mi conlront: di quei dq)-. ndent 1 che 
1 -1 ielide.,--ciò 1 npoiis.ibil. di evenutali man 
v-i'i'V ale/zt- o •r.:iL’!"i-ioiii .ti 1 cuoiami at 1 
In baie alle test uiioman/t (iridi aiti inni 
' n e s*aio pi>-ii)il- rt< o-' 1 ture eoe 1.» t:a 
, 2( dia e avvimi'a ut», o pruia delle !7 d: ,-.i 
li.do seoi so. qu..ulto la vittima eia andata m 
uno dei baimi del pariiel.om-. « i.mo psu.i 
di porte. Ad un tiuUn e .■. i:\ato Gialli ai lo 
, 1 m heialu e ha aveiedito Fi amo Ohe: dai), 
il U : r uidoL'i. le -e-i.i e sbatti nei «ebeia ripe 
' ttl :• 110 llle lol’.ìro l.l.s l», ri te. tnlu a fallo 
. 'Veline Mini»" :! Felici.in; - - che e pari. 

, vi lanilellte ! i>!)':-"o Va immolili.//aio 

d. quattro murimeli. 1 ! lento • -t.i’o -ni 
cor.-o e ' .i'p(-: ’ it i ,t S F » ».» N- r.. (1 >v- 
cero e spnato ;hiii (lupo Uà,. ’.,i: 021 .it. a 
li., live!.ito una vs-ta e ir.istaul. » - .i fra-tuia 
i|ì> leiNone [io -unti'.! 

Il tf.iauo i li:-oda» e ‘-•aio t • ì : a si <cu 
':‘i» del dibtìi.'M ned alila de! con-.-'no (ilo 
vaie.ale Dono (he il pie-inciitr Mancini na 
lift l'ilo - il!.! 1.1( Ct'i'IOIll- (i( ! ta"I. -1 som» 

*-i: ■'emù: : nun.croi: i.'.iervt il". vi : dive:.-. 

-, : mi r." i pi»..’ i .. e.il ..III C--1 qi! i...isl ■ a- 

i-.tn'o ioni poi ìi.a i is. n»ni/oiìt' .:•!!' tini: 

! L a.--i _\ 2 . -I..ì . *:a . " * » •»* 

•r-i ile.,lido :! Di i ir i.o ih o'Ll— i". 'imenia 
h, • t non (i !'.. .•. i..e i» ::'**!»*» .o nn'.uc 
i i' :i t»i- •' punitilo e.a •" » - : i > ip a nm a» 

(■•.. sp-.t'.'n • dì 'siL.-op /.t - •*» .-• d-li» 

• il-:» i.. .'.'e ìa*. : er re.ii**:»(».,:* :: ou. rii d: 

-< l'icv iz olle r.-p -e" -. i > ci ( ♦sii**» 

cai* .• < * -•. n "uor. ■ ritilt ii'.cii...' i :a Un 
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LO SCALDACQUA 

Lo scaldacqua j 
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UTILIZZA MEGLIO L’ENERGIA ELETTRICA 

DARAI UN CONTRIBUTO ALL’ECONOMIA NAZIONALE 
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l’Unità / martedi 5 aprile 1977 

Nuovo «omicidio bianco» in una cava di marmo a Villalba 


_ PAG. li / roma-regione 

Duro colpo a una banda che spacciava stupefacenti davanti alle scuole 


Muore schiacciato nella gru Droga per quasi due miliardi 


che si schianta a terra 

E’ il secondo incidente mortale in una settimana * La vittima si chiamava Giovanni Pomari • Denun¬ 
ciate dai sindacati le condizioni di lavoro nelle azie nde estrattive - Un’ inchiesta della magistratura 


sequestrata in tre operazioni 

Nascosti in un'auto sull'« Autosole » i carabinieri hanno trovato 161 chili di hashish e 4 di eroina, assieme a 
diversi milioni in banconote false - Altri trafficanti arrestati dagli agenti della mobile in un albergo del centro 


Nuove» « oh:.' alio b:;iìif i<,» iv-IU- cu-.-p ri. 1 lui; non n muno né n-n né inan ri: oro 
Vili.ili,a ni: op-i.i-o <■ ii.orm p:t i in:’;iodo 


(Oli 1,1 ( .ìOill.t ( 1 ll.l iTll. COI. Ili pillili' M.r.,1 

Miilcviiiulo un l»i«»(co (il u.ivciiino Uopo un 
volo di olili- ( nuocili:.i nit-'n, (ìiovunni Kor- 
ii.iri, (li 117 unni, m c Millantato a iena 
I ino: compui/m (li lavoro non ii inno po 
Itilo noanrlii: soccoi i tu io la ( ninna si i . a 
((■rinata al limite di uno strapiombo, inai- 
rcasalnlc. Il corpo, ornlmmi-nte mutilato, <■ 
.nato iPcupcrato pan-cciiie ore dopo da. vi 


(i'i o|?;v duemila opera, dille a/c mie 
■s iaitive d. Ciuidonia hanno nninccliatainen 
•e sospeso il lavoro per protesi a. co.-a eoine 
tti"rn una etnmana ta, quando Aneeio > 
Ali ssandi ini mori s( liiacciato da! blocco d. 
menno Tutti, spontaneamen'e »t sono ta 
d"iati alla «SIR-. «Sono delle vere licen 
(.'• d: uccidere (|ues'i appalti concessi a .mi 
ra ta che non rispettano le letiei antintor 


■'i "■*'*' ■ * ' </-t \ 

' ' ». e / : A^Ì i'e |%% 

àm ìfÉraj 

rmm 

biPs»i® 


pii; del Inoro, valliti sul posto con nuiia-ro-a i ’unistielic >. ini de*»o Angiolo Marroni, vice 
autome/zi. I.a cava in ini <• avveiiulo il !:,i ; p.v : dente (iella Provincia die e arrivato in. 
limi incidente, la « S’I !{ -. <• stata posta sot 1 ila (natamente su! po-.to Con lui c'era ! io .1 
to - ( (pie >t ro dal piatine di Tiv(»li. K’.ivi'iiio | ; ou: pa riid Mari') PoineHi. deputato a! P.ir 
Il"’to. In mavì..-'. ,r ir,i dovrà a"< f -.'.iv ; l.imento, l'assessore retnonaie all' industr.a 

I, 'ira/:eno,i e-tra'fa etano sta'e ii.-pet’a ; Ma! io Berti. li .-andai'./ di (luidoi ;a Ant.,i 
le tutti- le nonne di ;auit-//u. L'ila ridili .ra ; l’o-a Cavaiio. l’assessore provinciale Ada 
in questo st-n.ut età s'ata avan/.ita la -.etti ; divido e il ron.-ndirre pi ov inc..i !>■ Paio:,» 



mai.a - eoi -a dai sindaca'i. (lupo la morte d. I j-,■, ()!; ,to ; -j e Ld: amministratori hanno d: 

nn anziano op> raio. Air.'i-m Aies.-andtmi, r. , e<-,( un <zo «Otto morti ned; ultimi tre 
ma.'O Manaceia o sotto 'in bua co di marmo (ip,ts- un mlni't unii» a settimana non 

-■ .Ma ev identemente quinto noti basta --- i.a ! -orni una tattilità -, lia det* » la con,p.iena 
detto (domo (j.nperott: delia M.C la Ani'a Rosa Cavallo Xdi'incon! rn spontaneo 

lecite pei la pn vcn/ione nei st uoie <■ ver- ! <.» a ‘a e-.pressa .- oluiarletà alla fatmulia 

ri-ii* di oltre cmquant 'anni (■ lascia inopi i della vittima, e si e denunciata con forza 

inarer.i di manovr.i a; padroni li ramni i l'. t-ol iUi inadeiftia*c/zit dei mezzi di pre¬ 
io della t lavica morte (il (novanti; Fornai: ! -.••n/inn»-. 

conferma queste ivren/.e. Sembra die la ra 1 p,-.de- me.-i fa. a .;., « HTR ... <ion., .a 

bill,f (Il comando, che non ha t esistito al .. otte (I. un operaio folgorato, il distretto 

cont i accolpo ili 1 oi ai rio dei.a ititi. to-,-r mal , ., - ; t ri, > ■■ > l'ente di controllo del »p>:ore> 
ti lata. I itami di terrò tu. quali por'-ia. tu j „„„ h;t ,, !Kv:ima ,„ la ,.j tVU - perche le de 
dl un ocra .anni : : erano rotti, dii ope- | (|p , sm( | a( - a ,j e dd eonsidio coitili 

r.‘ "-"ino i-nie- o molte volte li: sostituire , fh (Uìi( | (ima sono rimane inascoltate^ 

ITI,- la ba : e della Vi-i ma la direzione m r- | A (lo;nan:1 .. ; ; .voratori ave-fam, da 

sempre linnta.a a i «saldare le parti , ni - rjs|ì(is , a Ma modificare ra 

nciL'iate Ma non e tutto. 1 basamento dd i Sl <„. im d. lavoro, garantendo 

ila-./.o mcceallK o e costituito da blocchi di , , s|( . uro//;1 „ n( . r:i: . ()( ( . orr e anela- 

marmo, pencolo.samcnte m b.iico. '.mila .a r . u:1 | llan . noml( . ,-i.e rev-olano s/l, a poi, Iti 
ti ii (itisi urli * filtri! lut non ! s.j se . , . , , T \ 

, . , pio <i rut t in:» n» o f!**l in;<nno <•' I ..4 

fi» o ff •, Micr nn I.t’. tu** < indioit uii.i ; , . , . 

« tei ra//:, -alila quale vìi operai lavorano ! i’ 1 '' I!M ‘ ''nnpo permissiva - ha (l- ; o 
senza paranetto 1 1 "; ,,ss,, rr »«*«’• - n-'ti pone vincoli a e' , 

! vuole a mure una (ava. basta solo coniti!'! 

Ieri Cuoiami! Fornai', era nella cabina (li ; ori» ; ,J distretto minerario-,. I.'onort ve!- 
roiiiaiidi» ( 1 . una uni. un lavoro die taceva ( Poei'etti ha presentato sul tragico meiden 
d; pochi vuortu e (lei (piale aveva ma de , p, i,■ , una mterrova/ione ,ìl ministro 
ri'oiciato i.i perielio.-ita All’improvviso il j p a lavoro 

musso (he ! vane, delia tmi stavano *,*lie j |) consiglio comunale di fiutciomi». dal 
vando si e mras*ra*n II braccio del niez/o * (auto suo ha indetto nei il 14 una riunione 
m-cr.miro .-a e parato d i-ontraccolpo ha : ,-on -ulte le forze politici)'- democratiche e 
fatto «.schizzare:- via la cabina Vicino alla 1 l ; mdaeati. 
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Assembleo della IV circoscrizione in piazza Talenti 

Incontro antifascista 
domani a Monte Sacro 


ANNA POLENA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Querta s;.-a olle oie 20.30 111 
»bb alle- prilli.- andrà ai icens 
ai Teatro dclZOp/ra ANNA BO 
LENA, di G Don.-Dir frappi¬ 
le 44) concailala ' direna dal 
niasst.-o Gii (ir.eie- Fe.-ro. Reijisia 
Filippo Crivelli, siouo-jialo a so- 
flumiita Nicola Bailo s. maev-ro 
da! coro Auuusto Parodi, alieste 
nicnlo del Teatro alia Scala In 
terprcti: Leyla Gencer. FAaria Lu.- 
sa Neve. Anna di Slasio. Pietro 
Botiacco. Borii Christoll. Roberl 
Amie EI May?. Gino Sin.tuba.yhi. 

BRENGOLA-SACCHETTI 
ALLA SALA 
Dl VIA DEI GRECI 

Questa sera alle ore 21,15 o i- 
li> 5oto di Via dei Greci. con¬ 
trito dei violinista Riccardo Bicn- 
youi c del pianista Giorgio SacciieJ- 
tt <5»a<jione di inus ca dj camera 
delTAccodemia di 5. Cecilia, in 
ebb tagl. n. 17). In programma: 
Me ìdaissohn, Sonata op. 4 par 
v.olino Q pi.; Brahms. Dietrich. 
SchuiiK-nn. 5onata F.A E. per v.Oli¬ 
no e pi ; FRANCK. Sonc»a m la 
injgy. per violino a pf. B : gl t eTt. in 
vendita martedì a! botteghino di 
V,a Vitto .a d.d!.* o. w 9 olle 14 
e al l30ltcgli.no ili V..i dai Greci 
d:.iie 19 t\ poi t.dot*.. dal 

25-n pv. .sciatti a A:C5. ARCI. 
UI5P. ENAL. fcNARs. AGLI. 
EMDAS 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17 02 

R 

ISì 11 uzìunL UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

Ade oc ? 1, 15. al'A'jditorio 
5 Lot.u* Mj t i: a (V > fio!-• ani 
•- e * ’ * _ < t j dt» « Q-ìJìt.'fa 

d- Perugia > tir pfOvj;om.:ia Uhi- 

s.vha di Bocwoar.n . Ra S ;>,j‘i:. 

5;i:ba:t. 

ACCADEMIA S CECILIA 

A • oiL ? !. I 5 c,'i*.-.ti> d:! 

v .'i.iì iU K B. i, i) t j -? 

ili i p.aa G .. fj '■ • 

) oeb. t.'-j: ir I.i y: » 

v ;: ii;e M L mtelssahn. B; di. • ». 
D otf *r.. S;oo T'aim. \ F • 

* :.. o T ì i ts\ •» m. 1 :o al t.'OVegmno 
tt V a Vitto; a oj.jt o. a 

9 j .e o. a ! ; o 4 bo:t.-,!i.ito 

ci . J Cc. G: » . a. 1 ' .* ora 19 

y, >v. :* . A : C ' ARCI i:tSP. 

E'.M. C\ARS. ACLi. E\DA5. 

PROSA t RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - C5G37.il 

a ? 3 30 ' ' tn-av-a 

v ' "• ^ Parata di oni- 

pande ». d. A.h.J c C'nìp.iii :e. 
R;-.-» ' vi L.v..' P.m: 

ARGENTINA - 654 46 02 3 

A: a ore 19 •• Dan Giovan¬ 

ni » C. \!o. ere -R. ^ j *1. 

.V s- re;i. P od ir;:.; S ;> e 

C: T O ' . r D. 

A R C A R. - S39.57.C7 

A : ' Ce 2*:.£2. G C- ^ a 
- I? Z. -.e * * <* Mi or. 

10 na Veneria poareta **. vtra 

\mv: d. oo:s a. r.._»s v: e e c 
4. d Am ..e r.v ,* td.-.i.ì. : e 

SELLI - 5S9.4S.75 

A : e o.e 2 ì 15. la C a a 
re.jTi'.e Arc:CM?.a,a presente 

« Vito immaginaria de! DottOr 
Oscar Panili* », Re-; 3 c; G ane,. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

SOCIETÀ* SVIZZERA se;; a*» ^ e 
i.T.be'rss w.i *.i a mede j .'.: 
t -e ac ‘ a ■> 

D d >;**c ! Ir. s:: 2322 S s C* éà 



Studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cura dede * soie » di¬ 
sfunzioni e debolezze lessuati di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo ■ euiuini.nente - 
alla sesiuolojia (ncurailenie sci 
iuali delie,ance ceniitt» andoennr. 
sterilita, rap.dita. emotività, deli- 
cìcnta »t.-.le, imootemal. 
SOMA - V. Vi,n.naie 3S tle.m n.) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultinomi ore 0-12; 1S-1S 

Tetetono 475 11.10 475 69 80 

(Non li curano veneree, pelle, esc.) 
Por inlormaiiom gratuite scttvcic: 
A. Roma 16019 - ’2 11-1956 


, CENTRALE - GS7.270 
: Are 21.15 ! aia . la Cao.ja.ùl .a 

l li Baraccone pai: « La «noia 

dei mariti », di Moliate (trad. d. 
Beppe Chierici). Reyia di Lu.yi 
j lai).. 

, DELL'ANFITRIONE - 35D.8G.36 

, Al.? ore 21.30. la Plaub- 

I na diretta da Seryio Aniinirata 

pras : « | favolosi Menccmi », 

1 da Pianto. 

; DELLE ARTI - 475.85.9S 
; Alle 21,15. lam,, il Teatro Sia- 

; bile di Padova: a II Gabbia- 

I no » di Anton Ceco/. Regia di 

P.erantomo Barbieri. 

, DELLE MUSE - 8G2.948 

; Alle 21,30. iam., i Viancl- 

la presi «u signora è scili- 

| pre in camicia », due tempi 

I di Alberto Silvestri e Filippo 

! Torriero guardando il mondo 

I di F.->d?au. Rag.a di F. Tor- 

I ncro. 

! DEI SATIRI - C56.53.52 

ì Alla 0.0 21.30. ;a San 

, Carlo di Rama presenla Michel 

1 Asp.nall in » Il can'o delle 

i stelle tUilin-..' 2 repliche), 

i DE' SERVI 679.51.30 
i A l? oi? 21 15. la Cooperativa 

: di Prosa De pervi n.rclid da 

! I ionie Arnbioglini con. « Djlla 

parte delle ambre » (Le dorme 

; di Shalicsped: e). Regia di Eiena 

D? Morii: 

: ELISEO - 462.114 

Oggi: uposo - Domani ai.a 

j or? 21. .1 Teatro d: Edoar¬ 

do presella. « Le voci di den¬ 
tro -, di Edoardo De Filippo. 

Regia di Eduardo De Fil ppo. 
E.T.l. QUIRINO - 679.45.85 
A..; c.? 21 (ani : « Fri un 

anno alla stessa ora » eli Bri¬ 
narli Sfalle, presemelo e diretto 
da Gami., e G ovannini. 

E T I. VALLE 654.37 94 

A.. 21.15 fan . n Teairo Po¬ 
polar* d. r/on-.r pus.: .< Riccar¬ 
do II *, U. V/. Sitai, aspeare. 

' R?-i .) di Maur.iio Scaparro. 

GOLDONI - 656.11.56 
,« |.' 0 ,o ’ 

. IL TORCHIO 582 049 

Ai.? ore 17. J 0, :a C o i : : p e j n a 

l-.-atro * Il larvino * presenla: 
» Stasera Arsenico ». d. Cauo 
Tarren. Regia d A Purle.'e 

RIDOTTO ELISEO - 4G5.095 

; ■ RlpOSO) 

i ROSSINI 6S4.27.70 

1 . S-pc.o) 

POLITECNICO TEATRO 360.75 59 

■ R o so. 

: SISTINA - 475. 6 S 41 

j A:;, o-i 21.15. Fianco Fc.na 
t-a p ?>vnta Da.n > R.-vucì 

TEATRO INCONTRO 5S9.S1 72 

A ! * o-o 71 45 * Storia di un 

incesto e di sasso ». Re j di 

G-no.a 

; TEATRO TENDA - 393969 

A..a o ? 21 ZO. Lo j. P. a 

j il : » A me gli occhi... piasse ». 
d. Robcrro L?r r . 

TEATRO IN TRASTEVERE 

5S9 57.S2 
PALÒ A 

5 .. c i, ? 2 2.30 •; Proust - d 

(.....-ria Vasi-:? acc. - c cas'.:- 

B 

\ . o < 2 ’ p- : . *? >1 colt■ - 

m-sii ♦. : r -■ o d C'.-.al ri Rr- 

ma:;.;, a R ..r.r.i ama ;>> 

TEATRO Dl ROMA Al TEATRO 
i CIRCO 51 I 00 01 

V ? * 7 .- Lcc.on? d, 

inglese *-. d. r. 'a. a Va... Kai a 

a .r -r?b,*-* rc-?».i. 
P a..... ai? Tea: o Z. 

’ PARIOLI 303.523 

A.le 71.15 . P. •-.a Crac-. 

C T : v - La trappoli -, 5 >: 

SPERIMFNTAU 

ABACO - 360.47.05 

■V: c o:c 2 è. * F?iio di mar¬ 
mo -. a R C, . a 
ALBERICO 654 71 37 

A .e a r 21 ‘5 Paa.a Fa 
'Ah?-..? 1 v V. Io . » Rita da 
Case a ». 

ALRERICHINO 654.71.37 

A -? or? 71 ! 5 « Sta p?* ve 

n.r? la molimela a non ho 
n cnl; da mettermi », va a a. 
5 -?-:•** e L • v ; Cara. 

ALEPH LA LINEA D OMBRA 
655 015 

A .< c - 2 2 a G o*r ; a ? 

-*j , Can K in Geo Koo 1 » 
io.nb.ne ». (n-n.a.j m d -Or.rc 
ha..). s_ r-. - . I) d Ava".'.? 


L'ALIBI - 578 463 

Ade o:-a 2 1.39 “ Zucchero ». 

Ragia di Pjoi? Gosii .,0 a Ma 
r.o Dani. 

LA COMUNITÀ- - 081.74.13 

All? or? 22 .< In Albis », d. 

G elicerlo Sope. Regia d G 
Sepa. 

OBEUON • 589.03.38 

Il Gruppo Teairo Incontro pre¬ 
sente: » U 110 strano labirinto ». 
d, F. Sanchee Mayans. Regia di 
Julio Salinai. Prove aperte. 

RIPA 57 CLUB 

Alle oie 21 . 15 . ia Cooperativa 
« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità: * Il dubbio », di 
Sarò Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 17; <■ 5. 0 . 5 . Gcppi Mo¬ 
nna ». di Manuela Morosini. 
Alle 21.30 v Prima », la Coop. 
1 Teatro in Aria » pres.: a II 
testamento di Francois Villian ». 
due ani d. A. Bruno, e C. Paini. 
Regia d. Alessandro Bordini. 
SUBURRA 475.48.18 

Alle ero 21. prore aperte 
di: « Che tc sei 'nventato?... 
emarginazione... ma che c?!?! 
farse antiche e nove de nnbroi, 
arabbiaturc c voia de campa ». 
D. Mimmo Serio e il R.on-e 
Monti. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22 per la ser e del ca¬ 
barè! la Coop. Gruppo Teatro 
Politico pres : ■ I chiodi non 

lì mastico più ». rt C Cai.i. 

IL PUFF 581.07.21 - 580.09.39 
Alle 22.30. Ljndcr Fiorini in 
« Pasquino ». Reo a di Mercuri. 
LA CIIANSON - 737.277 

A:u eie 22.15. Marcello Ca¬ 
sa? p.esenta: « L'ollicina della 
follia », caba-et in da? tempi 
iontrasta.it:. 

MUSIC-INN - G54.49.34 

A.le dia 21.30. ;? 2 »-g::a icn 
crii, aneto.,',...: - The 1 y. 

Spretaci? . rari U EUr,::;:. 
C Bas.e. Bessie Smini 


BEAT 72 • 317 715 

A . r a a 71 2-2 te Ga ? 5- 
a es,ve « Craniche m»r?,ine ». 
DEL PAVONE 

A e or? 2 1 1?. .» Ceo? dri Pa 
• a-- preserie ' - -i Ta'j -• 
G J3 -e • Una maschera, u) 
sodo, un personaggio ». ser".' 
con ■ - ir e G ; - Ir 

-o ■ e 

G.S.T MARIO RICCI 

A e e 71 e Na.-e».:? <F e a 
Romano .1 G 5 T d.et'n de 
V.a-.n R ,c. c.esen-a « Impro¬ 
babile mesta in scena di Amleto 
principe dì Danimarca di Vis 
dima Maial.avssLii principe dei 
Soviet T ... òca 4 ' ài. 


C Bus.e. Besi-s Smini 

i MURALES 

! Al e ora 21 mus co t.:3e? 

: n;.; tr*. t.cji'.3 H.i.v 6 y 

| s : f b.'.'d : C r ; ; x VJ . : : d 

j i - ■ *’* 

RiPACRANDE - 5S9.26.97 

A.i- 21 £C. G.i.TC" ; PwiZjIc! 

- Amnrna pc’ slrjcci ». R-;- 
. ’j ?. Z P ,z » 

1 ST. LOUIS JAZZ CLUB 4S3.424 

1tt DOSO) 

! ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - OSO.213 

R pero) 

' GRUPPO DEL SOLE - 761-53 37- 
7SS.45.86 

La?? n nel .. :?:e e 0-' 
r-.’.jT, c;o ?.-o. C.'Ze e e "3 

presso ; ? >.'i-e ? ,r.-d t » R t- 

lael.n • D: .le c o ’ 5 a..c 1 
e:t.v.:a ee su; p..e :i . , . e 

■ ; :■ r -7 J ■ C *7 J-: .0 . 

A..? I ■? 32 - a ■ : - Z ?-.' 

‘ GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 7S2 23.lt 
\.io or? 16 £2 jr.o d. 

bc r. el : Gj \l C * 

i>;* ; o'.e A '•* d r:- 

•' s'; d;.i Ct 2 6 

1 ìrbjr.Tor ó> c* c-'C'S»;; 

; : ;to ' ì::.o . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
S12 70 63 

Ale , * IO -Un papa da! 

n^so rosso CO.ì le sczrpc * p 3 - 
parino», w-.'ìc;*:’; c:i . i 

z~: D 

CINE CLUB 

FILM5TUDIC - 654 04 64 

A e o-e I 7 ' 9 21. 23 « Fal¬ 

so movimento ». 

A - ?-■ •' là 7- 7- .Co 

nn d’amore ». a P “ “.»-? ■- 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
A . o e là 31 23 « L' nve- 
stigalorc ». .a r 2 _ . 

CINE CLUB SADOUL SSt.63.79 
A .c a . • ' là 7' 7 3 D. c 
!. * Cuore » * » Sabu il prie- 

c.pe ladro -, * - De ? ce 

CINECLUB FARNESINA 

A ; e e 23 32 ? 22 32 . Lan¬ 

cillotto e Ginevra ». ?. R £ es 

CINE CLUB L’OFFICINA 
S52 530 

A e e r ! 5 5 C 2 7 3 2 ■ I N. 

bclungìu -, z * -e . :' , 

CINE CLUB TEVERE - 3I22S3 
» La grande corsa ». c?r. : .e~,- 

CINE CLUB SABELLI 

. R - 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823 21 30 

lR arsa) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731,33 05 
Il demonio nel cer>el!o - R ». 

»Tj ai 4. Cj i < .3 


V 


Lo covo in cui c avvenuto il tragico incidente e mi i r.i; ». » ; i r. » > 
lo vittimo 


•schermi e nbaite 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Cottimisti >» (Teatro in Trastevere. Sala A) 

♦ « Proust » di Vasilicò (Teatro In Trastevere. Sala B) 

CINEMA _ 

♦ « Il male - di Andy Warhol (Anston) 

♦ » Salo » (America. Rouge et Noir) 

♦ « Rocky » (A'iston N. 2. Holiday) 

♦ . Conoscenza c..- n;.ie > (Ambassade. Palazzo) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo!» (Atlantic. 

Rad-c City Etq.eris) 

♦ n II Cittinovr. i- (Capranica) 

♦ .«Il flauto n-.it’ico » (Capranichetta) 

♦ Un borghese piccolo piccolo (Fiamma) 

♦ j Dersi Uzala • (Trevi) 

♦ « Storia di un pi-rcato » (Augustus) 

♦ « Un turco napoletano » (Cristallo) 

♦ «Blister Keaion va sulla Luna» (Farnese) 

♦ «Signore e signori, buonanotte! ’ (Hollywood) 

♦ « Il deserto dei tartari •• (Planetario) 

♦ * L'inquilino del terzo piano •• (Rialto) 

♦ » L'ultima donna » (Rubino) 

♦ « Yellow 33» (Trianor.) 

♦ « Comizi d'amore » (Filmstudio 2) 

♦ «Lancillotto e Ginevra >■ (Cineclub. Farnesina) 

♦ « I Nibelunghi » (L'Officina) 

Le '.zie ila- unii.iinim ■tcc.itT’ri ii m: 

r.zprzi.ìono ah.» e aor,*- s?.-r».*r;: 

A; Avventtirnèo: C: C-'/T! m. DA: Hrf/nà ar.mn’e: DO: 
H-zi-.::neriMr:o: DR nr-»:!;::: iti--n. G- G .th.i, M- M i' ,'.i 
S: Si n;‘.rr.en*a.e. SA? .-Li• :rin. SM- Sì ’tk o va 


, q ,i.i : 111 z: : • (! 

■ i'.:, . V. . . ... , 

I. • „’) • . • * * ! * * • 

ti:--. <-z i i , - i 

i •• •• .ir-, 

1 I- z. -ni- - :::a. > > • 

1 <i - ;:i. . 

<•!•-.» l.l'Z---' U r ,V;> ’l. 

z .1 :' > ‘ »') 

Mi -, • - i<- . m i R- mi; 
•2 !. . n i., > 

: .ili' - .,, I )• )-) > - 


.i .-.l.i. ('. 

d. Pz.ni 
i A 


Dolll.in. a'.t oro 17 q ’ z na ii. il !(: ; 
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VOLTURNO - 471 557 

I dote, vizi della casta Siiseli»». 
. a.i ì Leena - -- i - ì -• 

R d Se-' O'i ?. 2 . C I o» 

PRIME VISIONI 

ADRIA VO - 325.153 L. 2.503 
L'altra meta del ciclo, c?» A 

Ceier» tulio 5 

AIRONE 732.71.93 L 1.500 

La gang orli* sa:il?r rossi. cc>? 
D i C 

ALCVONC - 33S.09.33 L. 1.000 
Franlicn*;?,», Jui-.or, .... u 


ALFIERI 250 251 L ! OCO 
King Kong. : ~ » ! -'a--- - 4 

AMBASSADE 540S73T L 2.109 
Cci-.oscc.s?j carnale. .? » ) ’. - 

:*?-?' - : -, lì 

AMERICA - 5SI.61.CS L I 303 
5»lo o le 120 giornate di So 
doma, . Pz ? a,?.:; 
r 9 . • • s, 

AMICHE . 2.23 S17 L 1530 

Ital a zi oigiima - 7 2/ . ,a. 

ANTARES 630 947 L. I 203 
OueUa strana ragirri che -bt: 
in tondo al siale. - ; c tv 

Dà ,-. M ! S i 

APPIO - 77963S L 1 300 

Stona sevrcla c un lem 

m.nUe. . . » _ i.-.i 

" '- 7 1 

ARCHIMEDE D ESSAI - S75 567 
L 1 230 

L'.m.mag ne a’to specch o. :■?.-. i 
é : •.. ' ? - - 7 / i . '.* ;ti 

ARISTON - 3S3 230 L 2 SCO 

Il mate, t -V e ‘Z. con _ 

é.-v? - ?\ i.V te. 

ARISTON N 2. - 675 32 67 

L. 2 502 

Roct-y. -a.'- 5 Sta : - -•- 

ARLECCHINO - 360 35 46 

L 2 100 

Napoli spara ??-. - Mann 

D»( ‘ *7 ' . 

ASTOR - 622 04 09 L 1 SCO 

P3n.co ?:io stad.c a'-. 2 t;a- 
-t;' - Dà 

ASTORI A - 51151.05 L 1500 
Napoli spara ^ ’z.-.-.n 

Dà * . ’ ' ! - 

ASTRA - SS6 209 L I 500 

Napou spara, can - .■'..••za 

D» lì.*.". ì . 

ATLANTIC - 7610655 L 1.2CC 
Corvo rosso non avrai il m o 
scapo, ce- ■> s-rta-a Dà 

AUREO - Sto 606 L t OCà 

Le bandi de! trucido, c?:: T - 

AUSONIA - 475.160 L 1 203 

l'vltlm.» corvè, -e , . . .j.vw'i 

Dà I-: 

AVENTINO - 572.137 L 1 500 
L'uomo sul tetto, c? » 5. .. .ze - 
h.-n - Dà ■ . \l 14 
BALDUINA - 347 592 L 1 100 

Il «J.crno rt.-i trrtid,. c. ?'?.; 

- A 


L 1 SCO 

. 2 t; 


CARBERINI L. 2.500 

La -tane? del vescovo, -.e;. U. 

EELSÌTO - 340 SS7 L. 1.300 

L'-jitiitia iotìia dr Mei ErcoKs 
EOLOGtJ.'. 426 700 L. 2.000 

9 o-p.ti per u.r d lilla, 

ER WCZ.CClÒ 

M,o t.g’. o tli-ror.c. een. A 5n-:cl. 

CAPIIOL - 393 2S0 L. 1.S00 

La paniera Rose at.da l‘,Spetto--? 
ClouSrnp co . F Ecze-s • C 
CATRANICA 679 24.65 L. t.600 

tl Ce.jnavs. .. r. re. n 

CAPRANICHETTA - GS6 957 

L I 600 

Il )lauto mar co & I r: : . n 

COLA Dl RIENZO - 350.5S4 

L 2.100 

Ca-i rr.Cvtri del -mare DD 

DEL VASCELLO - 5S3.454 

L I 530 

frau ein Ketty. ??n '. nn~Z 

DIAt: A 7S0 145 L 1 OCO 

La b-sb;t;ca damata, cf. E ;. . 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1 200 

4 ,-Osche J: .Ct-pto grigio ;? j 

EDEN OSO 1 SS l I 300 

O-re-t? straba ng-.-ra che abita 
a Ip.ado a. viale. ;?.» ; 

Dà ’-V t 3 - 

EMC .ASSI - 370 245 L 2 502 
D.sposta a ivate. -:.» é Gc ; 

*•* 1 ' 

EMPIRE S 5 7.7 T 9 L 2 5C0 

La notte dcli'AquZa ?? a C: 

A 

ETOILE 6S7 536 L 2 500 

O.iint? potere. ;n-. « h a 

ETRURIA - 699 10 7S l 12C0 
Cand dato n't os.tor o. c.? i L 

EGRCINE - 591.05 35 l 2 103 

Si.sp r.a . ^.t a - * - e e —, t c 

EUROPA S65.735 L. 2 000 

I merito .a co'ieg o. é 

- ce 

FIAMMA 475 1 1 00 l. 2 500 
Un ec-gtiese e ccoio paiola 
?_r. -'- 2 a;. • Dà 

FIAMMETTA - 475 04C4 

L 2 !C0 

G'i anni in tasca, can f 7-.:- 

GARDEN - 5S2S4S L 1 500 

L I:a.• a i.a p.g.a na 
7 7 , . . ' • ì S 

GIARDINO - S-34 946 l ) 00C 
tl daiatore del? staio l.bcro 
d. òa.nar.as. :: » Z. e a . i 

GIOIELLO - S64.149 L. 1 500 

Ari.ma persa. ? : r. -.. Ginn.; i 

-a ? 

GOLDEN 755 002 l 1 S00 
La pant-ia reta if.da I' sprttore 
C:e-aeau. . : i r. ;e - - : v - C 


GRLGOKY - 63E.0G.00 L. 2.000 
Mio figlio Nerone, con A Su.z. 
SA 

I IOLI DA Y - S5S.326 L. 2.000 
Rocky, lo-.» s Sucilci»? - A 
KING 831.95.41 L. 2.100 

Treulciii Kilt/. c?n A, Hc/.-.oai! 
DR ,VM Hi) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clousoau, co., P. 5ei:ers - C 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Tolo lascia o raddoppia, -ni 

Tote - C 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Orari e Curiari 3 a 2, con T. 

Mime - C 

MAJESTIC - 679.49.03 L. 2.000 
Pussy la balena buona, con V.7 

M i- .-ugio - A 

MEKCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Lr sensuali 
METRO DRIVE IN 

I R : ,:C SO ì 

MLi.iOi uLITAN - 689.400 . 

L. 2.500 : 

E' nato imo stella, coi) B Suoi- 
velici - S 1 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 I 

L. 900 ' 

Tolo nella luna, con To*.o - C 
MODEHNETT A - 4G0.285 

L. 2.500 

II marcjmc. 5. K: s'.» : 

DP V.Vi * rJ 

MODEK.NO .IG0.2S5 L. 2.G00 
Fraulcm Ili!!*/, to.i »\ Il :/v.r.D:i 
L v ’ v .%*. i 

NtlV YORK 7S0.27I L. 2 300 
L ’?!! ra meta del c i y I o. cc.i A 

C - G 

H I R. - 5S022.9& L. 1.000 

S'rpico. ° T Jr. 

NUOVO TLOKIDA - G11.33.7S 

NUOVO STAR . 7S9.242 

L l G00 

Torà! Torà! Torà! ro:* A* b l 

OLIMPICO - 39G2G35 L. 1.300 
L’Iti!, a ut fiujiatn?. 

:'o v:.' ’s ! 

PALAZZO 455 GG.31 L. 1.500 
Conosccn 2 a carnale. ze>. i ^ 

>C:ì Dr- « A ,V * i I 

PARIS ■ 754 3GS L. 2.000 i 

L i !j t r» da J ■*I *. lucirìo. ^ J : : : 

PASOUir.l» • 530 :c 22 L 1.005 
Leti hard .-a»:» ( . Gl. liTS. l.l J 

g Ut ■ ). .. C Ha,ta.» - A . 

PRENESTL - 290 177 ; 

L 1 009 - 1.200 ! 
I* ^is *» *i pi j inu i 

:h 

OUA77RO TONTÌNE - 450119 ; 

L 2 000 j 

La barda del truci!?, can T. , 

Quirinale 457 gsì l 2 000 
• era* Tara; Ter-’ . . . " ’ 7- - ‘ 

*. ‘ - J 

OUIR INETTA - 679 03 12 j 

L 7 200 • 

La detc il. ma D?-pthea. d: T. 

■ 7 - .'*»* " ^ 

RADIO CIT*. - 4G4.103 L. 1 CCO 

CdtvO rosse* non avr?; il rr> o 
se "i vo. . ? . s* Ci c. » L ^ 

REALE 551.02.34 L 2 000 
Lì rD!I: fAqu»■ t. i“ 

RE X - 354 ì 05 L 1 ZZO 

S:ir.T d. ;:n ic;r*- j 

m nìl 7. . . : E Tu,; f 

^ 

R1 TZ - S37.4S I L 1 SCO ‘ 

S’ tda i 'A hi!; Suf!?io. c - ; v. 

: ; sj*! 

RIVOLI - 4-3 3S3 L 2 500 

P : i.c zi. Hi~nn 9 Rack, '. P 

ZP 

ROUC£ ET FiOIR . SG4 305 

L. 2.500 

5»’o o r 122 < 3 -Or-v*tr d- 5^ 

Zt ' i . . 

ROXY ’ S70 504 L 2.100 

Cari rrvOi!''i ^ 

ROVAI - 757 45 49 l 2 000 
s: 1 Wh.t: C. fta:o C'T c 

SAVOIA - S5I 159 L 2 100 

Orar. ; Cu*-;ari 3 2 2. r, 

SMERALDO 35! 5$ l L 1 SOC 
r; cfO C C.c ? 

m r _ V *42 

SUPERE INE M »\ - 4S5 40S 

L 2 S00 

Varr.os t ma:»' ccrrpaTrros. »;i 


VITTOPIA 571.357 L. 1.700 
Panico ni lo stadio. ; a.ì C H-. 

ilo;. - i> !< 

SECONDE VISIONI 

AGADAN - C-24.02.S0 L. 450 

pe. .r-iijt-;.) 

AC ILI A - 605 00.-19 L. S00 

I seguaci ili Ci uce Lee 

\DAM 

I N a i I:.-: -. ...no? 

AFRICA 833.07.18 L. 700 600 
Le Imo da padre, con L. P o e: 

ALASKA 220.122 L. 600 500 

II mondo dei sensi di Cmy 

VVoug. c-j.i Che. L. .- 
5 i v : ». i a i 

ALBA - 570.355 L. 500 

io? Valachi. coi. C z ?.isou 
Dt< 

AMBASCIATORI - 4SI.570 

L. 700 600 

Amici piti di prima, co.: T . 
I-: enei. - C 

APOLLO - 731 33 00 L 400 
Superiioniìni siiperbotte 
AOUILA 754.95 1 L. 600 

Primo tango a Roma 
ARALDO - 254.0C5 L 500 

Anna gucl pailicotare piacere, 
, ; L t tu-.; -,i - G ’. M 17 . 
ARGO 

Turbamenti il. ima pruicipiailt-. . 

ARILL - 530.231 L C00 

Silvestro e Gonrates vtncilott r- 
v ulti ! - Z. 

AUGUSTUS 055455 L S00 
Storia di ini peccalo. ■;!. Ma 

:o - Dà UM to' 

AURORA 393 269 L 700 

L. spia se nea domani. e?.i O 

AVORIO d'essai - 779.S32 

L. 700 

Decameron, con P C *!. 

UOiTO SDÌ. 11. 9.1 L. 700 

Omsi ì r.igeeea c di lutti, c 

vv? ? J - D'/ v.z. i -, 

BRISTOL 76J.54.24 L. 600 
Mondo di noli; 

ERO A DIVA»' - 28 1.57 40 L. 700 

Cirri-, lo igeai do di Salvili, con 

e 5:>e. . , - no il*! 1 ", 

CALIFORNIA - 281 30 12 L. 750 

Velluto nero. :? i -. G: - a:: 
’o 

CASSIO 

La poi.e,a indaga s imo tritìi 
tOiliett.lt; 


CLODIO . 259 5G 57 

1 L'It'•<»"» m l> ijMii 

. Zj 0 lo 

L 700 

! COLOilADO 627.96 06 

L 600 

J lì qMio n 9 ;odc. 


f *-* - ' 

; COLOSSEO - 73G ?55 

L 600 

J Tolo contro * 4. - r ì T 

* * - - f 

! CORALLO * 254.524 

L. 500 

{ La noltc de; «j c : » e r 3 ! i, 

. ;• ; r*. 


CRISTALLO - 4SI 3 DO L 500 . 
Un turco napoletano. r?n f ?■ ’ 

I 

DLLLC MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Je t’anne inni non plus. v?u i 
Daini, ni’. 3 i'.'.’Z. t a i 

DELLC RONDINI - 260.153 

L 600 

Occhio al!» vc-clu.a, .mi ) l:-n 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Kmg Kong. . >--. 1 Lr-ig A 

DORIA - 3 1 7.400 L 700 

II inaraloncta. c : a t’Z M -!-' nani 

i, 

EDELWEISS - 33 1.905 L. 600 

loto. Filippo c i luorilcg.j.-, c ?n 

ELDORADO - 601 06 52 L 400 . 
Esotikci. Ero!tc.». Pstcolìlm. < ,"» 

6 Vnileri- DR (VM ih- : 
ESPERIA - 5S2 88-1 L 1 100 
Corvo rosso nc'ii avrai il mio 
scalpo. ; - . !■’ !-' -:l' -t -.! D-’-' 

ESPCRO 893.906 L. I 000 

Ite-oro.», ! N - - A 

FARNESE D ESSAI - 656 43.95 

L 050 

Beute r Kcelon va sul 1 1 luna - C 
GIULIO CESARE 353 DGO 

L. 600 

Oel.mcto I gillioi n peiv-rsion 
HARLEM 691 0*5 44 L ->09 
C !;> enne. » ■ l r* 

HOLLVLVOOD 290 851 L (-00 

Siglioi e i i-,;i tor. !» e-im -* 1 - Di ! -. 
c< a Coe-.ie! I : . 1 » ! ■■ Vi 

JOLLY ■ 422.638 L 700 

Li svastica nei venir?, S 

L . - DR ■ . '-I 'hi 

LEDI Ofi 552 344 L 600 

MACIÌYS D ESSAI 622.SS.52 

L, 500 

Il ined.co tleìla imitila, vai: A 

MADISON - 512 69.20 L. 800 

Il ma.ato-iela, e»i li. li.-ina;; 

MONDI A LCINE (ri [rio! 5230790 
li p-oleta del go'. coz. , z . 

MOULIN ROUGE 'e. Graci¬ 
li libica d_-i!r g ungi a - t)'■ 

NE VADA - 4 30 268 L 600 

G lUrilion? rii-cnt» ce...o dr! s r 
V..-.0 r.e.|ic!o. ta-i J D.-t IV ? 

ITI AG MIA - 627 32 47 l 250 

Il 1 ino d-’la giu-'gla • !’ A 
NUOVO - 5SSt16 L 690 

Mari co.pisce ancora, c?.i i 6:- 


rtUOVO fIDENE 

i ■ : r "» • 1 • : Vi > 

rjuovo olimpia * 

Ro:n:o <* 


073 OC 90 
L. 700 

. ' •» C J » 


ODEON - 4G4.7G0 

R 0 T ..1 vtr'rnV’*, c 


PALI Abiuri 

K 1 ' L Cr f. : i S r 


fi 1.02 0’ L 


PLAMLTARIO 475.99 9S 

L. 700 

Il li . S. ! :o li; i ♦ -Il l . 111 . s .'•( i P* 

PRIMA PORTA - 091.33.91 

L 509 

Il inondo il» è di Einy 

U'OIKJ. v.-> - v Me.’ i 
t . *. • * • • c.' . 

REMO 4G I 90 ; L. 4S0 

Lo i!i mi: iv^no T r iinto, l M T 
f ! i 1 A 

RIALTO 679 07.03 l 700 

L'imiuilino ilei t<r.*o pinne. -*ot. 

r* < 

RUUINO D’ESSAI * 570 S77 

L 500 

L’iiltiinn ilonin, i : r. G f>' >■: 
i i 11 * ; t . «V 4 4 

SALA UMBERTO - 079.47 53 

L. 500 600 
Lo rn<|or/3 tlatLo pelle di infoilo, 
c •*)•' Ci 1 »ii - 5 -VM ! »ì 
SPI CNDID 620 205 l 709 

Chi d.cc doiinn dice tli'imi. c ' : 
c- r i . s\ < v v ' 9 
TRI ANON 

Y.Po.v 3 3. ( J t ) \ (IrWvi 

L) K 1 » *»’ . »> 

VUDANO 331 J 9 5 L I.PD0 

11 m.njtoicln. e - ':'. H M •♦ ! v 
C. 

TERZE VISIONI 
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pag. 12 / rama - regione 


l'Unità / martedì 5 aprile 1977 


In un clima di appassionata partecipazione Tortorella ha concluso il XIII congresso della Federazione del PCI 

Il lavoro dei comunisti per mobilitare le masse 
nella battaglia di trasformazione della società 

Riflessione attenta e profonda per corrispondere sempre meglio ai compiti nuovi - La funzione di lotta e di governo: un connotato ormai permanente della nostra azione - Una svolta è 
indispensabile per risanare il Paese - L'opera di chiarimento e convinzione tra i giovani e gli studenti perchè contribuiscano al progetto di rinnovamento di cui l'Italia ha bisogno 



Un aspetto (lell'assemblea durante i lavori del congresso 


Ciofi airunanimità 

rieletto segretario 

Domenica sera, dopo l'approvazione della mozione politica, di cui 
daremo notizia nello prossime edizioni del giornale, sono stati eletti 
i nuovi organismi dirigenti (Comitato federale o Commissione federale 
di controllo) e i 263 delegati al primo congresso regionale. I membri 
deTTTuovo CF sono 139 (30 in meno del precedente) e 40 quelli della 
CFC (sette in meno della precedente). 

Immediatamente dopo, il CF e la CFC si sono riuniti e, su proposta 
del compagno Aldo Tortorella, della Direzione del Partito, hanno rie¬ 
letto all'unanimità Paolo Ciofi segretario della Federazione comunista 
romana. 

Comitato federale 


Paolo CIOFI 
Adriano ALETTA 
Luigi ARATA 
Alberto ASOR ROSA 
Maurizio AVERSA 
Maurizio BARLETTA 
Giulio BENCINI 
Rosario B^JJTIVEGNA 
Alberto BERNARDINI 
Giovanni BETTI 
Goffredo BETTINI 
Amos BIGONZI 
Alberto BISCHI 
Gianni BORGNA 
Antonio BOSCHI 
Lucio BUFFA 
Paolo CACCIOTTI 
Ennio CALABRIA 
Lea CANULLO 
Carla CAPPONI 
Antonio CAPRARICA 
Alessandro CARDULLI 
Luciano CARLI 
Fernando CASALE 
Anna Rosa CAVALLO 
Franco CERVI 
Giovanni CESSELON 
Wladimiro CHELLINI 
Anna Mirì.1 CIAI 
Franco CIANCI 
Nadia CIANI 
Angelo CICCHETTI 
Oscar CINI 
Crocilo COLASANTI 
Francisca COLLI 
Leda COLOMBINI 
Luciano CONSOLI 
Anna CORCIULO 
Franco COSTANTINI 
Angelo DAINOTTO 
Mirella D'ARCANGELI 
Piero DE ANGELIS 
Aldo DE JACO 
Bruna DE FRANCESCHI 
Piero DELLA SETA 
Silvana DI GERONIMO 


Roberto DI MARCO 
Carlo FABRIZI 
Antonello FALOMI 
Giuliano FERILLI 
Sergio FERRANTE 
M aurizio FERRARA 
Mirella FERRI 
Alessandro FILABOZZI 
Dino FIORIELLO 
Piero FORTINI 
Angelo FREDDA 
Carlo FREDDUZZI 
Giorgio FREGOSI 
Franco FUNGHI 
Giorgio FUSCO 
Alberto GALANTI 
Senio GERINDI 
Rossana GIANNANGELI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Gabriele GlANNANTONI 
Fioralba GIORDANI 
Anna GRIGNOLA 
Alvaro IACOBELLI 
Armando IANNILLI 
Gustavo IMBELLONE 
Leonardo IEMBO 
Domenico LEARDI 
Sabatino LEONETTI 
Maria LOCHE 
Gennaro LOPEZ 
Giovanni MAGNOLINt 
Mario MANCINI 
Nina MANCINI 
Manna MANGIOCCHI 
Vincenzo MARINI 
Franco MARRA 
Angio’o MARRONI 
Giovanni MAZZA 
Enzo MAZZARINI 
Giorgio MELE 
Mana MICHETTI 
M arzia MIELE 
Sergio MICUCCI 
Biagio MINNUCCI 
Sandro MORELLI 


Corrado MORGIA 
Tonino MORI 
Umberto MOSSO 
Ezio MURONI 
Otello NANNUZZI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Giuliano NATALINI 
Mauro OTTAVIANO 
Luigi PANATTA 
Vittorio PAROLA 
Anita PASQUALI 
Umberto PEPI 
Edoardo PERNA 
Luigi PETROSELLI 
Mariella PICCARRETA 
Giuseppe PINNA 
Roberta PiNTO 
Aldo PIRONE 
Mario POCHETTI 
Mario POLLI 
Giuliano PRASCA 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Franco RAPARELLI 
Marisa RODANO 
Daniela ROMANI 
Giancarlo ROSI 
Piero ROSSETTI 
Teofilo RUFFA 
Caterina 5 AMMARTINO 
P ero SALVAGNI 
Vittorio SARTOGO 
Gmo SETTIMI 
Ambrogio SFERA 
Francesco SPERANZA 
Loris STRUFALDI 
Fausto TARStTANO 
Walter TOCCI 
Luciano TOMBINI 
Siro TREZZINI 
Antonelio TROMBADORI 
Silvio TROVATO 
Mario TUVÈ 
Walter VELTRONI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 


Commissione federale di controllo 


Remo AR DOVI NI 
Ottavio BlGlARETTI 
Veiio BOCCANERA 
Aldo BORDIN 
Domenico CENCI 
Ezio CERQUA 
G no CESARONI 
Mario CIMA 
Modesto COLAJACOMO 
Maria Tiresa CORTELLI 
Tina COSTA 
Mario CUOZZO 
Franco CROTALI 


Raimondo DE JULIIS 
Luciina FRANZINETTI 
Giuseppe FUGNANESI 
Sergio GALEOTTI 
Roberto GALVANO 
Franco GRECO 
Adordo GUADAGNOLI 
Giovanni GUERRA 
Antoneila IANNONE 
Mario MARCHETTI 
Remo MARLETTA 
Adriana MOLINARl 
Rolando MORELLI 


Teodoro MORGIA 
Federico NICESE 
Franco OTTAVIANO 
Giuseppe PAVINATO 
Pietro PIACENTINI 
Gustavo RICCI 
Sergio ROLLI 
Sergio SACCO 
Umberto SANTACROCE 
Ennio SIGNORINI 
Sergio TAGLIONE 
Benedetto VALENTE 
Vincenzo VENDITTI 
Elisa ZAPPA 


li. .in e..ma vi: ttr. ,ii..i.-:iii> <• ti: upp.is 
il.rii .muezmi ;)o!;'.ìm. eumn.tL'i io Aldo 
Tu: ' ■ >:v...i, ite..a I>.;v/.< i'.t . :i,t <•( *ìtTusO 

li; memea seia .. Li cui.'ivaii della Fede¬ 
ra/:! uè r.aiutila del PCI. a. ( •u-’iia Appio, 
l. are. vtir i ti: l o. :ore:.a t. e .aro dopo un 
ampio e appiol< iidp<■ d.b.tvm pro.-'f'juno 
per 're .iP• 11-e z..e.late d. lavr./.i multis 
.-liti:, p.ll d. -.eiS.uPa . dellZa'. (:u’ intimo 
p.e-o .a paro.a. e mori a ' a :i;uin > dovuto 
:.» v.uu*.♦» rv «» p.i : .ii :v |)«*r m.i* i*\t»n/«t cii 

HTIipti 

O.ie-'u ' redo e-::n < euiizzes-o de.la Fede 
r.t/a uè r.imum-'a romiti:.t :n osurci.'.o 

( i :i::)a.!!in A.do Tu:"' v' a a,vi.Ito d.t : 

de.ea.il: e da. eumpaUil.. da. e.*’a.i.'l. t'ile 
;Z : t-m. va ! i* i tua .-.e:*o.'. dez.i *u'. -.ì sa.a. 
(■>•1 a i ialoro.-o .ippl.t us.i. p:u vn.'e 
'u'o a. o"o aie.ire dr-'si.a-.o poteva e-, 
-ere 1 'ii! ea - a t le ■.)(■:' ce'eb a V .«• V. pur. e 
eo*-. t iu:e:'o-e o ' ,r*i d. ar.iride a, ai i : 1 leu*. » 
po.i’.eo. :. ilo-'ro par* ro !:a tv u-e/lllto u i 
tpue '. ano. ile..a e.tpi'.a.e , • i« 1 l.a/io I.a 

I :o r : a .PI : ut t i/.t e.e"o.':t.e ut eiescl'uta 

i >i .e e.e/a .i. ci-• 1 là ziU-*'..' Ima e del 'Jil 

uiU-’tio IdTi'o ramo ìor/.t d.riunire a.la 
lli'.'.aie. a la Provine:.t. u mi. - .: .Usimi tilt: 
1 f i:-.t 1 : : a if.imi -..imo d; venir. parino <i. 
niau-’.o:ail/a re u'.Va e zìi/., a quest., uost.a 
avau/.r.i p r .a prima vera • iella .-.toriu 
del. l'ul.a unrU la i‘;i:j:':i.e e zo'.'-é.i l.t'.t 

da: pai":*: eoe -ono e->prt SMi uè de.ut i - .ii.>m' 
opera ut. delle I.ev.e la vora* rie:, de.ie p.u 
va eatezone popola::. 

Potevamo d.UH|.le celebra ; e. e eoo arista 
raa.tue. .e ili. / .V Vittorie. 1 te.’.-a pevol : del 
le aratiti. :v-p ti-abilra che .urtimi); * 10 mi 
d. noi. oau: torse pili d: -eri. abbiamo invere 
rnpeaiia' u questo eoiiz:v--o .n una rdies 
- le e ai ,:iia r:eerea .-er e profonde, at¬ 
tuile al Ime d: corrisponde:e sempre mettilo 
a. eomplt. imo., eoe e: a'tendi 1 lo. F ab 
baino eo.npni'o una aii.tr.s. ■•:ai>:'.r;i m 


'(Olii a. lled. 


amia.' d: fri nte 


popolo romano e a. P.te-a arerò, nt.-n >ot 
Irattidoe. neppure al.a rdiessitne ;tuti);ri 
'leu. ma : ire.'eamio : pur': d*-l).)i: e !e 
e.ir«n/e tùie :1 1 lustro par: Po rezi.s’ra nel 
i’oritnt.mieti'o <• neli':in/:.r va. .1 .0 srupo 
d. s'upeiu:.: p.» .rivamulte. 

Talune d:!!uelt i imi mat.eano — ita o- 
serv.tt o T e i i.'ella d li.iiu't .t .1 .«• iut 


ilti.e*i*e. t' ÌH ‘11 tal.alt) a l'Ut*.: pero ere t’"-. 
derivano tien u.a da seuiiP't' ma dalle 
t urie eiie a'oiram.) ottenuto, dulie era od. 

I avau/u'c ine ai)bia:ilo reUIstrato. da: tulli 
| oit; . movi cu: siamo sta': chiama!: via. 

, et ii-unsO ()opelare. K dunque eoli ijue.-t. 

eomp.t:. t.n quest, prob.em.. cui t|'.le sta 
t nuova r«*alta eiu* dotibi.nno m.-urare:. 

| l^uc'..a eiu- abbiamo ereditalo tiopv) ..11 

i • ri pei:: 1.0 d preciomm.o il» mota .st ut» 10. a 
Poma e ile. Paese, e una sàiaeiUt' :i. e..-: 
j aeri: : s-.mu. ma le res.si; •]/>■ 1 me s: irap 
, poli-zoilo a. mUtameiPo siilo tell.ie: e lor'e 
. minte radii'.re. La nostra linea ntn piM 
t v-t-rr !ac:.e ile la 1 los’ : a .i/iene priva il. 
d.lt.eo.ta. Ile ss uno .stupii;,- dunque ,'C (1-1. -'a 
. j n**t sum*;* ti ‘a : vo.t.t s.-.lTu t* 

p ansali; Ma .• appunto ne! e, nfrt P. ■> eoi: 
la realta. 11,. a eap..i:!:t d: eoziierne e d: 

: indir.//a.ne po-..tivaimnte .e spunte, ne.la 
a/:, ne li.P'.le ma eoere:l’e e l'.'joi'o-.t eoe 
un purt.to rivolu/ienuiiu eonie il nostro ti. 
mostra iti saper svni je.v p.,. lulllt ir e ... 
pr..pr u *un/:i n . 

L'ila i'.ltl/lm,' ai)i).amo ripetuto a.lem 
ni questo ir uri's.sii li: lot'a e d. uove.no 
a un tempo. Il.ilib.a.uo re-p.i 1 jei'e net'a 
' minte la tesi ti: eh: iiretnidr ti: dimostrare 
ene sii qUi'sta mea *‘.0. eomuill'’. e. .-a 
remino a 'e- a': solo dopa ;1 di) ZI.una. A 
t'ontrar.o -: 'ratta d: una -eel’a matura .1 
:n anni lupini., ti; un cenno'.pa orma per 
iiu-lelte del.a nostra imposta/ii ne nautica 
e della nostra aziine etnereta. Projirio m 
virtù d: ques'a ..nei. del resto, siamo 
andati estouimdo e rati or/a litio .a nostra 
preso!/;» m ora.: settore del a sin .età 

Avvertiamo dunque pienaitie- P.e -- iia prò 
stzuito Tortorella la nostra ti-.s». n-.i 

biuta e t irli) che e: spet'.i nel urande 
! sfor/o ■.t'ilt.ir 11 per <\ rinnova nitnp a e 
'risanamupa tic. Paese, per !.u mene l'Italia 
1 da una e:.--: urav:'.sitila che tuttavia per 
inopi anni . zrupp: doiiiinaip: hanno 'u: 

| tato di ocra.: are al tuie d. impeti.re a 
i nostra avanzai a 

1 P.U tolte a hi).a Mio espressa ,a nostra ;i;:-. 

| /une lina queste uovo.no. abbiamo ti.-'ta 
ohe CsSo 'it'i ,- .. 1 IO'* ro ziivemo. che a 1/: 
lo z-udieiiianm .nitlezii.t*o alla Jiav.'a tit'lla 
sii u.i/.:< * le e n> n : : ~p.ititi- ut,- .,. b.-oun. vie! 
p.ie-tv F t'P'av;.:. a riprova de. e , i./ - 


1 l I 1 ' t ‘ I1 1 * 1 11 '. LI'.F . i ' *. v >. » l I )’ i \ 1 UÌ 1 L I 1 \ >. I r 

l'.’ì. Jisici v .f ;h . .' »i(i » .t 

rr.o.lf a p.\. j .‘i* 1 » ;ru r.ii' i! .1 

/.«ti** d. ì * .1. : ■ -MVi'iiiu ila ;.ii)p;v:<ùr.ii' ». 

I-si Vi ! 1* t !;i‘ ;r,)pa: r t»: :i'.a. (ir. *. .1*-») 

t'VUifllt t‘ li’a' .Uì.t ."V; ».*.** t‘ ilfiV*,.M:'al. »ui: 

1 ‘ ; .i i).-c •>! v.iii.r ii;i w\\\ì *‘.1 ila : »* 
!'I*a.:a ia ci u- \cA>\ .'.ihai'.t» c .4 

t‘ 4 .. .a ic a / a>iU* (il * '.r*i* ,i‘ l ì c ■ 

:noc:a: ara* ^.a tibie::.*.: d. a» 

*. a.llvii: O. I. .li'lZcM.’a CÌ viilc-’o . 111 );:») p.i.a | 

<:<•<< >-.’a ti r» .a ?n«»b...:a/: in* c < 1 . j 

»:--a. A. *.i:*.t» i in*-*;,» ;>a 

*.*<» f li. : . 1 * * O < i ii !..) •»•'.*. ì)I' 0 ‘J. t'-r : a 

c • a ■ •».)<•: a I. a :)♦ • ,f - 4 Va** a 

X * •. ; a t.o’ a . 1111 ) 4 » ^ ’ a ' i * . i 1 : a liti’ 

. f1 ■ « >. * i I *>:’.»). r.. « » i 1 ; - ! 1 i 4 ' a c a • . a * • » . ’ t 

'..*1<' li. i**. *t.'aa M : t’. ClV.Ca.m» • li*.. a a *. * i! 1OI 11 
i: . : ! i«* v : Mit. r . li. :na ' a. t ;iu a d 

* 1 *‘ ■ I-V.v : ! ;. t .* • n ■ a‘ d o!!:..t* ad 1 * - . 4 V 11 * * , 

o. i*. .a:;)» .'.lì:. 1 ’ de. *.a** 4 » t ii.a.a 

vile *i*i a.lo ca a* v .n».no a a»’« a 

d. *a.. ino-, .aa * r . ‘a . » r ,t a: a .i dt*n;n 

i .’a. .a. i'::o.-a eie.a* |)<*. a.:a ’.a * c.a 

M-*:» c i p:a > f . :)”. 11 • 

I)i 4 .*.‘a l)a I : e c.o i.a* ;r 'a ! t »!'aì.i I! » : a . t* 

e d . Indo iU‘.,*t v.tdi i/.t «h.IIl MKdncio iì: 
.ij* ! ,i ;n»..*aa e . '.liìpi’iino p.u d^an-o a ii:N‘ a 
de. c i>:.: a/a • 1: de.ila.*, a* a'ia*. > 4 ». ’r da '.» 
|{f*;V 4 »i/a .hi! .ìiia'a’.i !•:* -a-1 j.aouìe coni 

p. :o ( 1 . a: ...» ‘e//a. d. a*ìa.;>: >: orila, li. i a • f 

■. » ì/ioììe pa!a a a ij.ie.a» fui' . v* 4 »ni'a.: 

<‘i liti ma : : a v»a>.^e:*e. “pi'i.f 1 : ;a . iza> 
v.i» i.. a! i'.'Ac d: inondila: ■ .e a p;u pa:‘t‘ a: 

la la j.:\h uu i),L'tu!::i i d. M»vve.*a:ci le 'viti 
eir.a ma i\: : :'a ' ! o.’iuaaa Me pii-::, va doda 
-oc le* U 

Moa ; t- lm.i. . -iiiio . nio’.t. a. :ai>ba« (i: 
e-.t.-pera/:. « ;e ilc..<‘ « i.i»>**«.* l'« • i* :*a/a » i.. ma 

so l/a a.cuna jv::ceii/a »t. ìm;!;,!i i.a : MU‘::a 1 

d rompe.) il: me'ie.e m 'j*a.t.d:a . movasi, 

da a : ‘ ila * V : che p:v! r? ai- » n > di pa-a:e i 

per r:v.èUz'a M.tr. ma < :n rd.e a.no 1 

d pai *. :e* a 4’4:rpora* 

Cdn va.** ii pii. : ii'u.tiiv in *: 1 _’!: >* ud'iK:. ; 

ha alh'dm*ì*'f I”i oda . a W a* idiMì . 4 ..e ‘ 

roD.'I’.Ko):, .Vobiamo »t r.irido, no. t'oiim | 
» 1 . ' : .. ad a!:e:.ilare UMa ‘.'..Idi (MlCF/iiilìt* ■ 

i i f 'd.t m.io..i e li*, di:.. re.'d .i *. a . j.ovan: ! 

t ‘ : a e . a ;, | : m.ivr ))«>:).».« '. ' N « » : l ' d « * 
i 1 a ita* e ie . :» i.V*- 


1 debba e-iM'* *' t . *U- 


deia’o um ! i:M>i A .avrai c rr -pm^iamo ìa. 
e mee. ;. Me ii:or:a vme n.a Cì *a:nsr: de- 
•Kiidiàva lird'u* i:\rr-d a tv.e.-a vaine Iuolm 
m v .i: pi'• > — »t nitidi -nv di la >o.'*a di " p.ai 

mo/iod.e -tic a.e *. mia -piare d: .-aperiordii 
r:-pe:M> ar, a tr. Dobbiamo re p Ode re !e 
>a/de-; a »i. iva;dia. .e .M-de *a»o.a valide 
ir da e/ii • il , a!!erm.iMUO diwr e i di e:llUVtV/a 
c:i 4 ‘ : 1 d.e; •»d a e a ti'iui.a s.iihi d ! >: rii 
na*i*.. a : : . a . « m o «a. e % . ^ . oupodir; p»>- 
M'da oberar-, da . a Md.aV *u lii'dd J M d.’a. :/a 
C dea M.iih-ad I. .i per eiMir.bu.rc .n mi»d»» 
crd .tri e e 4 i a pt -, a».e a . di d. ! aa '.('da’ li: dilla 
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La platea del cinema Appio affollata dai delegati mentre il compagno Tortorella pronuncia l'intervento conclusivo 
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PAG. 12 / rama - regione 

In un clima di appassionata partecipazione Tortorella ha concluso il XIII congresso della Federazione del PCI 

Il lavoro dei comunisti per mobilitare le masse 
nella battaglia di trasformazione della società 

Riflessione attenta e profonda per corrispondere sempre meglio ai compiti nuovi - La funzione di lotta e di governo: un connotato ormai permanente della nostra azione - Una svolta è 
indispensabile per risanare il Paese - L'opera di chiarimento e convinzione tra i giovani e gli studenti perchè contribuiscano al progetto di rinnovamento di cui l'Italia ha bisogno 



Un aspetto cleir.issemble.i durante i lavori del congresso 


Ciofi aH’unaniinità 
rieletto segretario 

Domenica sera, dopo l'approvazione della mozione politica, di cui 
daremo notizia nelle prossime edizioni del giornale, sono stati eletti 
i nuovi organismi dirigenti (Comitato federale e Commissione federale 
di controllo) e i 263 delegati al primo congresso regionale. I membri 
del nuovo CF sono 139 (30 in meno del precedente) e 40 quelli della 
CFC (sette in meno della precedente). 

Immediatamente dopo, il CF e la CFC si sono riuniti e, su proposta 
del compagno Aldo Tortorella, della Direzione del Partito, hanno rie¬ 
letto all'unanimità Paolo Ciofi segretario della Federazione comunista 


romana. 


Comitato federale 
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Paolo CACCIOTTI 
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Franco COSTANTINI 
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Piero DELLA SETA 
Silvana DI GERONIMO 


Roberto DI MARCO 
Carlo FABRIZI 
Antonello FALOMI 
Giuliano FERILLI 
Sergio FERRANTE 
M aurizio FERRARA 
Mirella FERRI 
Alessandro FILABOZZI 
Dino FIORIELLO 
Piero FORTINI 
Angelo FREDDA 
Carlo FREDDUZZI 
Giorgio FREGOSI 
Franco FUNGHI 
Giorgio FUSCO 
Alberto GALANTI 
Senio GERINDI 
Rossana GIANNANGELI 
Salvatore GIANSIRACU 5 A 
Gabriele GlANNANTONI 
Fioralba GIORDANI 
Anna GRIGNOLA 
Aivaro IACOBELLI 
Armando IANNI LLI 
Gustavo IMBELLONE 
Leonardo IEMBO 
Domenico LEARDI 
Sabatino LEONETTI 
Maria LOCHE 
Gennaro LOPEZ 
Giovanni MAGNOLINI 
Mano MANCINI 
Nina MANCINI 
Marina MANGIOCCHI 
Vincenzo MARINI 
Franco MARRA 
Angiolo MARRONI 
Giovanni MAZZA 
Enzo MAZZARINI 
Giorgio MELE 
Maria MICHETTI 
Marzia MIELE 
Sergio MICUCCI 
Biagio MINSUCCI 
Sandro MORELLI 


Corrado MORGIA 
Tonino MORI 
Unaberlo MOSSO 
Ezio MURONI 
Otello NANNUZZI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Giuliano NATALINI 
Mauro OTTAVIANO 
Luigi PANATTA 
Vittorio PAROLA 
Anita PASQUALI 
Umberta PEPI 
Edoardo PERNA 
Luigi PETROSELLI 
Mariella PICCARRETA 
Giuseppe PINNA 
Roberta PiNTO 
Aldo PIRONE 
Mario POCHETTI 
Mario POLLI 
Giuliano PRASCA 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Franco RAPARELLI 
Marisa RODANO 
Daniela ROMANI 
Giancarlo ROSI 
Piero ROSSETTI 
Teofilo RUFFA 
Caterina SAMMARTINO 
P ero SALVAGNI 
Vittorio SARTOGO 
Gino SETTIMI 
Ambrogio SFERA 
Francesco SPERANZA 
Loris STRUFALDI 
Fausto TARSITANO 
Walter TOCCI 
Luciano TOMBINI 
Siro TREZZINI 
Antonello TROMBADORI 
Silvio TROVATO 
Mario TUVÈ 
Waiter VELTRONI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 


Commissione federale di controllo 


Remo ARDOVINI 
Ottavio BIGIARETTI 
Veiio BOCCANERA 
Aldo BORDIN 
Domenico CENCI 
Ezio CERQUA 
Gino CESARONI 
Mario CIMA 
Modesto COLAJACOMO 
M aria Tiresa CORTELLI 
Tina COSTA 
Mario CUOZZO 
Franco CROTALI 


Raimondo DE JULIIS 
Luciana FRANZINETTI 
Giuseppe FUGNANESI 
Sergio GALEOTTI 
Roberto GALVANO 
Franco GRECO 
Adordo GUADAGNOLI 
Giovanni GUERRA 
Antonella IANNONE 
Mario MARCHETTI 
Remo MARLETTA 
Adriana MOLINARI 
Rolando MORELLI 


Teodoro MORGIA 
Federico MICESE 
Franco OTTAVIANO 
Giuseppe PAVINATO 
P;e!ro PIACENTINI 
Gustavo RICCI 
Sergio ROLLI 
Sergio SACCO 
Umberto SANTACROCE 
Ennio SIGNORINI 
Sergio TAGLIONE 
Benedetto VALENTE 
Vincenzo VENDITTl 
Elisa ZAPPA 


li. un in.ma iì. ili: .n:,i.-:iH. e lì; appai 
.s..iia*.u .ma-panu puh'avi. ; cumpaL’iio Aldo 
! u: ‘ de..a Due/., ili . ::a l'ivK'l'U.sO 

lì: Mie: 1 ..ia -età .. la cniJici'.i) di'..a Fede 
za/Kilt .‘(.'inaila dei PCI. a. ,".iM*!ii.i Appio, 
l.'.tite.viil' ) (i; To.':ore';.a i z.uii'o dopo un 
.illip.o e app: oli ild.' o Ci ba" it a p; o.-‘."j'u:lo 
pò:' Ve il'ul-e 2 :. >: ■ la ’ e li: i.tVi...r tllil'.ls 
.'111;., p.ll d. -e-.'.ii'P.t . delezat: eoe hai lem 
p.e-o ,.i pai.i .i, ilio.'. ;i :i;um ' dovuto 

:.»i’.u*v‘;.i*t p.i. -.iit* 11!.t* i/«t di 

:.<*nipo 

C) u -' r * :vcln t :ito I*Vcli* 

:.i/ a;i' e-ima:;.-* a t omai : in esordito 

<i u i pa zi io A.d-I Ti:’ a. a-.'o d.l : 

ile.e 2 a! ; »' da. e» . : 1 1 ila 2 » 1 . (ìa. eit'atl.*!. (ile 

ii: l'ill.’. alio nel de 2 .. vP.'P.P. .a Sa.a. 

l'iil iil laio.OiO apuluUsu. p.ll Volte r.pe 

'U'o .• o' ' o alea : a- :. d’m: va pu'ev.i t-i 

-e: e . ìa a a-a ile Ile:' (•* idi .'a :'e e VPtut.e 

il';.i:e:'n-e e '.fi d: 2 :'.itldr -Milita.l'u 

po./ .i'.i. ilo-vii par* Po ha e( n.-; JU.to ai 

q'U’-t . .ai:.. 111'!.a lappale < Ut . l.a/lO I.a 

l'.o'l'a .-l! l'.li i l/.l t-a'T ' ora .«• e aferesi'.UM 
l't..e f.iv.fil. lì.'! là Jilt-i; I l'.'Ta e (le! IMI 

Ziujpo ì'aT'ii tatuo to:'/.t lii i!e ,t.!,i 

I(e.’.. »h*. .i..it P/ovuicia. «i ni.' * ni:: 

’.o:n!:: a Homi -.a.no (i.ven.r. par: Po d: 
ina 22.u. .a i/a a".v.i e .tra'.,- a questa iiost.a 
iiViiuM'ii p .a pinna vn!'a • ì : ■ ! !. t -porta 

del.'l'a.ia .t:i:‘.i .a eapt'ale e ZiiV'.’.i iuta 

da: pai’tit; ( :;<• -olio espres.sii ile d.‘..u e. a-.se 
Opera a. (lede ! ."/e .a Vii.'a* r.et. de..e pili 
vaste e.itezoiie popo!ii:':. 

Potevamo dunque celebrare. e eoa arusta 
r.uauc. .e nc.iVe v.ttor.e Ci.i-apevo!; de. 
!e J.'alliì: :e-p « 1 -a bill’il (die .nci.'tlìb; a lo lU 
d. no;, iiju: iot’ie p:ll d: ter: abbiamo aivere 
i:npejn;i'o questo ciiipiveii ,n '.Ma rtlie.s- 
.■>:i.ie e ai ala rteerra se .'.e p: olande, ,tt 
tiille ai lille ( 1 : corrisponde:'.- sempre munito 
a. compiti nuov. cne e. afeildolu K ab 
bulino eo.nptu’o una ai'.ap.s. 'H-tornu in¬ 


torno a. tinti 


.stillino d: lini: 


e a. i 


popolo foni, alo e a. Paev aiterò. * ì, ' : l -ot 
Tr.it ndoci (ii'ppll:e ai a :. 1 mi • le autouri 
t;i';i. ma rieri andò putì': dei». il. e te 
i'itrtn/e ine :. nastro parco ren.sVa nel 
l'ora I Ita tlle!’,’ o e neli'tiltn.r Va. a lo scopo 
li. superar.: P-;VU .Tal Ite 

Ta 'Me li: ! ! a lt a iliil tllaneatlo ■ fin o- 


I 


lidia" .t I a 


illi.i'.ite. e lieti chiaro a tutti pero ehe e-—, 
derivano n.ai 2.11 da sconti”e tn.i lia.le v.t 
torà- etie aiiiitamo ottenuto, dal.e aranci, 
ava-i/ate cile alibia.’llo rez.-trato. da. iati; 
mti nuov: cu: siamo sta:; ciitum.it: da 
ci .1-cisO popolare. F dié ique con que-t. 
cntllp.::. IMI quest, prob.etll:. c< n <|’.K'-’a 
nuova realtà che dobbiamo misurarci. 

•Ruel.it che abbiamo ereditalo di po ,.i : 
v, itela no d predoni.n.o detnocrist tano. 
Ho,Ila e in . P.te-e. e .aia -Ita.Inaile ti: e: :-, 
ava: ts-, tua. ma le res.st. • i/e che si irap 
ponzano a. mutatilialto sino tenaci c late 
iiìf ite t'iidti.re. I.a iio.st ra alivi . n • ì può 
iu-efr tiiclle ile ,.t nosva a/U ne priva (1 
dii ! Il'olt a . Ili ".Ilio .stupii: e dunque .—r qu:--ta 
. a leu s'Usi'ita Vl.Vli.ta pi’rpleSsIt il e alcotl. 
p ii’.'.iii: Ma c appunto ne! c.iitrr it.i ,■ it. 
a realta. in!.a iap..c:!:i di l'OJile.He e li: 
■ idi: ://:t:i li' po-.t :vam, ' ite .e sp.ntiv ne.la 
a/ii ne da".le ma coeretite e rcaoro-a iva 
ni! part.to rivolti/.111.irai come :1 nostro ti: 
mosca li: -ape.' svolzcre ;ia , lutili H’e .a 
proprai tati/:: li. 

lòia !'un/aue - ubi).amo ivpctii’o a.i.m 
ai questo ciM-’res.so d; lotta e d. zovetno 
a tu 'etllpo. I). ibi), a. Ilo re-paiace lìef.i 
tiuute ai test di iti: pretende d dunos’r.ite 
ivne ~:i questa .navi 11.,. comuni'*: c: .-a 
tetiitno at’e.-t.iti m.o iiop:i ;1 iti) a ulano. A 
lOil'.'.i.'.ii si tra’Ta (ti una ceda maturata 

i .olili ini’..' !.. d: un cialllo'a'■ i orma: per 
munente (iella nostra imposta/tcì le po'.:! un 
e della nostri! a/icne emereta. Proprio m 
v.t tu d: ques'.i ..ne t. (io! resto, siamo 
andati estendendo e raùor/ando a no.s'ta 
presi n/a m o„n: -ettor.* iìe! a sot'.eta 

Avvertiamo dunque pienamente ha prò 
sfattiti; Tortorella tu nostra reso, n-a 
bil.ta e cacio era' c: -netta ne. aranti.' 

sfor/o unita r.o per :! rtraii>v,imi»ito t* ;! 
ma*lam«nto del Paese, per tal' 'a-c:.e .'Italia 
da una et.s; arav.'-miu thè tuttavia ])••;• 
molti arai: -_z : "appi dominanti hanno tu. 
tato di occultare a! tale d. impeci, re a 
nostra avanzata. 

P.ll edite itili).aitai espresso .a nostra p '-. 
/'.■ile e:rea queste aove.nu: abbiamo d 
che esso noi e 11 iio-tr;) governo, tùie ii ir: 
ai a.adii il.amo .iiailt' 2 U.i’ii a.la ar.r. i'u de!.a 
s.t iia/u • le •• tei' : t-pond'nte a. bi-aam de', 
.lice !'! ' il''aa t.ut'ova de.'e ei.-M.,:' 


v i • f~r!‘\ ,i* : li - ; i'Ì'.i 1 *'.r‘o.'u j)ri ;r.;i!i«ir,ii. \ 

c. 'i: atatiivi ;h. -no : a v.m/a'o iimv 

modesto p.v 2 re.s.-o po.i’ti'o c.ie la eos'.ta 
za «le d. tal M ac 2 ove.no ila : app: i>-i .ita' a 

I.a Vt : rii e chi’ appare orma, del : atto 
t". Metile che Ui iu -Vieta e i lece-Sa fa. nei: 
-po'.-.ti), e -e st vuole da'.'.,'vi fl'.itla re 

. 11.i. :.i .a la iti) t a ette 'reità . .tic. » i* ro e a 

cchaboru/tone sili aia le di t Ce .e tor v de 
tnocr.it ietn* s'.t obietti',: li. a i'ui'co rati tu 
vaai'Ctl'o. I.'iir>2i • l/.l 11. que-'o l'ittlljKto Piltie 
:. i ilcct-s.'a li. l'ila tuo!): 1 i! a Zi ile e li. en 

i.npej*:.' a.i:n:). lì: t .co . o.i-tro par 

* do e d. tu" e e co ni mn'; n: o*2. essi 
.'tu' i i.)e: a Ho ili*, a -(l'.'ii'.i. 

N- . a i :o - '.., : m ;e a .* ( i a : .a ili * * o 

a 1 li iVa I oliate..a i i.a 1 . e a c i. .a t-vt.i 

V.'le ;.v e . a : a VI lite . creda dio i t.v 1 a Ut atli'm .a 
d- • mcv.m, ■ ìt. d. aiiis-.i. ....■ pu s !e .ta d 
a't 'in e ma .olime .i o*tt':;V mi e--, c.ii’r: 
oa’. . mp» . * oi': ! peri > eie : it * o i :i ,.t a 
i .he n • i ila” ; aat. au.i;..i a..'.ir- .nc 

d. 'a.. t!a>'. .utili'. ’... . ce ...itetl'aa demi 

.'.Vir.a . risile* ' i.s.t de..e pe.vl. .a irti) eile c a 
'Cttn-i può e.-pr. ti:;': e 

Daa.Vi ila : e c.o iva* iiv-'.i toiuiameot.i c 
»* ritrita liiv.a i .i .ai/,: i orni’ me*..via d: 
.a’ta IM..' .i .i e .*.tiipe2ili» pai lii'.v-o a diti 1 a 
de. e ist.' a '.i • 1 i dea...era' cile, -o. "e da da 
He-, toi.u ;i,:'.;,i- 1 vs'a M .. : rande ioti! 
p.to d. c:i.«i e.Ya li: a*t.i. -. stcrtivi. (i. i ■ • : 

: • 1 /. o l le p c».. * a , i 11 a e.. o i * : le . i . a li. :. i. ■ * 
sino iti.ama: . a sv.i.aere, -cicca' *.a 2.a 

lai)., a. Ime ti ma’:»:!itao te .a Pili pa.'e a: 
una a.'a'ttii' ha : 'a2.:a tian ;i. sinvc.v.i i le '. ;o 
.eti'.a tua d. t fa ■ ! i I ’ le po-.'c.a de.la 
-ih .••' a 

Mo.t. e Cai: s.iìo . tlln'.v. di rabbia, ili 
es.t-pi’t'a/i: i le del.e nuo'.i 1 2i . lenirti « 1. . tlì.l 
sin/.i aleuti.i re'tccìi/.i a. c.iuraui-t : spetta 
.1 comp.t.i ii: mettere n v’.iard.a . atavan: 
d.t a''eamitti;: ■ l': irne preti-ini, • la di p.i - aie 
per r.vo.u/ii I iatv ma cilt tu .ral'a rive allo 
.1 p.ii v:e: a corpo: a' iv 1 . -.ita 

l'.o '..co ii pa t aula tc per a.: •' ad* n: 

ha atierita'o I'. "me. la a v. andò.; a e 

coti vU'K n: Adii .imo mi tvba.'o. ila. coma 
n.st.. ad atte: a;a v una a a c.i l'.ncc/iout* 

d> . a ■ i• ao.a •• li' . u:::ver-.M '.a . 2ai'.'aii: 

e * ra a* '2iiiii.it masse pi c>. c.i No. r.'e 

• 1 a :l ;o * . ■ • . a a di di! la e - et « i »: I - . 


derapi un l.tojo d: avaro e . c-p:!i2:umo la 
ccauec: • :e li.-'orta crie 2.a (i"u:iise: de- 
« ni» ii'.a vi liel. a'i.itv's.'a iiti'-a .viali' '.uovo 

> ri: st n>i.'-a acquisite an.t .~a.".i di „p.a 
mor.otte sa. a.e v mia -ptv.i’ di .superioiv u 
r-pet'a .12.. a di'. Dobbiamo re puaerc le 
- .12ze-: a 11: rea/ i 11.1 r.c .usde ai una -un: e 
cctluVUi 1 li . a ! term.ii tuo envve iv'ii l iii.itv 'tft 
(di' 1. e:'s. ' a e a seti,i.a sona 2’i .'li 
man: : c.t'r.i'.ir o cu: .»• eia s-.. popolar, pò- 
Miita .tiieruf'. da. a >e:;.av tu de..'. 2!ic'.u :rn 
e de. .1 sui»,vi.t a: ,1 per eint r.a.lire .11 :m»do 
c.'i'.co e 1 .n-aPi". o.e a 1 là ,i. ! avi vi a a' d; una 
si >1 e* a r 1 V 1’. .ita 

l^Ui. ili; :: . : Ulula CU t il. a O 'avvio '• tuia'. 
m.1 pea *’ Uii.O. piti 1.1 M a. p.ll t'V'.'tVa, piu 
sili rm.imi.i. a 1 tc il. ij.ie ta ,ia b. -a..no il 
nostra pai 1 -, ( ' a 1 : * : s ; ._v 1 t a a c ! j : 

Troppo »• 1 dure .-ite tion del)!».- e--e e 
cciliiat'a crei v.ca.c 'a ila*'..12.,a :V’.‘ tra-to' 
male l'.aic.i : .--/a e .a -caa.a. per .va li'/a re 
'.a', tirati l’aio rti’.iia’.amuì'o de. cantimi!; e 
di : nietoii . Per .ituìivv iide/aa'c le ccnd: 
.coli. :ivi'e. .a.. vi ca. 2 1 "... 1 11 sino idi.a 
Miai: a;i imperi 1.1 r a. !•' «,a:i c ea -aule, ilei 
che co ara : qua : Vaa'toi’.o .a .squuittu'ii 
del l'.a l e:'.M d Stato - atto 022. come 

ter.. 2.: .s'.es -t 2. appi e.v nc.ma : ilamai.u .': 
ime s. oppi eia» • 10 a. mu’.itlan'r pa'.it tei» e 
a. prò ('ss. tiauv! ih le t a t ..‘a s.i. 1 ;i 1 ; ' e st si’ 41 o 
ai lda ' : ut ie.'tlia» ni. 

l'h.a.e/.'a aà cuiicll-a I ortore.la 

lii'W i'SmVi' lat’.i sa t it'.a. e ad l'.-vt lie’.e 
iuvotirpa 211.1 :'s; .'v la .1.1/.olle d. oii:i".\. eoa 
iH i‘t. pel' i| la .. Hat a 1 . : -:u 1.1 pii 11' ») 

ecctlo.llco de. l’ac-i. o .viluppo ile; set','.: 
|). adii! ta st, s-a a/.epi per i.i-t ' • ,41 
1 Ut uro diversa per .a .aprale e ih . .. I.a/.o 
liebl),.IO aiuta' e li. par: P.I ---0 «ut .. nil-o 
..datnuita i ' e-'eic-a ile de.la licuiacra/ct e 
t le. .a p. 1 rt ec P ni / v 1 H’ P vi), va . i v e e alci 1 1 ; ,n. 11 
.'TPUibt!: del nuovo muda d. ame.isur» p r 
I. q .la a- s.a tuo : .tipceiia t i 

Cai’P e-c aa . uiu 1' e liti e andate alati’: a 
rd.essane -a. Pur'Pu. a..a .,aa 0:2.111:/va 
/; ne e -'alla sua '. p.a lii’etnu. -al silo modo 
d: es .e.v ile. la -iva' 1 e tra le mas.,e popolar: 
al ì aie q. ai e:'e-iciv e la ,-U.t ! ot'/.i e d: la.ne 
-’riauilta empte pii ..din'.ia'a d: !i.i"atl:a 
p. 1, P t, li a . e 11 l i, ■. ;I c .a S e a . le.'., . I iìt H 

. 111 ' p.. a- !.. : p e.v e "a 



La platea del cinema Appio affollala dai delegati mentre il compagno Tortorella pronuncia l'intervento conclusivo 


I saluti portati al congresso 


*’*.-• 1 Da Utia Patte Ct .-i lio .let’o - - ;CU .ia ti.:. *e.l.t HI. 

proìeSte. ultra- qutn.e (Se/.. pottaP.t. ut*ila polpa a 


tla.e. Ptotoiid; sono 


Nella giornata di sabato 
hanno portato il loro saluto 

al congresso i rappresentan- ultun: 2:0.11.. iirumeutuaz/.i 

ti del sindacato degli agenti te da oh; vuole eli,.- :,,p. ,-:ie et utit.'.i0.10 A Hom.i 

di polizia, il segretario della 
Federazione romana del PSI 

Alessandro Sigismondi. Ren- /.a. ita.l'u.t"a c'e .a ver.i la mi eà-ni rci ri-.-'c 

zo Riccardi, della Federazio¬ 
ne del PSDI. e Carmine Fo- 
tia a nome del Pdup. 
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t'.T*'• (ii il oc: à , la .; H’Vl.a 
a- i .1/ i ' • - * :./, 1 li ab:' < 

S. t t .. f 
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.-’r.i’»» » j.. jij.fi 

d:«>' p.'.-ì» <i: > *;.i . » * 


• •tiri. <» 


Delegazione di 
agenti di PS 
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I..I (!•. .:‘2.i/iOPa lì- • 2e.'.t. • 
!u:'./;,'itr: de: >;r.ii.n.it'i li. PA 

t* -I.t’.i Mi n.’.i <!.i un i *i .•*:"*) 

.-O .rpp.aUsO I.a i'.ostta .)••- 

i fj 11. - - (Ir' p* ^ 

r.:. tic. .-..id.iL 
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! •. o *• ’) 0 ';‘:vd rrì»* 
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d. roiv.rrjr:;-:.!. *■ von .i;:,* d* ; PSDI 
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Alessandro 

Sigismondi 

PSI 

I. -t .ri- :*•. ro . 
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it-ci r.t/.•; >* . PSI 
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*.:* ro:r. >: ;*•! 


Renzo Riccardi 
PSDI 
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Gli interventi nel dibattito congressuale 


(SEGUE DA PAG. 12) 

due soltanto far i>agare ai 
lavoratoli e ai ceti piu po¬ 
veri i! peso della crisi eco- 
noni.ea. I. nostro compito è 
quindi quello di portare a- 
vanti una battaglia che sapp.a 
1 f*eu pera re grand; forze, po¬ 
teri/. al.ta e r.< c he/./e che sono 
nelle campagne. 

E’ necessario -- ha detto 
fincoia Pavmato — lare de la 
r.na-jf.ta dell'agr.ro.tur», de. 
la mena a co.tura delle mi¬ 
gliaia di ettari di terre ah 
handonate, uno dei nodi cen¬ 
trali deha lotta per r.solvere 
li problema drammttico del¬ 
la cli.swjpa/ o:ie. F.’ questo J 
un terreno d: iniziativa capa j 
«•«• di aggregare e di dare i 
risultati concreti e positivi. I 


attacchi sferrati dalle forze 
padronali e da larghi set¬ 
tori della DC. Ma oggi non 
basta più la difesa; occor¬ 
re far marciare tutto il di-c- 
2110 complessivo a livello eco¬ 
nomico. sociale e politico di 
cui il movimento operaio si 
fa portatore Bisogna supera¬ 
re nei fatti la * logica dei due 
tempi >*, in cui le forze del 
rinnovamento rischiano di es- 
.Nere cacciate se non impon¬ 
gono 1 ! terreno su cui 

occorre mobilitare le enorme 
del paese. F,' necessario per 


ques’o — ha detto ancora ( e.o produttivo. La trattura 
Mele — ribaltare quella logi- • che potrebbe al'argar-: tra 
ca asiisten/wle che la DC hi J ( .u-.-e* open».a c disoccupati 
mandato avanti, stravolgendo , può esse:e colmata 
il vcccmo panorama sociale i mo capaci d. dare 


e accentuando rat’: mecca¬ 
nismi perversi e tutte le diva 


Per quanto riguarda la no- ; rica/iom su cui questo siste- 


s’ra prov.nca», .noltre, bi.so- i 
gna jiorre ,'obatt.vo di un | 
pieno e divergo utilizzo delia 1 
propr.eta agnco.a pubblica, j 
a cominciare dalia Maccare.se, I 
dade terre? delie univi*!sita a I 
grar.e e delia regione. Il par- * 
t .to dece aire [i.i-n i e-o.i.-'.en- j 
za d. (j ie.it i tem. ed adegua : 
re . suo, ,-:rument. di inter I 
vento ai’.co.andò e lende.udo 1 
p.u capillare, ad e.-c mp.o, la 1 
pre.icn/a del.a comm.-«ione 
agrar,a. 


formato. 


Maria Antonietta 
Sartori 


do le tentazioni di massima- , realtà importante capace di 
Usino o di corporativismo che i contribuire alla sconfitta di 
pure emergono in alcuni set- : chi non vuole il rinnovamen- 
tori. Tra queste posizioni, .-.o- J to del Paese. Esiste una vo- 
stenute da alcune forze e.itre ! ’.ontà di lotta, una grande 
mista he e la strategia del | capacita di mobilitazione tra 
padronato vi e una convergei! 1 le masse popolari, j cittadi¬ 
na oggettiva. E" su ue.it a con | n.. 1 lavoratori. Ss>etta a no: 
vergenza che si tenta di far j saper indicare obiettivi ge- 
i pas-.are la logica de: vecchi r.erah per il rinnovamento d: 
, meccanismi economici. No: Roma e del Paese. 

J dobbiamo, invece, lar coni- I 
p.ere a tutto il mov.mento • 
un .-alto d: quanta su. gran- ì Daffliialìna 
] di temi dell’occupazione, de! i » uìljUQIIIIQ 
| lu-o delle risorse, del rilan ì .. , . 

c o produttivo. La frattura ; NrìDO 613110 
che jx»irebbe al’.irgar-: tra j 
( ,a-.-e opera.a c disoccupati ì . , . 

può e.-v-e:e colmata .-e sare I 1 eCì tetericl GC !d 
me» capaci d. dare sempre I FederWione 
n.agj eie concielezz.» alle no , v 

s'ie proposte c alla definì- I problemi delle masse fem- 
z.c ne degù obiettivi generali I m nil: sono stati a! cenno 
ci. risanamento del Pae.-e. Ali- deU'inìervento della eompa- 
c re* a Ruma ue.i’o proget’o una Pa.-qualma Napoletano, 
generale si (x»ne come una Le diflicolta proeio*:e dalla 
e.-igenza fondamentale. La crisi rischiano di diventare 
az.onc delle giunte democra- ancora più drammatiche, è 
tabe deve e.isere sostenuta necessario, di conseguenza. 


I Antonio Clericuzio , ;'lo po di : rc? ! orè c 'iemp;/'i;i( 1 l 

. ' capace a rispondere a tutte i 

i segretario /Oh-) i ’.e domande che c: vengono da j 

I Ove 1 -! FGCi eh: il 20 giugno ha votato I 

! ! ;vr .1 PCI e da tutto il po i 

J I problemi dei e.o*.ani. eh-’. ì polo, ime vede nei eomunist. J 

1 mondo del lavoro. de.la seno- [ una forza determinante per il j 

| la sono stati trattati dal com- [ rinnovamento. L'iniziativa del- i 
. pagno Clericu/.o L’e-pu’-ione* . le g.unte che è molto positiva | 

I dei g.ovani dal mondo del la- I qu.ndi deve essere p.u stretta ; 
| voro è conseguente alla loui- i niente legata alla popolazio 
j ca dei disto::: meccani-mi r.e. fatta conoscere tra le ge.u 

, economie: che :e c. »-si doni.- 1 te Al.a nostra imziat.va. ai- 

i iiaiìti hanno finora nei seguito, j l’avanzata delle forze ermo 
! Anello la -cuoia e l'uimer-i ' » pitiche e d. s.n -tra .-. :. 


Anna fìrinnnla - s: riconosce la dim- 

HIIIICi vliyilUId colta di ogm evoluzione nella 

situazione politica. In questi 
presidente dell'UDl giorni 1 lavoratori sono impe 

nmvm'-Mo *-’ :la ti a discutere dei rovente 

p.ovrvia'e accordo tra .-indaeati e go- 

Nella ncw.iM m\ iota - n Vl ‘ mo; Questa intesa ha ini- 

detto la compagna Anna G:. i'>»*-L’,o il concreiar.-t di un 

gnola — si intrecciano due -'-tacco detinitivo alla .-cala 
rivoluzion. que’la di cla-se ;noo:1 ° 0 alla contrattazione 

e quella di sesso. Tra e.-io ' 1/, '‘ uia! , e come era previ- 

v: e una come-denza ci: tendo | h tv> IU '“ ! ar Lcc>!i 


i può e.-v-eie connata -c* sare 
i ino capaci d. dare .-.c-mpre 
' uà »jz me concielezz.» alle no 
■ .vie proposte c alla defmi- 
z.c ne- degù obiettivi generali 
! ci. risanamento ciel Pae.-e. An- 
| c fi** a Rum.» u-.s’o progot’o 
| generale .n (x»ne come una 
I esigenza fondamentale. La 
az.onc delle giunte democra- 
i tiehe deve essere sostenuta 


j m riduco 
1 Romano 


Ole /ano 


(l.iH’ifiecmc dc-1 mov.mento j portare ancora piu avanti le 
de. lavoratori e tk: e.ttaduu. conquiste e ì processi positi- 


Stefano Micossi 

copulo (Jplid Banco 
d'ilo ira 

la* ditiicolta di fronte alle 
quau si trova oggi il no* tic» 
partito -- ha detto il com 
pagno Micoi-i — *• quella di 
s’are nel movimento e di 
mantenere un eol.egamen’o 
stretto con ì compagni un 
pegnuM nelle amminis’razio 
n. Per u.m ire* da questo prò 
Ulema dobbiamo saper offri 
re 'soprattutto ai ceti piu 
sai rifu a* i » un quadro certo 
di rferimento un programma 
prec ì-o di rmnovana nto in 
c i; -.inno chiare k* linee s il 
lo quali cu muoviamo Su tu' 
ti qiii-iti temi e necessario 
un rilancio ciel dibattito al 
rimerito de! partito p- r da¬ 
re un cara*.ter»* non lrammen 
tario od occasionale al nostto 
intervento su tutte* le questui 
tu centrali Uno dei problemi 
cne oggi ci ,-i pone e quello 
di un rapporto nuovo tia po 
litica e tecnica, che vuol dire 
soprattutto creale un rappor 
to politico del nostro partito 
con i dirigenti e ì tecnici pre 
senti nell'apparato dello Sta¬ 
to. del parastato, degli enti 
pubblici. Un rapporto che eh 
mini ogni ronitisione o pene » 
Iosa commistione di ruoli ma 
che non sottovaluti la tecni 
c<». per dare il giusto prima¬ 
to alia politica. 

La* cellule c omuniste m que¬ 
sti settori -- ha detto ancora 
Micossi — non pos-ono quin 
di essere momento eli pura 
propaganda o di agitazione 


, Sergio Ferrante 

I.a situazione eie.le animi j 

niitra/ion: locali <• stato il te , M-zione Ponte M.lvio ! 
m<» a! centro dell'intervento 1 

i della comnagna Maria Anto 1 1- a r-Oitra proposta d. au- , 

i metta Sai’or: I,a nostra pie | .'■’ei.ta — ha detto .1 campa¬ 
seli/, i nelle giunte -- h» dot I Scrg.o Ferrante — e op ] 

' to — <- un banco di prova . -> quo.la ci. cm vuol _ 

l importante per misurare la I : P-t-are .. pero della tu,.-! 

’ capacita del nostro partito ad ! ■•* lavoratori K’ volta, ir.ve- J 
I a vv,lire a soluzione ì problemi • ‘ <> privileg.are . con.ium: j 

■ dei lavoratori e dei cittadi | -'oc.-il.. ad allargare la base 1 
I ni. Vorrei soffermarmi — ha , produ'ttva. Su questi terreni ; 

detto la compagna Sartori -- : l'.niz ativa del pan.io fa .->_*- | 
! su tre punti m particolare - , -'tiare dei ritardi Non siamo l 
tracciare un quadro compiei- riusciti a far esprimere pie- I 
I sivo della situazione, d.ire un munente tutte le grand: ener- ! 

! mimo bilancio dell'attiv’.tà e - - ‘‘ pi esenti nel part.to e ne! ! 
j trovare obiettivi qualificanti J mov.mento popolare ohe si | 

; e prioritari attorno ai quali i batte jxu- .. i innovamento j 
| dar vita a movimenti di lot | Negli ultimi me.-., .nfatt:. sono | 
i ta Come m realizza la nostra ] man».»;,- md.c-tz.on. prcci-.e, , 

, ìixite.ii delle intese? Non c’è i aob.aiim avuto r.'-i.d. r.el.’.n 
j una situazione omogenea <- ; t»*rve.i::«» .-u v:n, .-\-)'*antl 1 
I permangono ancora gravidi: . come q u* ,o d-..,» c.>.-a. ad » 

• ficcata e ostacoli che vengono I c-empio. l.i.-e .melo -uw.o a i 
I m maniera particolare dalla | s".-amen'al.zz.iz.on. e a o;>-- i 
1 DC che speisO e schierata t r.tz.o.i. demi.»g<»_>.che. Dobb.a- ’ 

1 su una posizione di nregiudi nm «omp.ere un grande ito:- ! 


conquiste e ì processi politi¬ 
vi che si stanno costruendo, j 
Per fare questo occorre che i 
scendano in campo tutte le I 
forze de! rinnovamento: i gio- ; 
vaili e le donne sono rompo 


. ta sono stai, v.s'i p,u come j 
, un .(ghetto privilegi-ito» che | 
j come una componente Ps.-e.n j 
ì ziale delia .-oc.<‘ta La ttms'.o 
i ne che ne e con.-egu.ta n-m ; 
' »■ si ita subito compri sa dal i 
movimento operaio, e alcuni 
r.tardi n sono registrati :»n- 
ch,* nel nostro partito S.n 
i temi dell.» cr..-:. .v,i. nuovi | 
valori culturali e sociali, non . 
si e ancor»» svilupp ito un ì 
confronto ampio e serrato tra , 
la classe operaia e alcuni | 
settori giovami. j 

Le ter..-.on: violente che .-o 
no emerse in quest; u’.t.mi I 
| ine-: nel mc.ncio d-!..i ,-guTa [ 
i — h.a detto ancora Clencu- 
! z.o - - non po.nono i*--ere i 
j con.s.deiate solo come un prò- f 
I ulema di orditi- pubbl ,o Sul- | 


» attcìie e ci. s.n lira .-. :. i 
.-ponile da parte de. nostr. ] 
avversar, con reazioni sempre i 
p.u v olente Sono fenomeni. [ 
scatenati per creare paura e , 
P« r !-»: na-,e:e si.due.a sul.t | 
P-,ss u...ta ci. un rea.e camb.a- , 
mento sulla capac.tà dei co , 
munisti rii amministrare la co¬ 
si pubi) ca A tutto e.o b:-o- 
gn.i r.spundeie con ’.» .n.z.a | 
t.va puntuale, con la .otta. , 


nella n'stru/tonc della nuovi 
.-(Ha'ta tìo.ua e ix'r multi 
v»r. ’ !u t,-nitalc del movi 
unirò ci. « m.iueip.tg.one e di 
libera/ t ’te dell » donna Le 
-tic e «ratter:-'.< h»- di nn-t.v> 


Ugo Vefere 


schieramento e devo: 


-e.n/iali d, questo i la ci..-i : .ni. lair-- lo.id iinoirn- 


no pe.-stre t 


, ìixite.n delle intese? Non c'è 
j una situazione omogenea <- 
I permangono ancora gravi eh: 

• fico.tà e ostacoli che vengono 
! m maniera particolare dalla 
1 DC che spesso e schierata 
1 su una posizione di pregtudi 
| /naie chiusura, di opixisizione 
netta e ìtnmotivata Non man 
| cano neanche problemi nei 
| rapporti con i nostri stessi al¬ 
leati. Molte sono le cose fat- 
I te fino ad oggi ma m questo 
ì momento occorre far compie- 
| re un salto di qualità al no 
j rtro lavoro, eliminando le 
I spinte municipalistiche che 
I ancora esistono, agendo nel 


ì e c-tirare eh p.u F no.-tio 
- compro, abora, comprende* I 
I ie meglio co.-,» avviene ni 1 
! questi strati social. Tra le { 
! donne v.ene nvang da tempo 1 
; un processo, ora faticoso e ! 
I lento ora nnpetuo-o eh presa . 
j di coscienza della propria - 
j condizione di subordinazione e ] 

| di emarginazione, l! movi- I 
j mento delle donne da cui i 
j autonomia deve certamente , 
e.-seie saivaguardata» può e t 
deve eia re un contr. liuto de 1 
terminante e arginale nell.» j 
trasformazione della so,; 

La pic-scnza delle ma. .-e ; 
lemm.n:.! — ha detto ancone ’ 
la compagna Napoletano — j 
deve pe-,ue anche aH’iiUerno i 


i .-* de. i.t.u'o ci. i.u v.o.e’i- : 
i za a Roma ivi -.b.’e ili.a 
I r.dei.ii./ic-ne <- un r, ani o ckl j 
, mov .mente» deg'. -"acien-i 1 
I CJuosto deve ei.-'-re itoinn-.o, I 
ì ci. massa, capai-' d onuvo’.- I 
1 gore il maggior numero di ! 
! g.ovai:, e d: st «li.lue con 1 I 
; p.u-Pi e con le* toi *e poh*.. 1 
che un confronto st-ib.le e | 
j d alo;tiro Po-.- ve ;n au-' : * > j 
1 senso sono ’.e e-penciize di , 
autoge.-t.one in r-lcu-ii istruti i 
! medi. 


| nsscR-ore comune)le ! 

i I 

l L’approvazione de! b.lanc.o | 
| comunale eh.ucie una pinna i 
l.i-e m-..'az.onc delia nuova i 
I amm.il -t:azione* capitolina. ! 
’ La , ita può ogg. guardare I 
. coll a .tgg.ore f.dueia al Cam I 
1 p.cìog.La maggioranza che ; 
| --i-tai e :a suina da! voto -ul i 
j ti ali. -> e-ce rari orzata Ma i 
| i.iffc . *ato e anclie il suo c..- > 

I rattcìe ci: magg.oran/a atx: | 

I ta a tutt. i contributi co- i 
i strilli.v\. 1! confronto sui temi i 
I del r.-linamente» ci-lla citta 


Cristiano Mancini 


zo jxr e.-.-**:t- punto d. n- 
ter.mento costante delle gran¬ 
di masse e specie d: quelle 
più diserc-date. Dobbiamo 
inoltre recuperare largiu stra¬ 
ti di giovani al terreno della 
democ ra/iu. ali’;iii{x*gno e al¬ 
la battaglia i>er il rinnova¬ 
mento. -configgendo quelle 
.-p.r.'e che pure sono mi- 
intestate nel «movimento» 


l'ottica dei comprensori. <lel i ckg i università.-, e che ,-ono 


piano regionale di svilup-xi ; 
FI' necessario, per que.-to. da i 
re un maggiore coordinamen , 
to ai vari livelli istituziona- I 
j h. valorizzando ’.e autonomie ' 
j I.e amministrazioni connina- ' 
li. specie quelle più piccole. I 
‘ mancano di tecnici, di perso- / 
; n;»!e qualificato che ci e indi- i 
i snéiisabile: questi servizi cu j 
! debbono essere erogati se si 
i vuole far funzionare ì Conni- ' 


i apc-rtamen'c .intielemoerati- i 
1 vne e, soggettivamente od <>g ■ 

■ gc-tt.vamente. eversive. | 

, E’ un compito diftic.le. che . 
i richiede d: necessita un recu- 1 
Itera e il pieno utihz.zo eli tut ! 
te le forze e i quadri clic ; 
[ nascono tra 1 lavoratori. B: j 

■ sogna dare spaz.o a. iiuov. ( 

1 quadri opera; ci'.o si sono , 
, format; nelle lotte. , 


punto d. ii- i del no.-t.-o panno, superando ; 
e delle gian- , l» divaricazione clic- ancora i 
L ‘ Dobbiamo I ^ traenuneuaz.oneepras. j 
: larghi stra- I 51 P° !lt ic-a: e una « doppiez- I 

erreno delia j m ’• questa ciie crea difficol- j 

ifx*gno e al- ’ tà di rapporto. Occorrono m- . 

il rinnova- . vece analisi approfondite del¬ 
udo quel.e j le novità txi.-te da! movimen- ^ 

Si sono mi- :o femminile, eci e anche ne- ! 

T3T4SJ 1 CKS! ' r - ™- ! 

iiidrawcnu;- ! lh "’" <U-i lMr::to . 

ueiite od <>g i U:1 piu autonomo per ■ 

rs-.ve. | dare un coritnbuto o'.g.na.e. i 


Mirella Ferri 


:-/ one 


,r -un A'd 


ria momento di apertura e di i ni 


rimangono 


eardi- 


confronto polhico »'on questi 
ceti. E’ ncces.iiir:o trovare an 
che canali nuovi di rapporto e 
di comunicazione tra queste 
strutture e il resto del par¬ 
tito. In questo senso la no-' 
stra cellula ha avanzato la 
proposta di creare una corri 
missione reati pubblici eco¬ 
nomici , che non sia prrò il 
rifacimento delle vecchie se 
7io.il di categoria. 

Giorgio Mele 

Focjreleriu /onu Culieferro 

Oggi — ha detto i! com 
pagno Me.e -- siamo ci* non 
t<> aci una situazione che * : 
imporle una pai termi» e eie 
ci.-.» azione di intervento po 
lituo per attenuare »■ mancia 
re avanti il processo di tra¬ 
sformazione ohe ti siamo no 
sti. I)a un lato dobbiamo ga¬ 
rantire l’unita politica «lei no 
firn popolo attraverso l’af- 
ferm i/tone eh. un quadro po 
litico nuovo, da’.l'altro «lobbia 
mo continuameli’** lar irinite 
a! prueo-o di disgregazione 
cui e -ot’opos'.i il tessuto so 
c: ile ix*r gii at'.nvh: che una 
cri.-i come ques'a porta. Ta 
!*• .situazione* provoca diva- 
r.,'azioni o ciil.uer.iza'in cne 
In ogii.» frenare <• inorare in 
p-'.-itivo. La no.-!-.» -ce ta del 
ia.-tim.-amc* ila per:n-'.-.-o .a 
costituz.one di un terrena p,ù 
avanza'o d: |o*ta tea e 
li » p-rm* 1 .—o I.» «i te.-a cicli** 
P’-.z.oni conquistate dalla 
classe operaia di fronte agli 


* ne di ogni politica di pio- 
grammazione e di sviluppo. 
La riforma delio Stato, il rin¬ 
novamento piofondo della fi¬ 
nanza locale <ehe rischia og¬ 
gi di essere elemento di fre- 
j no all'attività dei comuni) 
i non sono problemi degli ad- 
! detti ai lavori, ma devono es- 


Gennaro Lopez 

aggiunto del sindaco 
della V circoscrizione 

Il rapporto tra il partito e 
le assemblee elettive è un 
aspetto decisivo della nastra 


.-ere al centro d* un ampio ! az ; om - politica, ha detto 


movimento di lotta. 


Leo Canullo 

segreteria Federaz : one 


Due elementi nuovi hanno j cessano 
I caratterizzato in queste setti- ; tra le n 
j mane il quadro po'.it.co: i'ac- j tacimi, c 
I cordo sindacato-governo sul | mor spa 
l ca-to dei lavoro e l'iniziativa j menti, d 
’ socialista ix*r un ampio con- ' decentrai 
I fron’o tra le forze politi- ] coinvolgi 
! elio sui temi p.ù generali de!- ; -'-«viti 
I la cr.si. Sono fatti ìmportan- t !a , eI:r J : * 
! t . nati dal!» con.-apevolezza , vasti, d; 

! delle difficolta oggettive che l mutameli 
| abbiamo di fronte, e capaci i - sC - 1 Qd e. 

• di lar segnare {M.-v,- in avanti ì --vuo.e. li; 
’ in direzione d: un nmtamen sempre 

i to della situaz.one. Ma quo- 1 qua.e se- 
| sto processo va sostenuto J come la 1 
1 da un — movimento ope- ; ture .-..iti 
j raio cajiace di in stirarsi con j P' J ® es ~c 
i sempre maggior forza su. te- ; battag.iu 

• mi dell'occupazione, del tnez- inA de! s 

• zogiorno. degli investimenti, j II cont 

• del rilancio produttivo. Non cali, deg! 
Insogna dare p.u .< alibi ». m ■ tramenio 

{ epi'-st: camp. ;i’.!-,• fo'/c che i Lopez 
, mirano al logoramento del f que.-to b 
] tessuto sociale e proriutt.vo. battersi v 
: Por que.-to dobbiamo ver.fjea- 1 aToroim 
1 re il nastro rapporto con il j espresstoi 
I movimento operaio, superan- J venga eie 


I compagno Ixipez. I guasti pro- 
i fondi prodotti da 30 anni di 
* malgoverno democristiano | 
> non po.-sono e.i.-ere superati » 
i con la sola azione amnv.n:- [ 
! strativa, pur se attenta e ei- ! 
ì fidente .Ma è soprattutto r.e- i 
! cessarlo rinsaldare i .egami | 
! tra le nuove giunte e i nt- i 
! tadmi. dando sempre inag- ! 
| g:or spazio a tutti i mo- [ 
i nienti di partecipazione, di 
' decentramento dei poteri, di 1 
i coinvolgimento nelle scelte. ! 
! Iài .vivila della crisi impone ( 
' li» de:unzione d: obiettivi pm 1 
[ vasti, d; un vero e propr.o ; 

1 mutamento ci: valori. Non ha- J 
, sta ad esempio costruire pm ; 


* I pioblemi delle borgate ! 
! sono stati al centro dc’.l'in ; 
; terremo della compagna Mi- i 
, rolla Fezi. Non si tratta — 

, ha detto — di una questione I 
I settoriale ma di un problema j 
I di tutta la città, un banco j 
i di prova per il Partito e per t 
; le amministrazioni democra- 
! tiche. Nelle borgate, ì prò- | 
! blemi della crisi sono molti- j 
| plicati e ampliticati: la di- ; 

.-occupazione giovanile e altis- ; 
I stilla, la carenza dei servizi è : 

! drammatica, esistono preoc- J 
I cupanti fenomeni di violenza, I 
| gravissima e la situazione i 
: delie masse femminili co- ' 

! strette, in moltissimi casi, al 
l lavoro nero. Di fronte a que- . 

| sta situazione deve farsi piti ; 

, lorte la nostra mobilitazioni- ! 
i e la nostra lotta. .Su questo ■ 

1 terreno disponiamo di un nuo- ! 

vo strumento, la legge sul re- ; 

| girne dei .suoli, che dobbia- j 
mo usare in maniera coiret- ; 
ta per combattere l'abusiv.- ! 
smo. ponendo fine a incerte/. ; 
ze che ancora esistono anche 1 
dentro il Partito, nrr pro- 


S'i. il'oii'et'i: d< l’i M il*’: i ' 

• na. iii'le ihainm.tt , pe condì- J 
1 /oni eh (L.-.-e-to uri) »:ii-ti( n 

| dei u zc*na si e -otierniato. * 
i ii**l suo urercorno «empi- | 
i g.-.o Mancini. La M »’l ,n» -- t 
! ila detto — è un Epico »».-eni 
| pio dei 30 ann di m.i'gover- 
: no democrist.ano a Roma. 

I Per noi sì tratta ora non solo 

; r \ p-s’-'io*.* i*-o 1 o i --')-• i 

I *•) di cose* ilo abbi.un*) g\i 
' fatto nel’a eon’erc*’*/» < ‘ • t r» c! : - 1 
| na dell’anno .-corso convoca- ! 

I ta. proprio -ui problemi del j 
, quartierei ma di proporre so- i 
! luziotn organiche , «.'mnlrs- ; 

| -.ve La v.a <. g’ - »*!:/ ir.,» , | 

i non t* ititiu lente. l)..-ogna in t 
1 vece operaie .-u! piano amm:* j 
: nistrativo e. pm m generale. 

' su quc.io politico. Le |<i*;c d<- 1 
: gii scorsi anni oc r la scuola, ■ 

| por i i servi/.. p<*r ia ciife- \ 
j .-a delle aree ancora ..ben* 1 
’ devono ogg: trasformarsi in ’ 
j proposte positive di mterven- | 

} to. E’ jzer questo che il nodo 
i centrale è il rapporto tra ì j 
j movimenti di lotta e le sedi ; 

» istituzionali, gli organi del de- j 
centramento/ le amministra- , 

I zioni democraticiie. Non deve ; 
i esserci separazione tra il par- ; 

[ tito che «lotta» e quello che ! 

• «governa», sor.o due aspetti 1 
i strettamente legati di una 1 
; stessa realtà. Per questo bi ! 
i sogna dare a tutti i moment: ! 

• di partecipazione il massimo * 
di spazio, e agli organi de- ! 

; centrati mezzi e poteri auto 
, nomi di intervento. Mancini ! 

| ha concluso il suo intervento • 
su: problemi ae..a c».=<»: non 
i sono le lotte settoriali che i 
! possono ri.-olverli, ma l'inipo- \ 

I gno concorde di tutte le forze ! 

I democratiche e sociali. 


I eie! r.-anamento ci*!’.a citta | IO femminili, 
i non dece r.m mere chiuso i b0 la coni par 
] iu-1.'aula collimare. Dobb.a- i n 0 )) è una 
| ino e re in gì ado d: farlo | una compone 
| viver** tia !*■ ma.-se popola * del ìimunion 
ri. tra la gente nei quartie- j c ipa/ione e la 
j i queito «* '.! nodo che ab | la donna. 

! Inaino d: fronte. Anche le ulti- | 

I me \ .cenile vis-ute dalla c.t- | _ 

! ta c. .neheano quanto sia **.- Fr?lFir*fi Ri 
I -enz.a.e «tlicito lapponi) t.a ! MUIILU I\i 
’ .c .unni.n.-tra/.ora demoeraf j 
I » .'e « . c.ttad.n. E’ pi opino ■ '. ’C*" 1 D’O-cic 
| pticne vog..a:no muovere -ul ! 
i terreno difficile di una profon i , *'■ nece.vrar 
da miai.Li a del tc-uto eco- • do:, ’ ) k'-ipaiv! 
1 nomteo c -octale* ri: Itomi» che 1 a _c!'-i, m una 
i non c: -.amo imi.tati aci ,»g. j *' n( ‘ ’’ pur*’ a- 
! :e ixr arre-tare un proces* I interna al P. 
so ci. {«'generazione ina ab- ; coa , ■ Oceonc 
biamo proposto a tutti gli I su -- e propr.e [ 
obiettivi piu vasti di una con- j dare avanti. ] 
creta riforma dello Stato e I zare il patri 
<k .le -t/utture economiche del j biamo conqui 
Pai-e. eia: eplai. dipende un . pr v ar*‘ piena: 


, po.i la mi « u"'.i!.i vi.,-g:v 

I z.t *v ** mimo * lomenti che fin 

r. o iii'Mii* 1» ci*.-, .ohm d«*. 

! le ma.-ie femminili e prova 

no una nuova e di.<*:.-» .u 
greg.t.'.nne, ehc !ia come ri.ro 
| icmiine il rti.i'o eie! ruolo 
. .-tiballeino I.** donne nini re 
«■ottano pm la funzione vii » a 
ralinghe e d; madri E' una 
crescita di cocctenza imoet.io 

s. i. baita ;x*r.jare vira mentre 
( allult.ino ec’iv’rt.-oo po*e\atno 
I parlare .-«‘ltaiito di una uno 

, va cc*:i.sapev<'lezz.a. oggi il mo 
vunento delle donne e un tat 
to reale Su quo.-ti tv mi il 
! partito ini commosso cì»*g i er 
I r,>r. le* ni.h'u.'.ti lomuii'-'e 
I d* btxmo tre - . ,,e 'itila l.n *.» 

1 del PCI epici!.» a'vrtur.i •««■> l 
| r,e.i e piatte.< clic 1 permetta 1 
j I, io eh viver* la loto in,li I 
i t«tn/a M.» ,,ul terreno .-oc* i ’ 
! Ilio fetiimniile che .-u ,ni.*’io 
| piu generale del rinnm .um* i 
. to della .icvietà 11 iumnneu 
j to femminiita — ha conclu 
l in ia compagna Origlio!.» — 
i non è una coni re parte* ma ’ 
| una componente importante 
! del movimento per remali 
I cipazioiie e la liberazione del¬ 
la dolina. 


decreto governativo La ivr 
dit i di velocità de* mecca- 
numi della contingenza è un 
prezzo wm'o ivr .-contiggore 
quc'.-tc> at'acvo. 

Ora il comn.to nel mov. 
mento dei lavoratori e ilei 
nc-'ro t'aiuto «* epa Ut» di dar 
vita ad un torte movimento 
«i: lotta che unm>ng.i al go 


verno misure concrete jx*r :1 | ns» 


Enzo Mazzarìni 

sezione Cumpdgnano 

Realizzare noi concreto, 
giorno per giorno, la parola 
d'ordine dei tur',ito di lo'*ti 
e di governo ha ancrvato 
il compagno Mazz.irini - m- 
gmfica vedere aggiungersi ai 
problemi }x*r noi usuali della 
iniziativa politica in! ter¬ 
reno sociale, nuove questioni 
complesM', nel camixv della 
atr.mi lustra zio tu', alle quell 
non sempre la nostra orgi- 
nizzazione e i>ivp.»rata. 

lmìxirtanti e significativi 
.-t>iu> ì -uzt'c-M che il partito 
ha realizzato m qiu>iti rnc-i, 
rie,» il là e il ?0 giugno; 


lavino pe* i giovani, le donne 
ì cii.-cx'ciiixiti. Quei’.,» battaglia 
deve creare un piu torte tap 
tx»rto unitario tra ì lavo: » 
tori occupati e gli strati piu 
emarginati e colpiti dalla eri 
.-i. I tempi sono stretti «■ 
non m può allargare il di 
v ino *ra le lotte espren-e e 
gli ob.etttvi eoa-oguiti al’ri j 
nienti la liattagh.» per il r:n- I 
nova mento rn-chteiebbe d*. ! 
apixintutr- . 


dubbio che doh- 


Patrizia Boriolotli 

C ! colo [ GCI 
ci. Monterotcndo 


Dobbiamo cn.udere definii.va 
mente il cap.tolo dello Stato 
c..ciuciare pc*r procedere .m,- 
! » v a d: profonde riforme. 
IT -u epte-t tem. cne .! con 
fronte» con !a DC a Roma e 
nei Paese -i devo ancora sv, 
lappale. I/tilustone di una 
parte di questo partito d, re- 
cuix'iare con tentai.vi clien¬ 
telar. e .rre.ipon.iabili uno sp.» 
7 o che :! movimento c»*mo- 
tra"**> ha r.ciotto, deve cu e- 
re battuta. 


Walter Velironi 

segretario provinciale 
della FGCi ‘ 


Vincenzo Tricarico 


.-cuole. bs-ogna def.ntre e con grammare in maniera nuova 


one ATAC 


! I! metodo deH'autocnt.ca c o r l ] 

! -- ha detto il compagno Wai- 
; ter Volt ioni — non deve es-c» ham 

, re nè autofiageilaztone nè pu- un'o 

, ro atto formale, ma stimolo *>«bi 

: :x*r l'approfondimento critico. dem 

! CT.ie.-'.o metodo è tanto p.u quin 

; ut.le jx*r comprendere ciò che togli 

; oggi avviene nella gioventù. PS, 

. L'emargmaztone sociale ri»; vre 

* giovani diviene oggi una for- biarl 

ma d: rose.enza un tratto do : 

; unitario. E' qui clic si urne- j e ai: 
| .ita ia strategia che abbiamo i saio 
j eh amato della disgregazione ' coma 
clic pun'a a d.videre i coma- la I» 
i nist: dalle grand: masse. Co- gant 

me ì: esce da questa iitua- dine 

! zinne? Certo non senza coglie- 
! re !e u fferenztaztoni. Il r.- 
’ cicalilo a! '19 e per moit: Ani 


Franco Raparelli 

'. : c*"' ivo, de*'V dt-l'ANPI 

FT neee.-vvar.o oggi — ..t 

dett-) Ropareili — nc*.i e!u : 
cicli, m una dueu.-Mone 
elle e pur* 1 .n-.u n*lt*- — -o!o 
interna al Par'ito. , in tr,u 
eea . Occoue non arnxtcat.i. 
su.!e propr.e po.-izton.. raaii.i 
dare avanti, per poter uti! g- 
zarc* il patrimonio clic ab 
l)i.nno conquistato, lar re* u 
pr*ur-' p:ename*ite all»* s»*- 
z.ioni la capacità di rr.ett«'ie 
al centro della loro inizia’: 
va e del loro lavoro, il eoi 
legamento con le masse, c-n 
.! quartiere, con : posti ih 
lavoro 

Un partito come il nos io 
che vuole èssere - come .»!> 
biamo giustamente indicato --- 
di governo c di Icit’a. non 
può ncn avere un ruolo pi > 
positivo attivo aneli** e .-»> 
prattutto sul terreno dell', f 
ficienza. della pulizia. *iel„i 
tra.iformaz.ion*' della mace u 
na dello Stato, con!io orti: 
spreco, ogni dispendio cii c- 
nergia. ogni vecchia menti .» 
zione. ogni vizio chentel-»,**. 

A queitt temi e que.it t obi-'* 
t:vi sono sempre piu sensibili 
settor, vasti e importanti do. 
corpi delio Stato Anche fi.» 
gli agen’; del’,» i»)1:z..i che 
hanno «hma-trato in più cu 
un'occasione, sen.-o di r-.*spc'.» 
labilità e salde* convinzioni 
democratiche. FI* importa"*'** 
quindi far sviluppare la bit- 
taglia ìxr ia riforma della 
P.S.. sconfiggendo le man-* 
vre di chi tenta di ìn.-ab 
biarla. e boicottarla ì icorrv.; 
do solo a misure repro.is've 
c autor,‘.»r.e clic* già m pn-- 
salo -opo dimos’ra*** 
come provano : risultati «1 -*1- 
la legge Reale - >. non pa¬ 

ganti *> ]x*r la difesa dell'or¬ 
dine democratico. 


Un nodo importante ci» .,t 
Ironia re — ila detto la com 
pugna Bortolotti — è il rap 
■ porto fra il nostro partito e 
il movimento temmimlo ** 
iomniuv.sta clic e andato svi | 
lupixmdosi iti q,h*.s'i anni «■ , 
eìio ila visto < resccme la c o 
i scienza delle donne. Occorre » 
i avviare nella no-tra organi/ j 
I /azione una diieiissic*ne m* 1 
I uà e approiondita, giunge.'** j 
| ad una el;»i>'r,».’ion<* c-lio . u * 
peri ì ritardi e : limiti della ! 
! ri osi •.» iniziativa elei passa'o. ! 

* c colga iiiutono’nni »c!u* non | 
t vuoi dire* separatezzat «• la ' 
i mii'c ificttn «iella questioni' I 
| lemmimle 

' Nella FOCI. <• un nodo ohe ! 
; andiamo sciogliendo. L’esem | 
j p.o delia inanile.-tazione del j 
] I H marzo, quando ì c >!!• t 
tivi autonomi delle studentes | 
I se- e le femrn niite suio se -**-1 | 

» in piazza insieme con Io s!o , 

1 gan «eliverse ina unite» uh»- > 

| rteemoseov.» quindi le «lift»' ! 

I renziazuui: tiell»' posizioni p» 

I Iit.c'lie*. ma indiv uìk.iv.» ,u J 
i terreno ccmuiie* eii lotta» «• i 
I un e.-cmp.t) sigilliicativo e' I 
j importante D'altronde .e la I 
, munii* spinta cii emuncim j 
I /.ione delle donne* non . . • ; 

] ch-|xTs,i io si deve* anche ai j 
i ia'to » !ie il mov inumo lem i 

• nimistà ha slip-rato aldi u- 


biamo ancora registrare at 
tanni e «Infamità nella nos'ra 
azteen* Si tratta di compee»! 
cieiv a pieno il molo nuovo 
che siamo chiamati a svol 
ge:v nella srx'ietà, supemn- 
do logiche di « cumivinlle *. 

ti compagno Mazzarinl >i 
è quindi sol fermato sui p ,- o 
blemi della piovmeia roma¬ 
na Dobbiamo batterci p**v- 
i che anche nei centri delia 
| provincia il tessuto d»*mcK*ra 
tiro raggiunga ì livelli ,ii 
eomiMt’eg/a clic* già sono su» 
’i ’ i.ggmnti in molte zon*' 

1 dell.» e.tta E‘ neci's-arie* a * 

1 clic uno stoizo maggiore ni'! 

1 1» ra ere.» di soluzioni ai pr.» 
blemi più gravi S: tratta ad 
esempio di niihv.ciliare una 
seni* di priorità che c'ostkvn 
forno j)unti precisi di riferi¬ 
mento per l'azione delle am 
minist razioni democratiche 
Credo che nella scala delle 
' puoutà il primo posto spc• 

I li all'agrifottura 


Angiolo Marroni 


Assessore provinciale 


j dello sue impostazioni iniziali 
, p.u estreme, e die LUDI e 
I altre orgunizzazic«li hanno 
| preso invece p >.i:/ion: pu 
■ jiix-rie, ni unii lancio ad ,»• 

| teggiamenti d. dnusura. 


Giuliano Natalini 


dell'Unione boriate 

I problt'mi cidi»* borga’e e 
.! contributo die : ! niovunc n 
to democratico dcoli abitanti 
delia periferia romana ha ri 
r.o portato ai procoì-i di 1 1 a - 
.-formazione dd’a città sono 
stati tratta*, ndi'-.ntervcn'ode: 
compagno Natalini. Non s. 
c trattato — h» de'to — ,-o 
io d; un «oienbuto grande 
in termini di voti el»'”o:.'i ì. 
m » ci: an impegno . oin reto 


mobilita/.mi* 


* I,c »j ■ »**.-■ iene* » entrale - ii.» 
( ci»-’:»» i! compagno M.irrotv. -- 
J ri»- trova dinanzi ai Par:: 
j to. c ciucila del mutamcTo 
. m no-uivo ciel quadro po!. 

lai iianonale Ma essa <* !*■ 

! gaia anche al nostro modo 
j di dare nsixi-te concrete » 
pi'sUive ai insogni c* alle a* 
j tese citi cittadini. Dobbiamo 
| sempre più saper parlare .1 
, hneuaeeio dei fatti didie tee 
j hzz » *:<)!'. amoliando la p.u 
! (*•<•':>» ■:**:i«*. m.m’* n* litio t»*n 
felina la linea dell'uni'à d*'i 
j le iinii* re t cjiiell.» del co -1 
i I-cnit» «' d**’,!a iute-.» con la 
I DC. 1! Fan io. dobbiamo r. 

I duo-cerio. n< n h.» s.ipu’o 
| far f’-onte adc'guatamcutc a 
‘ «pie.-'e e-igen/o Un ecces c t> 
j di de.ega agli iuum.ni.it rator.. 
imp.it» io nel promuovere la 
mizia’iva plurime, attesismo. 

I cure './«» di inft)iinazione. h%n 
! no ra.npresentato un limite t** ( 
i li’ito t* orgamzzafvo 
| D>» qui deriv » la ncccssit » 

j eh** il l’alt.to m faccia c, 

I :.« od: indiare olu/mn. prò 
: ei.-ore piogrammi. individui 
I re obicttivi com "di e imm* ■ 
j diati. lui quali oigam/zare !• 

, iniziativa delle* mane. « Pv 
i ti’o di governo " significa n: 
i ri» filli*' la nostra capacita 
I «il s* ucho e* di e <*n*'scenza d*- 
I la realtà, non consentire pr< * 

| .-.ippociu-mo e demagogia. 

| formare una nuova leva d, 
i amni'u,-.ti.dori comuni.-■ :. 

, coord.nare i'azicne delle 
i g.unte «mmaiistrat** dalla -. 

| nutra, dare a tutto li pa: 
tito adeguate informazicn . 
«)i g«»n:zz.»ie ini rap;»o.— ■> 


sempre maggior chiarezza ' crescita dei!: 
qua .e seno.a vog. amo. Com i necess.»rio per 
come la lotta ìxr nuove stru*.- i 


ture sanitarie «\ Roma non | 
può essere scollegata dalla j 
battag.iu ix*r una vera nfor- ! 
ma de! settore. 

Il contributo degli ent: io- j 
cali, deg!: organi de! decen- j 
tramonto — ha detto ancora j 
Lopez è essenziale. Per ; 
que.-to b sogna continuare a 
battersi perché lo Stato delie 1 
aTorotv.:-' non sia una pura ! 
espressione verbale, ma di- j 
venga giorno dopo giorno una I 


, la crescita deila città Ciò c 
j necessario per bloccare la 
speculazione edilizia, per sai 
' vaguardare i terroni che an- 
| cora sono disponibili ai verde 
• e ai servizi sociali. ;xir rispoii- 
j dere in maniera positiva aiie 
j esigenze de: c.ttudini delle 
! borgate. Gii abitanti delle 
! borgate debbono diventare uri 
i soggetto poiii.co cìie conir:- 
; bu:.-ce .*. gest.rc il terr.'orio. 
j Bisogna in questo sci'.-o ci.»rci 
J strumenti adeguati di lavoro. 


A"t: alia* un.» p* - 1 se c 

!.*:ca sociale e mera le profeti- ; ve ì 
eia — i.a detto 1 compagno 1 vor, 
Vincenzo Tr.cur.co -- cres,-** 1 m a . 
!a corruzione, a.-- -tiau.o ;-.l j proi 
declino d. valor., aumentano 1 avv¬ 
ia ermi.nauta e 1.» violenza, i gist 
S: verzicano tx*rò fatti po.-.t.- 1 to ■> 
v.- sta diventando d. mas-.» ; r.sc 


ver-: calzante, ma ai con- 
trar.o d: allora, oggi ia clas¬ 
se oi»era:a italiana può e rie 
ve non commettere errori. la¬ 
vorando per recuperare le 
m.ii-e g.ovani!.•Occorre com¬ 
prendere a fondo, quello clic 
avviene e non Lini tarsi a re¬ 
gistrare ciie ne! « movimer. 
to •> negl: universitari esistono 
r.sc n: e tenta?.or., pericolose 


Anna Rosa Cavallo 


s nuuco 


G.j don 


Il prò*, «.-.-so impetuoso «il 
traslormazione del tta-uto *■ 
conomic «» C poetale de; co 
munì intorno a Roma impone 
problemi nuovi »! Parti'** e 
aiie s-c se i.-t:*u/:oni rìu ou-’ 


sui temi del risanamento del 
tessuto sociale c urbanisti* o 
delia città. La batta zi.a con 
tro :1 malgoverno democri 
stiano, il clientelismo ciche 
passate amministrazioni ha 
i:H,x-g.ìa*o un.tar..i:n«-nt*- »u! 
t: : lavoratori delle b*)rga'e 
Non .-; •■* trattato c non -: 
tratta solo d: portare serv.z... 
s» iole-, tranquilli!» agl: ai» 
'ai,'., della p**riter.a romana, 
ma ci: colpire ai cuore : m- c 


‘O.'-t i stretto tr-a amministratori *• 


la eruca al’e -*or*ure e cr-*- i Is» n.er.a comprensione 


.-oc il c«*-.de..o d. r.r.nnva¬ 
li.- r.to Comn.to del Part t**. 
iti quf-'a .ì.tuaz.c r.e c quc.- 
lo d: unire le forze p-o-rres* 
s'a- per .r.d * are ., ••.;•*. 1.» 

strada da prendere per u-c.rc 


p* rmet’erc: «ii combattere con j Cavallo R» realta delia 


dentro 


v .mento. Stare dentro il mov. ! < or.t:adci:t;.»r.a 
mento non per d.struggerio o | d.»tu — Il :.»pi) 


per sc.cg.iers: 
per svilupparlo. 


Domenica si sono conclusi i lavor 


Latina: maggiore impegno 
del PCI nelle fabbriche 


lavori delle altre due assise provinciali 


igno i Si estende Finiziativa 
he del partito a Frosinone 


j S *1 temi M »■ ,-offermata Vi--! | • am-**m.dellaspc-ctilazione.d«-l 
[ suo intervento !» compagna '-<> rendila fondiar.a «■ p.iras 
j Cavallo D» realta delia pr*' i sitar.» E' per questo che non 
mo- i vinci.» ro:n*.u,i •* c-»ir.ple.v, a c* | mancano da part** *i: cer'c- 
! <_onttaddittor.a - .h.» ri*-*» i f.>r’*• i tentativi ci. prove/ » 

I d.».u — I. :.»pii»irto tra Ri.n.u j /.*,;,<• <o’.-ro il ",»'-or;»t'*r: d*. 

J ( ‘ ■■ -'-uó ài»,■•zzin mi r.-,n c sta'-> , ;<• ix*rgate. n- .1.» speranza *i. 
; ancora ri.-oìto. Anzi a ne he !.» i re* tip* rare il terreno perda 
; natura e larii< ol izior.e d* ! ; m Va ,x-rc: * conferma*» con 
nò- io p-ir: t-> c,-»vrt-i*.-«*-ro m ! fiirza la i f »*.* » di gar-intirc- 
i questo senso e-.sere adeguati ! una t .»s'» sieur,, .» eh; i>-r 
| Le decine «• d- cme <:i b r *r t *nt: anni ha pagato ie con.•’ 
j gate sorte al di Inori d- i i g»;, nze dello facernp.*) urbani 
, l.mri tern'oriaìi ck-l Comu-.e s'.co vobro aa..a DC e ria; 
j d: Itc.ma s- arie.ino i prcniem: I suoi a’k-a'i La perirne:raz one 
; della grand*' era ancne .-de lle borgate. ris.»n.im*-n 
j realtà a:i,m:.'...i-rat:ve prive • *o de: nuclei abusivi la .or- 
I ei-u n.ezz: .-itti, i nt! a r.-.oo : * ta a..'abu-.viin.o (quello v-' 

dt-r* ali** esige.’)/* nnicz,!- ; I ro.de; grand; .speculatorii o 
d: servizi, ei: ."-'rutt ir-' .*o 1 r.o <• ••me -,u o.-ser.z.ai: de a 
< ai-- *,>•:.• pr:m-.r:e d: I r.n.-tra inttag'.ia rxr um e ‘ 


j Partite e cittadini, 
ì I/.* no.,tic* ìiisodei.-ita/lon . 
j an.no. impazienze, non «lev- 
I no mai farci dimenticare il 
I tatto che esse nascono dalia 
! grande- vittoria del 20 giugno 
j in quo--ti giorni alla Provi.. 

■ eia, si stanno decidertelo m 
j t* rventi d. grande imp-gno 
j in molti settori. Ad essi de,*- 
| ra*cordarsi Faraone del Par 
j t’to per suscitare m «ut-tà *• 
! :n provincia un movimento eii 


I da tu — I. rapporto tra Ruma 
j o -I suo hih'.erl-.imi r.-,n e sta‘-> 
; ar.cor-i ri.-oit*». Anzi anche !.» 
; natura e i'.trtic ol iz.ior.c* d* ! 
. no-'io p-»rt i-> d-»vret>l>-ro ni 
i questo senso e-.sere* adeguati 
| Le decine o d* cme <ii b r r 
t gate sorte al di inori d- i 
! l.mn tern'or.aìi ck-l Comu ie 
j ci: Roma s- aric.ir.-v i prcniem: 
; ritll.i grand*' ei"a ancne 
j retila nnimu.bTat:;e nrr.^ 
I <i-u n.ozz; :tfj nt: a r.-oo : 

I dt-r* ali*- e.-:gon/< :in:xz,i-m; 

! d: servizi. <j* -*ruttur-’ m 
. * .ai.. *,:*•:•- pr:m-.r:e d: 


.*';:. v./i*-:.. 
di G iiei ,.',: t < 
,*:>.’ I.-' 

t.*'o •• o'galI.Z. 


Sabino Vona riconfermato segretario della federazione — L'in¬ 
tervento conclusivo è stato pronunciato da Giovanni Berlinguer 


Antonio Simiele nuovo segretario 
conclusioni sono state tratte dal 


della federazione 
compagno Pietro 


— Le 
Conti 




» i a i> :i ì:..,a 
U" i 

*. 

.v.nno .ismii/o ar*. :/• 
' (i, ‘-vo, r.fin 

- : d ni.o V!>*q il p,i>» *-r> 


Paola Pepi 


"o / nc n e 


O'i'.i'l'i-: .» Terra, zi) da utl ■ 
InVrvtnto del ,cinpazito G.o- ! 
vanni Ber.inguer ì i.tvori de. , 
XII congresso del PCI ponti- j 
r.o: tre giorni d; intenso di- * 
txittito. concentrato su: temi j 
liost: dalla relazione del com ’ 
jscgr.o Vona. Sabino Vona è I 
s alo riconfermato .-egretar.o ! 
della federazione. *xi e stato J 
eletto il nuovo com tato fede } 
rale di 54 membr. La d.-c'.is- • 
* one ohe h» v_-:o .mpegn-V.. J 
dee.r.e e decine d: compagni. ; 
ha fatto :'. p into sulla ir.:- j 
rat iva nùl.t.’oa del PCI n i 


orz.»n.zz.,.’:-*ne, por far.o con ; 
tare eh più e meg.io | 

Rafforzare l.i'.i.aoi'.za poi. . 
fica de.’a classe operaia è un I 
punto cardine della nostra j 
azione — na osservato Ber- : 
linguer — per qualificare lo • 
impegno de; comunisti, senza [ 
delegare tutta .attività r.e; . 
luoghi <L lavoro e.l mov .mar. . 
to s.ndaoale S: tratta, in que- i 


p- - .ma ca '. pvcse. nella prò 
snettiva di un governo d: 
u.u.tà dvu.*>. dobb.am.o 

al tempo stesso saper con¬ 
durre a fondo la critica di 
questa società, per il cu: su¬ 
peramento ci battiamo 
Non ce dubbio che il go¬ 
verno Andreott: h* logora¬ 
to ir. quest* mesi molte de: 
le proprie carte, mentre e 


sto senso d: superare ritard. e J venuta rafforzandosi la capa- i 


i or.e che ha v--*.o .mpegnat. J correggere .-fasature. pro- 
dcc.r.e e decine d: compagni. ! muovendo un lavoro artico- 
ha fatto :'. p ir.to sulla ir.:- j lato oer la crescita di nuovi 
r-ativa po'.-Loa del PCI n : quadri, garantendo la pres.en- 
rapporto" ai grand; n*xi; della i za del partito r.e; movimenti 


cr.s; della provine:.» l'oocu 
nazione, la r.presa proda::; 
va. l'agrico'.tura Particolare 
lnteres.-e hanno stisC.tato ; te¬ 
mi dcll'ordin? pubblico e del¬ 
la necessità d: sviluppare una 
for*.' presen.ua unitaria anti¬ 
fascista 

Ricordando il b-i’.zo in 
ovanti politico e organizza 
; vo compiuto .r, questi anni 


d: lotta. , chiarezza 

Va inoltre com-, forato che ; ad uno sv 
nella misura in cui ;i partito j z - d; gove 
si affermerà come forz-a d; ’ programrr 
governo, maggior: saranno le » rantito. t: 
snmte reazionarie alla con- ‘ morraf-ci. 


vita d; -r.tesa e iniziativa co | 
ma r.e tra : partiti del.a sin: ; 
stra. m particolare tr.» PCI ’ 
e PSI. In que.-ta s.tuaz.one. - 
nostro partito ha posto con I 
chiarezza '. esigenza d; andare ; 
ad ur.o sviluppo degl; indir .z ] 
zi d; governo r.el senso dì un | 
programma concordato e g«- J 
rantito. tra tutti i Darti:* de- « 


j troffen.-iva C’.o comporta, 
i rolla fase attuale, un mere- 
t mento notevole delle d-fftcol- 
j tà per affermare '.'avvento 
delle class; la vr. rat nei alla 


partito. Giovanni Berlin- j «Erezione dello Stato e del 


zucr r.on ha mancato d: rt'.e 
vare anche alcun, punti ,-u 
cui occorre calibrare megl.o 
t) lavoro de; comunisti sui 
temi concreti delle iniziative 
di lotta, e suTurzer.z» di nro- 
Bniovcre un piu amp.o qu »dro 
«pera-o al a d.renane rie..a 


Paese, t.u forte, in que.-!: 
frangenti s: deve fare l'.m- 
ziativa comunista. ]a sua ca- 
pvcità d; mobil.‘azione d: 


Riferendosi, in conclusione. ; 
al e recenti espIasioni d: n!> j 
b.a giovanile, il compagno , 
G.ovann; Berlinguer, ha ri- 1 
condotto quest: fenomeni a'. { 
la gra- '.ta de.'.a cr..v. ohe m 1 
ve.-to paese Una er si dal- » 
ia qua .e e possibile uscire so ’ 
lo locando in forma um’aria. j 
ut il.zzando lo enormi energie 


fronte ai nuovi compiti che si i rinnovamento che il pae- 
pongono I re esprime. 

Maolueei 


* Cor. .'c.ez.-,r.e r. tuo 
j segre: <r.-~- prò..r.e:-».e A::'*' 
r..o S.m.ele. che .-x-tit :.;*e 
! :1 compagno Ignazio Mazzo 
i li. segretar.o delia Feibr.»- 
j zione nega ultimi sette un.... 
I chiamato a respons.il a 
j nuove a livello regionale. .-. 
i e chiuso domenica scor-.« .. 
! 12. congresso della Feckr -. 

! zione del PCI di Eros, r.o r.e 
, Prima de’.l'elez.one de: r... .... 
i organismi d:r*genti il ceni.» 

»' er.o P.etro Conti, della D.r? 

J zione del Partito, ha tra'ie, 
r '.e cor.c'.usion; de: lavori < • ” 

| eressua.: che hanno ter. .to 

• impegnati per tre g.or .. : 

• 123 delegati 

j Questo vo-:ro congre.-.-o 
| rappresenta un ulteriore m.o- 
! mento d: crescita della co 
! scienza politica e morale de: 

! comunisti di Fresinone *• h» 

! dimostrato ur.a capacita sv>- 
I ht.ca d.ffusa e una grani* 
j r.cchezza d: propc.ste Cor. 

» creste pr ole .. ccmr,*.* 

: Conti ha *:nt et .zzato :. i. 

• z.o su’, dibattito, che L., 

! sto ben 35 de.eg.it: d. ozi. 

pane de.la provine..* pre:: 

! dere la paro'a sul.a bas»* rie. 
i temi ind.cati nei.a relaz.or.e 
! del segretar.o uscente M.,z 
I ?oli e sulle particolari e.-pe- 
r.er.ze t realtà sociali e dì 
1 partito che rappresentavano 


■ I temi de.'.» cr..-: e-"cr.*' . 
j m.-.*. cne ripercuote u 

*..cÀn.ci»**"* .'. lir^t Pt>* .i.* 

c.a d: recente .r.du.-'r.t.v.i 
/..or.e come q :*..,» fr.i-.r..,'- 
e deve ; itti : tr.ìdiz.or..» . 
equ...br. sor.o . *.*.-.t. rie:: 

" tre la nuova -endurr.-* r. 
e profondam.er.**- ne. *■ 
sv.luptx» ca-.tao e d.-’crt.) ■: 
que.'; u.tim: .«r.r. , -cr.-, r t - * ' 
-otto'.meati r. .n.er*,. 
torve. - .*, r.e: q...».■ .-oz,o venire 
propo-'e cor. r-'-t-.- per .. .- . 
p-rum.*.-r.to de , cr..-. ..el q*. « 

, ero del.e mo. az..c-.i. re.iv , 
nule r.e. p. »r.o reg.->r.ale c.. 

< ,-v.lappo 

, A.tro tema al ce. tro dez. . 

! mterv*r.t; q tei.*» rii. rappor".. 
con g.. altr. par.:, ckm.orr-. 
*.*.:. e m p.irt.Co.are lo sv.iup 
no delia iir.ea de.ie mte.-.e c i.e 
:r. qU'-.-ta provine.» n» avi 
to m.cn.en*; sign.f.cat v: r. i- 
;'.,:i,n..r...-t:a7.- :.*• pr*v .. .» . 
nei cape..:i>-o e m ,-..*r. , •m- 
tr. Fi' > r.pro -*o. ..io - 
•ze. con :<*rza .. lem.» di. 
uegj.imenti» de. q ..«dro ,x,.r. 
co » r.e r.e* r.e..a prov.nca p- r f 
i .a r.,u:«'a rea.la s/a:ur.’a d«ii , 

; voto dei 15 e 20 giugno j 

, Un accento particolare i"i i 
i molti interven:. e stato po- , 
i .-•«'» sui nuovo ruo.o cr.e li » 
orma, numerosa e forte c’asse < 

! operaia de.la provincia svol- , 


_*•*. s a a’.'.'.nterr.o de.ia fam ; 
L. ,e.i <'•>■ r.eh.i .—x .eta La * 
;.*■:<■•-*-:.z» ** .'. c e-r.tr.:v:*o d. d-- * 
• r.e *i. u--.--zit. o:>.-r,i. rie..* 
zrar.di e p.ccole fabbr.che del- I 
. ! provincia come la FIAT, ia | 
SQUIBB, li Me tal/uri. .'E'. ; 

m • :r. *• i r r > i.r.t .>» . 

’.<» rapnr -'t**.n ; 

’ •. : 're>er..M r. ;ova. :r» que 

r ’<ì c< a i u*ì.ì r .dvt* 

operu.i che r desi.nata ad ( 
,--'rc.'ar- r. *..":ro rn ru» .o 

.-ivo ' " ’ 

Un ror.zre.i-o qu-**l.o d. F'r*> ' 
- r.or.e. .* .-tato ,»r.- he detto. \ 
a'i a., - s'err.o. p»-r . , 
.r.'*'res.-c • he ha -apu’o es**r- > 
c.tare intorno a s** e per 1«'- i 
•er.7.c,r.e con cu* ie altre for- • 
.--•* :>v r.ch.e prò*..r.e.ali <erano ' 
pre.-er.t. d**iegaz.or,: del.» DC j 
dei PSI dei PSDI, del PRI e j 
de. PDUPt .o iianno seguito. . 
C-. r.o.t. ur*.r.t: e n»rt.ro’ar. » 


r.. .e., > :• 

*•-<*:*/a» ** 


:».* .',:*" ly citi.*/.'.! .i.cor.Ti 
t* - - dalle ammir.is’raz.f ni ,o- 
c. I. e rxita i-al.tira d-Ile d 
2 ‘m!'./*'*, . r. *r* i. » f *' 

pr- - «v-.* f:. r *»::>t'o dei 

po‘er» c:*-;./no essere aliron 
ta*i cc: ; :n r.ufr.o 5hìr.^;c. 

cf «r. «4**» ri* i '\ 7 < n- r], *.r! 


c* ..e 

c*r r.oìzr; 

il s*. 
< .'l ■) v» : 


C'.ii : ^ r.h < 


d. p^r‘ :‘r«. 
dro cor.\ 
rt\:.r.r.À> 


. o r.^ . o i. 


Santino Picchetti 


CoTlCc 


Lo.oru 


ih.o : cornar..-ti d: Fro- | 
.- r.or.e i.t r.**orda‘o m con-'. ;- . 
.- •--{• ■] corr.nagr.o Conti, espr.- | 
mencio la certezza che il par i 
* r.*'i suo complesso, e ; i 

ni*.*.: o'Z.ir..sir.. ri.r.genti e- i 
«pressi da: congresso, saran- j 
no all'altezza de: nuovi e gra- | 
vo-: compri eh* - * .-or,o chiama- » 
a l affrontare. ; 

Maurizio Federico ‘ 


j I-t t. .'ftr*- U«ì OfJrt.'i./ 

| z.i/.ov. s...i.io.il: uh- :.i qu*- 
; «*.: g.vrn. .-*, »nr.o ti.i.Mco ; 
j lerci * iiiun v. a. c,i'» .v, »• 
I e ia sesta../.ale tenuta de.:.* 
I tiaiso cjxt* 1 -*) Sun»» : due - pun¬ 
ti certi m una situazione ri, 
! cr:.-.: e d. d.ffieoita. Questo 
, non ci pjo indurre in t**nta- 
| zio:., di fiutocom.piac.ment*». 
j Ci sor.o ira i lavoratori rr.<> 
menti d: d^agio, di meer- 


I I>-"> >•» .' *_•’ z" izr.o -- ha ; 
j ovtto Paola I>;p. — SI sor,*» ' 

I insc-d.ak* giunte dem.ocrat.che ! 
! e d: sinistra «I Comune, al- i 
! ', Pr-.v .*'. ; » *• .* la R* z.v"* i 
; CXt-c.rr.- r.:.•'•*.*• : *.!*tivi- i 

j ta d* . <* an’.mi:,..-traz.on: d: I 
i qu**st. n.e.-i De,bbtamo doman- | 
i d*»rc, -•* s.am.o f V.i rana*": *i. j 
r_‘ * ir'- - - - un mpnr*.*» . on • 
i . z <• - *r.. I- d*.".: <*. .<■ \y< » 
i su.r.,- con eo.o 1 

j r** - -;*■ v»r.no » t/m.*<* '•■» \ 
i.».,,«• ei. * rr.irz...A/.orx* *■ . hv • 
.‘•mo «"»• --**m:.r f - ’c'.'.ir.i eia' 
ì . < v • , {]■ . e- . ' .' :*.e r- Ir- I 

* g .«'j n.;».*, hsi.no * , 

! ;>'.r,'T.e*. *•’ r.on pr» 

i /etto -;r.a pel;-;.-» eie ita rge n 
ì z_» ;x-r > nuove ge-neraz.o | 

* r.. 0 f. .e,:,.» ~*.,t. -- e- rc^c« j 
1 s--.r.o d.rlo r,-,r. eh a rezza — j 
! r.tardi e i n..t; nel » neutra 

ì ir.iz.at.va Tr-'-ppe vo.te la r.o- 
| s*ra az.or.e *-- stata «oo d: 

[ «araitem- « tecnico ,* c- ri e . 

I g rirda'o rx*o a ia r.erfs«.‘f» j 
i d: creare « grand: f att. -, con ; 

J ■"**•. eh-'- m.r no al cvmb-a ! 
j n.e*n:o c r.nnovam.en'o e f 
I xr'.r.D r..-ui’.«ti :m.m..'d.»t‘i t 
, f> e*,rr*--rehbe un eoord.n» i 
] *» *■: *o fra zi; ai«e-sor ; t. de'.- ; 

| '» Prov.nc.a. d-'l Comune e } 
j e’•**”a Rej.one «jj nroblem,’ { 

* -ieila scuola, della salute, d*'l j 
lo snort de.’a cultura, p^r 
r»"co?'.ere n.ù cfficacemen'e • 

j ie sp.r.te* che vengono dai | 
g.ov«n! « 


l 

| Angelo Gagliardi 

j se/ion» ì Ciompi no 

I Nel suo m'.ervnto il con: 

1 pai/ne» Angelo Gag!.ardi «1 e 
| sc#Sf«'rm,»to s* ,*>rattutt<> sui 
l problemi delia provincia r*> 

I nuir.fl. Ce«l 15 giugno — i., 
! detto — nella provincia ■ 
eino cre-ate numeri**- nuo - 

ammin.Rtrazioni democratici:.* 

J con la prestniz» d*l nudi:-* 

* partito Ai.* he* nei Comuni 

I <-ui s.amo ancor.» alioppqt,; 

; zio..*- . i lavora e .ex retarne:, 
j t- ;x-r ! , p.-.s,;x-;tr,«t <ij un 
i nuovo e; ladro pii:.**» Quest i 
. .*..'••.» si”;a/.-,:.*- <i impsx.*- 
j oggi una riflessione su tr* 

( p.r.'i in part.ce.Iare- jl rap 
i p'.-o 'ra * .t‘*uJ.n: ed :.-tuu 
j za»:.:, ;l h.l.ne.o sui m-ulva i 
delia l.ne-a delie amp.e In 
J il r.*,op*,no tra pir.r.c 

: ed amm..:..-tr.i?:on: Ioc.,11. I! 
i V'II'V*»;:.'!*•*, tra le grarxi. 
j nuas.,e o: cittadini e kti’miD 
! ru den.»/ natiche, che n*u v*» 

| 2 'tomo ej.fender**, si g:on 
’ tra ? :! t* rr-r.o , U ! 

i • rr* r.e, eie-l! .: '.‘uzione cottili 
! na k- *, .ella c;cm pni vie ma 
j a! popolo Starno amvatl « 

, diriger*' k amm.ni.vra/ioni i**. 

. un :t nm.« n*o di profonda crtv. 

! ecor.**m:* a d»'.ie autonomie !* - 
I e,*:, «aggravata per di più 
| da!!'ir.***rvento del governo* . 
i D: fronte a questa situano- 
j r,e grave òlv. gna far funzio 
i r.-irx* le amminLstrazioni, fa 
J cc-ndok- lavorare a strett*» 
contatto con i cittadini. Dob 

* b. »n.o t-sscre alla t*e-s*.a del 
! n.ovimerro ;x:r la riforma 
l dello 5'a'.o .y)no perciò ina. • 

' ce-ttab:Ii posizioni di re*sa e di 
! la.«.-_-m.o. 


Degli altri interventi nel 
dibattito congressuale da¬ 
remo notizia nelle prossi¬ 
me edizioni del giornale. 
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G.P. della Liberazione 
e Giro delle Regioni 


Svezia: una 
squadra di 
protagonisti 

Claudio Villa al .seguilo del « Giro » 


l'Unità / martedì 5 aprile 1977 


Mentre Napoli e Fiorentina hanno scalzato Nnter dal terzo posto, e Roma e Lazio hanno vinto il confronto eon le milanesi 


Juve o Torino? Si ventila lo spareggio, ma... 

Il calendario favorisce i granata: quattro partite in casa e tre fuori - Chissà però che il punto di vantaggio dei bianconeri non si riveli de¬ 
terminante - Le scelte di Liedholm e di Vinicio potevano essere fatali - In coda si fa drammatica la situazione di Foggia, Catanzaro e Cesena 


colpi d’incontro 


Ed out. dono r' p veggio 
ne' derb'i. '! parlo d: sistieg 


a’ a .Vi>'• .s od ;ic• ' ’a M'''o 
P i. con: ><i ’■ l’.ut od ’i-i. do 


O'O tUl JuiClltur e’ Ticino por , '/enea ('OH la pi : 


ROMA — Dopo il successo di 
adesioni e di partecipazione 
registrato nel corso della ce¬ 
rimonia di presentazione del- 


nart Fairetiund, Kent Glitt- 
niatk, Bengt Nilsson e Tom- 
mv Prilli. 

K* una squadra molto ben 


La «task force» della socialpedata 


’. aggiuJ’cuz’.one de'Po -ciac 
!o l n-o’iimit il terzo deba 
Potrebbe e >u>n noti ebbe ’i 


"Oi tie' Il <-’:I"t’. l • »t‘ .’<! J't 
te. Mii (j!u>!u»ie>:!c Mazzo 
’:e. i -to e ! :e o> ":<r ; rto’o 


’H r e tir-' Il eule’idir n U:'o • , '<)*;o UuPait- r\o’' 


Tornio, inut'i 


"illuderti 


> ■, >m to’-'r.'r.-oiie la' 


le « noitre cor.-.e d: prmiave- j equilibrata e forte che ha in | 
ra », la XXXII ed.zinne del ' h Eric.xion. Fagerlund e Ni'.s- , 
Gran Premio della Liberazio- | son elementi ma affermati in ) 
ne e il 2 . Giro delle Regioni, j campo internazionale, perciò i 
altri consensi pervengono al i maturi ed esperti e in M. 
comitato organizzatore e sono j Ericsson, Glittmrak e Pnm ! 
quelli relativi a personalità j elementi giovani e fra i piu l 
del mondo dello sport, della 1 interessanti del fertile vivaio j 
politica e della cultura, oltre • svedese Essi saranno a Roma j 
che la formalizzazione delle | — con volo Alitalta provemen- j 
Iscrizioni da parte delle diver- . te da .Stoccolma —- il 23 apule • 
se ledera/ioni straniere i he ! alle ore 17 . 10 . j 

partecipeianno un all’ima che | La presenza di questi atleti ' 
nll altra manifesta/.one. a .] 2 o aprile e nei gmr 

Vogliamo dare m questa oc- • ni succe-.->ivi per il Gian Pie - 
casione giusto risalto all'iscn- | mio della Liberazione e il Gl- j 
zinne della squacliu svedese ( io delle Regioni sarà, quindi, 1 
che partecipa per la prima , motivo di glande interesse I 

volta alle cor.se organizzate ! tecnico per entrambe le gare. I 

dal nostro giornale: l'equipe i Nel frattempo hanno invia- ! 

diretta da Paul Munther si | to la loro adesione al Comi- i 

compone di elementi di primo J tato d'Onore del Gran Premio i 
piano nell’ambito del ciclismo 1 della Liberazione l’on. Dario | 
dilettantistico mondiale co- I Antonioz/i, Ministro per il , 
me Mats e Lars Ericsson, Len- I Turismo e lo Spettacolo, l’on I 

I Arrigo Folcirmi, il sindaco di | 

I Roma prof. Carlo Giulio Ar* j 

-- - - - gan. Maurizio Ferrara, Rober- ì 

to Palleschi e Guido Varlese | 

/ ; per la Regione Lazio, l'avv. j 

! Giulio Onesti presidente del 

tillUllOVl I CON[ - Adriano Rodoni presi- | 
%, dente della F.C I. e dell'U.C.I.. i 

Alberto Henzoni, Luigi Arata. , 
O 1 • m • Pietro Consiglio Alessandro, . 

Tfi/Qf ¥ Lucio Ruffa. Franca D’Ales- I 

" V sandro Prisco. Pietro della Se- 1 

ta, e Ohvio Mancini per la 1 
» y'y Giunta comunale di Roma, i 

d¥ / m Teodoio Cutolo capogrunno 1 

\Mrm/ • J. • consiliare PLI. G.ovanni Ro- | 

magna delegato regionale CO- ! 
-m # # NI. Domenico Maurizi presi- i 

Jl/q/sf |oT*/j/q dente del comitato laziale j 

JJUl&l&LllsU della FCL 

Altro elemento di stimolati- I 
te interesie è costituito dalla , 
nr>M a r o a- i u„ j- partecipazione alle nostre ca- ! 

ROMA - G.P. di Liberazione di ci- . . . . .. ,. 

ctìsmo e III Meeting d'atletica leg* CLiUdlO \ lllil 

gera sì disputano quest'anno (25 (‘lìP <li)bi<llll0 ttCCTf’ditO lììOl- ’ 

aprile) sotto un segno nuovo sin- * to ben volentieri al Giro delle ! 

letiziato con grande maestria da I Regioni quale inviato di Ra- * 

Ennio Calabria che ha firmato il (fio Li\ZÌO ' 

manifesto che ricorda la giornata J4 ’ i 

che gli sportivi romani vivranno f ^ Ullil presella, quella del | 
per festeggiare l'anniversario della 1 ffU110?o Oftlìt fi lite ronitUlO, SIITI* ' 


I migliori 
fondisti 
al G.P. 
podistico 


Che d do:by di Tornio fos-e destinato a con¬ 
cludersi con un nulla di jatto Out aveva co¬ 
minciato a .-aspettarlo nei giorni scoisi, notan¬ 
do — attorno alla partita -- l'imponente mo¬ 
bilitazione di scrittori, artisti, sociologi!'., chi¬ 
romanti, pedagoghi, arca escori psichiatri, no- 
b'.’donne, cantautori, zeltnellofori, contro rumi- 
tagli, pasticcieri, capiredattori, moderatori, in- 
filtrati de! Sili, digiunatori, salottieri e diver¬ 
si. tutti comunque inequivocabilmente « m ». 

Con fulminea azione concentrica, la ta.->k tor¬ 
co della socialpedata ha roiesaato sul nemico 
una valanga di profezie, saggi, introspezioni, 
analisi, ricordi. autocoscienze, versetti, note a 
pie' di pagina, concordando -- tuttaiai — nel- 
‘'attenuare che si trattata di evento decisilo, 
destinato a lasciare segni indelebili, e ta’e co 
rnunt/ue da sconvolgere gli stanchi et/uihbri del 
campionato. E' logico quindi che i giocatori di¬ 
nanzi alla conturbante prospettiva di dover mu 
dijicure lo s\r.u quo -- che insieme alla mu¬ 
tua, alla pensione e al caffè e assai indicato 
per un sereno vivere — si siano lasciati sopraf¬ 
fare dallo sgomento, optando per una tranquil¬ 
lizzante spartizione. 

In ogni caso, l'abbondante materiale prepa¬ 
ratorio ha permesso di tndti ulnare, all'interno 
della task force, due diverse linee di tendenze. 


schematizzare nei filoni .-1 — onero de! sus¬ 
siego — e H - - ovvero dell'umiltà — fatte sali e 
et attuali .sfumature e varianti. I! filone .1 w 
fonda sul presupposto che i tifosi sono, per lo¬ 
ro natura, m.nus h.tbens tri eterno carosello 
tra lo stato demenziale e quello confusionale: 
di coni a so Tenitore -i rivela mostruosamente 
erudito, tatticamente illuminato e atleticamen¬ 
te ben dotato: nonché provasti> di minuta pa¬ 
zienza Intatti - - benché abbui nel cuore la 
certezza di rivolger-i « irrecuperabili troglodi¬ 
ti non rutimi tu a ^lustrare l'affannoso tra- 
i aglio che ne! 'Pi ’u spinge a tifare inventino, 
passando poi a! iva ante contributo dato al’a 
e> o’uzione tecnica del gioco mediante i bigUet- 
Uni lunati, a'".la orato per f tramite di Luca 
Montezrmu.'u, e finendo con un sommesso rim¬ 
pianto per la pmsonale luminosa carriera spie- 
ina troncata sul nascere dalle insistenti pini 
terte di Paolo G russi, ansioso di assicurarsi i 
migliori ceri e!'.: sii! mercato, non disdegnando 
comunque che aiesseru almeno : e piedi buoni ». 

Il filone li. invece, prelede esattamente P 
lontrario. Con dimessa modestia, l'autore pre¬ 
mette di essere assolutamente ignorante in ma¬ 
teria. di non aver mai visto una partita, di 
p(issare li per caso, di non sapere cosa dire 
a un pubblico (osi colto, raffinato ed esigente, 


combinazione psichcde'.u. irniente azzeccata, dt 
non saper-i ninne piegaie perche : giocatori 
si muoiono continuamente impedendo che i! 
pallone li raggiunga. Con il che si n.mna au¬ 
sandosi. 

.-t saldale i due tihun, noi. iute'tiene i' potè 
"usta i-tttuz’onu'.e che per ’t ore abbandon t 
ili >'indiani . Cartel e la DC onde potei 'tu- 
rifare ’a sua nitrica di inquietanti interroga 
‘.ivi. la (Oseieruii de Prese u damerò a po-to 
t on il calcio' gli niteHettuali hanno saputo in¬ 
dù ulnare un loro -mulo autonomo‘ le uian 
guu'd’e non w -arcuino Poppo di-taccate' c i 
-nida' Pi. noi. cu rie -i 'nettario ccn: le -pirite 
d-'hu In:-e' e acche ma non -i 'teste a moti 
,'iiu'e (mesto dannato iapporto di sudditanza 
u-(i p pallone e i! palpatilo ’ oppure iio-i .-/ .star 
dota il pc'ier-o meccanismo arbitrale' Siamo, 
insornma. in piena ungu-ctu esistenziale, e alle 
nre-e con il nodo di fonilo: ipui V minio per 
il nostro pallone'.' 

L'Europa dei !> ci guarda, il Fondo monetario 
(Infida, il tempo incalza: la pausa d; riflessione 
può u! massimo protiar.-i mio al prossimo derby. 
altrimenti perderemo bu.->. imboccheremo il 
’.'.inncl. scili eremo il gap e finiremo out. 


r. Pur 


Ijue' 

l I fi so 
ie p e- 


lì- lùr 


Ila 'u-t’ira 
•• I- : d ’ ‘ i 


' fu ‘ a /,• ’u. e ito lì- 


i ione ,i i 1 1 ’i . 


autentiche correnti d'opinioni, che si possono di preferire il Verona perche il giallobhi e una 


Out 


Il ferrarista ha ormai scordato il rogo del Nurburgring 

Long Bendi hu ribadito che Lauda 


\ .-ette cornate che re-'a'i t>. : 1 uu mente ’ "’<i ’iejg'ct i. per v 
gran ita debbono g.oca’-' qua! < -e'bu’-> ‘e ea’picce 'liaPo’i 
t’o pmt'te ni ea-a c !>'' tuo- , eo<i > bumeonci 

ì*'" l! -fu’-e. . ..e, j, t , ,. t . ,. i.u'uo suo'- 

e :. eo'iPn'o l/uqqruiun'e . rv . 

■oc i bianconeri -• po< co-!'- •• m 

Piti da 'ai (P-c-ii c flit w a \ ime'-o ' a ! imcCa 

d-'g'‘ m'C'-a” In caso deb- i 

/»■>’.’() ’elc-e'u con lio'ogna. r, : . a o ( . 

-Va e Uoma Tuo' do nato' le'Pio n' i-n t’edu'" 

■ o’ i ( o'i b ’o* e 'i ' ’ rio. i’cu u i tniìt > * * a "o h ... r f j t f ’ oc f(> 

1 '! .'c. 'Sa p / piui'O u* r in i ’-i u *. 1 ' i. P'ti*• Ila <n-nei: 

-(*/•<• pot’ebbe non to lì■ lùrtn’o"'c i- : d’‘> 

-W ce Ite. ■■PP'U •• igne' | , v . 

. .eppure • -tu oer . I ic-o , s’ '.u e--n Mi; .< o’u 

pe-o -i>ec ri. (> dt le . le* P'f- j 1 '. i - *.> n u, t * * ,\ 

•ionie- Si guo -osi -- j , .. • ’ • * • 11■ 

.’i modo "!>i ’u i '<>’(• no" I’ ■ ’.i •• • .- i- li .- 

iti - (• ’(• ’ i .lui en:u- c ->1:1.1 | -, >, 1. 1 tic thè r 

dia ti tonti -t . 1! I ■ "‘o d ' ^ -■'' a • 1' 1 o •• .. - e . 

st ut t l-tl. Lo (i "tir-* r a no * e’ 1 r 1* * . 1 1 » v*,1 < o ' ,* ( 1 -. - : 

due annui ■ bo"e a ììonni ! ‘"c < - . ■ n< u"u bui ■ 

-egna stam nate- -:u ini' . futi ’•> M:.-(t> 1 n » - ' «on a’u 

to dei saper appuri::..ne un I d se-- \i ~t>u • aiw-.uti, „ Po 
n,edottamente d' (ina'-a-: < ù »,j » /,■<• >1 n-* 1 •>; 

scompen-o melisi ‘ai 1 er sano. | f > •ri’:. />.>•*;*•*. ,-o un a- 

Ecco. ; (lionata a: ninno p:u 1 en-a‘o '<• se u>u» e' e <tn 
lantasia. saranno mu.. poet . to p-\rg on- , u "po l 
ma t bianconeri se sono me • la ltu"i 1 h<: 1'-(■>, aio ti- dc 

no be’h a ledersi, -ono a— j dee l’n mnao - ■ h > 

sai p u prati'!. E <■’ issa che , iato 1 he l. ed A<'m ’w tat’n 

p punto di vantaaiiio non ri- | di tutto nei r t ,< p-uter ■ ’i 

rusco per dimostrars> deter- 1 l\0":a Forse ’u ca:: 1 e r *n'• 

'innante lì fatto po: di e- j i<i ''opno u’ (P Y: dc'-'o -fot 

-ere raiseit' a non n-'itici e ' ■" E ratto t\ :>co. , f<r n' 

>’ dctbu. dopo d’ir anni di ! on-'re lodò i- 'ni d ■ -mi tp 

>•( v.-csc’ anche e innoro-'. con 1 •’ u v ' mi'.i» Ho"' < et e 

ter il. ip t'un del'e -O’imn’, 1 ''O’i ha ama !«• u-’* 'mi 

iì’u i/u'ilcosa. Prco’ntu’O -- -1 j 1 " ' •’ ’w .!•■■'.-io 'uit »•<•'*a 

intende -- ogni pin>tost'co 1 f’e cm n . e ii-rn, ’•> ' nr-ri 

Pe r ’! "lumento c -’ può ! il ” '1 "nr come ’a ■"*■*.* ■ 

crogiolate so 'tanto ir fuoco ] l'Pcn'o 1 : .• ’a :. ■ w • t’I 

di (lualche con - alerò z’orie I < ^ -■! ’e-'ti l . u.» •> - i ed'a 

l'immediato, pc (finita, -’m | l.a la.'o. - n m 

! ae r 'sce (Intuita pc ■ Ivan- 1 ab'> • - -<o:i r;,, ’ tn'c ,- 

! ((ine’: merco'edi (!• Copoti ! ’u ’i'" .mi»’.’ ■ d 1 •/ •: r> > 


1 /!>• ’ 

I ' aio" .a : i , 


1 ’i'ii » 11 /{•» n /) 't ; * »; 

I - ! .’ ’ i’ ni’ :. lì> 1 ri» ‘in n ■ 
cu -a ’i( ’a ,< u 'a '• e ’ e -tu 
to . ' p-'gg ow ■ *■ , ii •’ po 1 
i la Homi ito r‘-(-ii alo d' ire 
• j de e l’n (("liti ’ • h ’ 

' 1 rato < 1 te l. ed ‘o'>,; ’.a lat'n 

■ | di t ’i Ho nei 'a < p • • dei ’ ’ 1 
- 1 lto"iu Eor-e ’u ca:t t c r *n » 

I 1,1 ‘' 0 / 111,1 u’ (P Y; o -fot 
■ ' t<> P latto ;).■;(), , br n' 

: | 'on-'re L<dd i- ha d • "-o d- 

1 '"-‘tir’ •’ a 1, 1 ao-oo Ho"' ' t'i e 

1 ''i»’.' hu ama !o‘ n--’ 'mi 

I j I" 1 e’ '.1 1 <•’. ,/d U 1 rn, •> ‘il 

, P<’ em n . e i <-rii. -■• ' a t ~r ; 

, j ao -1 "o >ii come ’a ■»••*.* • 
i 1 •'■o ' I 'e ’i 'o ( ' ’u ,'i > VI 

' ! FA '(--'a P , :i, 1 .- , i ed'a 
j l.a I ,i.’o. - Ori (' ' Vi 1 

- | '<•. ab’i i —unt Co ’/'/'c» 

1 1 ii m" ,1 -or ■ 1 ■’ , •/ •: fi , 


Liberazione dal giogo nazifascista, j patirà e affettuosa al tetll- 
L’ombra (rossa) di un atleta in po stesso: Sappiamo già clic 
^.cicletta che si staglia sul Colosseo ( Claudio SÌ organizzerà 111 ma- 

su questo motivo si snoderà tutto hieta noli\alente. Questo \uol 
l'avvenimento sportivo che vedrà dire che la sera sara possibi- 
impegnati sul circuito del Palatino I«* ascoltare le SUO fantasiose 
• del Campidoglio prima i podisti o melodiche canzoni, nonché 


CYfAft 


è sempre lui 

Scheckter e (a sua Wolf, Andretti e la Lotus 
sono le altre conferme - Gli incidenti a cate¬ 
na ribadiscono l’assurdità di certi tracciati 


« poi i ciclisti di 15 nazioni. 


gli stornelli romaneschi che 1 




Per coloro che amano correre | sono dei pC7/l forte del SUO 1 
• piedi quindi si tratta di un ap- j repertorio • 


puntamento importante per un du¬ 
plice motivo: riutilizzare il centro 
storico come momento sportivo c 


Se ciò avverrà a Sangemi- i 
n invece che n Nocern Urti- 


f /À 


culturale c proseguire nell'impegno ; bla o a Pistoia invece che a 


già traccialo con «Cora di Piazza | Montevarchi o in tutte que- 

quello di restituire ai giovani cd | f’ 0 lo ' * ll,a ° •'• olt « n ‘° a F «««‘ 
ai lavoratori ogni spazio di vita ' ^ L,IV erma. qUPStO noti lo 

della citta che le competenti auto- | SapuiatllO Ulta cosa è Certa 
rifa rendono disponibile. ; od è che Claudio Villa ha lido- 

Come il ciclismo anche il podi- j r.to alle ve.':c m.intfcstnz'.o- 
amo ha la sua tradizione popolare. ^ Iti con Uno SDiritO giovanile 
i suoi eroi leggendari, i suoi miti, j Pf | esuberante e che pertanto 
la sua capacita di entrare nel cuore j su;1 parteupaa/ione sarà 

della gente semplice che proviene I . ’ ' ..._ 

appunto dalla sua caoacità di mo- 1 app«lhMOn,lt«l < ' a-,s.Oliata, 


• TOTOCALCIO 


I servizio To- 


appunto dalla sua capacità di mo- nppdhMOn.ua t ? aOliata, 
■trarsi a tutti co.ì com'ò, senza al- COtnC C ‘ "1 rC.->*0 0° -UO Stile. 

cuna di quelle solisticazioni che og- AlfrorJrs X/i^ni-Inì 

gi spesso la civiltà dei consumi VIIIWIIIII 

impone. Chi non ricorda per esem¬ 
pio ta leggendaria cento chilometri ! 
di marcia di circa vent'anni or sono , 
quando a cinquecento metri datl'ar- . 
rivo il marciatore romano Baldas- 
sarri fu raggiunto esausto dallo ! 
svizzero Hubcr che non seppe trat- ; 
tenere un’affettuosa pacca sulla : 
spalla net momento del drammati- J 
co sorpasso? E le grandi marato¬ 
ne di Zatopck, Mimoun, Bibita c i ' 

duelli Oordoni-Pamich nella ormai ’ 0 TOTOCALCIO I servizio To- 

dimcnticata Roma Castclgandollo? 1 (ocalcio del CONI ha comunicato 
L'Uisp di Roma è da molti anni ! che, al termine delle operazioni di 
che rilancia questa tradizione po- scrutìnio delle schede del concorso 
polare organizzando gare su tutte J n. 31 del 3 aprile 1977. non sono 
le strade romane, in tutti i quar- , state riscontrale vincite con tredici 
tieri, in ogni borgata ove esistono | punti. Pertanto, secondo Kart. 9 
spazi sufficienti per poterlo fare | del regolamento ufficiale Toiocal- 
senza perìcolo. Accade così che ; ciò. vincono le schede totalizzanti 
spesso, accanto ad atleti di vaglia, dodici e undici punti. Le quote 
scendono in campo migliaia di cit- » delle vincite, provvisorie, sono le 
t*d ini, dì studenti, di lavoratori ' seguenti: ai 59 vincenti con dodici 
che amano questo sport semplice , punti 17 milioni 26 mila 800 lire: 
ma anche di grande valore soprat- . ai t.427 vincenti con undici punti 
tutto per la salute e per le capa- ! 703 mila 900 lire, 

cita di autocontrollo che sviluppa. 1 

Nel segno detta tradizione quin- * § SCHERMA — Il campione ohm- 
di si svolgerà il 111 mctling di atle- I pionico di fioretto Fabio Dal Zoilo 
tica leggera che vedrà impegnati i , non potrà partecipare ai campio- 
migtiori fondisti italiani su strade I nati mondiali « Under 20 » di 
dal nome di Via San Gregorio. Via scherma in programma a Vienna 
S. Teodoro. Via dei Fori Imperia- , dal 7 alt* 11 aprile. Dal Zotto è 
li. Via del Teatro Marcello. Nel stato visitato ieri mattina nell'lsti- 


NIKI LAUDA 


Sportflash 


NUOTO 


L'associazione nazio- 


tocalcio del CONI ha comunicato nate allenatori di nuoto (ANAN) ha 


Con una partenza migliore. 

1 fnr.-e Lauda avrebbe ijo’u'.o 
aggiudicarsi anche il Gran 
i Frenilo degù Sta'. Un:t: W’e.-,:. 

■ b.e.-ando ù .vacce.-.-.o ottenuto 
' m Sudalriea. Ma. tutto som- 

i maio. Niki può e .-.-ere p;u 
i ine contento del .-teondo in 

• pto. elio ah ha pernierò di 
| raggiungere Stii-ckter ;n ;e- 

• sta alla graduatoria mondiale 
! e di guadagnare punti mi 
! Jame.' Hunt. !'avvergano p.u 

tem.bùe. almeno .-eeonuo .e 
, vaiuta/nont dei tecnici. 

Avvio a parte. -1 pilota del- 
la Feirar. na d.^putato un'ot- 

■ tinta corna, dimostrando, se 
i «incora ve ne ionie bisogno, di 
, «tver def.mt.vamente d.inen- 

t'eato il rogo del Nurburgring. 

: Lauda, che dopo la partenza 
, era venuto a trovarsi in terza 
. posizione, ha tentato diverse 

■ volte di superare Andretti. 
ma l'italo americano è sem- 

i pre riuscito a rintuzzare g.i 
! attacchi, anche grazie alle 
caratterini iciit- deù'a.-nurdo 

tracciato, che rendevano 
. horpassi pressoché mipo.-sib; 

• li Lo htesso Andretti. dopo 
, qualche tentativo e sembrati? 



Stasera la finale a Genova 

Alco - Jugoplastika 
per la Coppa Korac 


| (oq : (licci de'”.ìEt\- do"'V- 1 (li ter r> > it ir-''-eu riti r. ra 

1 rara ((unir. ona'o eoe 'i tm- - i-’n- —• ri-'uic -ic'te d- l ' 1 

: -reità tP Faenze S t:'>'".i'-e ' » < n ’ <n.n > n u‘o a ’-ro or- 

! entrambe d- s ani -<>. a’ out i te .Yu" •l'i-r.u-a "in r ,e 

| t r,,' y edifico ■ un ninne ì su p>a. >.nc"a • 

i ic’rbe a prendere co'po. . u'zzwi' m r •' he n ,*■ » •• 

i Que’hi di domenica e sta 1 '''' d-g-t’o-n (’• • < •< m->> 

! ta ’a giornata de: raion la - 1 " ) 1 <> 

- ’-ti o per d-r min’ o. de: >- ( " 1 ( 

i gon para!’ Son e un naouì. [ >'»>t‘’u a v,,-.- c-.. 

i nerette ne' iio-hl ne rimino i /' " ' ri nce 

! -bao’iat’ culline su catgut'. * "''‘a o < y -•ir , entv.” 

Erano nani' che <■•>"!.n a no ■ " . '’ a ’< ' 

La Luz'o avrebbe po‘uto pus- ! -’u "’o Co'i' > a te ’o r •• 


perche ne' iiii-rij ne nuono i 11 r 1 

w 7 * ! -ban'iat’ angue su eaigue. ■ y' t <>"•(• e -nr , anrv.” 

rV ni*SÌP f.miio rigo” che (-«t.inrnu ■ '* . 

C4>>\^- pu i.az’o avrebbe punito na-- • •’> •' "'i - >a le o m- 

1 -are in i miluoghi m* lui po' < ‘’ ’ - u<"e de >t. e -e nn" 

1 pen-alo (iiordani”: ’’ Cattai- j r me,po',, Cinòmio 

lato Hi vestire i colori della sua j -grò raggiungere d pareggio i 'r'co’lt'n tn’t'hhe f 


Dal nostro inviato 

GENOVA —- Questa sera si dispu¬ 
terà a Genova la tinaie di Coppa 
Krrac Ira la Jugoplastil-.a di Spa¬ 
lato, detentrice del trofeo c l'Ateo 
•Ji Bologna. L'incontro si pone a 
meta strada tra la tinaie di Coppa 
delle Coppe, vinta martedì scorso 
dalla porsi con un solo punto di 


nazionale nel corso del torneo sud¬ 
americano. L'incontro cominccra al¬ 
le ore 21. 

a. z. 

Le formazioni 

ALCO BOLOGNA: Rallaelli. Or¬ 
landi, Casanova, Léonard. Biondi, 


i zc.ro raggiungere r pareggio | 

1 < sv ne r po> -ncar-i ito Ma' 'i'c he in / d-ir a-' 

• (Ieri” e .’ Cesena uau-.r’ttu ' <•'" < entrai >nt- hamo m“,. 

; ni nettare le premesse per da , u , ino <1 g-un,, • e a in’ , 

i re un ’ndntzzo duei-n a' (ree".ine < hi voi- 

| "-ncont'o •perderti noi p-" '■'< n'cnn'ro punì' <> • *■ . "7 •. 

Hm. Pecc» f () perche a gite '<‘ r ‘ Ma • " a pu !' i 

• -• o punto cfi'C s> mi!tono ; 'alo n: he •' *ii t■ «> > 

ii' , :i"|i' 1 , i' ''in'c tu'lto ;e'r i;i baf hauti di’ lutei n fi • 
u opina m lì’ Miniar, gami i »’■<' • durai g da’ •!> ma 


MARIO ANDRETTI 


che, al termine delle operazioni di protestato con una serie di mani- 1 r,l.vtlgll.iiO ,1 hl-tr diclro .1 t 

scrutinio delle schede del concorso , Icstazioni in occasione della « cop- SchockltT. l! quale. 1KT !a ve- I 

n. 31 del 3 aprite 1977. non sono pa Mosca » disputata a Padova. Gli ' -,; a non tOneC-aO UH 

state riscontrate vincite con tredici allenatori associati all’« ANAN ». ' ""tà-ito rl- iam-r P«>rn ’ 


pa mosca » uispu.aia a rauova. ci. r ,; a< „ on c (.OnU’-.'O liti 

allenatori associati all’« ANAN ». , plu-i PffO a"- 

intatti s, sono astenuti da! segui- , quam ‘ io A sudafricano V; 

re le i 351 di « condizionamento » A 1 , 


703 mila 900 lire. 


precedenti affo gare. In un docu¬ 
mento c stato precisato che « ciò « 
c avvenuto per sensibilizzare fin- l 
loro ambiente del nuoto sul grave { 
problema del comportamento della 1 
« FIN » (Fcdcrnuoto) che ormai. 


unica anche tra le federazioni 
SCHERMA — Il campione ohm- sportive, si ostina ad evitare ogni 
nico di fioretto Fabio Dal Zolfo colloquio, sia pure a livello di con- 
i potrà partecipare ai campio- tributo di idee con i tecnici ». 


nati mondiali « Under 20 » dì 
scherma in programma a Vienna 
dal 7 alfll aprile. Dal Zotto è 
stato visitato ieri mattina nelflsti* 


e trovato :n tv,dente- ditti 
colta per cedimento dei a 
| .->ja Wolf. Andretti ha tati 
i calo non poco pr.ma d; po- 
! torlo superare,*, 

I,'a.esordita dei circuito - 
| certamente aliene re.'pon.-ab.- 
'.o deirammuccmata regihtra 
! ta.»: a.la pr.ma curva dopo 
i la partenza e nella quale r-ono 


perduti prez.io.-i mco.kì: alla , 
partenza e co.-,: rt ! to ad un.» 
Ma pur breve fermala ai box 
per far con*-oliare la '.et 
tara. Janit.- m :ih-.->.-o m . 
c.»c« ,a ni .iv'.tTMr: nu.-aenclo i 
a .-d/jerarra* parei chi. Il cani 
mone ev.dcntemento operava , 


scarto sul Radnichi, e quella dei l Bonaniico. Stagni. Benctli, Arrigo- 
campioui che si disputerà dopodo- n '- Polcsello (alt. McMillcn). 

1 mani a Belgrado tra la Girgi ed ' JUGOPLASTIKA SPALATO: Tu¬ 
li Maccabi di Tel Aviv. ' dor - Pilanovis. Manovic, Jerkov. 

, Dukan. Maliura. Tvrdic. Solman, 

S, tratta. msomnra d, un enne- KrustuIovlt . Gr , ljin (all . S1 . ansi) . 

, sima sfida fra ,1 basket italiano ARBITRI: Buenavenlura (Spa- 

; e quello slavo. La Jugoslavia v,n- , , Mainini , Fr3nci:1 ). Co m- 

se lo scorso anno la . Korac . n , issario FIBA; Wandc , (Bcl gio). 

eliminando proprio un altra squa- i__ ____ 

dra di Bologna, quella Sinudyne i 

fSf ruvtr i.r’7,7 ,rtz Gratis all’Olimpico per 
i "SJ a ,YiY ...di,i...i. , ! Italia-Cecoslovacchia 

| parte, l'incontro si preannuncio , ROMA — C’r.ovedt. ore lì. 1.7. 

' aderto cd interessante proprio per • >) TrM-O it -, tl'o y.id « 

; il valore delle due compagini OlTlUpX'O 'Tutta eccèziOIK' per 

ì campionato iugoslavo e che hai '* 1 * ■ 1 ) 1111 ,' di Monte Mario ' 

■ posto una scria ipoteca sul sue- - :l occdMOne fli'i..l :xir,.ta Ut 

cesso finale, giocano molli nazio- i tema/lOIl.l.e |ltn:or«*.S Iitlild 
! nati. Ira i quali spiccano Cosic e ' CetO-YovaCch.u. di'.Uzi.Va PZi. 

Dalipagic, due fra i piu forti gio- ef !«•! t : ib'ù'.ltnm z».o 11 - a ùa 2. 

; calori continentali. n.i.c- d: coppa UEFA. 

I Inutile sottolineare che la for- _ 

mazione slava c Icggcrnicnlc favo¬ 
rita nella corsa alla conquista del Pnnfnmn^a pf^imno 

trofeo istituito cinque anni fa per IvOlllClKTIZcl SlciFTlUo 

• commemorare Korac. il campione ,. . * 1 * 1 * 

• iugoslavo morto in un incidente di Unesti su Abidiau 

stradale, che qioco ncll’OKK di Bel- , ,, 

• . ..1 ROMA — Il presidente del CONI, 

grado c nel Petrarca di Padova. _ , rA . 

anf. Giulio O.icsli. terra questa 

j L*Alco, pero, non parte battuta mattina, alle ore 11.30. nella sala 
anche se il ' coach McMilIen del Caminetto del Foro Italico, 


solo in mattinata sapra se potrà una conferenza stampa sui risultati 


schierare o meno l'oriundo Raffacl- 


d: 1* Ai : mola re almeno un pati I li. sul quale pende ancora la squa- 


segno della tradizione ma anche j tufo di medicina dello sport, dove u ' C3 PCf c,cl ° jrnat ^ r * 

nel segno della pace e della fra- i medici lo hanno g.udicato tem- AKCI-UI5P. Hanno preso il via 75 

telfanza universale i:r ricordare a I porancamente non idoneo a causa i corridori dì diverse società cicfìsti- 

tuttì, in un momento critico per dei postumi dcH’opcrazionc d'ap- £ ^ c della provincia. Molti cittadini 

Il nostro paese, quanto duro e dii- pendicite c di una recente sìnu- quartiere hanno partecipato al¬ 
leile fu il cammino che portò gli site. II suo posto nella squadra corsa che ha attraversato le vie 

Italiani allo storico 25 aprile. di fioretto, già privata deSI'ap- ** c * Tufcllo. 

porto di Marco Borclla. infortuna- Vincitori nelle rispettive catego- 

Cldudio Aiudi fon. sara preso da! neo campione rie: Placidi. Barchionm. Piva. Pa- 

^ italiano di categoria Pao!o Azzi. . squclti e Rolli. 


italiano di categoria Paolo A zzi. . squctti c Rolli. 


; rim.i't! co.nvoli; Hunt, AU.v, 
• attività' uisp — Domenica 1 Ht'Uicir.ann. Brambill.i ed a* 
sì c svolta alla 4. circoscrizione • Li .-COm.ÌUIVU d.il vivo 

una gara cicl.stica per cicloamatori , lotti <Ì<*1 i »i:Ti;);or.C d* 1 ! 

ARCI-UI5P. Hanno preso il via 75 1 : v.r;rio na rimedito d. OOter 
corridori di diverse società ciclisti- . 4 ». 1 <“0 #, d 

che della provincia. Molti cittadini ‘ , ‘ T. ‘ ‘ * 

del quartiere hanno partecipato al- , '' 0;1 * d ' 

la corsa che ha attraversato le vie 1 ** » O.r.;)* . .-..a <!•'. 

dei Tufcllo. , -** - •«* Mi L ir<. il O . H'ir.» 

Vincitori nelle rispettive catego- ^0.0 iht' - 

rie: Placidi. Barchionm. Piva. Pa- .ll*.i**-* * iVttna7:onf‘ 1 non 3: 
squctti e Rolli. Ttr»<ior>: uIITif*‘rt 


Domani di scena le partite di semifinale delle Coppe europee 

Per la Juventus i greci dell'AEK 
Per il Napoli il forte Anderlecht 

Bianconeri e azzurri cercheranno di sfruttare il fattore campo — La Fio¬ 
rentina a Novi Sad contro gli jugoslavi della Vojvodina per la Mitropa Cup 


Ca.c.o »onza ircr.ia. Non .»: 
è ancora potila Foco do..a 
domenica donv.tuta da. dor- 
by t or.no -o. « d avo n:i«na- 
mon’o d: .-oor.a dorr-tn: io 
Coppe no’.'.c qua'::, come o 
noto. .»ono impegnate duo 
squadre tiaùano. la J.iventU', 
e ù Napoù. r.spc'tr.vamen'e. 
in Copp.t Uota e .n Coppa 
dello Coppe. 

I 1 . comp.to p:ù f.*r:'.o. a. 
mono nulla carta, .-ombra tei - 
caro agi; javent.n: che. do 
man:, ahc 20 30 . affronteran¬ 
no al Comunale di T«>r.r.o la 
eompag.no greca dell'AEK 
che. attualmente, occupa ;l 
quarto pO--«to :n camp.onato 
• che domenica ha dato pro¬ 
va dell'* sua buona o’ondir.o- 
ne vincendo por 5 1 a: dann; 
Sella mode-ta loanmna I 
Sfcanconer:, galvan.zzat: dal" 


,«*«07 f.r..«.mea*e 7 «'t"a t.a 
d. 7 . 0 :.«- ,iv,t 7 ',i « 70 .. To 

7 .r.o. non do-, .-'bb- 70 t.,.l .« 
.OO.t'f.Vf. C'Y d.-. -p-- 7 ,i 70 . 

.ir,.:.. « ,:o 7 .-'-«'.mo ,i -i gn.t.-o 

p.U d. . 17..1 7«‘*0 i -7 7 . 7,1 .V. \ *« 

monto -ub.7r.oi po7 potC7 al 
iron*a7o p.u t7.»nq J-.lamc n 
fe :l ••• r:t07r.o •. tenuto conto 
che fi. :7ar.qu..l.*a no avr.»r.- 
:: i b-.-ogr.o p.i7«-.ch a. con- 
.'.dorsi*! zro>.'. !n.-n*. d 1 » 
iMH'.p.or.a'o 

P.u duto .1 comp.to del Na- 
po.: (doman., stadio S P.iO 
lo. 070 15 * eon *70 l'Ando 7 locht 
che. nel -uo campionato, do 
men:ca ha v.mo :n trasferta 
a Be 7 ;ngen po 7 2 0 o che. m 
ola»s:f:ea. .-: tro\a al terzo 
pasto dietro al Bruges e al 
RWDM. 

E' una squadra quella dol- 
l'Andt-rlech', che non ha cer- 


*o b.-nmo ci. p.t 


•r.'.tz.o:.-'-. 


or....o M.-. . N.-.po :. .n 

quo-t. a'..:: '«no., -m'o..» 

•orna:.') .». : .i.'.d.m-.n 

to e .-ul -uo ti r. tiro 7 .,-n o 
:.»«* le .» n:n...i 7 pur.t: 

Dom.»n. -a.a d. an 

che .a f-.o:vn:.:ia. ,m;Hgr..»ta 
r.cIÙ-. M.lrop.» Cup. I .ul.s •' 
Jiico»’,»',à 
No-.. S.»d. con'ro .. Yor,od.r.a 
no.la penu.t ma pir: .'a del 
torneo i.'u.ttm.» -.ira F.nron 
: 17..1 Y.V.i' Budape-T ;. 20 ;i- 
pr.lei. Ma/zone sara co> trot¬ 
to. ancora una volta, a far 
scendere :n campo una for¬ 
mazione d'omorgon/a. Oltro a- 
g’n squahf.cati Gaìd.olo e Poi 
logrini. eh manchoranno in¬ 
fatti. Ca-o. Bertarell: e Rog- 
e.. Nes>una illusione qu.nd: 
per i toscani che. o.tretutto, 


. per -r.--.- r. •.:*. -s-re—o .r. 
« \' r- ir.,.- i::,t.M 7 . a.»po -p « 

rogg.o» n—, 'i)T.:'fi do-. Ti-.nr. 
ro '. .:.Ct r-' a Ni.. Sari o pi. 
txifere .. Va a- Do.r.an. 
g.'X'ijer.in:. > ira:.-' .*• a.'r»- 

part.to d. Coppa Focone .. 
quadro ■ 

COPPA DEI CAMPIONI. 

D.r.an.o K «-. - B».u-s.« Mi 
encr.enz.adnarn. Zur./o - L. 
verpoo.. 

COPPA DELLE COPPE: 

Alle:.co Madr.d - Ambirgli. 
Napoù - Andor.oti.t. 

COPPA UEFA: A’lotico B.l 
bao - Mo'.enbeek; Juventus • 
AEK. 

MITROPA CUP: Vou od. 

r.a • P.orenf.na 


' t<> «• por ixi.o non co r.u.-<..tii ■ 

. Ixi Moni:)ìg.,(i iniziale ha ' 

• impodi'o puro d: '«edere a: , 

' .'opera Rt:ito:na.;.i. che in 

' prò'.a .-: ora < (importato o' 
t .malìa nt- guadagnando la 
; »*\ onda nla a fianco d: 

! S. t> i rl'o: L'argon'- 7 .o. dopo l 
| .'u-t :*a. era ripartito :n u- | 
t.tr.a ;x>: 7 ione o torso avrò» , 
ne potuto '(n:ar<. come Hunt. | 
una buona rimonta st- una i 

• c'i.!:.-:o.i-' con Rd)o:ro 7.0.1 lo 1 
a-.o-.-o irade::nit:v.«mentf ; 

! K O Par*.* olarmer.'o -for : 

: ;:,a"a .»:ii ut a corsa de la 
Brabham A.:a Romeo, pt r.-e j 
1 za:'a;a da 7.0.0 meccaniche ; 

• i-.ina tr. r.i'il.'a o ?ua.-ìi ai ì 
ì l'.tt:p..it.*-i »-**tr.*z- :> r Wat 

• .-or. e rottura o*-. tror.i 11...1 
*| macf h..'.a d: S"i k*. 

Ir. q *a -tra ..t .-eppar av 

:>rt r * O! h*-t !-;•« r 

j t* cì.t M \\ o.:. 2 *. r*r*t j. et 

• ■« .*'‘. r. • * i>r* { f (it. n*. 

: >po, . r.- .7. Budatr.ia. 

< :.* ■>■? q.:- ri.affh.r.a r.-.r. 

• .) ir .i , v . !<>r’i< 

• r**t*i‘ * .ri r. *,u!*»i • ..i 

.1 cr.f- . 

trr.if. 1*0 d. Lo zi B- ac h tov . 

>0 ad.»t*0 S-‘- n- r. a.la ve* 

■ U.a. :>-r -‘.n.•'■',) a .* f.ira"« - ‘ 
r.s‘/h-' d. g ì.d.i de-; suo p.- 
• ■ » Jz.T. .'.*.•• e. h» -a.-- : 

*.*o : <07.:or:r.a..dc ancora 

17 .» -.0 *a C. pi----od -■'70 I 7 t- 

» 0 ; -:*. ri«-, campione d: r.».-za 
K a ni ho .-<• 1 a tir- :' ir. * 

: r.< * r.-'i ^o.o T**r •. 

. 2...'") r.-'C: *»'f f rt ■ r.* 

•«.r.c.*.» 7 »- :r. r.,.c d: I.'.r.g 

It- al 7 . 1- l 1. 

P-'r qu-.r.*. la c. r-i h-t :>• 

■ * rt.o-* 7,1 :r. pio i,v„- : 
dor«- c-.z- 1 n. : tornito n. 

a 7-" r.i f - C- 'tfern.a c 

Lauda •or.ior.n.: del a I.o: 
d. A'.drt**, o d*-ùa g. 

: zm l-i'or i- co '.torma ar.'ht . 
d-..a Forra - : No..»' nrn.o ci. 

. >.iDì'i\ La idi e * 0771 »*•■> a 

, conau:-*i'i- a pu.-* po - *"••: 

• •■>:*..n -:ia n:« •• ir.lri paro . 

la ' 312 >■ d. Ri'.ii' T..:::.: I..« • 

ì. »ron... 1 ri* p*i. * r«i ! *) i. 

, <orv .• dot; r* 
o d. rior».-.». 1 r.n.— r.ter.do .» 
Lauri» — dopo ta.un: r.'.it-n. 

• * -.» t. d.u ,-orpa — ri: r. 1 
pr« r.doro s« moro contratto • 
ra*.vicinato con : c.tpifi.a FI 1 

' torso, su una p:.itr» diversi. 

• avrebbe consentito alùau-stri.t 
1 co anche ri: superar;: 


litica della FIBA per calersi rifiu- 


dell’assemblea generale dei Comi* 
tati olimpici nazionali, svoltasi ad 
Abid/an (Costa d'Azorio). 


•o e son'til‘ulto per t, ve’’» di 1 
Se':. E' •' raso, a qw'-.’i' r»f~ 
po-tbr. d 'rieri: orline 'impii'- ] 
-a de' Ho'orni a che. io 11 > 

due punti rnigu.-tut ' a GV ! 
noni, ha rnt's-o una ’e-si'ia 
ad Iure a’ mosireo d ' a sa’- 
i azza inveri' ir ritto <a de'- 1 
il E’oreutnia ha inniiU’Uto ■ 
su' sei o ■’ Fonata. I < > 

ne’i’. > segnano puree hai 'il ■ 
reti, piti d< Lazio, Peruira. : 
{'ertimi e Milani, ma me a- 
sano anche pmecch't 1 - il ao'. ! 
pego'orr difesa insieme 1 on ■ 
la Smiipr. 

Con le d’te ••«.'#" 1 

ne, Xapo'’ e E orent’na he: ; 
no scalzato da' tczo , 

Pirite', appai su o Ito'ita a’ | 
<{' -otto de' -no -tardala ab 
taa'e Ci‘ita "lente p-r < par '■ 
‘rnojii'i t/ac-tii seti umiltà po ■ 

'relrhe e-cte crnii'i'e. tu ’ ’-t 
d-’’ a qua’tf'fazione ava.e ter ‘ 
z-i forza de' 1 -i'ii n onato • p‘-r 1 
qw che ‘a’c t-'in epe ■ 
Meri no di '.'impegno d Cop 
:>t io" ’ bein de 'A rider 1 
'••• ta. qa >ìd- domai ra tra 
-‘er'a a Itone Ma tim-be fra ’ 
'a E'n'crt'-'ui ina e eh-' 

< o-e ladano niegpo «\.-rr<»Y- 


1 1 de’ pà'g ( 'he p > f << < •> 1 

-• n'’ 1 U -o-'ctl’pa - ,1 .1 'Il 

I.a.'.o . ai' " a -odiato ii 
! e Cor a 'nou-cito !” p r ,i 

: -n •' ! a a i • '(ni,, (i ime : d • 

< -nu’in-n e i)a>eei l e pin:n“-‘ 

1 Coaqa'-'a'ii 'a -aie. 11 q'ie' 
I i e 1 i-r ’ a dono - ■ 1 ■•(! à 


ri NO AMO 

'CUDrrro 


1 1 > »:-.«■ *••• ■ 

cu- ma 'li :i-, .1 
« .1 ::•> ita'< 1 In me 1 ': 


JUVE :> 

t-' ■ 1 «-:i' u.i 

BOLOG.Y \ 
P- 7 jg . 
NAPOLI 

ROMA 

Samp 


TORINO tp . 

r \ r.\N 7 • 

( '• -l.a 
YFUGNÒ 
I. tz • 

MI LAN 

t g g 1 

Gi NOA 


Citroen GS. 

Compri una1200. Guidi una1600. 


Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, rassicura¬ 
zione. le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un'auto che li dia il massimo. 

Prova la GS. allora. 


li una 1200. ma supera i 150 km/h. 
Ila le lamose sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cni 110\93\50. 5 posti comodi e una 
ricca dola/ione di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in manoV 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpccial. GSX. GSpecia! Break: 
con motore 1222 cc: versione GS Club. GS Pallas. GS Club Break. 



Vieni a provare fa C»S prcxso ti più vtemocongessionanoCitroen. 
rrover.it il suo mdin/zo aita vogo "AulonK>b'!r delle Fattine Gialle e alla voce ‘■Citroen’* dell'elenco telefonico. 


Giuseppe Cervetto . CITROEN A pr .r. *c. TOTAL 
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Verso le elezioni politiche anticipate 

Tendenza unitaria 
della sinistra laica 
e cattolica in Belgio 

Presa di contatto fra PS, PC, DC e vari movimenti valloni - Pos¬ 
sibile una strategia comune delle forze progressiste? - Vivis¬ 
simo malumore popolare contro il governo di centro-destra 


r . 


Dal nostro corrispondente j 

BRUXELI.ES — A ninno di I 
due <-omr»iinc* <h.> eiezioni , 
politiche anticipate. d 1 l. 114.-1 u I 
malumore por la /ragnuo' » I 
di «.a.-.-»- e di rincari che m ! 
quest: giorni -i ‘v.inct .-.i- . 
Belino: benzina, ’e>fom. ea!- | 
!e. vini e .ìquori. tur <■ n.-'o 1 

rari’., -oro d:vt-n’a',i m q:te- ! 
;■'] j'. q: n 1 p:u rari viri»/:'* a.’.: j 
a'illà-.'ltl ri"."IVA vo'll’.i dal I 
<• Piano E/mont >. il prom ani 1 
ma eeonomieo varato m e\- 
•-em:- dd zone: no T.ndt- ; 
man.'. (h<- con un ui'imo col- 1 
;>o rh i oda 1. Ina rivi i-.-eci 
t.vi pr.ma d: ur.riu:-‘m.e j 

la tutti ’j'i ttra'i anelai: 
numen'a l'irqu.eludine per ' 
una iittia none economi"» eh" 
lina migliora. a::/: per rei": . 
aspetti m degrada, mandando , 
in irantiirm un patrimonio (i: ; 
((influiste, da 1 pieno impicco j 
a.i'a.'o hve.,0 de.le n-'.ribu- j 
zio. 11 , al.a .'( ala monde, con. , 
siderale ;rrevt-r.->’.b:h da de- | 
cenni. K’ dei iiiurn, .-.coi-i ! 

Prossima riunione j 
del PC cinese 
per riabilitare 
Teng Hsiao-Ping? | 

HONG KONG — Il quondam ; 

I . 0 di H '>!12 Kong « South ' 
China M o:\n.ng Po.-". » scrive 1 
che neirl: ultimi due giorni 1 
membri del Comitato centrale j 
e dirigenti provinomi: prove- 

n.ent; da vani parti de.la , 
C.n.t sono munti a l’echino I 
con voli no: • timi t>'r parte- ! 
cipare alia terza ses.-mne pa¬ 
naria del X C onra-.vO dei I 
PO ci.it ,v. Il ir.ornale cita (<>■ [ 
me lo.it 1 - persona g.un'c do j 
nivn.ea sera dalla C.r. 1 . 

(i lesta .or.*' del X con- j 
gie-.-o del PC e.il*virium- • 
lo-.. m prima .-eseioiie nel 1 
ItiT.t». avrebbe .ill'o.'dine del j 
giorno — sempre secondo la : 
stampa di limar Kong —. la I 
r abilita/.ora? ufficiale di Teng ! 

II. -mo-Ping e "espulsione dal j 

par:ito dei componenti della \ 
« bando de: quattro -, nonché 1 
IV e.uor.e di un nuovo ufficio j 
po u‘ico. ; 

Fonti inforniate citate dai- , 
I' ( ANSA rneriscono intan- , 
to da Pechino che istruzioni ; 
s irebbero state impari ite por j 
scoraggiare la popolazione dal , 
rei arsi sulla Piazza della Pa- 1 
(e Celeste (T.e.n-An Meni per j 
1.- "radiziORali celebra/..oni m J 
o-« astone della Ching-Ming ! 
Cha-h La festa degl: amena* | 
•.*. che viene solitamente ce- - 
Mirata con la deposizione di ! 
corone di tiori in memoria de: J 
martiri dola r.voluzione. I.o i 
.oiro anno ionio è noto, in i 
<«. i.-ior.e di questa testa tra- j 
diz.onaìe v: furono sulla Tien- j 
Au Men gravi incidenti e un 1 
:• nt.it ivo di .iss.il to all'Assem- : 
hi-\« Nazionale. Gl: incidenti j 
vennero detm.ti a ".'epoca 1 
v , ontrorivoluzionari > e prò- ! 
v .h areno due ir.orni dopo Sa j 
d'-st .fazione dai suoi ir.can- | 
t n. (io! vicepresidente del par- j 
: -o e vice pr.mo ministro ; 
T*-ug Usino Pine, già critici- * 
fi come .r dirigente siila v.a , 
• ap.’alistiea - e che una pir- i 
t- ('a'i dimostranti aveva di- ! 
b-s.i ; 

C ria il r.torno d: Teng ; 
U.-.ao P.ug s.il.a scena po..- : 

arferma "..ANSA- da ; 
Pi-, inno, l’impre:sione d; a.- i 
« . c che I*;t:inuiir •">, j 

ò.r.ì tcmixi :a tomo :mm:- \ 
r.e.ite, potrebbe tardare au- j 
ima p-r qualche tempi, .3: ; 
*.v.r ( di qtia.cn*' mona. 1 
<• tese anche cì: due o tre j 

*-" ■ _! 

i 

Lieve attacco 
cardiaco 

i 

a Makarios 

MICOSI A — Il presidente ci- J 
P".«cu *\7 \'o M.ìkhr.o.'' c \ 
cih } )ito cu un ..evo , 

*,*. - e * iro.tu'o nuT.t re * 

«'••va r.ti ur.ù f unzione re,.- ; 
croi. Iv> ha .ir.ivinc.a'o ;er; : 
■: ; m n.un.cuf:.e:u> ::: cu: • 
5 . :> ev.c a che e 1 ; 

c. < ..e.o fatto ioro::^r:- * 

c * procc cuc i. j 

<« t;!ì leutv. e ctv:rotto t 

t > ■* .t c i*' cmvdi/.ori. c-* r.o , 
S : ** c<j ej i «\ e ■ 1 

c : :e z \ Aftar. Stato. I i 
r.- 'p. ier.to c.priora h.i 
fi. "r... 

pi^rtavo’e 70*. cm.v :v ^ • 
' k *. c ;ccc.v.v ì mente dotto cr*' j 
rn.'. vi o alcun tintore per i 

di Mitk«ìr.ct>. 

Proveniente dalla RDT 


Fidel Castro da ieri 
in visita nelFURSS 

KKKI.INO -..li' — r.del Ca- . tilt .mi -v l.ipp. -’v.l.i s.t.;-.r.-v 
s':-i e .a di era.'.e.te de. PC ( Atr.ia r .ce. Castro e 

e li*.lo Sfilo i.ib.i.’.o h.tr. ro rart.to con lo str.-o ai-ri-o d*-'. 
ioni .-si r. una breve v .■ 1 Avrei.ot con .1 q.i.i.e era ar 

s fi uffa..«.e e ci: am.c.z.v ì r.vato .mprovv ..-amenti- .- • bt 
. o.. i Repubbl.ca Democratica i to da Alr.’r.. Uff .c .a. me me 

Te. : esca. Ne. comunicato f.- ) la d-s* ...i a .-reo non 

na.- v.ene sottol.r.e.v.o lo sv.- i e sfi'-i .r..: .f i 
uppi de.le relar.or.: tra il ! 

P.iT* to comunista < ub.\r.o e i Mosca — F :• 1 l'astro è 
a nrlD e della col aPiraz.o- I r .:.m .eri a M-per una 
' i cor.om.ca, cu.durale, tee- 1 v » -- pre ...-1 i i.iss 

nici e sc.er.tifua tra i due j s.i .uv to i.-.-_ c'i' «:• 1 PCLV. 

p.tv Le due parti hanno r- ; ri-. 1 pri-.d :m Sov.c: s . 
Ìm i to altresì .. loro p.er.o j preu. • . c. -. r --r... sov. t 
app irr.o a. rr.i,v.n.f r.t: r.vc- io A..’ i- tv ,x rto u.rsrov.:, 

. i.m.rur. ir. Afr.r.i c n-.. Amo 1 Vr..:.-i - .•> :. le m r c.itxi: o •' 
r.v i Iat.na contro . tmner a I sffo .evo.to ni n.is-i.n.. n,. 
...--no. il i\ .cn.al.s.ma e .. raz i r..--r.t. sov.i -..., Bri.-uev. 
. sino. j Poi .-orni c Kov-icmn. Piid- 

N *. colloqui tra .e duo de j corni era app'"a rie.vr.fo 
le.M -.on. larga parte ^ s*a*a no.w Castri > da u. a v..-."<i 
AecLcaUv ad un esame dee.. I ir. divers. Pai-.-. de.'.Atr.ca 


l;i not./::i della ce-sion*- da 
parte del.a mup'n.tziomde a 
ii.eric.ana We.stin'-’hou-e del 
*J0 jx-r cento elei p.u( .botto 
azionano de! p:u importano: 
complesso elettromeccanico 
do! Paese, l'ACFC. ad un 
ziuppo f..nun/iu!’.o ix-lza che 
farobix' da paravento ad u.i 
’j.'io’o ac(|.l.ri:.’e Lo- preoc 
( ipa/ioni p-r r.ivvemre (!••! 
.'azienda uno d< : cardini del 
l'-.p/ius*ria belgi, con i 

i in.la d:p-:. !• liti e la sita 
'.'•onolona di pu.n’a. e : 

dono da_'b ..mbien*: -iniia'-ali 
i quell: ecenomii ì t- iman- 
/: ir. 

In. qu—’o ('..ma f<-rtv'ma 
-in :!.a!<-"< io che .-en.ur.i 
som.e n.oi*: <-!(-'tori a. de 
fileno confuso di un ra am 
ho: ,<*(ondo un sondaggio, 
■in q-i.ir'o del corpo i-let’oM- 
>* sa r(-i)be deciso a c.im- 
o.,t:c (iue-*a viltà !» de.-t.- 
ila/."ile del sic) voto 

j .-11 s^(* toro- [jolitiihe 
sembrano t-s.-er s’ate colte di 
sorpresa dallo .-ciOL'limen’o 
antuiuato de.le C.nnere. ai 1 .- 
clic se nessuno si aspetta-.a 
c::e .‘cì/kioi* il. cen’ rodesti"a 
arrìvaise intlenn*- alia scadi r. 
/a del.a primavera 'IH I -(< 
eia.isti, ciie da nuh: par..-, 
vano dellVsigen.'.t uh ru o: ■ 
rere agli elettori, dono arri¬ 
va'! solo la settimana scor.-a 
a presentare a! pubblico il 
.oro programma economico 
alternativo. 

Tuttavia a sumera qualcosa 
ha cominciato a muovc-r.-i. e 
in senso unitario. L'esito dello 
eleuon! amministrative fran¬ 
cesi che hanno largamente 
premiato ritinta delle sini¬ 
stre e .-tifo un -aiutare colpo 
di frusta soprattut’o in Vallo- 
ma. la reg.one più vicina, 
e non solo gì ogra:icamen’c. 
alla Francia. QuaVne giorno 
dopo a Liegi si sono incon 
tr.ft per una prima pri.-a d: 
contatto rappresentanti a! pm 
alto livello di*: partiti s '<ua- 
l.st.i e comun.sta. del ('IL- 
s.embletnent Wallon dei.a 
I)-mocrazia < u-ti.in.i < l'aia 
sinistra del Partito soeiaicri- 
stlituo, da! quale a Liegi sì 
è distaccata presentandosi già 
alle amministrative del no¬ 
vembre scorso con una sua 
propria listai, e dei tic mo¬ 
vimenti linguistici valloni 
(Movimento pi polare. H inno¬ 
vamento vallone. Valloni;» li¬ 
bera*. Ka presieduto rincon¬ 
tro il dirigente dell'orgam/- 
z-izione sindacale sc.ciaiista 

I dirigenti dei partiti delle 
forze progressi.-te valloni han¬ 
no deciso di rivedersi il tlO 
aprile. aH'indom.tni delle ele¬ 
zioni politiche, m Questa volta, 
rappimtamento e pre.-o . ha 
commentato Drupcau Run- 
(/e. l'organo del PC lx-!g.t. 
sottolineando i'eccezior.ale im¬ 
portanza dell'incontro po-t- 
elettorale. Ne ixitrebbe na¬ 
sco re infatti, se ii risultato 
in Vaiioma sarà favorevole 
alle sinistre come tutto la¬ 
scia prevedere, la prospettiva 
di una strategia comune delle 
forze progressiste nella re¬ 
gione destinata a spezzare 
anche a livello nazionale la 
predomman/a soifoeante de! 
moderatismo fiammingo, cat¬ 
tolico e liberalo, di cui u 
governo Tmdemans *■ stato 
" espressione. A rafforzare 
questa prospettiva, la cam¬ 
pagna eleforale ila registrato 
un altro fatto nuovo. ;.» pr«- 
s**ntazione di un (cartello • 
e!e''orale fra .-ci.a'.ist.. <Ras- 
semblement W.illon ' e co¬ 
munisti ne.la regione francò¬ 
fona de! Lussemburgo 

La campagli i de: socialisti 
va.ioni ha negl; ultimi tempi 
accentuato 1 ora ma men* o .< 
sinistra: i toni delia -xplentica 
contro le forze moderate Gir.- 
m;righe si sono inaspr.ti. tanto 
da far aprxir.re al men*- ;x-r 
ora difficilmente pr.ficao.le 
un'alleanza di governo a tre 
ira -oetalistt. socia Ir n.-tian: e 
l.bera.t. 

La centrale sindacale soc.a- 
’i-ta FGTB mant.ene una for¬ 
te pressione sul partito a que- 


una maggioranza nrogrt-s.-ista 
•i che raggnippi partiti con ; 
programmi pm converg-n’ : 

i Tutt. -omo - -crive a 
qa*-.-:o ;)ro;)i>sito ,-u Drapcu i 
li'tu -/t* i. compagno Claude 
Hi aurei, dell i Direzione de. 
PC’B — che i.t destra va al.e 
el-zioni con la volontà ti : 

M»'*l't!i* 1. PaCl’0 sOCialls’.l 

alla .-na politila di ( r:-i. Ks.- t 
tara d' tutto pi r tentare o: 

t*r d: n.evo l'ostacolo siri 

o.emeifare cn f - :. riavvicn.a 
men’o del.*- io:/e progre.--. 
-•e '....leni u.a .re he re nix* 

ci: opi'orl*- Tt.'.iv.i ..i rtu 
. c.ta del ruo piano non » 
.-(■••fa n( ! (•-.••lo ■ 

C.'cl’o .- che. qu t'iilf.q !•' -la 
!'< -.to delle ele/.oni. T i. e- 
n.an- non arra la vpa t.u :.e 
.■.eppure all nV'-rni) d*-! .- t o 

piitito Se a meta marm i. 
io'.t>> d. mano de.lo sciog.. 
■n* mo delie Camere per im¬ 
pedire un dib.ftfo a tondo 
.-rulla ieai:zza/ioni.* delle auto¬ 
nomie regionali ha sanato la 
facciata del i omposito carro/ 
/< ne soi .ali risi.ano. -.1 maxi.) 
(i.me -i sviiuopa in Valloni.» 
il dialogo fra le sinistre -- 
(attorni compresi — desti¬ 
nato ad apprettimi:: - :.e irre 
par.ibilmeife le ciepe. 

Vera Vegetti 
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BOMBE AL PLASTICO: 40 FERITI 

Una quarantina di persone sono rimaste ferite in attentati 
dinamitardi compiuti ieri a mezzogiorno contro due risto¬ 
ranti ne! centro di Belfast. Le bombe sono esplose a pochi 
secondi Cuna dall'altra mentre i locali erano affollatissimi. 
In un caso ce stato un avvertimento telefonico ma solo 
pochi istanti prima dello scoppio, il che ha prevenuto 
l'intervento della polizia: per l'altro attentato, non c'e stato 
preavviso. Lo autorità attribuiscono gli attentati ai terro¬ 
risti dell'IRA-Provisional. Nella foto: uno dei ristoranti 
devastati dalle esplosioni. 


A colloquio con una delegazione proveniente da Bilbao 

L’IMPEGNO DEL PC BASCO 
PER UNA SPAGNA RINNOVATA 

I compagni baschi hanno assistito ai lavori del congresso regionale ligure del PCI 
La legalizzazione del PCE problema centrale per l'affermazione di una democrazia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — <' Non vogliamo 
parlare del pacato, del car¬ 
cere di Franco, delle torture 
.subite e degii anni trascorsi 
in esilio, lì nostro impegno 
adesso e tutto rivolto alla si¬ 
tuazione attuale della Spagna. 
a : futuro, alle prospettive che 
si aprono in questa fase di 
trandzione tra un regime dit¬ 
tatoriale e la democrazia -. 
A pronunciare queste parole 
-vmo i compagni della dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta basco presenti al congres- 

10 regionale ligure de! nostro 
partito: Ramon Ormazabal. 
6*5 anni, di cui una buona 
parte passati nelle carceri di 
Franco, segretario de! Parti¬ 
to comunista ba.-co e mem¬ 
bro della segreteria del PCF. 
Combattente nelle file repub¬ 
blicane, arrestalo e condan¬ 
nato a morte, evaso nel '41. 
ver.:‘anni di estuo, poi il ri¬ 
torno in patria -:-d un nuovo 
arresto nei 1962. uscito dal 
carcere nel 1970. sarà il pro¬ 
babile capolista del PCE use 

11 partito sarà legalizzato* a 
B.ioao: Tomas Tui.ro.-. 45 an¬ 
ni. operato metalmeccanico, 
membro della dire none de! 
Partito comunista basco e de! 
PCE. 4 anni d: carcere, mili¬ 
tante della cì.ts-e operaia m 
o.lfi: venfanni di dittatura 
tranchista; e J:i.»n Infante. 26 
anni, avvocato, membro del.a 
direziono del Partito comu¬ 
nista basco. res' ; x>nsabiie (iel¬ 
la commissione «—tei:, costret¬ 
to alfe-ilio per lungo tempo. 
Sono *.t nuli a po.tare :1 .-a 
lu"o de. eomu.n.s'-. ru.-eh. — 
(■'me hanno detto intervenen¬ 
do al Longres-o — per strin¬ 
gere : vincoli tra : due par¬ 
ti':. e- :> r conso.miam- ; rap¬ 
porti d: fraternità che J.» 
sempre -ntercorrono 'ra il 
ixiixuo spagnolo e e..elio 
...ino. 


storielle e culturali proprie, 
un popolo che ha lottato te¬ 
nacemente e continuamente 
contro la dittatura, e che ha 
subito un'oppressione bestia¬ 
le da parte del franchismo. 
E ancora oggi ia gente basca 
vive nella tensione, per la du¬ 
rezza delia repressione. Nel 
paese basco sono ancora in¬ 
carcerati centinaia di prigio¬ 
nieri politici, la cai liberazio¬ 
ne risulta un fatto lungo e 
difficile: continuano ad ar¬ 

restare democratici e si limi¬ 
tano con la rep-cssione le li¬ 
bertà individuali e pubbliche. 
Diciamo quindi — prosegue 
il compagno Ormazabàl — che 
nel Paese basco si manifesta¬ 
no brutalmente quelle cara'- 
tori-diche legate alla continui¬ 
tà con il pu.-sato regime che 
contraddistinguono la attuale 
fase de! difficile cammino del¬ 
la Spagna ver.-o la demo¬ 
crazia '. 

Quale la strategia de! zo 
verno ne: controra: delia clas¬ 
se operaia, ed m particolare 
delle organizzazioni più coir.- 


Due esponenti 
democratici 
spagnoli ricevuti 
dal sindaco di Roma 

ROMA - - ma;:.na 1‘. 

ridarò (i. Ro:::a C<i7 

.<* Ar.'an “■ al */.<’<• 

s :;darn Bonron: e ari. 

?-or. Arata e Nicol:n. — hi 
r.cevuto nt-I suo studio .1 V 
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ft>r/e :rr.o pr 

terra:....■ •'•orvo. IT 

aprr.r. va i h..»:.» 

rr.pr.’o r< ; d.r .a** r r ■■ tor. 
d srarV'* •* ar;. ci. 

*i>. r*' * . ILi s ; i z. ; 

(" *■’. i rr.i Vi .>**:r.- cr.; 

7 . *. t r . i r. i < ritti tz.:\ i p-'v. 

* j« d .t..•* n *.,*.i c*. • . . ’~y 

r ; •. <. : .r: p- *d : re h 

r.tcrr..i * fareoV 
: i**!>crv.ìtor. '. i. 
2.L d^ 

'“.orto a:^rt ^zr.^r.te /:doa d: 


.-ci-rr.M. carr;o:a:r.vrito r.« 

d.ea.t* d: uor..r.: t* d. .“'"rutta 
re. rr-i u:i*i ’rtr.>.7:ore .onta. 
::'i uì. ■: or. : : r. ; ; .i rto d v v ere 
pr.v,.^*:.ite a- ft>r7** io .zerv.i 
tris., a.ie. e dei •.»*»'(:;.o rea. 

. n.tn'.r t- forre- d: 

.-tri. .e i.rg.-.:..r.Jaz:a:'.. de.ii 
<'..»«■** ''ìv r.i..i. lO.t'.r.r.ir.o ao 
ir.» oiit'jtc zr.i. : d.tfieoita A. 

. al't a*ui.. .tiara, .-or.o aUC-j- 
r.» iti.-ia.mente cl.sn-dest.rf. 
ed - .' r.i-.- de! r.-i-tro par- 

t. t o I ; : »ì >>‘.o .■} u .i d ro. . i 70 - 
\ e rr. o : \%s r.-L o he , r. t " o u r. 

cor*> J t.i7.<^;*.e e.ettor«».e ( r.e 
dovrei»' rappre.-er.' ire o 
sixvco del pr<> e--o d: demo 
era"i.t.’aziv.ne « F.n -.- propr.o 
a c'-t -'o propri-.'o che err.er- 
7e .i t*ntr.i.itdi oc. prop.err..* 
orila ie7.»i;7/a/; r r.e r*»\ PCE 
Orrr.à e cu..»re. e :ì *"i Ni.t«»r. 
to r»er no:, rr.m per tutte ie 
a. tre torre oerr.rvtrat.cr.c e 
7 >*r .o o.evo joverr.o. crx 
.-e e e.er.or.. *. r^r-it-.o cor 
, ancora CO'tretti 

,ì .. ^ t. a 7 . d e.' ttr.ta. n > .t r.i r. 

r.«' o**rr.*> r.tpf .*/■ e r.cr. -.i 
eirar.no lo ,-bc^vo d: .n re.t.r 
gr/- / -so di i<iir.b.4giirito e 
rinnovamento dell.» società -. 

Q-.n.i- significato ha oggi. 
»!e .-ituazior.i :xv.:t. 

c » «• .-<> tale spagnola la ot- 

*» r 1' . itor.omia ri-1 :>>>'>- 
■ » n t- del Pari:'*' c- n.u 

Ut.-'a n.i.-ro’ - Il r.igg. 1 
n i :.*.o n-. ..a .-.utor.cm.a. o. r.o 
s* »tutr »..•-":.orno, e . gg. i.r 
• n.ctf.v ■> t.ii'aiamers: »it- 
-alo ter • a-n.raztou. d- >. 

le ti.»-i o il..» per .. prete. - 
-o di-:r..>.'r.--* irò i:i-..';r.vr.i S-i » 
gita — da- .1 .(rapante R.» 
mon Orma/.»Dal —. Ni 1 P.-.e 
re ixiseo e.-.-te una situano 
:: n d.ttere.-.ziat * r.spetto »! 
ti-to d-’lla i :e qu. vive 
,.n P'ir-uo che ha tradir..'..:: 


Nel oer.-o d. un cord.ale 
colloqu.o ! s.rda» o e .1 v m<‘- 
s.r.d.u 5 della cip.'.i'e hanno 
<mpr*'---~i a. due e.-ponent. de¬ 
mo rr.. . .-ii.;..» f*'rr..a 
<o::v:::z.* :>■ • :.*• :l pr->;—so 
d' T.e rat.• o debb» avere una 
sua nuova e r.d.stx-n.-ao..-- 
'.»r.e.la . omp.-'*a 
zad. ' ut‘e -■ forze d-.- 
ir.e r.»:::o.*- 


BEIRUT — Mentre co ioq :. 
ad a.to i.ve..o sul Meti.o 
Or.-r.t- -or.o .r. corno .» \V.-.- 
sh.u-gter. ■ dove :. pr-->.dent-. 
eg.z.ar.o Sad«: s. è .ncor.Ta 
to ,er. .-era. e torna a .r.rtn 
mars. oggi, cen il presi(ient>- 
C.» r:cr> -- a Mi--a ‘dove e 
g u :*o a.la te-ta d: un.» t-'. 
t» ri*, .ez »z.or.* .. >-ad-"r pa.-' 
s'.r — -e Y.isser Ar.»f.»t >. » 

guerr.» d v.»mp.» d. nuovo cor. 
teroe..* r.e. Ì.:b»no mer.d.c. 
rm - I » omtxì” n.»-nt. fra 
terze d. destra, app-:gg.ate 
Gun. ~.i c..:tn.. ror7'* pi.*’ 

>;.n-^ pr^*77t>7 ;• - ont.r. no 

*ÌC v «: ! - tU**-» .1 ,» 

r.dc—o d-l con:.’.*, .a cor. 
s r i- n.vi ptu v.-. e dram 
e» »• un ma.--eco - sodi 

c. . p.»-.'..».• .or.e c;v. »*. » r.e fuz- 
.' ■.• r.-o .e citta d. ò.• 
»: B-. .r .1 e -.a co-, ad .r.g. a.t 
»:.rt- d. m.zl.a.a e n. g...» .. 

d. .a g.a fitta .-."ti¬ 
ra c* . orotugh. d. 19 n.--.-. 
d. g:*r*» c.v...'. La gr». a 
de i.» . .' uiz.or.e e d.m *. 
dal tatto che il comando p.»- 
Irt-t.n-'se progress^'.a ha ie- 
r. proclamato .a n rr. Vn...t »- 
gene gc.-.-rae» in tuta la 
rog.or.e de. L.bar.oéud, 


batti ve come le <-Comisiones 
obreras .»? <» La strategia del 
governo — dice il compagno 
Tomas Tue ro.-» — tendeva a 
giungere alle elezioni emargi¬ 
nando il settore più combat¬ 
tivo della classe operaia. A 
questo fine sono state impe¬ 
gnate diverse tattiche: una di 
queste consisteva te consiste» 
nel favorire con la tolleranza 
alcune centrali sindacali, a 
pregiudizio di altre; questo 
!>er provocare un fraziona¬ 
mento delle organizzazioni 
dei lavoratori, e. come dicevo, 
per emarginare la classe ope¬ 
raia piu combattiva, quella 
che ha mantenuto la sua pre¬ 
senza di lotta in questi 40 
anni di dittatura. La prova 
piu evidente di questa stra 
tegia ci e stata data co! di¬ 
vieto de! congresso delle « Co- 
rnisione.-» obreras > del Paes.e 
basco, ciie si doveva tenere 
il mese .-corno, mentre altre 
organizzazioni come la UGT. 
"USO. la CNT e la STV-ELA 
han.ro avuto :i permesso d: 
riunirsi 

« Alla base d: tutto — af¬ 
ferma il compagno Ramon 
Ormazabal — .~>'a comunque 
una grav.s.-;n:.» cr;s: eco.uo 
mica Non e po.-w-tbiie impe¬ 
rarla .->» non c- .-ara uno sfor- 
ro r.a/uonale di tutte le for¬ 
zi democratiche. Non è pos- 
s.bi-e oggi uscire dalla crisi 
tac emione gravare il peso sol¬ 
iamo sulle spalle delia clas- 
-e operaia - questo vorreobe 
d:re .-pezzare il processo de¬ 
mocratico e creare i prestio 
posti per una crisi sodale. 
Superare la < risi oggi esige 
.noltre un plano economico a 
medio termine alla cui stesu¬ 
ra partecipino tutte le (on; 
pone.n:. s** .a... compresa .a 
c.as.-e op- r.»::» e le sue orga- 
ntzzazmn. Questo esige una 
reale .-.'.nazione democratica, 
ed e proprio ver-o questa so 
lazione che sp.r.gono tutte le 
forze demetranche. E' que 
sta anche la razione fonda- 
mentale de.la nostra convin¬ 
zione piu ferma: malgrado 
tutte le difficolta e gli os.ta- 
co:t. la legaltzzaztor.e de» Par¬ 
tito eomums'a s: tmp-r-rrà co 
me f-lf.T.cr.'o determinante 
tx?r :1 prng7.-_.;o dm o.»ese . 


;V m . d c *sV>d a;. rze : Sergio Farinelli 

! palestinesi riprendono Taiybeh 

Feroci combattimenti 
nel Libano del sud 


I. v.» e.g.. scontri, come 
sa. - ,-tàt-.- dato dal.a ot¬ 
te."..-, va (r.e e destre hanno 
.a.-.c.a'o r.e. g:<vrn. se or.-, nel 
‘•--r.t.-.*.'.vi d. .-cacciare : pa 
>■*-• i.'.f-,-. e ie s. nostre da: 
v...agg. che ancora occupa¬ 
no Ir. effe'.'... le destre era 
r.o rte — cor. .'appoggio 
c rt g..er.a e de a za: 
r- :.-r.»el a— a occupare 
c.r.oue v.llagzi. mi .1 p.u :m 
r.o:-ante ri. essi, lìnel.o d. 
5.» - beh. e s'.tto ri*.onqu.f-tà 

* > r. da. pa.e-*'.r.e.-. e da - 

e - n.s're d»ipj « una feroce 
h-.'Mr .a -.. ro-:,- ir. inno de 
:....'» gl. pr-.t »g ir...-*; 

» I -- t-.r/e u ri- - .■ n.: n.t zzi 
i «•.'.»Z7à' I. S. S'al'.-U» Or.» CdIt 

• • .trar.de. . pressi d. A 
c-:s.-e. mentre la loro ar'.- 
gl.er.a *e quella israeliani* 
hanno pesantemente b-.-ir. 

| bardato 1» c.ttad.m» di B 
| .L*>'.., rht- .1 magg or or» 

: posaldii p.» t's*..‘.-s-' nr-igres.- - 
, ,-ta Secami*: tir.'. •-*.: d-str.». 
! lart.glieria .- r.ar..» d-*.;.. , for 
i za d; d.ssu.e.-»;».:'.-. * avrebbe 
! app-.gg.ato : 1 contrattacco 
p».•*.*>' r.v** s. T*vb*'h: ma 
a -ot..-uà .ter. trova alcuna 
• conferma 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Antù/llCAU ! ^e--** Mente.i.son, do r.» r.ir ona'.c de — mvoikK* !.i j in» polii ìro impliciti» nelle in- 

lTlUlllt;lllSUll cacone clic non può non c.- ; lU.-e — è dato ■> da. tmi con- i „,|i,,a*rit!e ila l'o.Lonii 


ci-ioni non inquadrate in un 
valido programma di nass» t- 
to e r.-.inanunto organico del 
grupix) e del!‘indu-tr;a c uni. 
ca nel -ao complesso, et* ne 
torri*, ha esclamato Peggio: e 
tanto da impegnare i comuni 
-:i .il una opposizione tenace 
a qua’.-ia-i tentativo di far 
pa--are .nterviiii. i-qumvi e 
frammentari <* ulteriori rmv.i- 
Tant i pai — ini rilevato aiuo 
ra. :n particolare a proix-ito 
de. ventilati storihtri — che le 
a/.o’i. Moii’.i'di.-on. comperate 
n»-! i*8 da!:»* Stai»» attrav» r-»* 
1EN1 jx-r 12oil l.re i una. ->no 
quotate oggi p»*ii> pili di XtN> 
lire a valore più che dalie/ 
/ab* della moneta. In ogni ca 
-,» i! problema Montidi-on non 
»‘* .-eludibile dallo -tato delle 
altre .mpiv-e eh.mane' !n 
S!R con 2.5*Ni imbardi (il de 
bit: a breve U :<>è ■lltlvtlalKo 
delia Montt-di-oii). TANK’ con 
iiii'lt-, la Liquichim.» a mi 
7 81Kb 

Da qui la duplice neh osta 
de..o ,-ciog..mento del m.iuìh 
»» vto d; contiollo e della ere.i 
/.or.»- dell'ente (i*. ge.-t.or.e; e 
del loibi'zufìi'.i* v.:y..o »i. 

quali he settimana -- a 1 ' : : » - 
do man i cioè della crea/.otte 
(i: {peste nuove condiz.ont 
della assemblea degl: azz.o 
mst: 

LA RISPOSTA DEL GO¬ 
VERNO -- Queste richieste 
— poi riprese da! compagno 
Signorile - - sono state del 
tutto ignorate d: li a poco 
dai governo: esattamente co 
me m* non fossero state for¬ 
mulate. E allora, elio cosa fa 
il governo'.* Esso - ha te- 
svanimento detto xotto-e 
gretario Scott: < ra appro¬ 

fondendo al: elementi neces¬ 
sari per le scelte operati r e ■>. 
Par d: sentire il m.nistro B. 
saglia. [xaiavchio e parerci'.:»» 
tempo fa. Ma su quali ba.- 1 . 
almeno, e su qual: prospetti¬ 
ve * approfondisce * 1‘ Alle 
pioposte PCI e PS1 dell'ente 
di gestione, il governo rispon¬ 
de che e ravvisa rapportimi- 
tà di raggruppare le /Hirtea- 
puntoni pubbliche MotitedisOn 
in un unico organismo ». in.» 
s; guarda poi bene dal preci 
sanie la fisionomia. 

Di fronte alio scorqxaro del 
settore assicurativo bancario 
delle attività Montedison — 
ojieraz.ione preanmmc.ata for¬ 
malmente dallo siesso presi¬ 
dente della società. Eugenio 
Cef:s :! governo s: limita 
ad as-:eurrtre che *■ nessuna 
direttiva e tantomeno auto¬ 
rizzazione è stata data agl; 
enti di gestione presentì nel 
sindacato azionisti » e che ;n 
ogni c.uso « ipotesi retatile ad 
eventuali alienazioni e parte¬ 
cipazioni andranno viste solo 
nel (piatirò del piano di ri¬ 
sanamento del gruppo, e nel¬ 
l'ottica di possibilità di repe¬ 
rimento di mezzi finanziari 
necessari al risanamento e al¬ 
lo sviluppo delle attività fon¬ 
damentali della scxzietà. orien¬ 
tate nel settore chimico e m 
quello delle fibre chimiche 
Punto e basta. 

LA REPLICA DI BARCA 

Nessuna novità rispetto a 
quanto ci avevate detto già 
due anni fa!, ha esclamato 
-.1 compagno Luciano Barca 
intervenendo subito dopo le 
dichiarazioni di Scotti per ma¬ 
nifestare la totale msoddist.»- 
zione dei comunisti. Sperava¬ 
mo - - ha aggiunto — ohe :*i 
questo lungo periodo d: tem¬ 
po il governo fosse riuso.to 
a trovare le forme adatte per 
risolvere questo problema. E 
invece niente: al punto che 
non si chiarisce neppure se 
■/ Tun.co organismo '• cu: .-: 
accenna 3 proposito delia r.- 
conosciuta esigenza de! rag 
gnipuamento delle a/.on. 
Montedtson in mano pubi» , 
(a debba essere una f.nanz... 
r.a o un ente pubblico E qu. 
sto punto chiave, ha so' 
to'.meato Bar»a b.sogna ren¬ 
dere uffa laimente pubbli >» 
ciò c:»e pubbl.co e già d: fa' 
io. Chi pagherà infa":. 
non .0 stato, l'aumento d. c« 
pitale oubblico 0 

Ebbene — ha aggiunto Bir 
c« -- deve essere chiaro ('r.e 
: comunisti non :ni*-r.d>>r.'> 
m.nimamente modificare ■ 
la sostanza ’.a base a/.or.ar » 
della Montedison: una .- x.e 
ta che deve cor.'ir..lari- » 

«ammmflre (on tre gatr.ìx- 
l'ente pubblico. : <o-:dd*''. 
grandi azicn.s't pr.va': *«v. 
che se finanzia:: in larga - 
.-ira co! denaro pubbli* (." *• 
.a massa di dicco'.; a/..*»:...-". 
pr.vat: ai qual; va r.serva'o 
per un congruo 'as.-o d: t-n 
:>•» il diritto d. op/.one - 
.'aumento del captale Ma 
per far ques'o e r.ecessar o 

ag. re (on chiarezza. s*'nza r 
tardi e soprattutto senza ::>• 
cr..-.e che consentano a f>*t - 
d. .-en'.irs: .1 padrone pr.'.a 
'.i d: un'azienda pubbl.* » 

I. compagno Bar*.a ha ut 
fine r.oadito la fern.a c- '-r 
mutazione de . .»r: ,. -* 0 

battersi in par la ni* r.'-i : 

.r.a orran.ca soluzione ri ...» 
quest.cne Monted.sor. r.*-..'. . 
terest-e de: p.cfo'u risp-sru..,-. 
tori. del.a sana ps'.or* ri*-, 
denaro p ibbi.to. d*-: la .or.» 
tori del gruppo, de.lo .-u. . uu 
pi *om.p.ess.vo della <h.:;..c.» 

. ta.. a r_» 

Su..a ste^-a lutea s: e «... 
locato O.aj(i.e S-g.’tor..e ma 

r. .restando a i.om.e de. - .1 

1 : profonda ..tsoddtsfaz.- .*.* 

per .a r.spcv'a de. 20 .-rito 
L r.fug.ars.. d.e-ro .a m.*» . 
(ar.za d. d.rett u.e da:* .» 
rappresentar.*. de..'a/.or..»r » 
:•> p :on.:cc - ha c*:t*. s 
gnor.le — se da un .aio w.- 


fut uro della Monte.!.son. do 
c..-:one (ilo non può non e.- 
sere politica e tale da impe¬ 
gnare respon.-ab. unente par 
lamento, forze politiche e go 
verno. 


Montedison: 
la capogruppo 
: perde oltre 

60 miliardi 

| Mi!.ANO -- Io Munted.son 
I ha ie.-»»» noto a.cui:: i.s.i.t.it. 

; del bilancio 1976 relativi al.a 
1 .-■).» tapogripp* N»';i('.-'..ri'c 

• » i.t* : f.»' ' . 1 : .»••> > .1 pa.-.-a'») 

d. » 1869 a 27.i4.t5 m..a»:d: »«n 
j un aumento del 4*7 per ien- 
» ti» r.s;x*::o .». '75 .1 b.l.ux .0 

de..a Mvintedtson illude »•»»:*. 

I una iHTdi'.i contabile d: »>'. 

1 tre 60 m....»ril'. »ont:\» . 72 
1 de.’.'esere./.o pretedento I <* 
ixud.te riguardano Mon tei. 

| bre (79.9 in.».arri *. Liqu.ga.- 
i i(5.4 m:..aid.*, St.iiul.» 1 27.5 

! m.l.ard: 

! I.<» txmil.ta effettiva (l'Ila 

! ge.-t.»>*ie indu.-tr.ale .-arebb- 
! .-tata ( 1 . :r> m.l.ard.. contro : 

’ 200 (.ria del.esercizio pie.e 
I dente. G.t o:i-*r. f.nanz .ar. sa 
i no aumentai: enormemem»-' 

I da 146.4 m.l ardi a 2484 »* : 

I debit. .1 breve da 6 !!* a 922 
j miliardi. 

(ìli ut.'.i lord: sono ri' se- 
gno pos.uve* 120 mil.arri 
j contro un >«c<»sh f.»»vv > nega 
! tivù ri: 53 m.iiaid. noi 75 
1 

| II confronto 

1 sono riconoscili!t per tali dui- 
| l'opinione p:ibb' , ea. E se so 
' no <ì:ier.'i ne nucleo centra- 
'. !e (iella loro visione po'ihca. 

, il loro rapporto dialettico de 
| ve t'ai are 1 ! punto di untiti 
1 nella sede propria, (/nella t- 
, stituzionaimente rappresenta¬ 
tiva del Pae<e. dove appunto 
i si realizza l'unità anche dei 
1 d:iers 1 .) a* oi* .1 Parlameli 

• to*. 

Rispondendo a. repubbi.- 
' can. — che avevano critica- 
! to tx'r iXK'»*a di Biasini io 
! crilùttanze * deniocr».-'. ulne - . 
j II Popolo scrive che da par- 
j te deha DC non vi .-ono » ri 
; luttanze ad avviare gli tip- 
\ protomtimenti progru rumai 1 - 
! ci necessari, che 7.accaglimi \ 
i ha proposto con it discor so 
<ii Tonno.’. Tuttavia, sog 
giunge :! giornale de. 1 . , 
j » realismo è indispensabile » 

I e dei.va anche dalia «con- , 
stutuzione che sono state e ' 
spresse posizioni assai divcr- 
' se ola parte de: vari parti 
ti* sui terni della crisi eco 1 
nomtea e sugli strumenti a- I 
datti per uscirne Il giorna , 
le il»* cosi conclude: « Sono j 
necessarie intese che rispetti 
no 1 ! ruolo di ciascuno, .so no 
tifiti (/nelle convergenze >w - 
problemi oggi decisivi per la 
1 ita del Paese, che si posso 
no realizzare nella chiarez¬ 
za delle posizioni c delie di¬ 
verse funzioni, dei partiti, j 
da sindacati, del paterno <• J 
I del Parlamento». 

L'.ntervento del Popolo e < 
diretto, qu.ndi. u dare una 
ri.spo.-ta .-o'o 11 Ik-rlmgue:. 
mn nel far que.-'o e.-.-o tra 
scura (come .-»• non e.-..-!c.-- ! 
sero» le pa-izion: degl: altr. 
part.ti. E gl: altri par::'.. ! 
non '.'eecez.one de. Mx-raii*. ! 
su» pure secondo accentua¬ 
zioni diverse, eh.odono .1 p.( ' 

no r»»_onosc.mento della jxir I 
tecipazione del PCI a..a so¬ 
luzione dei problemi, colle j 
! gando la questione dei prò 1 
grammi» alie guran/.e pol.ti- ! 
che e — » on.e hanno detto ; 
ite. giorni scor.-. . repubbl.c»» I 
11 : ;» coni ux-:one del loro Con- | 
s.gi.o nazionale - a :» ionie- ] 
guenze po'.'tv he ■> Ix-.n p:\-c.. -a . 

A!!.» Conferenza d. or.e,ui.z , 
7 -iz.one d.*.:,i DC .-ono ded. i 
ca': un commen'o .-o-iaustu ; 

* di-, '.1 r a * •• un <ommen- j 

*«» — a.-.-.». < r.t.co -- de..a .-. i 
nutra d. Ba.-e 'De M.ta. : 
M-»r» ora '. S»-c<*n.io il gori.a *' 1 
so*-:al..-!a. :. Confi rei »ai de ! 

avrebbe p.-rmi-r.-o a /..»(* ;»/;: - 
n: c Andrei: : : d. t-a.-tar*- .. ; 
jxil.-o a. pftro ** (I. c friir*-»* ; 
gualche consegui”’za po''t’<n i 
da r/uesfo sondngg-n .» La pr.- 1 
m-» ('«ìsoguen/a. afferma .’.-l- ! 
iti?*', e stata qu**. -1 d**lla , 
< riconfermata i'spnnihi'-tit a 

-a p^ogru >n >ra! fra ' 

tutte > ftirz-’ de'"a "co e*/-.’ - ! 
fazionate ■■ - ha • 

sta p'”r,'i conseguenza -- j 

• omn.en*-» -- per r< -., r,. . 

una pro-owin -),-»/•/ *7 de' 
(jundrn pfr.zt'c o de' J'i j 

v*. o . , 

.Secondo .:» cor:-*::'-* Ba i 

.' b an.c o (!•■.!.» Cor.:* r*-:; j 
z.i or zar» //a*.*..» (ì*- * *. * 1 *: »* * 

e. a'tgn'e . D.e.sn : ! i.-.go .- 1 

.*t.z o :x>s' e.f-**ora •• IK’ 1 
avrebìy* rio-, ro ow.-tr** - ; : ■» ) 
r ‘ or.** .-'» • he (i..-.t . d- 1 

.‘are p*-r * rota re- .-citi/.»... ; 

a fe **•/.*/)»-.• . 7 Z' ft U ’ j 

T ./. ì *’ T)0 ' * h r • *7 i* r; 'J . 

’e rea': •; .'*•* '**••<» • nix . 

T " '►COgO'?** 70*1 ..*-' 5-,; C”* ' 
-fata . '» *•:• - I r ‘aro. < : * 1 ] 

r.».. - 0..0 ,.pp.»r-- "-••n-*»../, , 

’.-mt: •• m-oc-in'. *.t: ». n •: - 

<omn.-r.-,» .. B-».— -- *:»../, 

.-".e- -p.-r-*., ;• -t':.e rma ! 

>-—-o a'; e.-'a-.r: .7 ’ py ,i 
(*■ c pu-s co-1 .*•/•/»' un ;r>. *♦* | 
:na:u-t r ' n- e 1 e jr. ; 

-teine ir’.., r...*,';», 7 J (ì.i'A I 

p.u r.l/ var.tc rie. a Co.tterer. i 

I 


a» ita.* ornile de — mvoikìo la 
B.».-e — è dato ■> (fu. triti con¬ 
vinto sostegno che ;' gover¬ 
no Andreotti ha recinto dal 
discorso da! segretario de». 

Le comi..* on. d: una ntc.-a 
ir.» le grumi: lo:/e di-nxvr.it : 
i li»' .-on»' .-tate :.eh.amate da. 
» (impugno Natta ai un'.ntcrv - 
st-a a Panar una In pruno iuo 
go -- iva detto -- ccionv 
» una morie largamente co 
".•.'le ii-. - - 1 n . .:»">» .'.'lippa 
de; nos fo P tese; » 'i *:; •>»;,» ”.o 
lo compro‘>iC'so. ritesa, patto 
co-t tnòouii c. *:o*; '.'.1 .”ii).c- 
tunza In .-econrio »* terzo 

l.xig.i' - *1 u .l'iigi.r*:*' ,i » : ; t * 

<>"u -> dice di i-' t" concorda- 
’t'. c le •/ f g » * ; ap'ia: o 
*;•*. » .)•’ >’ (,.)!-•'*io .le P.ie 
-e ». A . on e. o:n e i iu* a DC 
semi).a v»».»-r t»» z»tt.iic .a 
ter.a »»'i'd .:.»»:;<*. Natui r. 
.-pomle- ..Q'k's'- re e’-enont! 
non » rio *rr‘> ’• .'07 .<men¬ 
te. "ut /.*»)'/ !i't*.’>.‘> 010 >ea'’.z:(ir- 
s 'tei essa ' ia "iinsieme. 
Vou' 0 d re '•»>• ;:-i "intesa 
po' ’t . C ',.*»•.'. odo ' < li’O- 

. a no .. ( / <,o 

! .-*■ •; 1 DUO il s.-ufer.. 

I.' ”t»rv -l a tori liti po. »*'n e 
.-’»’.*• .. PC ! .-a .. :,l : li .‘ente 
.1 nome d» un e.en'.u.i e pr»*.- - 
\!- n.'e del Con.-» r 10 anche in 

.r.i’M’v vi < ii . ; : ;, t 

e.»nd dattua Fiintun. Na't.» 
ii.i it.*'calo' ( .Vi".* 7i' seni- 
'»•«' e 1 ’-' , ■ . : ■.*'...' » un re,, tu- 
’.1 E.riKi'r d no: t* D'erta- 


noi no de 
*. or.» e 1 he 


* ’< * 1* 

I)./*‘\(f f r’ 

■ <r ah 


/Vi» 


Jl'-O < 

:'u' 

fhiir 


A i > >i 

() 

tri a • 

flati r: 


> c no*i A> 


siirno o’a. 1 7 .v»t* e p>ojru’>!. 
<n< sono imi)o r tu >:t . Mu sono 
! 7 , po’’!a 7 : 1 u’u ' -' g'. non. n.». 


Washington 

l*!i\» r I.iiiiIm), l'nih r ih 11" 

t'iiiiin \itltmtiil I mieli .s -u- 

1 l. 1 l 1 ii alia. .1 -((-l * g le* il.-Ili ' 

• » . 1 • 1111 > I .li ila-. n|.>111//.I/unir 

dell \ 1 1 li .1 ». Ira di . 1 11 1 1 . il 
Nell ) m I: I ilio - ii.» -andi¬ 
ni'.it" il .1 u 1 .mali- laminami'n- 1 


10 » politico implicito nelle in- 
lesi* -otlo-criUe ila l’oiluorni 
con il presidente dello /am¬ 
bia, Kenneth Ratinila, tino de¬ 
gli -I.Ui-ti africani elle aveva 
e-pie-'O a -no tempo viva 
pi eoeenpa/iom- per le implica¬ 
zioni dcil'aitilo -ovielico e ru¬ 
llano .iirAntiol.i. IT -lato pro¬ 
pri»» Kit nuda, -i nota, a -olle- 
eilare un ampliamento dell' 
.noto ai Ile movimenti di li- 
bei azione. 

In ipie-la parte del eonti- 
iienle. Mo-e.i e rVv.ina eonti- 
luiano a incalzare gli Mali l iti¬ 
li e le e\-polenze coloniali non 
già atliavcr-o la riceica di ha- 
-i 1111 l 1 l.il 1 o di pi a rieri tripe- 
liil.nnente, PoiRoini ha e-dn- 
-o une-la liceic.» »* -i »'* lineiti* 
piannmi.ilo a favon* ili lina 
\lnr.« ■> lihera da anni nnele.i- 

11 "I e neppure, coinè il volle 
-i -"-tiene, alli.ivei-o un'opzio¬ 
ne e-dn-iv.i a fanne lidia lot¬ 
ta .limala | Nkolilo e \ili"ina 
-le*-i. i- eoli Imo i pre-idenli 
ili-ili .i linea del fronte ", ve- 
d"im la i-liian* «lei -mee--o in 
imi emiihin.I/iotie di lolla in¬ 
ni.ila e azione politica! ma .1 
pallile ila ini impegno -filza 
li-eive contro le .-npei-tili ror- 
1 alm li .Idi npprc-'innc col"- 
mah- e ila 1111.1 piena -olili. 1 - 

I irla imi mini o ehi* -1 h.llto- 
ii" per ima ie.de indipendenza. 

II pillilo di paitenza del ini- 
lli-li» Initannieo ()\n*n. du¬ 
lia qualche giorno riprenderà, 
mn l'appoggio anici ir.ili", il 
III" degli -Inizi diplnlll.ltii i 
per la Ithode-ia. Ironcnln ila 
-niilh. e la di-eii'-imie *uil de- 
-lino .Idi 1 N.iniihia è invece 
.pidlo "|i|."-|n: una Ir.illativa 
• mi 1 1 . 1 /zi-li. clic a-piiMiio .1 
una -an/imie inli-i nazionali- 
I" r -"In/imii 1 .incordale mn 
inlei hiculm 1 ili eoniodo. pei 
l.ule aeeett.il e .1 quelli atllrn- 
li. i 


Frattura nella 
associazione 
Italia-Cina 


ROMA -- I .-•‘g.itar.n no/.-i 

Ila.e de.. A>:i - I* i...» 

C.ii.i. G.org 0 /u -che' * . e 
due memi,.-, de. Cva-, *..a d. 
pii.- (leu •*.» " : .1 .fa iv » - * Fu 
.-II. .-olio .->*"•. ri»-.- ' * u*. ria. 
C.,ri.-,g..o :».»/.« u.i.i* de. A.-,.-o 
i-la/'.une r.un.to ii il-zeii/a 
Unii ino/.olle -ii);)* uv a ta n 
. umili.m.ta .- a>vu.-i. senza 
u:(*»..-:»re meg..o ri: aver te:; 
Iato d .<ug. re !',»..-(* a» 
/.*)IK* a prendere po-./ olle .-u 
ix'ob.em. it. pi»..:. -,» .nti-rna 
de...» Reptlbb.u*;» Pi jo.an* C. 
ne.-**, ali. .1 bi.-e »i. a.-surde e 
aix'.'iaint. pieni»*.,e .:!*.*»>.og; 
eiu* eh»* cnntl.i..talli» (0.1 .0 
.-p.i.toe ia . li**.» »le.. o.-.-(K'.a 
z.one 

Li pieceden/.i un eomun - 
lato cllt' iv'e.» .a l ima d*-..a 
pri'sldeliz.» »|t- i'n.-.-ai ,i/.i*:i** 
aveva» : ni orniate » in- a mi 
mone di*. Coll.-.g. o na/. olia." 
era .-‘.a'.t eoii'.ix-.ita . *-*ai 
menti* di ur.a .e.-.g.ia mino 
r.t uzzi ■ de...» pre. vie*./.» rii** 
.utenti»* ii aitmva’.e .1 i.nt'a 
(b-..'«».-_so,-.a/.one d. :’:.-r**:ii**n 
Io e due.-.» (ie.. .»m.a e vi. 
.-v..up|x> ri,-. lopjio t. • i.'u 
ra'. con ia L’*-p.T;i» .».» Po-oo 
..ire C.n‘*se ■> 

li i nmu.'ì »-.i*o 11 :!.*r:i.a au 
e-he che .-on-, .-'.»■, .( OS.*-. ■• 
m m'e v.-> .»* ; . ..» ,m .-.-a* > 

a . l'.nrii’.i.. nr. m. ( 1 • • : 1 .o 
( -.1 ' U*. (I: cnr.v '.(*,*. • • 


Lettera di 
A. Trombadori 
alla «Repubblica» 

ROMA -- Il compagno 011 
Antoni Ilo Trombadori. meni 
bm della Commi—ione parla 
mentine di vigilanza sulla 
RAI TV. ha inviato una let 
'era al direttore di « Repubbli 
ca Scalfari, di smentita a 
sue «inesistenti propo.-tc di 
norme restrittive per la prò 
fe.-.-mne del giorni»Iota radio 
televisivo 

i li mio pensiero -- scrive 
Trombadori - - affidato ad 
atr certi e controllabili 
i ull.i non più nnviabile de 
ìmi/ione della deontologia 
proltssionale deH'jn forma zio 
ne radiotelevisiva •' elio per 
1 suoi elaboratori non i>o ; 
.-ono vaierò jri» sfossi codici 
di comportamento dei gioì 
liutisti della rartu stampata »■ 
ri» i e aziende private .-u: qua 
h non si e.-ercitano Tindiriz 
/o e la v.gilan/.a del Parla 
mento. K nò "non in senso 
limila: ivo", ho sottolineato 
Tutto il resto è il solito po! 
verone ohe puntualmente tor 
un a sollevarsi quando si 
tocca questo problema, per Oc 
cult.irvi la pretesa di piega 
io a un -empie più sospetto 
•gioco di lot* //azione ie ri; 
tollei.knz.il delle franchigie. 
Tintorma/ione del servizio 

pubblico radiotelevisivo >\ 


Aereo preeipita in USA 
con 86 persone a bordo 


Bruciati 
vivi da soldati 
contrabbandieri 
in Uganda 

NAIROBI — Su./la* : ir. u 1 -: 
h.n'.r.o z u-‘./..'•• -au.. bi iri.i 
<1. cor.'r.»bba.iri.• ". »i « .1 :f•■ 
ara • inalo : •/.'.. ..- 0..1 

(b* .(i/o V:".i" 1 

» u» no*. » a *. .* -.»* ibi *.t «I.»; 

g erra» -’ k* />-;,■'*, Xa 

! un • ix* .'i** r.o 1 x ;..r.' 

« r-.r* v-ii . 

I g.o'':.a’/* :• rr:, 1 . : •• ; 

-(>.*.'r.ibp»u(i.*-r e"a .0 
te-ir. (’ *"*:. rz 

au q !.i:ì':*ìi-.-.o d . s,r:»• .*»'■ 
:rr»v‘*r.-/, il ..i/o do..'Uza'.da 
K-nv 1 I ;/>.<: i* ;. *: » 1 

ir.. 'Z.-". .-o ii K .* : l. z . 

hanno 'i.-(i...-.'<( ri ;:»»••.»:*■ *■ 
< 1 . .-rir.i. e. . 11 •♦•rr<» D-n, 1 ;* 

: *-r . r ■ ••;>--'• d. .-- • • n: c: 

• ♦»::•'. . i.a.i .'i • t-p. - -. •:. 

:> o • •-..d--:'.d/, :• ». 

: ;■ » •» 

A :.»:.*'» •».■-. . : ». .-• 

r 1 1 ."41 k *. .• ? r 


; AILANTA —Un •DC 9 • 

; d**' a ( <i*n:x»gri.a "Sou:hern 
, A.r’vnv.i . cti 86 jv-r.-.one a 
, >rflo. e pr**c.pitale* ;er: .-era 
•>:**.-o A’iiinf.i. m Cìcorg..» 

» I.«»pp.i"i*c('h:o or.» p».»:L.T»> (la 
H i!if.«v..ie < Alabama 1 duetto 
• a'I A’ifin:.». quando. p»x-o tjti 
, ma <!**.;'.»t’f*rrasg.o. ambedue 
mo'o:. iianno e-rssato < 1 : 

I :•;/..e»r.am 

; ii. ohi iia •••n'.do un •* 

; ••■:.•.»/.'.() d'err.e* genza. ma 
.-• .*./•: .- i-'f e.—o I, aereo /* 

1 *• Hiita'o a! - ioio nei.» cm 
| '/.» ri. Pe Frl.nz. a una .-e- 
..ir»* nn d. ( h. ome'.:. di A 
> •.»."« S. jxir.a d. •; un zrar: 

! '..imc-ro d: v.'t.me». ma tx-r 
• 1 a ir..»ii me, a.:r. ;xirt.:r(> 

A. rr.on.en'o de.ia se.ngura 
uri v.o.er.to ••■mDor.i.z* sfa 
.a arjba:t»i'.d(> nella zona. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - TERRENI 

AL MARE iriiT.o, 3?f Ttls-no BC- 
tt:..r. niisT,. v.én'n ■ 
:n' 3 ; •> i-.:Se G ..q-.T-ScUembr? 

Cli ■ 5 i'g *2 ti — S ni: « MI- 

Z -\R * Vsn-:? - Va'.trite C**f.3 
7 C-547 85545 


Consorzio per la raccolta 
e la depurazione delle i 
acque reflue fra i comuni 
di Arona - Dormellefto j 
Castelletfo Ticino ' 
Borgoticino 


D'r(“re 

LUCA PAV 0 L 1 NI 

Car.:: r. '‘-.re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

J ■ r-z' :•■ z•- :</.r,".h /* 

ANTONIO ZOLLO 


f r.-IU-j ì’ n. 747 i-\ V--. 


Sti-P» Z-I Tr.i»j-»t» il Rutti L'UNITA’ 


der.z.a :! 

cara' 


.•rb.:r tr.*> 

E S.r.ri '. 

I V.DTVi ’ V'f/ O-- 

dr. 

{• 5C* 3, * 

e con' 

,p J*.e 

da. 2 7 m 

:>T a ( 

r» - ; " ;/ . r p ri** 2 .. • 

:x> 

d.r.jc 

me dei.a 

Mar:' -1 * 

.rr.pa.r.*. ri. 

ri/ ;> ; ■ i / "r y. • #•; ] 

.'Or 

. da. 

aiT*. 

d.m 

.05 *. Tà ..i 

cr ir. :r..- ri 

Aro. -. *- Ca >•*-.- ' 


mar.rat« -..». ’.cr.e da p..r 
te de. governo del cara'xr:- 
ir-K.a.*- che potrà aver*- a 
pros-imu ai-serr.b.ea a*/., 
azion.s:; d: cu. xr.che . so 
eia.chiedono :i r.nvic A 
l'az.on.*vta pubbl.co devono e- 
sere dAte d.rett. ve eh.are *■ 
prec.se che biocch.no i az.o 
r.e d: smembramento :n f.».-‘- 
d. progettazione e r.cond u .» 
no .1 prob.ema nel quadr i 
d. ur.a va.uVaz.or.e de. pr-, 
/ramai, d: sviluppo Mor.'»*d. 
.-on e de: progetti d; coper: i 
ra f.nanziaria. Ogni ipo'.e.-.. 
d; scorporo -- Iia delio au 
cora S.g.noriie — può es.-cr- 
esam.r.a’e solfan’o suc< 
vamenie ad una dec.s.one su. 


-*••, > l.».r..» 

Ivi ./ 7.1 z o: •- ri 

.mp.ar.*. •' pr-vi-'a ria. pa 
r. 4 *> r*.* 2 /zr.»i . v dppr v.',i!«j < < r» 

' .VJ^O f. ri*-: Jd •• ;.?75 

Tcrir. r." u.t n. , .a pre- 
: -m'.iz.i.r.i' ri- .*• offerte c .. 
. 30 .-e:'*-n.ore '.977 

lui r.ci../•-*.» d'.t.v ,:o deve 
I Ci..et: . a. a S-’grete- 

:..» g*t:e.a.e de. (ornane di 
| Aro:..», toc. r,.:r*- /orni 15 
! da..a pubb..caz.(>r.e su...» 
1 Gazge'Aa Uff.r.a.e. 

IL PRESIDEN 1 E 

Catara Mazza 
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PAG. 16 / fatti nel mondo_ 

Lo afferma un commento della TASS 

«Nessun ostacolo insuperabile 
nelle relazioni USA-URSS» 

L'agenzia sovietica ribadisce la disponibilità a trovare « soluzioni reciprocamente accet¬ 
tabili » - Anche il segretario alla Difesa americano Brown ritiene possibile giungere ad 
un accordo limitato prima di ottobre - Rapporto allarmistico di un gruppo di «falchi» 

MOSCA — In un commento dell'osservatore politico della i TASS», Kornilov, si attribuisce «interamente alla contro¬ 
parte » la responsabilità del fatto che il recente negoziato tra URSS ed USA « non sia stato coronato da successo ». 

« E' noto, scrive l'agenzia, che il perno delle relazioni URSS USA negli ultimi anni è stato ed è rappresentato dalle 

in i -viti f • jx-r allontanale la Minaccia della satira e poni l:u«* alla i uria aj'i armami ni; ». Ora .vi que-ta linea limarne 
Snvetioa ha avanzato rmmeioir iniziativi. va net-’li oriia.i:'rii: -uh ma'ona!i me <1 lettamente net coni:.mi: d»-:*!, Stai. 
Uniti, «'ten andò di i'iunt'ere ad un nuovo accordo 'lilla Imi ite/ «me detti] armamenti stiate.pi.> -in c ,o 1 l.’KbS parte 

da! pi e '.upjlo-v'a i che eVit.l .1 ___ 


Dopo ia « sottomissione » degii « Jusos » 

I giovani liberali 
della RFT divisi 
sui rapporti da 
tenere con il PC 

Il presidente Knirsch costretto a dimettersi perché 
contrario alla partecipazione ad una iniziativa uni¬ 
taria di pace che è stata promossa dai comunisti 


l’Unità / martedì 5 aprile 1977 
In sostituzione dello scomparso Marien Ngouabi 

IL COLONNELLO OPANGO 
È STATO DESIGNATO 
PRESIDENTE DEL CONGO 

Riunione dei « cinque paesi del fronte » per discutere il rafforzamento della lotta 
di liberazione in Rhodesia — Lo Zaire sospende le relazioni diplomatiche con Cuba 


Le radio « speciali » : 
scoglio sulla strada 
della distensione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - Orni, no - -1 
oi< su J4 — . i urto .. ieri: 
tcr.o de..'URSS e, p.U .n u, 
HCT.ee elei ,»»(--: -o'.»v..s* i Mei 
l'Europa <■ po-.-Mule- cu p’a re 
con un norme.e apparecchio 
ledici :e tieniiii'.-iom e - xtm 
il , clic- Vcnuono tRel'uele de 
ite/..olii .-tiene!, m iu.-.o «• 
llf.!,- e!'re t.llUlie de: JX, po’. 
deil’L’RSS • de. ve’! pe.. 
socialisti Si ti.cte d: , nr- 

r. uni — ctlet'ue'e .i peri, 
colare du/.i USA e del.e UFI’ 
-- ciie h.m-'o prc.-ii u/vo il, 
gli elmi de .,i / uuciru Ire'i 
da ), e che hanno svolto — .il 
determmu*. ,)•. :od. — un rito 
lo estremamente .m|x,rten'<- 
nella e buttai’ >a piimlouira 

De pei te deU’URSS e de 
y,. aitri iue.il .iOeia...-ti tu . 
t immissioni .onci vu*e uni 
pre denutie.uie come i’ru 
menti della » rea/ioii* - e •>' 
me me//: adopeiu*. u; 
d. ter :a!-.:e .. < pio* > - .-u -i: 
distensione >- Non sono man 
tate piereste III!;, .al: jx r ie> 
ti coiimiui'i r.'enot! nfh.i 

s. v ì , da p nte eh i < a:i),u -o 
(uul.stu euro;) o I! t.po d. 
rmiv.o'iì e. ovviameli’**, ed 
alto livello tecii.co e u o:.te 

ìlitico Ia* sta/.olii presentano 
un ampio noti/iutio :t.terna 
/:ona!e idniio mi de’tu-'lt. .:i 
d.scre/ion:. comme-.t, -etopo 
s:/ion„ .murisi, e c i e si -o; 
fermano .n partito ere .-u’.'e 
vru dei patii de.l'Est Tra 
smettono jxn concerti di mu- 
sue moclerna i ia/./ ::i parti- 
colme > e fornirono amp: no 
t /:ar. .'U'.e V r e e 1 rie Ilio 
de culturali del!',* c dente 

Ma .1 punto , i ntr ile di *u* 

t. i proijrumm. o .a , ra---* 
una > sulla vita dei paesi .o 
cialiiti. Vendono infuri pre 
sentale uiiabs. economa ir* 
icon a< centua/ione de. difetti 
e del'e d..i:u:i/.on. > e ci fri-’' 
no T :/:o su: ver: a.--:>e*ti del 

< dissen.-o i Pratic tineuV •• 

a*traverso le radio crin’iiT» 
che i sov.etic: , . iMMclm. 

dei pies. .io. .al.it. ricevono 
mio;ma/.oni dot* turiate m .a 
attività dei ureo'.. (l'.-.veien*. 
ed fi inno, inoltre, l.t pivi, i»! : 
ta di ascoltare 'orali, d. op>* 
re non pubb'-.c ite ne. 'oro 
pae.ii K' sul tenia de' -i - 
.inno (iir.nd.. , !ie '•■ rad/ 
o.c.den’al: itanno, inci'n'M" 
do a .oro i .r’en'lente • ni 
q-'est: ni*'mi me : 

il tatto preci . u li : •! - uro 
t: 'le: p it 'ii[..i.s'. .ir. 

, oii-,d“ru/.o :e di' a im-n 
lo d. >* armameli*: dec.'O di- 
u' amer.cuti: a lumie d-ri'e- 
( •’Hi're. i 
nota elle le *rivr,. -i ì 
que.i’i ult.m: vmp. stanno 
ia::)! ,,ndo - ci -oir.o non so 
'o iUi.a .nfo: ni i/:o.ie e >'i 
Vatt'v.tà de- -ano ,-p*n, r. 
?: de! i dissenso . ma vanta* 
tornendo ani ,:e a:i.p.,‘ uni. 
». sull'atrvi’a ci de’e-’n.nu': 
srrap,). che o-vra’o li vi 
rie ci'ta de. , a n io soc.i . 
sta. I.** rada*. .r':uv-r~o ’e i. 
verse tr.i'Miis.'.on. uidir'/'.i’e 
n: s uro’, ptes. — -c o-.ho ur 
or.’.in. di '‘anni sOV,‘:c. 

< mettono d.-'xis.z-.or.-- ci 
ce'trm.iiit: e’emeir:. un * i 
r, ,’e d: < o!', m i ilio • 

l.t pr veste cìe'ri'UESS , 
ta. propvo'o sono i*. ite. •• 
z\. ult.m: tempi, .ire a ar‘ 
co .re E na : Ji'*::i. '.o- ' 

privar n neutro Vaine .ai', 
•-avi Rv*..ev i. Creo .--'*> 
Rado Ma- i ila t .-.1 .''i'«> 
v ir:,' tr t'.»:. 's.oii. -’tit • 
cifii ::ii i.incinr.e :' , irr*-’-e 

■ Oro.oe.i'or.o . ,,i aiVr-r. ,n 
rio , i- • ri" -, ,ì vi¬ 

ni . *-n rie' a CIA C'-- hi” 

r.<> , o:re oh,‘•■ve q :•■' r* 
far fa'.! re 'a ;»o t.ea ri- ni 
ce e io”. r>Ti 7 .one e ri.’ 
r.o qu.iid . .en’rare al e 
r.to ri: H’I'.urt 

r l _ aM'V.e".‘e , , 
Tlbrer-e i- ••;**.*. '.URSS -o-e 
nr*p.m^: ’ umero-: o-> .-co*- , 
■M'or: i Ir- mi' /mio '.,** 
fa de ■' r.t ci o s'r.i.t •' re !• 
r.un n ri e. ne .-. o •• m 

Po : i : it.. , e;-, 'i CI \ 

F- io. u s c. ;i”*o - 

.«uhi di' i 'e** ;ra ri: q'i’V’ 
riubb':/ t • • 

I a*..-, utfi-m. m.,' .n -)r. 

ir.o .t'jiT r n .t* »ì .-’uiVj x 
ira's'.i •- ufo ri,/.. m> ’’ i . 
fri. ri'o’r, txean.o contro .1 


r p-o:\iu.i..tia . :r,.-e.ore » e 
c cv su atta rì.v, rs.tica/.o te d. 
nte.-.t. e ’att.ene , ne u : 
O'Pert. f’.d.eaito con tre re o- 
r. b'..tr.,o ur / o e riero I ,i 
pro:>i/.inria x b anca ' ,or.' 
5*e ,serondo c: st iri:m; , r-- 
* Ma-e a .-: o cumino d, l.n 
forma/a r,e , he . arr.va » rii 
!‘e*ere* nel a trasmisì.on.e ri. 
n.it.7.e <» aff.r a.: » attraverso 
la normale rote rad.o «or. 
‘rollata c.rettami nte ri.Co 
S*uto che a.-.rer- •/,» le err."' 
s-.on. S. tratta e.o> ri: una 
<, prona randa * che e basata 
sulla hnra p,>l;t ra rie lo S‘ i 
fo a! quale appartiene la s* i 
7;or.e In questo c.co la ra 
rio svolre «una normale a* 
frc.ta ri: contronto po.:t:co. 
!dt-o'ozico e p-. co'.or.co e non 
pt può qumdi parlare di ri. 
versione polita.» eri -.rieolo 
eira 

I„» prona va nda « yriy.a « e 
♦nveee que!!s ohe rfene fat 
tu servendo.'-, d: sta/.or., r.t 
do eh.e ver.roi.o nresen'a*-' 
•Dine * !nd.pe..dent. ■> da! 70 


Tlbrer- 
nnp.ir' 
Mbr: , 


i CI\ 

;i”*o - 


verno e da o Kta*o Ma 
•ri” t di u.it In./ione in quali 
•c* ..mio bui 110*1 : < ino!: che 
a intuii', irò Le noM/ie c .e 
,, n.'ono d.ffu.ie r velano ix*i 
: veri ohe»ini ( .tu riforma 
/oli. il! C e*l’o sono dedica 
•e a! a v: T a dei paesi socia 

I .: :•*( 1 t piop trancia < ne 

- 1 * . olii;):elide una ->er.c ri. 
i‘a/.oi: rado che venuono 
in 1 nui* ut’- 1 nin* <• e'.inrie.i* 
il*- * ,-d pper.ur in ’eirito’ - . 
chi pani •..t!’'*. ma eiie 
1:1 i, a ta .-: trovano m t!cuni 
pac-i' de. Tuiop.i *), e denta 
(jue-tf indio Cc-onie e 
caso eli que'la che ti tsme* 
h- .il polacco p:e-e.pando-l 
tome > r.td.o e.andest.na » 
otvraiTe .n *ma /ona della 
F’o cima e < ile invece ha a 
ina sede a Monaco, ne - ' » 
RFT* noi*.ino av.tn*: m.'i'm’ 

’ : * ,1 di 'ovve'-sione * invi 

’ nido a volte -- come è rie* 
*0 ri una pjhbln ano te ed: 
’a .1 Moira dal.a Poli* via* -- 
,i > compiere a/ odi d: -aV* 
'a _'.’.(> * 

I sovie'.ei — ne: >'br: e ne- 
u'. ori, oli difilli, ori — iC» 
s*e:,uono che a cupo di tu* 
‘e que.-re >aciio il trovano 
e.iijert’ della A-’cn/.u di in- 
forma/ion. cle/’i U’S \ 1 USISI 
e al. nuent; della C’IA impe 
/min direttamente nelle va 
tsLi/ion* che n-- ITRSS 
vendono cosi < catalogate - 

Voce dcU'America E' quel¬ 
la ( ufficiale • deali USA e 
trasmette quo**.dtamunente in 
ir* hnu’ie per un totale d: 
7K*i ore . diurnali I prò 
u:amili! venaoiio .rradiati eia 
44 putii: d.v, rsi che .= 1 tro 
vano s.a su (• rritono ameri¬ 
cano sia in altri paesi del 
mondo 1 varie basi, tra Tal 
tio. sono ,n Inaiulterra. nel 
.,» FtET e m Grecai Ne_ri: 
u tini, tempi anche alcuni .=u 
te’lit; lanciati duali USA io 
no utili/'.iti iier ri*rasrnettere 
. iroaramm: verso determi¬ 
nate /oli'- situate m punti riif 
la !..mente raaaiuna’h.li dalle 
s’a/. 0 . 1 . fisse I! pa* r.momo 
dt-’la < Voce dell’America ,> . 1 ; 
aaa.ra sin 120 milioni d: dol- 
l,i :. Particeli ire atten/.ione 
viene data ai,e em.-vuon: ver¬ 
si* !'{•.>: europ'o e a Mosca 
s: .ioi*.-n‘- ci’.e :! 40 por (■• r, 
*0 del ..tv -rn r.aUard.* l'URS.S 
, 0*1 *-. 1 . 1 : 11 . 1 . 1 . 0 : 1 : .:i russo, u 
,r»n<>. b.e'oru.iso. ycora.aao. 
1 meno. !.*'i,i:io, lefoiie ed 
e.-* U.ie 

Had'n Europa t.'hrra. atfor- 
ni 1.10 a.. s*ud osi sor e* •*. e 
f::ia:./.a*a ri.i un * comiM*o 
privato , isp rato direttanieu 
c!u a CIA S, trova a M« 
naeo i.e! a RFT e tnn/.ioi'i 
dal l«r*ct * rasm-'-tt-'-ndo e.-c" 1 ?: 
vamerhe r. dire - ’.olle rie; *>ae 

s. '<■ ,,ili'*. <on -ni vn.iim.»- ri. 
em 11 0.1 d ’*47 ore s’-**.:ni 


[xi '.b’I.'a osfUett \ a d. ul'i 
male ; lavoro su epa vo a, , 
co: rio e(i 01 c o: :e -no non 1 
lei|).mille cui che a [»ie//o 1 
' di granili itoi/ .1 è ìaini '1 
a rauuiunueie do(>o il vertice 
d \ ladivostoc k e |x»imaie 1 
' iiil'e I* rn 1 ei'itenti Kormlov 
aimuimie che. ben» he Carter 
u**>'a n *i v **lt, da blando d: 
v**l,-." i.niitu!, la coi*',» ,1 u 1 * 
< 1 :m.tmetiu 'iiateitici, le [*io 
[XiiT, contenute Ufi t p*l th'-t 
*o& {tortalo da \ .me,- a M<> 

" a. ■ non so o non 1 ìipi'irion * 

1 a'. ,n*e-a (li \ lariiv (i-.uk k. 111.1 
al contrario .sono un tentai.vo 
(I. r.v( M* re (j 1, l'hn'i--a <n 
v -ainente ni moda rio*i (ii'in 

tC ! C-'iilto - 

I.» ,( TASS * re. p n.’e qa.n 1 
d. ( vo.- 1 pioverne.iti eia- , 
USA M-condo le qua : M**- 
s a avivob- r.t.u’a'o u.i pio . 
mamma u.ob.t e .. Se e. W.is 11 j 
mutoli ({ualvimo vo c-ss” laie 
' .. lurixi . svi ivi* .'aueii/M d. 

, stampi soVit.ca. uh s. fx* 1 
, tubi»,- 1.lordale .ile << • e :*f ì 
l’i upi>. ti. t>., ss.olle anici'.ta 
•1: , resp.nuo.ii) .a p.o.xcs’a 
d,-. [xit-s. dei Patto d. Valsa 
v .a d. «Limale un ':u::-t*<> [ 
C le .|li;X“U:i tutti JXle.i* pre 
.si ii*. a.la Conierou/.» d* H-“! 

* ,-i.nk. d. non lisa:,* [>e: i».*.in. 

. .'amia nuc’iaiv Selline I 
. (iUe.it: uiuijp. .n.i.stono ni.ut 
1 ( ne, e. 1 . 1 .*a d: produrli- 

Ixmib.udii-re strateu.i o HI. .: 

; so **01111 mio .romei ;T.. 

dt-nt > ed altr. nuovi t.p. d. 

1 armamenti Da.tia {Mi». 

1 continua Kornilov. • neu.i - 


Au‘*he Kad'n l.’h-'rta 1 irei» 
-i • ria '.1 >■ c!-»'I.i CI.-X ed 

* • i|»* ■ . 1 '.// 1 * , i).— • :>»ei s*>- 

* • -. s*. e-.irep-: I .-iva**:*. ~o 
.i*e:iu«e- I e.ue .le 1 bis” e.-.i 

* *1 • — c.U*- s. tr,*.a a Mii’l i- 

, * — es*..i*e tini sC‘7.011-- ci. 

- :»-.)_■>•**.. ,v>v a . •• . h-- s «I 

. 1 >1 u-m so.o de * * tu: - 
i 1 mi u*i 'he ci*- ' 1 ri :**.i- •>- 
.a- d. :ii t*'-r..i ■ . 1 . 1 : '•>*.'.e. 

V: sito ’i*:.:,- *re rad.o 
e-..- *: -.-mett-Tio mie r-n,/ <*-.. 

- i .1 v •* 1 ’:*• 'URSS i 0:1 Dir 

* r...re u/c c.”.'ii sii: *cm. eie! 
ti.- 1.1 ::.~o - Si ito 'Olila 

1 • .n- o »er,i ri.il *err’*o 
: o ci--. 1 Rh r , un em 
■: 17 .. * * .i,-..'fli: r oni or.i-n- 
, 1 * ..1 Ó7.T • I rra • <• '.* 

f- -r..-,e a ;o* ti: »na:r.e**.*e rio 

* /.,* -.1 r* 1 - -o ' 1 Un. e */’ 
!(-*•..• -. occupi ci :a 1 . 
-1 * rn . cr» :*.*• rio e -or.-i ’ ■ * 

” ri' . * 1 Ci- - -’ ' • ■*>-•* ri-"-' 

URSS , . ,r. * re .1 

ffr i « •'a' a , 'i i :- ir., ‘ira — 


Carlo Benedetti 

Concluso 

1 

1 il congresso 
dei giovani 
! comunisti cubani 

; LAVANA •: t. ♦ -- O . . ì r-• 

1 "» d ' . t _•> * :r • . «t f .^r * 

\ t‘ L Or ir'.A» I) ;i’.. . j .* ^ 
’ o .. 3; 

| . III ’ . T ro."c* 

.t U:i » ci:\ o. 

cì: C irvi »LMC< Kr\r< 

! r.’. r.t*. ’t.rro C»ir NI.tr \ 
t nv • r.t jpr? . 

. \i. ( ,Ti ì 3 rr. a r * 

| * . v II»: o* r v : : or 

.<■ . q-r. a dv. J- C~»C'I 

t ;j d.r.ì di*. izr.i (ì* 

• a.'. r. . d<- 

7 .a .t v. u » r’.t ci 1 

j t- u.p 17 r. Br i-r-i M.r.i-.i ri- , 
1 1 : r,-7 *..0 1 - XI.ir«o G.i ci c * 

1 Coti *ato «’-irtra.e He i» ■*. 

, *o . 1 . ..r.or. .ir., ne . ri.-i-s ri 7 . 

te de.la Fili- r.i7 erro n.i al. 1 e 
, rie. a u.oventu ,- oeu. s* . 

* fit-n:.. cumpauiro Petra Dcp..' 

1 i .rei.a 

* II tor.urosso s. e t'o.rc.u— 1 
1 - er. sera. ,r., .'are.rie:r7.» «or. 

. !>’ ann.versar.o de.la fonda 
, r.or.e de. a UJC II /.orno «ì. 
| sempre a.. Avana, s. s-.o.u, ra 
! .a ter/a r.anione eie. Com.t.vo 
! interna. 7 .on i.e nren.irato.-o 
, rie.l XI Fe-t.*..«. rie...» uov.-iru 

* «• (i,-u . s* iciei.t , he >. 1 V 0.7 r.» 
4 a Cab.» «■.-**»*«’ ri,-. lft,3 


1 USA e stata .i--.itt-:ia*a la 
j eumpuunu provtK-atcjr.i» sui.a 

■ cosiddetta minaccia soviet.- 
| ca •> e su.le 1 fa.se v.ola/io 

ni de dir.!*! dell'uomo m 
URSS 

: Ora. secondo la « TASS > 

questa t-ampauna cine r.eo-da 
i ,( una vera o piopr.a uuerra 
| ps.coloir.ca contro l'URSS. av 
veleno '.'a*mo.-le’*a non («.ira. 
ni t ostacola .1 neuo/.a'o - 
( Questo ovviamente non 
' unii.,-a che. sulla via dello 
, sviluppo de.’.e relazioni sovte 
* -o(ìmer.T.ine e sii que’la 
.-he conduce all*.mbris»’..amen 

■ to de?!* arm.ime.it: s* .* iteu.e.. 

' c.ì.*uno aìtaooli iiisormoiVa 

, b.l: -, Ma sarà possibile an 
[ dare avanti «solo se ; diri 
• uont: USA adot*emnn*i posr- 
' z.om i) u reaì.s* che - 

C.tanelo Carter. 1 ( :*: uover- 
! no USA Lira il pos.i.b.ìe per 
1 raflorzare 1 leirann d: ani ci- 
; zia e d: ree,proci f.ciucia con 
i diriuent; sovie’it: ■>. Korn. 
ov . 1 . auuura eh" <a ques*e 
1 fxirole seuuano fa’*, coivre 
t; " ,-Qu.in’o a’.’.'URSS. con 

! c'ucie l'ar*.colo, essa e pron*.» 
nell.» ni.stira n «ut lo sono 
ul. USA ,1 ’rov.ire .lo’uz.oni 
reeijiro a:n,-nte aeceuab:’.. ci■*. 

; problemi esistenti :v*. rapiyir 

t. b ia*era.i e ire' reuo'am n 
1 *0 (ielle que.i’.on: .-verna *.0 
iial. 

• • * 

, WASHINGTON - A..- di 

- ih.ara/.on. ertimi* <-iii r.’o 
, s- a*,- eia Car’e: titim-ni-M ciò 

j ;xi .. suo col oqu.o i-o:i Va.-iie 
, ci. r.to-no da.l'URSS. fa 1.10 
1 rs-orerei qu-’ll" eie. n-ureta 
r.o al.a D.fesa Brown .-he i: 

- t.’-’te ivi'.i.b.le .-he . 1 . t>o.-s.» 

rau-’.nn-’ere un .a ,orcio a ca 
r.cte.v ’.nv'ato sti a rdu'o 
!’,♦■ d--.Ii- arm. s'rveu.i hi- nu 

1 i_.fi!* 0’’01trr', 

\ «Li» t ih)j)u . «t '• «1 

I . J>. t i u 

. A A / -i 4 . !H‘ .. Ia - - 

II. Li* i.» (ii*..»t .’Il..vi.u«lC 

uour<» «ul ‘ li.: t*: r<>7i ti. 
v.t » da 

Al» . ; a. o .. 

tit‘. t (* UNI it l’ f.U .. .1.1 

Av...NiirA!Kc 

...«t. am** » .*• 1 ^ t*rr<»r. o. 

. .ì\ ^ J’I.Ia.ì v He :> k~ 

a .**r a . .i 4 > ii.:.t .:c. 

«if .» :> 4 j»> v 1 - *l* **. 

4.1..U d.« })l.‘ ,'l». A «.' i« i A 

.«*/<».. ..d.*M , .d)!X , .'j ll.i 

, aIItx "a r ‘ 1 / 0 .:. dt. 

_. « 1 . Jii.’o o \.t.» 
•_(• * ,'«b.Q " ’Ta.IIa i‘a 

q.) ; > .*'‘t < 1 . 

...li .1 L’.'rli' !.’u da. - .t 

‘ a: .«* il. .1 1 * 

«> a* ni i IN» .. a . t : 2 .:.v 

xlx .: «j tU . ' IN* . 4 . * * » 

.«»t.«o ». ’j > kia p«t r 

*- il»-.. L ..a».*- 

: .U. i .v 'A li. f p.U A 

... :j<> -v i. a 

■, vm ii' .1 l «t.'-.i «t rii 

: ai 1 a \ :.*■ a.. ^ *x‘7.u 

.• • ' ti' . .*...1 ». . cw . * 


. t' c •> •- . 


*41 u 


.p .a a . 
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A . It ..! 

; r- *:•! » 


.> a*«» 

> .’A'i) * 


Giscard 

« irritato » per 
i contatti 
PCF-americani 

PARICìI — 1 re»ent: contar- 
*. *:.i ciPomttic. .iinericani 
t d > uè::*, de PCF ii m ixir- 
uciiai, ivontio m b-bbruio. 
tra ri,,m Kanaixt e un i>'i 
ino s, -u’etar.o tie.I'ambasc ,1 
*i USA* :i„uno .(ir-ituto > il 
p-e-.d'-ii’e G scarti D'Estamu. 
: q 1 i.e ha man testato i. 

1 mahonti-nto al ìeun- 

*.-.-io d. S'ato americano Cv 

' ri Vane,* nel corse» rie. lO’O 
co opaio rii s.ilxi'o .-corso Ta 
e no*./.», da*a :**r. da..'(In 
1 T-rnat 0 : 1 . 1 . H**:.i d Tribune ,. 

• - ,-*a*a nu:» .(-.•amenti* con 
, iern.uta sia da. oir’avoie de.- 
.'K.-s’-o .!(-.«ii Philippe I.eca*. 
'ia da un :ki— a voce dell’am 
bisciata deu.i Stai. Uniti a 
Pa- u: 

1 In**"*’roua'o -.uu melo a 

q Miro pub!» ic.i'ii da *' liner 
nat.onal Hera d 'I’’ baile . 
'"concio cu la ptot.-s* » d. 
! Gin arci D’F'tM-.nu jxitrebfx* 
meiurre W.ishmu’on a eli-fin 
r*- u 1.1 :>'):* - a de: .-apporr. 

‘ ! ’ 1 e ì le- amba'’ a’,- ed : 
pa*’:*. ((>:ru:i..'t: a. ‘opnoii 

/.onc, 1 ;x>::.r.o,e del El.seo 

si e r.t 1 nato d. (aie coni 
• nienti, ma ha ribadito la :x» 

, si/.oue fiancès-- ini .1 ■< non 

niucien/a - ncul- aliati .n’er 
1 n: ci, u.. altri jxu-s.. 


BONN — I rapporti tra f 
I due partii, della eoakz.one 1 
1 uovernat.va d. Bonn, .soc.a, 

| democratico e liberale, e le 1 
1 ispettive oniumz/a.'.'tn: i;:o ; 
| vanili Si ianno piu te.i. 

1 Dono le piese d poo.z.one j 

• dei uinvali: soc.ol.st. iJusOsl * 
1 e de. u:ov.»ni l.beral. iJudcxi» • 
j su quest . 011 : come .1 hhxco I 

delle iKtis on. o 'atiorc- del- 

• e maroso.e. .11 cu entram ' 
, b,- .e o-jan //a/, on. u ovali I. 

i erano schierate conno o 
dec.s o:i‘ di-.'a « SPD > e del 
a ’i-DPi e d.veruen/e r.- | 
i uaaict-ini» o-a '/a jxirtec t 
/.onc* de.'t- due or_’.in.//-i/ o ; 
il a nitin.ltva/ oir ni cu -a 1 
> {Vivente . txir’ *o coniali, 
s* a , 

G . -( J’isO .1 » avevano : 1 

nuiv a T o la settimana s, o-sa 1 
ad ade. re ad una manne- ! 
s*a/:cne iicie’t-» jx-:* .1 rii ! 

mauu o dn' (Coni.tato :x-r 1 
'a p.t( e . ci sanno e a < 00 1 

pera/.olle , -- un rolli.ta*o | 

t .ìor*o ;»-:* n.zat.va del pii 
, * *o («mitri sta tedesco — do 1 
ix» eh,- ’a p:ei deii/a de .a 1 
( SPI) » ’’ avevi csp'e*a I 

mi-ive ni n-u-c a* d- esjv.i ' 
s one 

Doinen ca 'a d.s'*ti.ì' one 1 
! sUU'udes.cn - .1 a man t*-s*a , 
, z.oii-* del rii niauu o .11 .-eno . 

' a. Coni t vo da/ on 1 e de. u.o . 
v.ta . ix-.-.t ha nor’ato a..«- 
cl m si o:i- de o-i-i denie tl<- * 
. un Judo.-. Hans P,-*e: Kn.r.n-n. • 
e de d-i- v , c iv.-vident . M 
'he- KI-f: e G.ihard 
S -horr. 

t 

P: in t de’ i / <> d" lavo 
r dtl coni i.i’o r.un to.i .~.i ‘ 

luto a B mieli. .1 [ires.din e ( 
Kn.ist-ii aveva d.ch ara*o ni 1 
-mi mteivisti d. esiere con ! 
•rur.o a’.'-a jxirt*-«•.*,z.i/.one d- - 
t «.Iridai-- a 1 m m.ii-s' 1 
z on** Le sue ti.m_i.i oni. che ; 
non sono state fniora mot. 
vate. s. si» c-utiere-bbero con - 
.! fat‘o c-fie ’a nu pei;/o ; 
tic non avrebb* trova'o ,-o , 


' steuno de'.' 1 mauu orun/u d*-! 
1 comitato 

! Ne! c-or.it» de'la r.un one 
, sono state duramente cr.t.ca- 
( t«* .e att-v tà de! ( Bunde.iV, * 

; Liisunsrs. ìiut/» — : sorv / 
i ci. sicu-i-'Ai che d.pendono 

- da’ m n.s T :o d*-.'.*I:verno. 

• I.ber-i.e Weriiei Ma hofer — 
I ne-u! « «scori • abusivi» sco- 

ivrti nelle uri.me .-e** macie 
' I yovun ’ub-ral: hanno ni,* 

, , : n >ato nrouramma 

eiie-ue*.co tit-I uovvnio e bau 
t lui eh est o eh'* quev*: die 
1 '«in. — attivila dei sei vizi d. 

I scti-e/'a e c*!l-*ru.a — s.an-i 
| d icu. 1 . 1 . a..a piossuna run o 
| ile de. coni urici na/ orai e 
j della « FDP 

- I,i r mine a deu’ « .Jusos * 
a na:**ee.na-v a” 1 man le 

| sta ’ evie de ri! mauu o timi 
I è b.i'*ata a! :i ìovo seuietu 
1 r o uon>’i'e de"'im ono e- • 

• ì* ano eh mcxTat ca. He ni*'-'i 
! Ge s.i't*r elle l'h 1 (Frinì *a 
1 un « < o’i’.Di ouio.iic» verna e - 

1 Ge s<!er n * 0:10 rie.'** i*o-.o. 

I ha uiv *a*o 'a «SPD - a 
! 1 i.-(*"i:*:re •* <*a — ** « e a d -,* 

1 „.i eni < rol era an o*a » ”a 
e ivo-,): e te >. 1 r ;>*o * 1*111 1 
' iiit. c* n,*o!iia:\.s* - c* .-e 

. < v-i-ie aillMie a Di/oh p is 

- s s.’i'a s * i • * cì 1 per .co.Osa cl». 

- t-ent popo’a- - 

Pi'.nto ix*r {»ro*e?*ci co '*-0 
1 '* 1 * ma* uni > i he a .-,** * : 

' ma*: 1 -'-(v.-.i !>ir* *o «tvia 

; ,i*a . SPD - avvv 1 da*o a -’.o 
vari, so- s*. su...i questa» 

I de la co! ubo a/ione <on i 10 
munisti. . 1 . e dimesso lei. il 
p.cvde.ite d'U.i ( ria <>' ' 
! de! Baden VVuert'emix*’ u Lutz 
1 Bruniti, itk In uni d.eii ara 
/ioni d: tutti : membri de’la 
on 1 de; u ova 1 : s<> ■* 1 

ni* ne la re.’.one > chiede 
' a! a SPD. < una d sciiss on- 

- ap-r i e 'O'telale • su iiioble 

: m. :>'*1 :. da! comi-tiM) deuh 
I ri'l.ms. 


BRA7/LAVILLK — I! colon¬ 
ie.Io rioacniin Vomb. Gnau 
zo e staio 110 : 11111 . 1:0 nuovo 
Pie.'.cient,* del'a Hepubb li 1 
de Ciinuo . 1 . [Xiito d. Mai.e:l 
Nuouabi. 1.-0 a ss ni ito il 18 
marzo scorici 

A quanto nfcrisce la rado 
di Br.iz/av i!V. « la voce de' 
’i nvolu.’ioue ( onuole't* . .a 
dee l'ione e stata illesa ne! 
ioiso ih 'ini : un.o-ie eie! io 
untato militale tonnato da 
11 un i-.a. . eh,* de: «uh* in 
ter,* ne! Con/o 

Opanuo che ha riri anni ni 
e » auino ci, .Io 'Conip<i'so 


Fanfani a Tokio 
per ricevere 
il « Premio 
della Pace » 

TOKIO 1 . pies.de.nv del 
Se-iu*o *.i ano Fan!.1:1: «■ 

u un'o a Tok 1 -:is (>me a.'a 
*ii'*u!.e p -r mia v,-*a pr*vu*.i 
(I -ma it-" ma i.» Ouu. uh m 
: a c onl’-r *0 , . Pieni.» d ■ i 
Pa< i* - di .’ 1 Ist ,t a*,i Kami! 1 
!X*r.aliai e n'erna/on.i’a S 
*.a*'a d. ui o:u.uiii-na nato 
”e .UU.lli ’lt . Uniti .) T .1 - a* 
va eie de'turo Me ..o., K.i) 
.na ! .*o aie d. Una de e -a u 
u*.luci nijiii-.-e cl. iMs*:uu ,i.u 
u ippi’ties . 

Sempic --e.. 1 u or i.t'a «i nu 
u. i-’a-ilari: e sua mou e .-a 
1 inno : cova*.. ..1 ud.en/.i. 
::t.a.'/o Inip.-r.a e. da ino- 
ia*-ir>* de’ G.a;i ) me H.ro’nri-i 
e da.hi .mjx*ratriee Xauak * 
Sac c eis.vamente il nrcv den*e 
de! Sciato sari» cvp.'e d K- 1 
7 o Kcelo. p: elidente eie n Ca 
meni ci-*, < oiis i 

Ms.rt*()'”Ui Fa.lian. s un or. 
tre*:» con . pruno m-nis’ro 
Takeo Fuktrla e venerdì ri, ■* 
vera tuia < .aunvi ad im-n 
l’-lll Ma pare- deh 1 l.Ver.i *,» 
d. Ke.o 


N'uou.ib’. e r.o dei piu _■ o 
vani i.iji: , 1 - s’ato delI'A::. j 
ea Ha itud..ilo m mia a, 
c uie-nia niuita-e Iran»est- e ! 
a'"i-;)iK.i de! novenni de.!'.» | 

lxi*e Voarii.i i - a s’ato addi' t 
\i m ' ile a Mosca S.iv- 
si».unente, aveva ricoix'rto le | 

I . 1 ; u In* d: 1 ino di stato ma - 

-’.'are. di milll-tli) della dì*e j 
11 ,* della ne/, 1 M, n. 

niii ile! i i-'ir'aiii ccn’iaie del 
.».«::.*«.• tie’ ..i.iiu* maiii 1 ■ • 

. e 1 H 74 ,*l.i '! ito nomuia’i) I 

II , : c * * i*- » uè. lei .de :i,*r 1 ..t.i* 

: 1 nuli:)! c. 

I' 10:1. i.ro miVaie ha an 
crie » o l'e: *n ro [ir :r-> m -i 
stio . mauu.ni. Lenii' Sv 
v 1 -11 C ionia un* l’le 1! ma u 
u oie S.inoli Nuli,*"»! i : 11 un* 

-n al .1 .ro de.la dik. 1.1 e de. 

.a 'ieine'*.i c^ui-.i* u.t'uio 
1 he 'inondo -uh osserva’oi. 
sarebbe uno deuìi uomini 
torti» del .n.K'.'c. >■ .-tato an 
eln -n m.iito v i*c-!)-i-.'.d-ar.’e ] 
de! 1 oiii:*ato limitare. 

* * * 

MAPUl'O -- Noria cit'.i (il 
(.^Ui-hm.ine e svolto un ri 
c oiit io i - a . 1.1:» i t*'i*,i{ »n:. 

de: C’i'idde*’ : , -nque p u-'. 

ci, . ! : o il, - pei t s.innna e u.. 
svi.UMpi del.» .otta ci, luxna 
/ione noria Riiodeiia i/.rn 
i»a*»vv«'i A.Tuie «miro hanno 
parie, inalo il pi esicle’’*,* de. 
Mo/a'llbno, Salilo: a Maeln 
p:i*.i deu'i* de o /.mi 1 ) a 
Ke:i:n**!i Kau-ul ». ' m.:is**>i 
, cì< Pa dite a della Tali m.i a 
R illudi Kavvawa 1! mmistio 
de 1 a dile.'.i d(*l A ìuola Fu 
: alile Carri ila. t ranpic*', n 
- * 1 ri del II ii.-u.iiia .Alla *.u 
nume palino alle in pallio ”1 
■■) rioi.Hla N k illlo e Rulli-,* 

AI ìu.ine. 1 due dii uont: d, 1 
Fio 'te patimUao dello Z.m 
babà e 

I. min.-irò ileun ('ilei - 'am 
bi.i iw Sitekt* Mvvali-, in d; 
i inarato che la uuiHone ha 

Mi‘l me.'.’,) li. panile m la' 
.-•■un 1 . p oh em. eie 1 .0* 

I i di l.lx-ra'ione ubo scopa d: 

. Pio /aie l'a/'one concio:*.i 
dtl Fidine jxitno’tic-o Quc 


s* 11 t mio meline T.njen.’ia 
'.uni» .ina • A/.AP . ha 7 de 
viso d. ini, n.-iii icari* la miei* 
ri d: libeiazione [x*r munm' 
ie alla ilet.iutiva e compie 
"a icoiuuta cìi‘! primo mini 
.'io rhcxiesiano lan Smith 
Dopo . : tufo .or. d: Pod 

uorm a Mo.ua. al tonnine 

d. visite .u.iti.i'. compiute ni 
1 au.'un.u, 1’. imba, Mo/amb. 
co < Somalia l'.iitenzia 

. 1 ASS - !i 1 reso :io'o .1 te 
i'o dei iiatt ito di amicizia 

vi -renna 1 li 1 URSS t* Mo 
iub.lv*. Limato dal prosi 
il* rii un.etico a Mupu'.o 

, Nt- i .11 ni 1 11 dove.i.ieio 
o: ue: c i.t ,a ’:n 1 ili mante 

• a 1 l.t o.n e o d: viahi/lo 

* !» ili piu — a! tei nu . 
n i'o di t ia". ito. le parti 
ili* t -.anno tminedi Rumente 

-1 - » l'a ' 1 ' a 'ai.ii per con 
i< l’ale e ,01 o P 0 . 1 I/UUU Ile. 

I ìii'en 1.1 (■ «lei. e.miniu/ione 
delia inaiai r,a sona o del 
r..i:uo.rimonto delia paco - 

K1NSHASA — I o zane ha 
«io» so d 1 ,- 1 -x udì e Io re 

.17 o”. d ;* , i* , ,e 1 on Oi 

• 1. o- », . rido a : .1;; . d- 

* - - 1 * , ’ » , ,.»ii il. *i.ii*.a 

■e -ri i* u c Lo ha annuiima 
’o io-. Rui.o K ’i'ii.isa c.he 
ha !.:h* utn e .li, . 1 .- 1 ' :.volti 
a (ri ib.i (I: aiqxiuu.aie 1 llliUI 
i* * o ..- (It U i* 1 ue.l(la Ul. ka 
•.ululili! rei Sud dei paoio 
Li s.un.’«me nel'a capiti» 

!t '.uii-e limane leva dn;>o 
- i»ri*\-o Li.. :iu"*.*o de'la mn 
Miles'a.* e ’< ci; ntan.i che a 
v t ebbe dovuto e. pi nuore I' 
silo unixiuu.o a! pri'sldi'nte 
Moli r r 

Fon:, (i. olom.it < no bar. 10 
mt.inui 'iteirn ohe Mobutu 
li d, i*.ìturio il ueiioraU* Bum 
ba da i-i-.io di stilo marnilo 
:o <!<*!, E-(•'( .'0 Bumba uve 
va d:ch.arato la settimana 
*>(■<■•*-rn 1:1 una eonfereii’a 
stani ia. ma le-i.’.i iiortan* 
’T’ive coneiete che », meri e 
nu: ni.": cubani e porto 
uh-'i - anpomuiuvuno le toi 
/e ilei ! ilw lii 
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è salute 


Cynar è l’aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 



•"T *-/,ri-i , *- 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 
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Nella stessa seduta presentato il programma 


m 




i 


In tutte le fabbriche iniziative unitarie di base | 

~ ~ r~r~. .. Eletta la giunta 

I metalmeccanici impegnati della facoka 
nelle assemblee congressuali di architettura 

Verso le assisi provinciali delle tre organizzazioni confederali di categoria — Il dibattito de* | 

gli alimentaristi, ferrovieri, piazzisti, postelegrafonici, degli edili e degli autoferrotramvie- j * nomi dei componenti - Il preside na sciolto ogni riserva 
ri — Un documento della FILCA-CISL — Grave atteggiamento antisindacale alla Tipocolor I su " a P r °P r ' a e ' ezM)ne * ' n preparazione una conferenza 


Migliaia, di lavoratori .io- 
no impegnimi in un serra 
to dibattito congressuale 
che ai caratteri//.;», in prò 
vinciti di Firenze, con cen 
tinaia <* centinaia di as¬ 
semblee unitarie di base 

Gran parte delle catino 
iic hanno infatti stello la 
strada deH'uniia »• iu-i 
ih Me fabnnche, negli ut 
fici, nei reparti e nei luo 
gin di lavoro 1 delegati del 
la CGIL, della CISL, del 
la UIL discutono fianco a 
fianco i pi obietta della cri 
si, delle pio-peltive, dello 
sviluppo. E' il caso dei me 
talmeecamci, la categoria 
piu consistente in provai 
eia, che e giunta oimai al 
« giro di boa -> della sta 
gione congiessuale sono 
state effettuate meta delle 
ICO assemblee precongres 
suah di aziende e delle 21 
assemblee di raggruppa 
mento di piccole e medie 
imprese iter un totale di 
alti e 180. 

La settimana si orsa 
hanno tenuto la loro a- 
sise i lavoratori del Nuovo 
Pignone e della FIAT, og¬ 
gi toccherii alla Galileo 
Lo shocco di questa vasta 
discussione sono 1 congres¬ 
si confederali provinciali 
21 e 22 apule la FLM-CISL 
al Palazzo dei Congressi, il 
28. 29 e 30 la FIOM CGIL. 
11 5 e 8 maggio la UILM 
UH. 

I temi congressuali sono 
quelli scaturiti nella recen¬ 
te conferenza dei delega¬ 
ti, tenuta proprio a Fi¬ 
renze, nella quale sono sta¬ 
ti indicati gli obiettivi su 


< ui or.enetare e rilanciare 
.: movimento, r.apertura 
o una vertenza sul f.sco, 
.n.z.iat.ve p.-r il r.assetto 
delle partecipazioni stata¬ 
li, rilancio della politica 
per lo sviluppo del Mezzo- 
g.orno, elaborazione di un 
progetto per l’occupazione 
gio\ .tiule 

In questo senso il di 

b.titito congressuale, sta 
riaffermando l'esigenza di 
una « strategia di classi¬ 
che aggreghi attorno ai la 
vora'on occupati organiz 
/.iti, i disoccupati. ì preca¬ 
ri. ì giovani ». In pratica 
tutte le categorie emargi 
nate, collocando m questo 
modo le piattaforme in li¬ 
na visione sociale e indivi 
quando forme di lotta ade¬ 
guate 

Anche le altre categorie 
sono impegnate nella fa¬ 
se congressuale: la setti 
muna scorsa hanno con¬ 
cluso la loro assise gh 
alimentaristi, i ferrovieri, 
i piazzasti e viaggiatori a 
derenti alla CGIL E' in 
corso al circolo « Vie Nuo 
ve >» d congresso provincia¬ 
le dei postelegrafonici 

Venerdì e sabato all'Au- 
ditorium della FLOG è in 
programma il IO. congres 
so provinciale della FIL 
LEA-CGIL, che ha già elet 
to i nuovi organismi della 
zona empole.se 

ri. c conclusa intanto i’ 
assise provinciale della 
FILCACISL che ha ricon¬ 
fermato come « la scelta 
politica dell'unita comples¬ 
siva del movimento sinria 
cale va perseguita anche 


attraverso l'utilizzo di tut¬ 
te le esperienze unitarie 
positivamente realizzate 
sino ad oggi ». 

La mozione conclusiva 
fa riferimento al neces¬ 
sario confronto da svilup 
pure in diverse sedi per 
zzai e un concreto im¬ 
pegno sulle politiche elic¬ 
li mov.mento sindacale 
porta avanti m merito ai 
problemi dell'occupazione 
inseriti nel territorio. 

Recentemente anche gli 
autoferrotranvieri della 
CGIL hanno dato vita ad 
un acceso dibattito con 
gressuale, contrassegnato 
da un profondo esame de 
gh aspetti inerenti la in¬ 
foi ma dei trasporti e ì prò 
blenn del traffico. 

K’ stato sottolineato co¬ 
me l’assenza di una orca 
niea politica nel settore 
ha determinato gli attua 
li gravissimi scompensi 
nei trasporti e ha fatto di¬ 
ventale il trasporto pub 
bheo uno dogli elementi 
che concorre a determina 
re l’inflazione. 

Questo causa i paurosi 
deficit aziendali che dei» 
vano dalla disorganizzazio 
ne del settore, una man 
rata politica sulla viabili 
ta. la concorrenza tra a 
zienda pubblica e privata 

11 non aver istituito il 
fondo nazionale dei tra¬ 
sporti - - afferma la rela 
zione al congresso -- im¬ 
pedisce ogni possibilità di 
realizzare una politica di 
rilancio del trasporto pub 
blico, proprio mentre cre¬ 
sce la domanda di mobi¬ 


lità dell' utenza, dovuta 
agli aumenti della benzina 
e del costo della vita. Di 
qui l'esigenza di un poten¬ 
ziamento e una razionaliz¬ 
zazione dei servizi che in 
tercssi il trasporto pub¬ 
blico. il trasporto merci, 
le autostrade, le autolinee. 

Dal congresso è '-catu 
ii’.o un impegno qualità* ì- 
\.unente nuovo de-h'inter.i 
o’g.tnizz.uzione un raflor 
/amento che. partendo dal¬ 
l’azienda. giunga a tutti i 
livelli della categoria. In 
particolare è stata ulev.i 
’t .'e-igcnz » d. co..Oriate 
gh obiettivi paincolari a 
quelli generali del movi 
mento, superando ogni re¬ 
siduo di corporativismo 

Resta comunque aperta 
la questione dell’unita or¬ 
ganica la FIAI data quin 
di < preminenza » al prò 
blcma dell'unità. 

TI POCOLOR Un grave 
< om portami cito unfiv.nda- 
(<»lc e stato nu-.vso .n a - - 
•o da.'.a d.lezio e* d-.'.la 
«Conti Tipoi o’.or " che ha 
-o.-pe-.o tutti : lavora tori 
a -egu:»u delle agitazio¬ 
ni decise per ’a vertn/a 
del rinnovo de! cr*v. rutto 
n.i/nnale di lavoro 

Si tratta — carne alfer 
ma una ilota de. poligra¬ 
fa-, di un tentativo d: 
vanificare la lotta dei la 
voratori e le decisioni de! 
sindacato. Molto le prese 
di pcsi/icne a favore dei 
dipendenti tra cui quelle 
del congresso prov.nriale 
della FILPCCGIL e de: 
dipoitien’i della ditta 
Noccioli. 


I dipendenti dell'Opera universitaria scesi subito in sciopero 

Quattro bottiglie molotov 
scoperte a Sant’Apollonia 

Due bone con il pericoloso contenuto ritrovale nell'aula « Franceschi » alla mensa - Immediatamente convocala 
l'assemblea dei lavoratori - Studiale misure di controllo * Iniziativa verso gli studenti democratici e forze politiche 


in breve - 


□ LOGGIA DELL'ORCAGNA 

Il .sindaco ha eir.e-'O una ordinanza che rego.a l'accesso 
al pubblico nella Loggia dell'Oicagna durante k- ore not¬ 
turne. Il proviori.mento che ha preso le nio.su- da.la nere.-oita 
di prevenire gravi deturpazicii.. die anche recentemente 
sono .state comprate, prevede la clnu-ura de: monumento 
dalle ore 22 alle ore !.. n»*' periodo tra il prono aprile e il 
30 settembre e dal.e o:e 2*) alle 8 dal primo ottobre al 31 
marzo. 

□ ORARI DI MUSEI 

E GALLERIE A PASQUA 

In occ.i'.i.ne delle fe.-fi.. - ;» Pu-quul., : muse: e ria..or.e 
statai: os-ervo:anno .. .-egacite orar.o: .-abato 9 ore 9 14 
apertura r I >o.‘ G.iller.a d?g.. Ufi./.. Galle: - . » d'arte moderna, 
museo S. Marco, musco >'..iz.cna.e tic! Bargello. Ore 9 19 aper¬ 
tura jH'r: C.ipp.l.e Mi da li. 

Pasqua, domen.c.t 30 cu.avara. 

Lunedi li aprile, ore 913 ajiertur.i per: Galleria Pala¬ 
tina. Galleria ih ll'Accuricm.a. jia.azzo Davanz.it:. 

Martedì 12 .»p. t‘ a recupero per il turno sopra .-tabi..fi» 
tutti ì muse: -.ir.-.inn ape: - . da le 9 a le 14. .nvece della —et 
t ima naie chiusura p:,v.-\». 

□ CHIUSURA BIBLIOTECHE 

Ciufcrme.-iKrite a. e d.-po-./.on. mo:-'.er;a.:. '« b.b..ote 
che Riccardi.ut ». llu.en .ci.i e M- d.cea Laaivni. ma. res - e 
ranno ia.u.-o al pubbl.co a. 9 apri.e pras-.nio. per .a 
vor: d. munire: - ./., ne e . >‘-,t 

□ VARIAZIONI AL TRAFFICO 

Por offe: • ua/.< »ie ih lai - » - . di pa —•• eh .'a Iio.viV >’.,i g.i- 
da .or. 4 .ip;. a v .a ri A-'.ton.ao »■ -tata rii Usa a. truffi'-a 
«to’, tratto compri so tr.- v a eh- . Aivornn e via Faenza I-» 
durata d-e: !.»..» e p.t..-;a per due g.e.n 

□ SCIOPERO DEI BENZINAI 

Tutti gl. :np..af. vi. b«-4/.u» exp.t- : .'O.l—orv.co fo¬ 
ste ranno ih, u-. ria..o 19 d erg. mn’idi. al.a E-é-v» ora d: 
doman.. Ihigei-.a: - .:' do. 'a-.oro :.entra. r.e..a giornata d. 
sciopero na/. «i.,'e 

□ PAGAMENTO 

RATE UNIVERSITARIE 

Gl: intere--.»:. al p.» .MX-.nM q. pr.m., r.» - a tìe..’av=. uno 
d: sturi o do'",nir. i .-.orarfem eo LO» 77 p-er 2 .. stud-.n*: do. 
pr.mo .ì-'.nn ri: re- = o. o .» p - :n.» --e inda rata p-'r g'i .-cr..t. 
agl: .i vi. -uoct'". - . . p."r,» r.t.Mro . ro.at.v. .«"Orici. c.r 
colar, pzos-o sp• ri--.. < pe.a ut.vc-~.fivr..,. dalle 9 

a-lo 73 d<. g.om. to.... »-e ;-o .. -uV.fi». G . rii. non 

nt.rat. en: re : 4 .. re- - -» le. r*: i .tur. : . r, e g . *i r 

reisat. eh>v r.ati .a r.» re \ r. -- or.*' ri-' -r-a.li'o h.ui'.«r.o. 

□ SPETTACOLO DI MIMO A PRATO 

Il <cm.‘..t' d. , ri.'.ri.ita...t.t: u c-. •. reo.-. ARCI d-e. quar- 
t.oro 4 d P. *. ‘ a. h . . rz no tv-- a.-’ 21.30 -to. 

loca.. riti «..re, .> Ci.oruo.r. •. , -un «t Sia ri. Or.mino, 
uno -pepa. olo . r.i ... .v.it.ì N . R.e. Li -p.» -- .,,o o re.ppro 
senta - ..: -ì e-* a-. - ».» P....O . .. libero por . -e<. 

ARCI od ::v. ta - ... 

□ MUSEO DEGLI ARGENTI 

Da il;.',, o.ed.. 7 a.). - ..e. crai piste del :r.U'-ro dogi Ar¬ 
genti ro-tora en ... purb.ei .v-r r.ssd.ri.» mento del .e co. 
lezicn. o lavori a. r. j-) Re- - , .. ..io .«per*, tu - :. : c.oriti 
itil o 9 ,..o 14 .. d' io por. ol .. r- o dor.. argon*., duo 

salo delle rem.r.-r 

□ INCARICHI E SUPPLENZE 
ALLE MATERNE 

Presso .. prò.vid.t varo or., sturi, o lo d.rez.on. d.riau. 
che della pr,v. >*.e. - .« d. F.r,n/,. è v.sibilo Ford ina nza min: 
•renale relat.v.. ag . uroi:.« ri .nsegnamento e alle sup 
pien/o nelle scuole m.v*. .n -> - - .. - a.; rio..a p.ov.no.., por lar.no 
•cola.st co 1977 7-r i *• r.rr I - .- ri - adonza por la presenta 
«or.e del.e du.r*.u»c}t c i.'m’.o .t. 15 h { vì.^ id« • 


Un immediato sciopero, prò 
clamalo dai dipendenti in se 
gno di protesta per li ritrova 
memo di 4 bottiglie molotov 
nell’aula Franceschi, della 
mensa di S. Apollonia ha bloc 
calo ieri por l’intera giorno 
ta tutte le attività deH'Opv 
ra umversitar.a. 

Questi i fatti: alle 8,30 de', 
mattino, orario di apertura 
doi locali, un grup Jo di lavo 
ratori deil’Opera entrano ne. 
la sala « Franceschi » per ve¬ 
rificare che gli studenti non 
abbiano danneggiato eli ar 
redi 

Gh operai chiamano altri 
dipendenti addetti alla mcn 
sa per verif.care ulteriormor. 
to :n.s.emc salgono .-u un 
ballato.o. occupato in parte 
da un cassone in muratura 
che arriva a pochi centimetri 
da’ sot fitto. Accostato al cas¬ 
sone c> un tavolo e .-opra d; 
Osso una sedia Incuriosito un 
operaio sale su questa ..-sci¬ 
la • improvv;.-ata e noi tetto 
ilo! cassone scopre due b">rse 
sportive di plastica. In una di 
,-<.-e c. sono duo bottiglie in 
ceni.arie, mentre l'altra e 
chiusa 

Viene immediatamente av¬ 
vertita la squadra politica d<-l 
'a questura e gl: agenti, su 
brio a-.-cors. portano via V 
borse con :1 pericoloso con 
tenuto i rìipendeirt' decidono 
di dare una ferma risposta 
alla provocazione- cartelli al 
l’entrata della menu annuir 

c.ano -o sciopero rii protf- 
st i :>cr •’Jfn -a giornata Ne 
'a ste.-s i aula v.cire conio- i 
ta una assemblea a cu: par 
'empiilo presidente de'.’a 
Opera Antonio Moro. .1 v.ce 
presidente Mi a P.oral... rap 
presentali:: delle orza:-..zza 
m sindaca!: e decine d: d.- 
pendenti 

Con molta chiarozz» si fa .1 
punto della situazione non e 
possibile continuare ’avoro 
in un ci'T.a d; per.colo nor a 
.inolimita f.sica dogli adie - 
t.. o tutti gl: mtervent. o.-pr. 
mo.ro 'a fù decisa condar. 
na por lue. pruno, ri: provo 
i.ror. .'he Tentano d. : ras, far 
maro la mensa un.ver.-,.‘aria 
m , .-ntro ri: :r.:.*r tl.iz.oo 

V.or.o c-iprossa an.-'he la ne 
co—^- ta ri: rivolger-- oon .n 
z'.it.vo ideg-.i.j'o ir - -tu.don 
• o a.lo loro orcrtir./'o or.. 
rie me.ra* ir ir, ix rei" :.-V. r.o 
aue- - e m.-no-inze , ho zuoio 
la str.iri-i del'., voerz, .-\ 
o ie-to orti >1-:'-> l'a"- r mb'f i 
ha ciato m ,r.da'o al cou'-g'.o 
ri: am.nvn.-'raz ore c- 
n:zzare un i.rror. - ri oer mor 
co.odi a cu: s.ìr.o .nv.ta 
to le forze poli*.eh-- c.tt *.i: 
no ’e 0 rg 4 n-.z 7 a 7 .- 0 n: riem.ocr, 
t-che de: giovani e dog’: s:u 
don:- e o o,rganizzaz.on: sur 
da'- il.. 

Nel corso de.la a.—em.ble.-i 
si e anche discusso su'.’a ne 
oess'*a d. adottare nrovv-ri: 
m.e.-t. rx-rrho f.af: ri: questo 
genere non s: r.T,'* ano I ’a 
voratori hanno r.<onf«-rm.a*o 
tutta 'a loro dispc'.a-.b.lrià oer 
intensificare !a vigilanza con 
sopralluoghi tutte ’.e mattine 
e un pili stretto controllo 

E' stata anche proposta una 
ormm’.ssione mista d: studen 
•> e lavoratori che dovrebbe 
svolgere questo .ncarico. 


Rinviato 
il comitato 
federale 
e la CFC 


A i.i.is .1 d .fan - a .pa/.onc 
do..a convoca/.o.ie de. con 
s.g.a» tanni naie. ..1 r.unton- 
etcì ccm.f-ato lederà ,- del.u 
conim'ss.cne federale d. con 
tro.lo f.s-ata p,*r questo ixi 
mct.gg.o a..e Ore 13. e r.n- 
v .ita a giovedì 7 opr.le al e 
oro 21 con lo st*>-.■=« ord..i-- 
del g.orno. 

Quc-st., sera. a..o oro 
p:f.--o la lederiz.one. ovr.a 
luogo un.» riun.one de. se¬ 
gretari d. /evia dello o.tta. 
de. pres dem.. vice pre.-iden 
t: e cap.gruppo del ccns.g.. 
d: quartiere, d: uno de ego 
zone de; compagni del.:» 
2 .unta e ri-'l gruppo cons. 

ir - ', per a!frmt ir-- . prò 
b.em: .r.^rent: .1 b. nnr 1 pre¬ 
ventivo del Comune d F mi 
ze p^-r .' 1977 ,• l'.r, z i'.v.i 
de* par* *i» p. r <-o nvo.g^r- 
nel' i t,i«- d: iorm iz.< ile de - 
le .min n str.ri.ve !'•- 

s.enie de..e ore -.:i.zz.. ' 0 : 1 . 
'err.'or.al de' ptr'.t.o m. , - 
ta id : qmrter 

La i ..rrmiu -- ,v-i 

si a svi».: t da. vnnn*g:i“ 

S’tt.ini B..S-. 

3F r* o.t ., . c..* 21.3»* .1 

:- d--r.iz e---. . v .< A »m. ,.1 

n. 41 > s s - c'-g" • ì■ • ,-.»■> d-,. 

comun.-*. d ni.ags - ero 


Seminario 
sulla riforma 
della media 
superiore 

E’ iniziato ieri, nel salon- 
crno della federazione del PCI 
il seminario organizzato dal 
partito sulla riforma della 
scuola media supcriore. La 
prima giornata di lavoro e 
stata dedicata alle comunica¬ 
zioni svolte da Stivino Grus- 
su, su! tema studio e lavoro, 
lavoro produttivo e professio 
natila, Giovanni Stefanelli e 
Gianni Pini, sui problemi del 
movimento, Aldo Zanardc, 
sulla problematica relativa al 
nuovo asse culturale, con par¬ 
ticolare riguardo al biennio 
unico, e alla relazione sul¬ 
l'aggiornamento degli inse 
gnanti e alle prospettive in 
relazione alla riforma dell’uni¬ 
versità. 

Il seminario riprende oggi 
alle 16, sempre nel saloncino 
della federazione, con i lavo¬ 
ri delle commissioni. Alle 21 
inizierà il dibattito che sarà 
concluso dal compagno Mari 
no Raicich. 


La facoltà di architettura 
depo un lungo periodo di « in¬ 
terregno » ha di nuovo un go¬ 
verno che si impegna a la¬ 
vorare su un programma pre¬ 
ciso e sulla linea di rinno 
vamento. Nell’ultimo consi¬ 
glio di facoltà (dopo quello 
andato a vuoto di venerdì > 
e stata eletta la nuova giun¬ 
ta. Il precide, professor Do 
menno Cardini, ha presenta 
to un programma concorda 
to in una serie nutrita di in¬ 
contri con 1 docenti e va 
rie forze cittadine. 

Dell'organismo di gestione 
della facoltà più disastrata 
dell'ateneo fiorentino a far 
parte 1 professori Bacciardi, 
Cusniano. Zaffagnim. Fran- 
clietti Pardo. Leggeri, Mu¬ 
gnai, Viviani, Zecca. Invitati 
permanentemente sono invece 
i titolari dei quattro istitu¬ 
ti Ben*.Regna, Bersi. Di Pa¬ 
lliale e lo .-.tesso professori 
Cardini, almeno in via tem¬ 
poranea 

Sul!;» base di questi nomi 
dei componenti della Giunta 
e dei contenuti del program 
ina che il proies.->or Cardini 
ha presentato aU'assem 
blea del Consiglio di facoltà, 
il preside ha chiesto la fi¬ 
ducia Gh e stata pienamen 
te accordata da un voto che 
lancia ben sperare per il fu 
turo- 1 docenti di architettu¬ 
ra ai sono espressi a favore 
all'unanimità. Il professor 
Cardini ha quindi, come del 
resto aveva già annunciato 
subito dopo la sua elezione 
(avvenuta martedì 20 mar¬ 
zo 1 . sciolto ogni riserva. 

Sulla non lai-ile strada del¬ 
la ripresa e della riqualifica¬ 
zione della facoltà c'è già 
una scadenza precisa scatu¬ 
rita dalla riunione dei do¬ 
centi la conierenza di facoltà 
di cui ila tempo si parla e 
ohe è stata richiesta a gran 
voce in più di un occasione. 
Dovrebbe svolgersi intorno «: 
20 di questo mese. Sarà un 
momento importante di veri 
lira e di puntualizzazione do 
po la pausa delle vacanze 
pasquali, un’occasione per fa¬ 
re mente locale e per inizia¬ 
re poi un duro lavoro di ri- 
qualificazione degli studi. 

Il professor Cardini sembra 
f.dti oso sulla possibilità d. 
risolvere le sorti della fa¬ 
coltà anche se non si nascon¬ 
de che la strada de! rinnova 
mento è piena di insidie e che 
non e possibile modificare 
una situazione incancrenitasi 
n unni d t un giorno «' 
altro come per effetto di 
un magnifico colpo di bac¬ 
chetta 

< La formazione della Giun¬ 
ta ed :! programma di lavo 
ro approvato — dice quasi 
come sollevato da una prima- 
ma. grave preoccupazione — 
danno finalmente il disco ver¬ 
de alla possibilità di comin 
ci.ire il lavoro. Il giudizio su 
tutta questa vicenda non può 
<*.-s , '.-e eh? pi-itivo. Certo pe¬ 
rò — continua il preside — 
anche ad un'analisi più che 
sommaria dello stato della 
facoltà emerge che i proble 
mi non si possono risolvere 
ila'.l'ogai ;R domani. La crisi 

d. arch.iattura è. come di¬ 
re. strutturale - non sono cer¬ 
to suff,denti criteri di ordi¬ 
naria amministrazione, sono 
necessari al contrario inter 
venti politici a lareo rag¬ 
gio 

E' per questo ine. obiet¬ 
tivo dei preside, e quello di 
promuovere incontri a tutti 
: l.veih e tenere un collega¬ 
mento stretto soprattutto con 
le forze politiche. L’obiettivo 
principale di medio periodo 
rimane sempre quello di pre¬ 
parare per 3'anno accademico 
"77 '78 un manifesto degli stu¬ 
di in cui si dehnemno le nuo 
ve figure de!l - archi*etto e si 
programmi la didattica ed ii 
funzionamento della facoltà in 
tanz nne d: esse, certo è che 
gii o-i.tcol: sono tanti e già 
da ieri si e ancora una voi 
».» avuta la percezione im¬ 
mediata d: essi, per l'ennesi 
ma volta 2 '.! studenti de! co 
m.tato di agitazione hanno 
- -n - i:o d interrompere ’o 
sto. 2 . mento dell'esame d. 
aliai..-. 2 r oreso do poche 

LVnTerruz.one ,ior. c’è stata 
per r.e una massa ri: studen- 
*. ha imperi.to ine andasse 


Assemblea 
sulle proposte 
di legge 
per Faborto 

;.*• <:•*.r.e fi; san Q.i.r . 0 . ri-.*'. 
R.g-ri»-»'. l-«V«v:o. ri. S->f 

:*.a.i«>. .'«-it .«tlTDI e a 

jr.ir > tVmm.i.u -or.*» r. 

:> ■ ; -g.or:.: — or-, .r, 
,»---. m * p. t ri -.-j'/r,’ .a 
vi-ta ri. .erige - li. abart-i 
* I.'.;!»r - .o non fieli- li.il e> 

't ri* * «ìiì•*/K vi'ìii 1 r ,i 

<!..t .vi \.tl.iak. ma una re 
-.ab:. *.« io..» ttna , or» 
q i-st.a nnt.i.i/: «;;■ ’i"u->-em 

V.-.i r.a détto ene '.a « Ieri-ti¬ 
rici e pa--.are> 

La re-p»m-.4b.I ta. da q ie» 
mem-.-r::«i. -ar.» delle donne, 

p-r d.ffo.adere e far r.sp»-tt.a 
r, la leririe. -sn-.hil zzare il 
.rr-n.i! medio. lottare p.-r 
nedi.a/one 1 L 1 or-a che — 
coni? -• le ri gè .n un <om.wai 
•..«to approvato liall'as--cnb.ea 
- « porti ali'ab-al.ziore dell’a 
b»ar;o nella realtà soc.ale. 
Pfrtlié l'al>ano non ó mai una 
,onq 1 sta. c -alo una s/onfit 
’.a della coppa e della d»>n 


ancora una volta in porto M ' 
disegno del comitato di agi • 
fazione. Il fatto rimane co 
munque un campanello d'ai , 
lamie di cui non si può non 1 
tener conto. Nell'ateneo ci so 
no inoltre altri segnali non 
certo rassicuranti. Una parte 
di studenti sta infatti prepa 1 
rando una manifestazione 1 
contro il tribunale per mer¬ 
coledì. giorno in cui dovreb 
be essere emessa la senten | 
za per 1 fatti di via Nazio 
naie. 


Protesta ! 
alla scuola • 
Tornabuoni 

Sono già diversi giorni che , 
le circa 130 ragazze della , 
scuola Lucrezia Tornabuoni 1 
della sede centrale di via 1 
Santo Spinto e delle due sedi 
staccate di Borgo Pinti e di | 
Borgo San Lorenzo, sono in 
agitazione per rivendicare il 
riconoscimento del loro tito¬ 
lo di studio come diploma 
che dia la possibilità di ac , 
cedere agli asili nido. 

Le ragazze sono riunite in 
assemblea permanente. Han 
no avuto incontri con rap 
presentanti delle forze poli . 
tiche e sindacali e parteci 1 
palo ad una delegazione che 
si è recata a Roma al mi ! 
nistero della Pubblica Istru 



Due arresti in una casa a S. Croce 


La scoperta del covo delle sedicenti « Unità 
combattenti per il comuniSmo » dì vìa della 
Rosa — come riportiamo in un'altra parte 
del giornale — ha sorpreso un po’ tutti gli 
abitanti del popolare rione di Santa Croce. 
Il giovane Stefano Neri aveva affittato il 
quartierino circa tre mesi fa. 

Agli inquilini era pressoché sconosciuto. 
Lo avevano visto rare volte e non aveva 
mai dato nell'occhio in quanto conduceva 
una vita assai ritirata. Qualche volta era 
stato visto in compagnia di una ragazza. 

Stefano Neri, abbastanza conosciuto a Pi¬ 


stoia per avere fatto parte del « Soccorsi» 
rosso » si era trasferito a Firenze da alcuni 
anni. Frequentava il quarto anno di econo¬ 
mìa e commercio. Non sì era mai « sco¬ 
perto » ed evitava di frequentare i gruppi 
della sinistra extraparlamentare. 

L'altro giovane arrestato. Renato Bandoli, 
non era conosciuto da nessuno. Neppure 
dalla polizia. Egli che e assistito dagli avvo¬ 
cati Ventura e Leonelli (Neri è difeso dal¬ 
l'avvocato Ballotti di Pistoia) si e dichia¬ 
rato completamente estraneo. 

Nella foto-. Neri e Bandoli 


I risultati di un convegno sulle malattie cancerogene 

Il tumore nasce anche in fabbrica 

All’origine del male vi sono spesso fattori ambientali che possono essere prevenuti attraverso un 
serio controllo • Parecchie sostanze nocive oggi in Italia vengono introdotte nei processi produttivi 


Documento degli ex-dipendenti del Comune 

j Gli avventizi spiegano 
j i perché della protesta 

i Decisi ad ottenere una delibera a sanatoria per l’im- 
! mediata riassunzione o a ricorrere in appello - Solo 
1 in ultima ipotesi accetterebbero lavoro in altri enti 


Dopo il lungo comunicato in 
cui rammìni.strazionc comuiia 
le iia chiarito In propria po.n 
zione in merito al problema 
dei lavoratori licenziati, an¬ 
che questi ultimi hanno prepa 
rato un documento in cui m 
fa il punto della situazione 
e si esprime la volontà di con 
tinu-are la prote.-ta fino a che 
non -.ara trovata una .-oluzio 
ne al grave problema. 

Nella nota, compilata nel 
corso deH'occupa/;one dei sa 
Ione dei Pugnato in Palazzo 
Vecchio, messa in atto dai la 
vorator, nei giorni scorsi, si 
afferma che ire sono le .-tra 
de che gli avventizi intendo 
no seguire: ottenere una ile- 
libera a sanatoria, per una 
immediata assunzione in Co 
mune. inoltrare ricorso in se 
condo appello pre.sso la magi 
strimira e solo nella pcgg.orc 
delle ipotesi, accettare un la¬ 
voro a tempo indeterm.nato 
pre.s-o altri enti. 

Gii avventi/, sibcriano .incile 
d: es-er-i .-enfiti co-tretti ari 
una azione rii for/a perché 
a--volutamente ;n.-o;l<ii-faiti d. 
ciò ene il '.radaco avevo del 
Jo ai termale del lungo con 
-1 gl o comunale de! primo a 
pr.lc c dec.-i ari ottenere .-11 
b.lo .ina xiiu/.ione rief.n.tiv a 
per tulli. 


Air AIDEM 
da 5 anni 
stipendi a 
singhiozzo 

Da più di cinque anni i 
dipendenti deil'AlDEM non ri¬ 
cevono regolarmente gli sti¬ 
pendi tanto che devono ri¬ 
scuotere ancora selle mensili¬ 
tà del 1975 

« L'orchestra deil'AlDEM — 
si legge in un documento del 
consiglio di azienda — ha 
svolto positivamente un servi¬ 
zio pubblico a tutti i livelli; 
150 concerti nelle scuole e 100 
nei quartieri, più di 200 ma¬ 
nifestazioni tra concerti e ope¬ 
re liriche portando la musica 
in tutti i comuni toscani che 
ne hanno fatto richiesta, sen¬ 
za contare le numerose tour¬ 
née in Italia e all'estero ». 

I lavoratori hanno rivolto 
un pressante appello alla Re 
gione, al Comune, alla Provin¬ 
cia, all'Azienda del turismo, 
all'Associazione dei Comuni,( 
a tutti gli enti cittadini e alle 
forze politiche democratiche 
affinchè si impegnino per la 
sopravvivenza dell'orchestra. 


U11 egiziano 
arrestato per 
contrabbando 
di sigarette 

Un egiziano Ihahain Ra- 
yad Sabes. 30 anni, dal Cairo, 
è stato .irrelato ieri pome- 
rigsio alla stazione rii Cam 
po di Marte dal maresciallo 
Campagna e dagli agenti del¬ 
la Polfer Sminiti. Del Falco 
e Patr,vt: rhe !o hanno tro 
vato in possesso rii 21 ehi 
Jogrnmnu eli sigarette estere 
che avrebbero dovuto riforni¬ 
re il mercato nero. L'eg./.ia 
no è stato poi trasferito al 
carcere rielle Murate per con 
trabbanrio. 


Lutto 

E moito r.e: g.orn. 
a. Va d: 75 anr... .1 <.» 
gno G r.o F im «ri »..: ri. 
telupo I! compagno < 
s ::r.vo per la .-’j.i fi. ;}*• 
fax..- - o. ha 1 ».-vC.a*o 1 

profondo do.cre quar. - . . 
ria.-o- - ".a-,o 

Giungano a.'.» f ,m.g. 
condri»;..,r./ > de. romp.i? 
Mcr»t“'.upo e ria. » nostr 
da z.or.e 


Solidarietà 
dei ferrovieri 
con il compagno 
Edo Terreni 

Lì federazione - ina ale 

prò» /k d « ij’\ •t r’'*i'; * r. ♦“ 
un*) J. .» ih-. <\ - ej.i:, 
az.enria riarmo t-.a-rgi- amen 
te proto-tato oiiitro il provve 
dim- r'o p--. -• q 1 • in,--e 
fa f., . (t/ifrio:.:. ri II .avo 
rato re Edo Ttrre.i. • r., -ta 
to parato ria .ai -u.x-r.ore ,>,-r 
aver-- ri.-tr.b 1 - o ri», volar.*: 
n: ri. condanna rie!! meritato 
ri. Bre-e.a. avver.ato a-*i d. 
cembro -, or-o. 

Le ,irgan;/zaz.o:i, :>*I.i.ehe 
d,-Ila eati-gor.a <GIP dernorri 
-f ar.:. N \S ii.-t e il 
owrd. namento , omim-ta * 
nann,* ili r-trato a. d littore 
,(imp.in.m,fit.«;i' un prome 
rrxnr.a un.tano ri-».e prendono 
po-./.oné contro la rm-ura di 
.■vC.pl. narc. 

Si v,ìn,ì .no.tre d.rh.arati di 
sp.in.bih a concordare con la 
azienda le forme neve 'l'i.iTlO <t 
coasenfirc la pai ampia ma 
nifcstaz.one della liberta >u; 
l’ioghi d: lavoro 


I tumori sono oggi 111 i>:o 
gre.-sivo aumento; il 21 per 
cento delle persone e desti¬ 
nato a morire rii cancro e 1.1 
genere < 1 rea 1 ! 32 per cento 
della pr,redazione .-1 ammala 
ri; tumore 

Queste eilre. elle .->1 po--o 
no definire — a dir poco — 
agghiaccianti e che marra¬ 
no come oggi l'oncogenesi sia 
praticamente diventata una 
malattia sociale, sono .-tati 
forniti nel corso 1 Ì 1 un con.e 
gno che ha avuto luozo nella 
baia delie Quattro stagioni rii 
palazzo Medici Riccardi, orga¬ 
nizzato dalia federazione uni 
tana CGIL CISL UIL. dal.a 
Lega italiana per ài lotta 
contro 1 tumori e rial centro 
per le malattie sociali e ta 
medicina preventiva. 

Al convegno, ene ha aviro 
come tema specifico l'ambi-n 
te di lavoro e 1 tumori, han 
no partecipato numerose rie 
legazioni rii consigli rii labbri 
ca. rii medici e rii altri opc 
ratori sanitari 

Secondo il profe.-.-or Cesa¬ 
re Maltoni. direttore dei:'! a: 
turo dei tumori di Boli»,; i.i. 
fra 1 tumori eonost imi I RÒ p. r 
rento sono di origine nni!:.» n 
tale, il cui aumento e dovu¬ 
to a diversi fattori. Fra qu-> 
.-li 1 piu importanti -ono lo 
incremento della e--trazione ii: 
sostanze cancerogene preden¬ 
ti nelle viscere della terra 
• asbesto, nichel, cobalto. ,<•«■ 1 
l'incremento dei /ircdot - ! rii 
combuvTicne del « arl»n**. !.. 
ut.liz/azione d: radiazioni . 0 - 
mz/anti e la sinte.-i di nume¬ 
rose so-tan/e eh.nuche non 
Iire-en:i in natura ihe v-n 
gono continuamente inirori »; 
:e nella prcxlu/io'ic indù 
striale 

lai labbrica r.ìppre.-«*n!a eri- 
rii un momento essenziale d; 
verifica rii questo miovo r - 
-ehio ri: tumori rari iv. ni Dan 
:e e q’a.nrii gli imenei”! p r 
la difesa della salute dei !.« 
voratori 1:1 fabbrica rap > e 
se..tano un fatto .mportar.te 
per la difesa della salute d. 
Tu*ti 1 cittadini. 

La lotta contro 1 turno. 1 
di oncine ambientale può ts 
sere fatta attraverso la pre¬ 
venzione primaria con ’a eli- 
minazicne delle .sostanze » ne 
hanno azione cancerogena 
Ma il problema e quello o: 
poterle riconoscere tempes'i- 
vamente I mezzi per indo 
sono due e cioè la ricerca 
epidemiologica e quella s,x- 
rimentale I.a prima studia 
la frequenza dei finitori v-al. 
uom.ni che -or.o esp ..- - 1 a 
determinate sostanze pvr ve 
dere se questa e superiore 
alla pr ;>o!a7:or.e generale I.a 
seconda verifica invece la 
pos-ibilita d: ìrv-ore, nz.4 d. 
tumori sull'animale sot - ,>* 5 i 
sto a desi progrcssivae 
cre.scenti delle sostanze vi 
spetto m ques*o senso 

Nel nostro paese, ma .ni 
cor piu in generale del m.. 1 
do. ci siamo purtroppo av.vi¬ 
si. nella stragrande ma»*.o 
ranza dei cas.. del.a ricerca 
epidemiologica mentre e di 
mvxirtanza fondamentale, per 
la gravita della malattia, r-.»' 
.a sostanzi cancerogene sia¬ 
no conosciute prima della 
loro utilizzazione nei ciclo prò 
datino; bisognerebbe quindi 
che quaLsias.i nuova so-tanz» 
estratta o prodotta per la 
prima volta dall’industria fos¬ 
se .saggiata sugli ammali per 
conoscere le potenz,a’.ità can¬ 
cerogene prima di farne ogget¬ 
to di produzione industriale. 


Arringa 
della difesa 
al processo 
Boschi 


A. pit),--v-.> per . lai:, d. 
v.,» N.i/ oliale lia pillato ie 
i'i. per o.t re tre tire e mezzo. 
!•» dii».-a ri. Ora /10 Ha.-, le, 
lag, lite d. PS «-ile ha spi 
loto - o»M>. d: pustola che 
bulino .-t:oiicaio ’a v.ta de: 
oo.-tio conqxigno Rodo.fu 
Ba-ch; 

L'avvocato K-pc.io. ne! 
.'«irrinita. ha esaminato tu: 
tc > (iiic.-t:o*i g.ur.d: *lie :c 
la:.w afia fio.-./ione de! suo 
difeso, concludendo con i’of 
forni.t/.one , ile quella «1: B« 
s..e e .-• »t<» leg.ttinm d.tcf ^1 

la» in.liner a contro . a gerì 
tc. s-.coiuhj .avvocato K,po 
s t<». ,-cirt Sur- .st.»:.» « icale . 

• n quanto Frani cv»-o Pani 
eh. secondo le t-.-tunonion 

gl; aveva puntato (<n 4 t.r 0 
.»» p . :•*.,» I/'iv’. .»."»•<> ha prò 
sc-riui’o ;»» sua «rr.ngn tor 
n.» l'ir, .-u a qu*.-f.o!i“ de. 
prò—.-nor.»:. <Ja Basile 
quattro, d cu. uno d. r.m 
bil/o. ili u»-< ..-o Bo.-r'h.. c un 
a t ii., fi. - -o .1 Pan.zh. Ma 
la qu,-t .in**. < om» - ha sotzo 
..r.ea*o .<« d.fi'sn. noti A su 

• at’o (tic à»2.-n - c ii,4 -jxìr.a 


qu-ri. 
n»*n •• 

c.-;> ... o 


* ri - » - à d. 
Ras. e .nfa*? 
-■<> p.*. aver* - 

tic» , p d. o.r 


itm < 2,1 * ;o7’o. tk r viv?r*‘ 
ha -ice:5o 

BriS'-h . 

L’av.o ro L » qu r.ri. fen 
fitto d dario.-trarc r,--.Ti/* 
co pa < n<> fi-ri morta Imenric 
.1 r.o compirino s.a .-tn/o 
un > d» - . nr.m. due che Fh» 

r- spiro, qu*-. due. c.o:- che 
senz'.».* ro l'urica te esplori pnr 
k-ri.tfima d fc-sa. so* * o la mf 
na c a del. arma del Panieh! 
ima le te-t.mon.anze raccol¬ 
te d’ir.»nfi* d bastimento af 
fermano che Bodi h: cadde al 
suolo dop» ; colo, rparati m 
via Fa* nz.4 quando il Basile 
s. affiler ò su v.a Noz.orbile, 
sp.» andò ancorai 

Ir. -vót mz.4 .'avvocato Espi 
s.'o .- - .c ,i“ ch<- .. suo «r»! 
.-‘.to d» i >asso/o peo 
,»-* •<> r. sti,*o d. > 
ri -- , ma d ;V-o E p\j r.e 11* 
.<• la —qu,- tor.a ovc-.o —à 
a<ooto q :c-. - a te.-., cn.c-den 
do p-r .. Ilo- e una p.*ni d! 
se. mes. D., - ,-. an.n.. nvere. 
.vina ,-tat. eh.est. per France 
sco Pan eh. che sce-e dalla 
su i »-500 b anca puntando 
la p.sto'a contro un gruppo 
d. aricn*. ,n b.i.'rihc-se 1 tra 
vest.t: da a.ppvi .n v.a 
Faenza, che ma.mena vano u«: 
g.cvane 


Diffida 


j 1. comp» 2 no Ugo Marchi, 
» de ..a sez.one di Pereto’.a ha 
ì smarrito .a tessera del PCI 
1 n. 17'G604. 

Chiunque la ritrovasse è 
pregato d: farla recapitare ed 
una serene del partito. 8. 
diffida dai fame qoBMas: 
. altro uso 
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PAG. il / firenze - toscana 


Giovedì a Firenze la manifestazione 


Scioperano lavoratori statali, 
ospedalieri e degli enti locali 

Chiedono l'attuazione del recente accordo con il governo • Le altre richieste delle categorie 
I punti del contratto integrativo regionale dei forestali • Due ore di sciopero del gruppo Emerson 


Promossa II 3 maggio scade il periodo della disoccupazione speciale 

dal Comuno ~~ 

Per la Lenzi si cerca 

nndagine 

disoccupazione ; un nuovo imprenditore 

giovanile j 

In preparazione della con- iniziativa P r « sa dall'associazione degli Industriali - Un intervento sarà possibile soprat* 
ferenza sull'occupazione i tutto con la garanzia di un credito agevolato - Operai e sindacati stringono i tempi 


Per la Lenzi si cerca 
un nuovo imprenditore 


FIRENZE — Nel quadro 
delio sciopero nazionale di 
24 ore dei lavoratori statali, 
ospedalieri ed enti locali, pre¬ 
visto in Toscana per giovedì, 
la segreteria regionale della 
federazione CGIL, CISL, 
ULL, In accordo con le strut¬ 
ture interessate ha indetto 
a Firenze una manifestazio¬ 
ne regionule alla quale sono 
state invitte le oltre cate¬ 
gorie. 

La segreteria regionale del¬ 
la federazione unitaria è im¬ 
pegnata sui seguenti obietti¬ 
vi: sia data attuazione im¬ 
mediata airaccordo sotto¬ 
scritto con il governo il 5 
gennaio scorsp e con le de¬ 
correnze st'tb.’.ite per tutte 
le categorie; sia deputo, in 
analoga a (pianto contrat¬ 
tato con la Confindusiria, il 
trattamento dovuto a. pub 
bhci dipendenti per li .nvoro 
reso ne: lorrn di festività 
abrogate; siano sviluppate le 
trattative di categoria, an¬ 
che sui tavoli paralleli. p?r 
concludere in temp. ravvici¬ 
nati; sia (allegata stretta- 
mente la riforma deH'crci.nfl- 
monto del personale e de.la 
struttura delle retribuzioni 
putii)..che alla riforma della 
pubblico amministrazione, ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro (‘(1 alla r: «ru'.turazio- 
ne de, servizi, in 1 unzione 
del risanamento della l.n«n 
za pubblica e per una nuo¬ 
vo po'..tira econoin.ca e so 
c:a!“ 

Durante lu g.crnata d* lo*, 
ta saranno garantiti i ser¬ 
vizi essenziali. La manife¬ 
stazione del 7 aprile si svol¬ 
gerà con le seguenti moda 
ì.tà: concenti'Jmento dei la¬ 
voratori a.le ore 10 alla Fcr- 
tt-zza da Basso; corteo per 
le vie di Firenze, comizio a 
p.azzale degl; Uffizi d; un 
segretario nazionale delia 
federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

BRACCIANTI — Un gnidi- 
z.o po.-..t:vo alla luce della 
complessa siiti «zinne del set¬ 
tore. e stato espresso dalia 
ledorazione toscana opera; 
agrieoi: sul recente contrai 
to integrativo regionale de: 
forestali. La trattativa, so 
Btenuta da 72 ore di sciopero, 
ha portato a significative 
Innovazioni sui piano dell'oc 
eupazione. anche se sussisto 
no difficoltà — afferma una 
nota sindacale — come la 
pratica di interventi assi¬ 
stenziali. il niancnto trasfe¬ 
rimento di tutte le competen¬ 
ze in materia alle Regioni, 
la mancanza di finanziamen¬ 
ti da parte de! governo. Tut 
ti questi problemi hanno re 
so travagliato e difficile il 

r.nuovo dell'integrativo re 
gioitale. 

Sul piano de'."o?oupaz:one. 
con l'intesa, è stata elevati 
la fascia delle giornate an¬ 
nue da 101 a 131 (anziché 
123 coni*' previsto da! con¬ 
tratto nazionale), il che com¬ 
porta complessivamente nel¬ 
la regione, un aumento d: 
oltre 13 000 giornate lavorati¬ 
ve l’anno. 

I! rapporto d; lavoro a 
tempo indeterminato è sta¬ 
to consolidato: i 2 mila ope¬ 
ra: interessati, su un totale 
d: 3500 avranno garantite 
tutte le giornate lavorative. 
Tali la vero. tori, da qusffan 
no. hanno il pieno godimen¬ 
to delle ferie, delia tredice¬ 
sima mensilità, del premio d. 
f .ne anno. Attraverso una 
forma di accantonamento e 
gestione delle relative quo 
te del terzo elemento da par¬ 
te delle organizzazioni s.nda- 
caii con l'ausilio d: un appo¬ 
sito centro oontnb.e. In so 
stanza l'accordo impegna la 
Reg.one a stanziamenti ulte- 
r.or; nel settore che supera¬ 
no il mll ardo d. I.re. pus 
sondo da 7 « 8 miliardi nel 
1977 

Sul pano poi.t.co é stato 
«Bennato .1 urine.a.o del 
confronto tra gl: enti d: gè 
stirile e . s.ridarà*: a tuli. 

I 1.velli, quale premessa .n 
d.snr-r.sabile per i'avv.o d: 
im« eon-'re*a proznmn: •/. o 
r. - rcz.c.n il ■* c.vr.nrer.«. v 
r..i Il contratto integriti 
*.«> reg.cn de pcn.» era a’ s n 
da.•'*.-> li ne.es- .'.a d 
rr.s.-,- s*--rz<i n-'l i ce-: 'lu¬ 
che vada oltre . probYjr.. 
della fon»: none e d 1 r ir. 
tvtszh mento oer de:--m.r.a 
re Quezi. abb.'rntifiit. prò 
dutt.v: attraverso : ami. rea 
lizza 'e 1-» più compie*.! sta 
M.tà (xvupazicr.ale. Dal cor. 
tratto integrativo è venuto 
pertanto — concludono : s ri¬ 
darai. — un con: r.buto p-z - 
avviare una seria politica cl 
sv.iuopo complessivo della 
montagna. 

EMERiSON — S: e >»'•.:*>. 
presi-.» l'Associa zie n- indù 
fctr.al. d. Siena, il terzo .n 
contro per la trai tati, a sul 
la p a*’. «.'orma d. gruppo 
Lnttegi amento della d.re 
rione della Emerson e del 
l'aS'O.'.az.ene .ndu-tnal. h-i 
r Ci« v'.ìto oo; 

dent. .nectit'.. 

.< H.spitto ad una formale 
d.spici b Ita «la tratt-.t.va 
— vfferir.a un de. urne ut • 
sindacale — v. e una ciiu--.u 
r-, d. pr.ne.pio. « per quar. 
to r guarda le r.vendicar r.r. 
avanzate sur., mvestirr.er.t.. 
la diversi!icazor.e pr.xiutti- 
va. la ricerca. :1 decentra 
mento produttivo e l'.r.dotto. 
l'or zan. zza zie»-, e del lave-o e 
la qua'fi.'AZ onz professio 
rt-a’.e. su: prcb'em»* .-Farai. 
e sociali. D; front- a questo 
a1 1 egg.am-n:.» provo -tor o 
il c*>vrd:nam.ento de: ccr-: 
cl: d: fabbri'« d: Sizn» e F; 
r-'n»e e 1» FI.M rrv r <«'? 
ri: F'rrnze e S.en « hanno dee - 
Po d'.ntens ficaie la lotta a. 

1 n*-* r.o de'« f tbbr ehe e d: 

a ’c-t-rno oer inve¬ 
ii» -e ’e fr-ze po' t-.che e so 
c a': d’i t»rr ter: :c.’r"fs- »t.. 
|e: p-cKemi che le r.vzr.d. 
cazicn: ocnccno >- Sono s*a 
te proclamai 2 2 ore d. sc-.o 
pero se*: manali e-t colate 
per rep*i:to e assemblee ze 


Una nota del Comitato di zona del PCI di Orbetello 

Preoccupazioni per il piano 
presentato dalla Montedison 

« La richiesta di scaricare i fanghi rossi presso il Giglio — si legge nel do¬ 
cumento — è un lonfafivo di pressione per ottenere torli agevolazioni » 


GROSSETO Suscita piu che mai di¬ 
battito il P-ano Monted.son sullipou-s.. 
di una nuova discarica de. rcaidu. de. 
biossido d: titanio, meglio conosciuti co¬ 
inè « fanghi rossi », m una ztoa di mare 
al largo dell’isola de! Ungi.». Dopo le 
dichiarazir.o: di tut rappresentante* della 
FUI.C e la pre-a eh po-.jz.ione del ceti- 
a.g.io di fabbrica dello stabilimento è la 
volta ora del comitato cl: zona d: Orite¬ 
le! io del PCI e le discussioni m corso non 
sono sempre or.neordi. 

Significativo comunque .1 faro che del- 
la v. rendi m di-.cuta m quanto un 
plica problemi di natura economica, so¬ 
ciale. iimbioataìe e occupazionale che 
trascende confini prov.ncial.. Il rum. 
tato d: zona de! PCI di O.'oetel.o m me 
rito <d progetto Montediscn .< c.»p:i:i:v 
profonda preoccupazicne • e chiede il ri¬ 
spetto pieno delle clausole sancite dal.a 
legge Merh-Faeozi. Prima di indicare 
qualsiasi punto dove scaricare i rifiuti 
industriali, la legge impone il parere 
scientifico del CNR (formulato previe r: 
cerche ed analisi», il parere vincolante 
delia Regione Toscana e il Innestare del 
consiglio dei ministri. 

I comunisti, pur considerando che il 
problema degli scarichi nel mare deve 
trovare una giusta definizione a hvel.o 
europeo, per consentire ai vari gruppi 
industriali parità iter i costi d: depura 
zione che incidono sensibilmente sui co¬ 
sti generali di produzione, reputano ciie 


la richiesta della Montedison d: scari¬ 
cale : tango: r>>.»»: presso Gml.o. -.a 
un tentativo d: pres.s.eue per «'.laica 
forti agevolazioni, ancia' con la minac¬ 
cia d: chiudere lo stabilimento d: Sc.ir 
Imo. I comunisti della zona sud, repu¬ 
tano che il mare proso.c.ente ''isola d*. 
Gigl.o sia il meno indicato per poter 
essere scelto come zona d; scarico de: 
r.fiuti del C.t'one anche .-.e la loro de 
pura/uone è arrivata a quasi il 59'.. gru- 
.:.e a.le lotte emdot'e dalle forze ope 
raie e .» oda-zal: e dal PCI. Tuttavia il 
parere piu autorevole deve essere espre- 
so da! consiglio nazionale delie ricerche 
« dalla Regalile Toscana a quest: enti 
fin da oggi deve essere fatto presente 
eue la Folta peschereccia d. Multe Ar 
/intano produce «e in a a Ini co te 2 miliardi 
di pe-icato che la zona interessata e tra 
le p.u importati:, per il turismo nazio¬ 
nale e interna/K (ì.tle 

Inf.nc. : eomuni.st. respingono qua.-ius. 
r.catto della Mentisi:-.cu tende* ve a voler 
scanearv le propine ecntradd.z.un e 
quelle de; rapporti .sbag.iat: tra : governi 
a livello europeo, sui lavoratori de! Ca¬ 
st ne d: Scurirne. :n.mussando licenzia- 
nauti o la chiusura dello .stabiliménto. 
11 problema dei costi di produzione va 
risolto compatibilmente con la ripresa 
dell'occupazione e con .1 pinta rispetto 
dell'equilibrio ecologico. 


PISA — E’ iniziata anche a 
P.sa l’indagine sulla disoccu¬ 
pazione giovanile; riguarderà 
tutti i giovani del Comune 
compresi fra i 15 e i 18 anni 
ed è stata promossa dalla 
amministrazione comunale in 
accordo con i movimenti gio¬ 
vanili democratici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed i con¬ 
sigli di quartiere. 

Gli scopi e le modalità di 
questa indagine conoscitiva 
sono stati illustrati a palaz¬ 
zo Gambacorti dall’assessore 
alla Pubblica Istruzione e ai 
problemi delia gioventù. Oria- 
no Ripulì. 

L'.nd.vg.ne .s: svolge nel 
quadro delle iniziative regio¬ 
nali rae.\x* in atto per la 
prepata/zone del! i conferen¬ 
za :vg.on.»le j>u To-czupaziune. 
A tutti : g.ov.nu saranno d; 
stribalti de: questionar:, mes¬ 
si a punto da una apposita 
commissione. Una volta com¬ 
pilate. le schede dovranno es 
sere r.consegnate al <-en*.ro 
d: raccolta, presso la s-'de 
d.-l con.->.g’.io d: quartiere o 
allhifiiio di Ila Pubblica istru¬ 
zione 

Sull': n :i ag. ne l'.irnm. n :.»t r,i 
zione comtma'e ha fat*.> a;, 
i.zgere un maniieìto ::» cu. 
tia l’altro s: afferma che 
< per ari iarc a soluzione la 
crisi è necessario un tmnsgno 
di massa della gioventù in¬ 
sieme aita iniziativa delle 
forze poetiche. sonali ed isti¬ 
tuzionali che deve tendere a 
rimuovee le -.ause .strutturali 
della crisi e puntare alta mo 
dificazione del modello di svi¬ 
luppo economico e sociale, 
alfa r-conre : sione ed all'allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. nell'ottica di uria polìtica 
di programmazione democra¬ 
tica. Per raggiungere questi 
obiettivi e necessaria anche 
fa conoscenza precisa delta 
realtà: e guest a è proprio la 
ragione principale di questa 
indagine 


GROSSETO - Le cifre parlano a favore dell'azienda pubblica 

Triplicati i chilometri 
percorsi dai bus «Rama» 

Stesso aumento per i passeggeri - Rinnovato ii parco delle autovetture - Gli adeguamenti finan¬ 
ziari - Il problema della razionalizzazione dei servizi - Conferenza stampa del compagno Pslaséri 


Le previsioni per il 1977 

Bilancio in pareggio 
del Gas-Int a Siena 

Saranno contenuti i prezzi tariffari - Si sper¬ 
de per Paria circa il 30 per cento del gas 

SIENA — Il bilancio per il 1977 Gas Ini d; Siena prevede la 
chiusura in pareggio della gesT.one. Questo nati.tato è stato 
raggiunto con una previsione tariffaria mo.’o ba.v»u. L'obiet¬ 
tivo è stato centrato .-upr—andò non porne d.fficoltà. Prima 
d: tutto il numero è ancora piuttosto limitato r..-petto nllr 
disponibilità potenziali ed ha co iti portato d; conseguenza un 
aggravio non indi!ferente del io»to d. gest.onc- e quir.ii. della 
spa.-.a corrente d: .nve.-.t::nc-nto .-.spetto a: ricavi. Po; le per 
due d: ga.-> che manifestano multo frequentemente anche 
a causa dell'età piuttosto avanzata della rete distributiva che 
risale al 1890. cost.tuisrono .-enzalt o un handicap notevo.e 
Si disporle per l'aria infatli c.rca .1 30 •> d- 1 . quantiativ.» 
d: ga,-. acquistato dalla S.N.S.M. par: ad oltre cinque nui.cr.. 
d: meri cubi Questo < salasso d; va.- > o.tre a r.fletter.-., 
negai : vanii-r.:»-- stilla gestioni- dellazii rida, si : .vela aneli ■ 
pericolosa m alcun, punì, dell.» c.ttà d: S.ena; ... p-ine .-eli; 
p-e p.ù .n maniera pressante il problema de. r.nnovo d: 
buona parte delle tubature eh-' comporta natura.mente note 

voi: spese. 

A.tre difficolta non ::id.Perenti .-•nio rapprrs.-nnate da. 
co-'o e.evalo de. z.is metano .«.la f.uve e da. :i ir. far. e con 
m-n*-» <je. prev. ' » r: f r. a ..'.e.': r,*.g.•. . o.t. • 

a.le coris.s'.t :it. spese d: m mute::/.olle. d. i.nr.oianis-:.*u e ts. 
••'P.iiis.o.’e delle .et' d. adii:.'.one p.t-*.ru i ineii't- '.ir-u 
del centro st>r.-.o h: S-rt .live pc: -.; rze.it. •• d. .r..igg.-'ri- 
er.t.ta s: mamte-tallo necessita d. nit-rv?:.* ?. 

I Gas-In: ha attra-.i r-ato un pnni » iienodo abba.-.t -.n/a 
tr.r.u.gl.ato a .ausa del..» sc»r.-.tà d: p-r>cne e della n -m- 
» ,»nza d. q )ii.ir. te. me. .«min :i.s"r.»t.v.. c'è s' i'i : ri» ■. t r-,* 
.::: r.ti.d-i ne..a r:.-. •■.s.-.i.n*.- de e bilie:*- < t*o ;:.»' .• r.< - rc.t 
d: un centro meccano grata a Nonostante -ulto l'utenza e 
coisiderevoirr.: nte aumentati e a.a'he > :.('h.->> ri: ala. 
c..amento sono .n continua •>■.—..*.»■ ;.--gn.i * v.d--.-i*e de.- 

l'util.tà de!l':mp:eeo rie', c.as. m--*.sr.-a :>er ::'A.*> p.a-, 


Condanna 
per i danni 
airuniversità 
di Pisa 

PISA — Ar..ora un.» pre.-.» 
po.s./iiì.ie .-U2.1 alt. valida. . : 
c.impc.ut: durante do: .upa.’.i- 
in d.'l.a Sapienza avvenuta 1 « 
s-".maiia scoi sa. S; latta o 
un comunicato dei consiglio 
d: amministrazione deil'ui. 
versila d: Pia ir* » s. » i ■ 
sprim? la piu viva deplor.izi'» 
r.e per gl: atti d: tepp.s*:co 
vaiidaii-mo ohe :ioppa.e han 
r.o r.-.parimato . marmi che 
ricordano il aarme ani.:» 
sc.sia Giovani:: Arrendo.» i 
gl. un.virsitar: caduti n-clla 
guerre ri: Liberazione 
A tal danni, che pur .-e 
r.or. aurora accertati sono \a 
utat; in una derma d. m. 
noni, devono aggiungersi qar. 
!. crnsezuen:: a. furti d: v* 
r. oggetti s.vtratt. da : a,a.: 
sc.sssir.at: dag.i orcup» - .*.. 
furti che. anche a prescinde 
re da', va.ore intrinseca de¬ 
gl; oggetti .ispariati. confer 
n.ai’.o — a guidino d-‘: rospo:: 
sabd.i dell'uruveiri’à - ia va 
lor.tà d: de inique.e che h» 
(in.np’o c : autor: de; rcst.. 


Val di Chiana: 
si fondono 
quattro 
ospedali 

FIRENZE — I. e.'.i.-izlio re 
t?.i ira.» le-..».'-- ni di .aerato 
.n lu.-.-'iii a.i* :« in.-.:»» m. un 
limo e::*e dee!: .siui il. ci. 
G ni.»::-.-ano Term. Ch..:.- . 
Montepulc.a.io e -S.-.r*ou -n p. 
stata qu.r.d: are ».*.i 1.-. rii r.:> ■ 
sta dei qua*tni enti a-peds .e 
:: ir.'* ressa:: che ha riscosso .. 
ptrere ravorevo.e a.:-, he dii 
.-ette < omun. cnc fanno pari e 
de..a zona sor .o s.ir..tar..i de. 
la Va! ri: Chiana Sud 
Aries-o : pre.-.ri* lite de. h 
g:. i.ii .i reg.on ..e eme***'ra .1 
di.'retu ,-u: vai: pumi spec.f. 

< ii. risia delibera, dopo ci. 
* che :nuri oc ^ d; * 
s*. o*ic ur.r.ci.i rondo::.» d» 
pine de. qu.if.ro cor.s.g . ci. 
: «immir. str.in-'r.*' deg.; cr.t: <•- 
' speda.. :: .me. css.it : 

Sur* c.'>:v.i:r.cnti- que.-*. o: 
ga.-i.sm: ver.a.-.r.a s.-iolt; e 
procederà .»;;.» r.cnrur.a de. 
' nuovo tonsug. o d: i.T.niui. 

, atraz.or.o unico, composto d: 
trer.tatrc membri, che arr.m. 
n.strei'ospedale generale d: 
i zona s*«turno da.!« fus.one 


GROSSETO - - -S: Accentua 
da pa “te de. cittadini la len 
denza ad una progressiva uti¬ 
lizzazione de! mezzo pubblico: 
questo è il dato emerso dallo 
conferenza stampa tenuta da 
gl: amministratori deila Ra¬ 
ma Sp A., l'azienda pubblica 
de: trasporti, gestita dagl; 
enti locai: che da! 1. gennaio 
1973 ne hanno rilevato il capi¬ 
tale sociale. Un quadriennio 
d: attività, che è andato gra 
dualmente attestandosi su 
dati significativi che mettono 
co.-i a tarerò polemiche e cr: 
fiche non sempre «!>:<-.uve r ; 
volte a'ia gestione d; que-to 
importante servizio pubbl-.ro. 
eh*’ con il 90 - deila ges!ron¬ 
de! trasporto -ubano ed extra 
urbano sull'intero territorio 
della provincia, m q.nl:f:ra« 
a'.l'avangu trdia in Tofana 
e nell'intero p.'.e.-c- G'erto pz'<> 
nor. b:sc.::a r.wonriers! le d.f 
r:c.,!tà ,-he pure e-\s’or.o. co 
me iia .-ott-oimeato .. compì 
gr.o Palandri. presidente della 
Rama La grave crisi finanzi v 
r.a de! paes- e lo .-tato deb - 
to; ,o ,r. cu: versano ; C'omun. 
rendono infatti diffic:.*.- sod- 
d..-:are :r, pieno e ner-'ss:t.« 
dei cittadini. F' di! 1974 eh*- 
alcur.. Comuni non pag.i.io -.1 
~e.—.-ir:-) per ;. t“a.-per'o ri- 
gl. .-'idem., nrr.v-mdo ere: 
.-..1 m.» tin.-irif deb-tor; i 

.*\.v.Jiv.r‘‘■ 3 7 *' <v*,ì . 

•,* r-so ’ 

i r; rr. 1 

M 1 Q’.J ». f . * •-.! -_*r li i 

d: questa az.-r. a n: r: ,..)i 
lizzai». .ndubb..»m<-n*c ! >. p.u 
nonsistente d: q iel> .r-.i». 
ni -:::* . p» ar.- .: Ma -mu.i ' 
N-ì !t»72 .'azierd > , ~or.::uz.-> 
!>■ pr van dispone... d. 41 
autobus ve»'eh; d: ti . 

ur. o jameo d; 
v-.ra-o..; »ffe*"u »-.-<» ì s 3.ì.j j.-s 


Soppressa 
a tempo pieno 
la scuola 
eli Sovicille 


SIKNA - L>. . 

C >.r.ur.t d Sr."r.o:; avr.; 
n u a .:o « 

I.> h- c- -o io..» 

ìZ.o »iv. ti»»*.7*r.*. < 1 ?. 

:r.i i.tH'.t .ro Ov. to.;>u.io n. 

Lr.ir.* -;»::*3 

’t* -i* rv.i/ O.'j. i O.':* 7i 

M.t d. e.-p.r.e.. 

/» d. for. * ;*:.ì p:*- 

o.ih .:«» hrt :a:*o *><» :;; ^do .vi 
ur. eruppi d: tr.*. 1^*. 

(ìe. j.cnv t* :>. cì. ? »- 
’urt.i t.»i .i.: r.l.ut» gì .ir 


km trasportando circ.i 2 mi 
'.ioni di viaggiatori. Oggi, 
dopo l'assorbimento d: 15 pic¬ 
cole aziende e deii'ATIP di 
Orbetello. s: tia un parco 
macchine d: 1<»9 autobus e 
333 dipendenti, una linea che 
s: sviluppa per 3032 k:n. rea 
lizz.-.ndo "soddisfacenti collega- 
tnent.. e ;>er gii orar: temp: 
d: percor-enza e frequenza, 
all'interno del!-a provincia e 
con Firenze. Siena e P:om 
bino per ;'. trasporto dei lavo 
rator. e .-.tuden: : I chi'.ome 
tri percor.-.i sono tnpiicat. ia! 
31 12 7G sono stai. t5.340.00>')i. 
coai come viagg.ator. tra 
s:>o operanda nel con- 

tempo un rinnovamento degl, 
a ut obli.» tanti) che sono 94 . 
pullman.» con meno d; tre 
ami: ri; vita il co-to -j-r <-h: 


•ime."*' *• ,:i 
825. urto fra 


me ita d. I re 
. n.u b.(.-.-: m 


r.tppyrto *»..e altre az-uue 

**v»* ..ì/. iii'i .i..: co.'i (■'’ 

ni* .. ::ii:i;-r-i d-, d.iK.',:i-.::l. 
e stato mantenuto i2 dipen 
dent; ogni autobus» a! d: sot- 
sotto della media otturi t!e de 
term.n.ir.o un'.ncidenza de! 
costo de. personale .va quell* 
<.'omp>s.~.v: n par: al Ò3.5 per 
cento, mf-rore del 10 -.» a 
quella star.da'd 

Anche -u: nrz.b'em: delle ts 
r.::e. ..» Rito *• s*at» una 
d*i!-' pr.me To- -an.» a r.ve¬ 
de re -i»l ; •» ’97*ì. (..Il 

:‘.j .r. rz.i'r intro;-* 

-*.mv-> m’iton: d. 

l.r*» Eri •• pr-pr.o .-u qu-.-to 


r.zuar «laute 


pr.i'.r p c. anrr.e .-e - .r.. 

’r re?-.-; p- r-r.;.ii come .a r. 
ime.»:., d, :.a.-ter.me.::. 
r.o r.« f >>. *► -- u ♦. 

(li'ter.T...-.Ci o.t ...a - 
o.t v t r.i *:o ,>t'r.'.id;? v.” 
«a. sjT*« .Z.\) <!•'..»i 

.h uo.,4 d. Sov.ci..t* cor» ». r. 

T;'.o .t. ;.po ■ c*. 

didatta-.» perderanno 
poto d. l.i'.oro a quinto t - 
po d. .. ulte re.--e >» .. co.:,-.:z.;r 
de: noce r, t. noe» r.a o.u’w 
guarcAre 
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LUCCA -- E' un anno orma: 
che le maestranze delle Offi¬ 
cine meccaniche Letizi occu¬ 
pano io stabilimento, dai «5 
aprile de! ’76. quando il tri¬ 
bunale di Lucca decretò 
fallimento dell'ultima di una 
serie di avventuroso gestioni 
ciie hanno portato una fab¬ 
brica sana e bene inserita 
nei mercato della cariatine- 
ria alio sfacelo. 

A un anno di distanza, ii 
bilancio delle .niziative d: io: 

:.» prese unitariamente e che 
hanno coinvolto l'intera ci¬ 
ta in tutte le sue compendi -1 
deve essere valutato positiva 
mente: tuttavia il problema 
resta aperto e aggravato. A- 
tomo alla iotta degli operai 
de.i.» I.enz: »* e svi.vippato 
infatti un ampio movinunto 
d: solidarietà e di lotta: : 
Cninuni d: Lucca e Capanno 
ri. la Prov.c uni ci: I.’.uva. la 
Regione si seno impegnate 
a» prima persona tenendo 
anclie sedute congiunte nella 
mensa delie officine e facen¬ 
dosi promotori d; incontri al 
m mstero dell'Industria. 

Le organizza/ieioi sindacali 
e 1 partiti poi.-.ic: democratici, 
ìe iorz.e de.la cultura .-u seno 
fiati 1 promotori di numerose 
iniziative, scioperi dell'.oie.-o 
aettore industriale, mostre e 
murales, sotto.-enziene. 

I.'ipotesi su cui ei si è 
mo»si è stata quella di tro¬ 
vare un imprenditore privato 
vite s: impegnasse — cianci») 
ìe dovute garanzie per quan¬ 
to riguarda occupazane e 
sviluppo dell'attività produt¬ 
tiva -~ a rilevare la Lonzi 
usufruendo anche del credito 
agevolato messo a disposi 
zane dai ma listerò. Di fron¬ 
te al «no» deila pisana S*’..- 
cem. giunto dolio cìie già tuo¬ 
no stati persi alcun: mesi a 
discutere ecn imprenditori. : 
sindacaii. Enti Locali e forzo 
pohticlie seno impegnati a 
dare iinalnunte .»o’.uz;cne po 
s;tiva a questa vertenza che 
iia un valore e una portata 
intercategoriale e provinciale 

li Comitato cnt.td.no. rap¬ 
presentativo di tutte ie forze 
politiche e social; della citta, 
tia riconfermato ia zeus tozza 
deii'ob.ettuo di salvare que 
sta importante unita produci - 
va e dei metodi di lotta e mo 

ai. iitazione f.nora seguiti, e 
tia dato vita ad un comitato 
ristretto elle intensifichi ie 
iniziative ;n questo delicato 
momento. 

li Comitato ristretto sta 
operando per cercare un'un 
prenditore disponibile, e ha 
già avuto incentri cui lasse.»- 
sore regimale Federigi e con 
1A.-S(»ciazi(.ne- degl, industria 
li lucchesi. Dalia Regime e 
v<nu;a ia conferma deli'.m 
{Kgno politico e !a vcritica 
della situazirne del mercato 
in cui ia I.mz: e:a inserita. 
Nuovo Pignr.ne. CMF di Li 
voino. e in genernie delle par 
tecipazirm statai: in que.»:o 
settore. Ahassaciazione ut- 
dusniaii. i! comitato si e 
incontrato ria» li Presidente 
Reniani che. pur ncu assu 
ni-ndosi impegni precisi, si e 
detto dtspcn.bhe a dare una 
mano nella ricerca deli'in» 
piinditore. afierm.mdo eli*-. 
nrnc.»tante la generale situa 
zione di crisi, sussiste no al 
cu.n: eieme.nt: favorevoli come 

finanziamento agevolato e 
i unpeguo del Comune d: Lin¬ 
ea a mettere a disposi/:,me a 
prezzo peli*.:co un'area per la 
costruzione d: un nuovo eri: 
firio :n cui traster-re in fu 
turo l’attività. 

L» pos-./ir.ne dei'.'A'-oeia 
zirne Industria'.: — tùie in 
passato su! prob'ema Dii/: 
s; era distinta per sua in 
differenza, quando rm prò 
spettava so'.uz.m: '.ndtv.dua!. 
per : lavoratori «■ sfora 
dubbio -un fatto positivo, an 
che ~e tardivo S: tratiera ora 
d: vedere se alle j)aro!e ,-eg ». 
rar.no : fatti »e n-iè gl; a',du 
s*r.al: lucchesi d:mo»-rerai:no 
d: voler svolgere un ruolo p: 
ri* ivo. 

Intanto ..i .»ituiza.ni- ite..** 
fabb. *ca occupa:., !« '«-in 
pr*.- p.u d.tf'.Ci.e. .a dura 

e log. rame C-.c va avanti ,i.-. 
u*i anno tia Dimorato a«n :.*- 
,-~o r.» g z.. ; r»:*-. ; * *> tra .avo 
ra’or: rr.»- c .-fu 

n.art- a! -ui.e .poti--: u. sola 
/*one. P.trt-cc::, oper*ii -: -c..;.» 
vi'*; cos'rett. » ceri are 
altro a-.»)r-i d sper-ùnirio ■ D-: 
quel zraurìe pa’nnson.o c: * 
s;>er:tn/a e d. p: c ?<•.»'•.( r.alita 
tue ie mae-*r..ii7»- d--l.-' Off - 
i...e Lei'.z. r. ippri--e.it .-.r.o 

prossima .'•-■aufn/a *■ .. 3 

iiini/.o. quando term i 
-•-.-/»» ;>er.o,io ri. d -xiu;v. 

:.c ,spo':., r cACorze q ’ • 
» T r.»:z*-re ; *emp: -*er-o ri '** .. 
-o.u/.or.*' rhe lo i 
z.arr.-iit j d» zi: -«idi-*- - 

■ Ufi :.*.-»: 11 fa ap,Xir- e 

;K.'s;b..e. 

i,** orca::s • .daca.. 

- *:: r.o o., ..:"**r..-.t. » ■' 

.rr.peg,... ., : irr» •i < -. 

• -.'or ->, ;par.t. Oc.-.. 20 - 

d- -c.-.z or. ,>'l.e a tre .■at'- 
c->:.e vaino a..a i.er.z. a ri. 
mostrare rr.*- .. p.-;t>.err.a ::v. 
r elida .-oc . rr.e-a.me c*-.... 
rs. » * rt. : ..i\rrrt"nr. l;--rn*'.- . 
A.. ..'.terno de..» Off.: r.e >. - 
a*:* r.e : 1 •.ut * .. 1 ; Cor.gre.».-.,) 
de..a CGIL .are.-rese e v. 
terra, r.e. pro-».m. g:c:n: .a. 
ci.e quell prò*..«ir a.e rfe.l.i 
FiLTEA a non- ques' > ur. 
:r. ido per r:b.,cì..e '« rii.tra 

l. ta de.-a -.e. tir..-a Lei:/.. 

Per : pru»s. :*. g.-i.ii. e pre 
v.s-a u-.'a.tra r;u<:.or.e r.-. fu 

m. t.ito nstre’to eia s: sta :rr. 
pecnando a fmrio. co-,».»;;e 
-.r.e r ne un., s*\ uz:np,-. 

; .v,t s.reificherebbe ,rer :., 
c.ttà d. Lucca fare p**r pr. 
ma -.olia una scelta denuxra 

t. o» di sviluppo frTno.xxo e 
produtt-.-.o, 

Renzo Sabbatini 


Convegno a Bibbiena sui problemi dell'agricoltura 

«Se non produciamo petrolio 
almeno sfruttiamo la terra» 

Nella sola provincia di Arezzo esistono 30 mila ettari di terre 
incolte o malcoltivate - Chiesto il superamento della mezzadria 


BIBBIENA - I problemi d»-l 
.a-rc.»;-.tira e dii .'.iper.cni-i 
de.la m-.-zz.idriii .»o:’.o stati »i 
centro d: un .ippassion.itu d: 
b.i-t.to.-'.olti).-: presso :’ Colmi¬ 
ne d. ILbbien., al culaie han¬ 
no partec.pato le forz - p)!;t. 
che e luci,»* al:. «1: annui, 
strato;-. ca.»?m:no.'.. numero.»: 
agr.co.ror.. Dipi un. uiconiro 
pr.-tr.»itosi p.-r tutta la ma::, 
itu.i tr.i la munta •• 0 : 1 .linaio, 
rappresentata dal snidai ,1 e 
da! v.coniiulai-o. con : rapare 
.sentarv.: dello organizzar:*.':'.: 
d: categoria, la discus.s.ono 0 
stata ripresa nel pumori-jz-.o 
n una s'data ,'*r.iord:nar:a 
d*-. c'uis.glio *icmuiiilt-, app., 
sitamente convocata Preeedu 
to da una breve relazione del 
sindaco, co : n p. un 10 Eoi e*»!.», 
sulla caratt-.-risK he e le cl. 
stors-.on: delio h v :.uppo eco 
noni.co italiano, e .ntervenuto. 
a nenie ii: tutte le organizza 
zion.i promotrici del.'incontro 
» Alleanza Contadini. UC'I 
CGII.. CISL. UIL». cotnpa 
gno Cartocci, che ha r.peno: 
so .*.* tappe della .unga Ijatta 
glia condotti p:-r lab iliz.ane 
de: contratti mezzadrili E 
da.la confeienz.» na/.on.ile de. 
1931.i;a detto, ciie . governi .» 
fmpeznano ad ailror.tare il 
problema de! -superamento d: 
tal: contratti. Ma i.miy-guo 
non si e ari. ora tradotti, in 
proposte e miziat.ve c mere 
ie. Q'Kt'.i .n.»deinp:?n/a e 
a.longme del.'esodo caotico, 
dell'arretratezza prodi»:; .va, 
della d.s grog a zio ne econom. 
ca e .-ociale. delia presenza d. 
terre :nco*te o maleolt vate, 
che proprio i’.*‘:le zone mezza 
fi ri 1 : e colorii he assumono a 
-spetti piu acni, e preoccu 
pan.:. 

Nei.a sola provincia d: Are/ 
7jo v: sono 30IHK) ettari di ter 
re incolte o ma.eoli ivate, e !a 
po[K»lazione attiva in agncol 
tura da oltre il 5(1'. del HM8 
e scesa al 18 *. d. cui la stra 
grande m tgg.oran/a ha siine 
rato : 5.5 ani: <*• o.tre. ch. . 


su Quest, da:, sto.».», pongo 
.10 .. prob 1 in.i cì. un ut, mo 
oe. ii.uva:., a. 1*» terra prob.e 
ma * lie s. salda .»:rottamente 
a quello dell.» occupazione zio 
valile, de.i.» formazione pio 
iess.anale, e qu ndi al cani- 
b.amento della .onci;/..one so 
e .ale del lavoratore, a una ci: 
versa erga:».zza/ ohe della con 
ri ur ine agra ola 

- I e.ovai, -.ii::: negl: uff:*-, 
non c. pu.'su.'.e a liare . ha 
e.»-, .amato un contadino, - .-e 
non ivisS.aino produrle petro 

l. o. produciamo almeno (niel¬ 
lo elio pps'.am*.. lavorando 1.» 
'erra - 

Ma jvrcl'.v : g.ovan: torn.no 
a..a terra e necessario eiu- al 
Pagi .coltore siano garanti*: 
gli stessi d.ritti degl: altri la 
voratori che lo sottraggano 
alla • s ii.avito della terra": 
da quello d. un tedd to nini 
mo u-.'icur.tti). non eondiz-o 
navi dalle bizzarr.*- della sta 
g. ine. all'assistenza med i a 
uilortun.st:ca. ad una pensi-» 
ile adeguata, ad un o.-ar.o ii. 
.avoto che pi-r.metta :. il-, ces¬ 
sano tempo l.b-ro e .e f-cr.-'. 

m. imolt. degl: attuai, io:»:.» 

«.li superato : »r> a.:,-,;, 

se aiiora .avor.m*- .1 'ora ts» 
dere e i>*n-he non fi » ini* * una 
p-z.issine (!»,- perni’:tu loro d: 
v .vt-rei K non ;).».'*.( n-mmeno 
questo, ila aggiunto un giova 
ne della KGC1 !) .ragna an ù»<- 
saii-.-r ini.«-are 1- strade g:u 
st*-. attraverso una ad-guata 
prepa razione profo'--:onale 

Sono obicit : v 1 eiie j).is».ino 
necessarramente attraverso !' 
abiliziotie dei <ontra!ti :» ? :p:c: 
e lo sviluppi» del!»» oeopora/io 
n*>. dell'assoctaz.onismo Certo. 
l'.ilKi.ziiine delia mezzadria 
non n.-olve a'.rotila tic.» mente 
tutti : problemi ma e un pr. 
ma passo ind:sp°n.sab !c e ur- 
iteti!». I f iiiadeiiip:eti7e de. 
on-cfdent: coverti: d.mostra¬ 
no le '-esistenze ch«* suno da 
superare e la ne'os-;nà d; una 
motiInazione d. mai.i. ri: 
tu"*.: . iavetu-ot.. .) -I"- i»f- li 


gr.eo ".ira c un prob. 0 : 1.1 na 
/.oliale. 1 ’ in : coni.ito ”, 
compagno Di Pace, quando 
p.u d. vont'unn: to c'enMtio 
ie lo"-» de: fumatori ne! Va.* 
damo erano • ro.nad:n: a par 
tire con : camio.ts per panar 
.ero da mang.are .11 modo ch« 

pt 1 t .IVcKl! *»t . 0 \ *«A. 

Ola e iitve.'.-i.i:io * lie la * la za 
op, r.i.u. ,,i.i la s ia forza orza 

-zara, s- face.a c.tr co rial 
p.ob.oiìi d' > ìiitad n... (' o è 
i,vr *i 

verno una p »1 t ca d: mv cs’ ■ 
ni■•.»:■ se ezionat-, che non ri 
peli lo co e ienteiare dei 
pas’.ato. 

l.'.ibixi.ndono delle , amivi 
gne non s: è e-aur to iieg’’ an 
n. 50(j0. Li Ca.' -nt.no p.eg'. 11 '■ 
t.ni 3 anni dal '7! a. 'TP. e 
famiglie d: mezzadri . .mo .-.ee 
se da !!()!» a 14-1 e que.le di col 
t.valori direi, da 1 7'à> a 1 330. 
mentre n. -1 .-olo fondi valle 
sono disputi ili: 3 tìoo ettari d: 
t-rreno p’v colture stieziazz 
zatz il' :i,v'f’-.ar.o che g.. n 
ter-vi ut. • .tre che essere t-m 
pestivi f.an.o anche adeguati 
da. punto ri: vista finanzia 
rio. pu\ tu'- riattivare anende 
aiib.iidc nate da 10 15 anni ri 
eli-de ..-ivi .-v.tnznt: notevoli 

1. con..-.zzo comunale .-: e 
cc.nz.u.-o con .’approv azione 
(ilutiinimita 1 l’c'ì. PAI. DC> 
(ì. un o cì g * he narsume 
pr.m zia : e't-ment: emersi ne! 
d.baf’to e invita tutti : gran 
p. parlamentar: ad opera re 
per .- uperamento di Ha tue* 
z.ulr.a e porcile la nuova .eg 

■gè p-, veda ii o *v»,saggio 

11 utomattee) m af!:tto;,u r:e!ve 
sta d: una delle due p.irP; 2' 
la p">:vs.b.!:ta ri: affit'o anehe 
m forma c «.operai .va; 3» 
nianten.inicnto degl: stessi d 
ritti mut aal.s* te: e prevurfen 
zz.al:: 4' tuia durata del enp. 
tratto d: almeno 18 ani::; 5> 
eventua'n provved-.ment: r>" 
: piccoli proprie*art. a Ix»-.-'» 
reddito, concedenti ni affitto 


Giorgio Renzi 
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Concluso dal compagno Macaiuso il I congresso regionale del partito 

Dalla Toscana un grande 
contributo per rinnovare 
il paese, per rinsaldare 
ed estendere la democrazia 

Complessivamente circa quaranta interventi 
I saluti dei partiti democratici - Il dibattito ha 
confermato la profonda consapevole/za intorno 
alla proposta politica avanzata dal PCI 
L'unità della sinistra condizione essenziale 
per costruire un nuovo rapporto tra le forze 
politiche - Un passo importante per il rafforzamento 
della dimensione regionale del partito 



Un'immagine della manifestazione con il compagno Macaiuso all'auditorium del Palazzo dei Congressi 


Pubblichiamo di seguito le 
•intesi degli interventi sulla 
relazione del compagno Pn 
tquini che si sono succedute 
venerdì pomeriggio, sabato e 
domenica mattina durante i 
lavori del primo congresso 
regionale del partito. 


< I Lorettd Montemuggi 

presidente consiglio 

regionale 

Ijii compagna Lue’.:..» Mon 
tornatili lia pasto a! centro 
de! suo intervento .. proba* 
uh della ritorni.» d.'l.o Sta 
to, uno dei tem. centrai, de. 
.a pianatomi.» pioaramina’.. 
ea e dell'impegno poi.:.co d. 
PCI. In pariieo.urt- hi» r.elna 
muto Fatteli/..(Hit* del congie.- 
no .su tre appetti del prob.z 
nia. il completameli’o de..» 

r.torma rei».unal..st e d>-. 
apparato dello Stato. ria.-.-.*’ 
to della .spe.-a putii)...a. a 
partCLtpa/.nme de..e Rei; on 
alla determinazione de.le .se.-, 
te programmatiche na/.on.» 

S. tratta d. tem. elle da 
tempo Regioni <d Kilt. lo. » 
1: guardano con i»i:.*»i/.on-, 
nm sui »)iial. e mancato un 
adeguato impegno de. PCI. 
cosi come e mancato un coni 
volgimento delle organ.//u/:o 
ili sindacali. Forse ne.l'attuale 
situazione di crisi, altr. uro 
blemi più importuni, hanno 
concentrato la Iteti/ione del 
!e masso, nm — <» tnudi/.o 
della compagna Montemugg. 
— non vi può essere coni 
pietà ripresa economica e un 
diverso modello di sviluppa 
senza un nuovo assetto istitu 
zumale. Non si tratta quinti, 
di affrontare .ti terni.il: spo 
radici e disorganici il ntppar 
to ai fui: delle scelte d. prò 
granulia. ma viceversa d. a! 
tramarli passando attraverso 
l'obiettivo immediato della .’. 
forma dei!'organizza/ione sta 
tale e quindi delle competen¬ 
ze. valorizzando contempo.”! 
neamente i! momento d. rac- 
cordo e di coesione coti gii 
Enti locali, in una visione 
programmata deile scelte na¬ 
zionali. regionali e locali. 

Dopo aver criticato lo siche 
ma di decreto del governo per 
!! trasferimento dei poteri al¬ 
le Regioni, la compagna Moli- 
temaggi ha individuato certi 
ritardi nelle resistenze degl, 
apparati burocratici, in.» an 
che nella preoccupazione d: 
un ridimensionamento con-, 
durevole del potere da parte 
di alcuni settori della DC. 

Concludendo la compagna 
Montemaggi ha detto che an¬ 
che in Toscana il partito de¬ 
ve porsi con rigore .1 orob * 
ma del confronto con 1.» DC. 
con no.-' b 1: mi-'se che ev.” 
no r torno, m un» s*u» 
zione d- precir.»» cqtn'ib" > 
po'..:ico. .» r:g d-c centrini) 


' /..on. ohe pi/.-.- ,ivi p.or »>•».»• 
1 .m r.i.ii'-o »• d » q i.t.. < *. 
t ’o «i ..» passa un» pi..-:)*•' 

1 vati i :i:i J .,»itu*.r , i T».-< ..i 
! ! miro - - li » .-<»’*» n i • > 
dt-\ <> .* *: . nei i d * 

' prob’-m. .io ■ . pi-: in.l 
d't ni- 'In.' ■ h c-jii ”<•' :> -r a 
’. .’.t .tu/.on i e au h • il 
< on ' :» g -ii-*: ». • d -. » • n t 

n.-c/a/.o.le p. i: i ,-*•' i d • a 
1 so .-.*:». per avv. uà. - ! >:’/*• 
poi.’ he c!ie sii (|U-.‘-*o ’<-:n > 
con d -, .*•.->•• a:ìgo i/ o.i. 
r.'.rovino S tra:*.» d. andò 
le avan’ ' an h-- n • . « rea. < 
ne. re-n.ng -mio pa-i/.on: or 

g.iid./..th per ap..:»> u.i con 
-•olito su citi»', limb elli t he 
necea.- ’ ano. per e-.->■» re r su 
*.. d. u i.’a <1 ..r *.r 


1 i I M -1 r c 11 Ricconi 

operaio Rangoni 


i 


i 


i 


i 

I 


i 


i 

i 


Il iiillipil.io 1{ l.coil. Ila e 

: <1. *. » sotto alt a.ì-to a , «m 
pli-s.s.i.» t-'.i.ita de. ino 1 , inni 
’»> op -r » o m qu, sta ii. - a - i 
la e «ili /.. - da.lo .- o . i 
»!. c.a.s o ira/:-’ .-op:.»• . 1 ",> 
,»’ t !» l.-.i <lf Ilo-’ o p 1 

t.’o. cne ha • -..*. ri i ir.". I. o 
e d.’. . oli ’.. a . tl.v a’ la 
t. s«) :.»’. .ti!.o.rand.» p.o 
ble.jl. ne..a ' il o d.:n .is >.,- 
coll reta <- i ii.lli) -ssiva l’ì.a 
•.aiuto ozili a g.ca pai’.cu'i 

r. st.aa e « oi poi.it. va S. tra’ 
la d. r.ii.-a'.dare liner....rnien 
te .e alleanze che la classe 
opera a si e costruita — » 
che non sono un da‘o acqu. 

s. to jhTm.inent etileni e — »- th 
proettare il discorso »- ■» lo* 
:.» su un terreno piu avanzato 

R.sogna stiisarare q.i.nd: 1 
m:' e r taid.. superar- la 
tori) ce tia a/.one »i: elnar. 
mento, d. or.entameiito e ir. 
/uliva noni --a. niob Ira/.on • 
un.hi!.a sii ob.ett... ,vne:, 
ti <1: lo”a Fe • e.stao 
niente pir.to d. ,o”a e d 
governo o-co.i • chi* • r.t- <■ 
due . mi nienti .-.ano .-•'.o*ta 
mente eompcnetrati. Di qui 
l'esigenza di non attendere 
ind.cazioni dall'alto, ma riu 
se.re a dispiegare tutta la 
nostra -apu-hà ti: inz-.itìv.i 
e d: mch.illazione jrolitica 
giorno per g.orno. a tutti : 
livelli i regionale, prov.nciale. 
nelle tabbr che e nel tenuto 
r.o). Per comunisti che la¬ 
vorano nella fabbrica s: pon¬ 
gono due obiettiv. : recupera 
re una inviativ.» autonoma 
e vincere ozn. economicismo 
e aziendalismo, abtwncionun 
do ogn. settarismo dovuto a 
vecchie .ncrostazion: d.fens: 
ve accumulate in tanti anni 
di onpav.z.cne. 

L'esigenza primaria oggi A 
.indire avant dindi con*', 
muri» <».1 un la - .oro uri' > 
*• »' ni «ss » or r.n'io. ». 1 i 
.-oca ri» I. _'<vu rn > . ■ » - 

•en- o.i. v srii ri» ’i". » 1 is • .m 
portanti*. ma «»-*•-.' ni st a 1 » 


Eletti i nuovi organismi dirigenti 


II compagno Pasqutni 
riconfermato 
segretario regionale 

I. toni.t.tto reg.o.ua> e la ioimii >.:•■ :» :..■:..».» d 
contro..») riun.io .-ubilo cu-pa ».v- ’re .-:.re ».ctt.- eia. • c : 
grosso hanno conferir. »io a'.'.'unar.un.ri» •. i *mp » A.e- 
s.o Pa-qu.n. sogrot.tr ,> regionale de. PCI I » e >nrr. > 
no reg.ona'.o d. <oir.ro. .c. -eir.pr - .» . ai» »”. m ria co.! 
forma:»» a propr.o pros.dento .. toni,).»-.:•> onore - .») ■• f>* - 
no N.eco'..ni D.atr.-* d. som.:-» a •• n -i, : ”. i'- 

organ..-:n: drive.::. 

Comitato regionale 


Aa-ss.o Pa.-quir... rt.r.a 
r.»> Andr.an:. CVv.i.do A : 
geli. Rolando A. man 
MdSs.mo Balda/».. K.»b«* 
B.i'.d.iss.irri. Andro.» Ba . 
ni. Ronzo Barde'.... Gai. 
frar.co BarttV.n:. S’e:»u< 
Ila n-.. Fts.o R-::.»r. :.. 
Giuliano B.anc'n:. !. r.» 

Bo'.zo:!.. Anna B.;»o.'.ro. 
ri. La g: Bil leri. La» ,a-.o 
Busso: *. •. Emo Ca no - : r- 
li: Mauro Canti.... M. 

?.ado Capr.ri. R neo Cas¬ 
so'.:. Alberto C«vch.. Va:-, 
inno Ch.:.: -S.ro C.v -h . 
Maria Cucco. . Hobcri») 
Dei Baltico. Xe..o D P.» 
co: Orlando Fabbri. Mor, 
oa FV*II:; Gabr o .a F. .pp. 
R.r.o Ftoruvun: . F.-rc» 
F.or., E..»ì Gab.iagg.an. . 
Vas-.o G.anno::.: M.irv G. 
gito'. i : A'.e.v-i nd ro Gr.» :r. 
gnu Angelo Ioz/»-.. . I.o 
phencrui Landini. Mar r.»> 
lupo.. Podr») Io.-., Co.-aro 


Commissione 

Or.»/ o Rirb.cr.i V.;t.)i..» 
Bardili.. Forr.icc.»» Bar. 
ni: Elio Bianco.. n.. Co 
siantir.o Campa:»'.'..: Fra.: 
co Dei Pace. Pasqua:,? D. 
Lena: Marcello D; Puccio; 
Torquato Fusi; Assunta 
Giacinti; Brano G.gl.; Er. 
dio Magrini; Giovanni Ma 


Lup- :i.. La . La- ...r 
»... G .» : .ir»- M i .r.» 

\V ».*-■- Mi M *r. :•> 

M »’. ” . M.i.• i M -.. - 

. . K . < .ir :» Vi »rr * 

K 'r.t o \IFa'.- 
M r - : •: K M-:. »: 

»... I- i M ..ri ' . I .- 
r» M >n: -in ».-_> . G rr -• 
M r.. 1 e.:-.:/ M r s 
dr.. N.,.'. i .: LNr.ru 
r . Mi: -1 N • » .u . Ir . »r 
«!»• P.-.rr ’ P. ) - P -:.e. 
S rr.,, p , - ..... Fr.«”-o 

Po-r.-r. . PioP i’. 
Fumo P.- . I ....... > 

P.i.v ir»-.... P.» ) o Q.à-r... 

G. : », Q .< . P tr-. 

Hit" 1 ’.... M r-»-..»■ Rimar 

« : •*.. M» .r) R b-. .: 
<»..!.!» -, Ri— . G.a - ir.,) 

R v»- ). R ir. » r>. a pr> n.. 

G a.» .!..) ri’..cn».ri Ma. ., 
Ta.idt.. S. -..ino Tan.i»-.:: . 
F. »v v, Tc.t’ar I.,r , :. i 

r.r... Mai:*..' Vernar.. 

I. ,» V»-i-’lla. Graz a 
/.a::.» 


di controllo 

r. Cari: Ma:-.- . . R- 

M.»r: '.... R -.-..ri) Mari..-.. 

He.n. 1 .:.» M tre.. Ga».’ - ro 
Mon:. Brano N ,,»>... Er. 
i.co Po.. .il.. Stefano Fa 
racci; Mila Pieralh; Mano 
P.rricch. : Stivano Peruzz:; 
Angolo R.cct; M.»hrii 
Ton». 
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.sì rea: 

t a ’a-c.tna 


ha 


J con”ntmto Mollaceli m — s: ; 
i .iis-irisco m questa urob’.ema ! 
fca genera 1 »' .Anche nella 
nostra reg.on»' »» necessario . 
! affran*.»:»- • t-mi dell’agrico 
( tura - con.-.dorar., aspe’:, con- 
i irai: di un » p’o;x)srii <!: sv • 
j 'appo e»’o!if.’n:co complessivo . 
O forcomi i»’»»i>o.-:e ti-’-ci.-e eti , 

a.” co'.t*- .iro’uio qu- 

| .-*’o.i. <!'”•'•” .</ »/.on ■ »(••’ u* 

j <-;r>-i’t» »i**l e rerr» incolte *• , 
' ma' coltiva*»'. »l»''lo .-v.lupi)') 

, d-*". » zoo:*• -:i:a d-'rl. nipan , 
, :. di tra.-!a. ni.»/.one d-c. prò ’ 
. doti, agc.col. o de..'asso.-:.» 
i zionismo. Tutto tuo è i:i:r-> ' 
| più necessario se si consid • 1 
1 rano i preoccupanti fononi; ■ 
■ ni di malessere e di malcon 
tento che si manifestano nel 
le campagne. O/gi. d: con 
' tro. è mdispensab .e l'unità 1 
i p.ù amoia »i. tutto .1 mov: 

1 mento d. lo:*a. lo sviluppo 
J pù largo del:.» po!>t.ca do', 
i lo alleanze della classe ope 
I r.r.a txir »I.»r" una spinta de 
| cisiva alla bittag'r.u comples | 

I siva p-m .'. r.nnovamento del I 
I la soc.e* à italiana. ' 

I ! 

1 .ZZI Eletid Giusti 

federazione di Prato ' 

! Troppo spesso — ha detto 
i '. » iiiinairiia G.Ust: — il par 
1 ' ri- non h» re -ep.to appieno ; 
; a .-,)-.■ ti. •.» dc..i s.)..ita a' 1 

a ..t) •:.»' o.ie ed a. a oman 1 
, .:,)»/.* ;.- *’b*- »-:r. .ce dalle . 

nuo»- g-’.ier.tz o.i. to.ii.mnil: 

, »!.» donne I p ». : ••* e 1.» ■ 

FGt*i h ».!::> <1 »‘o »-\.dent. i 
s-'-'.l »i ■ ., • // i a volt»’ ; 

- <’ ..ìca’.\i*’.ri» .i*.. »- .«barar»* , 

t.:*.«.. i .-. .e.! -Ciri .» .e u 

j .-p.ra/.o:! <• a .'.n-»>f'oronza 

1 th’ *• .lia.--»- :• urr.. : .. 

l'*-d.> « n-- v .-a p.attut j 

*•» — •. i »i , i »-• ■ npagn.. 

- C» i-’. - .» (irte »,.*.» .» tra 

da.r- .. .; c »:...» »ì. lotta . 

• ■ > rii) i.’i' n.i •■’.»• .- sono 1 
t »**.* . non i — .-• »’a ,i ’.a con 

* r.i ri» i:*‘’.’a*‘ . 'a :* ,-itica 

r • < •■ d» :.i '..1 '.* dr* ..mcii ’ 

, •-• o p.».f->.i.i mi r • » rea 

ri» - ..- ... . rea 

ri» p.’.r-ri- e tr. ì.i-i’.i ; i?-t > 

1 . o-ri» r- con* .: , > ontatt > 

• co ì •• »i- .ri *. e r add ! 

1 ?.< '. • ,.»>•••••- a v 

*. e..- . . : : ' i «n - - d* 
*'•.•■ »’,’!' i * » .-*. ’ I ' »o s ■ 1 

■ a e -. n ■ :. » » ;> *. •;.*> d 1 

• .ci.-., d* .il»’' .»*.■•' -calta j 
! ri -io < r’g. >:!., . - a'rch» ■ 

‘ . *' d ’.t'.’.l»! . ,) •».' ' "9 A 

-, * r .re ”,, -, > I) * far.- 
' , i . : : i - •) ; - c •’ » su 

i - ci .-• .or d ■ . » •. - i/cn t 

. :• n* * e . » -a” ,g . » n*.- 

, . vi* : »1 -. co:* r : , A idreo' 

i :> ) -> -:’.* ’ ir--^- ) ' O’. 


,*•-.• i .1 ’ - - - > ’ ri» • ."agl. 



-,i‘'.-. 1 » r.- il • .-• » - h.i 

‘ »•’•’) -, ,-«• :: >, r i » f» •-*. - 


rii-’, r * »!'■. »'-:;’.iZair.. 

! ite. .- : ). ì fo 

i ...e . »r:nac . d :)'op ; 

I gali»'- , r. '.ce/:,, 

1 »; n »•* » oc.-.» »:. 1 

j , n . i • m.c : IV.r ». h » fai* o j 

t 1 i ‘ t. 1/ '*■-* p • .* .i j 

I » e : r») .’». ••» 1 

j P -."»..;» a » ».•»-'■:. co . i 

) .-: ’■» . .a ,-c.r. ; ic.i • G.tisri 1 

i il» -i •** ) • o”»T* -ubi*.., i 

• *«r**t •- /’ < • . co-::-' . a:tu.- | 

! .»■»•■;*.• .» •■••r* >r •» ce-tr-.- I 

j d -n.— r;’ ' »:r.'.V*-»,-.! ■ » p.» ’ ; 
; *.•'•»</.*».'.-' ri-..:- -iC.I , 

' ' ».’• •» -'i, -.» . d ■ airi:’. J 

, de.r.» .r»t c . d- c . ìdenri. 

1 do.'e d ,.: ■ 

j O Mary Giglioli ! 

federazione di Pisa | 

I II movimento dei g.oian , 
ne. pn.il. mesi del 1977 '.»« 

» affermato la compagna Marj . 


Cì g io 1 .- — ha avuto ira le - 
a. tre conseguenze quella d ' 
mettere il partito di fronte j 
a. propi, ntard. e »i. ricoi 
darci elio, m un momento ! 
»i. »::.->. profonda come que’ 1 
lo » he attraversa ’a società ' 
•ariana. [Kissono attivizzar.- 
» »l organizzarsi in funzione ’ 
anticomunista ed antidem», \ 
ciatica veri e propri mov.- , 
menti d. massa In etfett- ! 
ri» condizione d; esistenza do' 1 
le masse giovanili si e fatta ■ 
.-empie p.u .nsostemh.le jjer ' 
.a mancanza d. prospettive ! 
e ix'i gli et tetti lacerami m- 1 
«lofi dalla crisi ideale e ino , 
ralo d, queste società Es.- 
stono r.sch; d: trattura tra 1 
i giovali: ed il movimento ope- i 
ru.o che. se non vengono ve 
locemcnte ricomposi., rischia , 
no d. mettere in discussione . 
ri» s f o.-sa possibilità di stipe ; 
rare il positivo la cr.si ita 
Lan » 1 

In questo cpiadro -- ha de’- i 
ri» ancora ri» compagna G. 
gl ori — dobb.umo r:pt*nsa:e 1 
er:’inamente il modo ni cu. i 
abbi-imo jxirta»o avanti la 
batriiglta per !a tulorma del ’ 
’o .stituz.on: cultural: o for ; 
ma*..ve. e in modo pari-co , 
'aie. quella deila .-cuoia e , 
do.l'univorsità Non siamo 
r.us’.tt «» far emergere con 1 
sufflè.ente forz/.a la necess: 
tà d; rompere 1;» separa/;»► 
ne fra scuoia-università e so 
cictà. 

Ri compagna Gigiioli ha 
concluso sollecitando un rin . 
novato impegno di tutto il 1 
movimento operaio e del par , 
tuo m pr.mo luogo nella bai- ; 
taglia per la riforma delle j 
.stituz.om scolastiche sulla ì 
via della qualificazione deg. i 
studi e de! loro raccordo con 

b.sctfn: di un nuovo tqx» ! 
d; .-viluppo i 


1 1 Enrico Menduni 

comitato regionale 


I tati: — in» esordito .1 coir» 
pugno Menduni — s. inear. 
cano d. smentire chi aveva d. 
p.nto ri» Toscan»i come un'iso 
la [elico — o come un.» sacca 
d. resistenza — rispetto aria 
» r..-:. In realta anche neri.» 
nostra reg.o.ie — ne.la v.ta 
delle masse. m*a anche nello 
sue Cspresston. polittche c 
a-ohe: ite e nelle sedi della v. 
;.» collettiva — abbondano . 
lencinem d: d.sgregazion.. ri» 
.neapac.tà d: prevedere il do 
mani, gl: ep.sodi d: do..«i 
quen/a organ.zznt-.i. E’ dunque 
proto.ìdameme sbag.iato — 
in» aflermato Mendun. - 
guardare airi» nastra reg.on*- 
soltanto :n base alle sue ue 
cu..anta economiche, senza 
cotis.derare .'.nser.mento de. 
1.» To-caiiu in un mercato .la 
z onale o sovramiz.onale. elle 
tende sempre pai a’.l'unlf.c » 
/..one. Di qu. ’.'.ncapaoità de. 
;*.■ class, dom.nanf di spiega 
.”»■ quanto succede e a proget 

* a re il fut ura su questo te: 
reno si g.oca gran parte del 
1.» batt.ig...» politica de; urots 
s.m. ami. m Toscana. 

Le class, doni.nani.. anche 
sul p.ano dell'orgamzz iz.o.ne 
di...» cu.tura. s. l.m.tano a. 
.'alia...- d»n tratti tradì/..o:i-a 
.. de..a Toscana, sfilza Ostet. 
de:la a. {ormoni, o a: tono 
m’ri’i nuovi ohe entrano ne 
n •..:.» dello masse Ancho . 
iio-tio partito nor» sempre h-, 
s-iauto cog..ere imo ,n tendo 
.a ( omolo.ssita e anche .a ocn 

• radditor.eta d. tal. process. 
?.»*tor. protond. d. un.fi-.» 
/.one eronom.ca e culturaV 

h.» dotto M-'nduni. rendono 
•a u comp'essa ..» cr„-, ut To 
.-runa, ine pure st m-.in.fe.~t.» 

ti torme propr.-» E rii ormi.» 
»i. queste formo e :1 tona \- 
progiud.z.o a soltovalutar !» 
Que-to e i>.»rt.co.armento .: 
:.*.»nto per eh. della ir..-,. . i 
» ' .- ib..-c*- Do.-.ìntemon*o 

» or..—-guonz*' ri- donne e.-mi. 
-*• da' lavoro. : giovm. d..-c-- 
» .mi”, gl. t-n trz.aii-, 

D q.,e.->:. fafor.. rt-g.ona . »• 


or. 

a . dona amo tener 

» c:i!o 

r.e. proporre una .-•> 

. 

■ .ie.u.*»'..»: (.» de'..» cr 

Nvj 

:i r, « -ri 1 e.-.- d* 

» jrn.*' 

i » ti. un.» c »-.—* d r 

7» TV ? 

perche u:i'.,I*r.» s «f 

!» rm. 

Q-V-to e ri. aunto v.-r. 


'.»et d. q.i,'-* » cime n»r 
■ to . ri*-nd..ima rare eur 
li.:--:. j;j-- su...» j uv.ta d ' 

1 » or.-: ,-u per.co', eh*-- e.- 
.- « :: ■--.-onta. - gii.: ci anche 
u.-'d-T.- so --imo adegua*- 
superarla se .' ncotr» rxirt - 
*o -' p.e lamento al.'al:-*//.» 
ri--, a .-.*u.» 7 .ono A ch. in*.-:. 
»i - e.-—ere terza d r.gente d* 
a .'Veri e dVo S'i'» r.ri. 
può b»-* ire .n tomo. d. c<>-: 
i: » o ,1 .-gr*'g.iz r.ne un v. 
.-»•.'.’ d-' moni» moront»’ < 
nd ir.» .-■*-'cne man.rh'a 
• a ’e da' <• "a qu-''l.i del 'tv 
r.e e g ì- ' » del ma ■* Fri 
tri' --.ri- 1 m •-»•- a l.» d n 
7 r*'»'»•> v f 

s -ri che r.on .-'ni du-' b v ■ 
c-v mi compii ’i* d. 
lime”.*" .'•'."--l’e tri ri", 
L'o;>o.’.« d. r .- ,r. «mento o d 
r.nr.n.mu .ita. anrhe .n To 
scan». r.on può essere opera 
d. una sola olisse o d. un so 
lo part.to ma del complesso 
delle forze democratiche. Oc 
corre che tutte le forze soc a 
1 trov.no compiuta espress o 
r.o ne: par*, t. ohe 1: rapare 
sentano, perche la lo”..» no . 
•-tea r.on insegua una .og.ca 


i 

I 

i 


i 


i 

i 

i 


i 


i 

! 

I 

I 

I 

I 

I 


| 

i 


I 


.» sca»ch.st.c»» /’. ti. puro :ap ; 
porto tr.» .»• forzo pori!.che ’ 
tatto d. mosse o contromos.-,:*. 
ma ìaccelga o unil.ch. : tei , 
meni, t» ti ve., della sortola o 
1. traduca .n slxirch. polii.c. ■ 
cch-umi. o i.nnoiatoi’l 


j Luigi Bulieri 

sindaco di Pisa 

K' ucce.-,-ai io raccogliere — - 
ha detto ;! compagno Bulle, : 

- i’.nvtto dii compagno Pa , 
squilli di .ippiofondire il d. 
battito suda realtà deila To , 
siana o sui modo di conti” 
biute al superami «ito ilei..» , 
crisi. A mio avviso biso^n*» 
caput» meglio per esempio lo ■ 
cause delia .n-oddisfazione e i 
di sfiducia ilei contadini. IL ' 
sogna analizzare pili a fendo ; 
la situazione dei g.ovani e ! e • 
tendenze p:*om*»iu tra gli s ; u 
denti. Le risposte organichi- ! 
a quest, problemi corno a 
quelli posti dallo pianalo.’ : 
me ope: a io pcwno vemrt ! 
operando una .-•retta .-ari!., , 
tur.» tr.» i.» elabora/..ne del!:» 
Lue.» d. sv.ìuppo dell.» Tose.» 
il.» »-d obb.o’nvi immediati »- 
concio’.:, coriej.f.i a probìom. , 
a por:, o che .minano uno de. , 
veicoli tlcci-iv: ncg.. mi lo 
ca!» Da questo punto d» v. 
st.» b.soz>ia superare setto. > . 

Itz/uzicni o frammema/ien. i 
ancor.» largammtc pro.-cn’. 1 

Dal comprensorio d» Pisa. 
Livorno. Pentedera — ha de’ 1 
to Bulien - vengono indica i 
/acni positive. l>a individua 
/ione del ruolo centrale della ‘ 
politica di sviluppo generale, 
la dife-a della piccola e medi.» : 
industria, l'assetto moderno . 
e domocnitico di grandi ser¬ 
vizi come l'università ed il 
CNH. il cui ruolo è esscnzial-» - 
costituì-cono una risposta 
organica (capace di mobili 
tare estesi strati sociali» a. 1 
municipalismo ,-u cui 1.» DC ' 
pisana punta per mantnien- i 
collegamenti con alterassi »• i 
per cercare una Rise di mas \ 
sa su posi/icn: di rottura. K , 
d: grande rilievo che sui prò 
b'.enu dell universiia e dell.» 
ricerca v: sia pii no accordo 
tra gl: tnti locai, del coni 
pnnsono ed i sindacati e ri» , 
stessa università. Su quest.» . 
strada bisogna procedere ,-en 
za incertezza. , 

Il l’tequi'.ibrio del territori», , 
di questa importante par’»- , 
della Toscana p»aie :• proble ( 
ma drammat.co e urgente dr ! 
reciqjero e della salvaguard..» » 
di importanti risorse natu ■ 
rari. Su questo occorre un.» 
scelta prioritaria della Ra¬ 
gione con forti .rivestimeli*: • 
ed un.» programmazicnc sii. 
l'Uso del territorio de. Va. I 
damo che blocchi «uiov. .n 
di-critn.nat : .n sediament i. 

CU L'»cic»no Bussotti 

segretario federazione 

di Livorno , 

In questi giorni — h.» e=»,i ! 

dito Bassotti - si e accen ’ 
tu.ita la contradd.ziciie tra 1» ■ 
esigenze del poe=e e il qu.» , 
tiro politico si-mpte piu n.» 
deguato E’ nostro compito 1 
nnmedtato -.m.»re al piu pre ; 
sto que-ta coii*radd:z.one ri ; 
ulter.ore liete: (.ramnito d-'. 
ri» situazione noi può chi* fa 
vor.re le forzi » < u-i-rva:r.r. 
e re.j/>o:i.«r.e c:.«- ncti s”fi<« 
ferme 
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operaia. Nm .-i può pulsare , 
ad un processo di omoge ; 
neizzazicne ma al contrailo : 
va esaltata e raccolta la rie 1 
che/za della lealtà Toscana e , 
ricomposta a Iivel’t .»!:: ili . 
elaborazione e s.nte-i pori J 
*. le.» 

! 1 Mjrco Murateci 

segretario federazione 

di Lucca 

Non e mutile -- ha e.sotdi 
to il compagno Marcuoci. se- 1 
gretarti» della federazione di 
Lue»a -- continuare a iute 
rasi ai problemi di orienta , 
inolilo, che cinto non som» 
tutti amor.» slip»'!.iti nel mi 
gitole dei modi. Anzi a me 
semina ehe su alcuni d. 
essi resti spessi) una ilice: 
tez.za che non può essere sui 
rogata con lo spostare l'ac¬ 
cento solo sulla necessita d; , 
fare, di agire, di lottare Gei 
to lo siiluppo della nostra 
proposta non procede in ino 
do lineare ma questa delirimi 
tà e della collaborazione ( 
stata sicuramente la scelta • 
principale che ha consentito 
al nostro partito imultati e 
consensi senza precedenti. 

Noi dobbiamo capire me 
glio ha continuato Marcite¬ 
ci — quali sono le ragioni, 
le componenti sociali, ideali 
e politiche che detenmnano 
l’arroccamento e la non di¬ 
sponibilità della DC all.» pie 
na collaborazione per fa ri¬ 
uscire il paese dalla crisi Due 
o tr»» anni fa la discussioni 
nelle nostre file stilla «que 
st ione democristiana», era prò 
nubilmente p.u aperta e vi 
vare di oggi. A me -ombra 
-- ha rilevato Mai ciu ci che 
nella su;» linea di « resi sten 
z.t >- la DC su» al tempo ste.s 
so intlucnzata e comunque 
non ostacolata dal china che 
.il prevalenza si r»*.»h/-/a nt'l 
mondo cattolico. Pesa sullo 
sviluppo della società tnoder 
na. sulle modificazioni po-i 
tive. e alleile negative del co • 
stume. sulle novità della co < 
scienza civile. 

Per quei settori, che tradì 
z.onalmente costituiscono una 
base di massa del modera 
tisico democristiano, e che *• 
ormai drenuto generico di¬ 
luirne come ceto medio. 1.» ( 
crisi pone oggettivamente pro¬ 
blemi di adeguamento, di ri 
qual.Reazione, di modifica ; 
del ruolo da essi avuto nei 
decenni passati. Si aprano 
contraddizioni di difficile so , 
luzione fra esigenze di mino 
vamento e difficoltà ad ope 
rare tale rinnovamento d.» 
soli, senza la spinta nidi 
-pensabile di una nuova po 
litica economica e sociale, che 
non viene e non ha il rc.-pi 
ro ncce.s-.iru> finche non - 
giunge ad una svolta poh 
tica E in rffctti - Ila con 
fumato Marcucoi — la «re - 


s .-lenza " d< e d. dupla e :i<» 
tuia resistenza ad abballilo 
naie un rapporto pinato c 
privilegiato con gl. struttici! 
n dello stato, tiitioie e lìilli 
colta .ili ìmpo-t.iic su basi 
nuove ì rapimi ti con 1» so 
cietà civile, tntlaudo m dia 
letti»-.» con un moderai .-un, 
che finora >'* stato nmee eti 
stodito e allei.,to. e del quale 
si sono usate tutte le ina 
/tonalità e tutti . pieeiudi/i 
aniìeomunist i 

Foise noi stt'--< - - ha » on 
citiso Maicucci - non n sia 
mo preoccupati abbastanza 
della lunga mancanza del!» 
lotte e della mobilitazione di 
settori delle mas-e <-he nella 
inerzia altro non trovano se 
non segni di irrazionalismo 
ed. disgregazione Questa eie 
-«•ita di potenzialità demo 
(•fatiche »' uno sii umililo de 
tisico pt'i vnu er«‘ le resistei! 
ze d»'i settori più ari et rati 
della società, è neces-ana u 
na glande capacità di tenuta, 
e un grande ,’esp.m ih ì mo 
tintenti di Ireta e di paiti» 
••inazione demucr.it u iu* Tale 
oiuae.’à di ’» l'.u’.i non 
tea lizza senza una multipli 
l’azione dei centri di lotta » 
ili \ita democratica e org., 
nizzaia: ò necessaria una ra- 
paeitn di guida politica, idea 
le e molalo del movuicnto o 
per.» io eccezion.ilmcntt* i-le 
vate 

dD Silvono Aridi iani 
comitato regionale 

Ad otto mt's. dal 'inizio dei 
governo delle astensioni — 
ha esordito il compagno An 
dilani - e possibile tentare 
un primo bilancio di quest., 
ospei lenza. .Molti ,oim gli 
aspetti posa.u. in.» non man 
callo ombre, manifestati'. 1 so 
prattutto negli ultimi tempi 
Coni»' partito non semine -ìa 
mo misi-ili a icndeic chiara 
il s(*n-t) del confranto e del 
lo scontro in atto, della lotta 
che e stata «'(indotta tia 
due linee divergenti. Molti e 
imputtanii nudi non sono 
stati ancora sciolti, per l'ut 
teggia mento contradditorio 
c dila/iouatorin della DC. -So 

10 rendendo chiaro il senso 
della lotta sui eoiiU'init.. .1 
senso complessivo delle posi 
/ioni che si fronteggiano, ap 
pere in tutta la sua portata 

11 valore della nostra scelta, 
la stia dinamica e anche 1.» 
possibilità «oncreta di una 
niobil.ta/ione che coinvolga 
le forze sociali e alinoli il 
confronto fra i partiti demo 
rratici a tutti i livelli 

La defili:/.one dei program 
m: non deve quindi scaturire 
da un'analisi astratta ma da 
un confronto aperto e sei 
rato che individui le rcsi-ten 
ze registrate, gl: interessi elu¬ 
si oppongono ad ogni prò 
spettivi» eh cambiamento e 
clic occorre battere Un con 
franto e una discussione (he 
deve essere in primo luogo 
effettuata da tutto il partito, 
ad ogni su», livello. Non -i 
può correre il rischio del ver 
*.risiilo, della delega alle i~*i 
T u7i«>ni. m.» va riaff* rni.itu 
i'.ì’i’nnoima del partito m ! 

(olili 011*1 della mi.» slc-'.i pre 
-en/a i-titu/ion.ile Se il j).»r 


trio vuole cspuineto un mo 
\ìmcnto di lotta e di tr.istoi 
, tiui/unio culturale, se vuole 
, t'ssi'i,* |).ut io lealmente di 
! genti Ilo, ad e-a, spetta il 
i lompiii, di mediale e diri 
, gei e (illesi o pi ocesso, in mo 
j do autonomo e distinto iispet 
[ to alla ('(indotta del governo 

■ delle maggioranze, anche di 
1 quelle di cui siamo pai te. in 

modo da «'semiale su d. e- 
-e una hm/ume di s! iinolo 

Dopo aver esaminato i pio 
blcim delle antonomie. dei 
iap|)oitl tia Stato e Regnili.. 
, AtKlrtam ha tutto un pruno 
bilancio del lavora svolto dal 
colliri .ito regionali 1 dopo la 
! conteren/a di organizzazione 
' per contribuii e alla matura 
zinne di una dimensione re 
ginn.ile Rosta ancora insulti 
cloriti* il eoinvolgmiento del 

■ corpo complessivo del partito 
nelle -celle di governo che 
vengono compiute a tutti 1 
livelli 

Il potere della Regione 
1 ha detto Ambialo — troppo 
-pc'-o * i identifica « on la 
-('di' e poi o » on il -i-i (ina ili 
po’ei ili * i lini il i .uh he i 
va»» livelli delle autonomi»' 
lo, .ili e dire!1 1 in modo coni 
cimato Orrono accelerare i 
tempi della ritot ma regionale 
, L'impegno del partito per rea 
hzz.ue una reale ragionai./ 
/azione non deve limitai.-i al 
momento congressuale, deve 
’ divenire lavoro quotidiano 
. e sistematico. Due som, i 
nodi di fondo- li dispiegare 
una capacita di direzione del 
movimento a livello regionale, 
una strategia definita e un 
j rapporto stretto tra le stipi 
! ture ragionali e d movimento 

• stesso. 2» far scaturire l'eia 
bora/ione »■ le decisioni prin 
cipal. di gì,vaino dalla di-co- 
siane e dal confiamo Ira tut 

le strutture del partito 

! Granf» en< »> R*t-t't»l!i 

segretario regionale 
CGIL 

L*’»it«'-a governi -nriae.U’ 
- - ha de**(> R i -; : e . -a 
va guardando ri- coiqu d: 

• fondo d»'i iavor.it ori. .-biocca 
1 ’a ci »i* r.i*taz.r» h* a/iunia'.e. 

ix-:m<'**e di < on» < >it ’’a. «■ ri 
movmun’o ,-u. probictm d,- 1 ’* 
occupazione, degl: .ove-;, 
in»il*., de”.» poiit., a ('canoini 

c.» K p m’o ctitraie dt-i mo 
in» (ito e l'i's.g, »»/,» di .-v.liy» 
])!:<• !’ oizia*iva e ia lotta p<- 

• a<i (MUin.anuT'o (l.'iia s.;u.i- 

z,( *ic de. nat'-e e j>er favori!e 
riil’c-a La ri- lieve poii’.ehe 
pez >ai p:ojrainm.» U. gcvei 
no «Ile avvìi ri pae-« fuo: . 
de!'a crisi D.Kri, -( tollero dei 
Ut marzo ha detto Ra-trei 
!. - emerge ri» eapae.’a d. 

• .fa do avoritor. .-u obie' 
*.v ; q.iaitftcan*. eh«> pari*a»i., 
a p’of(«id»- ’ru.-fo.’.’nazion! 
ma e dece-«ino (frecciare 
I*::ii/:at :v.» » on ri.nijH jmo de: 

: pali:* . »' d*'' ,* istriuzion per 
' che norie ri-ix'f.ve sur eoo 
ni.e. <mr orraoo ;» mod.f. 
(-.»••,■ po-it iv.i'wii’t- !.» «iu.i 

’ ZÌI Oc 

1 conni !.-' -»rio 5 >e” : » 

sviluppo deiriatrioomia <• de - 
| '.'un.*;» -.odaeaie. (i. uo., an 
t'dftm .» ’.r.i — -iiz.i amb.g’i 
. *a. frtr'o <!. io oe.v» d lo’ 

. t:’<> cn« non e:,: -tozzi. 

. comi,.»**»» : tolta* :v. (i. .-o 


Ne. coz-o d. cjae-t. me.-: ■. 
mov.mttf.o operaio <■ riuscito 
a co.g.icrc .mport.ait. .-ucce- 
si coi governo dorie .tste:i-:o 
*i: - - ha so-ter.utq ri -egre 
tar.o de rii Federa/.- oe '.no. 
«ìe-e .,« iofa ri. classe ,. 
è sposta’.» -u uo torrioo nuo 
vo e pm .r..inz,»:-) Fri tti.z:.»- 
ta a*!.» fa-e nuova ri c-j; eis 
nien’o « ar.i*’er.7/.i'i*e c po 
s.* ivo e 'riaver -pezzato, r.e 
fa”:, a d.-er.m.naote arri 


Il saluto degli altri partiti 


Godo Morei-i 

dell’esecutivo regionale 
del PSDI 


’ r.r ter . ’*•.:» ,>>:.»/.<»:. *• q. 
;).,</. »:r.m , <>rg.n .co d 
ve fio 


C KliD.'l-.l"). . () '(,, .> 

• (»o.,J v«.«:*- e -;>e-*- K.. 

*. .-•!.■ « . . .*-.»d • •• p.u d.r>-’ 

to .. .•».(> ;<» < on R-- 


(nm:»i.'*,c non •' no fat’o 

d.» ,mo. .ni/ :x*r aieu ». ve 
:i.» a.--u,!*o ’.o. trauma*, 
r.on .-•>.•) *r» - forze con 

-.e.vatr.e: ili.» e tra qjr- 

•e modera'e M.» «; -ono .» 
tr. celia- .: ’.Kì-riiv, (I q-j.*-*., 
nuova fa-c ’ a e-- e.lle.g— 
que..„ d: aie. ni.citenuto .n 

t.i'ta. d f o:i*e ad una er.- 
Z.a..--.Dia. .a torZ.» e .a CC.U. 
ix»”ri..ta ri-, a c.a--t- (.pera..» 
crori.z.me e--enz:.»!*' p*-r a.-; 
dare ava--.*, ver-o ri sutier., 
movo ri. nutria < rii* radei 
z me tia * - - : z,. i / * - de. p.,e— 
e quadro po.it .co 

Rim.'ii’.e qu ori. aperta 
ne,es-.ta d: '.ai governo d. 
unita r,.,zii.fia.e Per que.-:,* 
e es-enz.a'.e ri» co-:j/.me d 
u*v grande mov.mento a qu*- 
sto prop.»s.to c. sono st.it- 
de..e pr-.zim. d; ,»t;e-.-mo ♦ 
nm -ulirica':'.:»- e stata .* 
comprilide. a - ri uazn, 
Oe. N< o e -tato -’abri.to —• 
ccaldo f{.i--o”. .i.i /.usto co. 
ie^dllHOto *r.» iv«t*.ac..e pi” 
ritmema., e lotte nei p.ie-»- 

P.«-s.,,ido.» ’rattare de. rau 1 
p.,/:: •;.» a* forze po.it.chv . 
Bus-o*:. ita detto che riuori.» 1 
tra .. PCI e :. PSI e e-st>iz.., 
le per riinstajra/.rne d: nj<> 
vi rapporti tra io forze pari¬ 
fiche. A'ririinterno deria DC e 
io corso un d ìm:: rio profc.i- 
do ptu d: quanto ocn appa..» 

:o superf.cie: anche .n Tc, 
-cuna -i registrano sp.n*e 
nuove -.a norie pmv.octe die 
« l:\eri.o regima.e 

S, e d.sc.is-,, .iio'*c. -- i.rt 

detto ancora Busso*.*.: avviar. 


I. ,-t.uto de' •).»•: .-•» 

d-.-mis rat.co .:.»...,.v» a. ..n-.r 
eie. pr.mo co.igres.-o reg.o.t.,. - 
ri-*, «or,un .si. t n. <■ 
p»ir*a*o da More... de. '*-.- *. ^ 
*.•.*) r»-g «..i » - D'*.»'» ai»*.’ r. 
nereor.so > taou** d ■ o - 
.;•)•»,> .r-, d- m ». .n--ri.t » 

., demo'.*il.co e din , 

.-».**.•: .r.eato *• .!.*•’-v ,z.-»n 
d-iogche che hanno »i:ie 
'.-71/ .1*0 a .'«r- a'.den.., r,'s 
; europea *■ mond.a ci.» rt.o 
v mè.'rio » on.u.i.-".:. i r,.»r>. ■ 
.-r.’.-.r • de. PSD! .-. •* .- »fl -r 
mito.-u orcb'en. »).*..’. eh- 
.-o:n ,,t”ilime.r— .*>u t-mp-* 

. .ri. I* > .a 

Per quan’o r.gUtrd» 
r.e de PSDI Mire., ha di’: 

- m ito ehe uro.) m n,. * * ■> r., 
t ornir.-'—i r.e n ,s.-.,’•» c ;• . 


r rr^r 

*\::.c 

* 

.1 

n.i a 

Y ì 

V' 

.i ha j' . 

:* J .1 

* i 

- 

»* 

icm 


7 a 

n-' r o 

o-r 

i 

O 

r a 

j * 

o a 

nr ì ir 

Vi 

i 


or.-* 

a 

lO~7 i 

» T** 


. ; 

• r. 

. a 

rr. 

b’od 

a.n .:i 

li 

j. 

1 > ,'G- 

. i - 

1 

D :: 

:n*r .1 

ÙTC 

b m.i 

di 


rr. ì* c. 

«TV 

a 

• 

r 

1 . 1 

r. *. 

p ne 

a > f 

or/ 


P" : 

vn * 


r toar*' 

- n * fi Ti * T 

0 ■ 

ri-'. O 1 r* 

vo 

p ~ì 


ci de morra: '■> n.» ■•/'onte 
muto i, ...ve.» oh' .muro:.', 
i'az.on*' ri-* PSDI a rive '. » 
naz.oti.i.e. Rif.ato de...i u:-, 
spo’.riva str.iteg.c.» de. com 
promesso stor.ro. rif.uto de ■ 
.a proposta avanzata da a. 

! cune forze po'r.t.rhe per '.a co 
. st::uz..one d: un governo d. 
emergenz.a o d. .-ohdartet.» 
naz.c,r.a>. artes one a'ri'.dc-a d’ 
, una .n’.esa ire .e forze pori 


j A'V-riì t, 

segretario regionale 
del PRI 
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uinuuto de -indav’ati, sviiup 
!» ..» Iiin.'ioii' rit'inoc ranca 

derie ,)’•»' dei iavoratcri 

1' -tulacu’o -- Ila rimdllv) 
R.ts’it.’i - deve spiigere zi 
avanti la s.tuazimc »• parte 
cipa : e u’i! » noma ili» « ue e *1 
» »>'.ai)o.a u, ne crii «dire tozze 
ai’..» lo: inazione »h un pro¬ 
gramma iia/imuie di svilup¬ 
po e,l aria tormu/u i ie delie 
-.•e’ic d»'i brillimi piurieniia 
.»■ de.’,» : era « le. 

In que-’», quadro e mves 
-a:.o .sv riappari* ri. cmlrui 
to t:u -iidaca’o e Regime 
m mudo da ioide:ri» -i-mpie 
P’u p »)ticu»> e s.st»*matuà' 


I Paolo Potile 

comitato regionale 

Larga parti' doU'mtei’vento 
de! lompagno Pecile è stata 
dedicata ai problemi deìl’as 
setto del terntnuo Sono trop 
po noti ha detto Pecile 
ì limiti che permangono nel 
la legislazione nazionale, nel 
le (ompeten/.e, nella macchi 
il.» regionale ed ili quella dei 
» omini, e che rendono chili 
Cile ini completo dispiegarsi 
del governo del tei ritorto 

Tuttavia l'ampio pi ocesso 
di deleene ed il configurarsi 
di un ruolo sempre più attivo 
degli enti loca!’. Particolarsl 
sempre piu efficace dei ser¬ 
vizi pubblici, l'istituzione dei 
comprensori, l'ini/iat .va re¬ 
gionale sempre piu puntuale 
m importanti settori della 
vita economica, la prossima 
entrata in vigore a pieno re 
girne della legge su: suoli, 
l'elabo,azione dei piani piu 
iH-nniili di attuazione della 
globi.dà delie previ.-. ohi d. 
piano, la legge urbanistica 
recentemente piesentata al 
cons.giu) regionale ed infine 
relaborazume del quadro di 
riferimento territoriale rhe 
la ragione ha posto al con 
tra dei suoi impegni prò 
grammatici nel settore, cosi, 
pi-cono la condizioni per un 
netto superamento dei limiti 
iti cui sono stati lungamente 
cosi retti ì comuni 

Con le attribuzioni al com 
prenson di importanti com 
piti — ha affermato Pecile 
m inaici ia d’uso del territo 
IH», «on la legge m ballisi ira 
ragionale, con il quadro di 
rif< rimonto tenitori.il" il mo 
do di far urbanistica del ren 
tra sinistra che tanto ha in 
fluen/ato anche noi comuni 
-ti. dovi a definitivamente 
tramontare. Que-ta acquisi 
/ione e -oprutu'to il n-uliati, 
deria c.i’iqu .-'a e d" .» e«-<*a 
zinne d: .stilliti »• di -tru 
menti che al leu-ilo delle mi 
tonomi" rendono oggi possi 
1>..*\ to”.-e ni To.-ciiii pù di*- 
altrove, un mu’amcnto offrt 
tuo anche se graduale, nella 
gestione e nel controllo delle 
Ira-formazioni de! territorio 

II quadro di r.ferimento tei 
ritorcile dovrà impegnare 
tutte le forze politiche, di 
maggioranza e di minoranza, 
e rmi rinnovalo slancio !<• 
forze -orlali, della cultura 
e deli., produzione per di 
semel e mm un din-mio rie 
pmhl)! io ui hani-tiro ma una 
eff« « *ìv,» nunificazione er.» 
nonne.», tei ritornile e quindi 
so, mie deiia Toscana 


ZI] A oc una S”nri 

operaia della Lebole 
d» Arezzo 

• .-vi *• (Ioti** e .-u! 2 O'. , 

\ — ha d*-”o a c » liuagri. , 

• s ’ '■ — ;>■' a ;» u »1 .imm • 

i.i’.e.i’,' :n*n -.»nz.« d-. 
’v, o «J ! tvoro t- r. -atto 
de •» P e. a**.*••,» I lavoro 

a (i .):< .o io d n.r.s’ra in 

ti: »d » .’i*-.] i.vo.-ab Inoltre 
« (acme .-uno i:i prevalenza 
('•’« i:>»‘e .-e’torc ’e*-z.ar!‘» 

*■ q la.'.do iavo.-ano ne’.riir.du 
,-T: » . o.iu re>ga:<- .» se‘toT. 

• O'I p u b ’ee.ioiogia. Qor 

.'t .’!!•’»' v. p r . quii, -ozi-, 

e.-pi *' r> r prime Da qu. ia 

.*■ ••.— ,’a ;>--r ri. m*e. .men’o 

d-- do v- fL ■■ me*, ime .vo 
d-‘. ai-.r.r «r rei .-io eom 

■>’.. d :>ur’.»r-' svai*, un* 

b,**.t; • • •' ri-'* ’r : ; r un 

.— * ’.o (I q i»! ’à -•■■rie *e^-:o- 
Vu •• s ,-v **'r-'b:y .1 qu - 

.’» :ii»io ”t.) .-o'r) M (su’. 
•** o*'^ ''.^** . d; <* r ^ 

t> »• a«- ;* » :r., .- c''*T”b H -- 

r» mi :r. « T z-. *' mob ’.*à un 

*»■ * e. O d. ri'-O.T.e-- U.’.e « 

d : ’■.«'' 

Noi so o ‘.-.da-* ”..» pr v» 
:.» m, •».) he •' p.» teripa- 
z.o.). ,-t it , ■ niinteuzo.io in 
•-••re ri vè-ren.o attezg amen 

* » Li r>” :m c*’-m d. m >n- 

•e.i-TP eomue:.*.v t » f, 

e*'udz» ’irzo u-o d*-i deeen 
•.'.mento prrd ittr.o e de’ *.» 
•raro .» d”mr- rio per '. hm 
-o e .-to 'l'-i » rra i-ido-e-, 
L* .--"oid' ru-> d re—, 
:» • r »r" *'-»-p'*i’■*/» e n-n ri 
so'v r,do rnri'-m» de' 'a« 
.v’,r«.-.no e i*r*iverso riac 
,iv ito d r *nv. 

f’i (vi--.-*. » -.”.,i7-.on? — h.i 

-ofo.m-- 1 * - rnmuigna Sen 
-ì — d-bh-im' svri’.iu -ar’ ii 
iott » ehe ■ vrrrh'h’ un ruo’o 
d verso d'ri" o.irtc.':”az..on! 
-ta*i' Arii Ir buie di Are* 
zo e present" i’eiem-'.ito ne 

p d oaq. 1S 
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gativo delle dir.gcnze azien¬ 
dali determinate s-rnpre con 
criteri clientelar! e non di 
rapacità. Negl: ultimi te ni 

p. l’unità rea.i/.rata tra le 
lorze politiche e gl. enti Io- 
tali e .'.tata a-zui. unp.r an¬ 
te anche a: fini di una azio¬ 
ne di ’p.e.-.i-!on:* rul: t ri:nz o¬ 
ne aziendale del.a .-ai Te 
hcon. '< A.iciie la liea one 
iia conclu.so — e nc: '.uno 
clic s: impegni non solo per¬ 
ché .-n giunga alla conferen¬ 
za di produzione, ma per api i 
re un rapporto nuovo con le 
partecipazion. stata i »< 


' I Gianfranco Bartolmi 
vice presidente della 
giunta regionale 

I>a tempo -- ha affermato 
Bariohm -- ripetiamo olle 
iiCi-iUvia forza politica da Mi¬ 
la può prillare di risolvere 1 
glandi pioblem: dei pac-se e 
che per qu'vo ivn e saffi- 
c.rute nemmeno l'iur.ta d°i 
partiti della sin; era, che ter- 
•amente ne è un pre-iuppe 
s*o cs-eiiziale. Per uscire dai 
problemi occorre individuare 
le cause reali e tpa-sto oiani- 
f.ca chu-derc a;u a Ir r. par¬ 
ti';. .n primo luogo a'.!:» DC, 
.'avvio ri: un serio p:ocesso 
di revi-.in.e au'ocr.’ ica. Per 
q-je-to -'Uscita una certa ini- 
presale in- i! moda sbrigativo 
ero cu: .1 (i< cii;n»rito della 
(ini z.oi.t- r--g.riva.e della DC 
hqu.clu i proti (-mi clt-1.'inizia- 
tiv.i, del r tnova.'.-iru:o (iella 
..».••;» pontica 

K' in que-to immoli.asm > 
de.la DC che trovano spa- 
/..) po-;z.;fu: corporative e 
M-tto. la’.di.sogn: di provo.-.» 
/■/.ne. .1 riacu’ izzarsi delia 

urateeia della te-isione. Ali¬ 
ene nteri iti della DC nm 

mancano forzr- piti eoi ape- 
v il. de,la giavi’à dei momen¬ 
to. Resta li latto clic la lotta 
polii.cu aii’intorno della DC 
vede meno p'e.-_*.ii.te, r..spetto 
al dopo là giamo. .<» spinta 
« ; rinnovamento, e anzi tro¬ 
vano spazio quel.e rompo- 
r.in'i cuf usino st'zummta.- 
m uve .a cri.-.; per toltare 
d; m.nare la s'e.-i.-.a f.duria 
delle m.t.-.Mi popolari nel no- 
part.’o. Questa enea 


part.’o. Questa enea 
delia e ro’ttira >. (iel’a udii - .- 
.•,/ne . tra categorie, s.tin*: 
.-.ociau. s; traduce in forme 
nuove di nrtriromtmi.-m'). m 
comnortam -ut i azionali e 
d: . re.sciuite -Friuz -i v-tìo le 
.tuzirni 'icmocra’iciie. U<t' 
itiiiuCii/iiiiL' aitogralis’ tra 


de: 

iKitcrts 

legata ad lina 

PJ. 

iti za de! 

gio.no per gioì'- 

r.»>, 

»!.p va 

superai.» attn- 

Vt*.’ 

mo im'ait 

»'.-a programma- 


t tea c!ie faccia avanzare ’. i 
h.'uaz.cne r..spetto al gover¬ 
no delle as’ensirni. Impor¬ 
tanti sino, proprio ai riferi¬ 
mento a que-to quadro gene 
vale le novità emer-e nei re- 
cinti documetV: dei socia'.:- 
s': to-cani. che ccnscntcno 
alla maggioranza d: sinistra 
zi: anr.re anche un nuovo, 
rapporto noi a gestione dei'.' 
ns-emb’eu regionale, o nel 
documento della direzione 
reg/ria-e (iella DC. che con¬ 
duce un'analisi per molti a- 
spe’ti corretta sui caratteri 
deliri svil’iptxi m Toscana •; 
i-ulle politiche di intervento. 
Quo.- - , elementi di novità 
vanno approfonditi. 

Dopo aver ricordato le ca¬ 
ratteristiche principali deilo 
c v.zuppo distorto. Bartolmi 
ha me-!' ) .n evidenza comi 
silo ta:;! po’. ::ca nazionale, 
geiicraie. pilo oggi iti vi*-tire 'a 
•nidin/a ed «'.'minare : fai'n- 
>: ci: fi ntìo della cri-:. Per 
far oii*--t > ; do« um*nt: n.cn 
l a '•.-ito- occorre un' n'e.sa 
t> •o-gra.r.matio.i na/:- naie e 
un grande mine uno unitari i 
nella -tc. e'à. Ci', sv--. 'Ui’i'i- 
f.c; che vengono e.ue.sti ri-- 
vono avere corrisn-ttivi so- 
>: incili’., me operino per ’a 
cosrruz.oiie di ima società 
-.niiiv.ita. Per quanto riguar¬ 
da a Iter: ut- esi-’mo indi¬ 
cazioni cene-. •(' dt lavoro - 
proci '» mma zi< ne. comnronso- 
r:. de'a'giie. riorganizzazione e 
demi-era*irzazicno della vita 


amministrativa. 

Ma se manca il quadro di 
riferimento nazionale, l'azio¬ 
ne della Regicne ut 1 può 
che essere vanificata. Erro m 
attuale debolezza del discor¬ 
so desia 13C, »a .-iO-.ui.iz-a. e 
arretratezza della sua critica 
aliti ammmist :,»/:«' < ie d; sin; 
stra. Certo, siamo dispm: 
bili alla critica e all'autoer.- 
tica. ila (-(ile.uso Bartoun.. 
ma misurata sempre su para¬ 
metri due sprint no i! prob.l'¬ 
ina sul loro terreno emereto. 
ci»e si diano obiettivi di am¬ 
pio respiro. Per far questo »• 
necessaria l'unità tra urte 
le forze politiche demr.cr.i 
tirile, ma la mobili' a'/icn- 
del partito e una condi/m»- 
essenziale per marciare a» 
questa direzirne. 

"1 Vanti no Coìti 

segretario federazione 

Pistoia 

Il compagno Vannini Oh.- 
t.. dopo aver affro.ut m nel 
.suo mtrrven'o : problemi r-- 
lativi ad una esten.-.ai.:-.- del 
movimento di lotta n-.l pa • 
.se i < vi è .-tata negl: illuni, 
temp. — h.» detto — una 
carenza dov.pa al muro .»'- 
tetgiamentfi verso .1 governo 
And reo*. •.. .r.a >»d i.isutt.e.e.- 
za neil'indiC'ire nel nardo 
prò;viste ad-guat»* e ’< ino - 
.stive e nei farle d.venire pun¬ 
to di riferimento non episo¬ 
dico dell.- iotte ■ *. ha proc- 
dato ad una analisi della 
tu tzioiie toscana, coi 
colare r.fer.mento a: rappor¬ 
ti os stenti fra le forze p - 
litiche demcrraucii" t ■ deve 
essere quanto non .'u.a.co. ma 
nrluiibuimente un tea. i si)-- 
e lico de.la nostra r eeie.i. < 1 1 
ta la situazione d. d.v—:>.■ 
tìi che caratterizza la nu-tra 
•egione risiv.-tto a molte al¬ 
tre -- per u.tima '.'Km.ua --- 
in cui si sono rea!.//al. ac¬ 
cordi is*ituzioiiali e intese pio- 
grammatiche >». 

Dopo aver sol to’., ne.» to 1Y.-.- 
genza di una attenta con.-.- 
delazione delle cara*.ter:.'tielle 
proprie alla DC, tosami. e di 
ima non sottovaiutaz.one de.- 
le novità clic si sono avrò 
tra i partiti democratici fi •■- 
po 1! '75. Ch.ti lui messo n 
ev.den/a il -senso ri-ria p"o- 
posta iivan/uu dal PCI. ■ che 
non deve confondere piano 
istituzionale c p ano del n 
forma/.one d: una miggo 
ronza e d: una »np •>>.»:'on-”>. 
Per no: — ha affermi' > Chi- 
t. — non r: tratti u-' pr 
la fase di emergenza che at¬ 
traversiamo. né por ’ tatù- 
ro, di ipotizzare ovunque, e 
.n modo meccanico. 1- ?'0s- 
so formule di governa: quel¬ 
lo elle va fermamente ricer¬ 
cata è una impresa sui pro¬ 
grammi e una corretta re- 
spon.'.th'.h//a/:one d: tu*te .e 
forze demo-? rat .che a livello 
istituzionale. 

S: 'ratta peiv.ò non r.-' - 
eessariamente. non sempre, 
non .n questo momento o 
Toscana, di realizzale mod - 
fteazion: negli .s.di.eramenti <1: 
magg.ora nzu o opposi/’oiic. 
ma di dare vita a clivor.-t 
ra p;v>rt i di eo.laborazione. 
che vedano il ruolo d. min.»- 
rama svolto non secondo t 
canoni '<■ classiei • d-’’’. t hit-e¬ 
ra’-democrazia. e c o coivo 
missivo se ornar Imoo-t mi • 
controllo sugli ese?ut»d. mi 
attraverso una par‘-'c::v.*zion- 
al’e scelte, pur nell'amooo- 
m:a della funzione, e alla lo¬ 
ro attuazione. 

Su quest* ♦orni dohbamo 
svdupmre nei nro'S’ml ni-"*: 
una g’-ande imz. T/va. e in 
!)r ; m luogo un eenf'on*') con 
i! PSI ohe rimane :>m n->i 
: 1 tranto Cssenz'a’e n-r oziti 
f-'-'u-nne d--l'e a".e.inze e 
sv ’.i’npo de’’ i s't na • te r>>- 
1 »•<• v è qa- 5 .'* i *ana d -"-- con 
di7 : c:v — o tre a a ie’, a e'-'e 
-ich'ede s : -> comma*.un si' 
lo d nua’/à ne”a e-'*’ i r.- 
7-i de'le :i\r moina’ q. 

d-’i'a regione, coi il reahz 

7arsi d ; ii*i ca'l-’eante-'to t'.i 

la bat*nvlia p'r ’n ' formi 
defo s‘a*o e impegno ner 
una programma'.one demo- 


datici de.i’economia — che 
•ouo permettere d: inserire la 
Toscana, come e necessario, 
m un articolato movimento 
d: lotta, d. cirafere naz.o 
na'*-. eh e imponga un.» so- 
.uz.one positiva del a cria, e 
i! r.nnovamento profondo cìei- 

l'it ».l.i- 

ZZl l’grici Vioneìlo 

comitato regionale 

M. nate (il f.-Va..- - ha 

t'.-.o.d..a .a compagna Vi.il. 

,<J — Uiiti r.Ui.;. li-/, ti 

:\j. fhv* ha <1 *. dai. d. 

!ti»’.*j O J .*•* t. V*. .a ir.*.. ♦- .a 
.-.».» e.ì. u .'.o di ta t. 
.noni a. i ai mobilitazione. Ma 
ev un altro demento: ia non 
compreut-ione, spgete tra gn 
.-'in.: .'Oda.; con cu. «boa 
ma lappavi, m.-.nu u.iett.. dei- 
a natura deho scontro m ■».- 
to. C'è .'esigenza -— secondo 
.a co.mpigna V.aneli.) — di 
i. <ncent rare :» aibatt .t i s u 
(1 la.e niov.ui-.nto .'V..up:xt:v e 
uii’V ♦ p.-r clic eoa. C'O .1 
...''•hio che s. sv.. upp.no ino- 
■..menti p.u o ni.n > .-ponta- 
ne. cìio non riescono a tro¬ 
vare un rapporto con la po- 
..ttea II ca.-o degl: atuden.i 

■ • csempl.i'c c quello che in 
• - o pvot» ■cTài è certo l’oh-- 
.ui-iTo pvovcca’or o presente 
ma anche c .soprattutto "even¬ 
tuale dc.tt'.onc clic no può 
(i”-tvar.- per : u ov,»ni che 
•r. h mfto purteonvuto L.» m»n- 

■ m/.i *.!: c inietta <1. cotnvol 
’ni-m'o d. strati .'O.u.ii. o 
.U.iVUti -nt I -ti. .Dii.-.-» o: gali./- 
zat. può lar m one si d.f- 
fondano opm.on. che .n so 
.-,•.»:iza d..'t ircoe.o le nostre 
n coni sulle p u importa”. 
*: qtT-t.ai»: che c: stanno di 
1 min*- 

I.'i compagna V:an -ilo ha 
o. piv.'so pi; delle pivi; cupa 
z o li per l'andamento act con¬ 
gressi <iic hanno pifceduto 
; ,t-veg.anale: il modo con 
c u e discusso in qu-'sta 
<..vas.<>::•' nel pai".' » c come 
va a-l’-vm »:vi >'i un rmo d - 
::?en’c (’cl movimento dola 
c a.-sc . p ■ avi Un a • o .->•*• 
gilde pveov "ira i’o .-•■•concio 
a Viancho è il fat'o < ho non 
si sta a sufflè enzvi pirl i'o 
del tema dei’a reg’^nalizza- 
zior.e ma nemmeno per ■'seni- 
:>:o ci. quo d’ i .'om:>reu- 
.-n:.. (}’.!.-•;<) fa'ti vi f >" e 

i.i *i . i • ri » i d- com 
n ■-’-’v.or’-’ do' tfio di ni vt- 
meni ) eh - ■* n cesia io met¬ 
te • .n c »mpo. 

l i i-.'.in ’-m > Via :i ; ''1 ) ha 
n-i- y| .•rfctuto i etili ’ o- 
.'.crv.ivr m .-.ila p>* li.'vi di 
sviaooarc anche a li -c'.’o ro¬ 
vi ? tv i ' c movi me”* i t-n i go 
v.it’, c le donne A'.l’tn- 

iemo dcl’a DC : ti Torini 
— ha fio**o ancora la Via- 
ne'/) — mi neve i un 

-ni l'o m '’-o v va-.-e <) - 

d ; p >i di oliamo non 
c'-orga. Pm-o ad •'■‘’Zioh 
,'V;'.ic.-,'’*v : '”V’ 'ti ’>a *o del- 
(-'s '.i dc* d: f.a- or' 
<i- n m <■ :i-u''.i r- g on.a- 
'■’ .numi-tita ed ti vt ré i 

' j Miritelo Venturo 

segretario federazione 

Firenze 

li compagno Ventura fu 
otcnd/o 'O*to'.tnear.do con for- 
ai hi tenuta del movimento 
popolare in un periodo con- 
trasse guato da una crisi di 
gravità ccccziona e. K" resta¬ 
ta a pesta una prospettiva di 
ramb/imentn. resa sempre 
più urgente e necessaria dal¬ 
la crescita de! movimento e 
de» processi un/sri. Esiste 
però tuia contradei:/ione rap¬ 
presentata dalla tr.adegaiatez- 
va dei governo e delia ciire- 
z.or.e pr’.ltica complessiva r"» 1 
Paese ’ i; problema centrai” 
e quindi ovg. come moire eia 
questa contraddizione Questo 
«■ .1 punto che deve essere 
oh.a rii a tutto ti purt.to. ad 
( gru livello, per fuga-e dub¬ 
bi e ttntnr: su un nostro prò- 
•unto r:megamonto su una 
politica dei giorno per gior¬ 
no. .n t;:i terreno imposto da 


altri. Va evitata ogni chiu¬ 
sura settoriale nei problemi, 
ogni logica corporativa, con¬ 
quistando il movimento ad 
una visione unitaria dotili li¬ 
nea e delia lotta che e ne- 
cessar.a per conseguirla. Ec¬ 
co porche — ha detto Ven¬ 
tura - ;tl centro de..a no¬ 
stra rifk-asione devono esse¬ 
re gl: 'trai: c le forze so- 
(-.a., clic possono i-s-aere spm 
». a: m.iri'.n. della .'Octcta 
<i illhrruen/.i del.a cr..-i. in 
par*tc( lare g.ovani. c»inne. d: 
sor-cupa t : 

Sul p.ano dcl!'or.ent.imento 
c deila lotta una grande fun- 
z.cMc può c deve .-.voigcri 
a» eia--»- opera..». Noi .ilibia- 
mo rifiutato l'ipotesi di apri¬ 
re una crisi al buio, .-da i>er 
la pericolosità di un vuoto di 
poter»', ciic per : contrac¬ 
colpi che ,'i avrebbero ne; 
prò»-essi politici in atto. Se¬ 
condo Ventura però occorre 
incalzare sempre p.u :1 go¬ 
verno e ia Democrazia Cri- 
it ..»na innalzando .1 livello 
dei confronti) e della propo 
.-'ta. .sta in Toscana che nel 
Pat.se spingendo la vo.ontà 
d: oamb.amento delia DO a 
ver.fiche .sempre piu ravvi¬ 
lo nate. 

Oggi ,-i assiste ad una riat- 
t:v.zzaz.<.:»>• della DC e de! 
movimento cattolico - ■ ha 
detto Ventura — c’t- la posst- 
b.hta d. una riaggregazione su 
veccn: valor. cV vas’e masse 
cattohclie. Or-ccrrc aprire un 
dibattito <■ un confronto ,cj 

q.lesti fenomeni, cosi come 
iktoitc cogl.ere : limiti di 
arali.-i e d: proposta ie ten 
den/e ai manten.mento de! 
vecchio .sistema d; potere che 
l’or.*, intiano a sussi nere nella 
DC Qui v sono tutte le pos¬ 
si!). ina per dispiegare una no- 
-ir.» irT.ziat.va tn grado d: 
rapr.ie d.namtcamente tl 
pru»-es.so tr.» le forze politi¬ 
che e tra : d.vor.-. .strati so 
<•:.»’... S i questo punto va fat¬ 
ta chiarezza anche con : coni- 
’,),ign. .soctaitsti. Oggi il iiro- 
bh’ma non e la distinzione 
tra r.forni..sino massimali¬ 
smo ma ai che medi e con 
qu.»h forze è po.'s.bilc man¬ 
dare avanti. :n un regime 
democratico, un profendo pro¬ 
cesso di rinnovamento. Per 
realizzare que-M obiettivi, per 
aprire processi unitari irre- 
versi!).!., i'tin.ià della .sinistia 
e tondamen'aìe. 

P,-r quanto r.g'iar:»» .1 rap¬ 
porto tra E.rtn/e »• la To¬ 
scana. .1 problema secondo 
Ventura non e stai). lire quan¬ 
to o».n:a E.rcn/e in Toscana, 
ma coir.»* -t realizza in cen¬ 
eri to un effettivo processo d: 
tmificaz.one. A questo proces¬ 
so <i: unificaz.one »• di regio¬ 
nalizzazione un contributo 
magg.ore deve venire dal co¬ 
mitato :*« gtonaie. li congres¬ 
so apre una la-» nuova, tn 
cu. deve ,■'.'»•:<• costrutto un 
grappo dirigente regionale 
c;ic ncn-i •: regionalmente 


la lotta per il risanamento 
e la ripresa de, nostro appa¬ 
rato produttivo, per ia difesa 
delie istituzioni e la crescita 
deila società civ.le. 

In questa situazione — ini 
cont.nuato Kederigi — la po¬ 
sizione più giusta non è quel¬ 
la di tornare aiiopposizione, 
ma piuttosto quella di essere 
sempre meglio partito di go¬ 
verno o sempre piu partito 
di lotta. Da qui na.-»c ia con¬ 
sapevole/ ai di compiti nuovi 
che quotidianamente » comu¬ 
nisti sono chiamati ad affron 
tare in un confronto ravvici¬ 
nato con ie altre forze poli¬ 
tiche a tutti ì livelli: mi co¬ 
muni. nelle regioni e in par¬ 
lamento. Su questo terreno in 
Toscana sono stati raggiunti 
traguardi importanti Tutta¬ 
via le es.genze generasi de! 
paese e ie attese delio po 
pnlazioni toccane richiedono 
che si vada ulteriormente a- 
vanti. Ciò sarà possibile se 
sapremo far leva su! grande 
patrimonio di esperienza e di 
cultura di cui è ricca la To 
renna, solleciterà la piu la-ga 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica e alio istituzioni e svi¬ 
luppare il massimo di ini¬ 
ziativa unitaria e di massa. 

A questo proposito Eoderi- 
g: ha indicato tre temi di 
pressante attualità, quello re¬ 
lativo ai problemi dcll'oceupa- 
ziono giovanile, della corret- 
t t applicazione della legge 
H82. i problemi dello sviluo- 
;xi della Toscana e del ruo- 
io della Regione, Queste sea 
■denze rappresentano un mo¬ 
mento importante di confron¬ 
to tra le forze no'.itiche e con 
ie forze sociaii della To=C:i- 
na. in tutti questi anni si è 
rafforzata l'intesa tra oomuni- 
st ; e socialisti. 

Da questa bisoma partire 
ner consentire uno sehiera- 
me'.Vo d: forze ancora più 
largo più esteso cui parte¬ 
cipi a .'tessa Democrazia cri¬ 
stiana. 


[ZI L’do Foderigi 

assessore regionale 

"Ber un part.to come il 
no..*ro -- na detto il compa¬ 
gno Eeder.gt — con una stra¬ 
tegia (i; lof i come la r.o- 
Yra. : problemi di orienta¬ 
mento e di conqu-.-'M del con¬ 
senso non sono mai riso!:: 
ima volta i>zr sempre. Pr: 
ma di tutto sulla questiona 
del govt’rr.o ” su’le mostre 
prospettive immediate ■. Il 
governo Andreotti non è il go¬ 
verno dei comunisti dai ir.o- 
mt-nto che abbi imo assun'o 
un at:»'-g/'.amento di ostensio- 

r.c. K* .'Ulta irerò una deci¬ 
sione g U'M da cu: sono de- 
ri'-'iti risultati na-sitivi anche 
su! p:.»no ron.-re'o. Tuttavia 
.1 osadro politico realizzato 
doiio il hO giugno, i rapporti 
che s: 'or.o .'*,.»bilit. e io stes 
m> /'verno 'i dimos'rano ogni 
giorno ii r>:ù in adeguati a 
dare rispos'e :>o<i ? ive alle a*- 
ti-'e del paese. creare un 
clima di fiducia tra i lavora 
tori, i g.evan:. ie forze so 
cial: e culturali dn-po.uibili al¬ 


ZD Grazia Zuffa 

federazione di Firenze 

Il partito corre oggi il ri¬ 
schio — ha detto ia compa¬ 
gna Zuffa —(ii fare un’ana¬ 
lisi puramente sociologica dei 
nuovi movimenti emergenti, 
dei giovani e delle donne. 
Analisi che /'incontra .va', fe¬ 
nomeno dell' emarginazione. 
Partendo da questa analisi 
si arriva a identificarli, con¬ 
siderando interscatnhiabili i 
temi e ie espressioni politi¬ 
che e appiattendone pero m 
questo modo il significalo po¬ 
litico. Per esempio il toma 
dell'individuo: per i giovani 
ia tematica dell'individuo può 
ranpre.'ontare rischi di torsio¬ 
ni individualistiche, por ie 
donne l'aver jxisto ai centro 
dell'analisi o della lotta :! 
privato ha significato indivi¬ 
duare la forma specifica del¬ 
la loro oppressione, il ruolo 
domestico e materno che 
condiziona il ioro ruolo 
sociale iad esempio la mar¬ 
ginalità della donna ne! mon¬ 
do del lavoro). Come si rap¬ 
portano ii movimento operaio 
e il movimento delle donne, 
come nuovo soggetto politico, 
in rapporto a! progetto per 
uscire dalia crisi? 

Si tratta di cogliere la po¬ 
liticità del movimento delle 
donne in relazione proprio al¬ 
le potenti spinte disgregative 
generate dalla crisi, e cioè 
il valore delia spinta all’ag¬ 
gregazione in cui si esprime 
la nuova soggettività delle 
donne. La solidarietà tra le 
donne —la compagna Zuffa 
ha ricordato ie grandi mani 
festazioni contro ia violenza 
—è già resp’.icitarsi dei nuo 
vi bisogni di socialità che »'. 
partito vuol porre al centro 
d*-| progetto per u-rire dai- 
la crisi. 

S; pres«*n*a p-mò un proble¬ 
ma: nello scontro politico d: 
o/gj non si ritrovano gli obY;- 
t ivi delle donne i.ad esempio 
il ritagliare il tema del costo 


de! lavoro da un discorso più 
ampio sulla riconversione e 
su una nuova organizzazione 
del lavoro, taglia fuori i pro¬ 
blemi del lavoro precario, del 
lavoro dequalificato, del lavo¬ 
ro a domicilio) con ia con¬ 
seguenza — ha concluso la 
compagna Zuffa — elle le 
donne rischiano di essere 
sculacciate dalla crisi. 


; ZZI Leonardo Paggi 

direttore dì « Politica e 
società » 

i 

1 Conclusa la vertenza sul co¬ 
sto de! lavoro, che lascia in¬ 
tatte le conquiste di potere 
del sindacato, è possibile — 
ita detto il compagno Paggi — 
riprendere con più vigore la 
lotta per gii investimenti. E’ 
questo infatti ii vero terreno 
di lotta su cui si scontrano 
due diverse ipotesi dì soluzio¬ 
ne della crisi. Anche una ri 
presa dell'aumento del reddi¬ 
to. che lasciasse congelato io 
stato attuale della occupazio¬ 
ne. non sarebbe in grado di 
disinnescare ie forme più acu¬ 
te e pericolose del malesse¬ 
re. Non dobbiamo tuttavia di¬ 
menticare che le forze della 
trasformazione sono ancora 
j intatte. I molti mali di cui 
soffre il pae.se si esasperano 
! soprattutto sotto il peso di 
[ una crisi politica acutissima. 

I che non sopporta più la te- 
| rupia trasformista che la DC 
- ripropone con Moro. 

' Di una lettura della crisi 
I non indiscriminatamente ca- 
I tastrofuu c'è bisogno in To- 
! scarni, dove ii partito della 
l svalutazione, che pure ha i 
j suoi centri di direzione nelle 
forze che hanno gestito il 
| c modello di sviluppo », realiz- 
! za una base sociale ampia, 

I non identificabile tutta con la 
j area moderata, ma che. al 
| contrario, interferisce in va- 
i rio modo che io schieramento 
I democratico. In questo rap- 
I porto complesso tra economia 
j e politica occorre scorgere la 
' t matrice oggettiva di aicunedif 
! ficoltà clic stiamo vivendo in 
i Toscana. Occorre tuttavia rea- 
I lizzare che, ben lungi dali'es- 
I sere al riparo dalla crisi, noi 
| viviamo in forme molto ma 
| ture, il problema centrale di 
i tutto il movimento operaio 
| italiano: quello di consolida- 
l re ed estendere un sistema di 
alleanze in una situazione qua¬ 
litativamente diversa dal pas¬ 
sato. 

Negli anni dello sviluppo 
si è realizzata una conviven¬ 
za di fatto tra interessi di- 
i versi, vissuti dalle singole 
i parti sociali nella loro imme- 
! diatezza e fuori di ogni pro- 
| gettualità politica. Questa con- 
| vergenza democratica di forze 
j sociali diverse richiede oggi. 

| per essere mantenuta, una 
i mediazione politica più coni- 
| plessa. 

In questo quadro bisogna 
' collocare la politica delle :iuo- 
! ve intese. Il dissenso che oggi 
| registriamo con ì compagni 
i socialisti deve essere uno sti- 
ì molo ad elevare le forze del- 
; l'unità della sinistra e a su- 
; perare un congelamento dei 
! rapporti tra i due partiti nei 
I limiti di una trattativa diplo- 
| malica nelle istituzicoi. 

, Del resto se rafforzare 
i l'unità della sinistra non può 
I non significare altro che ac¬ 
crescere la sua capacità di 
j misurarsi con i problemi del¬ 
la trasformazione dello svi- 
i luppo. è chiaro che per que- 
j sta via incontriamo necessa- 
i riamente la rilevanza dei- 
I la questione democristiana, in 
l quell’intreccio di sociale e po- 
' litico con cui cerchiamo di 
porla. Nei confronti della prò 
j posta democristiana di un esa¬ 
me non formale’> dei pro- 
! blemi della regione non cr»'- 
do dovremo esprimere un ri- 
! fimo pregiudiziale. 

Potrebbe essere questa l'oc 
i castone — ha concluso Paggi 
; — per mettere a confronto le 
ì diverse fac»’e con cui si pre- 
i senta questo partito. 

! L'avanzare della crisi e l’in- 


tensiforazione della trama n»' 
ra non consentono comunque 
alcuna forma di immobilismo. 

. I Fabri/io Franceschlni 

federazione di Pisa 

Il compauno Franoeschm: 
ha rilevato come la boitagl.o 
sul ter:eno delle istitu/mi. 
cultura!;, scoia si lon» -1 e scicii- 
: incile debba impegnare pie- 
iianiogc le cap.ic.ta d. lotta 
e di governo do’. m»»v.meato 
operaio e democratico, tuo 
pci.-siamo sono’.aiutare il ri- 
s»’h:o c!:e la centro:filtrava 
moderata al'cot. Segami tra 
cla.'».■»e iiper.r.a. nuove gene- 
ragion . .»ite!i»*ttua‘.: o .uro- 
duca addirittura drammati- 
ci’.e c(xitrappos:ziom. Occor¬ 
re dunque una capacità d. 
propos’a e d. :u’ervtxi!»i de! 
movimento operaio e demo¬ 
cratico molto forte od ele¬ 
vata. 

Mentre bisogna aver !>.n 
presente Tarlieolazicii»’ d: 
rapporti tra movimenti c»»i 
earatten autcn»mii. partiti ed 
*stituzicin. occorre che il ino- 
vi monti) dei g.ovan» e degl, 
intellettuali super; tratti un¬ 
tisi nazionali e .noorpor: ef¬ 
fetti di governo. Per questo 
è nece.'.-ui:io ei:e il moviimu- 
to opera:») e .'itulac.ile. le 
Regioni, il sistema delle au¬ 
lì noni.e def niscano quadri 
di riferimento programmati¬ 
co. costruiscano con ; gio¬ 
vani e gli intellettuali pro¬ 
cessi di lotta e di governo 
anche parziali. 

Le grand; quest:on. del rap¬ 
porto tra giovani e demorru- 
z.u. dei problemi del.a situi¬ 
la e de-i'occapuzione giova¬ 
ndo. di una condizione d: io¬ 
ta più ricca e sociale deb- 
Ixmo diventare anche in To 
scuna, r.sposte immediate. 
Alleile ;i Pisa »■: seno gruppi 
(i: .ntel lettila li e ricercatori 
l»' > gati a! sistema di potere 
della DC: altri gruppi tanto 
de! settore uman.sf.eo die 
scientifico si collocano nel¬ 
l'arca di centro e centro de¬ 
stra. L'alleanza iaioa ciie già 
cercò d. esprimersi cerca 
nuovi punti d: riferimento. 
La lotta perché questi set¬ 
tori moderati non abbiano 
un’involuzione conservatrice 
è aperta c trae una positi¬ 
va p-enies-,.1 noll'ester.s:» ne 
dei consensi c.-ie il nostro 
partito ha registrato il 15 e 
20 giugno. Ma a! di là degli 
orientamenti politici va col¬ 
to un elemento di grande im¬ 
portanza e che è dato dalla 
disponibilità di strati intel¬ 
lettuali e ricercatori ad un 
processo di socializzazione 
della scienza e della cultura 
ed un incontro tra comunità 
scientifica e collettività. 

Dunque è decisivo -- ha 
concluso Franceschini — un 
salto di qualità nel modo d; 
programmare e coordinar»- 
che. presentando Tarn mo¬ 
nda del!»' università e (iella 
cultura veda la Regione e 
gl: enti locali creare occa¬ 
sioni importanti per quanto 
riguarda ÌVd.iizia universita¬ 
ria nella prospettiva di un 
più r:ce») rapporto tra ricer¬ 
ca scientifica c sviluppo. In 
tal senso è positiva l'espe¬ 
rienza pisana cho vede un 
largo accordo tra forze uni 
versila rie, istituzionali e so¬ 
ciali nelle linee di sviluppo 
edilizio e sulla creazione di 
un'area integrata delia ri¬ 
cerca. 

r I Marce-M.") Ramàcciotti 

segretario zona 

dell'Annata 

Il compagno Ramaci.otti 
ha esordito facendo un qua¬ 
dro dettagliato della grave 
situazione economica cit-i 
comprensorio a multino: 37 00') 
abitanti che nella stragran¬ 
de maggioranza sopravvivo¬ 
no sulla !).»'•' di un r»-z:m-’ 
economico ass.sten/.aY. Ai 
i.250 operai forestali si ag¬ 
giungono (tuo minatori. 300 
operai delia Sbrilli e óQ d»'I 


calzaturificio Keni in cassa 
integrazione, centinaia e cm- 
t.naia d: sottoccupati, d: pre¬ 
cari. di giovani e giovanis¬ 
simi che parcheggiano negli 
mi. tuli superiori della zona 
e nelle università. L’occupa- 
c.cne femminile infine è pra¬ 
ticamente insignificante. 

il movimento popolare -- 
lui continuato Ramaoeiott: 
--- ha sempre avuto la con¬ 
sapevolezza clic la dimensio¬ 
ne dei problemi dcU'Amiata 
richiede di ricercare soluzio¬ 
ni ciie devono provenire ali¬ 
ene di lucri dal eompruiso- 
no. In quest.) senso occorre 
valutare jjos.t’.vamcut»* i':n- 
'.ervicito della Regione tosca¬ 
na fin»!Uzzato alla salvaguar¬ 
dia del precario equilibrio 
della z»nu con il finanz.a 
mento dille attiv.tà di fo- 
reotazicne. 

Tuttavia l'asix’tto più qu.i- 
Iit.cante doil'nupegno della 
Regnile si ccncretic./a nel 
« tirogctto Annata » con il 
qua!»' s: tratta d: definire 
un insieme coordinato ii: de¬ 
cisioni realizzai):!: ne! biv¬ 
io <» medio periodo, tra d: 
loro compatibili, clic .sommi¬ 
no una razionale utilizzarlo 
(i. tutte le potenzialità 
produttivo locai. » suscitami») 
:n loco lo sviluppo d; una 
nuova capacità imprendito¬ 
riale) »ul olir» interventi in¬ 
dustriali c manifatturieri 
pubblici e privati. !'. nodo 
decisivo per ogni prospettiva 
di sa Iva gita rd.a del privar. ■ 
tessuto economico e per la 
r.nascita dell’Annata e rap- 
prestntato dai realizzar-»; del 
programma di r.stru;tu' - az.!0- 
no del sott»)re mercurifero 
clic prevede Uve'.li occupa/.o 
nuli raioni a circa -Un) uni¬ 
ta e la sua riecnver.sione at¬ 
traverso la realizzazioni' ri: 
alcun: insediamenti indu¬ 

striali fino a garantire l’oo- 
eupazKtie ìx*:' 1.150 unità pre¬ 
senti nelle miniere al mo¬ 
mento dell’accordo realizzato 
nel settembre scorso. Questo 
accordo rappresenta un pun¬ 
to di riferimento preciso nel 
programma di riconversione 
industriale e nella questione 
Kgum. E' necessario munsi- 
ficare l'impegno del movi¬ 
mento e del partito per co¬ 
stringere :i governo ai ri¬ 
spetto degli accordi g:a cui- 

Citisi. 


Marino Rdicich 

deputato 


1 fatti tl: Roma con Lama, 
e i successivi episodi ever¬ 
sivi di Bnioima e Roma, han¬ 
no posto con l.’iza — ha det¬ 
to ;! compagno Ki ieieh - - 
l'esigenza di una seria e pun¬ 
tuale autocritica in'orno alla 
questione universitaria. Una 
esigenza che riguarda tutto 
:! partito, ad ogni livello, ma 
che spesso e rimasta disat¬ 
tesa nella campagna c»-«i- 
eressaale. Fare realmente au- 
tocr.f.ca. non .-ignifica l.mi- 
tarsi al momento delia som- 
;.)':»■(’ dt-nunc..! d: limiti e ri¬ 
tardi. ma .ndividuare alcu¬ 
ni punti erneret: in cui lai: 
iimit. e ritardi s; sono ma- 
niieslat i. 

I! compagno Raicioh ne ha 
osa mina t : sistema tira mi «ite 
alcuni: per primo, la preva¬ 
lenza nella discussione intor¬ 
no all'università de’.l'o'tica 
relativa a! intrecciale i rias¬ 
sunto nello slogan totalizzan¬ 
te de! decente unieoi risp»*:- 
to all'ottica della fun/iene 
culturale c civile degli studi. 
K' quindi mancata l'eia!>»■>ra¬ 
zione (i: ini progetto politico 
compe-aiv.i sui ruolo cieli' 
università. L'accordo tra .s.n- 
dacati e governo raggiunto 
nei giorni scorsi deve essere 
considerato solo un momento 
d: partenza, che va arricchi¬ 
to e inserito in u«i quadro di 
riferimento specifico che evi- 
*. ii <■»'«'.centrar-; de’, dibat¬ 
tito ancora una volta in li¬ 
miti c corporativi 

Un altro pun*o d; fiu’ocr:- 
tica, è rappreseti*alo dal ncn 


essere riusciti, come partito, 
ad avere una visione cmsu- 
ix’vo'.e di lungo periodo, prò 
granitila ta, del problema d»*! 
l’accesso agli studi di masse 
sempre più ampie, con le 
cciiseguenza di ncn essere 

r. usciti a ccntrastare ern la 
dovuta efficacia le po’.:*.iva 
del giorno per giorno porta 
ta avanti dalla DC. 

Terzo od ultimo punto la 
occupazione giovanile, dove 
dobbiamo ancora sviluppare 
u'i'lcr./iat iva organica e d; va 
sii) respiro che super: la lo 
g:ca dei rattoppo, dei pr»nve 
dimenìi tampone imp»osta da! 
la DU. Particolare attmzio 
n»‘ — ha detto ILiic.e:’. -■ va 
infine po>:a alfa quest ir. te 
istituzionale; della r.f.irma 
dello Stato, delle auMnomie 
iora’.i, jx-r riusrire ad essere 
realmente partito d: lo:ta e 
d; governo, per dare sb.vvh 
c»ncr«’ti alla battaglia po'..' 
ca che andiamo ccndu.’en ' ’ 
in Toscana e nel paese. 

Z3 Mciris») Nicchi 

della direzione nazionre 

della FGCI 

La questuale giovanile 
lui dotto i.i compagna Nicc \i 
.'■. è imposta »-»>n !»' ' 

a!!’att»nzicn»‘ del partito. I 
prohlem.» è appunto fare d 
(piesto moment») di autoor. 
tica che il partito ila v.olt» 
un montiti:») d: iva le acqui 

s. ziene de: tratti nuovi rio.la 
qu«'st*.icte guivaniY »■ epumd. 
trame le conseguenze no.!*., 
che necessarie, cioè evitar» 
che sia una r.f.Orsuite uopo 
.-ta dalla cont.ngenza per tra 

1 orm. i ri. i ei lieta oc.\»s. »'*'• 
(i: v » » 1 *.a nel inolio tl: lap 

peric.r.'i r:.-»* ( x*tt»> alla quesi..» 
ne g:«)van;.e. 

1 tratti nuovi na-»»n»> d..l 
la collocazione strutturai» 
tic. giovani, cioè la depriva 
/icn»’ de’, lavoro proriirtnv 
cime iiiom»nto londauHir.o 
;«• dell emargutaz.icnc. la cr. 

delle strutture format:v< 
che »■ crisi di un moment» 
inuM.'tunte d: socì.i'.i/.m/:»>ii- 
uc.l.» iuta delle nuove giti» 
:a/:<):r.. 

N.i-»■«» da qui l'esigenza ri 
r: ..u ,»-..i : e la hattaqì.u p»*. 

: i.»t»)v.»tu»11*o ridia .-ivi»-'.: 
t» * tendo con*o che ia cr.s' • 
.a -'tia risiila M'n»' tcncLi.i. 
-■ ni!):'»- ;. ni »i »■ iti»”.»!»* c »■-■«’ 
,.t p -.S'ih.'.ga »ì: dar»- risp 

s-e ,-»)iic:v*<- a l em.»: i.u.iz.» 
iv gio.anile. 

Occorre una riflessione eh. 
na-ce dallo specifico su: g.o 
vani ma che investe tutta la 
linea d«'i part.to e clic r: 
guarda i! rapporto tra pa¬ 
tito masse e partito stx-.età 
in.!»-. I ntu.vi ccnttnuti, la 
pr.iblomati//azione dcha *»•■ 
malica dell'individuo, il r. 
Luto (ie! iav»iro produttivo, 
la teoria dei bisogni »-he >tan 
no na-ci-ndo ccntraddittoria 
mente tra i giovani posson.» 

luìur.e alla privaliz/a/at.’. 
;» r.spij'tc .nd:v.iiiia!..s*;c:v 
ma sin,) portatori di vaio . 
nuovi vei'O i qual: dobbiamo 
ture una battaglia politica e 
’rii'aìe clic e una battaglia ri. 
egemrn.u. 

Da qui la necessità di p*. 
.-•(‘giure la linea elio è ; lassù- 
nubile neiia parola d’ordme 
di es-ore nel mov’maito per 
» ira-rie-»' un mutam»*nt-) ne! 
la direzione po’itica de! par 
se. No-; dobbiamo essere -- 
iia detto la compagna Nicchi 
-- ài questo niov;ni(»ito t>or 
tondo un nostro progetto »* 
fa»er.dn una battaglia su. 
(TiltCflUti. 

Da qui i’es.gcn.M » tic do 
un.» parte I.» so'.le»-:t.»/,:on- 

dei movimenti di ma-sa. dal¬ 
l'ultra ’.'acq'iisizione del 5x1: 
rito su', term.ni della <iu«- 
r.t tei v giovanile p.i:*i alla 
»■-« ..'»’gu« »iza di r«*nd»*:o I.» 
FOCI unkirganiz/az.» ne ri: 
mass»» riie m.» all'alte/z.» de: 
nuovi compiti, clic gii per¬ 
metta d: dare un cmtribu'o 
auvnomo «• specifico alla e 
ia ire-azione complessiva de! 
nart/o. 


CINEMA 

ARISTON 

P:.»//.i Ottavi.ur Tel 2S7 834 
Il C3—m's»3r'o Belli contro il dilaga-* dell» 
\ r coro Ss tc-"O3*0 Ij s .13 nuova. g-3:»-te squo- 
«--3 0 t: cr r.i re. Nopoli spara. Colori con Leo- 
r*-J V. 31 n. Henry Silva. Iclf Blyon. (VM 14) 

I '5.30. 17. 13 55. 20.50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Vta ri.- Ba-.i: Te . 234.02 

Tulio femmina. Terti.) ro'c. (VM 1S». 

CAPI TOL 

Va Ua-tc ani le 272.121) 

lo Oiriv» .0 v a Toscano .i t ra Uo'.ono P à 
r : ose de 3 s:o-, oic 1926 Dai oel ro- 
r:. t;o cr.ttp do Pro Cs.ara. una i*or,a sol- 
-con eco '.re. d .c.-:c /a ed umana 
• o o.oo s'-j’e rcj a d O no R si La slama 
del vescovo. A co 0*1. C'.n U )0 Toqaaor:. O’- 
re. a .%!.:• Pure.. Dna.’-»’ (VM 14) 

(*5 32 17.45. 22.15. 22.43) 

CORSO 

B-):-’’ ter.: Alb z.t - Tel. 2826S7 

i -lo. *552) 

Ui cj.-o ’.o-- 5 -v»:o, L'uà .no fi'm di P er 
Po-o Pa'o.: -.: '-oojostroto per scandalo e 
■ sroto rorcsc e;»*! dirle Salò O le 120 
siornalc di Sodoma. Tecsncoior. O 93 Ì in 
, t.'-rv 0 • 0 .v ;r a ..a Ila- a doso I tr.onti in 
, , VM 13) 

(■)::. 13. 22.20. 22.42) 

EDISON 

P iz/.i ic.l.i Kop'ibtiltcn 5 • Tei. 23 1!0 

i.».- 15» 

L'.Mt. d so 0-135 o cf.e fece Trjrrar» il mon¬ 
do La noitc doll'aquila di John Sturge». a ca- 
.0 1 .o- -M .noe- Ca ne. Dosa d 5-o“Sor’and. 

Rose-* D... a.. 

(15.40. 1S. 20.20. 2 2.40) 

EXCELSIOR 

Via C-—re'»»p.' 4 Tei 217.793 « 

rtt^ C^zz-, Il I IT) ere »:a 
5 coo..o 5 esdo g.i loeuaTdr. d. tutto il mondo. 
Quinto potere. In tecsn co Or. CW V.'Zì.am Hol- 
den. Pete- F neh Fave O.-.a-A-ay, S.dney Lu-rit. 
(15.30. 13. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Vta Brune..eìcni • Tel. 275.112 
(Ao 15.30) 

* Pr ma » 

U.na storia ve-s d.ventata lejaenda. Due rune; 
ti'j-i ca p-eda; Sfida a a White Buffalo. Colori 
con etra- ts E-onson. W .t Samoscn. Jack War- 
den E' sospesa ia va d ta de. a tessera b 9 . etti 
0013330 

(1S. 16.15 20.30. 22.45) 

METROPOLI I AN 

P uzza Htv» a * a le. ndJijll 
Emanue-.e Sa «orosralato per .0 quS.CPSa di 
sa.-oments sba o:d I »o e 3 .. .-ceste. O.tre T 
--ot.s-no. 3 4 3 des cs-’:-m sma sess-ua e: 

Emanuelle »n Amenti. Con Emn.-é.;e. Roqer 
a-o.v-.p Gabr e e T.nt.. Papa Senatore V.s > 
ne nte^-a e tecsn co or 

(R . 30 .- 053 meste v.etato m sor» d. 18 ass.) 
MODERNISSIMO 
Via C'«v■ ).l: Te. 275 ^54 

Usa o-.ma c,amorosa, ur, co.osso della cinemato¬ 
grafia. 2000 compa-s*. 3 portiere., 2 corazzate 
-de.ia rsar.sj Inj ese e 200 m.ss.l; sono stat. ,rrv 
p'egati dal emersa amer caso per rea».zzar* »a 
p .i grande 63 : 133 ,.* contro p.ù co.ossa.« 9 .- 
g»s’e ma» emerso dagli abissi marini: Corvo. 
TcCT) 1 co’or ecs 3 T zves VV ’l'am 5 Ivester. 
(15.Ù0. 17.20. 15.05. 20.50. 22.45) 


ODEON 

Vta ri-’i Saàòettl • Tel. 24.083 . 

(Ad. 15^ 

L_» - c^*s p ù 5r;:o52''.*? ’ 977: L'attra me¬ 

tà del cielo, di P.-jT :d Rd>3 .. A zc.o:: con 
Acf' 110 Ce’entjno. Mon : ca Vift:. Mario Cs- 
rj’cnuio 

< 1 S 30 »7.5b. 20.20. 22.45) 

(R!d. AGI5) 

PRINCIPE 

V .» Uuv.’ur. 134r - Tet. 575 301 

E.ree enn c- - ur ma » 

I t, s J: due C'.::-. P„b5”cn e c- * ca li:- 
m . oucsta c a p'u grand? r.ta.-sret *c cna d. 
J_d, "i'cl-.olsas: Il re «fe> giardini di Marvin cos 
ir.-c. N ra san. 5- Dors. Egei 5u-.:-) 
. na s c .cs:d mas ;:m o cerna s to a sn-’C--a 
cr c pacco v crasi : ' te ?) lect-.ncolc- 
»t5 29. 17.00. 12.10. 20.43. 22.45) 
SUFERCINEMA 

V i Cimatori - Tel 272.474 

r ? "l i 5 

L’a .-.44.0 t c'tc- m peno d‘ cerne: 
Genova a mano armata. A co.;.'-, ecs Ton/ Lo 
E cn.p. Are to Cr . Eo bo-o Sosncna Cc'r- , 
Ho..ad R/i VM tS>. 

C5 32. 17.13. :0. 20.43. 22 45' 

(S d. AG 15 : 

VERDI 

Vta C.htti'liina - Te: 2t«242 

Imoa-os;'ab a !. vero tcccosso dì 'a Star C"e. 

raserò, la mocs-n ta de: a sccscgTaTun di 
Torce.I e V- ma. :' -ras >* t» 'e corni c "a d: En- 
- :0 .Mestesano a 0' *.cci d 5 v a Denso 
* a wr-.e di P.ra Ca-pso vi danno ’O se«T- 
taro o p'j d'vcrtcst? ;> ">i’.o II marito in 
collegio, a cc cr'. con Es- : co Mn-tesaso. SU- 
» o D on « o. F no Ca-uso Str’a.n a Ca-edda. 
Mario Ca-otesuTo Anna Proclam-r. 

, T 5. 17. 1S 45. 20.30. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

V a Romagna. 113 - Tei. 222.3S8 
L 309 

So e C 33 . L' sd'ment cab te capolavoro d. Jact-c 
L-mmor.: La srande corsa cc.n Jack Lemmon, 
Tony Curt.s. Color.. Domar.': Irma la dolce. 

(U s. 22.45) 

GOLDONI 

Via rie Serragli Tei 222 437 
Proposte per us cinema di cual ta II caoota- 
vc-o d. Tavers er ebe na tr ostato sii'u t.m* 
b es.-.a a d, Venezia: 12 ragacce e g Svasetti 
v.oentat; e uzzi, ma chi è It coipevo.e? L'av 
sass so. j'ud zt o la soc e:4? Il giudice e l’as¬ 
sassino cos PhI: ppe No ret. M.chs: Ca.tsrj. 
Techr, co:sr per tutti. Prezzo os co L 1 500. 
iRddiii. Aj's. Are.. Acil. Esdas L 1.000) 
XINO SPAZIO 
V.a rie. Su.e lo I'e; 215 834 


'schermi e ribatte 


V.a rie. Su.e lo I'e; 213 834 
l. 700 «Ap 15,15) 

La sraj ose delia cs.mmed a .ta. asa Ore 15.30: 
Vita da cani d. Steno e Mas ce..: ccs A Sor¬ 
tì . G. Ls..ob:.i d 3 Ore 17.30: Il marito di 
Loy e Pucc.n. con A. Sordi. Ore 20.30. Di¬ 
vorzio all'italiana di P. Germi con M. Ma¬ 
stro a.nn,. S. Sa.ndre.:- Ore 22.30: L'ape regi¬ 
na d M. Ferro.-, ccs U 30 Tcs.-acc.. 
ADRIANO 

cesso r.i 3 . Stati L’.n.t, d’Amc- ca e csa racc e- 
V.a K.tniAgnos: lei 453 607 

sesta usa pet.a m * a.e de..a c nem.atagra: a 
-al.ina Pasqualino settebellezzc e. L.sa We.-r- 
mji.t-. Is tccbs.-d or, co n G incacio G ass 
» VM 14). 


ALBA (Rifredi) 

V.a F Vt-zzan; Tei 452 21*5 
L : czez: - - : : c spettacolare v.estcrn: I giusti¬ 
zieri del West. T.-; :i;a.o- .(.ri; 0;.; ;s. 

E D - . 

ALDEBARAN 

r - a - rat do .c so :o »; 1077: tutti 

c :':—-» per eoe aed c- To — as M . 3 S e e 
r.co.e dr ttete dc La banda del trucido. Teth- 
r. co cr . 0.1 7c ..oi M L.c .Veranda. 

» V M * 4 ’. 

ALFiERI 

Vt.» M (i*.’i P('rxn!o 27 - Tel. 232137 

I- -rr-c) jt -nc - conca ce * 

sep-, . . :. ;* King Kong l'impero dei draghi. 

A co.c-' cr ) Gcc- :z LV... c s. Peci Cooper. 

ANDROMEDA 

Vii A/erma Te- 863 945 

(t.cr.c grs'rosc) 

roarn.ente n Ite' o to stoco-da vedette Loti/ 
Lc.-r .o rej -a d,.. c str p torse re.la rh sta 
Sesso... nello spazio ccs c corr. cita d. N so 
2;'.;-;. br .cczr r..oranti c. D ddy F.'e.vac. 
l's't eoe -tc-soz O'ilo - Tre .Majdalar.a » 
Lo a C or o. egro a e NT a Rcirat. F.Im: Il do¬ 
mestico. Trrc.ncoor rcs L E-czrnca. (Scetta- 
ca : r lO'OiJ-T r.st a *. M 131 . 

.O r- c - . sto I7.:3 - 22.45) 

APOLLO 

V.a Naz.»jr»a:e I'e.. 270.-Ò41* 

(Nuoto, g-asd oso. sto geriste, oosfortevote. 
elegante) 

Buffalo Bill e gli indiani. !- ta: nr. co.s*. con 
Pj_. .Ne.-.mas, 9ort Lancasta*. Gara d re Cna- 

' 15. 17. 19, 23.45. 22.45» 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Pao.o Orsini, 32 - Te; 63.10 55'J 
Il f:.m g al.o d Darlo Argenta- Il gatto a nove 
code con J. Frase.scus. Kit. .Ma.dr.n. (VM 14;. 
iU s. 22 . 20 ) 

CINEMA ASTRO 

Today .r. erg sh: The min ©ho would b* king 
d John H-stcs. con Sei.n Cor.r.ery. M c.rae. 
Ca -a. 

, 15.45. 1S. 20.15. 22,30) 

CAVOUR 

Via Caiour - Tel 53<,00 
I. f..m v retare d. 2 o.-c-r.I Osci-, Tutti gli 
uomini del presidente, reers .z.zr czr. Rcbzrt 
Sedtc.-d. D-st.s Hoff-sa-, 

COLUMBIA 

V.» Eàer.z.% Te. 212 173 

Calore ccs Jo* Da .esasdro. 5,..-.a M es. Terh- 

-, ca.or. 

EDEN 

V:a de.la Fonderia Tel 225 643 
Pe- a ie.- e c V.agg o fra . com ci del rostro 
te.-oo ». V.'sody Al.es s II dormiglione con 
Dare Keitos. Techr color. LI s firn scritto, d- 
r.-:tp e n'.tarpretttp da Woady Al es. Dive.'* 
test ss.r-p. 

EOLO 

B.srzo S Frediano T»'. 248 822 

Vcgto -3 un s rdacztc, combattono : caro..ti. 
- r-c.rocr.p 9 ., strtord nar. per .1 lavoro not¬ 


turno. E" la d vertente storia delie: impiegale 
stradali. Tec.hs.colar con Femi Benuss 1 . Danie¬ 
ls G.ordar.o, .Ver so Meciln.. (VM 18). 

FIAMMA 

V ; :a Pacmottl - Tel. 50 401 

Ansa c-j '.a p ù t m da dello scuola, il suo 

cr me rapporto completo con il suo uomo servi 

par ,3 copi t 13 d. u.s perno r.'.lsta, Anna ave.a 

15 ass: Pubertà con Susa.s Player, Antho.iy 

A d.-c.-.s. Tcrss co or. (Severamente V.M 1S). 

FIORELLA 

Va D.Vzirnjnzio Tei 662 240 
Gli inesorabili. U.s film di John Huston. ccs 
A.d ay Hepbcrr. Buri Lascaster. Techs color. 
(S c. AGI5) 

FLORA SALA 

Piazza Daioiazia - Tel. 470.101 

f Ap. 15) 

I Ire giorni del Condor, A celo:!. Per tu!:!. 
FLORA SALONE 

P.azza Da.rr.azia - TeL 470.101 
;ap. 15) 

Oprilo che avreste voluto sapere sul sesso ma 

non avete mai chiesto. Techr..color. (VM ISi. 

FULGOR 

V:a M Fmirierra Tei 270 117 
L'ultima orgia del III Reich. Color, con Mure 
Lc.sc. Dan o .3 Leo». (VM 18). 

IDEALE 

Va F.:en/J<)a Tei. p(j /•'« 

I. f -s era dr 20 ar.r. r.os ha r..a: suj . sc.he-- 
■—> d '.tip . — onde: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 5 V ss roemas. A co '.zzi cps Jack 
Ncha.san, V.' . ccmpsos (V.M 14;. 

ITALIA 

Via Nazionu.e lei. 211.U69 

• Aa. e * ; ; ant.m ) 

Ne. *375 1.133 055 •pet'a’o-; hanno ac; ac¬ 
eto «I. f_: do e Io SO eco »; 1577. t.ttl 

el : :(“» pr- app a.-d re Tcmas M ' ir. e e 
nuo.: s-fate dt. La banda del trucido. Te:h- 
-n re oc con Tcnas .M . jr, Lee .Merenda. 

(VM 14». 

MANZONI 

Via Mar.lt - Tel. 366 808 (Ap. 15.35) 
E.d Spencer è « Csariestos » us em.er.to .rs- 
b-cg. or.e, -cr. art sta del ragj.ro In uh fl.m 
tc:*p d vert mento. Charleston, d. Marce, o 
Fissato. 3 Co o-i cos Sud Spencer. Jamei 
Ceco 

«15,45. 1S. 25.15, 22,30) Rd AGlS. 

MARCONI 

V.a t; rt r.r. >tn - Tei 88U644 
L avvenimento p ù spert«colare e avvincente dei- 
l’asro La cattag. a de. Pae !>co r.v.va »n rutto 
.. s.o ter.-.s e sc.er.dore La battaglia di Mid- 
way. Tech.-, co or cos Char.tos Hestos. Henry 
Fonda. James Cob-r.s. Gens Ford. 
NAZIONALE 

V a Cimat»>n - Tel. 27l) 170 
«Loca e di casse oec fam g.Ie) 

Prosegu..meste « Pr.m.a v s ose » 

Us grande reg sta: Stuart Rosenberg * 25 attori 
c ‘ama .r.'e-.naz.osa.e r.ur. t» »s u.s so.o gras- 
d s> mo t m « soettaco'are ed avv ncer.te »; 

II viaggio dei dannali. A co or., cos Faye De- 
r».-,ev. Mac Vo.n S.dow Mar.a Sc.he.,. 

(15,30 1 S, 25.15. 22.45) 


NICCOLINI 

Via Kic.ilo'I - Tel. 23.282 
( Ap. 15.30) 

E modo per,coloso sfidare l'Ispettore Clouseau. 
La pantera ros 3 ha us coragg.o ds... itone. 
La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau. 
A colo-), cos Peter Sederi. He-be-t Lom, 
Co s B Bkeiy Regia di B.eke Edr/ 3 .-ds. 

( 1 6 , 13.15, 20.30, 22.45) 

IL PORT ICO 

V.a Capo «rie! M»«dO • Tel. 675.930 
I Ap 15.30) 

P:_ fie.-..m.:s e Don: “ r.ce S'-ds re’ f- ss 

L’sgenle speciale Mackinlosh. Tc.I.r ro c-, ;.*»' 

fj»* 

’cjs.r 22 35) 

P. d. AG ! 3 

PUCCINI 

Piazza Piccini - Te: 32 067 - Bus 11 
Uno spelte;; o affesc..nsste e gr 3 sdloso: Il 
Casanova di Federico Fellini. A coleri cos Do¬ 
ri ' d Sutheriar.d e us pre»: q oso complesso d: 

- 'sv m .3 rppa-so Sj-d s:.nc.-r.o. i ,'M 13). 

- i 5.40. ’ 3. 22.IS) 

STADIO 

Paura in città, cos Magr e s Mer . 5 Iv a D o- 
r. ; o. terso, zc'.cr. (V.M 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
fAo 15) 

L. 655 

R rrrdo d P P. Peso .-. s:'o onn' I' ~i ~ 

t cab c Ir—.is s: me- Il vangelo secondo Mat¬ 
teo (1554,. rrs Er.r q..ez l-ncoou. (Grsu‘, 
h-senr.a Pao/s , Alfpiso Gorra. Enzo 5 eli a- 
-o .Mos che d Mozz t. Webe r.. Bach e cas- 
oooa ?- . 

P d ALÒ 
• U t 22 25) 

VITTORIA 

V.A Pi.Tl.ni - Te;. 480 879 

' A o li 

Prem o Oscar 1975 quale rr. n or f irn, s"*- 

- e-o- Dersu Uzata il piccolo uomo della gran¬ 
di pianure b A< ra ka. a,,..). **a r « Ras- 

rrm.cr, » e » i sette órmurai > m terhs co or 
CCS lar.) Si s e V.aFs m Ma't.-L 

V '. 5.35. 13. 25 25. 22.45i 
ARTIGIANELLI 

L'n e-et-zzante d Professore venga 

accompagnato dai suoi genitori, con A V. 3 .- 
c.o-e. J. D_‘..ho. 

FLORIDA 

V.a P.v»na, 109 - Te». 70J.130 

(Ap 15) 

Gr-orie 5 Pat'os. rr. t = -c di carriera c P j 
I.-CO- 3 d .rcaco-e, fanar co. arrogante e vo- 
i;-t, r» anche ab e e va o.-cso, l'uomo che 
a remando dal.a HI armata l berò l'Europa.. 
ie sue p e spettato:ar. az os d guerra r.v vo- 
r.o .n: Patron generale d acciaio. Scorerò.ori 
ce; GeoijC C. 5cert. Karl Ma.des per tur:.. 

. -J s . 22.45, 

ARENA CASA OEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V.a P G.'j.san: 

Stane:/ K_br ck II dottor Stranamore, con P. 
Se e-s (J5A, 1564, 

R d AGI5 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.25) 

Per ia seti roana ded rata a ragazzi: IL MO¬ 
NELLO, d. Ch.ar.es Ch.ip. s. ceri Ch.arlot. e 
Edsa Pur,.asce. 

GIGLIO «Galluzzo) 

Ao 20.30) 

La gang dell'arancia meccanica, cri S. Basic. 
G fab ir. (VM 18) 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA 

L 500-350 

Ore 21,30: Killer elite, d S am Peck'npah 
cps James Cnes. Robert Durali. Arlti-.ir II!! 
VM IS) 

CINE ARCI S ANDREA 

(Ap. 15.30) L 505 
(5;ett. 25.39. 22.30) 

Personale d Robert A 1 mas Quel Ircddo gior¬ 
no nel parco, cos 5 Drsn s : 1959). 

CASA DEL POPOLO Di GK ASSI N A 
P .»/za ri»* a R-*:> iris •-.» ]'•' *)•" ''*■* 

L : rr:c: o.,:’c documento c.nemetog-c-f co 

Mako lo squalo della morte, color (VM 14' 
CASA DtL POPOLO i MI'RUNET A 
1-1 20 lillà 

Fn- i n:-i:.V' d .r.lorrsaz prie c semate,gra! - a 
cirri con»; .:»,.ji : Z»,bcto So.-d. n Lo piu 

bella serata della mia vita, cos Is reg a d it- 
Ir e Sro.r cr.» *5 S--d . M .-ci S mos 
CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

Piazza IL»;) - '»rri: cò-?''»n E.>••*»’ nr, 

L CO 3-33', 

Vosi; rr. d ‘ -fo-mrz o .c c ramcTo^raf re P*' 
.» c c.s 'ed : ; * -, - r.-o.I a":-! de cs'rsa t* 

* - i- Ouanto c bello lu murire acciso 'Ita' a 

'7'.,. d. E:.- o Le-csz s. cos G Bm, . 5 Sat- 
iSpctt. o e 21, 22.30; ta i c-'i 

TEATRI 

TEATRO DELL ORIUOLO 

":a Oriti > -, »i T*-l Zf’l.n»’ 

O » 17 e 2 ’. : 5 a cu-n del Cestro cjltu-„ t 
E MCL g ari de. v Tcrfro per i ; ©- 
\ »r » p ese .rr ro Le laudi, rie ebd-ato da 5 i- 
, o D'Z»-n co Pc, ; d A do R;;, z. . '.'zr-r.* 

5 )'r*n • 

i emiro della pergola 

Va (ÌYY P-:g»>a. I J <2 - T*s 262 •» * ) 
.'O-e 21.13). Abbonir..;..:, tu-no A. 

II corclgl.o d'Egitto, d Lrosz-ds 5: ss: a 
Adrf.nz d (r. Dr Cb irò Tcrt.o sr» 

b d Cr*.)'. n co; Tr*. ferro, T . : : s V-. 

mer . Pero Sam.s-.rr;-o. M La Sarsor.er, Ur»v 
bc -o S.irdr-o, G u.cppc Lo Presi.. V sreszo 
Fer o. Ama .Ma ..ca. Tu-: Scal a. Rehae.e 
Cl s-gr£-d*. D ego M.che.otth Andrea Bos c. 
Ma- r> Lordo n . G useoua Patto.- r.r. Igr.az.o 
Pt. : do. Roberto Gessi... Concia Vssgraz. 
An -3 L . M r.zt .Vag stero. t( .no Porla e. S*F 
-.o Pt.-s :.n .*: , A-*os,o Sol: ma. scene d. Ro¬ 
be ro Laga'a. mosche <d. Dora Musumeo . Re- 
a d Li-,o.-to Porne-. 1 .. 

I £A T HU COMUNALE 
r ,arco l a .» ih le. 216 253 
S"rg ore sr.o*sca d, prmirt a 1S77. G o- 
vidi 7 so- eoe 20.35 (abbonamento tur¬ 
no A) Venerdì 8 a-.se ore 20.39 (ab», 

turno B) e Sabato 5 ap-. e ere 25,55 (abt>. 
T.rr.o Cj Conce.: o nfonc art::, ta Jonn 
p.-tc-.a-d. O",on srt G o-g'o Questa Mus cn* 
d. .Mozr-t. H.-yo. . Crro.il.. orrhest. a del 
magg o V-i ca e F.orest r.o. 

- ...^ » no kUUUC I IO 
V - M \1. ;a B Hi- i 6 Zf 
Questa s: 'a or» 21 ! Gru.-po F .03 teatro »s 

p arra crcocnta. Ballata di carnevale, dje lem- 
p d. Ugo Cs.t. s.gger,: da. personaggi d. A. 
No.c.;,, B C.arogr.as . A. Palazzesth , V. Pia¬ 
to, a,. Reg a, codini; e oggetti di scesa d. 
Ugo Cs t . Mcssch.ere d. Serg o Benvenuti. 
Ha che d R riardo A-d-eos.. B gl.etti mtotl 
L 1 555 
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REDAZIONE: Via Cervanles 55 , lei. 321.971 • 322.923 • Diffusione lei. 222.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / martedì 5 aprile 1977 


Dalle conclusioni del V congresso regionale del PCI 

UNA FORTE SPINTA A NUOVE LOTTE 

« Si tratta - ha detto al Metropolitan il segretario regionale comunista - di rinnovare l'agricoltura, strappare migliaia di nuovi posti di lavoro entro il 1977 , fare leva sulla tec¬ 
nica e sulla scienza, rafforzare la democrazia» - L'intervento del compagno Maurizio Valenzi - Le conclusioni del compagno Minucci, della direzione, sottolineano l'inadeguatezza 
di questo governo e l'urgenza di una svolta politica - il congresso riconferma all'unanimità il compagno Antonio Bassolino segretario regionale - Gli altri interventi del dibattito 



hi 


I/i stiv> <1 apei.'ionf e y tr 

U ' IpU/.nne eh" ha '■ ì rii. . 

7a’r> tuttf- le !<t 1 del pruno 
< nu/N w> rci'io.u ile (la. < n 
munisti della Cumulili.u. ria 
uni Ih- snt • alinea’n —- ri i.n< * 
mca mattina al Metropoli* in 
! i umilili ~.t i/i(.n • < imi !u 
s,v.t. a eui h.inno pre..t» pn 
•e Ini’» ri' le/ i/l("ll d"l -,ai •» 
intano, d( lllrpiina. del Sol 
n,o. di T‘-i ra d. Favolo. ol 
tre niiUii-unu .re a iittadm: 
i la', oi a' ri: i m Ni poli e d'-l 
la prò-, aich 

E (1- I u-'u lo Vi .■>-.) f 1 .ma 
di serietà e di im,)*-ario < **• 
Ha < !>'!' ■ addi-: mio ! " 'Vloue 
di . ..no'. ■ oi \> mi-iiiu diri/ ' i 
; ■ ie/i<in.tli. ’l C’onnt ito . 1 ■ 
Clonale i la Commi il me K» 
'/.oliali di Coir !t)llo ! pii!. 

-- nella loio prima .~-.edu'. t -• 
icinno elet'o iirun.iniiiuta -i 
romp i/no Antonio Rassodilo 
membro ne! CC. . rstie’ i >> 
regionale del PCI ed lì ( Olii 
p.i.’no .se.i,l’ole Antonio M > a 
Jire.sideotdella Colmili.''ione 
Rem'naie di Coni rollo 

Una i omini-s|o:i«. eletta da! 
co:] uo-'o e quindi al la' .-ro 
ner piopor r c u1 1 altri orni 
n -in: dn utenti oh" dovi.i'mo 
r in dam-uAe ( o *ituifsi Pub 
bili lu-remo inolt I e. nei -ir 1 
= ini rtimn: d (lenimento pò 
1:’ h o r-.lio'-.i'n i i o K'1'1 o 
ne dej 1 r <>:i i mima s >'ia .1 

Nord o Sud 

IC .l'.t'o .! < ompa/no A 

t'n.,.1 ll.i.s-iilino a Divi! i ■li¬ 
ti'-: p:iino la paiola al Me 
i inpolitan, brevem-'nte — ni 
de' to - (>••!■ .si.Col.ile.ne li. 

pi imo !:io",n. : I mio. o : >-> 

fiotto oolitieo riabiliti:,! Hi 
: ( omunist t e le pionla/nuii 
d. I Pa moire e (piede de’la 
Ca lll|> lll’.l 

Molt i lui le ir ino Na noli a 
Torino nella .stona di! no¬ 
minomi) operino del lincio 
p e .se Ma ni liti irio.’i :1 1 ai 
se.io to-i nella lei la p r un 
minio, piu equilibrato svilup 
1)0 

Pei (pie.sio — 11 l d- tto t! 
f. -j'-et.ino : rionale del PCI 

abbiamo (larlato insieme -i 
Tor.no c ;t Cìrott.iminard t. 
:>•*• (pa-isto .st ani) prepari» 
do per le prossime settimme 
una mando iuani‘iM.i/iinie 
:>e,nobile a N moli Devono t.- 
vi-- queste. del re-to. le ci 
raCenstieiie di un movimento 
di m i.-s.i vii e tratterò e -di 
semio n.i'ional" che .sappia 
rumi *'tre : rraii ,seoin!>a>i si 
tra a , elle”, di i.ist r.i*i del 
la i ri.il ed il quadro Odili i o 
sommo pili m-rleirua'o 

Oecone. intatti, lare iiv m 
7 -i! e nella i osi ien/u del po¬ 
polo la m\ essCa <• l'urr ”i 
7 .i di un noverilo ailioreiole. 
leso tale dalla nartecma/io 
ne del PCI I nos’n obbieMi- 
Vi .-uno oir-'i intatti — h i e in 
Miniato Ila.-.vilino - aneli 
obbiettr. i na/.ioiia'r M.if>oli ( 

In Campania pedono latipre 
ferii.tri* o-ri!» una ftr.ior.lma 
’ia convenirli/»» rrr tufo ;1 
Paese 

Ma N.inell e la C impa na 
mire .issimi". non i-iin'vn l 
]>.>s*e. N'aitoli isola*-! e la | 
Campana i omiamia ' i a'I'ib • 
bindoli)) e la 111 ! il p»*rM*’l.tu 
*' r anni dalla IX* Si irati i. 
•nveee. <h rinnovar** le olili 
paime. creare muri.aia di .tuo 
*. :>o-*i d: '.ivcco e'itro 

'77 fare lei i sulla tecnica * 

fil’l l ,~.'l" l l,'l 

K' so o ics* i piai 'a term i 
ha coili-lu e 15 .ls.ob-'*) — d’ 
li '*.t inoli solo economico ma 
nolitiia ed i.!"alei clic sfidi i 
tuo il eoi orno, !•• Part-u’.» » 

- em Statai; ui .i»umersi 
Tialmente le Imo :cspotis.i'nili 
•a Se — tirarti — era eh 
'•'no ; ri-a ili a.ieri; dalla /’ i 
ira della cn.si enormi si.. > 
alalie le (Xe-ibllPa (I. de' 
rrmare con un nuovo, virii 
de. u.ì.*,ino movimento di i.-*' 

*i : i aminatiieiri inv-a-i 

rei Me.-. oeierno e nel P-. ••* 

II ihvso della 
crisi economica 

Conviene orini ineuro — h i 
ri» ;*•> il i om;: iena Mauri 
Voler..’:. Sindaco d: N.\x>Ì! 

Cile s-T.o le ree.tei* il/Tld* ) : i 
! a ci pilori.re !• o.u era.: 
reu.si e.teii/e ile.: i S. uè 

cr i .a il d..-!i\> '.le eri • - - *. 
p.o. ira la ua v ~tra rceto.ie e 
le ira die na/.anali !>--r qua.ite 
neuorda la Co~.~.i In’eeri'*'’ 
r-~ Mi n*r-' b‘ ore drr.rvr 
rcoiio n■>.uor.abrente. s-v . : -■* 

dai. del 197 * 5 . m Carnei 
ri.a raddoppiano, p.issaniio ;i < 

7 a 14 mi ,o:v < 1 : o* ■ ì *: •• 
r'ivso anno Cosi come c ir. 
furiano ì !ye.i.*.i:::-':ri ■ '. p •• 
cole » mere a.’.elide di t .' 
rv.mar.do uni Mina/.or.* dì»:' 
mante m . ,:*. jxissono m : *- 
r.r-i .'trumer.'ali/ri/io.n <1 
orni: re are 

K non e .erte un e-r-o .-e 
il formo iii lotta por.oe'.n - 
ione :.sO*l.tno i d>,\rii;ii'i *1»! 

Io pubblica op.ntorto» hanno 
« erri'txtsto .--.nir.-'l ir: rane..:’, 
o manovre diro U r.-e p u n 
: mio 

Per q ii-.-'o ix. vri* a*‘.ia 
rr.i'iì'o ! nerarr ;>ercht *:*.o 
v.monto de. ri» upatì r:*.v- 
vi ìa iia rìeM'u’in.i -olive, i 
ri.» ancno e ; O't.e oh tramo 
a’la cr' inope eh 'ravvi >s 
r-'i ri: '..iiore 

A qu< -To proposi*») oc. e! re 
decidersi ad OvOcierure !•■ 
prore litro r !»' cp -re i » 
Miche S. i> che a! u '. ■ 
del-bero prm.a d p. ter »- 
foro .l’-.nto, ridi.il.'r.i •» *n 
r»A :i.i-~ ,.*.* bu-.vrat,-»'. 
t ritardi ih.- re r :wììi *r..i 
o ri. sor: :i: dorè. .«r.t. pa: 1‘ 
a Trento dei »'».-*.. 

P. r questo •■'■■erre un ri: 
pesino posi:no. m tu’te le • »~ 

/o demorrat ;ehe — ha con 
rhi.-o Vul-m/i — per h.»:v«- 
ohi zi»v.» a! muru-mi » pì.ii 
tu allo staselo, anche perone 
è finito il tempo dei con»”. 


dai.M ( 1)1 Pallini, e dii -u 
p'Tp.td a N tpi» . p m e 
((••ve e, ile L'un ui.i'.i simpie 
p.u di mo tati. u!i»-n:e •• <->'i 
la pai’» i .jia/lolie n'ili'a dei 
( itfa'llll. 

Un congresso 
unitario 

< Cl S..U 1 II) al l la’ 1 - t a 

lieti) i. lompauno Ad.» 0 >*> <> 
Àliti IC l. della (ini/ioiit (i‘-i 
PCI pii udendo la paroli ,ie> 
le . un lu.-ion. - - ui'i .(.■<. i 
cui to-itii e (filali h»- appi -u 
-li- le a; ( uii'H'-.il .1'Il 

(h pieofClp.ua una qu.iit’o'e 
(Il .iOi’.i' 1 /a nella -tu: a In 
’ u a da. .'.Ostro paese »• 

/leni ..al,o late ei e. /io 
ni hauti ) ( Ost itudo u-la 

!» ni;fi u-.-ul tenue e llltsi ') 

f.O -,1 iuta 

Solo da pi.eh. a in. *e o.n 
lati! a i. !t i limi'i os’a.oli 

li a11 da uno dato i *'-i 
'r;ih//ato •• ai ( en'ialoie, .<* 
ilo .slitte i Ost.t 'lite e re .noni 

Snobbo stato «unitario * -- 
il slamo ( Illesi i lì COÌlLtr» S 

so rei*Minale (iti cimiuii.st.. 
I.iddoie nei diieunt ha pr< 
i.d-o. imposta dalla ela.,-i do 
millanti, ina lumia di .-epa 
la/.ime ilio ila testo a mor 
tiiie.ne la Mietei il e !. ’t 
sni.«- ' Deii) dire -- ha a-' 
munto Minili et -- i ile p-eo. 
i up.i/uo.ii e timori si -ino u 
.ciati del tutto intorniati 

I-.’ a|>)arsa evidente li ìa 
p.u.ta delle or/am/za/ioni * .> 
muniste della Campami di 
lai orare insieme ad un piu 
i/e”o iiiiit.it io. una capa-fa 
ma spenmentat.i e « »>n=o!i 1 1 
ta ne! i oi’so dea.i ultimi in 
ni. amichila ili un dm.ic - 
io con/re.ssihtle a.o.u serio e 
riren.-sO. a partile dal nu¬ 
li ino del c,impalmo ll.isiìi 
no. molto liceo di anale, t 
di mdira/ioiu di lotta, ini"', 
tu anche di spunti nuovi » ri 
orminah. «lecolto come ’o.t. »■ 
unitaria d: diucUs'ii ne e di 
approtonriimento 

Cài. s’e.'si mt *-rv<- itti delle 
oltre lor/o pulita ile »PSI. DC. 
PHD 1 PRI PDUP .Mamlestn 
e DP» non m Mino lnnit.it i 
ai .'.dilli di (ortiM.t. ma e. 
sono ìmivnnati ari enti are nel 
mento delle questioni Non 
tratta — ila softohiiriuto Min 
ii-itei — soltanto (li latti m 
torni rii un partito, ma di un 
pron'sso di limili a/ione ino 
influì n/a tutta la società 

ha remoiuli/./a/ione dei no 
stro ciarliti) contribuisci*, m- 
ta’ti. a i-.norire un semi):»* 
ti ostento decentramento d** 
mocr.Utco i d una p.u lartta e 
di! 1 Usa pai vcipa/ione alle 
scelte polita ne Sapevamo ix- 
ne — Ita (O’.itinnato — eli", 
per 1 caratteri stessi della 
c : is.. salimmo andati a 
spostameli!. a.ter.un. a mo 
menti di stretta. 

Per questo il battiamo jxt 
una svolta, di un noverilo d: 
che si avi eb-i ino ì tempi <ii 
unita (lemoi-r itua. In primo 
lucro \i e. infatti, l'iiritunt 
e la nievitabilita di p,issare 
da un.» I.ise d; manovra con 
li.unturaìe contro l'.nKa/.one 
ad una la.sc nuova di si elle 
strutturali, puntate siiali m- 
w*st ìliient i i sullo svilupjX) ui 
par’icolare ali r.»verso la ri 
conversione, il piano a urico 

10 industriale, il piano "ima 
m e la 

Vi e. inoltro una s. a’Ieii M 
ìavvie.naia anche sul terreno 
delia svolta poh'-.cu K' •l 
dt lite ì'inariera.t!»*/.'.! d .pie 
s'o governo e la pr» ssi») le 
popolare \t-r.-o li novi'a ha 
DC si sente stanata e da p.u 
pirli orma., nello sfosso -M tu» 
po dir.-*» nte dello scuriocio 
i -.ito. si .il'.tTte ia .li-iesslia 
di un i .itili).amenti) 

Kti oc. o. ({illudi ani he t i 
ra Siene deH'.ii'uale »-ont: '! 
te:*.si\a — in vari modi a-.. 

, olata — » entro ;1 tnovmi- : 

•o <;;; ri:-) ed il nost.o a». 

: .to S; v» rrcl) ; x- i .:«*.»•:t«*:»* .si 
d.-<■ issa 'tic. tiì limite. 1 ») .-' -- 
so p;i cesso di nnnev.tme.f". 
s.-e/h- ndo *r.» s! '.echio .».: 

’ a o nanismo e V- esiren/e «!• 
bui 'n/i»-. crn.» di l’.if-t- .i 
sT.iu.i d»*-'!i .n'.er«ss: d. ■)!*- 
*t <• .leu di .{'.lei!: st.v/i-. 

h;'. . e ;ì pr. ri ''»■ p ' :.i t 
*: loft .-oc »'a - !.»'!-. pu»> » ..• 
pu -s.tr, .l'T.iviTsii nre'-' 

'o d re '.--ralr- r.r. '.<n <:r. * '. * 
dell » s .k .»’!u :tuì au.» I.» I*i. 

# ? r (hìi'.'‘*\ nr'.i < r..-: 

d:.i:un:.»t.i a. e - ■ . 

i::.i li.i'i ionie p»it:'»> »it ì 

t : miri, dei!» < i*'a e 1 - .• 

» umpusr.e — dt .t orr: <• 
t dere se s; :u ;x>r'utr., e ri ì •* 
t-'..t-l’.'-- ci: rumo, cu T.'o d -ì 

, ..i.-s-i e »e u..eru ,-e 

-. r.» v a- au un : "» - » . i . 

11 movimento ep. ra:»i ,tss< ( : 

. r*r: ipotesi d nr» u.er.» ' • '.- • 
».rp ire tu correre a tufo d 
p ic.se rr.i. : s-um Tira oh , 

In r, i *-.s * » ) -- ita . 

Muì.aC.. r.. h ima rato »’.■. :. '■ 
•fissi aì (tram.-»'. - - e lì \.» J 
Icr»- ri i! i ta--* - .'.» ne.» 
f.ca mutar.a ri. saper »<-r.a 
re tri es**r» »*-»:e t '< e. st :'a I 
.«» 1 .menti, '.ma t,r.ta » te'.r.i ( 
-« r-o :i 'i't. n..» t-.i ; m.e'oi 
ilei :>**ere »i-*mc-i ra'u.eif* » . ì 
sa ), re — ai *”.r.p») s't-'so — 
.n» .tls-i.e »»::rer.; 1 o un 'err.-uo 
:xvs.«h »■»»:*.ironie t- d. 

/ia:.va ,.-a. »-.»pt»e d. • «>- 
s T r.;:.e un nuovo *c"U'o d- 
iiax-r.it .e») ne’, a stvuèTa le'..' 
Irrita «• dii Mi*'/» r-.o:n») 

□ Nando Morra 

segretario regionale CGIL 

M .MI» C.-V -Ìa'. a)!irrv<* 
cn.erra ì » de ri: me or.e d: oh 



& ì* 


Un aspetto della affollata manifestazione di domenica al M elropolilan 

esiste V. •• d I mi» parte ima ) .,iu.:ie .»»os.)'*.*...e d. aio.. ì : .può e .-.ur'.: 1 ’V.'stiment!. ; i e/:on» . 1 : v-tto:e residuale 

hirie a\in/»!u d-rii- .s.n:.-ir- ! qm-ia :»o a d. sv:.u;; : I.arr* o’.Hiru e sta’,» teiera ! elle lami oh ma s*. trascina 

un mutuili» Ilio rie! quadro po ! po .-nenia- ».adito Kd . ila : ta ad mi ruolo m.uuiu.ile iter ! detto Ira "altro : prodi)”.! 
lituo e. ou’la *r.t !<• f.i * 1 que-'o puntoli: \.s;u me b. ! eu. oinr. i > 1 li rov. amo m Cam i .orni oh sono uno do-rii e’.e 

/e. -ru »*qu.\o. . » dame K. | som i p.» •■!.»*■• >» r.a*-. | ».».:. a ii>n ,» imi o»’»* u: o. mi".', d. lon'ro.o de; r:* t» 

■>ni.»oto dopo : *.»*.': ih Rami ' -'-.«it-.i; Rida.».e < o.i»e ;>»»: ':«• .ì'iìdo un:’;» produitr»e. por:: :A'e.'na/.o.*a’.: Assol i 


'i Ilo orila stia l’.O il. IV-.O 


M) u > ha *•"!< . A (|tle ’o p m I elVI/UO de 010 s * e -•) ri' * 
•o i) soma » .. e:'.- . ■ . d. i .-.a i: >o di- Me/'»»-:» * *n >. i * * 


a -( t-:i'a e la ti ( Ila 


*0 b soma » .< ei'*- . ■ . d. t .-..i i.: )o ili- vi»-/-'»»-:» * u>. i*> 

in.» i iir.»/ >:»»-.» a.uri f ait'o 1 me l«*:>* ile ato.o la »uo u 
( ! .’ la Ca atta, o ll.m'.l * ' ..'e' :'a.' lìt.*.'.-. i,a..e .:!!:•':.) 
v.o.e- Donato a.i.t .: e-.t d 1 .e-ae p >• i o*iq ;*.-i.»ie un u. 


imi ri. siip.-ri.d" a ira» ci. •unente m i essano i>eu io m 
lumi.-a t.i ■’ h'tìn » -1 11 * 7 1' ' d:i ire ntiov" pi.onta hu-e*. 
da dtiO'MI» a »'.*>() 1 HM e”*.l.. V. ilici»- pa ! Ti 1 P 1 b*'.n l l.lMt :. i D !1 


; :*i ->().,,m» nto d' l’CI »* | 

amo <•:»*. Uditi ( 1 . 'Oamen'o ! 


,*».i I ) XI tir \ 1 *V / w« » * 1 < j. ( • » Citi olJ*) • M m I «i f »'mJ iHh I t*' ’ i i.. \ . ( 1 (»‘ li* p.H 1 1 ’)I l) v .lv » M * » 1 1 . ' - * 

:i-.e la: .* d<- ,i\o.o ì.» .noia sono uri. » r r-oiie ri’Miuu »■' t.uim. e ponendo a que-Ro 

:,.,i,'a * ' ..•»■• :'.s,-»it,'.-.-. i,a..e a*:;-':a tar. tuie po' ' ehm ro i.s—u* r n. delia arricoluir.» non come 

,.-.t d 1 ;e,ae a >■ i »>»iq :*.-;.»ie un u. :ir:i'i. ma non o siimi nolo : :ufo sei ' orai le 

>fi . -.e. so de -t. io i a ”t «* die .e mele s -i!i« » Su que-i ob.ett:*.. oiooi'.e 

u.imen'o ! !*«*• al m k'iMi. b: o*.i. i-i : 'e app:»iA*afe orr: anitra:e ne'le stuoie nj 

r<t ,o m. | ria- i'-nde pose lì- < **.»• orr: . Un oi):el I .\o e.-ni ;•.»:»• ( 1 •*.»*. 1 , unAers*’.;». {K'iehe ai' ìum'.i o' 

c la:e r: • >» DI' di..- :.»rt . » o.n con - '•» pe*i:o . mu-ieai iie,!<- , :ur.» servono mar!::».a di »•* 

•em d"» ' in.» .s!'u t.'.one .n , ir . mai » tre.- interne e ’o s'. • uopo i-.-a.iio!!. d. *»»-mi.. d »*s )» : 

-v u ) : ri:', di inailo-.: » -o ;o ino ’o • '.»•'..» irodut *.\ ha Ma iionìti- ”.. dato che carni), are le »o-c 


sposto »os!*.vi¬ 


dei ilio*, .melilo o,h-r.t.o M. » eh»* ;»*n» :»• :»'» se i»-* <'*.»• orr: . Un oinelt ,\o e»-»ii re.»* di.**.i 
semb:a importa*'.'»' d.»:e ri • a HC d» f a rt . » o.n con - '•» •>•.*'do . :t:u)e:o de.!<. 


.àvoro o.. up.t/. »>*)»*. s\- u ) i di maiiov» i -o ;<> mo *o ■ •.»•*..» irodut*.v:’a Ma non ’oi- *:. dato c*ie i-amb.are le » *>-»* 

po aria tatua u.ìt..-oc.ul<* clic ì :*s-r»t:: id a{>:).»t< <»::<) un I --*-.: ftuonc» ba’t--re la mn ‘ ai .irrk-oitur.t sirmt.ea unpo 
esplode e eiva’-e un movune *. ] piobibi»* i he ;ns-a avere ; 

to capace di umerale iris*' . uece-su ri» stidu ene qucsfo . ——*— 

me ìu lavoratori Cucienti, di | Partito i.uu ..« per mt r.ionio 

-Od UP.iti » i*’* »ned" I al tus-silo. a*’a no *tleu (le , , —■ • • ■ 

-'-'"i " 1 n-p.. i m*mr *t «b» «'». I nuovi organismi 

sta da dare ;». te.».’.i':vo d: 1 * .e.o un n» .-»• idsso.io .iv cj 

recti.)»*io (l.-'rii DC con.»* tuo ; *' >n/a .e usimme pr.) ’ .. o- ,,,, 

... » ,s.. »• ^ .* . .», . •.cn.'ii*,* z*t i d « onino.it**!* tu* io 


stivi non so'hin'o la io e*r.' no-»e a a *enh dii irmi ••' » 

«u 'ti! costo d"! '.non»..: fui 1 ohe ’•:*.•• dramma del. i 
si» nu ridioniri.smi) <• n * M- ' ' '■" ■ 

tu :1 di-eo-so rarun’-.s'a ri: A ri'- 1 ”'' 1 -fu* .»*T‘’ s r»!u t 

\|e 11 ) * Oppa le rii po.s'ri » ’ Oj».* )•■;• 1 

Mi sembra. p--rò che rr ’>»’ m''"ut'" ìri'» < 1 : :n.i.-s.i un* 
far ’.iis- ire la nostra linea ‘ 'ara* ai., eruto :» r . .n*e:----: 

non bus’.i :1 ;'on r, 'onio amhe ' !, " ;l ri* rii iuta p* r m -'* 

duro aspro sii: j>rob » :rc *-h 1 n m. *:*'" '«-io. .»-, "t i -i *.o 

f> ma oc. or» e essere più eh-» 1 ‘ondo ri“ ..* .-o.-ieRi _n.»»)p;e* • : 

i; e tur venire fuor : t ’*i” ì ' e della (’im»«n:i 

I.» stia urtata :! sirnif ero : 

! □ Franco Daniele 

urs*‘*rita s'i! livoro pro:lu‘ capogruppo PCI a! consiglio 

! ivo | regionale 

N**: me.si s.or-i ibbiamo i 

s:.~t.to ud un attui co furi’)')”. ! Pr.m.i ii- ' ire .»'.» j ».*- • <* is: 
do a: la vor.it or. fi' costo d- * ' dir»/, om -'u.l'::v»-s » ,h ani-, 

'avora ha .si»*'*.! <* sfata ri: ' -'lo r» ra p.» *. d"s »i«*r»> p •• 

d.f«*:’.der»* ri* iorqn s*»- dei ’> . .*n»i'»r»* mia v.» u'.i/ion» ;x> 

vor.uorf Ora .ori " nv.-.i ri*. ' '■!• a p. i -»-.*i«-r • I r<:**n*’ . 

ni lillà ih.u-a o*u--'* i pur*-*) | ep.'od. <i Ro-*.-. ftolorpu. 

e :1 uiov.mento deve .".hiiir ir - , N.».x., . .-o.:*» . . • r.’o di : i 

ri» a>t*i k-r r.. i-iv*'■ mier.t 1 ; pr.»f»).'.do m.ii-.-s» r« ai.» un , 

*.*i'.mfd;V: e !'»h » unu/rone ne' i »-.»( li »-'j:»-".(».i*- .! mi ira* 

Mcvojio: *90 1 ») i’< f> iH' \o «in*’ 

!*•'(’. 1* l’f ) * n* .H*. i | 

□ Mena Aron , 

delegala della sezione Sit- . ' ‘‘ ‘ ° . 

Siemens d. Caserta , n ’”**V’ D * '! ;l * " * 

: : »:t- b -or.ia s. - n i--. * e -. *. 

la »>’) i :..•»*:;<• v» U- T.o'.i ’<> *' «i •''»* : i-‘)-<s*- .-*. r- : 1 . »'•■ 

r. ova.l: » olile me » li». ;. ri a ; d. ofu si'- qm-s' ■»)* d-' 

pr.m.» vo.;a h»nno ri'.-i)»:. .i • . t'.» 1 '** oc i ».» ’.o.ì» .nv«* 

i)'..ta ni) 1 :»''!- *» . :».»: tf.» , n-e.ti. -u.’ *•: 5 . ne -icm*' *'.»'. 

T'C.«v:.i 1 i-.iih ri»’»/.) un •» : • o •* ,t d :•> » (!*.•■ : . 

bri .- ■ . ria • < a- (;*>o.). :.: a 1 - 

s. l!» IVI!) (•*.'»• -la.'»' v •*• 1 Q ' ”d: ino..-- .- ip-ti 

si .-ori.) ir» ut»* » ».lc . islT.i. a ; t" ' 1 ' T * il :--»*-.» - 

. av»*ra'.»r. da so. i. 11 .» .a:» ' d :ro era 1 

Prie» 1 AT ‘ *‘ > i !•')'-.) a. ..-te d 

A rem*.» Mar.a Capii Ve ! ri-r.do <:/. *- « a » » ' * » 
'ere. s.;<-"0 a-.!.)-,; )*•>. in»: •:*•*»*" *".‘o •• •: m/. *'■' • 
:.<> s 1 s-.arie <| r.- r . od- ' i« . :v .r* *•» |».•»-.•• •» > » u )b » 
r.»- .it-„ t Su Si. .. :r-> p »•'■'.» »1 .» **•**» •« ’i ' 


s,i *a:ii,‘ir-- e» .r.» toniiio.D'u'. de. .rio 
v » i - -r » -1 -m. d r.ri-nt «*.•*'.: da. de-era'. i .-->n 
.-'la •!•* d- i Cror ressi» •-» riona'e de» F’C i H 7 > fanno 

par*e d"l Com a'o ivr.pii.: e e 17 » deria Commi".me 
.'»*-*.Olla.t d t-mt.o.a). Ri* • .a p..:n.» vo.ta il p.u tu.) 
•:.» quindi. .*i Campali..» « un ore.i.ìisnm di (inv/u.ne 
;»' *»r<-n.rie'- » li-ito «■ n i poi»-: ì d. un Cmriesso 

Ne*.,» . o npos;/;.- » k* d. »j-ac-I. iiuov. o.ir.uhsim »Co 

mi'uT) »-r.i»'.i,i v Commisi.one :»*r»»na.»* di ci.niiorioi 
seni si.ui mia”: ~t*uu.t: ».i'«*ri proti nei.» niente divelli 
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bt-ru'u all'iiltimo Ciateresio n.»/:(»i.ri*-. che prevede un 
p: i« t-sso d: proni ss.va u*r tu i.i/Ai/inm- e di (it em 

* l a ili .., e ' • le (le...» d.: 0 /.mo l>ol * .ca 

Sm.i -:.»*., eie::.. qu*i(i.. onran.-m. : uuiovat.. iipd 
; vi dei (’.iin:'.»'. lelt-ra.. *• de.le Couiiii.-iiui: d. 

m*:o. o d. e.asiutia provine..», ma autonomi, curie 

/ai: i ui a* : » libra -he e nuove :»-.».: a di . riov.in. e 
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1-tU'i/. -n: d» m ». r.r tuo 
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U /ut;» e »• i'.ifl.lll ')'.*.•* rib» Noicvoe ** .a p:»- 

... • di r.• »..«•!. d.rir»..'. i. s'ud"ni.. li. :ara/re e 
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Di lieremii i.» Audi» a 
»}> (iiordano Franco 
?.i» Giordano I.uil’. 

4 t'-i Omni'.' Mai io 
47 • Imhn.ico Nicola 
•.>' iod'cc hii.vi 
4 :i» fono Pasquale 
Mi» I.cjjon* Daniela 
.'»' » Marnine l.mo 
ari» .Monaco Valida 
> 5 » Mob'so i.tnsr. 

• i • Morelli D no 
.'»»• Mai*/.ilio Rn.r» 

.«li N »l)o!:tallo An»i»*’.<* 
>7 > Na ibi» Paolo 
il . N.iì),it- R* urna 
.“-:•* Papa Gasp ire 
»* • P« *:»».:.o Ro i**!a 
•ri • Pi r:«i'*a (»:.<i.i» »” . 

• ri• P.r Tom- I*. ii"-:»> 

*>'() R..//:no Gàls.-pne 
»'. 4 » Hi(c.»rd: C»rm:n»- 
'Ì 7 • Rm »ldi Ani* ilo 

*ì*I » S ti* s I - a ; , 

, i Se,« ,i (*'»-".»n*». 

*V 5 * S- irai'.o .\»k li 
•'*• Sf irò G..|'«*r»:x* 
7 "» s---*:<) Fri mor. rio 
7 ! • .r . f ‘* r * 

7 ri * So’ - Cl»--: *u 
75» S:)-.”i/-’ Fr.ir.ro 
74 . ri-p.r.., Ir.... 

'"» • S*- li »*«> A«»»Io 
7 ». ' Tairuvi: rum M ri." ■ 
” 7 . Te '.:*<.!.•• Saiva'OTt- 
~»• To-f.in.* Suhaiore 
'*«• T :!.»n'i Maddalena 
Ci ( i Ru.i 

*■ ' > V :f Ca Ru < .*: do 
. J I Va'* Ma .r:/ai 
s 5 » Verde Dou.en.co 
é,i* Vi-ca I 5 er..*o 
?--, » /per >yn. Rniff» 


' sture un i)ioce.s.si> iOiiiìiìi'm * 
i he o n.o’ze : mori Ui'" 
di plurimi»*, la mulodu/mne 
; d' nuove :»cnu'ojne non -»' 

, ’o in» .mine abbai!» :»* . pr. 

e .spie.ii. in ,-.):.») 

, annui.»'. d.e”o ite/ru 

! Setoiklo me e pi'ssibi'.e crea 
i : e un rapporto .OsiriiRivo 
j *ra r.ctRU’.o:.. s. *e'i/..ai: ;e. 

] :>:» . eri ri mondo s»»»..i'e e 

[ .a )<>..”..» a”ra\i isti ..»"»-. 

: coltura 


□ Michele D’Ambrosio 

segretario della federazione 
di Avellino 


Non bis'.» sfiondo me '.». 

» re.'»-»'!»* un lor'e min imen'o 
di ma.".» A questo p'in'o 
iv-m :i'!,i »■ aRrom.re . • ori') 

d: un nuovo governo de •)•»' 
't Tu: tu » .o . Ile ' iva ri t ' ru 
e spei ino* s |s. ’ »’•■ d »' rik 
jiu.’iio ri. » .m’p.aiiH'.r’ ri. 
p!'o/:»*s.'i) non e .-com ).»: >»i 
noti s. e spento (rio i he oc 
(olii- t : orn.ro . jj-dosì» 
i ac: n *emp: brevi » o ; una 
t»at* v .iul:a p»»i un movo :ove: 
111 ) elle '!» il! a’.a ,i«!U' o’.e 
dei prob.em invi'.-rnient. .ni 

bUO 

ha niuno. :.» oj-: >• cimi.» 
S: die» » : .): t s i . e b .-»> 
una non distili im:. a tr.a mi 
sti'tieriu -b: :iu*tì i oe a 'a ' 
[)icsa dei vei(ii.o morierio a 
non imi' nvest mu'iitì ni r m 
novare Q i: m pai»- sia ri » 

: a eri are un iodi) » en*iu.e s i' 
quale s: de. :de ri fu*, no dt 
Me//i)/:o:no Au. h" di qu 
nu.-i't* : malessere Non s; 
esaurisce tulio neria 'eo::,i 
dei bi.sojn.. ni.i occorre sia 
vare e i.»Pire ionie s art: o 
la 0/"': *' rap{x>rto .-'aio *i 
vest mieli*. 

In questo ranio!'') - < o' 

loca " nsidia te.-.» i'"un"a t* i 
nord e - ud la polema i d*-' 
l'un De M:ta I,Vsi)f*i :e:i» » :* 
.-c.'ii.i i li»* ìe ".uprf*'»* noti -• 
spostano ui : Me//O'_"oruo t’ 
non vi »'* rii (O'iveiiiT n/a d» ' 
< apri.»: s* t. m.» : fa*t' Ivurn 
(limo-1rato i h“ t ,(p:t.i l *sn'" 
ha b..--orino de'. soMo.-v riuivxi 
I.'.»:; ra va è (jue'la d. » o-t ' il 
:e un atipar.Ro uuius* : ..»'<• »ie’. 
suri lunzo 'hreti'.Vt* piovram 
maM*. 

Per questo rii r . o'iv"r.s'!0'ie 
! ndU'ir:a’e ». ra ondare .»" i 
quest iole del pote*e. de’ *»o 
v (*ri*o. de: rapporti t:a le 
c as.'i e lo fìtu’o d"! prò' i/o 
n.sino de!;.» c'a-s». qi). :a a 

Un.» svolta, q'tmdi die no ' 
va attesa ma (•:»<* v » » o-i iu 
la da tu” con un ircc.-o 
!iii|M*/nr. d. *o**u 

□ Domenico Delti Carri 

segretario della federazione 
di Benevento 

E* jiu.sì.i la :)i(‘(K(U.).i/'i> 
ne del lonziisso sui ienome 
il: m atti) litri.» ìiovtra s»»c 
ta e ,-u: r:*ard*. neri'af.'erm.it. . 
d: i.ovita nella (lir«*/..oii« ;>> 

'iaa del jjae.'t. «he ..»*.» t- 
b./ouila .iite.eiar*- Ma qui 
.-io non lieve voli : d.re a*t»- a 
e deli*/.» ri.» jxir’e del mov. 
mento d. massa. -: irati.» :n 
vece di spinzcr»* da o/n. /.o:ia 
da o«n. realtà ttuiùioiia e. , n:i 
.. movimen'o e .a lo’.'.», p» r 
spingere avalli il qu.id:»» po 
'.ìlio Qu*-.'to vale all» ne lei" 
.a n»>.'i:a *e_»»(in» e ;h : ,»:.‘e. 
male i i /overiio d: un ’a ••• 
z.o:iai!s'.i 

Su quest.» . tea s. • :ii»i.--i 
la tede’a/ion*- d I 5 "»i* v« :.'o 

e-ria-ndo <<)•:.< punt: d: .»* 
tacco : nioblem: dt . '!as:»,i: 

dei larov:*.». d*-l .» ridi Tu 
/Olle do;>.> ;! •«•rreuio’o. e» " 
Alleile ab Alterno (!*•!..» i»*o 
jx)s*a pr.K'lutTVa :ev'.oli.»i.-, M* 
questo < «n/ri vi» n.» iiintr 
1 ) l.*o a Il"t »i.:e. .i »»r<*v ’l -.a 
d. Hiiit-v.-n*») s. nuova m 
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pag. il / napoli-Campania 


Il comizio del segretario generale del PCI alle 18,30 in Villa comunale 

BERLINGUER STASERA A CASTELLAMMARE 

Grande l’attesa dell’intera città nella quale è in pieno svolgimento la campagna elettorale amministrativa - Il 17 e 
18 aprile si voterà per il rinnovo del consiglio comunale per l’atteggiamento irresponsabile della DC gaviana 



Il compagno Knr:co Ber¬ 
linguer. segretario sicneia’.e 
del PCI, parlerà questa .-e 
ri, a'. 1 ** 13,30 a Caste:.-un- 
mare di Stallia, nella V.lla 
comunale L'occa-uone di que 
.sta grande mamfedi/ione no 
polare <• data dalle elezioni 
che il 17 e 18 aprile prossi¬ 
mi ;u terranno nella citta co 
.Piera uer il rinnovo de. Con 
.sigilo comunale 

Prima del compagno Ber 
lmguer prenderà la parola 
Indorato De Filiono. sindaco 
Uscente e capolista del PCI. 
Si prevede una grossi pir 
tee ma rene, nife che da: 
quartieri cittadini, anche da 
gli altri comuni della zoo i 
In prepaiazione del mmi/'o 
di Berlinguer, ieri .-eia .si 
sono s\oltc tre inanite.st tzio 
ni di ouartiere- nel popoloso 
iione S Ma ico (on ì rolli 
p.igm on. Sa.va'o e Di Min: 
al ponte della Per .km, ne.li 
zona aziitola de,la citta, con 
Pop Botri Ha e Donano; a 
P: ivat i Scannino con Mal to 
nello e Cirntmno In una 
grossa lesta popolai ' 1 .si e 
tras f oi malo, l'al’ra .scia, il 
comizio del compagno liihe 
iato De Filippo, .-indaco 
u.~< ente e capolista de! PCI. 
ne! popolare quartiere di \ui 
Hispoh. dove piu radicata e 
la presenza del nostro par 
tlto 

La lampa gin elettorale è 
In pieno svolgimento a C'a 
stellammare. 'Putto il par’ito 
e mobilitato in questi ultimi 
dieci fiorili che precedono il 
voto per far cimosi eie e di 
si utero con i cittadini le pio 
poste del PCI per recuperare 
la citta duramente colpi* t ni 
questi anni dalla cri-.i econo 
mica ad un futuro prodotti 
\o; per trovare una soluzione 
;il drammatico problema del 
la disoccupazione giovando 
• gli ì se : itti alle liste del ml- 
locamento hanno s monito a 
Castellammare gli 8 <KK>> 

« Per una scelta ragiona¬ 
ta > è il titolo ili un ’q u- 
d<»rno’ distribuito in migliata 
di copie dai compagni nelle 
fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro cava per casa. Il con¬ 
fronto .sui piobtemi della cit¬ 
ta. m una visione na non ile 
della crisi, senza cadere eme 
ne! gretto municipalismo, e 
Il taglio specifico che i com¬ 
pagni di Castellammare han¬ 
no voluto dare a questa cani 
paglia elettorale J 

La DC di Clava, invece, j 
che ha portato il Consiglio 
comunale nel novembre si-or- I 
so allo scioglimento anticipa- I 
to. pur di sottrarre il comune 
al governo delle sinistre, na | 
scelto di nuovo la strada de! j 

10 scontro e della contrappj- ; 
razione con le forze popolali 

e in primo luogo con ì co¬ 
munisti Il fanfamano P«. ;i«» 
Barbi.— che nei recente con 
grosso provinciale della DC 
non ha esitato ad appoggiare 
in pieno la linea di Antonio 
Clava per ricambiare il fa¬ 
vore ottenuto con reiezione 
nel collegio ili Castellamma¬ 
re. tradizionale feudo del vec¬ 
chio senatore Silvio Clava -- 
ha ribadito nel comizio di 
allertimi la linea della :m 
stifica/ione e ileU'antieotnuni- 
smo di maiea quarantotti- 
si a 

Di fronte ai gravi proble¬ 
mi della città, la DC Incile 
;i presentii senza alcuna oro 
pasti costruttiva' il seno 
dell'integralismo scudocroc: t- 
to è dato da due mimlesti 
affissi m questi giorni - il uri 
mo chiede « quale citta, oliali 
proposte, quali amministr i'o 
ri 0 - Il secondo risponde 
semplicemente - • DC >. Per 

11 icst ) i DC sLibiOs; non 
hanno ili meglio i ho presen¬ 
tare un elenco piu o mono 
lungo «h cose eh'- Fammi 
lustra none di sinistra non 
avrebb - realizzato, tacori Io 
i:-.\cie che con il ’oro ostru- 
rioni'.-no hanno r (dentato una 
ser.e <h quahiieanti uv.zi.r i 
ve. ionie l’.tppr ivaile d i 
Piano iego’ato-'e o racquieto 


Preoccupante affermazione del sottosegretario Scotti j 

Per il governo il turismo ! 
è il futuro della Campania! 

I 

Aperta la conferenza regionale del settore - Gli interventi del presidente della giun- j 
ta Russo, dell'assessore Crimi e del vice sindaco Carpino - Le relazioni di base ] 


L'incontro nel pomeriggio con l'on. Anseimi 


Napoli non può più attendere 
Se ne parla oggi col ministro 

Vi prenderanno parte amministratori comunali, dirigenti dei sindacati uni¬ 
tari ed il prefetto — La questione deiroccupazione e del collocamento 


del p iovo p..r ’o pulhr. » a 
li PCI. dopo quattro anni 
di governo unitario della cit 
ta. insieme ,u compagni . o 
(pulisti •- a’'.e altre forze m 
•erme I.e. si mrc-entu a:.: 
elettori chiedendo un veto che 
vada nella direzione di g» 
rai’t-re alla erta in'.nirr 
n;-tnz:one 'tab.Ie c umtar i. 
rondata mi! p.u largo co • a 
50 popolare e che p mu-cu 
r.i'roganza di potere della 
DC dei Clava 


A.< uno aflci inazioni che ab 
bi.imo ascoltato ieri nella pri¬ 
ma gornata dei lavori della 
j conti « nz.i reg.oua.e sul tu- 
| r.-mo non possono non preoc¬ 
cupare Ci i.fei.aiin a quan- 
I to detto dal prof. Knnco Vi 
j ‘•mira se ondo il qua'e «Fini 
1 inig.ne -urL.'a della C un¬ 
i-m a deve e.-se re ripre- 
-a soprattutto dalle autori 
ta legional. «che debbono 
puntare sui tur.sino e non 
.su effimere industra’.izzaz.o- 
m < per .o sv.luppo rea.olia¬ 
le Ma ancora piu preoccupan¬ 
te e che sostanzialmente que¬ 
ste (Ose sono state afferma¬ 
te dal sottosegretario per gli 
interventi straordinari nel 
mezzogiorno. Knzo Scotti. 

Nei suo intervento, il rup 
presentanti- del governo ha 
e* tto «-he e nel settore ter 
ziano che la Campania può 
trovare so! iz.one ai .suoi pro¬ 
blemi oc< upaztonah. Ci pare 
che c: sui contraddizione tia 
questa aula azione e le posi¬ 
zioni che lo stesso on. Scot¬ 
ti lia sostenuto nel corso di 
recenti incontri n prefettu- 
ui con le oi ganizzazioni *:n- 
dacaii assumendo prec.si im¬ 
pegni per la realizzazione di 


IL PARTITO 


AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte .e »..z in. de/3 io in/ ore 
u-ijenteme.ile i do'i syy ornati del 
tesse-amen'o o 'o set one orgamz- 
oa: o.to de la Fodc-ise one. 

RIUNIONI 

Ad A.-/orata alto 16.30 corso 
suda sto- 3 del mo/intento opera o 
con Senofonte.- a S Anastas a alle 
o-e 17 r u -. one do tornita! d.ret- 
t dollj FGCI dj.-'A to e Basso 
Veca/.ano. 


m.gl.aia d. nuo». posti d. la 
vino attraverso iniziai.ve nel 
settoie de.l industria. A que¬ 
sto punto e legittimo eh.e 
der.si quale e i'oi.entamen 
to de', governo su questo un 
pollante, d.iemmo vitale, a 
.-petto de! f ut ino di Napol. 
e p.u comp'.ess.vanieme della 
Campania. 

Un lutuio nel quale (cita 
mente il turismo deve avere 
una sua giusta collocazione 
peiche non .seopr.amo Foni- 
bit-ilo affermano) che e.sso 
e una delle componenti di 
nugg.or rii.evo dell’tconoima 
leu.oliale e e. pale che .n 
quest'ottica s. s.ano colloca 
t. g.. .nterventi s.a del pie 
salente de: iavor.. Francesco 
Porre!.. che dalihi-s.-e.-.-oie A. 
do Ciani e ilei pie.s.dente l.t 
gamia reg.onale (raspate 

Kllssb. 

h turismo e un settore 
precinti.vo e quindi occorre 
abbandonare la tiadizionale 
fornii di intei vento che si 
estrinseca solo in opei.i di 
propaganda. Bisogna interve¬ 
nire .nnanzitutto per un rie- 
quiubrio territoriale creando 
le premesse per la sua godi- 
bilita. Queste premesse van 
no ine» v.duate nella valor.z- 
zazione de’.Finestimabile pa¬ 
trimonio d’arte che abballilo, 
nella soluzione di problemi 
come quelli dei trasporti, de! 
la sanità, della lotta alle de¬ 
vastazioni urbanistiche: in 
una parola bisogna avviare 
la costruzione di una citta e 
di una regione a misura di 
uomo e non sembri retorica 
que.st’ultima affermazione. So¬ 
lo cosi sarà possibile incre¬ 
mentare :1 tui .smo. 

Oggi ì lavori della conferen¬ 
za saranno dedicati al dibat- 
t.to. 



| Oggi ponici ìggio. dunque. ì 
I problemi de! collocamento e 
. dell'oectipa/ione a Napoli -1 
! ialino di nuovo affrontati io! 

I governo 1 laPpresi-manti de’ 

1 Fu min-insti azione comunale. 
J de; sindacati unitali ed il pie 
, ietto, si incontrano a Ho.-na 
j eoi ministro del lavoro 

Le pu-ssanti uch.este del 
1 i«ninne che si convocasse un 
j incontri) per stabi'ire mime 
i diati e concieti interventi nel 
I la esplosiva situazione nano 
j li-tana, hanno ottenuto rt'-po 
I s'a S- natta oia di vedeie 
I quali sono le proposte che 
1 Fon. An-elmi intende a van-a 
1 re mi! mento de.le questioni 

j apt-l ti 

( Un dato vogl.anio qu. sot- 
i tonneau- e che ,i semina 
, i.-nportaiite a Na'io.i noi s. 

1 pio continuale ni lina situa 
i z.one < he s. Ionia ogni 
no ii: p.u. (tu :. • inno-, 

! delle p:o:t*.-v d. <!.-•>., 

I ti. di paianuil.ct di gente 


Per l'assassinio dell'agente Grazioli a Roma 

Si fa a Napoli l’altro 
processo contro i NAP 

Il ptoces-o pe. Fa's.i--nuo dell'agente di PS Giuncai!t 
Oi'is.o . 1 , uni o a Ih.ma nien'te tentava di eat tutine la non 
pista Maria P. t 'h male, p. te -ara inviato aneli', sso a Nipoli 
dove soi’.i in i-t.-uttoiia altri due pioit-sM mirio ì NAP 
quello lel.ttivo all a.--gies-iom- al -osi.tato pini mutine Pao 
Imo Di-iFAmio e Fabio pei l'agguato al questo!*- Noce, nel 
qual - 1 1 ()>•(> li mille 1 ergastolano e\a-o /acchiti Ila 

Oltre a 1 !' | ,t ( n -1 dell i Vi.tiiulc, pale -la stato indivi 
dua'o iti Anto-no 1 o Must to Finitilo ehi* ad essa si accolli 


Inaugurata piazza Coppola 


Piazza Coppola è stata « inaugurata » uffi¬ 
cialmente e festosamente, dopo che fin dai- 
1 agosto dell'anno scorso la frequentano a 
centinaia ogni giorno, ogni sera, ogni dome¬ 
nica. le mamme, i ragazzi, i pensionati, i gio¬ 
vani. insomma tutti gli abitanti della zona 
Luzzatti. 

Non è una piazza qualsiasi, è la prima che 
il comune ha trasformato da polveroso spiaz¬ 
zo in un piccolo e funzionalissimo parco 
sportivo (altri analoghi sono in allestimen¬ 
to) dove i bambini possono giocare sotto 
gli occhi delle madri. I ragazzi hanno a di¬ 
sposizione pallacanestro e pallavolo, i pen¬ 
sionati possono trattenersi in pace a chiac¬ 
chierare. dove si possono anche tenere spet¬ 
tacoli col pubblico sulla gradinata ad anfi¬ 


teatro e dove la gente difende fiori e aiuole, 
innaffia i giardini, tiene tutto pulito, perche 
considera questa atttrezzatura aperta qual¬ 
cosa di suo. 

Questo hanno sottolineato fra l'altro nei 
loro discorsi il vicesindaco Carpino, l'asses¬ 
sore alla P.l. Gentile,, intervenuti con i con¬ 
siglieri Anzivino e Renata De Giorgio, e I 
rappresentanti ACLI del quartiere, alla pre¬ 
miazione delle gare sportive ARCI. 

Una folla strabocchevole — come si vede 
nella foto — ha partecipato all’incontro con 
gli amministratori. E* stato annunciato an¬ 
che l'imminente inizio dei lavori per realiz¬ 
zare una nuova scuola nel rione Luzzatti. 

i Nella foto; un momento della manifestazione 


A Frattamaggìore 

Canapificio 
in fiamme: 
50 operai 
senza lavoro 

Andati distruffi la sala 
macchine e un deposito 


Sotto accusa l'asta dei beni del « Risorgimento » 

Arriva un’altra denuncia 
per i favori a Sagliocco 

Oggi in assemblea al Maschio Angioino i soci dell’ex consorzio con le forze politiche democratiche 


Un v.o.eiro incendio si è 
-.vilappato ìer, notte. \ei»o le 
'2.30. in un c.i'iup.f.cio di Fr.it- 
tamaggiore in via Carmine 


canap.tcìo. in 


IV//uto. Del 
cu: lavorano poco piu di 50 
operai, hanno proio fuoco la 
-■ala maccnaie ed un capan¬ 
none adibito a deposito. 

L'allarme e -.tato dato da 
uno dc:e t.tola - . Ferd.nando 
Zl.nno. elio abita al p.ano so¬ 
prastante F. canapificio, il 
vig.l; de! fuoco, accorai va’, 
luogo poco dopo, hanno mi- 
p.eg.ito lh-n due ore |H-r do¬ 
ma.e F.ncend.o. I da--.n. pro- 
v oca * - dai fu vo ammontano 
a 100 ni...on. 

Un nl’ro .noencho è avve 
fiuto, -omprc Manette, a Po¬ 
ni.gl ano. m un depo-.to d: 
do'.c.uni. e l.quor.. in v a Pa-> 
-arel'o ài. d: proprietà del 
.-.gnor Donato Pri-co. di 26 
ami. ed ab.tante ad Otta- 
-, .ano 

Il fuoco ha cL.'tratto ooni- 
pletam-.ote due vani, oltre al 
mater.ale con-ervato :n tutto 
.. depo-.'o. 


Una seconda denuncia, dopo 
quella prc'cntata alla Magi- 
-tratura da un gruppo d. so¬ 
ci dell'ex consorzio « Risorgi¬ 
mento i. e stata eon-.egna- 
ta ieri mattina, sempre in 
mer.io alia vicenda che vede 
il costruttore Sagliocco gode¬ 
re d. incre'ib.l: favori da 
parte del Banco di Nano!; 
che manovra per concedergli 
un finanziamento di 2 miliar¬ 
di e mezzo, in modo da per. 
mettergli d; appropr.arsi del 
patrimonio immobiliare del 
>. R.'org.mento ». Oggi inoltre 
g.; ex 'oc: del ,< R.'Org.mcn- 
to - .'. r.un.ranno :n a = -cm 
bà a 

L’amministratore unico fol¬ 
la S r L « Ed:!f:nanz:ar;a - 
Ferii.tiando M.razg.o. rapprc- 
'Cntato dall'avv. Giovanni B: 
'tign ha consegnato una o r 
costanziata dcnunca nella 
quale si preannunc.a l'es.b.- 
z one d; una serie d. docti 
menti- ;! tutto mette sotto ac¬ 
culi la gara di asta che v. 
de. nel lontano 19 dicembre 
del ‘75. .1 noto .-pcculatore 


; edile aggiudicarsi il 7. lotto 
de: ben: del « Hu-orgunento -* 
j ipa.azz: a v.a Simeone Marti- 
i ni» con l'offerta di 1 miliar¬ 
do e 375 milioni. 

I Perché Fasta non e vai.da 
i e va subito annullata? La »o- 
! c.eta i(E'Jitf;nan/..or.a - — che 
! raccoglie un folto gruppo dei 
■ soc! che vennero truffati da: 

. dirigenti de, consorzio — ave 
I va offerto 767 m.lion: (base 
i d'asta era la cifra d: 600 
: m.l.oni» «.d aveva provveduto 
i a versare prima delia gara, 

! .'-j un .diretto ai portatore, un 
j deposito cauz.onale d: 75 m»- 
1 ’.-.on . mentendosi cosi :n rego 
1 la ;x-r jxirtec.pare Non '. 'T 
| quanto abbia depositato .. Sa 
j vi-ecco, ma si sa bene - e 
- .a ,.(, r.ua ,* dO'cr.it.i nc..a 
j Ki-r.iiiu' a - qua.. « favor. >< 
r «-gl: ebb,' doiK» 

. U S.Ig .. evo doveva Minula 
1 re 1 cont-afo d* f.n.*..o entro 
j 60 g.orr.. iti..a nottf.ra del 
[ serba .e nota:..e d- aggiudica 
| z.one. Ma .1 verbale dei 10 
i dicembre, v.cr.e registrato 'O- 
i lo .. 2 g, r.n., .o .- nves'tvo; 


, la trasmissione all’ufficiale 
1 giudiziario per la corte di ap- 
1 pollo per la notifica, avviene 
j anche essa inspiegabilmente. 
! con altri 12 giorni di r.tardo. 
1 La notifica doveva farsi « con 
! urgenza oggi ». ossia il H 
1 genna.o o i! giorno successi- 
I vo; ma - e questo è un eie- 
- mento ancora più grave — 
; avviene solo dopo 24 giorni. 
1 :i 7 febbraio. Perchè tutti que 
, su ritardi? Non si può non 
i pensare che Sagliocco. m cer- 
1 ca di fondi, se ne avvan- 
j tagg.asse: tanto e vero anche 
, .'8 aprile successivo ;1 Sa- 

■ g,.cceo ancora non aveva ver¬ 
sato : denari 

i Gì: ex soc: del « Risorgi¬ 
mento » non .'Otio disposti ad 
1 arrendersi tanto facilmente: 

r.un;ranno in assemblea 
ì oggi alle 17 all'antisala dei 
. Baroni al Macchio Angioino 
! hanno invitato le forze po'.iti- 
' che democratiche. : paria- 

■ mentan. gl: assessori comu- 
: nuli e regionali, per r.prende- 
• re con rinnovato slancio la 

loro battaglia per la casa. 


Salerno 


Oggi 

riunione 

degli 

universitari 

comunisti 

Oggi olle ore 16 ;n fed -ra 
z.one a.s.'einbiea prov.n-.a>- d'¬ 
eli studenti universitàr. co 
munisti. All’ord.ne del g.orno 
« Iniziativa degl: studenti u 
inversitan nelFumversta e 
t.ra ì g.ovam. Costituzione d r . 
circolo FGCI degl: student. 
universitari e art.colanor.. 
della sezione umvers.taria -. 

Alla r.uii.one devono parte 
cipare eh iscritti .t.la one 
universitar.a e en .'‘udent. 
universitari ■_'cr.tt. a:l altr. 
circoli della FGCI e a.'«• 
z.om del jiiurt.'.o 


‘glO! 
ar.'l 
una 
i ne 

I vive in ,'itu iz.oni iii pi.cu- 
; rietà. 'U cui la crisi morde 
. con maggiore aspiezza e ai 
! quali il governi non da ri- 
! sposti*. L’incontro d, oggi nuò 
j essere una buona ex (visione 
per avviale inisuie risolutive 
cap.ici di affrontare positiva- 
mente i problemi. 

C'e, per esempio, il pro¬ 
blema ilei collocamento che è 
ancora sul tappeto, que 
sto problema era stato af¬ 
frontato dopo le proteste e le 
denunce della gestione Gioii 
telare che del collocamento 
veniva fatta tanto che si ar 
ttvò alla rinuncia dei rappre¬ 
sentanti sindacali di far parte 
della comm.Ssione. I napoleta¬ 
ni ricordano bene che allora 
intervenne il governo attra¬ 
verso il sosttosegretario Man 
iredi Bosco, si avviò una ri 
.'trntturi/io.-n* ed una nuova 
j graduatoria venne messa a 

- punto. 

I C. In ani Ih-, tra Faltio. u la 
I intervista a Teli-nano'i del 
i sotto.-egretaiio che Cspoio ,n 
| che modo la situazioni- era 
.'stata corretta Mi. alla te 
. ,-.i dei conti m scopre che .a 
: s.tuazione non era stata per 
1 niente corretta I metodi 
! Gientelari imperversano co- 
; me prima al colloca mento se 
i non peggio. Noi francamente 
i non crediamo clic non et i.t 
; nulla da fare. F.’ possibile 
invece intervenire immedia¬ 
tamente per far funzionare il 
> collocamento ani he ion .-tra 
! inciti etci-zi inali, 
i C- il problemi del’o-cii 

- nazione, d: trovare stib.to p<> 

i sti di lavoro. Potrebbe, dun- 
que. essere colta l'occasione 
, per allrettare. per esempio .'e 
) procedure per gl. incesi.men- 
| ti produttivi, per l’avvio del 
; progetto che riguarda l'area 
I -netron--»:-.* ira <F New»'. p-"r 
spendere i . r ..!an/a. -n--.it. ,!a 
l *emp) bc'cat: pe; one.e pub 

b. .che od edil./i.i 

J C; .-ombra an-x-i-a :’ c.i'O 
di rilevare che in q’iC'-o ino 
i do 'i U'Crebn*- anche dalle 
1 secche de!i'as : .'*cn/:a:.'iiio e 
I d'-lle .- ne-e nnnro lutt.ve , hi- 
i g.t tv-'.ino tronno alla co 
1 ’f ’tinta C; rimane lina mi. 

1 siderazione Finora il governo 
• t ha d.sa‘tC '0 si'tt-m ita-amen 
i !»• •ut*: g't impegni pn ,'i 
ni'i ori .is.on; per : ,i;sOC u 
pati e . p .r.iUK ,L, :. e , ! 

tia roiiT.bu.to .ni ,ii ur-- .. , 
mali.e a rt tue: e a ne, .a . 

’i);*I ♦* ) f)- . ,t . i ■ .* li 7 ,* .;,i . 

X 'l ì j 

Perno -itcn. < he mi-- i 
on. •ardo » u ge.d.. j 

r.i ti.* dallo .,r. ti«- < he -. i . 
, ck r lui..ni-no no..:., a a,- j 

c. i nit-rventi, p u -r::' i.-n e • 

r--'non.'.ih..e adegui*'». { r r -. ! 
a ’a vè- no.-".-»- i de. prò • 
:>,m. ’ i 


paen i v a 
i Inara la 
i i-dnnent ì 


- i Le lei t- 1 linci 
m. tl (e NAP e 

Il ( (il so 


tonno l'agente, quindi appai,- 
, oli,-g,invitto « on gli alni tuo 


Sev i i e 
coir i le 
'a p.ce -1 i 
a Carmela 
(d ugna!-- p,iii 
tatto I ' matite 
Pine pii. miti oer !.. (-oppia 
due unni <-(»n 1 • < owb/ionait 


pene inibite dalla p: una e/ioilc del liibunali 
.ili' osti -mi Li- ,- il n.dii itole che « vendei tei o- 
Damila Tanta Cinque anni e un mt-'i* ciascuno 
1 -pi- to o Concetta Ftoieii/a —- le ostetriche — 
pet Vincenzo D’Ambi omo che misi* in con 
di 11, piccola Daniela qui i « coniptatori » 
me voleva con se la bambina 
pei ì i mungi Vincenzo /lappola 
della condanna ai pruni tre 


e Vincili a i’a . i-e Lo. durezza 

é ev,dei.teak lite dovuta al latto che vinile gente non solo 
c ommi u i.,va burnì».n. cimo unente ma non dette neppure .1 
is,n. ih; p-oint'-o poveretta i he per nii'i-na dovette pn 

vaisi della povola 


Dal consiglio dell'Ente ospedaliero 

Ritorno alla normalità 
chiesto per i « Riuniti » 


PICCOLA 

CRONACA 
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«do- 


IL GIORNO 

Oggi mai'ech 5 .miti, 
e» ionia s* :co V.ncenz.o 
mani Celestino i. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 39; r.vhieMe d 
nubb..ca/.:inc 3. aia*, .ni. n. 

:*-..g.O'. !. diicci'it. jk 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 

pzu Danti- 71: Chiaia: v:a 
Carducci 21. R.v. di Chi,*ia 
77. via Mergellina 143. via 
T a ' -o ÌOt». Avvocata-Museo. 

a .Ma---.. !». Mercato-Pendi¬ 
no : -..a IT ioni,) 357. p zza G.i 
. ba.d. li. S. Lorenzo-Vica* 
ria: v.a S G.ov. a Calli) 
dura Ht. ,'-az. (-«(ìtrale «-.so 
Lia c. 5. v:a S Paolo 20. Stei* 
la-S. C. Arena: va Krv*:a 201. 
’• a Mattruc. 72. <• -o Ga..Pa. 
(i. 213. Colli Aminei: Col.. 
Amale. 249. Vomero-Arenei- 
la: v.a M P si a ,11. !3,j, p z.* 
L-onardo 23. v.a L G orda 
:to 144. -. .a M-'r' ar. 31. v a 
D I- • i* .*! i (7 - a s ri: 

Mi::.--.. . Fuorigrotta. p /.» 

M.i.i'Argon . C .«.ni 21. 

v.a c,j;np.-gn, ;g.,. Soccavo: 

'■ -I K-oo-nc » ì54. Zone Miano- 
Secondiqliano- e-o .8-iin 1 • 
V...I-1 > i7l. Bagnoli- . a A. i 
23. Ponticellr 
Poggioreale. 
fL.i».ro 5. Posillipo 
. i'or»- D (» » 

nura: v a I)u< a d Ao "i li. 
Zone Chiaiano - Marianella - 
Piscinola: v a N'.im'. 41 


- l 


e,e. 
, h- 


. ()••.*■ 

1) Za I,-. 

J) At Sii 

122 . Pia- 


I' consiglio di umili.il stia 
• one degli Ospeda : Rum.’ . 
. i seguito .d a occupo/.one 
degl: -atta. .imni.nist.Mt v: 
della s()Vi‘a.:u,-nd,-iiz.i s.uiito 
t.a. da parte degl: all.evi de. 
i paiamedici. ni-,/aita gi<» 
v,-di scorso, ha deciso di r. 

• h.edere .igh org.m. de.!,» 
•Stato le misure mvess.ir.e p’r 
la rapda e piena r:pres,i del 

. attività. 

Ne da no::/.a un cornuti, 
iato d.ramato dolio ste.-so 
i o:is:g':o d: anim.n:stra/-'o:ie. 
ni terni.ne d; una r.umane 
v --' documento si .nformn on 
ohe sono sta’; invita*; g". 
o capali*! a la.vc.are volon ‘,1 
:.ani'-.ite i lo.al. < [>er eons.-.i 
: la ìio-ariah/zazioa,- de, 

'••rv.z: (i:n:n.n strat:vi e o?i>- 
tial.*-: : -. 

Il <oibigl.o ha .tivda’o 
« h'- .: p:es dente Buondonno 
ic..: (pii .-.t (ì. ncjini ,"ir<' 

la uo.a d. qua, tua/on ¬ 
de! persona ** jxi ra m'-dmo. 
ì'-r.’h*'- projxvnga una ver f 

• i. :n ,‘-d - regionale stilli 
: m/.'inu’.’a de. « ors: s'r 5 . 
a Tapparlo n. p.v>b>m. posi. 

da' a oro:*-.-,:,! 

•M a d“ s /-ne d ~hìrde-r 
1 -i* **—.-eii*,» deg’. o-ga:i. ‘-e:n 
*>-t«-.’l". <1—1 ,i ,S‘ato s. r tt 

« • ni-" *- <!/-•*.i ’is) du 

•> dopo « he i d.re'tor 
, e : d:r.g» :v: del v 
:isTa*.v. avavori » 
m il. -in rapd» 
:u rm.t.gu r>"*r a 
<o.ìtmu,tà del.a 
he. i da 


g.-rr 

. -im*- 
. ri:*, 
v z. . 

•Vis’ll 

: tomo a..a 

.‘.Mir.i la 
-s’ --n/a 


i.a. 

*i-' 


un rr. > 

::c-*o (l'I’.i.Tii. i ome ae-rr 
,*o <l.t al, m. ep.nxl. già 
.t ■ ìt.s . pio essere .."."epa.a 
> ,:.--n*e . omorome-sso -» 


TEATRI 

CILEA (VI* San Domenico • C_ 
Europa Tei 6SS 8*81 

Oj ecj sc a a s 3-e 2! 15 E 3 
Pasgs-, e Ai-."/ .] Stri 
se e.- '^ « Noi per \oi » d 0 - 

:-o Ve-d? 

DbtMiia .T-i 294 074) 

03 e oo 12 '.co s o: j ; o o 

d scc'cyy o-a « Ni tanta guap¬ 
pi - a » 

San l.»iuo <v<* v.ttorro tm> 
nue'f III Tel 41S 029» 
Mercoledì 6 apr.Ie ore 20.45 
pr iti» il ; « La bella addormentata 
nel boxo », di C-a.kowfk. con 
Ca-'a Fracci 

TEATRO TENDA (Viale Aojcnto - 

Fuorijrotta) 

Oa«:a as.-a e. e o-e 21.15 Leo¬ 
poldo M«:e;ton, presenta «_Le 

compagnie— », rey.a di Gerardo 
D'A ndica. 

POini.ina (Ter «01 841» 

O-ts’4 se-a a. e o-e 21 15 a 
co-noayn a d Re'aro Rj.ie p e- 
sonta A Foa. G So :a- » e R 
Rasce: ..n « Farsa d'amore e di 
gelosia ». d A-r.endo.a e Cor- 
t> jee . 

MARGHERITA (Galleria Umberto • 
Dalie ore 16 30 in osi sn*tra 
coli dì strip-tease (VM IS) 
SAn ItKOiNasuu t I i .»«'• 
tono 44* sno» 

Doman a. e o-e 21.15 :a Coop 
Teat-a e G 3e .i .n « Lulu », d 
F Wedek r.d 

TEATRO OEllE ARTI (Via P 09 
qic de- man 13» 1*0720 

Ootita se.-a a..e ore 21,15 Ma 
r a Lj sa e M3r.o Sant*:.a p-e- 
seniano: « Don Giovanni in far¬ 
sa ovvero la vittoria di Pulcinel¬ 
la », con G ann Abbate e Be-- 
to Lama rej a d. M Sante..a 
•ANNA22ARQ 

O-est* se.-a a..’e ore 27 15 
Conte-De V.co presentano- « Don 

Pasca fa acqua ’a pippa *. 
TEATRO POLIEDRO (Vola del Pi¬ 
ai. 17 • Colli Aminei) 

Questa se a a e o e 19 I 


SCHERMI E RIBALTE 


Centro sper'-r.cnta'e arte popo¬ 
lo -e n ccU3borar one con CArc. 
V d mo-s one presenta « Pelilo... 
una parodia ». d: Ettore Possa¬ 
rese con G Mosserese. M. D An¬ 
na, P. R.spo. A. Trematerra. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to, 12) 

Aperto dalie ore 17 alle ore 2). 

ARCI uiSP la pietra (Via La 
Pietra 189 Beatoli) 

Aperto tutta ta sera dalla ora 
18 a la 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-*a 
Attore Vitata) 

(R poso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» 
lad.nc 3 lei 123 »96) 

A;r—o --o -od. e . gridi 
do. e 1S 39 o e 20 30. . sabo 

Io e o dp-reico da e p e 20 

a e 24 

CINcoco ARCI VILLAGGIO VE 
SUviANO (S G-useppe Ves» 
«ano» 

A,. e o e 20 Mostre ip-og-3t ca 
d M mena Jod ce 

ARCI • PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 - Ccrcola) 

Aperto ta::e le se-e da e o-e 
1S e. e o-e 21 per 1 tessera¬ 
mento 1977. 

ARE» RIONE AITO (3- traversa 
Minano Semmolal 
Aperto dai e or* 19 aita ora 22 
oer ii tesseramento 
ARCI TORRE DEL GRECO 
Aoerto dalla 13 alle 22. 

( «A OFF 0 ESSAI 

Cir-r'.-r» EUCALIPTO! 

(R poso) 

CIN-. . .» 4LTRO (Via Porl'Albi 
n IO) 

Ore 13 20 22: Antologia di tine- 
9 'ornali Luce del ventennio fa¬ 
scista. 


EMBASSV (Via F. Oa Alar* - T» 
lerone 377 048) 

Pane e cioccolata 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
lei. 417 i/1 1 

In c- —a asse .-»• La trappola, 
d. P e-re G-j-i e. -Defe--e. ;ci 
L no Ventp-a e I-g- d Tp n 
17. 18.45. 20.30. 22.30) 

MAaiMum iVu ciana il la 
leronc 6S2 114) 

Cri* cuervos—, d' Cados Saura 
CINt duo ivi* orane // la 
lelono 660 5011 
O-e 21.15 d. Zardoi. d Bppr- 
me 

SKUl CINECLUB (Vi* M Ruta 
n 5 ai Vomirei 
Donne in amore, d Ke.n R-ssei 
,13 30, 20 30. 22.30) 

NUOVO «v.a Mem«.*.«ario 16 
lei 412*10) 

Per .a rassegna -on a e — 3-1 

Il lascino discreto della Borghe¬ 
sia, d. Lu s Bunue 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiafto. SS - Sta¬ 
dio Cottana Tei 377 057) 

Il marito in collesio, con £. 
Montesano - 5A 

ACACIA .Via tarantino. 12 fa 
telone 170 8711 
Il marsine, cor» 5 Kr stei - DR 
Alcioni «vi* lomcnKO. 3 lo 
ie*onc *18 680) 

Un sussurro nel buio, con J P. 
La.v - DR 

AM 0 ASC 1 a 1 ORI (Vi* Crrspi. 13 
T»i 683 178) 

Salò e la 120 stornate dì Sodo¬ 
ma, d. P.P. Paso.ini * DR 
ARLECCHINO (Vi* Aiaoardian 70 
Tal «18 7)1) 

Il marito In cotlafio, con E. 
Montesano • SA 

AUGUSTEO (Piana Duca «'Aosta 


Tel 41S 3611 

Rocky. con 5 5:; p e - A 

AUsor.iA ,Vra K caverò (aia 
fon© 444 700» 

Sgarro alla camorra, con M Ve 
-p j - DR 

COKoO icomc Meridional# te¬ 
lefono 139 911 » 

Il prode Anseimo e il suo scu¬ 
diero, con E .Montesano - C 
(VM 14) 

OEcst i-aiME (V-coiO Vetreria 
Tel *18 114» 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz: - SA (VM 14) 
EXlcoiuH *Via M.ianc Ta» 
tono 268 4791 

Il marsine, con 5 K- ste. - DR 

FIAMMA «vi* C roane 46 1 * 

f-*n«e 416 988* 

Salò e le 120 sion»*)* «"■ Sodo¬ 
ma. di P.P. Pasolini - DR c,.M 
13) 

FiCnnGlERl (Vi* Filinsian. 4 
Tei 417 437) 

Balordi e Co., con E. Gcu’d - SA 

FIU-CtNIINI «Vi* 8 Bracco. V 
tei 310 48)» 

Un borghese piccolo piccolo, CP» 
A Sord - DR 

ME I Rumici I AN (Via Chiata te¬ 
latone «18 8801 

La binda del trucido, con T. 
M . a-i - A (VM 14) 

ODEON (Pian* Pied.jrott*. 12 
Tei 688 3601 

La battaglia di Midway. con M 

Fonda • DR 

80X1 ■ Via larvi* t 143 149» 

La notte Si tinse di sangue, con 
M Ca-, e-e - DR (VM 13) 
SANTA LUCIA tVia S Luci» S9 
Tel 415 S7?1 

Quinto potere, d! P. Fi-neh - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.I4 Augusto, St . T» 


lelono 619 973) 

Toto. Peppino e una di quelle - C 

ADkiANO «Vi* Monieon.eto, 12 

Tei 3» J 0051 

Tentacoli, d- S. Hopkins - A 
ALLE GiNtSiRt «r.aua 9 VP 
tale Tel 618 30)1 
L’uliima orgia del 111 Reich, con 
D Le.y - DR (VM 13) 
AKcUeAitNli , V.a C carelli. * 
Tei 377 583- 
Genova a mano armala 
ARGO «Vi* A-e»»*n«rc l'or rio, 4 
Tel 274 7641 
Tutta femmina 

ARis -un v.» Morghan. 37 - Te 
l-lono 377 1S1| 

L'altra mela del cielo, con A. 

Cz.inta-o - S 

A V lUh «Ville ergi» Aitronaul». 
Codi Am-nei fri 741 92 64» 
Il prezzo del potere, con G Genv 
~a - A 

SEknini (Vi* Bermm. 113 Te 
telone 177 109» 

Paperino e company nel Far 
West DA 

CORALLO ir.ina GB Vico Te 

lelono 444 800) 

Nevada Smith, con 5 Mo Ouetn 
OlANA (Vi* Luca GiorQano le 

lelono 377 $27» 

Suspiria, d. D*- o A-jento 
EOEN (Vi* G smini** late- 
'(ine 127 77«> 

My Fair Lady, con A Hepb_-r. 
M 

EUROPA (Va Nieoi* Rocco. «9 
Tri 791 *231 

Suspiria, d, Da-.o Argento - DR 
GLORIA IV-* Arenacei* »Sl le 

lelono 29» 309» 

Sia A Tentacoli, con B Hop- 
k r.i - A Sala B Suspiria, d. 
D Argento - DR iVM 14) 
MIGNON (Vi* Armino* Dia* • Te 
lelono 324 893) 

Tutta femmina 


PLAZA (Via Rarbiker. 7 • Tale 1 
fono 370 5191 

La gang del parigino, con A 
Do on - DR 

RIHAI (Vi* Roma. 353 Tele ' 
inno 403 3881 ! 

La paniera rosa slida l'ispettore 
Clouseju, d P bc .e-s - C 
IIIAdU» ilo>ib Novar». 37 le j 
intono 268 127> 

La gang del parigino, co.n A. [ 
Deton - DR j 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Marfutcr. 63 le 
• elono 680 2661 f 

Napoli violenta, co- M Me- . 

- DR tVM -g 

AMEkica .san Mirtino tee 
lane 7*8 987» 

Operazione Ozcrov. con R V.: 

:e A 

ASIUHia -Salta tini* T-ie 
*nnr lai *77» 

La nave dei dannati con O 

.es - DR 

4SI R* v-a Maligninone 109 
Tel 171 984» 

Peccati nel letlo di fam.glia. 

F Du-n ■ ó VM ’Si 
A 3 ivi* V ttor © v-i.eio Mia i 
no Tel 71O 60 481 , 

D* dove vieni?, co-, R Lo.e , 
.oc-- - DR >VM !3) 

AZALEA .V a V„n..ra 33 Tele 
Innr 6 » ° 780 r 

Mister miliardo. . 0 - 7 H . - 

SA 

BELLINI (Vi* Bellini Tele!» - 
ne la» 777» 

L'erede di King Kong - A ! 

BOIIVAH iv e 0 CaracdO'O 3 1 

Tal 147 587» I 

Il cibo degii dei, coi P F-av 
k. .0 - DR 

CAPITOl «Vi* Marsuino tea 
inno 143 469) 

Cheycnne il liflio del serpente. 


r --**D'-'-A 1 

CAo-r-.civu ... m Garibaldi 330 
1. • ?rin SII j 

Il loro da monta j 

COLLII© 1 , u, - . Umberto Te 

I— ^ SIL a 14' 

L’ultima orgia del Terzo Reich. 
c. . D L. , / D° .".t ’ 5 
OUruiaVUnu r r . » , jr . >.0 
*--r 1 —* 121.319) 

Le sorelline 

Il A iNarun (Vii Tasso 169 
f -r 44H 

L'imb.zioso. J D: - 

uR VM 

LA Ktmft «i» Na)*» Agnine j 

n 5S I -* 7A0 ” Wl ! 

Il giorno del grande massacro, ’ 

s » T ^ ,"t . ' • V. T 4 » 

tllr H V * > - /*■* » r / H l> rJ 

I* I fMu q » ^ 

La vendetta dell’uomo chiamato 

C3V3'!0. "" ^ a - A 

Mlil-, (8 «r>)iMU I 3 - w »!erp| 

f-** »*.?r T^I >in 

Am.ci mo. zzi D - S\ 

‘‘li-UfOi V » A C Ur Me* SS 

?.. nr, tr rt}» 

Li chn.ca dcH'arr.ore 
POimiF'o v . , o: ig r* 

***** % * 41 | 

ti monaco di Moma, zzz ~ z' z * C 

O L. -4 7 1 »it*l IU V • 8.9*9 C^ift 

A 0-8 lì T* '■r’A 

Candidato aH’obiiorio, zzi C 
E-O-JD» - Ci 

RUMA 1 V 11 Ascarr o 36 tele 

,-*«• 7r. 0 ,g 32) 

I R ;c»o- 

v.zwo 769 


5f li) /-i J trace 
T • 7 IO 60 4 8 ’ 

Killer commando, co-. P Fo dz 
- A 

TERMI -V 1 Porri oli 10 lei* 

ri.i- r 60 1 > 1 0 1 

Gli avventurieri del pianeta ter¬ 
ra. co» Y B-|.-»t; - DR 

VALENTINO 

Missouri, co» M B u-.g© - DR 

VITTORIA 
Bimby - DA 



Le donne di Seveso 



Inchiesta di Marcella Ferrara 

• L.i q .»- c *.ti r >: Kmm.m’fi • - pp. g24 - 1. 2 200 - La 
i.cndiziune ft-rnm ra.c a Sevesi» prima e dopo la dios- 
s.na U 11 l.bro r.'.t r la denuncia di precise respon- 
saoilita politiche e sociali e insieme uno spaccalo 
ih una parte viza della società italiana, sottoposta a 
prò.e durissime. 
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PAG. io / marche 


l’Unità / martedì 5 aprile 1977 


CONCLUSO CON L’INTERVENTO DI COSSUTTA IL PRIMO CONGRESSO REGIONALE DEL PCI 


Quattro giorni di vivo dibattito 
di riflessione e di indicazioni 

Gli ultimi interventi hanno messo l’accento sulla questione giovanile e sull’intesa alla Regione - Il 
compagno Verdini riconfermato segretario regionale - Approvati la risoluzione finale e il documento 
della commissione politica - Lunghi applausi alle operaie della ICM in lotta per l’occupazione 

PESARO — Dopo l'ampio discorso conclusivo del compagno Armando Cossulla, il comitato regionale e la commissione 
di controllo del PCI — eletti sabato sera nel corso di una riunione riservala ai soli delegati — hanno riconfermato segre¬ 
tario il compagno Claudio Verdini. I delegati delle quattro federazioni marchigiane, prima che l'on. Guido Cappelloni 

dichiarasse (.oiichiM, i! < i»ns*! v~-u,. <iua.imi approvato imeni- la r:>o:u/stne <*-!»e pubblichiamo qui a fiaii- o) e il documento 
scaturito dai lavori della < unirti; vvn.-i" p >i ' ea Sono f.*’ q Ut-Mi zi: ultimi af • *iel!*a^.'-e regionale dei comunisti mar 
chiLfiani, dojsi quattro pionn intendi fi: impernio (uràlico e an ciic »ti amicizia, di solidarietà; nei momento in cui la grande 

p'atea dei'.o < .Sperimentale » 
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Che cosa dicono 
i compagni 
più giovani di 
questa esperienza 

« Un incitamento ad andare avanti sulla strada 
che stiamo percorrendo » - Ruolo degli intellettuali 




Il testo della risoluzione finale 


Ecco il tosto della risoluzione tinaie .•••••- .*, •••:np uri '.iii’.i."e.-,., .-.'il ;».•»• 

votata dal congresso regionale del PCI: .muii.’iì.i I . pi»:”.;!. vieni',*-;.*’.*'. *-:i una 

va uà iiuz. i .*•»;.•., ,t - tu- (>;■•< 
" I' pi r.nn i < t i z■'.(» a.Uia.'f a. z.,,ui:i:. < : i a a. il.,*. .-.,am avallMi' i - a’ 

guitto de. !»<•!. svol’o a P< ar «►.*•.■». ’ua'. I.u q.e -'.(i.v • *•:,•.,*.«• c qu*'.:.t d. 

31 nia.'/o *■ !, 3, .'* a;>:'.!<• IhTT a uv,i ... ti.iov: .up;»'».'i. .»■ ;,»:'/•• ;m.;:. ; :i.- tir 

reui/.onr d*-. cnmiiazi .o W. ri *. <■ ■ ».» :tu.ci'.«t:e::c. n*-. :><*:'..» in* • ito <• luor. da. 

cl'usum. del vompuzii,, (’:»• >u"e. 1. • •.<. pa.'.aincn'o. .11 ’uf.t .a •/.:,« p...:» ca. ->.* 

grfvS.o aparu'.u ,;*, .a :U>id;t .cu/.ua.. , .,».*■ *-.v..r vte..,* n,i/.fi:ie. p**.' ta.r au¬ 
gi: UL’g.oiiia.'n* ■.' : : conipue.: un > f . ;a'.'ama uc .. quattro pò..:.e,. <ia. 

jx»it: dalla rum.n, ‘..one po. ’.ra .. (io r .1 ilo v du. di > ;-.., ; -,un , por* <rv 


uii.cr.it :c:u-, n.-. par.um. • ito .* l uor. t.a. 
;),i. .aiilcirn. u t utta .a v.ta p.<.;' ca. ->■> 

. .ale .* C.V..C -.te. a iia/.fiu.*, ()«*.- *ar a-;. 

po.-,:; ; vaine* de quattro po..t.c.» da. 
r.s'a'JMo du. d.-torain •!.’o » por* .re 


cummto preti. .1 oro dal ajiur.i'» a.a.it, un programma r.-atiae rv.tio 

naie per .. (I.Pa’t.tu 1 -*: - uà .»■ uà* va'ore. 


ind.cu .e ii.ii ,|ji-'t,'.a •••.! . > i.uip.' : :i. .a 
Vero de: cornati.v. marcii.z:a.'i. <• delle 
or^ainz/a/a u. :ttarc.’i:-’..uie d-, pu." .**». 

1. deteriorali;. 11 ' o del a a.t Ua/Uu e 1 f eo 
nomica le acuta •••> : a.ti. .ile ;i,t:i..u r. 
])ro;)o-.*<> la qUe.C . 1:1 a- dell'ord.i a- demo 
oratici», le provo ■■a/.•.•.!. ■•u'a , e ••oirio .1 


i coiUU.i.-.t, Illa l - .‘Ili 1 . >ti;u C..I >a 

p.-.o,, eia- : prooc.-.,-., un.tari c ri. a-rfui.'d. 
po.r.c: e d. .Mvcrnf» eia- 1: v.-d» «o prota 
.u.;:.-’; .u-.;c::.e a. compazil. de. PS!, 

a.la !ZC*. u. 1*1(1 .* PSD! no..a Hez.ora: 
Ma.. ne c .c a iv a .-i.-i-mib.ee <*..-;t.*’f* 

. t u -..‘mio Iti uosit prò Cfur tubulo a . .a 


te.v-iUto ilei Pae 


a vota. o: .. ma : ura/..u a- il. lit ut nuora ua/.un-c ■» 


richiedono .III calili»..lineo' » tap.'.io per 
dure Un.» r. l)o-‘a 'i.c a.. : r.li!l ‘.a 

nn ilio delle - ' r.i" .It e c:n . a la mi »:' » 
d‘-. a ha p:odu't iva a q la.. : .ca / . » • 
d>-..a p.*tUa/.n:ie. .at.c d>-..‘ » •: i.»< 

/ . i le. .:>'•* :a.:n*-u’e - .... a ' .lo. 

Ili.i/a.ne dei .» p '•hI'i/.ui.-- azr.ci.a, 

I»tali.. .ir. . 111.11 :i .rii. » ii.i .< :ti 1.1 tU't.i •• 
rie UHlUS! ria io. le r.forme s oc.al: » -a un.a. 
■Siili:la. ecc », .a d:f* -ia de:.,i - .{-ur--/ru 
dei c:*:ad.n. da. •.-pp.-m » • da’.a .:■» 
àtl/a arili.fa. a deinii.u a ' ://.tr u»»».. <J, 

Staio. :n tu"*. ,-u.. :. * •• \/ un.. 

li coi iure vi;» 2n .ipp-ù.o a. laVoraior:. 


.. * .la lla/.U * ia .»'. K-->: opei'e: «li .1 l> * dtlil'.J.Ir 
per : .». 1 - a. :ìa re . . : 1 : c-a e ]i.*r c; 11 a* r 1 : : 
n.i-iv : r..zuur.i: tii»:*ar; 

p. - r a ! * run: u. -t-mpr.- inezia» .* ni m. 

-. i . a a tleZ U.f a a .1 acU"'Y./.a de. .a \ - r.> : 

dramm f . 0 . prob.-:iii de. lavorato*'., de. 
le musai* pnpn.a: .. de. li: njivan.f.. de..e 
:n.i'-c z.ovan.!.. ,hu ra.>.-:earari* una prò 
.va d. -or: uppo deuiocr.it .e.» alle 
Marcile e a. Pae-e. ; eomuiu.-o. m.ir»ui. 
<z:ui:i a: mp. znano a por* a re a va*.r : la 
'otta »■ !':(i./:a;;va poh: tea d: inau-ui. chia¬ 
ma* ìdo tu", zi; iscruti e le oraan:zz.i- 
/... 11 . a tur-», iiromoior: d: ampi inov. 


fli cittadini, ai rompazo:. alu* torze demo muit. per obiettivi capaci di dare una 
mitiche per un anpezno un.tario eiie guida unificante e eonere*: puffi ci. rit'e- 


f.'icein avanzare à- condizu.n: fi: un zo 
verno d; linfa na/unale al f.ne ci. z.un 


runcntf» a. zrande poi. 0 /.uh- democra 
uni de. Paese >. 


Eletti dal congresso 

Così i nuovi organismi 
di direzione regionali 


il messaggio 
del consigliere 
Todisco (Sin. ind.) 
e l'intervento 
di Latini (Pdup) 


I componenti dei 

comitato regionale . „ v , , ,, X1 . 

3 Li 1 N::ìc! Domili: L!J» Mario 

Queita ia eoiii()>i>:/.ri:ie ,iei * ul>i»r:. d i i . ilio !• .ibbre.li. 

mano Commini rczioMuie dei ' ' ^aiia H aititi. d »i Naz/are 

j»_irt!to' : !1 " (>ari)'.izi:a: 12(» » Pruno C»:v- 

D Claudi.» Verdini; 2. Maizari ! **'■ “ 7 ' (: 't ,!,;i ‘ ! ! !: 28 ‘ 

Amedio; 3. Aid.» Ama!;. P 1 f" 

(*;usr:>:K* »u S!c.;:n . . ... . .. 

Antonini: Ut ttt n.Jio ILt.^t... .. 

» - . ,, », r> 1 • •»- ' N .va M.into 

I.: i) Annii K» Hit irci » • T w 

.. . v.ini: .Lq L;i\L ir.in , i 

Itsuiiicci : .»* (nuati.ipjio Beri:* !;; , I. r: „ Mu -teliot 

rie:ti: in» l mbi-rto H-u uar.im : ... r „ M , A | :ir/1 , ;y ; \j. t 

1D Hi u.m Uraiel,.. !_■ M i". • j.,, Mur/ol;; >, » (ìiaeomo 

ilio Brutti: IH» Aleur.i.» i'.ni \| ,;nt»ello. Hit» Sauro Ducer:; 

~tmh: Di Aà r.-do Capra:': : ;»(*, Pazzetta: da» 

la» Anna Ca-mli;: Pi» Berne» ' (, ,,v.i*i:t» Pulmini: -»ì » Paolo 

-- ..— Pera//-»'. : -III» Bobi-rt.» R.rr: 

! !.'<» Marcelo S'-Camm; -Ih 

Attivo a Pesaro . orza, Tornai.: r». Doni II -o 

- • 1 - i \ .Cor: : Iti! I.u mini Zu/a». !. 1 

SUI nrohlonil = H ;i/ „ Off; la:».: là» KU: . 


Cicaioe: 17 1 Armando Cipria 1 o.is..-,: .-cj o-.z.z Mannj : irenera.cotio d-.-.: :n;e*-o riz- 

11 » • IH » J.tn.eh firn;.,!: : pii ito ' T _ 3d s: °' d -'-»-'‘ S.a.st.-a md aciden- 1 se: po:. opre a: primi ristih 

• c- iv .... ..v- , n • * ;1 >Q Dii’ t>. 1 . * 3‘. »' 0 pD. r !t:C ai “;l* : v* 't! ? **;t Ai 

(la.fo 1 ) ;u: 2 »>» Duo i);i,’a...‘\ ». Csus-cìso cuoi’ , <, ' -" , 

L’I » N::ie! Ilo:,mi: 22» Maro : niW*rz ‘sT’Ji ^ ! ^p<mzab.:.h, de- Dmiut 

l'ubbr:: 2ii B ui., Kubbrctti: . : 3 ds - zi .«.-«aggio. ‘.i'"' , h ;‘ ;' ;' vo^t-ou 

.. ... . li riso. Tad scs r.f .-j ;u »».- <ius- - a all ile (lf.. ivi !!■ .u*. ' P 

_,» Anna razzi. -•»• Naz/.iie ■ <,;j ,. 13 couj.-csso .. 1 \ cu? a , po spes-o — ha a'z'zuiifo r. 

fio (iar'nuziai: 2li» i’runo (ire- ’ uilere :i gjeZo d grave I t- l)',!ld**:l(ÌO ad flZ'll!'' j> O 

z»,ri: 27 1 diano (i.annuii: 28» c r 5 .. dc ‘' p - ;s - 35SU » T ' e u ->® V -A ' ; :».. emerse a', conzros.-o — ?: 


, iia lungamente applaudito :! 
compagno Cos.sutta. s: cono 
avvertite ei;m-r, *.unente ’.u 
forte pu.-.- one. la •• li-ione p > 

1 If.c.i eie- hanno ai < nij>u 
j guato questo pruno conzres 
i so rezicna.e del Pffl. 

1 Gl; tilt mi. mti-rv”!'.*: -- 

qu-d. del p im- r.zz.o ti-. 
bato e dela p: una ’l'.l'tuitu 
: d douieii. a -- tiumio eoli- 
fermato la tendenza. z:h evi¬ 
dente. alla niiivima t'ran- 
chez.za. alla r: ! lessa, ih* una 
litica non d:sz.u::ta da prò 
;)•.-*•• >• eli uid.cuzio’i: An 
(ora. eolia* nelle altre z or 
nate, la </Ut‘\tHi'lc (j::ii :t U :/<* 
. iia ore.so ino!*: de: eomixtgn: 

; ciie u. sono avvr.-endat: al’a 
. !: Avana: :1 suidueo ti. l'rbino 
Mazza::: ha parlato a lungo 
: de; !>r.,i>lem. >(»:•••.tic dell'un; 

| .••rs.ta. della necessità d: col 
: legare : centri d: rr-erot azll 
i Muti lo.ali; Cinzolan: e C: 

‘ ritlfe* d: Afoni hanno ami 
. lizzato !<• conseguenze politi 
' che del di.sorlent.mien'-, zio 
; vatf.le ed am ile ài '•ar:.a d: 

(,.»s • v.i ribellione usila ut 
; talune :nan:i'c.-»!az.':oni. M.l’.i 
' Marzo!, ist taf:» tra l'ultro 
1 dell, cou.-cd-ra/ou: su li'.ni 
; i»ezno de: conni’...-:: all'ni- 
. terno d--l iiiii'v :i!z:i'i, -tuti-n 
1 tvs.cn i, sOZ:'.-t a Vere la calli 
: e tà d: interpretarne le posi- 
i /ioni polit.ehe 1 quando e^i- 
1 stono e non som» suli-aif 1 
| nionczi'.to riiit-ll.stivo » per :n 
ì tervon.rc j)os:t»vam<*n:e al- 
i l'mterni» de; movunento ed 
1 e.-pr:m( j re una linea ed una 
» direzione politica 
, Sulla problema:.va co l-.-zo 

1 ta a:!L spenenza della H ‘Zio- 
’ ne Marcile .sono intervenni. 

• :! eo:isi»l:eie regionale Dalli?- 
1 mio Valor: e .1 pre.-.:d:-i’.t e del 
; Cf!iisi*zl:o rezzH’.ule iteiiato 
, I 5 as* aneli.. « C.*‘é una raz.oiie 

profonda - ria dfto Bus! a 
’ ne!'.: — che tiene* m vita da 

• ino'-. m**.s: l*ae.*ord«* program 
; mat:co e l'.ntcsa po'.y.cu. lina 
i razione che va al d: là della 
! rullila stessa. Intanto esista 
» iva dimostra'o che 'in- rie sul 
: piallo regionale e ijos-ili.l- in 

; calere j>er la iiutt.czl:., d ri- 
» trenera/:ori“ del’.'inte’o Pie- 
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Uno scorcio del Teatro Sperimentale duratile il congresso 


Nell'elezione dei membri del consiglio nazionale della P! 

Oltre il 61% alle liste sindacali 




La frantumazione per settori e la presentazione di raggruppamenti sepa¬ 
rati • Buono il risultato in tutta la provincia - Agli autonomi solo il 20% 


MACERATA 


ca del Pm-s.- sssu.ne una zurr- 

n.ri' iiiao.'l’i»:.' noma R-- 

<j j:»s do.c anara urafa.iz ss :a 
■I *,uj 1 bri c- la .1 «uyjsgl ausa 


II 15 e 16 congresso 
della CdL con Lama 


danno giudizi senza rifless o 
ne: in d.(lotto mesi si è os 


■ PESAIro — N’-'.l.. >v:Mc: i : 

* fi Pe.-u ,» • U;'i»:n,> *• ve*.,. 

; ri ri- • lei, d >’■> ! 

; < omuh-.- .-..ire •*.-. u . 1 • 

• d-lla C(ili. CISC U!! ’ .... 01 | 

P“r »'. ; i ; • » K' i-nu :., • 1 1 * - r i * » - ; 

un .- .!:■• ,. > . h. ••. ., , 

• i l'..fe ti--' ::: imi.. » 

.-•.•U'.lu 1.» e • ; 

nre.-eii/... i n , * . 

d-ru.. 

Coni*- •• :, •• •*.,•/..,u.. 


uaij.-os so/o y . osiaco- i msiì'o ani-ile a m:»m?nt: d | 


sui prohlomi 
ck*i c<»niim*rcio 


V ■ ■ V» ■ . s- J- 

L:i Commissione regionale di 

Pr.S.AUO - - Innesta .-era. ni.,r- controllo r:--».I:.i .uve. t* , > 


*C(h. a..e ,,/e Jl*..t») il,*: .»• u.. 
rifila casa ri»*i :»o)x>'.o il. V:!- 
1« K.i.-l,z‘z: a Pesaro. ,,::.vo 
ri. .lolla jier riisi ute.e .. I prò 
be ni: rie! eointneri-.,» <■ : coni 
p.-. dei PCI». K-l.r.r- :. 


p »-• a (iai t.» iip.iztt:' K!\ »* I <• 
m.i'.i.vi, Benito Sci,-::. P.,*> 
!.. .M;-.,/e’:*: Ferrini.imi», Ca 
\,»’.»-'.: Da-VP* C*-rfiue" ;. 
Biftaele (. orzai. ; Mar ti*» IV.- 


: eia s solo f-oyjosl. c- cho 5 
3 .? 'c-i'. zm o;fo de 
• ’j li C3.it d?:i' n?e>3 

7_‘.j.3 ìD e : co:'.)Q ?.lSO . l» ano d 
s. ù :y. £ A. j tii.'i.i .no, o.. ; 

do. g! 'oj ottLiiro p.;o co;'«::^dd - 
;.3n. U'CfCMI 4 3.:’ !;'• c* rr. o *2-2..2 D 3 - 

2 Cr s* r. 

C- 1 *o li*. " do. PDJP h 2 j3-' 

: r-*3 ;• sf j’d d-. u:r: ro o .j 

. ?if» ài* -tri 0ÌJ.C de. vOHIJ.l ,! r»13f- 

; tà.: ù.'. . La* fi? i-': ?.**- 

ri _• d i.VC"'! 'D 

Cj.' ;>3 : T e 

. Pii;vi.7.’» d rj ’o::: e !\ir. !o Ot *: 
f 1 :.* J -» •: s* a s 3 2 i .ci• -3 • r 

-4 O’O € v‘hi ,!„■ 3,13. e. A O-JDO? *0 

i r. 2 ..j j BC.-3 J-zjr!.' •* : : 1 3 <■; D 3 

; 2.3 R; r ;• i- i_:. ì. h j i; ? 2 - n;«♦ 3 


C ’Ì i , .5. '7 2: 32. 7 c.72 Su . 

sà 3 -, ud.; 0 - 33 : .jb- 

f .2 7do !: i.».:; r.jnc".? > d ». 2 *2 

s 7. -1 ! * O : C -3 * t JZ. Zf ' i . D 2 7 T. 2 2 


coui|xizno Mario Monu.-ei.m.. ' 



incertezza e (I: in/ompren-fi 
ne *r.« le forzo pulii.-he. ma 
rosta 1 fatto .-ile la scelt-u ini 
grande valore politico e s: e 
rivelala un .<i*i»!* per Intere- 
sant; svilimp. on he in real¬ 
ta us ai, diverso >. 

Una fuse emozionante è 
s’.a’u v.s.-uta da! ••oiizrcv-sc 
al'.oreile ima drezit/.oilO (i. 
oliera .e rie! a ICM d. Moli- 
dii:*', una fabbrica te.-S'.’r iti 
lotta ;x-r !'fs-e*upa/:one. ha 
p >rt »'o una v;b.' «lite *et.*i 
molila ::/a I.e .uvoratrie; a. 
-••mi n** dei or»' nte”ve:ito 
-e za» s'ate lunz.ini'-nte np 
p.r.irif-- di. d-.-'z f. ;:i pml. 
e l'intera presidenza d-*l un 
zresse !e ila salutate e »!*>ro- 
s.«mente. Tanti applausi au 
«•he a! rappresentarne d'ila 
!.. za (ìe. e.,lira.'.isti uizos.av. 
«i Lui».ma, il quale ila par 
ut,, nc. pome rizza, ri. a 
boto s<>*:o'..:;fa:'.(l»» li va‘ore 
rieil'esix'r.e.izo dell'mitaze.-- ,o 
ne nel suo txie.-e e r.vh.am-»:: 
disi alla zau-essita vile il so¬ 
cialismo trov. ,:i ozii. pa.é.-e 
una stia -.r z.naie «v:ene. 

• :a 1 rispetto del! ati* sh.r.n 
(Ì-*. Vari partiti ,-OllU; Ist. Ite. 
ri- *erm i.are !•'■ propr •• se e! 

All' n .-.o qel riii-'-fs'-, 

. e.t- llis. v.-, 1 ■ oirip -. zza> Cf's 

a d.>■/:,.Za d-'l PCI. 
ha f-n-ess-' ano'-z/a :if if : 

-.v; ->-r .j.a *:'. 

1 1 .■ ii-1!. ri.setis.-.one »1 ;:z..- 

■ o .'.fi'. pie. l.-at r>. •• st.1"'« 

Ct'f.i ."OV :V.\i .15*.:/ Ct'A.*’ 

rì» : p.. b.t :::: ::‘ rr..ìU... 

<%*.. :tt r:f**r:n:T*r.* a 

:>■ a r«ì ;>.>>“•. * r.ì . 

>•">».“ «t.is". •* *) t r* :* *orii'ì:'.i 

<- •>ee den*al: > •» Perché :1 

PCI — >• chiesto Cftf.f i 

— a.-( ez. otte.-* i nr-.-.r* 
rio : * 0 :.. .-iti.a .:•• ---."a ri 
uz.a ite! quadro pi.: 

tiro'» I-.n.»-.-tu" 1 p- r-'r.e - a 

• ’dVnr.DO';. A’ .• T^r." . 

r.fj'. ^"*i*: ryrfpr'.A:. -• 

ore 0 :.: for’e la ---uis.in-vol-v 


r.a cne -.'rr.ure .: 

iì e’M sarebbe n.i.i ;a-*-.:r 
tv r il p ìe.-» e .- e r.fer.t 
e.-p. a : " a me r.te a.. ..-.tesa rr.- 
■ n.z.ài".., •-' Il ri-’erir. 


MA( I-.P.ATA >*••! corso de. .a • • * ite: e,:/., stamp.t eia- <i e. (•'•zf.in.-iz-- .-vi >.-«•>; 

"eiir.i p.e.-.-o » Uà mera rie. I.,•.,».,> ri; Macerala sui,, Va". ’ei'rit»- .»» z.. •:..». 

di;.--" rat : : "ein. d*'l priis-.iu; > e,iziv-si, provaif :a.e in oro- ! ito co.e..',-: un 
ZI";: nulla per : z »:•«>; ;., «• !•'• aprile, e cne -ara p.".'*-.••'ititi* <i. 1 ivor.t'or fi, 7.» 

ri.»! -i Zi .*■•::.*: a .,- rompa-* a* Bue.ail» Bulli.» <!* ilaiiiu_ .e 

I: -, zii-ta r.i > della CC'iiB H:*,—*i, C'.iVfi’l. ila es.jl.es-, » ■.-.va st.ea. S " ; »"t 

--c!(l i.iz.iuie per l':M'<ii-a la -e previ ni zivs-uà le ei:e tra;t,i"a z<:v :»•-;- p.'.nit .,, 
il e.t e , i li-e ta ari e-p: :u--:e lillà as.-eniiiuo- ri. ìlu-e. melili»': 1 c». - z.., 

e» «.zi'. - s, <i. categoria. :2 a -, emba'e eonzr*--sua... 7 ec«! ila a- rie ., puh:>..ei 
z.--s- fi, ;• -.t«ia *-ri:t*-.i de niez/arir: e una ri* le ! /.(>!*<•. N-,.„.-t ino¬ 
ri* «aia. •’> . 1 S-.d. Ci. - ;»e, una: U.l ernvezn:, dell** lavo .-..«:,.* V.i.itc -••:».* : -«* r- ■ - , 

raif: ., u.»m:c;i:n e ino d*-11 IXC'A Gl: .*iv:"i sano Itti e .'»n. rivi • <>::. z .<* ri * q.e-. •• ! 

ri-' » 'Z.*t : , ri.-- (•«»,; - ; z 1 ; (,:•• »v:». 1: ,- rie 

i (i.ixf ;>:• e,.f;z.-*s-u,i a- è r. «.-.iltat ; > .••:i;.t :ne*f •• po-, u -■•••". . ! 

t.".'•». <• ., (i.t!e-.*i/.i fi- i ila--.,:,,, s. -,v:l uppa" • » e*, o piu - i.e n:»» un.a». . . ..... 
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SALUTO DELLA LEGA DEI COMUNISTI JUGOSLAVI Vri, nv 7t: "hciSi 

PESARO — Il congresso regionale del PCI ha accolto con molto entusiasmo i compagni ri uz... nuov... ':'.*' ,*• 

della Lega dei Comunisti Jugoslavi, due delegazioni, una proveniente dalla Dalmazia e eo-f r.fv z.'z. - c::'-i 

l'altra composta da* compagni Jefen Marjan e Siuga Janez dì Lubiana (nella foto un mo- • y , n- f> . c.'-c \.»r -r." 

mento dei saluti con i dirigenti del PCI). Rispondendo alle parole del rappresentante della «ri * P>•-.- • .vi. :: ri-, ri v.s.o::- 

Lega. il compagno Armando Cipnam a nome della presidenza del congresso ha ricordato «• ri .z. roi-i ii 

I saldi legami di amicizia tra i due popoli e ci solidarietà tra i partiti comunisti. Ha espres- p z.o .v-.is ri-z r.p 
•o particolare soddisfazione per il clima di distensione e di collaborazione instaurato dopo zz. ri. zv-vr-r::.* .-*»"• .-rr.*:. 

l’applicazione del trattato di Osimo • miche dui PCI >*. 
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VARNELLI 

in coppia per tradizione 1 
ottimo da solo 

Distilleria VARNELLI 

PiEVEBOVlGLIANA (MC) - Tel. 0737/44101 
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_ La Famiglia ideale spa- D(( (tUrc J/3 rff Sero|o 
Tì n« g/i /rfcuh della Ditta 

prerogativa delta Ditta 
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V _ ganze della Famiglia 


Camere matrimoniali da L. 914.QQC 

Camerette • Salotti • Cucine componibili 
Soggiorni e articoli d arredamento 
VASTISSIMA GAMMA DI LAMPADARI 
TV b/nero 24" L. 119.000 — TV color 26" L. 478.000 
Articoli da campeggio e per il mare 
NAUTICA A PREZZI DI REALIZZO ! ! ! 


GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 

Cmtanova Marche (MC) Via Carducci Tel. 0733-72710 73288 
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PERUGIA - La conferenza ^organizzazione della FGCI > Un'animata assemblea a Terni con studenti, docenti, enti locali, partiti, sindacati j 


Movimento ampio 
e unitario nella 
lotta dei giovani 


Ferma risposta agli attacchi 
contro il triennio di Medicina 


Solo così sarà possibile affrontare i nodi | La positiva esperienza avviata nelle strutture dell'ospedale ternano deve continuare senza 
dell'occupazione e del dibattito ideale ! altre interruzioni - Dichiarazione del sindaco Sotgiu - Oggi si riunisce il consiglio comunale 


Massiccia partecipazione di commercianti delle due province 

Conclusi i congressi 
della Confesercenti 
di Terni e di Perugia 

Il presidente dell'associazione ternana Sparamonti ha evidenziato i problemi della 
categoria, nel quadro della crisi economica * L'intervento di Barranti a Perugia 
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PERUGIA -- Un MUaàlC'.O 
.mi>egno dei giovani ->ui pro¬ 
blemi deiroccupu/.ione e di-i¬ 
lo sviluppo, il lapporto tra 
inondo g,ovuli.le e orgun.zz.t 
/.ioni dei lavoratori, ì pio 
blemi o.-IIa scuola e do: d. 
hoocupati, il ruolo delie don¬ 
ne e le loro tematiche d: 
emancipazione, queste le que 
suoni centrali della relaz.'mc 
<• de! dibattito, svoltosi alla 
conferenza regionale d'orga¬ 
nizzazione della FGCI. 

11 compagno Giuliano Gub- 

b.otti, .-.egietano provine.ale- 
di Perugia, nella ->ua mtrodu- 
z.one ha definito la quest.o 
ne giovanile, come grande 
que.it. one nazionale, -,u cui .il 
devono misurare tutte le fel¬ 
ze politiche democratiche e 
iion solo ì moviment. giovani- 
!.. I problemi delle nuove ge 
neraziom, non sono .nfatti 
analizzabili m un'ott.ca (h 
sociologia giovanile, ma van¬ 
no collegati ai glandi nodi 
politici, economici, culturali 
che il noitio paese deve og¬ 
gi affrontare. 

Se questo e il pe.iO e l'in- 
CK<-nza della problematica 
giovanile, piu viva ohe mai 
affiora la necessita di andare 
alla costruzione di un mov.- 
inento ampio ed unitario, .n 
Umbria passi positivi si sono 
fatti in questa direzione. A 
questo proposito il compii 
gno Gubbiotti ha affermato 
che la FGCI lavorerà per an¬ 
dare. insieme alle altre foi/e 
presenti nel movimento, alla 
costruzione di asiocia/.ioni 
unitarie degli studenti, di le- 
<rhe dei disoccupati, di movi¬ 
menti autonomi delle donne, 
di comitati interaziendali d. 
giovani lavoratori. 

Oltre alla creazione di que¬ 
sti organismi il compagno 
Gubbiotti ha murato come 
terreni di impegno della F.G. 
C I. per il futuro: la promo¬ 
zione di conferenze compren- 
soriali e ili istituto, che ab 
biano al centro ì problemi del- 
l'occupaz.mne e la rivitalizza- 
z.ione di un dibattito cultura¬ 
le ed ideale fra ì giovani. 

Ncirunmediato Toreaiii/za* 
rione giovanile comunista si 
propone di andare avanti nel 
confronto fra organizzazioni 
dei lavoratori e movimento 
giovanile, estendendo ad al¬ 
tre fabbriche l’esperienza po¬ 
sitiva fatta con i lavoratori 
deiriHP. culminata con lo 
sciopero unitario del 18 mar¬ 
zo. Un grande impegno, quin 
<•, di confronto e di lotta, 
questa .'indicazione emersa 
dalla relazione, per andare al- 
l'isolamento delle frange ever¬ 
sive. presenti nel mov.men¬ 
to degli studenti e per por¬ 
re al centro de! dibattito poh 
tico e delle scelte governati¬ 
ve le tematiche della condi¬ 
zione giovanile. 

I numerosi interventi stic 
ceduti alla relazione hanno 
trattato due questioni d: fon 
do: il problema (Icri'ez'uip’u 
zinne Undustr.a. aer.coltura, 
s.-uo’.a > e quello del dibatt.to 
-'i-ale e culturale. Sulla ne- 
< essita d: coni.derare come 
terreno di battaglia poht.ru 
anche quello dell'orientamen 
to ideale delle giovani gene 
ru/.rn., v; è lungamente in¬ 
trattenuto nelle sue concili 
s.oni il compagno Gregorio 
Ruolini. della direzione n.i 

z.-onale della FGCI. che ha os 
servato come il movimento 
degl: studenti, talora s: far.- a 
interprete di bisogni distor¬ 
ti e di miti consumisti».-., r. 
ducendo spesso le proprie 
proposto a richieste assisten¬ 
ziali nei confronti dello sta¬ 
to e arrivando a! r.f.uto del 
lavoro e colla produzione I-i 
compagna Anna D: Lelia», 
aveva a questo proposto af¬ 
fermato. che è oimp.il) de. 
comunisti trasformare que 
sto r.fiuto de’. lavoro »i*out 
court " in r fiuto dei lavoro 
nl.enato. sia essa manna.e 
ciie .ntellettuale. acquistando 
ir. questa direzione una gran¬ 
de caparla di lotta e <h prò 
p«'sta tifile fabbriche, neg.i 
uff.ci. nelle scuole 

II ccaiparnii Claud.o Ca r - 
ti. eri. urte:venuto a nome del 
In segreteria regionale na set 
torneato l'importanza delle 
questioni poste dal dibattito 
e«1 ha agg.unto che queste 
tematiche devono d. venta re 
patrinion.o d, tutto .1 part. 
to t>. « upa.’.or.o e battaglia 
»• valor . ha detto il v.«.e 
segretario reg.ona.e. devrno 


peimeare tutta la pol.tica de; 
(omun.-t., .soia cosi e infatti 
poss.b.le costruire una nuo 
va quti.ta delia vita. 

Il mov.mento dei g.ovani 
può costituire una grande 
Ap.nta d: progresso se conc¬ 
iato nell’amb.to dello scon¬ 
tro d. classe oggi presente 
nel nostro paese. Il compii 
ano Carnieri s. e soffermato, 
poi. ad analizzare ìa» situazio¬ 
ne pdu.ea attuale, ponendo 
al cenno la questione dei rap 
port. fra part.t: democratici 
e la questione del governo. 

Guai e ogg. ".dentila della 
FGCI? Che movimento dob 
ti.amo esscie .n grado di co- 
stru.re oggi, aff.nche la gio¬ 
ventù umbra sia realmente 
protagon.sta nella battaglia 
di sv.luppo c'i-i'.a nostra re- 
g.one'h -. e .nf.no domanda¬ 
to .! compagno Calmieri Que¬ 
sta «* una quest.one sulla qua¬ 
le occorre riflettere di piu. 
e certo peio che i giovani 
po-sono e debbono dare il 
loro apporto nella costruzio¬ 
ne de! progetto Umbria. 

Ricerca approfondita e di¬ 
battito carico di tensione un.- 
tarai sono state in sintesi 
le indicazioni piu significati¬ 
ve emerse dalla conferenza 
di organizzazione della FGCI. 
Anche per questo ha sorpre¬ 
so la totale assenza da que 
sto dibattito dei movimenti 
giovanili dei partiti demo- 
crat.ei. 

g. m. 


I 


Eletta la nuova 
segreteria della 
CGIL ternana 


TERNI — Il compagno .Mau¬ 
ro Paci è stato riconfermato 
segrctar.o provinciale della 
Cg.i. al termale delle tre 
giornate d: lavori del con¬ 
gresso. Ios.em:- a Paci è sta¬ 
ta rieletta la segreteria pro- 
v.•inalo, che* risulta così com¬ 
posta: Milani:, segretario ag¬ 
giunto. Proietti. Isidon. Co¬ 
stanti. D: Loreto. Laurenti 

Il ccngres-o della Cgil si 
e chiuso domen.ca mattina 
crn un intervento di Giusep¬ 
pe Tignola, della segreteria 
nazirnale delia Confederazio¬ 
ne. I punti fcndameotals toc- 

c. m da Tignola nel suo .n- 
tervento hanno riguardato .’. 
molo dirigente della classe 
operaia. significato positi¬ 
vo dell'acrordo tra sindacati 
e governo -al eneo del lavo- 
r«>. ’.i n.*c»*ss.ta d. >.i.ci*tro *a 
Kittaglia locale ad un d:-e- 
gr.o «-.«•npie-siv o d. cambia 
mento portato a vani, dai s.n- 
darato. collegando classe ope¬ 
ra..! «verni ita a. giovani, a: 

d. -orcupa'.. le dm/it*. all»* 
f-irr- della cultura e della 
tern.ca. 

Il ngre-'O Cgil segna un 
menanti» importante nella 
v:*.! de'.l'«>rgan*z/a/.i ne e da 
inizio ad un.« fase d. rev 
s.one delle .-tra*ture provin¬ 
ciali N'el'e riunioni de. di¬ 
re". v. d. «•a'cgona. «he •*- 
,-vg,*-a:>v> . pro-s.mi 

g.c.n.. -. procederà alla no¬ 
ni na rie. -ezretar. de. 22 
s oJaf.it. ver*ical; eite fan- 
r.«> capo a'.’a C'g.1 ‘emana. 


Eletti dal Comitato comprensoriale 


.‘o d ne de! 


g orno i»i one degl, organ sm <i r geni. 


Il d.turrito o...» -- - - ■ . . _ 

tìt i segreter.a uscente s. e soffermato sai a n-o.a .moos.a. o. e .a-«-.o 
ere -. p»t.to a onesto 1 ve: o s e doto, come .e comm ss o' sa. rao-o 
<K*. o-jws.ua compre.nsor.a e che assome srmo-e ? «. -» . vme ..o e 


jttre od una valutai.one pos.l.va de.le proposte presentate 


d - ci one pol.t.ca sul te.-r tpr o 

G.. org»n sm. e.ett: sono .a sogre*.'- a. 
ir ss on Fanno pa-te della njc.a seg-ire- a 
e elio segreta-o compresso- a e. Car.o C i- 
p»-t to e de. ma. -re-la. V tto-.o C-ed 
oc-, i. soc al . Ma-.-» Agast 
Pro a responso» e orgat nai.ane 


Il nuovo comitato 
regionale della FGCI 

Massimo Anemone, Franco 
Betti. Sauro Betti, Stefano 
Bolletta, Mario Bravi, Simo¬ 
netta Bruschini. Clido Bru- 
stenga. Franco Cardinali. Da¬ 
rio Carlini, Walter Ceccarini. 
Sergio Consigli, Leonardo De 
Merulis, Anna Di Lellio. Pa¬ 
trizio Donati. Walter Facchi¬ 
ni. Valentino Filippetti. Ste¬ 
fania Fruttini. Rita Galassi, 
Giuliano Gubbiotti, Massimo 
Lesina. Massimo Levrero, 
Paolo Liberati. Alessandro 
Lossi, Nando Misenetti. Leda 
Nocchi. Chiara Ottavi. G- Car¬ 
lo Pettirossi. Massimo Pie¬ 
rotti, Paolo Raffaelli, G. Pie¬ 
ro Rasimelli, Giovanni Rugge¬ 
ro. Paola Sacchi Alberto Stra- 
maccioni. Mario Tiberi, Pa¬ 
trizia Valsenti. 


I nuovi organismi dirigenti del PCI 
nel comitato di zona Namese Amerino 

TERNI — L* phm» riunione del 56 co-npign. menbr. de. com.t»:o com- 
pressor ile del perT.to nel comorensor o Nernese-imer na. h» v .sto *■- 


is a Sasseti . 9 ‘a 
ai- .a di.igai ane 


d et: va e e cuatt.-a com- 
« p-p » og i o G a -Ipaa. *a 
reiposs:» le p.-ab.e-n de.' 
resaa.-.sab le est: loca . e 
resaonsab a ecanam a e te.-- to- a. Z-;:u a 
e j-rni n st.-ai ane Otre a. campagn. 
R -a Rosa: G scarno D F.na. Sand-o Se.-.s n.. B usa EJasate.. . Lui asa 
Co.-ast.n. Fa sca F-anPi s Peto Mosi Ma.-esa Pacca- Sabast a..a 
Seaast.as . G - o Cesa.e P-o ett V. -a Da-ate . 

Basterna , Oa.sata'.a Donate.. . Las-.be-ta Babb 
C r.daca'.e « compjgn, Bruno Be.l.n. ed E. a Ar.ge.ett 

ranno parte della comm ss one preb em dai part ’o e da mav manta 
1 campagri. Clan, e Zuccula del.a segrete.-.a. Uamte-ta Bobb . Franca 
R-b r. Donatella Donateli.. P etra Mani. Alvaro Sabato. Ramano 
P el i.' Alv era Ba.lucc . Va da Coco. D..a Ruca. l.a.io Deste la. Ad.a 
Ma-os.. Franca Di Bele e G aniranco Mass m 

Fanno parte dell» seconda com-n ss ose Eco.som a e te--.to- a- Mauro 
Ajastn. de.la segrete,-.a. 8 rusa Danate.i . G ul a Cesa-e Pro ett . Evar sto 
Ceco Adel o Proietti. Geias.o Rosse::.. Vladm.ro Donateli.. Franco Ricci. 
G berlo Mengaron.. Marcello Gondo... Culo Sarcher n , Mar.o Mo-con.. 
Sasdro Losgh.. Franco Franch . Euge.s.o C.oi.n , G orgo Marr.n.. Lue ano 
Scls avon.. Fan.sa parte delia tana casi.ss ss ose est laca.i e se.-v i' soc al.: 
V ttar.a Cred n. de .a segreter a. Lue ano Costar.: n . Laura Babb . G acomo 
Di Rino. Rino Rosati, Sandro Sensmi. M.’ena Angeli. Ferrerò Lui.a. Gabr.ele 
Pocc'. Moreso Pacc.an . Anto.no Asdreucc . Irmo B ne. a. Oscar Va er>- 
t*n., Mary Pro ett.. Emasjce Pe. egr.n . 

Nella quarta comm.ss.one scua.a c cudura fanno pane G a.sn. Poi to 
«fa a segreter.a. N coletta Valenti. Mirella Pioli. R ta Bontemp.. Mar.o 
Cred m. Alberto Vecchlon'. Vania Mangialardo, Sandro Rom Ido a Sebastia- 
•• Sebast.an.. 


TERNI - - (’o’ii'lus.i <1 1 un do 

cumoiu.itiss mo mi. r\olito dol 

(lo;-.‘ilio de! «i Cditeriru di an.i- 
tornili o istologia patolog.c.i, 
profos-or Hiancifiori, si ò svol¬ 
ta ieri l'altro, presso la sala 
XX Settembre di Tern,. una 
conferì n/a dibattito rullo vi- 
(ì-ssitudmi dol secondo trien¬ 
nio di .Medicina a Terni. L’ini- 
ziativa. presa dal comitato di 
agitazione e di vigilanza de¬ 
gii studenti e dei doventi, che 
» tolgono !a loro attività pres¬ 
so l’ospedale civile della no 
stra citta. Ila dimostrato an¬ 
cora una volta la ferma vo¬ 
lontà di Tern.. operaia e de¬ 
mocratica, affinché questa jxi- 
sìti\u esperienza non venga 
interrotta dalle poco ch’ari* 
tergiversa/ioni del ministro 
Malfatti. 

Che i cittadini e i lavoratori 
ternani non .siano affatto di- 
sjxisti a sottostare passiva¬ 
mente <u gio dii di certi bu 
rocr.iti è stato dimostrato da¬ 
gli interventi stolti nella con- 
fertnza, dai rappresentanti 
delie forze politiche democra¬ 
tiche e sindacali, dai decenti, 
dagli studenti e dal perdonale 
paramedico tutti osc.enti del¬ 
la positività delTesperienza 
del secondo tr.enmo di .Me¬ 
dicala. *• 

Ft.fi'rire d«*ttagl.atame*it«‘ di 
tutti ì (ontnbuti e d«‘!’e di- 
so-eiibilità dimostrate in (|iie- 
sta o.casKtiu* dagli int-rven 
ti è praticamente impos-ibi- 
le. perciò ci limiteremo a da¬ 
re cento in modo sommario 
di una parte degli interventi 
svolti. Prima a prendere la 
panda, di fronte ad un i sa¬ 
la gremitissima di pubblico, 
è stata una studentessa del 
secondo triennio di Medicina, 
la quale ha affermato con 
ft-rmez/a che. docenti e di 
sventi, non sono più disj>osti 
ad accettare « rinvìi e con¬ 
tentini » in merito alla regi¬ 
strazione dei decreti di nomi¬ 
na dei docenti, presso Tosp<*- 
dale civile di Terni. 

Dopo gli interventi del sin¬ 
daco Dante Sotgiu (di cui da¬ 
remo la dichiarazione rilascia¬ 
ta v. at termine del dibattito) 
del presidente dell’ospedale 
civile. Guido Guidi, che ha i! 
lustrato l'azione svolta in que¬ 
sti anni dalla amministrazio¬ 
ne da lui presieduta per giun¬ 
gere ari una positiva conclu¬ 
sone della questione, hanno 
preso la parola studenti, do¬ 
centi. appartenenti al j**rso- 
nnle paramedico, sindacalisti, 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale umbro, i raonresentan- 
ti ufficiali della DC ternana. 
Questi ultimi hanno espresso, 
chiaramente, la disponibilità 
del loro partito a battersi, in 
niobi unitario, affinché il 
problema di r Medicina a 
Terni * sj risolva nel segno 
e negli interessi legittimi di 
tutta la collettività locale. 

Dello stesso avviso è stato 
il segretario provinciale del 
PSDI. avvocato Sciannameo. 
Particolarmente seguiti seno 
stati gli interventi del rappre 
.sentante de! C.d.F. delle ac 
ciaierie. Alfio Paccara. del 
segretario provinc'ale della 
FLM. Ettore Proietti Divi e 
del rappresentante del sinda¬ 
cato regionale ospedalieri. AI- 
l>erto Per.sani, che hanno di¬ 
mostrato Finteres-e dei la¬ 
voratori ternani, e la loro vn 
ionia d: battersi, .se ce ne sa 
rà b.sogno, per non privare 
Terni di una esperienza oilre- 
modo positiva. 

Il snida.’»» d. Terni. DinV 
So'cui. ai termine «!«•! d.bat 
tito. e. ha rilasciato ì i se 
guente dichiara/..one: * f.'oc. ; « 
ne pronta, efficace, unitaria, 
intrapresa da varie forre so¬ 
ciali. po litiche e sindacali, 
ha conseguito il primo risul¬ 
tato po-- ; tir >: il rettore della 
università di Perugia, prof e < 
s ir I)o::a. farà nuhhlicare 
•-enza indugi i bandi di con¬ 
corso per l'anno 19T7-TS». 
« f/ob.-ctnro da conseguire — 
prosegue il sindaco -- è tutta 
i in più impegnativo: occorre 
dare assetto definitivo a! 
triennio di Medicina a Ter 
ni. rimuovendo ql: ostacoli 
con i quah si tenta di nmet 
terio in discussione II dibatti 
to che in questi giorni si è 
riaperto ha consentito di fa¬ 
re il bilancio delle prime e- 
spenenze: ebbene, il giudizio 
è unanimemente del tutto po¬ 
sitivo. Terni non può rinun 
ciare ad una conquista che 
ha un alto valore culturale, 
particolare e generale ». 

* Sono convinto perciò — 
conclude Sotgiu — che tutte 
le forze cittadine, universita¬ 
rie. istituzionali, politiche, sin¬ 
dacali. sociali, proseguiranno 
la loro azione unitaria fino al 
conseguimento pieno de d'o¬ 
biettivo: il Consiglio comuna¬ 
le di Terni, che discuterà mar¬ 
tedì 5 il problema, sarà, io 
credo, come nel passato pie¬ 
namente disponibile, in tutte 
le sue componenti politiche 
per affiancare e sostenere la 
iniziatira, con l'autorevolezza 
che gli deriva dalla sua rap¬ 
presentatività ». 

Enio Navonni 



Un'immagine dell'assemblea alla Sala XX Settembre per « Medicina » 


TERNI — S: è svolto sa 
tu:o moi.sO pi ilio imurtb 
m> prtuuuu.tii della Conti* 
serventi, divs-o la mi.a « (in¬ 
vogli! dei’.i Camera iti coni 
mènno. Il presidente deli’As 
hociu/ioi’.»* Gino Spaiamomi 
ha tenuto !a relazione in:ro¬ 
dili t v. a 

Spaiamomi ha avviato il 
suo discorso mettendo in n 
salto il notevole sviluppo del¬ 
la Contesorcenu m questo in¬ 
timo periodo a conferma rie! 
la gì lèste/za delle proposte e 
de!!»* lotte mtiap.ese dal .a 
organizzazione’ essa associa 
oziti ben .'>00 aziende commi’!’ 
culli e turistiche Ha [wi u 
levato la posizione di secondo 
piano in * in viene relegata 
la Conteseri enti rispetto ari 

e.sempio .«Ila Confeommereio. 
Sparamonti dopo aver .sotto 
lineato le colpe d. chi ha 
esasperato uhi squilibri e a- 
contraddizioni eoa una uoh 
tira economica pi iva di un 
quadro programmatico e di 
un punto di nternnento pie 
ciso. ha aggiunto che la si 
tu.iz.ione eeonom.ca del n«»- 
stro paese sarebbe stata me 
no dii fiche se si los.se ria 
sviti a rendere autonoma la 
nastra economia rispetto ad 
altri oaesi ed m particolare 
a quelli delia CEE. 

Sparamonti ha proseguiti» 
attenuando che .s'impone una 
•.elicale svolta nei scttoii f«>n- 
dument.ih del’Veonomia con 
notevole u»|x rta.i/a soeia'e 
laj.'tvoltura. edil.zia. tiasi».»: 
ti pubblici, industria alimeli 
tare e strutture annonanoi 


Oggi riprende a Roma la trattativa tra sindacati e azienda 

Incontro di verifica per FIBP 

Dovrebbero essere finalmente presentati j piani dettagliati della riconversione e ristruttu¬ 
razione aziendale - Numerose ipotesi affiorano in questi giorni sul futuro dell'industria 


PERUGIA -- Riprenderanno 
domani a Roma, dunque, le 
trattative tra la IBP e ia 
FILI A. 

La proprietà deli a/.tenda 
dovrebbe finalmente presen¬ 
tare a: sindacati ì piani det¬ 
tagliati delia riconversione e 
della ristrutturazione a/.ov¬ 
viale. Bruno Buiton. in que¬ 
sta settimana i: ha già som 
manamente presentati alle 
forze politiche e alle ustitu- 
zicni. D; particolare impor¬ 
tanza. in questo quadro, i'in 
contro con Germano Marri 
e Alberto Provantini che 
hanno sostanzialmente ap 
provato i progetti di mvcvi- 
mento e di r:organ:zzaz:cne 
della produzione della indu¬ 
stria dolo.arai. Tutto fa cre¬ 
dere. quindi, cìie la trattati¬ 
va di domani si possa r.sol- 
vere con l'acqutsizime da 
parte dei movimento demo¬ 
cratico ed operaio dei punti 
importanti in ordine all'oc¬ 
cupazione e ull'amphaniouo 
della base produttiva. 

Tuttavia sembra che l'a- 


z.enda terrà ferma la richie¬ 
sta di una nduzicne della 
mano d'opera articolata nel 
tempo. La IBP, in sostanza, 
chiede che fino al 1979 neo 
venga rinnovato il turnover 
«che cioè non vengano rim¬ 
piazzati gli operai e gli im- 
p.egati che vanno in pensio¬ 
ne» in modo tale da «alleg¬ 
gerire » di circa 500 unità io 
tre anni la base occupazio¬ 
nale dell'industria. Buitoni, 
anzi, pene questo fatto come 
condizione per poter svilup¬ 
pare dal '79 in avanti un nuo¬ 
vo salto sia nelle basi pro¬ 
duttive che in quelle di oc¬ 
cupa zi eoe. 

Ma allora quali potranno 
essere le contropartite che 
le organizzazioni sindacali 
potranno ottenere? Intanto 
:! piano a medio termine che 
Bruno Buitom e Francesco 
Pappalardo hanno presenta¬ 
to alle autorità regionali 
sembra, appunto, che vada 
nella direzione di una ricon¬ 
versione seria, proprio quel¬ 
la auspicata del resto da an¬ 


ni di lotte del movimento 
operaio, deil'apparato .nclu- 
striale e delle produzioni. I 
precucinat:. insomma. : prò 
cotti stanno, accendo ’.e paro 
le stesse deii'ammim.stratore 
delegato de! gruppo itili!! na- 
z.onal**. }»er divenire una 
concreta realtà, ma-zar; per 
essere lancia;, ne. mercati 
della CEE. 

In serriirio luog«> l'az.cnda 
sembrerebbe decisamente o 
nemata a dare gaianzie mi'. 
terreno degli mvostiment. al¬ 
terni per circa 21 m.hurdt d« 
lire. Di fronte a ciò anche .1 
consiglio di fabbr.ca e z.. 
stessi sindacati unitari stan¬ 
no cambiando comportamen¬ 
to. D'altra parte non era 
proprio una rich.esta d: ><ee: 
tozze» clic chiedevano a 
Buitoni? 

L'.ncrntro d; domani iho 
tei Massimo D’A/es'.io, oie 
10.30» comunque servirà pro¬ 
prio per verificare ’.e voion 
tà e i progetti de! con.-.zi.o 
di amministrazione de.i.t 
IBP Perugina. 


Una domenica positiva per i « grifoni » e le « fere » 

Perugia media UEFA, Ternana più convinta 

Seconda vittoria consecutiva dei rossoverdi: la salvezza non è più un traguardo irraggiungibile 
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Il portiere del Catanzaro battuto dal tiro di Cinquetti 


PERUGIA — Dopo ù part g 
gio ottenuto dai gnton: ra-. 
la tana dei calabresi, una 
ia grande novità è venuta a. 
la ribalta. Rossano Pini;. 
anni: portiere n. 3 deii'org « 
meo biancorosso. ha conq.*. 
stato a Catanzaro : za Lori, 
ni miglior uomo :n camp» 
Tutto questo non tanto ;> r 
:i r.zore p.irato con estren » 
perizia e da veterano co'.’..* i 
dato, m.a per la ser.e d: t.r 
tervent; che hanr.o impeci.'<> 
a‘. Cataivaro d: andare a r- • 
te diverse vo.to. 

A parare un nzore r'er « 
riuscito anche Nei'.o Ma'..;. 
alcune domeniche fa .« Ma 
rossi contro ti Genoa. E' pro¬ 
prio il caso d: dire, a quest » 
punto, e dopo la smuz..aro- 
prova del g.ovane port-.er -, 
che :! Perugia in quanto .« 
estremi difensori non e M-cc-n 
do a nessuno 

Marconcim. Maliz.a. P.nt.. 
tre realtà oramai che fanno 
dormire sonni tranqu-.’.I. a Ca 
stagner e al suo entourage 
Si dirà che li paregg.o otte 
nuto a Catanzaro non e p.v. 
un risultato prestigioso ma 


, non starno assolutamente 
d'ac.orrio. G.: uomini di D. 
Marz o s; giocavano tutto :l 
lampionaio ne'.'.a partita con 
g.i um.br. La vtttor.a era 
n obbligo, per sperare ancora 
.:*. una .potet.ca s.ì '. ’. e zza. 

Mi ;. Pcrug.a ha fatto fi¬ 
ni» .« ..« ..:.-.* ce. W nt.nuli di 
g o-o i. . no dr.wre e ht :m 
. .v.u.'-i ; < v.:t» r..i de. ziai.o 
.-«.vi. co.-, .m.xzr.j e determ. 
•’..*/_«>r.e. N«, . era for.-c sccn- 
'.it.i ia zr.i.rdv prova di P.n 
’., m.i dato «he e venuta. -1 
p.»rt zz.o lonqu.stato e app.ìr- 
.-«> ancora p.u be:.o per i so- 
.-tcnitor. dei perugin. 

L» media d. un punto a 
partita dopo 23 .ncontr: e una 
. onqu.--.ta di non poco conto 
I_v prima ragione e che si 
:a >ompre p.u consistente .a 
nou.o.l.ta «he il Perug.a pc.s 
quaiiiicarsi per ia Cop¬ 
pa UEFA la seconda e la 
grarie prova d: carattere di 
mostrata da Frasio e compa¬ 
gni Alla v.giiia di questo dtf- 
t.ciie incontro si pensava ad 
un Perugia un po’ remissi¬ 
vo e pago, fin troppo, della 
posu.one in classifica rng- 


g. urta. Da Catanzaro è ver.u 
ta ,nve«e tutt'aitra conferma 
Il Perug.a -< «d./..>.> :v. r « 

( olo *■ .t f<V! .;*’"!>’ «'. > 

r-* .inno a .« t rr : .* 

.-»\i cont.r. j.ta. : <•* t vi. r.- 
m*: e qu mf* p.u cnr.:.t c:. 
;;r. mora!- rhe ro:i *. r. *. 


:/o 

VO 7' '*'7 7* . 

*er/o nor;.t*rt* 


> o 


M t 

\ r.i 


Seconda ■. .tv-r.,. co asce. 
v.» de..e ter** eri .« :r > pi--.* 
dec.-s.vo ver o » -v . 
Che Andr-ar.t ih.» « tre. to 
la chiave g.u-ta Ter.’.,. 

:t.«? Anci-r*. .-. può ri.r*-. 

d. certo « . .--(>:'««> >«> o qu'.-’. 
quattro punti arrivati .r. -o . 
otto g.orm. un :..“o q ;*.'*' il 
timo rne non s. v-rifmav v d. 
tan’o ti-nipn 

Anche q ;« i v >.'.a. Come .. 
Novara, e arrtv.vo u.i r.gore 
a pochi secondi da’, ‘«-rm.r.e 
che ha arrotonda'o un ri.su - 
tato piu foimr-no «1 a p.«rt. 
ta vista - n campo Qualcuno 
ha detto che e s*a*o ’.'mro-.tro 
p.u belili g.orato que.-* .«imo 
al Liberati dal.a Terr.a.n.i 
Non per spegnere t faci’.: e.n 


Recuperate tele 
di grande valore 
a S. Martino 
in Campo 

PERUGIA — Proseguono nel 
massimo r.serbr» le indaz.iu 
per far luce sul furto di nove 
quadri trotusati alcuni <gu»r 
ni ta dalia v.Ua delia fami¬ 
glia Borghese ad Anzio. I qua¬ 
dri. li cui valore ammontereb¬ 
be ad oltre 50 milioni di l.re. 
soni» .-'al: r«*. up daga 

ag n*i del.a (juesttira peruz.- 
n.t in «<)llaì»«>r,i/.(.:i«* con .1 
c.'mm..s.-ar.at(» di Anz.o. nell' 
abitazione di un commercian¬ 
ti* d'arte. Augusto Manotti, di 
San Martino m Campa (Pe¬ 
rugia i. 


tasiasmi. rr. « per onore d; 
ob.ettivita. o. ogna r..ordare 
• :.* r->: >i n-.“ :'o 

- .'* r- : . -r. « . -1 : - h « m... 
*>r—.«'«• ri. 1 ; *- propr.a I. 
I.'-ci e. -e .. c.«"la vi* 
t^r .< iTte.« ‘a - . r-..r.o « f-u 
". Gag .-ir . ,n * -*.: c: .-.'ou 
T’ r t : • •* *. • i r.-: — 

Q ..«r.‘, « *t,j ..*- '. ’fig’..- *.., 

’ « .i >.-.1 « or«u « f i. i .ir..t 

r* (»*.■. . r«>.*.'*«’i cj.* 

( -*.* r/ro.u/.no co.'. ; 

.’• . .'. m*-r.i'« t • un'..:, ;.*a. ri 

i.u ii.-.r-i.*. f.i.o 
«, :--•<> p . .; u < ;.m rc^ 
-ov- rri*. 

Miro. -,i iizari indi'’. :u- 
r. ... .« f.r.e de campion «- 
'". ,.i Ternana per :. mom.-'n 
e y nu.'in. t .n gradiT.o 
: .t m«r» «a-jar,g..v*a :« Mo¬ 
ri»- r. v e R n..r.. e pc-.o .-opra 
..d una . i -,zh'-zza altre tre 
;>rm.iz.i>n” A*, f-1'..y» Sp«.. 

Bre.-cia. A.la Ternana ha"? 
ra. d. que.sie ve: form.az.on.. 
metterne M/t'.o due. 

Guglielmo Mazzetti 


Non s: mio avviale -ria ve 
ia programmazione tiemima 
t«ca doU’econom.a se non con 
la pai tee ip.tz urne attiva «ì* 1 
settore commerciale e del.» 
ior/e otte vi operano I coni 
merciaiUi della nostra prò 
vincia sono iìi.s.io.-* i a >(>p 
po r tare i posanti saeiifuu m<i 
solo se que.-ti ve:ranno ima 
lizzati ix*r t! rilancio del’.'m 
'.ero settore 

Detto che negli ultimi an 
| ni io svilupuo del commer» «o 
i- stato lasciato alla spunta 
I neita e alia nnprovvis i/tono 
l di molti, clic ali aunien’i de’ 
prezzi aH'inzio-so sono (il 
zi.in lunga maggiori di que. 
!: a! minuto e ette i margini 
commeni.il. degli e.-eicenti -i 
lesti ingoili» eoa:nulamente. 
Soaramon'i ha .uunm'o ehi* 
e nei-essa:u» met'eti’ »»r«I.ue 
' nel .-etto!e se .-i v.ai’e ev.’.i 
I ie ì! caos, !a tensioa»* ': i 
j zìi operatori e lo sperpero 
! delie risorse, che poi i !«• i 
| drebbi’fo sul nu'ceam.sino dei 
i prezzi La Coni ero reo n* i ,.'.i 
■ spira (x*i’C!Ò rincontro tra tu: 

te lo forze economiche e no 
I litiche della no.-t*’.i provincia 
} perche formulino un p’-oze; 
to generale di riforma il> 
to il settore allo scopo di 
| tornire un quadro di ri!'«*•■’ 

! mento a. Parlamento ed al 
1 le Regioni per la loro at'i 
vita legislativa Tale P'Oi-’ 
to dovrebbe anche eostnu.re 
I una guida per l'iniziativa un 
I pienditonile e i.nuova'me 
dei commercianti singoli e.i 
associati 

Si è quindi s.ilapoato il 
d.battito: tra gli alti] baino 
preso la natola l'as-e.-so. e 
regionale Pr ivantim. il qaa 
le h-i incentrato li suo discor 
s») sui problemi dei fin.ui'ia 
menti »*.i ha sottolineati» li¬ 
me lo Stato abbia «once- o 
all'Umbn i linanziament: .èie 
non supereranno i* me/io mi¬ 
liardo e i he portanti» uv. 
tuiscono un grosso luti Li i » 
per la regione per la .stia 
piogramma/iono e lo svilup 
po dell'attività E' quindi ut 
tervenuN» AlF’g.u. d *l'a m* 
gieter’a della Federazione !<■! 
PCI il quale ha sostenuto 
eh»* e nt‘c«’ss.i!:a «''aura fi 
tutte le forze demm i.itiche 
per ricercare ì veri re-pon 
sa bili di questa elisi. 

L'assessoie connina !<* He", 
venuti ha insistito sulla qu- 
stion<* deil'ambalan’ato .n 
particolare affrontando ì mo 
b'.eim del mercato coperto an 
n.melando che il «ornane si 
piopoiie il decentramento <i“! 
menato nelle zone in .tu 'a 
genti* va ad m-»«baisi In’ tu- 
1 on Bartoiiu: .u e .-(>![> i n ■'•» 
sui problema del piano ; >•.«» 
a'unent.ire e sulla uicibi'.ta 
Gir il settore po.ss.i ».--*i. 
incluso ne'la EFIM !•«•-«u.-.n 
do di essere oo-i «I: i a >’.’«» 
ornaigin.tio 1 !-uo. i ouo ;a 
li conclusi daH'.ivv I)-.- Ima 

Adriano Lorenzoni 


PERUGIA - A ponte San 
Giovanni (I, Perug.a. pri.s.-o 
la sala riuiuon. de. nuovo «ri 
attrezzato motel Park. s. c 
svolto con ia relazione ri- 
(■<x>pr«'sid«'nte Mali.» Bar/.«ir. 
:. 3 aprile :< sfiondo ««>ng.«- 
óo provmeiaie delia Conleser 
centi. Hanno partecipato oltre 
130 delegati delie varie cate- 
gor.e commerciali associate 
alimentaristi, pubblici eserci¬ 
zi. operatori turistici. librai 
c cartolai, ambulanti, ottici, 
panitic.i'or.. Ih nz .la . r.ip):< 
s- ntanti d: iommer< io. alibi 
g.lamento, unitamente all'a - 
sessorc della Regalile al coir, 
mere:o. industrie e turismo 
A.berlo Pr(<va;itini. ai pres,- 
dcnt»‘ « ci al sezretario dei -» 
cimerà ri: < ornili» rea» <i. P< 
ragia, al r.ippre.-entante delia 
ri.rezio.-.e nazionale deli.» fon 
f« seri enti, a: pie.-.den': de. 
Park 2(»</» igrupp. ri'a qui-toi. 
d»*!!a .eg.t :i.iz..onale d»’..c Coo 
p*Ta‘.*.» r*’.'t>ons,(b. e <1: 

<r*- d». a :*d«.".»/.(»..• u-, • 

Parliti» ('(unun.st » Italiano 
Fornite.», r.orc ri.- .«! pres.den 
te dei compreit.-o:,<» d». Ti.» 
.-.meno. ag«. ass'-s.-o:: «.orna 
i.*i'i «i: CJubb.o. Ar.-.si Po.", 
g .o Perugia. (''•.» «i* .'a P 
ve. C.t'.a o. Ca telo a» va e 
pres.denti (!t.l'.«.--«>'ur.sn.o e 
cà-lla f'oo-i U:r.'or.,i S. c -v : 

1 ipp.iv» an .nterf.ss.i'.te ci. 
t.to termio. orzan-zza* vo. 

L'.ri ferver.’o ri'•! ' .«■ »=snre 

Pro.anun. con !> putì* . •’ z 
ai /.f.r.e .!•' molte prob • 
jiffr-jr.’a*. e ri : aftroiv « 
r*- eia l.i R» :: • r* * : .. t 

r r 7 * ; <i. ‘ r . rf i ! t r ‘ 

‘4- ^ ; ;.i/ o:\‘‘ * r. * * - * r. i 

m.c : :*,! : :c>\ .r. . r.*- •. n. 

ma ss. ma con.enz.en*: : d- e- 

J ri " ( h* I/'. ,t 7* * . A' * T'. ' •* . 

:. i r.r.o p **"o ^ »p*“•* r.h « i * 

.t :.t'-*v-*»i i*. i ’.i . r r:..>r»‘ 

della ste.v.a Regione, rie: co 
mura, de: partiti poii’ic: mi- 
/ ir.rio ria ri ..-Ho • o r.u:’...-’« 
.- :. probi m. cid -*’'<>r*” •«.-?. 
mereiai** •- turis* - o im-t - »» 

Il cfiba'-. o na allargato an 
« or piu ì roncett. espressi dai- 
... >u- ri Rar a.it: . 

p* ’* ’ «!• ' a <-rg ■ ’ 

ri-, ri- "«-*<». -./ -u. >. ' 

; -. a-.-, ti me. *■ nrev.ri* r.<.« t,»-r 
? aoc-r.ir-- . « r ir r .n .. ; • 
vo sv.lunoo f-rr *. « nr 

. j-.S i <\» TX/r T.»* r i '!•** 
* * » T ' * r 7 /.» ' * i * 

a .’or.om. » ri-*.’!’ e.—re*'-.’ *• 

«:■'!. cirVc.:. ’ c.. r** g 

r.f*-r.rr* r*. o'f.-. su' ir- : * , 
*- Mìg. * - r-: ’a . hi”.. »r.. 

- ;l"ag.-.«.'».tura. - all.-, n.’.ir. i 

« *r*n-.7 or,» - ,t ,t. « ’.. e. u 
. ’riiz.or.** nrof**.-.-.or..»’e .- ; • i 
r.-ir.o ;rz.«>• e ri rr. « sul 
r iz.onarr.er.’o ri*-, a « «r.t-- e 
rie; carbiran’. 

Ut ««ingresso c'v* qJ.i'.’ r •- 


:, c< - 


’.’i c.-*!..« >rov 


ri. 


P.-r 


n 


Discussi. 
a Spoleto 
i problemi 
degli anziani 


SPOLE I O - S' c -volti» ite. 
«enti») «oligli'*- li. S. N':«’«>’.o 
i'a. tnu» ii'.a'.ii c.mvogim su’, te¬ 
li a . Ci.: un'..tu. a Sp«iletO>' 
« «! .n ’.a* va (l«’l ,« g:upp«» * 
in.«i degl. all. all. Da'.a 
m«> -ub.’.i» < :i«' la iaig.i af- 
l..«eii ’a ci >’ "ari n ->'.»:.itut 
t«> g.ov.i'i.. al convegno ha 
tc-’-.m, n .«' » !' nt«*!»*s'i* i»ei’ 
v»i probicina eiie per '»• -o 
iuzion. citi* ari «'--«> deblkino 
essere rial.*, adeguatamen’c 
e«l .n temp. non t:«»i)p«» hai- 
-gii. : .cnii'de v»i'a:n t »:a ino!»- 

l. 'a/ione i* -«‘ns.b.i’z.Mz.one 
delia pilliti’ «vi op n.«»no at- 
'«'avers i '.'.« •.«>:i«‘ de'io I«>r/«‘ 
p.»’ "ciu* <- -oc ali. «I«*g!i ei» 
t. !«). ai . d«u - mia,’.«’.. 

La q i«’-: « »i<’ d«’z . all '.an 
a Sua'c’i». « «.me ,il'.«»\e. è u 

n»t ’ «)’it‘ .» )i* !.t. t*. t’tinit* 

t‘ "iti!v» ii»t .v»’ C\c 

nuurc c F..etT. un p««ib'.i'iiia 
ri. .afa al.a cma: g »iaz.on«* 
e.i .«. _• ii«• t ’. ri.'zl. . ’ ‘ a’.. «• 

AIA i 'A ‘ U 

• ì.i li io. i ik 

z. me )c.ai< c -aiutarla e la 
t. ic «I «> uv n'eivcu’o .-p 
lat > a a a::.) o-- aia • «m«‘ cri 

a. p. «■ -ai»«>« insili.• lì' n so 
s’auz i m p"obl« na ri scel 
t«- -c- « « i.-li'.imliito ci : una 
d.ve.-a 1)1)..' «a -«•«.«) «is-. 
sten/ a <■ 

Ma s<- g.a.-ta e -tata lu 
.mpa-’azione rie.la quesUme 
in-, '»• ni u -midi’’'.. n«»n a. 
t ■ « ; t,.. i* o ■ u • «i «■ sii’.» .! 
tcn'.«:,'.«) cmi'i >> a a.cun. «n 
t.TVi'n'i nel cor-o de! dibat- 
t io. come da par*»* del ie 
pubbl calia Spamp.na’.o e 
ti»T de C'a-tcilan., di «uiiv, 
duale ai «.nell/»* «> ì.tardi de¬ 
gii enti Iih’.Ui e ri« Ila Regi*» 
n«- !»* magg.oi”. ; < *p« «ì.-abilitii 
diri!.» si’u.v'ione. .ignorando 
-«■stan/.aimcnte quanto. .* a 
uà:»’ .n modo non :.solutivo 
p«-r :«• immense d.fl colta che 
Hanno ili Imito. Rogarne eri 
cnt. lo,al: tar.n.» oer l«i at 
t, mia/.«me (I: una nuova po 

i pe. gl. .ni/ ,m.. G.ustn 
m« n'r r.o *■ ’»’;!*«) pini! .h'ì 1 .;* 
za’!» ria. «.impagli: D.mal: - 
R » -tei... :. pi : :.«ni, lite a * 

-«•ssuie a. -erv./. -«H’.«ih di’. 

Colmine c I*.c*.ric’i;«’ «li- a 
Casa (i: R ,»o ,o ri: Spo'e'o 
cui- h.limo ’.««»• dati» la e 
.-’ n a a moli e de proba 

m. t ri una ; <»ì'e!in.i.t po 

. ’.i-.i ba-ata -u « onsann-ino 
«•-.«s;»,' a’u «- (i. ; na poi.tu a 
diri t’.r'i» .n* ut.<•.»«>•«■ «lo..« 
ji, iis.oni. :.« iiiipo:'.an/.i ile.'o 
. ’.t ti*' Ilio CoII-Or/tO sth'.O 

- liutai, o in ba -e alili legg- 
:eg.olia!»* n .>7 c la u: gemvt 
d» Ha l’.toima -all.talia «”.l. 
itoli può n«»ì «’s-cre «ollegiita 
la teina’.ca imi»'..cita Iteli.i 
qaes* ime degl. .in/ ..ni. 

Por la anrn.n.*'.raz’one pio 
v.ne.a.e ri. l’.-r Jg.u !ia parla 
t » Adriana Laug.nott.. «bri a 

- n.stia ’uicnte. » he ha 

.-otto.. ne.it a .«• ut./attive prò 
-e dal.’Fnte Prov.no,i per . 
•J upp. apiiar'.i.tu it'o. a a- 
-. * * « • ì /, i rioni. «.:.. ne. : sor 
ig.oin. c ’.\. o l.i a- «■Lnaz.o 
i.c ti. paco., appo./amen:. 
(i. te: .'elio .«_'.. oli/.all. e o.i» 
ni «ì.t qaari.’o po,;*.«o naz •> 
na.*’ « uè iter in,■«•.-«* re-por. 
*.i l ».:.ta non i»or*a certo n 
vaiti, lilla p il:',.i *iy-ai.m,fi 

avanza*.i ’g.. .«nz..«ll 

Ani,<:a : , oniji-igno F.orel 

1 . li-*1 SUNIA. ì»a' ’ot'o . 
iicai’.-.io !., oppor’um’.’i rie..a 
.'«.za’ vi. na r •vato o ne*' 
« ’a ri i-< ri., ’** an. 

b. /.i.ta ,.--mb..,!i«; (ìe-.’.a 

*! : . l , ’ ’.*•’ ’ i -*C 5 a 

'Grappo Amo <!**gl. .n.z a 
n > la (|j,«v . c.,nv« 

gnu Ii.l P IMI .*• ino* e 

Il Conve.n i <■ .:m;:i((u<* h,.i 
c«,n*r.b’.i.’o ;« ;« -.«-.sini zza 

z , n*s {)*■".i '_*.--i*«- .ul in p'<> 
i) t era- •- Ta . pii p.«-, 
l.i-l Il'i-t.*) Pa,-e -ri e 
v j-.’<), .- . ’.i’o ri'S’.t*;. 

<.«** .. ti.-i-. o c< ut.nu: con 
u’i.ta ri. . r*--u e s,-n/,, «tu 
r.1. y\i * *>i. fì’: *»i* lo 
«.«.. - - ii.o H-. ■ .« ; «”. _* 

a ;p »rt. * >-’ ru’*.v. e quel'», 
<: -g.. . ■.* u <:• . ■ • ’■> •» u i 
p ■ ■•) • « u • a ’ u ’ rie 

v- r.o :.«• «.«-• > • 


• < ’.e ha b 

■ * i > »:•. <<’..<• i. -i > c » ut’ 

.r ’ • .a tace a 

avanzare * ;tt.i a .-k .età na 

7.‘ ,.- 
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PAVONE: b< r s ? ;c, 

LUX- O .- il' r c. 2, 


i • 


ASTRA. 


EOIIGNO 


, *.- ri , - 

l.i f.,-è p embr.fin «'.** > t>t 
quel sago rii qu,..ta orzar../ 
z.i’.vo sT'i’turale s.nriaci'-- 
; ne le comoe’e c.ri . suo: 
(.rea 5 mia .v-s-.stiti. (fin ; 
.‘■noi 8 consigli compren.vor.a- 
1. funz.on.,uti. con un prò 
pno «oncziio federale prò 
viaria e «he »■ < ou/res/ua! 
ir.fnt? eletto 
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Conclusa a Cagliari la conferenza regionale 

La donna sarda sarà libera 
quando avrà sconfitto 
oppressione e sfruttamento 

La questione femminile si intreccia con la lotta per il superamento 
di una condizione di sottosviluppo che colpisce uomini e donne 


* Nei Salento 

] 

! Un morto 
I e 5 feriti 
! per il 

crollo di 
! una casa 


A Taurianova l'ultima, impressionante strage nella lotta alle cosche mafiose 

i 

| Poveri diavoli e boss della «'ndrangheta» 
i nel groviglio di clientele e sottogoverno 

; La forza della mafia è nei legami col potere politico - Per aprire le « porte dello Stato » occorre la mediazione del potente 
| e per trent’anni la DC ha considerato lo Stato come parte del proprio apparato di partito • Due funerali: la stessa folla 


Dalla Regione sarda I 

———. i 

Stanziati 600 milioni 
per bonificare S. Gilla 

I fondi destinoti a pagare i pescatori impegnati nella j 
bonifica - Saranno deviate le fogne dello stagno ; 


CAGLIARI Gt lottit tic; pe-un’on di Salila G.iu* }K*r 

ri.sanamtiito deilo ita sfilo rii:.'..amano, una volta uno de» 
p ii pe-ico-u d’Europa ed »)<gy. p.»uro-,:»m*• ite degradalo. Ma 
<<ii i.-<-l'Ulto uu pniiio, importai Po r:-»ulta’o. L Con.i.u.ai 
ro/.ouik* ha approvato con proceda:.* d. ur/en/a una logge 
che .itanz.a .sonanti) in.iioni por .e->eiu/.«one d: .avori s’.utor 

d. nan d. hi.timo;* e d. recupero de..a ■'amile iantina, rima¬ 
sta '.traveliteli’e >i(|ii.natu da'.'.: .-.eaneh: ind’.i-tr.al: e lotta.tri 
1 tondi stanziali «iaila Regimo verranno rie»! .uat; al paga 
mento dei pescatori .mpetina’.: ne. lavori d. bmihoa per 

e. rea ■»«•: mesi. In p. uno Inolio vaile programmata la co 
stru/.ioue d. un arg.ne che .-.epuri la zona .nqumata <la .a 
zona non incili.nata. Altre opeie di bonifica scalo previste 
m un progetto o-iooutivo che dovrà e-.-.e re rapidamente ap 
provato. 

Un -.eecaulo provvedimento importaote. rivendieato da. 
poaaton nelle* lotte c- nelle man:!e->taz:r.n> de: uioni: seorsi. 
inguauia la clerivazione d‘.‘l!<- [opale- dallo -.taglio d. Santa 
Cìilla. Infatti, le foitne saranno eleviate* c* i'aiiinmuilrazione 
comunale d: Cagliari ha ".a deciso l'appalto de lavori. Il 
consigliere regimale compagno Gì .anni Corna», che ha se 
HUiio per .1 gruppo coimim.ita iti vertenza eie. pescatori di 
Santa Citila, ha dichiarato che i provvedimenti assunti dalla 
Re/.one e eliti Comune sc.no Ut diretta con.-.ei'iiuvza delia 
lotta popolale e della iniziativa de! nostro partito. 

Prima che .1 Confutilo regionale approvasse l.i legge 
IH-r la bcniliea della laguna d: Santa filila - Ila allernitto 
il inmpa/no Cori.a-. --- e. .serio state le lotte elei pe->catori. 
le nianilestazie a, per le strade della c itta, rieie/a/im. a..a 
sede* della Giunta e del comune. L’inecutro con 1 assessore 
re/ : e n a le ai lavoro c.norc*voìe Krdas t* la riunione cun pie- 
salente della Giunta regionale onorevole Sodciti seno mdtib- 
Inamente servir, a sbloccare un problema che era diven¬ 
tato drammatico. Da quattro mesi orma: i pescatori, co- 
stretti alla matteria a causa d“l div.eto di pesca ne.lo sta 
i.tin si trovavano senza me//: d: siisitn'amento. Ma e.s.s. 
nei' hanno clnesio sussidi o el-mosinc* di sorta, brusi in¬ 
terventi concreti per la ripresa dell attivila lavorat.va. 
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A Ragusa 
gazzarra 
del MSI 
in Consiglio 

RAGUSA - - I eons./lieri de. 
/ruppo missino hanno insce¬ 
nato una indegna gazzarra du¬ 
rante la seduta del Colisi/'..o 
comunale convocato venerdì 
sera della scorsi» settimana 
per discutere* il bilanc.o di 
previsione per il 1977. I eons. 
eIieri de! /ruppo missino han¬ 
no cercato ripetutamente di 
interrompere l'asse-more a! b - 
lancio che* stava s voi/elido la 
sua relazione*, G» provoea/.o 
ne dei neofasciste, e stata la 
vorita dall'ai te//iamc*nto d. 
lina patte della DC. :ntor«*s-»a 
la a strozzare il dibattito sili 
bilancio e ad arrivare* al voto 
senza un confronto sereno e 
cos* ruttivi) sti! più mipor- 
tante documento dell'assem 
bica cittadina. A dare man 
forte ai consiglieri missini - - 
infine --- si c* presentato in sin 
la. mescolandosi ih), tra .1 
pubblico, un /rmxn» di provo 
calori. 

Alia fme si è resa necessa¬ 
ria una sospensione deila se¬ 
duta e ì txirtiti democratici 
si sono riuniti ix*r esaminare 
la situazione. C'è voluta una 
ferma prosa di posizione elei 
rappr«*sc*ntant. della sinistra 
;x*r convincere :! sindaco e s/l: 
nitri membri delia /ninfa a 
un atte/ziamento più deter¬ 
minato nei confronti dei grup 
jv> missino affinché s: poli*.' 
so condurre a termine d - 
battito su! bilancio nel r:spe: 
to delle istituzioni ropubbl: 
cane. Cosicché. alia ritiro.-a 
de: lavori, quando ; missini 
iranno ricominciato con le i<* 
m provcx-azioni il snidato li 
ira espilisi dall'aula: !a se:’..; 
•a e prcve/uila a porte cbiti-e 
e si è coneiiLsa reeo'armentc 

ET stato anche approvato 
uu ordine del /torno imitar, » 


Assolto e 

i » 

! reintegrato j 

| il sindaco j 

| di Verzino 

i CROTONE — Assolto coll ior- 
| mula piena — li fatto non co- 
j stìtuiscv reato — il sindaco 1 
deiininministrazione di smi- , 
| str.t d. Verzino, prò*. Anto- j 
; n:o Muori. da! reato d: omis- j 
! alone di atti d'ufi:cic» 'arti- 
I colo UH Citi per essersi ri ' 
; innato —- .secondo li capo di : 
: imputazione -- di urinare il | 
{ mandato d: pa/etmento dello | 
j stipendi» m la vore dei se/re- j 
tarlo comunale. In realta, pe- j 
! re» - - comi* ampiamente* di- i 
' mostrato davanti ai pretore ! 
J di Save”., dr Michele Rug j 
\ /ero. competente |>*r territo- i 
! ne) — rifiuto del sindaco : 

| era stato determinato dali'm ) 
| ciusione ni quei mandato d: j 

• niellile somme a t itolo d: •< as j 
I se/no personale *. in cui ie- ! 
I t/ittimiti» era stata contestata | 
' da', capo dell'amministrazione ( 
! comunale, pur trattandosi d: : 

; assenno deliberato d a ! !_n 

ì Giunta municipale nel 1974 
I iquando I ' animniistrazione ! 
! era a maggioranza dei. j 

L’assegno. tuttavia, da quel- : 
l'anno c stato sempre pun | 

• tualmente erogato sino a 

■ quando, insediatasi r.immini- | 
, si razione d: sinistra, il nuovo I 

■ sindaco, confortato am he dal I 

, parere della Prefettura d: J 
. Catanzaro, non ne ha ravvi 1 
! salo, appunto. l':la‘i/:ttimita. . 
I Gì sentenza assolutoria de! j 

• pretore d: Sa veli: lia portato. 

I tra l'altro, oli* a ut orna a ; 
j remtc'/ra/ione del prof. Ma ; 
j e ri — -iti .mi.pendente eletto ■ 
I per la lista del PCI. che nel j 
i /indizio era difeso dauavv. : 
! Giudo Tassone - - nelle sue : 
! mansioni di sindaco e pone I 
i davanti a’."amm:n.sfrazione i 
i problema d: un eventuale- re ; 
. caperà de.le somme ero/ate. , 


DdiloneirO per direttissima |i 

Due condanne f le’tc a"(tluz:one nei processo per di- j 
rettissima dei tre pica cui: *dr.«* studenti an:vcrs:ta r : ed \ 
un terzo senza Qualifica pia ricercato per furto> ritrovai' j 

Qualche settimana addietro a bordo di un auto rubata. ; 

dorè nasconderà no ami:. /.: amano sorpresi un.e7 >i ( <u 
lo Felice", ad ima tentimi di chilomelr . da Caa’iari. p. : j 

agenti delia polizia stradale. Dopo acer:; casuai’Ut n.t | 

bloccati, t poliziotti areremo pensato d: perquisire l'auto t 

una parrucca, cordicelle, un Tua.e uraulutlorc. una pi - * 

stola P-.ÌS: e guanto nasconde; ano : tre aio: ani nel l'auto 
mobile. 

.4 cosa scrinano Quelle ami''’ Diive ■*.* *■ecaiano i "e | 

Quella notte ’ Stara co per compiere un sequestro a: pe r - , 

sona, oppure puntarono ad altra impresa ’ Qua:; .epa":: 
tencrano unito lo strano terzetto ’ t.e indagini * non hanno . 

dato risposta a tutti iine-t: lerrojat:iDa. dibattimento • 

non e renato fuori nulla. .4rf uno degl; imputati, noto alla , 

per r4^2 1ur*o co f, i, 
mente di viaggiare alla io ta d: Olbia, per imbarcarsi ver , 
ito il continente. Così, quasi per guxo. Incontro p - c. 11 r : ; 

due. ed nitrì loro un passaggio. Insonnia un viaggio p r o- j 

grommato all’uìtimo momento. Due compagni d: viaggio , 

rinvenuti per co* o. ! 

Poi si e scoperto che uno de: due studenti n reaita J 
programma lo conosce;a bene, tanto che s: era retato i 

m un negozio del centro per acquistare una sacca dote 1 

nascondere te armi. Solo l'ultimo del terzetto non c'entra- | 

va. ed e stato riconosciuto innocente (ih altri due sono | 

finiti m carcere, a med iare rispettivamente per tei j 

anni. j 

Il dibattimento per direttissima ha chiarito ben poco. | 

purtroppo. Il mi'lcro delle armi rimane, e preoccupa. Co | 

me del resto lascia perplessità e dubbi la personalità di 1 

uno de: condannati. Quello ijualDicatosi come « 'indente • 

universitario --. j 

Come valutare </ uc'ti cn'-ixit’ Che dire della storia i 

delle a r m; rimenule nelluuto rubata' Come accogliere ; 

le due condanne e l'assoluzione' Ancora una rolla, emer j 

pe la necessita di analizzare con cura ; fenomeni, evitau- | 

do d: trarre lo spunto da ratti isolati e atipici per ginn- : 

gere ad indebite conclusioni. 

Rapina o sequestro d; persona, o chi sa cos’altro mai: | 

qualsiasi impresa stessero preparando i tre giovani arre¬ 
stati, la loro azione non poteva essere che una ulteriore | 

testimonianza dello stato di con fusione e di sbandamento i 

cut si può giungere in una 'Os-ieta incapace di garantire I 

prospettive sicure e offrire talor; solidi. ' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- La donna .n 
•Sa.-'de/nu ila compiuto gran¬ 
di pa-si in avanti in que¬ 
st: anni. La batta»!.a per 
la emancipa/.cne femm.n. 
le ne.n e tuttavia un fatto 
recente, ed : successi realiz¬ 
zati non stano calati dall'al¬ 
to. ncn seno venuti all'im¬ 
provviso. Se oggi tante fighe 
d. contadini e d: pastori, 
di Olierai e d: artigiau. han¬ 
no acquisito «gl: strumenti 
de*! sapere e sanno elabora 
re proposte politiche in for¬ 
me meno grezze ed elemen¬ 
tari rispetto a! passato, c.ò 
d.pende dal Citmm.no duro 
e d.lfic.a- percorso tu-, dopo¬ 
guerra da: loro pad:', e dal¬ 
le loro madri. 

Ut .strada nuova della ri¬ 
nascita <• stata aperta da.le 
lotte per Ut terra e le ni. 
mere, la mobilitazione* per i 
servizi socia.: e civii. nella 
città, le campa/ne !H-r la 
pace. 

Quando si parla dunque d; 
questione femminile in Sar¬ 
degna. di lotta per :i supe¬ 
ramento ili una condi/une 
d: sottosviiuppo clie conci:- 
zio ìa uomini e donne sia pu¬ 
re in forme diverse, nrn ci 
s. può non ricollegare a! mo¬ 
vimento d: rinascita, a! pri¬ 
mo ccmzrcsso del popolo 
sardo del 1950. alle grandi bat¬ 
taglie* per l'appiicazir.nc del¬ 
l'articolo IH delio statuto spe¬ 
ciale da cui è scaturita la 
politica d: programma/..one 
divenuta ora patrimonio del¬ 
l'intero movimento democra¬ 
tico ed aut a tornisi ico. 

Passato e presente, si può 
dire, hanno caratterizzato la 
conferenza regionale delie 
donne comuniste, avvenuta 
nel .salene deiì’KNALC - Ho¬ 
tel eli Cagliar: - con la ìxtr- 
teeipazione della compagna 
Adriana Sereni, della Dire¬ 
zione na/.ieitiale del partito, 
delia compagna Nadia Spa¬ 
no. una delle prime dirigen¬ 
ti femminili dell'isola, e del 
segretario regionale compa¬ 
gno Gavino Àngius. 

Non a caso una calda ova¬ 
zione ha accolto la lettura di 
un messaggio, letto dal coni 
pa/no Angius. indirizzato at 
compagni Maria «* Luigi Po¬ 
iane). che* proprio :n que¬ 
sti giorni hanno compiuto 
gli HO anni Maria e Luigi 
Pollino fin dalla prima gnor 
ra mondiale hanno contribui¬ 
to. con i! ioro intenso imix*- 
gno. alla emancipazione de! 
movimento operaio e femmi¬ 
nile. partecipando in prima 
persona alla lotta antifasci¬ 
sta e alla disfatta della d:t- 
tatara di Mussolini. 

Come bisogna muoversi 
oggi per tener fede a«/li : 
deali del socialismo, per riaf 
fermare ed estendere gli o- 
biettivi di r.nnovamento so¬ 
ciale. economico, civile che 
animarcelo tanti sardi e tan¬ 
te sarde nella Resistenza? 

Sia la relazione introdutti¬ 
va della compagna Maria 
Rosa Cardia, responsabile 
della commissione femmini¬ 
le regionale, che negli inter¬ 
venti di almeno trenta dele¬ 
gate. e nel discorso finale 
della compagna Adriana Se 
roni. è stata riaffermata 1' 
esigenza primaria delia mo¬ 
bilitazione d: massa, della 
lotta articolata per liberare 
la società sarda da ogni sor¬ 
ta di oppressione e di sfrut¬ 
tamento. secondo "insegna¬ 
mento d: Antonio Gramsci d: 
cu: ricorre proprio il 27 a 
pria* i! 40. anniversario del¬ 
la morie. 

Gì liberazione della derma 
sarda — come ha sol to', .ne.» 
ro la compagna Cardia -- s: 
compie nella misura m cu. 
vengono stisjeraf: gli >qu:.:- 
br: economici aggravati dal¬ 
la crisi nazionale. Infatti, gl: 
effe:!, della crisi nazionale 
s: r.percuotono pesantemen 
te su un meccanismo d. svi¬ 
luppi) caratterizzato da una 
sostanziale arretratezza e 
fragilità, dal d.vario pesan 
te tra l'offerta d: forza la¬ 
vori) e la capacità di asse 
stamento del sistema prò 
dutt ivo. 

Il problema dell'oecupazio 
ne e in Sardegna all'o.1/ 
sia per le rimile s.a per gl: 
uom o.. G» sua soluzione r. 
chiede il superamento d: <) 
/n: visione particolaristica 
e corporativa da parte* del 
moviniuiio operaio. 

Il quadro è drammatico 
dalle !:-te ufficiai, si ev.noe 
che. nell'arco d. un solo an 
no. da', dicembre 1975 al d: 
cemnre Ì97r>. .1 numero de 
gl; .scritt; al co. loca mento 
n S.irdegn.i ha sub.to un 
u.ter.ore r.cremec.to del 5.52 
p»-r mi*.» Le v.cende del'.' 
EGAM e rie. bae.no minerà 
r.o. del settore cium.co e 
petrolcii.m.co. nonché la vi¬ 
ta a.-fitt.ca o sull'orlo conti¬ 
nuo de. co..as--o che condu¬ 
cono le p.ccole e medie :m 
prese, seno all'ong.ne dell' 
aumento impressionante d. 
disoccupati. Le donne, quasi 
ovunque, pagano per prime 

Come superare questo 
dramma? Con la lotta, con 
l'unità, facendo camminare 
{Mainante .1 piano triennale 
e l'intesa autonomistica. La 
ruta è necessaria per resti- 
tu.re all'istituto regionale la 
sua funzione origliarla di 
nutogovenu) del popolo s.»r- 
do. d. strumento e sistenu» 
d. denaocraza organizzata, 
fondata »u un ampio decer, 
trammto d: poter, e di fan 
z.vii:, sulla p»rtcr:paz.;ne 
popolare. Questa r.nnovata 
tensione autonomistica e me 
r dionalisuca — come ha so¬ 
stenuto a chiusura del con 
vegeto la compagna Adriana 
Seron: — rappresenta il con 
tributo più alto che la Sar 
degna può dare «I progetto 
di r:s.inamento e d; rinnova¬ 
mento delì'ItaliA. 
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LECCE — Una bimba di sei 
mesi è morta ed altre cin¬ 
que persone, imparentate tra 
loro, sono rimaste ferite in 
seguito al crollo del solaio 
dell'abitazione nella quale si 
trovavano. 

La disgrazia è accaduta 
nella tarda serata di ieri a 
Lequile, un centro a circa 
dieci chilometri dal capoluo¬ 
go salentino. Per cause che 
i vigili del fuoco dovranno 
ora accertare -- si avanza la 
ipotesi di infiltrazioni d'ac¬ 
qua in seguito alle piogge 
dei giorni scorsi -- è crolla¬ 
to il solaio ed il muro di 
una abitazione (disabitata 
da tempo perché i proprie¬ 
tari risiedono a Torino) al 
primo piano di uno stabile 
di via Andrioli. 

Le macerie si sono abbat¬ 
tute sulla casa adiacente, 
composta dal solo piano ter¬ 
ra. provocando il parziale 
crollo del solaio. Nell'abita¬ 
zione. intenti a vedere la te¬ 
levisione. erano i coniugi Lui¬ 
gi e Giuseppina Natale, di 
52 e 51 anni, ed alcuni fami¬ 
liari che si erano recati da 
loro, in visita: i genitori del¬ 
la donna. Angelo e Maria 
Morello, di 83 ed 85 anni, e 
la figlia dei Natale. Silvana 
Baglivo, di 17 anni, che ave¬ 
va con sé la figlioletta. Car¬ 
mela. di sei mesi. 

Alcuni vicini subito accor¬ 
si dopo il crollo, insieme ai 
carabinieri e ai vigili del fuo¬ 
co. hanno estratto i sei dal¬ 
ie macerie, provvedendo a 
trasportarli negli ospedali ci¬ 
vili di Lecce e di San Cesa¬ 
reo. 

Carmela Baglivo è morta 
nelle prime ore di stamani. 


Il pianto disperalo dei familiari del carabiniere Caruso ucciso 
dai banditi a Taurianova 



Nostro servizio 

TAURIANOVA — Non il rosso della festa e del trionfo sulla pianeta del sacerdote, dome 
nica delle Palme nella cattedrale di Taurianova, ma il nero della morte: sotto la navata 
le bare di Stefano Condello e di Vincenzo Caruso, i due carabinieri uccisi due giorni 


prima m uno sionini a linvo 
i* tifila piazza tivm.la |k*i- mu¬ 
lto, co t* IV» ò A\ iznoiif. i »!• it¬ 
ila patii.» Venerdì .--»>:«». qua.- ; 
eh»* ora dopo tulli.ilio .-o.o 
sulle siale tlell.» cu.-.eimu «* , 
sotto i pruni all)»*ri elle Lati- 
chez/iano il fabbricato e't* ■ 
.«mma/.ione: sono ; parenti ' 
dei termali — una einquairi- 
•la — «he discutono, pian/o , 
no. parlamentano co: «arabi . 
meri e fu* o/n. tanto !. >p:n ; 
tonano s'.llia strada. 

Allumino della ea.-ermu | 
sembra iti essere ni un avam- I 
’X)s!o sulla linea «lei lroire. ! 
multi ni assetto «i. guerra i 
«he vanno e veii/om*. aventi I 
in borghese «oi*. ..« l'.ir'u-.«e | 
ra sin ti.iiii'm e la piato.a in 
mano, gente che p.aii/e pro I 
« lamamlosi innocente. Non | 
va tanto ;xr :! -ottile- volano i 
«i: tanto ni tanto .-«ma::: »• 1 
spintoni .-li: .i ras!renai! -, ; tra j 
zìi altri. '.'agenH* rielV pom- , 
pe !'uneb:u. venuto a ionio;- j 
ilare per il funerale, viene jx* I 
stalo e latto ruzzolare dalle 
scale interne Nella nuvola j 
lolla re ehi sicuramente è • 
in contatto con la • ’ndran/he ! 
ta *. ma anehi* il poter.) dia ’ 
volo ch«‘ ha ln*v precedenti ; 
jxma-i- Questa e !‘u:u,*a om i 
bra che ofluscu l’ampia so!:- I 
daneta che la «ut liuLnin/a | 
ha «illerto «tt earahmieri [x*r | 
la morte dei due colleglli. | 
Poco al d: fuor; del r;««//io | 
delia ca.-erma. il paese e de¬ 
serto. I bar. generalmente a 
peri; uno a tardi, sono chiusi. 


«on mal os. : adunali alla !>< 

:.i sle-s.i lolla eia piv-elile 
mal» :\ enti i. « nei « a-ol.i' 

«■«•si Hi’’: zi: a.tri ne/o.u. le 
tra!'ora*. 1« c.*-«‘ 

H' la pr ma volt a in Cala 
hi .a. iiopo la repit'ssio.le «lei 
ìMiid.Usino, u.tuna filiazioni* 
del hri/ani.»/gii). «In* v»*n/«' 
no ucci.*-. «i «-1 i-arah-iuer:, ni; 
pressionante aiuhe il hilam'm 
de: ioni'.ilo a Ulivo elle ha 
maialo quali*.o vittime, una 
stra/e K tema*a soprattut 
'«> !a : appresa/, a degl: Av.- 
znone. a eul appaitene vana» 

: due munsi, e piu 11) /elle 
l'ale q.n-l.a ile!.e cosilie -1 
tratta d. kl'.eis sp.e'.l'I capa 
il ili uciiiit'ii' .-e:i/.i :! ni..:, 
tuo s« rapalo l'ep sodio <i. 
eoa; rad i Ra. 'a e il.inmmui 
te « 1-1 ve ne ami.ite propino 
adesso . he va*!'»- il uni he* 
.«>? Tra a.la .-e't.marni qa »-. 
sa ra .. uu-.-ue- ri • da e .. came¬ 
riere il: i i r.sturante che 
curiosi e mor'e e miracoli 

ili /'.l ah.’ i il : del paese 

Ce spesso n• i ’ncorì-.ipevn 
1«- «’in.sinu de’i-irma.ito da', a 
abitudine al'a mor*:»* va» ea 
la e da''.* ra s. ezna.uoue a 
una eon.f:':<r'e ma. m-iil.tu a 
’a da eh. ha matio il po 
tele iter avervi -tire l’a mese 
la da»* tra:»*!!: .-»>..o stati «*:". 
Vfl l.l ■ : «I. colpi 1 - Il Ila p..( 

prilli ip.ile. a mez.M/:or:u>. 

La malia qa: non <• p.tdio 
na soli.i ito i »ui '.»■ armi m 
pii iU’jI. *) pi 

i i cop.'iit * »i*.‘n 

nei le/am: che ha saputo ili 
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I\vo tempo ta line mse 
guanti de.l'Istituto prolessio 
iuì.g* pi'j* . »i l! rui»i .''Olio 

' .-’at. naind,».: a doiuicdio 
j »»iat!o ai an pae.-e Vui.io. ce 
J 1111 pi olcss»)re ilel.o stessi* 
istituto, l'uomo d: punta de. 

I !.t 1)C. «Ile si vanta di ave 
i le -u.d. »t il'esli i*o e invili*/ 

i . e. elle eamm_t i o.i una 

i Ruils linuv tra a poveri si r.» 

■a* <l«ù pae.-e K i*'rall»*esi o 
' Macia. nenti.tU) uà po t o da..»* 
; atit.tn.'a. ex piesui.-nt»* de. 

'.'Ani linai.irie») e de l'Assoi :.* 

: /ioni «aivi.i. Nel p«a.otiti tic» 
la latPa.a.’i 'i.ii'e flit jVU'ce 
, p.sse »t.i:.a si ito'.i u/uaìmeiUe 
, u perni.'.), v.oii .- a:: .» a me 
, » ei t a meni e a mani'*i'.« !a* una 
j - Itoli Ro*.. e . mia .» ILMW e 
I « ll.s.-.t una ili e .1 *. r« < ic e. Ijt* 
i Mi i-'l« ,','r il: (pii sto prole.- 
• soie ics*.ino un mistero 
; S detto mattma le strade 
! de' paese liamii» r.aequist,» 
’<) a ’ .orala '.<* a nana.*.one tic. 

! ..» » .'*. .ni. mi m»i!’. st talenti, 
i svar.»a*. per lo piu da/h au 
loba.-. e dal acmi » he e,».: 

: .'uniniKi Taurianova »*in . 


| Nelle elezioni alla Corte d’Appelio di Catanzaro ' 

.._ ... . . . 

| • 

i Pretestuosa l'esclusione | 

I dalle liste unitarie di i 

| i 

| Magistratura democratica I 

j Dopo l'avvio di trattative con altri raggruppamenti ’ 
i l’improvviso e grave «diefro-frjfnt» di questi ultimi > 


I 

t 

j Dalla nostra redazione 

j CATANZARO - * Magi- 

i strnturn Democratica ■ prò- 
’ testa in Calabria per i’ 
i esclusione dei suo: rappre- 
Ì sentami dalle liste unita- 
! rie presentate [)er il rin- 
j novo del consiglio giudi/ia 
i rio presso la corte d'appel- 
i Io (ii Catanzaro, 
i Diversamente da quanto 
1 concordato in molte altre 
; regioni italiane le correnti 
i di * Magistratura Indipen¬ 
dente'. «Terzo Potere - e 
• Impegno Costi;u/ionali". 
dopo l'avvio di caute trat¬ 
tative dirette alia forma¬ 
zione di una lista associa* 
tiva unitaria per il rinnovo 
| del consiglio giudiziario 
I presso la corte d'appello «i: 

Catanzaro, hanno ìmprov- 
j visamente troncato le tra»- 
! tative per negare a * Ma 
l nastratura Democratica > 
j quella rappresentanza a 
i cui essa avrebbe d.ri’to. 
! ■* tenuto conto della sua co 
I stante crescita numerica 
; nella regnili**, ove non vi- 
{ /esse l'affilale iniqua !*/ 
i ge eè'tforaie maggiorità 

t 

j r:.i ». sostengono i 
| strati demo -raiic: m un do 
i ciinienfo 

S Non si è voltilo m fa! 
! modo leu* re »*onto dm-a 
! proposta avanzata dalla 


| stessa corrente, di reali/ 
/are tuia proporzionale d. 

I fatto che consentisse a : 
I tutte le eomponent: asso 
; elative della magistratura ; 
; calabrese d: essere rappre 
seti tate ne! nuovo eons. ' 
: gito giudi/tario. in conso- ! 
; Manza alla riforma d«*l si : 

sterna elettorale per :1 con 
i siglio superiore della ma i 
! gistratura e ai più generale j 
| rinnovamento 
. I.'esehisione della compì) i 
! nenie viene motivata. :n i 
! maniera dei tutto pre* * ! 
. si uosa, coti la pubblica/:» i 
ne. su un settimanale ro : 
! mano, d; un articolo che j 
! denunciava l'operato nega : 
: tivù di alcuni inagisi.ru:: ; 
[ reggini. In reaita la se/io ; 
i ile calabrese ci : * Magistr.i j 
i tura Democrat ica » A as.-o ! 

lutamen e «*stran»*a alle ; 
; valuta/.o.i: (le! giornalista ' 
' espressi* sul settimanale ! 
? « Mag.-t rat ira Demorru ; 

; t-ca • i-alaorest*. •■oneiude ■ 
. documento, denuncia ! : 
; .if’eggiunien’o d (jtiol!»* 

1 corr-*:ft: che. pur proci.* 

! mando v-rbuiiii-n’e d. va 
. !ere r. nnov.tr- iti senso d<* 

( tnocr.u.co l iC.fifone g.u • 
i d:/*.ar:.i •• : .-*.;o: orzali ,-m. 

: rappresentati vi. avi-ian > j 

j .m:»o.'./ »>n .*:it.;ìem')cr.r. 

. che e eorpor.i’ :v*c. i 


L'impegno è sfato assunto dalle forze democratiche 

^————^—— , 

! 

Sarà riesaminata la variante 
a! piano regolatore di Troia 

I 

Il progetto prevedeva un grosso centro abitato (di circa 10 mila ! 
persone) a 15 chilometri dalla città e a non più di 4 da Foggia 


p.ie.-m. de'.'interno, .-e/Ma’: 
fui*: ii.«'..t \ .(>.<*ii,i.i ma!:*).-.* A 
guardare quest: /.«nani che 
;>.t»--ez.’::tiio l«:’.! .unenti* pr: 
mi,i ile':' *:i! r.i’.i .1 sentila, o 
«ile »* « * : * 1 1 1 * '*. « : i « • ili: orili» ,i : 
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In un istituto per handicappati di Paganica 

12 mila lire al giorno 
ma i bambini senza cure 


Dal nostro corrispondente j 

L'AQUILA — A .seguao d: ì 
una circastanz:.*:.* inle.ro/.»- ; 
z.one de. eoas./l.er. conili- j 
;i-ii-li del PCI per s,*pere se , 
corrisponda no ili vero le vfs . i 
su!!*» stato (lis.iviibii ni rii: ' 
versa l'isluuto tvr haud.cap- J 
pali <■ P.cfol.i Oliera Ch ir:- [ 
lus > <i. Pa/jui/a. dove re ! 
cent «'niente s. e manifestato j 
uu ca.-o *i: nu-n itigli e niem/o | 
eocc icii. l'.».vi!*.v)Or*.- re/ oliale I 
alla s,m:tà lia incaricai» ,| * 
m«-:l.. «> prov.n. • .ile d. itici- ! 
r ua:v ar. m;\ì! t i.'ij).»/,i? * 

S*cttO .11 i Li. TrOV.I*»! . ,.G.’ ì 
tato .il qua.^t. 

Oi-i*.*rre d.iv. per !.* ver.’a. . 
«•ili* una ni--h.es*.» sulla " i*. * ' 
• ola Opera > d. Pagane.» z a j 
v. e sfif» :ii ! I!*7 > Fu <*•):'.- ; 
liolia (i il.‘uil.* :.*..* m.,.’.i'.o : 
de! «einun- d-ll'Aqu.l.*. d>»*- 
*•:;• Imp.-r «il ap.).*»>'lo. tra ] 

. acro. (»...* co:*/c»:it* «-!;*- r 
. ... i 

. ..- . a.a .*-».'. ♦*..* . I )*.,» lì ; 
a -un m iri'» I.» tu.:/.«*.:'. • ri. | 
r-euiviv» d“. m e.cr h »nd. • »;> ; 
:>«’. -'-over.:!. :> r li qa * e j 

«•'.* -■*.■•> .■ *i:*<> ni i ■ 

l sv i :1 proprio • < ir.p.fo ad * 


un;* pura v .semplice oj)-*:*a i 
«i. eustod:»* d«*/i. stes-i. G* , 
osservazioni e li* vera e pr»» » 
pria denunce.» risa leu’., a! i 
1975 mettevano anche m ’ucc , 
;! sopraffollamento de: locali : 
dispomb*.!:: in ogni camera ; 
da letto v; erano infatti tic ■ 
letti anziché due: lesigli uà j 
dello spazio a disixisi/gone e i 
Tesisten/i» di un.» pale.-’r.» * 
ma: usui.»: alt rezzi*’ur** m do- i 
fazione non a venti nulla d: j 
diverso elle facesse d.st:n/ue- ; 
re ;.* funzione uu*d.eo us.nv : 
pedagogie.* di-'.'.'i.-lilu’o d»i ; 
quelle d: un normale jk-mmo : 
nato. m.tiK'.tii/ii d: persoli.*.*. - » 

Da allora. ;* quanti) pare, j 
nulla è c.unb.ai» Ma mt.tn’o ; 
!.« «P.ccol.» Op*r.* C'h.iriias > ; 
<i; Pagana*.* ha con*.linaio ! 
a ricevere .* qu«*.vo *.*o!o da’ ; 
muusfer o della Sa tuta un.* 
retti* <1 12 000 lire al g.orno ! 

per o/n. bamii.no! 

Ecco pfeh'* un ::it»*rv-n*o ; 
dell- au’ori’a rt.-p-i.is »b ... i 
spera* dopo 1 . d* n.in<*. » d*-. 
eon.-./l.-r. .•.-iman..-’ . n*.r. <!■• | 
ve p.u essere prorr,».-’.ri.**•> | 

e. a. ; 

i 


Dal nostro corrispondente ' 

IXKIGIA I eoi:.-./la. io ; 
minia.*• iì. I :•> a do*.*:*.* rasa ; 
maiale la varia*’.:** apporta i 
ta al pian*» regolai-*:*** /«*:i**ra ! 
.c * ! Itili t • ’ i 

tal. d. tei:*»* r.*.*dent. ne! .-u*» ; 
terr.lor.o ma a ?,»'.*) ! imi «la , 
Poggia, do - .** ,-**i •).*!(['» . p an. ! 
*i. .oll./za/iou* ii*)*» :*'i)i)er*» i 
.-<»r/es*** ti**'!** ab.ta.*.<»::; in. * 
i)..ir.litui:..a: ■. S *ra'*a :n ;>-i 
' il- p.*ro'«* d. v ..«•:'•• :v*'!l 
pii*» p ii: are a . a .-*•<*. >n<fa •' 
ter.-M ali :i«- (?a*s’<> un- 

t>*g::«1 e si.ito ;is.-ll:]!o ci,*!.** 
i'irze j»!:’a ii** demo- rat :e!le 
eiii* reeent*-m«*nt«* iiann*» par¬ 
tecipato e dato vita ad un v.- 
vaia* d:b.itt.’o svoltosi nell';*'.! 

1.* eons.Lare ri**! comune d: 
Troia. Milla <*o.».drieVa ■« C.t’a 
G.ard.no .-*. 

Omie e :»»>'*>. «fui.ulte la g>* 
st:*»:.»* < umili.v-ir.,»a*. «on <!** 
l.b**r.*/a)!le del .1 HOH de! 12 9 
<4. *.mini..-.-.*:*..> d*itt. Fr.*r. 

«**.-• «> X mi*», .ipnroio : ! pr,» 
/Otto re..t!.- lì ai! 'l.'ì.t V.ir.a i- 
V <L l’Iiti. ti. Tri» a r:/i.*:- 
(Lli’.te .’.n.-*r.m-l.lo :.i pa*:. i 
/*»:..* ogrutouviaa* d. un 
:-ed..mauro .* ear.i r*... 

d*‘n/.a.** La z.iu.i (io™ davrei» 
.-or/*-:»- qu**.-*a « f’.”a (ì .ir 
d..:*> - «• 'ina .» * a ad 
« il..« aia ' r. <;.» I : »..» •*. * o !.- 
*• (Ì*'l'o. .1 i ,i * * ìa ['•:.'/ a. • 
•are»* s»ma-:i**- «i. ’:*ir*e .* s- - 
/•‘/a H-s-i •• d.*.*..-.! ::i *:•■ 


« ! 1 *.». » o • i , m a ! ai ; ! a — 
.*>/.' 11 a *. i s ; )e.-. » > , 1 1 * ), i . i 

ni-. n'<» d* i.a t.m/enie — un- 

i*l d. .,i\<»;<). o< l ur- 

:** eill : .* r«* : : : eont aito i,»: i a 
medi.*/:«».le jm.» che offre 
a primo ì itigli .a I )**:i:m >a 
z:a «risii.in» Pe.- ;rent'.imi. 

i DC tia * <»n..!d-:a><> 1<» Sta 
■*> mine il.:.i parti* d<-. prò 
pr.** . » p la ra lo d. nartlti». da 
.!>• hi e. • In. : »a e i o*) ;*r 
lo/an/a A.l'miein*» d: qu** 
.-la op»*ra/:«ine <'«* .*ta*a la lo* 

; izza.* Olle U'a : ilari': : e--).' 
Ilr’l*:. :)• r , ì. C’om'.llli- e 
governa'!* da Tizio. Disperi.i.*• 
I da Ca.o baile.* da Seni 
1 prona*. Moni:!-! d**l o -en-'o- 'o 
i cu*’ « ». i pr* »*.» •»* *. . «ie . or 

I Z:.i del mirri* eia tia m**».i 
j -.oro M-."n/:orno Or.» qtie 
. sta 'ila. eli li.* sj *■ lui-epp I 
i fi *.i Ji gnigno !ia .-e/n.t**» 

1 a ‘un* d**l prepo’ert* demo 

| i r.-':.mi» 

| Naiaral'neit’e. n-T.i cosci* :: 

Z.a i i l massa (|*.i*.-*o priw et. 

| .o non iv.ni'i m.tn:* **.» ’. 
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Conclusi i lavori del congresso della Federazione del PCI di Cosenza 

i 

! Un partito che governa 82 comuni su 155 

i ma che sta anche alla testa delle lotte 

! 

; La relazione del compagno Pierino e gli interventi dei compagni Ambrogio e Valenza 
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| COSENZA — Ne/.: u.fili, di.* * 
1 onn. la forza e T..::.u-:./ » de. 
ì ra*.'’re p.*r:;:o in Ca.an.' .» - j 
! ;n provi.ic.a d. Coseii/a .-osai • 
| auir.ei'.Mte erormemeiue. Ne. * 
) ..* sola provine.a d: Clic—:*'..'.* « 
! : eomun..-:. dirigano, .ns.eui ■ ’ 
a: eomixigii. so.*..*!..'!. e .*j.. : 
al:r: ixì r!. 1 . >..*.*!; 

ben 82 .'Oin.i:;. -a là». :! m- \ 
multe » s»;xiluo/e. ..» Prov.iie ,» : 
e .muori.»:.:*, enl. pabo .e. i» 
me . Ist.tu’o au’o.f* :i» i case ; 
popolar.. ix-ptd*i... m.etera 
! I. PCI. perlai'.'»», e d.ve.i:.»:.» 

’ a Cose::/.* pirt.t-v d. governo, j 
j Ma questo non. b,*.-:,» I cala j 
j bri'/:. : coseni.!'... /!*. e lettor. , 
j che hanno votato PCI voglio l 
| no anche un p.*rt.t«» d: !o: i 
• tu; un partito che oltre ,1 go * 
! vernare sia capace n.-.ai • 

! .-o tempori. o.-c.in:.»/.»re gran • 
I d. x.i.vì d. I.iv,»:*.tt-r.. d: /.« . 

! vani. d. doni'.-, d. d..-ò.'»'.i;>.*t.. ; 
I E' s:»ito quest.» .! t-m.a d. « 
i fondo che h.» caratier.zzato . [ 
j tre g.om. d: d.battito il 23 j 
j aprile» de! tred.ces.mo con • 
j gre.-»so provine.ale de! PCI co- 
| semino: un dibattito che r.el- 
j !n giornata d. eh.usura d: rio j 
j men.ea. ha fatto registrare, i 
, per qualità e numero d: in * 



.« X » !av,»r «:.n.o —- r.a defo 
.'. « *.v,.\*gì. > Pa r .*..» — ;>-.* 
. tì *. •’ !«'•:'/'* d**.Ì.O. .d 

’ii*-. :>• :> !V,dr* .re c 

(i*-t*:'.t :.».< a .'.tu az.on.i-. R. 
ve.*..!.. pc.-c.o un. alt 

d.o ;) i; a va ...tato per 

Ixì vor.rv M'.ov.tn/» •* 

una p !.’.< .* : *"(t d 
v./or* st*. d. i*i:t.-.*.'..'*i e ri: 
p.trtéc.iviz o:.- .*. 

Cu -on’r.bti") ::r.:>i* t.-..r e 
a d ri*:.’.* e v-itu’* di. c/nn. 
p.s/n.o Franco Amoreg o. 
gre: «r.o re/.on *.e de! P.*rt.:r>. 

L'or .vc.nte «he fa dav-. 
,« na*. -- iva «fermato fu» 
'.’a.t.o :! compagno Air.bro- 
g.o - non e ne l.mp.do ne 
eh..«ro Abbiamo d.ff.colta .-e 
t.s ite'.'.o sv.lup:» de!.a :t*> 
stra j>vm.,-a. F<>r>- sub.to di¬ 
po .. 20 d. g.ug.io s. era <: :• 
fm-a .a v*n»sa/..on.e d. avene- 
in orma. : a • * a e s. sono sof.» 
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Minacciato 
il licenziamento 
per gli operai 
della « Gianese » 

FOGGIA — Un'importante ditta 
di prefsbiancati, che da lavoro a » 
diverse decine di operai — ta Già- 
f nes« — ubicata in agro di Ca- i 
rapeUe. e in grosse difficolta. Re- 1 
ccntemente ta direzione della lab- ; 
brìca ha minacciato di operare dei 1 
licenziamenti perche non avrebbe 
♦ commesse sufficienti per assicurare i 
i il lavoro a tutti i dipendenti. , 

Alla Gianese sia agisce la cassa ’ 
integrazione. I lavoratori e le loro ■ 
organizzazioni sindacali hanno re- | 
spinto il progetto di ridimensiona¬ 
mento de!ia fabbrica 

Innanzitutto c stato detto che : 
sarebbe possibì'e lavorare anche ‘ 
1 de! materiale da utilizzare nell’edi- • 
1 lizìa abitativa, mentre Gianese at¬ 
tualmente produce dei prefabbrì- f 
j cati da utilizzare soltanto nella co- j 
j struzione di capannoni. L’ammini- j 
) strazione comunale democratica di j 
. Carapelle e intervenuta presso i 
t l'Istituto autonomo case popolari I 
j perche, nel limite del possibile, j 
] possa assicurare alla Gianese dei- I 
, le commesse. 
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l'Unità / martedì 5 aprile 1977 

Si conclude oggi la conferenza economica del PCI 


Infanto si rigonfia sempre più il settore terziario 


Risorse e occupazione i problemi Messina: solo 20 persone 
di fondo da risolvere in Sicilia su cento hanno un lavoro 


PAG, li / le regioni 

SICILIA - Per lo sviluppo agricolo 


Annunciata per il 24 
una giornata di 
lotta dei contadini 


Stasera interverrà il compagno Occhetto, segretario regionale del partito • Approfondito e artico¬ 
lato dibattito - Le proposte dei comunisti seguite con attenzione dalle forze politiche democratiche 


Aumentano le domande di pensione mentre l'occupazione sta scen¬ 
dendo sotto i livelli del 1927 e la crisi deil'agricoltura si aggrava 


La conferenza regionale dell'Alleanza dei coltivatori 
Spingere per l'attuazione delle leggi agrarie appro¬ 
vate nella scorsa legislatura - La questione Consulta 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si concludono questo po¬ 
meriggio al Jolly Hotel di Palermo, 
ore 18, con un Intervento del compagno 
Achille Occhetto, segretario regionale 
del PCI, della direzione, i lavori delia 
seconda conferenza economica. Il di¬ 
battito, che si è sviluppato già ieri sul¬ 
la base della relazione introduttiva del 


i compagno Luigi Colaianni, ha confer¬ 
mato l'estrema attenzione che le forze 
politiche economiche e sociali siciliane 
rivolgono alle proposte del nostro par¬ 
tito per il superamento della crisi e 
per una politica di programmazione in 
Sicilia che abbia al centro l'utilizzazione 
delle risorse, l'occupazione, l'allarga¬ 
mento della base produttiva e la lotta 
all'inflazione. 


Queste proposte dei comunisti sicilia¬ 
ni — di cui riferiamo in altra pagina — 
approfondiscono l'importante elabora¬ 
zione a suo tempo lanciata in occasione 
del a progetto Sicilia » per un piano di 
sviluppo dell'intera regione. Qui di se¬ 
guito riferiamo in sintesi i contenuti 
delle altre due comunicazioni (piccola 
e media industria, agricoltura) presen¬ 
tate alla conferenza. 


Nostro servizio 

MESSINA — A «marciare le cifre, c'è da 
restare di ghiaccio: su cento abitami, 
venti hanno un lavoro e ventotto una 
pensione. Neri basta: di quei venti, meno 
della metà lavora in settori produttivi, 
industria e agricoltura; gli altri .-.ono im¬ 
piegati nel terziario. E il dramma è che. 
in futuro, potrebbe andar peggio: la pro¬ 
vincia di Messina potrebbe affondare 
sempre più pedantemente nella palude 
del parassitismo, della economia di pura 
assistenza. 1 sintomi ci ,ono tutti; le do¬ 
mande di pensione di invalidità continua¬ 
no ad accumularsi al ritmo di mille al 
me.-ie, mentre, neH’industna. il numero 
degli occupati va calando sotto 1 livelli 
del 1927 e. in agricoltura, la disoccupazio¬ 
ne aumenta e la produzione peggiora m 
quantità e qualità. Per il movimento .din- 
ducale. a questo punto, il problema piu 
urgente non può che essere quello di 
liberare questa provincia dalla morsa 
drammatica della crisi, di tirarla fuori 
dalle secche della improduttività. 

la pnma cosa da fare, per ncn proce¬ 
dere al buio nella lotta per il superamen¬ 
to della crisi, e avere chiari gli obiettivi, 
individuare i rimedi e gli interventi da 
proporre e da attuare per arrestare al 
più presto il decadimento dell'economia. 
Al primo posto, è naturalmente l'agricol¬ 
tura, che. per l'intera provincia, rapine 
senta la più concreta possibilità di svi- 
luppo e di occupazione. E. in questo cam¬ 
po. t:n dal primo momento bisogna sape¬ 
re die non si può contare su un ritorno 
all.» zappa o aH'aratro a chiodo; che di 
tratta invece d: lottare per una agricol¬ 
tura moderna, '.citata a prospettive ri! 
sviluppo mciiidir.ale. che valorizzi le col¬ 
ture esistenti 

Di interventi rapidi e decisivi ha biso¬ 
gno. infatti, anche l’industria, per supe¬ 
rare quei ritardi storici che. a Messina 
come nell'.ntero Mezzogiorno, l'hanno vo¬ 
luta debole e malata, pronta a schiantar¬ 
si sotto il peso della crisi, incapace di 
reagire se non con le armi spuntate del¬ 
la chiusura e dei licenziamenti. Vale ap¬ 
pena il caso di citare qualcuno tra le de¬ 
i-ine di esempi che si presentano quotidia¬ 
namente: la chiusura dei cantieri Cas- 
saro c Seaflight, del maglificio Sofima 
di Villafranca, di decide di fabbriehette 


di parrucche a Barcellona: la noi.zia. ar¬ 
rivata da qualche curilo, della ch.Udiira 
de! caseific.o S.cal di V.l'.afranca e del 
caraniellif.c.o Tyndar.- d. Patti. 

Per l'industria, .1 pruno ob.ettivo de! 
sindacato e difendere quello che già e-., 
sto. ottenendo contemporaneamente il :. 
s[)eUo degli impeci!, pie-, dallo Stato e 
dalla Regione te questo .1 c.ui del,a co 
struzione delle acciaierie del Turino a 
Giammoro e della rmgfrtura dell'Elet- 
tromobil di Baieellona*. Ma bisogna all 
che battersi per la crea/.<ne di «uio-. i po 
sti di lavoro, e ie ociMs.tii. sono la ri¬ 
presa della eantier.st.ca, /ampliamento 
delle attività di ripara/.one navale, la 
costruzione de! secondo bac.no d. care¬ 
naggio e della staz.one di degass.f.ca 
Ce da affrontati 1 .1 tema della r.pre-a 
deH'edihz.a ule. quind.c.m.la edili della 
provincia, due terzi sono oggi disoccupati» 
necessaria .n una citta che coita anco 
ra. nel suo tessuto urbano, decine ih nu¬ 
gnaia di baracche. CV da lottare per la 
ripresa de: laceri pubblu d'autostrada 
Messina - Palei ino, pe: esemp.o. e «pez¬ 
zata da anni in due tronconi». jK*r il m, 
glioraniento dei sistema de: tiasporti, pol¬ 
lo sviluppo del turismo die, m zone io 
me Taormina, le .sole Eoi.e, la r.va-ra 
t.rremiM. d.spine il. gioss»* poss.b...ta 
di crescita 

Mille seno, .«somma, i priib’em. da af 
frontale e ni.IV le d ff.colta che .n- 
colmeranno. Per batterle, e iuve.>s.u.a 
una larga unità d. tu’t. : lavo'.ito:, Ed 
infatti, al congresso ile.la etili., conclu¬ 
sosi domen.ca con /iute:-.enti» d. Lue.a 
no Lama. .1 tema ile! : .lane.,, del p oie- 
sii un,tar.o e saldilo alla i.baldi ini «or¬ 
za Ogg,. nei ranport. «ru CGIL. CIBI,. 
U1L. la realtà me-'ne-e e la d. si-ont .mi. 
ta ni-iritiiziativa. .! ritardo nel'a co-:.da¬ 
zione delle strutture, la mancanza di rap¬ 
porti imitar: ;n alcune categor e e .n al¬ 
cun: comuni, le posiz,ini ani-ora c< neor- 
renz.ali :n certe zone del movimcn'n. Pel¬ 
li futuro, .! primo impe.no devi- i-sm-k- 
cosi quello ih assicurare la icgolar.ta e 
la continuità nei rapporti, lon la gene¬ 
ralizzazione dei consigli dei delegati, con 
la costituzione dei consigli di zctiu. con 
il superamento delle difficoltà nella ela¬ 
borazione e nella tn.z.at.va unitaria. 

b. s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 1 colt iato:- 
i-.l.ani daranno \.ta .1 2-1 ap .- 
le atl una m.in.ie.sta/.o.ie :«•■ 
g.oliale, elle ,i ,wluppe:a tu 
numeto.se m zia':’.e a l.vel o 
locale e pro\ inc.a.e Gl de,..- 
s.one. presa a! te: male dei „i- 
vori del.a eonteren/a regiona¬ 
le dell‘Al!ean.\i lo’.t.vaton, 
elio s. è t anta sabato e do 
memeu scorsa a Palermo, mi¬ 
ni a spingere a fonilo jvr la 
leal.r.-a.done ih una p..unifor¬ 
ma i .vendi, at.va che ha co 
s'.tinto .1 palli'o centrale del 
il ha’tito ne la s 11 ss,i ionie 
lenza 

In una r.soluzione, appro¬ 
va*.i u.l'unan.ni.di, 'a ionie 
ronza ha sottolineato infatti 
l'mgen/a il: ulte: venti nel set¬ 
tore agricolo per un ri'aneio 
et fot «.ivo d: tut'a l'eionomui 
s.villana. 

I co't iva’or. se:' ali. sono 
tL-ir.iVM.so che ;vr .i r.nrosa 
produttivo bisogna procedei» 
su linee pira 1 e’e, s a ;vr 
agricoltura che ivr /inilu- 
s’na. con adegua": interventi 
il. r.eon-.e’s ola- e il: r.strili 
«uru/u ne. per un ’..anca» de. 
la h ise produ",va del paese 

Su. a : .conversione, se non 
s. vuo e elle e.ss.i s. n„»l\a 
nella enne.s.m i ming-ata di 
m.i’aid. a lavori- degli .mio 
s‘r:a.. senza no.- *.v. rs-.i.tau 
j) *r oeeupazione e protludone. 
l'Alleanza co.d\ati»r. afte 
ma efie essi non pati A esse: e 
e!;.caco senza la ilei ni don» 
dei setto r : piodutdvi .ivr eoli. 

II p ano agricolo ai.menta- 
re. a l'erma '.'Alleanza, va ac¬ 
celerato e ilei unto sor.amen 
te con lappo"to deli-- orga¬ 
nizzazioni p’ote.ssiomih c dei 
p-.odu’tori e de: sindaca': dei 
lavoratori agricoli lì piano 
lieve puntare sulla u'il:/.-iz:n 
ne p.ena delle risorse, op'ra¬ 
re sull'intero terr,torio nazto 
naie ma concentrando ;! suo 


maggiore impegno nelle re¬ 
gioni meridional: e in Sicilia. 

lai conferenza ha anche 

r. .ulei maLv l'esigenza di su 
Ik-rure rapidamente m Sicilia 
ì r.tardi, gl. ostacoli e le dl- 
s-.oision: p. r una corretta ot 
'.nazione del complesso d, leg¬ 
gi agiar.e regionali approva 
te alla foie ilella scorsa legi¬ 
slatura dall'assombleti regio 
naie e Ancora non applicate. 
In particolare si ricordano le 
leggi sulla irrigazione, l'flgrl 
i-oltura, la difesa de! suolo t 
la forestazione e quella por ì 
e:editi ag’vola'i e por la ri- 
p-esa pianili: t:v,i delle azien- 
iL‘ agt.eo’.e eolp.te dalle ftv 
\».>:!à atmosferiche. 

Inoltro la conferenza regio 
n-i'e ha so’to'.meato la noce* 

s. -.i d: sbloccare il credito 
agrario ugevo'utn operando 
un severo controllo sullo (vin¬ 
che che. mentre negano t ere- 
il ti a- co",.valivi, li concedo 
no lautamente ai crossi prò 
p-:et ir. ilio li tri! vano In 
vere per siiecu -azion. La con 
leren/a ha mime r Inclito In 
M vessilli di arrivare presto 
a .'a-'provaz.o.ie della legge 
per .a t ras fo- ma za mi- della 
m--z-idra e «ic/.i ,-iioni.i In 

I',’ ,* *.t i, > : ! ,*ss i li- do/o 

m ernia ti: e uieolte n’.le 

iii.ii' - a" a- d g ovani 

lui.il*- 'a . olili-.i-nz i redo 
ila.e lia fa’ti» .1 punto su’ .' 
sta*» del processo unita-. *> 
con "UOI < Unione eontad.m 

i'.a.: i i p.-- !.i ivi; . -a - 

ile ' i i.>'t:'uen:e <-o.i;.ul:iiu 
Si'.io s' ite rilevate una se 
r.*' il d.tf-.eoltà che lianno 
piiido-’o notevoli i pardi e a 
le.r un- il* nel pr<vesso un 
fa":o mi n--l con* -mix» si r 
b.idis c ’i p-eiia d-spanlb’'!’ ': 
ad uve ire m -on'n a /ve" 1 
rez on l'e e nel'e province i> ' 
rimuovere le difficoltà e p» 
arr vure entro ranno alla rea 
l.-’/azone de’Ia organi/zo/io 
ne minar.a dei coltivato? 


Programmare gli interventi 
per la piccola e media impresa 


PALERMO — Lo sviluppo 
e il significato di una mag¬ 
giore presenza della piccola 
e media industria in Sicilia 
costituiscono il tema di una 
delle quattro « comunicazio¬ 
ni » presentate ieri alla confo 
renza economica regionale del 
partito. Non si può infatti 
più disconoscere che per un 
rilancio effettivo dell'economia 
siciliana si ha necessariamen¬ 
te bisogno di un'attenzio¬ 
ne nuova ai problemi dell'im¬ 
prenditoria minore. Anzi, co¬ 
me dice la stessa relazione 
presentata dal compagno Ma¬ 
rio Barcellona, l’attività c lo 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia impresa e dei suoi rap¬ 
porti con l’agricoltura e con 
Il mercato vanno visti nell'am¬ 
bito di una politica economi¬ 
ca programmata della Regio¬ 
ne. tenendo conto della situa¬ 
zione in cui si trovano i va¬ 
ri settori )puntualmente ana¬ 
lizzati nel documento» e nel 
quadro dell'andamento gene 
rale della situazione economi¬ 
ca del paese. 

D'altronde, l'apparato indu¬ 
striale siciliano appare carat¬ 
terizzato dalla prevalenza di 
piccole unità che trovano nu¬ 
merose difficoltà a superare 
la soglia dell'« unita industria¬ 
le ■> vera e propria, mentre 
dall'altro lato siamo in pre¬ 
senza delle cattedrali nel de 
serto della grande industria 


chimica e petrolchimica, d'al¬ 
tronde in crisi, bisognosa di 
un rilancio e di una diversi¬ 
ficazione. 

Ora i problemi finanziari, 
che sono i maggiori, della pic¬ 
cola e media imprenditoria, 
anche se risolti, non possono 
certo essere considerati suffi¬ 
cienti per superare l'attuale si¬ 
tuazione di difficoltà. E’ ne¬ 
cessario un intervento organi¬ 
co che sia indirizzato a supe¬ 
rare le carenze della struttu¬ 
ra economica siciliana affron¬ 
tando cosi il processo di evo¬ 
luzione del mercato. 

Il problema di fondo, per¬ 
tanto. c di avviare una po¬ 
litica economica regionale che 
dia un'adeguata importanza 
al sostegno della piccola e 
media impresa, la cui presen¬ 
za è condizione indispensabi¬ 
le per un diffuso ed equili¬ 
brato svilup,-x> economico 

La « comunicazione » si dif¬ 
fonde ampiamente sulle possi¬ 
bilità concrete di potenzia¬ 
mento delle imprese, indivi¬ 
duando i settori di interven¬ 
to. gli ostacoli da superare, il 
sostegno che la Regione può 
dare. Dai problemi ilei credi¬ 
to agevolato, alle forme asso¬ 
ciative ai trasporti, all'indu¬ 
stria delle costruzioni, al rap¬ 
porto tra agricoltura e indu¬ 
stria: ecco come intervenire 
I>cr dare un contributo deter¬ 
minante al consolidamento e 


all'accrescimento della struttu 
ra economica della regione. 

Ma ciò — è detto espressa¬ 
mente nella relazione — ri¬ 
chiede scelte rigorose e coe¬ 
renti e anche l'organizzazio¬ 
ne più idonea di forme e 
metodi di gestione. Si tratta, 
in buona sostanza, di sten¬ 
dere un programma di obiet 
t ivi da perseguire i cui ele¬ 
menti costitutivi abbiano u- 
rift stretta coerenza e tenga 
no conto della interdipenden- 
za dei vari settori. Vale a di¬ 
re: il sostegno finanziario de 
ve /jerdere sempre più il ca¬ 
rattere di una elargizione per 
acquisire invece quello dell'in¬ 
coraggiamento per iniziative 
e attività che mirano alla rea¬ 
lizzazione di scopi ben preci¬ 
si come l’occupazione e mag¬ 
giori possibilità di reddito e 
di accumulazione. 

II discorso è uguale per 
l'organizzazione degli inter¬ 
venti e la gestione delle strut¬ 
ture: essi non devono avere 
alcun carattere di strumento 
amministrativo - burocratico, 
ma essere espressione diret¬ 
ta delle forze, degli interessi, 
delle imprese. In definitiva si 
tratta di predisporre mezzi e 
strumenti e organismi, ma 
principalmente di promuove 
re e rendere possibile il lavo¬ 
ro comune e l'impegno pro¬ 
duttivo delle migliori energie 
siciliane. 


Sono possibili in agricoltura 
60 mila nuovi posti di lavoro 


PALERMO — Qua!: 1 punti 
attraverso cu: avviare un 
programma d: rinnovamento 
c di sviluppo dell’.igr-.cnltura 
s.c./ana? Se n'e occupata ci: : - 
1 Usamente e .:i man era art. 
c^.ata '.a tirza de/e quattro 
comunicazioni che. ins.eme 
alla relazione introduttiva dei 
compagno Luigi Colajann:. 
costituisco il perno del d.but¬ 
tato alla seconda conferenza 
economica rc-r.o:uilc del PCI. 
La « comunicazione», prepi- 
ra’a dal compagno Pietro 
Ammanita, indica le propo¬ 
ste per '/agricoltura sicilia¬ 
na in funz.one delle esigenze 
d: sviluppo economico e so¬ 
ciale dei/Isola e come con¬ 
tributo al p.ano agricolo 
alimentare d: cu: ha bisogno 
lì Paese. Ecco ie pruno.pa.: 
linee d: questo piano. 

Di definizione d: un pro- 
grammi d: r.nnovamen- 
to e sviluppo d QlTa.gr: coltura 
che. muovendosi aiì'mtemo 
d: una linea di programma¬ 
zione democratica delle nsor- 
se della Regione, appaia com¬ 
pì libile con le esigenze poste 
dal piano agricolo a ! : men ta re. 
s. ponga precisi obiettivi di 
sviluppo a breve e medio ter¬ 
ni ne a livello dei settori pro¬ 
duttivi agro-industria’.-, e a 
Inolio di aree comprensor.a- 
V:. finalizzi le r.sorse finan- 
7.. irte stata’.: e regionali da 
xi vesti re, indichi gii strumen¬ 
ti di intervento. 

O L'avvio della riforma del¬ 
la regione vista come ar¬ 
ticolazione democratica del 
patere regionale a livello com¬ 
pre risona'e. de: comuni, del¬ 
lo comunità montane, come 
strumento di partecipatene 
popolare per elaborare e rea¬ 
lizzi re una effettiva program¬ 
mazione delle risorse secondo 
un piano che soddisfi le gran¬ 
di esigenze collettive, promuo¬ 
va e avvìi un nuovo svilup¬ 
po. rinnovi /agricoltura, crei 
nuova ricchezza c occupazio¬ 
ne specie per i giovani, un 
nuovo modo di vivere e di 
produrre. 


O ln tale contesto d. lotta 
per la procrumm tz.one o 
lo sviluppo della democrazia 
si colloca il programma di rin¬ 
novamento e sviluppo delia 
Sciita: un'aarricoltura moder- 
r: i. industrializzata. forte 
mente produttiva che contri 
buisca alla r-duzione dei!» im- 
pirt.izien: o ad incrementare 
le esortazioni, capace d: de- 
termnarv unVsp.ms.one del¬ 
la produz.-.one e del/occupi- 
z.o.n-e. un d.verso e p.ù stret¬ 
to rapporto con Tmdustr.a 
dei prodott: «erieolo-a 1 imon- 
tan e un coordinamento con 
quella produttr.ee d: mezzi 
tecn.ci. un avito al supera¬ 
mento de’, divano città-cam¬ 
pagne. il risanamento del ter- 
r.tor.o. un nuovo rapporto 
con la sc.enza. ia tecnica, la 
cultura. 

La relazione che sulla si- 
tu.iz.one agricola s.cll.ana si 

sofferma àmpiamente sugli 
interventi da adottare, set¬ 
tore per settore (vigneto, 
agrumeto. 2 oae collinari e 
montane. Tortofrutta. terre 
incolte dell'interno, zootecni¬ 
ca!. E' una panoramica nu¬ 
tria. dettaglia* i. che scava 
a fondo ne; mal: e che pro¬ 
pone precise iniziative nel 
quadro di un rinnovato e ro¬ 
busto piano di valorizzazione 
dell'a gr. coltura. Gli strumen¬ 
ti per dare avvio a questo 
programma ci sono già. altri 
comunque vanno individuati. 

Eccone alcuni: La legge re- 
gtonale 88 sulle difese del 
suolo, dotata di 990 miliardi; 
la legge regicna’e n. 24 su’.'a 
a grum ; coltura dotata di 81 
miliardi. ;! piano agrumi con 
90 miliardi. ;1 progetto spe¬ 
ciale n. 11 per la limonicol- 
tu-u con 80 miliardi sino al 
1980. La legge n. 36 sui com¬ 
parti produttivi con una do¬ 
tazione di 120 miliardi per la 
zootecnica, vitivinicoltura, ser¬ 
re. olivo, mandorlo, nocciolo, 
strutture collettive; la legge 
n. 35 del *74 sulle dighe dotata 
di 128 miliardi (spese ad oggi 
per meno della metà); i pro- 
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• getti special: cassa ;>-r I'o*- 
! « il.nazione e per la foresi.iz.o- 
‘ ne. : p.an: regionali d: sv.- 
! luppo finanziabili con la 1 cg- 
! ge 183 da assumere come stru- 
[ mento di intervento per !o 
I sv.ìuppo d; zone part.col.ar- 
! mente depresse (Nebrodi. 
I Palmamonteehiaro. Madonie 
ecc > aree de! Nisseno e del- 
l'Ennese o d. zone su.>cett:b:!i 
d: un elevato sulunpo. 

Solo una piccola parte però 
de: quasi 600 miliardi spen- 
dib.l: entro i prossimi anni 
; resulta spesa, mentre per rom- 
! piotare il programma irriguo 
| e realizzare la rete dei pe¬ 
ro!: e medi serbato; zone in¬ 
terne nel primo quinquennio 
occorrono ancora nspettiva- 
1 mente 220 miliardi e 2no mi- 
| liard-, almeno. 

Dico la relazione, tra i'al- 
i tro: « Applicare subito le 
! leggi agrarie della regione e 
gl: a’tn provvedimenti ftnan- 
j ztan nazionali già pronti si- 
| gnifica creare la possibilità 
; per almeno 20 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro mentre I*utii:z- 
zazione irrigua delle opere in 
corso di completamento o rea¬ 
lizzabili nel breve periodo 
comporta la possibilità di 
creare 40 mila nuovi pasti d: 
lavoro. In numerose zone e 
comuni della Sicilia si mani¬ 
festa un interesse nuovo dei 
giovani verso /agricoltura ; 
una forte spinta alla costru¬ 
zione di un tessuto democra¬ 
tico nelle campagne (coope¬ 
rative e associazioni per la 
terra, /allevamento, ia serra, 
le trasformazioni): una ri¬ 
chiesta di lavoro di rinnova¬ 
mento del/agricoltura, d: ci¬ 
viltà nelle campagne». 

NELLA FOTO IN ALTO: ra¬ 
gazzi al lavoro noli* compa¬ 
gno siciliano. Ogni ipotosi 
di sviluppo economico dol¬ 
io regione passa por un pro¬ 
casso di rlammodsrnamsnto 
tecnologico dall'agricoltura. 

| noi quadro di una linea di 
programmazione democratica 
1 dalle risorse della Sicilia. 


La responsabilità di decine di amministrazioni locali si mescola a un groviglio assurdo di competenze e controlli, di 
clientelismi e interessi parassitari e mafiosi: il risultato è l'avanzata incontrollata del cemento e dell'abusivismo 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — Spesso le cifre e le statistiche non riescono a rendere con compiutezza i dram- , 
mi sociali; ma in questo caso è diverso: più di metà dei comuni siciliani (201 su 381) non j 
sono ancora dotati di uno strumento urbanistico atto a por fine al caos del cemento. E' ; 

questo il risultato, ohe non a vaso vk-n tenuto nascosto, di mi indugin» del .servizio tecnico | 
urbanistico deira.-,se«sorato regionale allo Sviluppo Economico sullo stato delia normativa j 
urbanistica provincia per prie, invia. Eccone i risultati nel betta elio: 52 comuni sono dota- 1 


Sei cose che 
la Regione 
deve fare 
subito per 
l’edilizia 


PALERMO — Sul com¬ 
plesso e delicato mecca¬ 
nismo delle recenti norme 
del/edificabilita dei suoli 
• sui compiti di non lieve 
entità che spettano alia 
Regione, il presidente del 
gruppo comunista all'Ars 
compagno Michelangelo 
Russo ha inviato una let¬ 
tera al presidente della 
Regione e agli assessori 
agli Enti locali, ai Lavori 
Pubblici e allo Sviluppo 
economico. 

Nella lettera, che solle- 
lecita una rapida ed effi¬ 
cace iniziativa della Re¬ 
gione per una corretta e 
consapevole applicazione 
della nuova normativa u>- 
banistica. il capogruppo 
del PCI ricorda come spet¬ 
ti al governo il compito 
di approntare, nel più 
breve tempo possibile (en¬ 
tro comunque quattro me¬ 
si dalla data della legge 
nazionale) tutti gli stru¬ 
menti indispensabili per 
rendere applicabile la nor¬ 
mativa stessa. 

In particolare la Regio¬ 
ne deve: 1) predisporre 
le forme e le modalità per 
l’esercizio dei poteri sosti¬ 
tutivi; 2) raccordare le 
norme con quelle regiona¬ 
li; 3) predisporre le ta¬ 
belle parimetrìche per la 
determinazione degli one¬ 
ri di urbanizzazione; 4» 
determinare la quota di 
contributo per il costo di 
costruzione; 5) approvare 
lo schema di convenzione- 
tipo e la definizione dei 
criteri e dei parametri 
per la determinazione del 
costo delle aree,- 6) stabi¬ 
lire. con legge, il conte¬ 
nuto del procedimento di 
formazione dei programmi 
pluriennali di attuazione. 

La sollecitazione agli e- 
sponenti governativi muo¬ 
ve dalla preoccupazione 
che un ritardo della Re¬ 
gione alimenterebbe le g«a 
diffuse perplessità e in 
certezze che si sono ma¬ 
nifestate in numerosi co¬ 
muni di fronte ad una 
norma assai innovativa e 
ricca di implicazioni per 
la gestione del territorio. 


t: di pi-ini comprensoriaii; • la di ix-rnivli-i-e con una mio 

G<;t d rt'n n r a0ra p ™ n ^ ! Jtva regolamentazione ai Co 
i fli an ’n"T mu.ii di accorciare i tempi 

atori Gcneraii. 91 sono do deii'ado/.or.e degii .sirumeni. 

n U n r^-^1 urbani,!.,Per ora pa.-a 

vòn ltr an !U r nl faraT P rm e pÌs' : Amento' inTn °1 Comune 

degna d- questo nome u de- r;/zaz H ^ e ad adott<ire , 
vono ancora comp.etar» . i , . 

i.'.truttor.a de. regolamenti I n ‘" : a ,2 as * < i? na ^ 10 , n 5 r . d°S - ;rv 
edii’/: e dei paini d: fabbri- j tar - c hi. aì.e delibero d; L- 
ca/ione. per ben 97 nneora j ni4:iZi:i menio attraierso tut,.» 
«:aino punto e daccapo es- I unt V. ser:e Pd-'^d-gi mter- 
.•-endo state restituite, come i mea ’- 

s. dice, o: comuni da parte Da qui hi esigenza isu'.ln 
delia regione le propaste ori- base delia quaie è stato dato 
gmarie. I rimanenti 27 eomu- : mandato a! gruppo parla¬ 
li! non figurano :n questa ta- | montare comunista nl/ARS 


una serie di passaggi inter- j 
medi. i 

i 

Da qui hi esigenza isulla { 
base delia quaie è stato dato ! 
mandato a! gruppo paria- | 
montare comunista nl/ARS ! 


beila statistica ufficiale non i d; elaborare J‘appo,;to d.se- 


avendo ancora iniziato alcu¬ 
na pratica. 

Da questa panoramica vien 
fuor: con estrema ch.arezza 
:. quadro d: responsab.lità e 
d. ritardi d; decine d: am 
m.mstraz.oni comunal. e del 
farrag.noso apparato ammi- 
nsìrat.io reg-.ona.e. da’, co 
m.tato tecn.co amministrati¬ 
vo mor'u gora » in cu: 


.mpani.ii.ino anche : m.gi.o- 
r. propcx-.t.. a.!a gesl.one , 
« ..onteiare da parte del/as- ! 
sc.'Soralo allo Sv..up}X> Ero- : 
no;n.c«> del/ammg>,.one ai fi- ! 
nan/.ament. por : comuni ! 
che hanno pred.,po,t: . pur... ; 

E* <ì.» questo grov.giio d; 
co:n:x :cn. T e e d. contro/, bu- 1 
r«<.-.-.ii c. olire che dai.affol- j 
ar.'i .n maier.a ed:I.z.o-urba • 
r.-'i.ca d. moltop'.-ci .nieress: | 
pi ras,. la r. e maf.o,.. che de ; 
r.vu ,i quadro davvero .-con j 
tonante che la realtà s.c;- j 
l ana oifre .n materia d. re ; 
gola menta z.o ne ed.uz.a: gl. ! 
e.-emp. <: pas.l.v; ■» che offr.a- « 
mo a. r.o.-:r. ienor. »non a | 
c.iso fruito d-T.a poi.t.ra ocu- ’ 
•ala de., e «mm.n .- truz.on: ! 
r«-::e da .e :c,r?«- d. ,.r..- i 
'ira. a Sirr.buca, a Car..- j 
«all;» 'Olio .0.1 ra face.a ì 
de. r>-’- r.o qu-ii.d.sr.o e - 
n -a A-.ine «1. qufi.o «'.ne e«-»n 1 
un lerm.r.e bruno ed impre- ! 
t mì v do!.n.io . | 

,n:o •. e e h? dovrebbe com- . 
prendere, con una conia,.o- I 
r.e lerm.r.o.og.ea oh? f je.vo 1 
a.uia .. so .eiars: d. ger.er.c. ! 
pi.-.er„r... .a b-n .--g.iiima j 
> :,m? d. cas-' > de a pv.era 
reme, eo.n g.i appelli: spe- J 
eu.n'.v: d: r.s:re:i. grapp. d; j 
affar_-t:. | 

La Regione s.c.l.ana ha | 
un'occas.cne p-r comp.ere .n • 
m.i'er -a un saito «1. qualità. 1 
nppl.ounào e eeng.ungendo ! 
ad una profonda r.forma am | 
rr. r. .'*ra".va e- a. decentra 
memo, e norme per la ed. . 
i.oab.l.tà de. suo., laran dal i 
Parlamento naz.onaie nel 
gonna.o scorso ' 

Su que,;o tema ur/affolla « 
ta riunione degl; amm.nitra¬ 
tori comunisti di tutta la Si- 
c.l.a sé impegnata giorni 
scors. in un serrato d.batt.- 
io Sono pr.nc.prt.mer.te due 
: «empiti che toccano alla I 
Reg.or.e: da un lato s: trat- • 


i gno di legge» di assegnare :i 
j massimo d: competenze a. 
! Consigli comunali. . quali, tra 
i laitro. al momento della:;r. 
j buztone degl; .near.ch; po- 
I irebbero avvalers. de: neo 
. laureai:. 

I Inoltre s: tratta d: ci-'fm. 

! re parametr. equi per :1 e<» 

! sto delle opere d. iirbm..*- 
: zazione- l'isiituio del.a ««on 
' cessioneche cara* ter.//a la 
, nuova normat.va :n:ai*. «r 
! tnbuisce a e Reg.om « om 
: p.to d. def.mre .r. r.»pp»rto 
i a parametr: di equ.là . <-«v.ì 
j tributi da erogare. 



v. va. 


Un’immagine emblematica delta spccuJaxiono edilizia: la citta di Agri¬ 
gento Palar.?) sorti come funghi sulla collina dt arg.Ua con il pericolo 
sempre presente di !rane. 

£' la faccia piu nota e piu grave del caos urbanìstico siciliano. 
Accanto ad essa il cos.ddctto « abusivismo »: si costruisce o.unque e 
senra una norma. 


Saper 

distinguere 


i AbU'ti :> ff to ’ ( ’<• fjurl’o ara- 
j />':<(’ »> (irti’’ /),•(•!/ Ut tori, (hr, 
t on o '««•HCff licenze, hrinno 
; 'ìrequiUt •/ tolto tit citta e 
pui-'i siciliani, t i/uello « tir- 
i:ort >, ma pm sempre ente 
’ ' -s-’iio. (tela fìoieia dente 
! '-'uro casa, interi t/uart’.rri 
< siirf un po’ tìnvum/ue con ! e 

■ , dea 1 ’ eunqrat! rulla 

\ s i. ni-: (il bisonti > essenziali. 
, Solitamente, ta maqistra 
i tini, (/umida interritole, non 
, ni (li-inizioni. coi/nsie ne' 
j marchia: inai, a quasi mai. 
1 i iene individuato e /limito 

t ’t’ ita lottizzato, eh - si è nr- 
rtcchitn l'n fenomeno di fa¬ 
ste dimensioni, dunque, e di 
I particolaie conip’essità. ihr è 
I munta ì'n r n di affrontare con 
j misure ci/ue e razionai!. Una 
f sanatomi > annerate, qua- 

| ir que'.'a proposta da alcuni 
deputai' rrrpo'ia'". denincn 
si iiir. aq irai crebbe, mirre 
d; i: o i ere. li proh'cma. T.a 
! Icqac irm ornile ruoli pa 
' ita tini Parlamento offre m 
rete un'or asini - / a portati- 
t te a"r torre p-i' tirlic demo 
j < rat-i be « indiane 

■ 7.’:” pano con >' rnmu 

! s'nvno 'ir n T cindn. *u*r- 

(antique un ddia!!Ito 
d. r.iis-a su l'orqjmcnto. ila- 
s-r ’ia'l'es qenza d- sconatu- 
r/ tre j rr eo o. - >ir. ancora 
:.”.a i-dta. s- tenti di far 
”-o -.‘are dietro s’o'ian irta 
r onn'i. una mobilitazione 
e> er- >7 a 


SAMBUCA 


CANICATTI' 


i 

Il Comune ha «bloccato» In duemila hanno detto 
la speculazione edilizia ; «si» al piano regolatore 


Nostro servizio 


Irò servizio 


. SAMBUCA DI SICILIA -- . 
i r/ di. it'T-i cr,e S:mh;-,i 
> s.-'.l a h, i. su > p .i.io reg,,- ) 
I !,«:-ire Sub:»', d ,;>j .. *»r.* 

i moto L» g.ur.'a d. i.-ira I 
. I, nd.i'o comi.'...--.! [ 

ì :>• M< .i".«.rx,.'.<■»• d.n. «.'"■«» i ! 
j volontà d. r.c«xiru.r«- d.«.:.ì »- 
I ,. un p.ano d. i.ihir.c.,/. o ; 
! ne che ei.la„e ;n Li. mori»: 

J si. abus. ed...zi. Tale p.a.-.o | 
i venne preceduto da d.vers? j 
ì assemb.ee popolar. , 

! vomente ;I Com un-' d. Si ni 
j hura aderì .«. p ano urban.- 
i si.ro c,-m;)r-'n'Or..i •: -L*' 

i taceva capo a Sc,i”.i Con 
:?mp->ran?ame.'.: ' len >. ».d.>: 
j iato .1 pano p.ir*..co «rcgg.a 
1 io d?l irrrmo ce.-v r » 

, Su. a b«.-e de. p ano ix,r , 
I.colaregg.aio ed u:./zzando 
la legge 241 del 1968 si lece ! 
ro le r.pirazion. e le r.co 
struz.on; in luogo Venne so - , 
lecitamente «dottato anche :. : 
p.ano di trasferimento rx«r- j 
7.o.e Insamma, tir*» V d. . 
I spoe.zion. r.guardanti : Co ! 
• munì terremota::, tutte le » 
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' ro •n.? ,.i 
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Vis. *, r.i 
i il. ..rr; * s 

i l-’ r.a/ o:. 
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. 1 / ••..-j < j.ì 
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à\\? ./ _ _ r . Yi.\ 
.Iun>ì 

.. * c.'/r. d«i 

. .r. _ T . : d. 

S ,i::i 
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can;ca ri 

.'.ilo 

t) .i .* 

d-; 

d r.. 


a .Vifv.i. : : i.i.-io .t r.Jóv.i 

’ ‘ ;>*r d •. 

Jo... .-•...ir:. > <#;>*rt..dk 

w .i i.i r. x t «>!'. «"c.t r.* j • j>.* % 

< Ar»l). 1 .-T- j g .i pr-.-.ì. 

.'Px'to un.« i.«.-..i.nt;- al p.ano 
urbtir._'I _o m modo «ne ,:i 
«/«ur, ' 7one s. px-'.i «-dui 
care >,'?«,ndo . «L-tt.m.. del., 
’egge «ia.td.» co. i pv.’.i.i r.- 
.- >»' T ,i .« «:..er.«• r:i.* 


, s. | 

. p i i-, » d.,.l - ! 

j .-tr.«z.«»n-- <i. s. : ,tr i | 

, «iuta di. suihi o f.iuun.-M J 
«,.; N.i/.i - .-il > \’.-.i , ’ 

! Di i :.>.:>•> ire ha in- t 

, «i >:;-. . .r.r>, -i,..- g.. ». «!->.i> i 
; .i-r,:» « •• .'-.Teli <ì 

- ,:d O*. ir*' .. p. t.. » ,l.. . 1.1 i- , 

• u u..:.« H i -,.r.r > a f.-. . 

’ -.a t- d- ag- | 

g u !g*. n io . or<» io* : i q ; . . 
.. d- . PCI «i '. . -v.t d- . I 
; ,'OC.a d«TT. x-.-.i*, . «• d- £.. ..1 j 

rì.p-.ìd-n* j 

. I.« e unta, «ompm'.i rii : 

' PCI. PSI. PSDI «<1 un -ndi- 
| p-'ndenti'. a;>;>-n.i «•!«•".: t :>?n- j 
! > ih to a dot.»-e n:> >r- ; 

i * i.i’e «e.,*-o d-l.'Ag.'.g. nt.no i 
t d. ,t." in.urina.,!.- I 

| ,,» D.«-de /.mar.co od alcu- i 
; n: teeme; e so.lec.to p.u vo.- i 


I -«* : Hor S tenga presen- 
i te • C i : • afi d t quasi 
<i - - . ••'.! pr.i.i ri. un 

» , ’• gn .i I. eden- 

, «n z.unte «le. aveva 

; .v.-ro hrv.*.t e. n pra- 
■ :.«u. n.«, i «tu ,-.a*«» m.». adot- 
| "o <}.:•■'lo eli-' non ? è fat- 

••> a «1 - . ami ..i c.un'Zi 
j *du-« «fa V.:«*..! . ha rea- 
i ,./>iito .n ofo w. 

I Cun quT 'o pano, che ha 
! trovato il consenso popolare 
i d. Pii*: : par,iti ri*'m«v 

1 era* ?.. i «-ne eoi: a shloeear- 
| s ed. 1. ?.. t pubh .ra e popo 

/«re. s. enmbi*'*' «-:f.eie«-men- 
; l'ahj.'.v-'tr.o 

, « S-? un i one si può trar- 

r-- ri i qu-'.-*a vir^nria — c. ha 
«ì--t > . «».:. V.til. — essa e 
! i -.a di! fatto che c'è 

[ . i profonda n-;Tr-„.tà. a fron 
! <1. gravi ed importanti prò 

b-.n;.. d. un.f.care le forze 
- poi.righe democratiche e d; 

farle lavorare ass.eme. Que 
! ,'*o p.ano rego’atore viene 
| dop» enn. d; «hi'.vsmo, di 
i «.io, ed.l./.o 

Enzo AVmsì 


I 


t 

























